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Acqui Terme. Il bando
promosso dalle Terme Acqui
Spa per la ricerca di un ge-
store del Grand Hotel Nuove
Terme, andato deserto, di-
venta un problema entrato a
far parte della cronaca su cui
discutere e con possibilità di
sviluppo.

Ad innescare la miccia è
un comunicato diffuso dalla
“Società Thermae”, che da
alcuni anni ha in concessio-
ne lʼhotel di piazza Italia, so-
cietà che non intenderebbe
abdicare passivamente alla
conduzione della struttura e
quindi far valere la propria
validità, dimostrata, nel set-
tore alberghiero.

Nel comunicato, la “Socie-
tà Thermae” intende riper-
correre in breve le tappe del-
la vicenda.

Cioè che “la società ha
sottoscritto un contratto di lo-

cazione con Terme Acqui
Spa rilevando lʼattività alber-
ghiera del precedente con-
duttore anche in unʼopera-
zione di salvataggio occupa-
zionale, visto che già due
precedenti gestioni avevano
disdettato contratti in corso
per la mancanza di redditivi-
tà”. Quindi, che “dal 1º no-
vembre 2009 la nuova ge-
stione ha confermato tutto il
personale in forza, deciden-
do anche di non appaltare
più nessun servizio a socie-
tà cooperative terze come
era in uso in precedenza, ma
di utilizzare solo personale
proprio, con aumento in me-
dia da 35 a 70 dipendenti”.

Poi lʼelenco di attività del-
la gestione di eventi a livel-
lo nazionale unici e mai pri-
ma accaduti.

Acqui Terme. I vincitori del-
la 44ª edizione del “Premio Ac-
qui Storia” sono:

Stefano Zecchi (sezione de-
dicata al romanzo storico) con
il volume Quando ci batteva
forte il cuore, Mondadori;

Roberto de Mattei (sezione
storico-scientifica) con il volu-
me Il Concilio Vaticano II. Una
storia mai scritta, Lindau;

Andrea Vento (sezione sto-
rico-divulgativa) con il volume
In silenzio gioite e soffrite. Sto-
ria dei servizi segreti italiani dal
Risorgimento alla Guerra fred-
da, Il Saggiatore.

Lʼattore Ezio Greggio, il gior-
nalista Marcello Veneziani,
lʼantropologa Ida Magli e lʼim-
prenditore stilista Brunello Cu-
cinelli sono i “Testimoni del
Tempo”.

A Roberto Giacobbo e al
suo format Voyager va il “Pre-
mio La Storia in TV”. Allʼonore-

vole Antonio Martino, la “Me-
daglia Presidente della Re-
pubblica”.

La cerimonia di premiazione
dellʼevento culturale acquese è
in calendario alle 17.30 di sa-
bato 22 ottobre presso il Tea-
tro Ariston di piazza Matteotti.
Come ormai avviene da quasi
un decennio, la serata sarà
condotta da Alessandro Cec-
chi Paone. Sul palco, oltre alla
presenza dei vincitori delle tre
sezioni, saliranno le personali-
tà insignite dei premi speciali
“Testimone del Tempo”, “La
Storia in TV”, Medaglia Presi-
dente della Repubblica.

Dal Comune comunicano
anche che “lʼannuncio dei
vincitori della 44ª edizione
del Premio Acqui Storia è ac-
compagnato, questʼanno, da
un evento di grande signifi-
cato per la vita futura della
manifestazione: la pubblica-

zione del nuovo sito internet
interamente dedicato al Pre-
mio”. Il sito riporterà tutte le
informazioni relative al Pre-
mio: la sua storia, i grandi
nomi che sono stati insigni-
ti, nel corso dei suoi 44 an-
ni, di questo Premio nelle ri-
spettive sezioni (storico-
scientifica, storico-divulgati-
va e romanzo storico), così
come le personalità che han-
no ricevuto i riconoscimenti
come Testimoni del Tempo e
il Premio Speciale La Storia
in TV.

LʼAcqui Storia ha lʼadesio-
ne del Presidente della Re-
pubblica e il Patrocinio del-
la Presidenza del Consiglio
dei Ministri, del Senato del-
la Repubblica, della Camera
dei Deputati e del Ministero
dei Beni e delle Attività Cul-
turali.

red.acq.

Un premio
anomalo

Acqui Terme. Il clima di
compostezza ed austera
dignità che dovrebbe fare
da cornice al più presti-
gioso evento in campo cul-
turale, il premio Acqui Sto-
ria, è andato a farsi bene-
dire.

Per la prima volta anche la
conferenza ufficiale di presen-
tazione dei vincitori è stata
annullata, per una fuga “pilo-
tata” di notizie, che lʼhanno
vanificata.

Se a questo, solo appa-
rentemente insignificante,
particolare si aggiungono i
pregressi, la cosa si fa pre-
occupante.

Lo denuncia la Società Thermae

BandoTerme:
condizioni difficili

Annullata la conferenza stampa per una fuga di notizie

I vincitori del 44º Premio Acqui Storia
in una edizione tra mille polemiche

Dal 12 al 14 ottobre

Si tiene la scuola
di Alta Formazione

Acqui Terme. Si terrà la
prossima settimana, con inizio
il 12 per finire il 14 a palazzo
Robellini, la tredicesima edi-
zione della Scuola di Alta For-
mazione di Acqui Terme.

Il tema di questʼanno, Le li-
bertà e i loro contrari, sarà af-
frontato da alcuni specialisti,
provenienti da università italia-
ne e tedesche e sarà ulterior-
mente precisato e discusso
dalle dieci comunicazioni di al-
trettanti giovani borsisti, che si
prevede di affiancare ad essi,
nella tre giorni filosofica ac-
quese.

La scorsa settimana si è
provveduto a diffondere la
sintesi dellʼintervento del prof.
Ugo Perone, che aprirà i la-
vori.

Si prosegue questa setti-
mana con una seconda serie,
ovvero con gli interventi di
Heidrun Friese, professores-
sa di Filosofia teoretica pres-
so la Ruhr-Universität Bo-
chum, che inquadrerà il tema
dei limiti alla mobilità e della
circolazione delle persone al-
lʼinterno degli Stati contempo-
ranei, e di Claudio Ciancio,
anchʼegli professore di Filo-
sofia teoretica presso lʼate-
neo del Piemonte Orientale
nonché co-autore, insieme ai
professori Perone (parimenti
tra i relatori) e Ferretti (relato-
re di una passata edizione), di
un fortunato manuale di Filo-
sofia molto diffuso nelle
Scuole superiori italiane. So-
no inoltre rese disponibili le
sintesi dei professori Rein-
hard Brandt, dalla Philipps
Universität Marburg, e di Ge-
rardo Cunico, professore di
Filosofia teoretica e Filosofia
della religione allʼUniversità di
Genova.

Acqui Terme. Gian Fran-
co Ferraris e Domenico Bor-
gatta, consiglieri comunali del
Pd, commentano la notizia
della “sfiducia al capogruppo
del Pd”.

«Sullʼultimo numero de
“LʼAncora” in prima pagina è
stato pubblicato un articolo
dal titolo: “Ferraris sfiducia-
to da due consiglieri”.

Secondo il resoconto del
giornale, la motivazione del-
la “sfiducia” è da far risalire
alla partecipazione di Gian
Franco Ferraris, capogruppo
del Partito democratico (PD)
nel Consiglio comunale di
Acqui, allʼincontro pubblico,
organizzato dallʼassociazio-
ne “Agoracqui”, il 17 set-
tembre scorso sul Piano Par-
ticolareggiato Esecutivo
(PPE), approvato allʼunani-
mità dal Consiglio comunale
acquese, che verrà realizza-
to nellʼarea dellʼex vetreria
Borma, in corso Bagni.

Sulla questione qualche
breve e pacata considera-
zione.

A noi pare che la parte-
cipazione ad un incontro
pubblico (per altro a titolo
personale) da parte di un
consigl iere ( invi tato da
unʼassociazione di cittadini)
sia un fatto non solo legit-
timo ma addirittura dovero-
so: in quell ʼoccasione, i l
consigliere capogruppo del
PD Ferraris era chiamato
da un gruppo di cittadini a
spiegare la posizione tenu-
ta (allʼunanimità!) dal grup-
po consigliare del suo par-
tito negli ultimi anni su un
tema importante per la cit-
tà, quale i l recupero di
unʼarea industriale nel cen-
tro di cittadino.

Acqui Terme. A partire dal 9
ottobre entrano nel vivo le ope-
razioni per il 15° censimento
generale della popolazione e
delle abitazioni. Prende così
avvio la rilevazione che lʼIstitu-
to Nazionale di Statistica, in
collaborazione con i Comuni,
effettua ogni 10 anni per con-
teggiare la popolazione italia-
na e conoscerne le caratteri-
stiche demografiche, economi-
che, sociali. Unʼoperazione si-
multanea sullʼintero territorio
nazionale che il 9 ottobre, data
di riferimento del Censimento
2011, scatterà una fotografia
ad oltre 25 milioni di famiglie,
61 milioni di individui, italiani e
stranieri, residenti negli 8.092
Comuni italiani.

Molte le novità, a cominciare
dallʼinvio per posta del que-
stionario che, in passato, veni-
va consegnato dai rilevatori
comunali casa per casa. Unʼal-
tra importante innovazione è la
possibilità di compilare il que-

stionario via internet collegan-
dosi al sito censimentopopola-
zione.istat.it e inserendo la
propria password di accesso
stampata sul frontespizio.

«Per venire incontro alle esi-
genze dei cittadini, specie di
chi non ha confidenza con le
moderne tecnologie informati-
che - spiega il Vice Sindaco
Enrico Bertero -, abbiamo alle-
stito nel cortile interno di Pa-
lazzo Levi un centro comunale
di raccolta. A partire da lunedì
10 ottobre un team di rilevato-
ri sarà a disposizione per for-
nire chiarimenti e assistenza
alla compilazione del questio-
nario on line o del tradizionale
questionario in formato carta-
ceo».

Il centro comunale di raccol-
ta sarà aperto al pubblico per
10 ore giornaliere (da lunedì a
venerdì, dalle 8 alle 13 e dalle
14 alle 19).

Questionario da compilare il 9 ottobre

L’impegno di tutti
per il censimento

red.acq.
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Accuse di deriva destrorsa
estremamente appariscente
da qualche tempo, a cui si ri-
batte con accuse di una deriva
sinistrorsa per il passato (della
quale non tutti si erano in real-
tà accorti in modo altrettanto
palese), assessore alla Cultura
sicuramente non “super par-
tes”, scelte discutibili dei vinci-
tori che inducono alle dimis-
sioni il presidente della giuria
nella sezione Storico scientifi-
ca, accuse di aver trasformato
il premio nato “storico” per ri-
cordare ed onorare la “Divisio-
ne Acqui” e i caduti di Cefalo-
nia nel settembre 1943, in un
riconoscimento che apprezza
più i meriti conquistati nel cam-
po dello spettacolo che in quel-
lo della cultura, tanto meno in
quello storico. Questo e tanto
altro. Lasciamo spazio allʼin-
terno del giornale ai vari inter-
venti in merito e chiudiamo ci-
tando Pierangelo Taverna, pre-
sidente della Fondazione Cas-
sa di Risparmio di Alessandria:
«...Purtroppo, anche questʼan-
no, vi sono state fughe di noti-
zie sui vincitori del Premio e
questo non ha messo i media
nelle stesse condizioni di co-
municare, così come sono fio-
rite polemiche sui premiati.
Tutti fatti che non giovano al-
lʼAcqui Storia. Credo, pertanto,
che prima della prossima edi-
zione sia necessario fare una
serie di riflessioni sia sui crite-
ri utilizzati per le scelte, sia su
come comunicare le notizie e
con quale protocollo, in quanto
solo in presenza di equilibrio
ed in assenza di polemiche, la
Fondazione potrà serenamen-
te contribuire alla crescita del
Premio».

In altre parole: o si cambia
rotta o si dice addio alla sov-
venzione.

DALLA PRIMA

Un premio
anomalo

La conferenza
annullata
Acqui Terme. “Le Giurie del

Premio Acqui Storia riunitesi in
Acqui Terme, hanno designato
i vincitori della 44ª edizione del
Premio Acqui Storia”. La frase
fa parte di un annuncio fatto
dal Comune, completato con
la richiesta ai giornalisti di ade-
rire “alla conferenza stampa di
presentazione della 44ª edizio-
ne del Premio Acqui Storia che
avrà luogo giovedì 6 ottobre
2011 ore 10 presso la Sala
Consiglio della Fondazione
Alessandria, via Dante 2”.
Lʼinutilità della convocazione
dei giornalisti è evidente con-
siderato che la notizia dei vin-
citori del Premio già era ap-
parsa, domenica 2 ottobre, su
numerose colonne nelle pagi-
ne di tre fra i maggiori quoti-
diani a livello nazionale. Dato
che i giornalisti locali, possono
essere tacciati di “non saper
scrivere”, ma che un poco a
leggere alle scuole elementari
avevano imparato, la notizia e
gli approfondimenti li avrebbe-
ro potuti apprendere da casa,
seduti in poltrona, senza re-
carsi ad Alessandria o in altro
luogo per ottenerli.

Una conferenza stampa re-
sa talmente inutile dalla “fuga”
delle notizie che gli organizza-
tori ne hanno poi deciso lʼan-
nullamento. C.R.

Sempre la Società Thermae
ha sostenuto che “Terme Acqui
Spa, con un bando di gara
pubblica, ha proceduto ad of-
frire lʼattività a nuove condizio-
ni senza peraltro permettere
alla medesima Società Ther-
mae di poter validamente par-
tecipare a causa di condizioni
impossibili” ed il contenzioso in
ordine alla validità del contrat-
to risolto ed anche in merito ad
una clausola contrattuale che
prevede la risoluzione coatta
dei contratti di lavoro di tutto il
personale in forza. Meraviglia
quindi che mai sia stata presa
in considerazione lʼesistenza
di una fruttuosa gestione in
corso e lʼevidente iniquità del-
le scelte aziendali della socie-
tà di proprietà pubblica”.

Il Grand Hotel Nuove Terme,
classificato “quattro stelle” è
senza alcun dubbio lʼalbergo
simbolo della città. Nel bando
per lʼaffitto della struttura, chiu-
so il 27 settembre cʼera una
sola offerta, però ritenuta
inammissibile perchè giudica-
ta incompleta. Oggi si riparla
dellʼassetto gestionale dellʼho-
tel.

DALLA PRIMA

Bando Terme:
condizioni

Non sta a noi, ovviamente,
spiegare la posizione degli al-
tri consiglieri del PD e la loro
responsabilità verso il partito e
verso i cittadini che li hanno
eletti, tuttavia, è ben strano
che, avendo il coordinamento
del PD acquese allʼunanimità
votato di scegliere il candidato
a sindaco, entro il mese di no-
vembre e attraverso le prima-
rie, a meno di un mese da que-
sto appuntamento, sia stata
data alla stampa una simile
presa di posizione e che si sia
deciso di uscire pubblicamente
e in modo così dirompente, po-
co prima che siano individuati
(attraverso i modi e i tempi ap-
provati allʼunanimità dagli or-
gani direttivi del PD) i candida-
ti, le linee programmatiche e le
coalizioni del nostro partito.

A noi comunque non resta
che continuare fino in fondo
nel lavoro di opposizione a
questa maggioranza a cui ci
hanno chiamati i cittadini col
loro voto.

Per questo ci permettiamo di
rivendicare lʼimpegno della no-
stra opposizione (naturalmen-
te della sua qualità non tocca

a noi ma ai cittadini a giudica-
re).

Ne stendiamo qui un elenco
(certo incompleto): abbiamo
smascherato il fallimento del
bilancio comunale, abbiamo
denunciato la vicenda degli
swap e della svendita del pa-
trimonio comunale, ci siamo
opposti fermamente alla ven-
dita e successive costruzioni in
piazza Maggiorino Ferraris,
abbiamo resa pubblica la non
volontà dellʼamministrazione di
realizzare il sottopasso in via
Crenna, abbiamo fatto chiude-
re la cosiddetta Università solo
fonte di spreco di denaro pub-
blico, ci siamo contrapposti al-
la politica culturale dellʼasses-
sore Sburlati che ha svilito
lʼAcqui Storia e chiuso la mo-
stra antologica. Abbiamo de-
nunciato gli sprechi degli am-
ministratori in pasti, viaggi e
concerti e lo sperpero del de-
naro pubblico nel centro con-
gressi, abbiamo proposto un
secondo ponte sul fiume Bor-
mida, agevolazione per le fa-
miglie sullʼacquisto della prima
casa e a favore dellʼedilizia
convenzionata, la costruzione

di un parco giochi e di altre ini-
ziative atte a far diventare Ac-
qui davvero turistica.

Ma la nostra opposizione
non è stata né cieca né prete-
stuosa (come avevamo pro-
messo nella prima riunione del
Consiglio comunale nel giugno
del 2007) e perciò abbiamo
approvato, insieme agli altri
consiglieri di maggioranza e di
opposizione, il Piano Partico-
lareggiato Esecutivo nellʼarea
dellʼex Borma che consente la
realizzazione di una nuova
scuola media ora ubicata in lo-
cali fatiscenti e che costano
agli Acquesi 250.000 euro di
affitto allʼanno.

Il nostro lavoro nella vicenda
del PPE della Borma non fu
acritico, anzi. Occorre infatti ri-
cordare che fu grazie alle no-
stre osservazioni (ufficialmente
depositate in Comune) che la
Regione Piemonte impose ai
costruttori una diminuzione
delle cubature e delle altezze
delle costruzioni che sorgeran-
no nellʼarea dellʼex vetreria.

E per quanto riguarda speci-
ficamente il progetto della nuo-
va scuola (ora già appaltata)

giova ricordare che fu nostra la
proposta, avanzata in Com-
missione, di sviluppare lʼedifi-
cio in larghezza piuttosto che
in altezza (nel progetto origi-
nario lʼedificio scolastico ave-
va lʼincredibile forma di un si-
luro) per cui la versione defini-
tiva dellʼedificio scolastico è
migliore e più idonea allo svol-
gimento delle attività scolasti-
che.

Rivendichiamo tutte queste
azioni e lʼimpegno che hanno
richiesto. Così come crediamo
di avere sempre rispettato le
idee politiche di tutti, venute da
persone del nostro partito o di
altre parti politiche. Non cre-
diamo infatti di possedere il
monopolio della verità ma di
dover ascoltare i suggerimenti
di tutti.

E questo cercheremo di fa-
re fino alla fine del nostro
mandato: crediamo infatti che
agli Acquesi interessi di più
una politica che parla dei lo-
ro problemi (e che cerca di
contribuire comʼè capace al-
la loro soluzione) che una
politica che parla solo a se
stessa».

DALLA PRIMA

Ferraris e Borgatta sulla vicenda sfiducia

«Uno sforzo organizzativo
non indifferente - sottolinea
Bertero - reso possibile grazie
alla disponibilità degli operato-
ri dei Servizi Demografici e dei
15 giovani rilevatori che sono
stati assunti in conformità alle
istruzioni emanate dallʼISTAT».

La ricezione dei questionari
presso il centro comunale di
raccolta proseguirà sino al 20
novembre, dopodiché si aprirà
la fase di rilevazione sul cam-
po. I rilevatori avranno il deli-
cato compito di recarsi nelle
case per recuperare i questio-
nari non consegnati sponta-
neamente dalle famiglie ac-
quesi.

Rispondere ai quesiti formu-
lati nel questionario è un obbli-
go sancito dalla legge (art. 7
del Decreto Legislativo n.
322/1989), a pena di una san-
zione amministrativa. «È tutta-
via importare ricordare alla cit-
tadinanza - tiene a sottolineare
Bertero - che le informazioni
raccolte saranno utilizzate dal-
lʼISTAT esclusivamente a sco-
pi statistici, in forma anonima
e puramente numerica, nel
pieno rispetto delle disposizio-
ni vigenti in materia di prote-
zione dei dati personali».

La “Scuola di Alta Formazio-
ne di Acqui Terme”, nata nel
1998, è organizzata sul piano
scientifico in collaborazione
con lʼIstituto Italiano per gli
Studi Filosofici (Napoli), il Di-
partimento di Filosofia dellʼUni-
versità di Genova e la Classe
di Scienze Sociali della Scuola
Superiore “SantʼAnna”– Pisa.
La Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria insie-
me alla Fondazione Cassa di
Risparmio di Torino, allʼIstituto
Nazionale Tributaristi, alla So-
cietà Palazzo del Monferrato e
al Lions Club di Acqui Terme
supportano lʼiniziativa. La par-
tecipazione è libera.

Le sintesi degli interventi, in-
sieme ad altri materiali relativi
a questa edizione, sono repe-
ribili anche sul sito del Comu-
ne di Acqui Terme:

http://www.comuneacqui.co
m/acqui_terme/cultura_espet-
tacolo/scuola_alta_formazio-
ne.php .

***
Queste le sintesi degli inter-
venti

Heidrun Friese
(Ruhr-Universität Bochum)
I limiti alla mobilità

La Dichiarazione universale
di diritti umani (1948) stabilisce
che “1. Ogni individuo ha dirit-
to alla libertà di movimento e di
residenza entro i confini di ogni
Stato. 2. Ogni individuo ha di-
ritto di lasciare qualsiasi pae-
se, incluso il proprio, e di ritor-
nare nel proprio paese“ (art.
13). Benché la mobilità sia par-
te integrante dei diritti umani e
dellʼumana libertà, il moderno
Stato-nazione e la sua “gram-
matica westfaliana” (Benha-
bib) limitano drasticamente
lʼesercizio di tale diritto. Che si
sia o meno dʼaccordo a defini-
re la nostra come “lʼetà delle
migrazioni”, è comunque evi-
dente che la questione della

mobilità suscita sfide urgenti e
fondamentali. Lʼincremento
della mobilità, i collegamenti
internazionali, le dinamiche di
sradicamento, la circolazione
di culture, materie prime, beni
e servizi nelle “costellazioni
post-coloniali” e “post-nazio-
nali” (Habermas) sono feno-
meni che permeano e caratte-
rizzano la nostra società con-
temporanea.

Questi processi hanno alte-
rato in modo significativo le
molteplici articolazioni delle
sfere globali, nazionali e locali
e hanno dunque costretto a ri-
pensare criticamente nozioni
familiari, quali libertà, demo-
crazia, giustizia, e il senso del-
la loro declinazione in senso
sociale e politico. In tale con-
testo, si possono evincere tre
principali campi di indagine –
teoretica ed empirica – tra loro
interconnessi: primo, si regi-
stra un crescente interesse per
la mobilità transnazionale; se-
condo, la messa in discussio-
ne dei confini è divenuta una
questione fondamentale; ter-
zo, le richieste di inclusione
sociale, cittadinanza politica e
giustizia (distributiva) hanno
arricchito il dibattito teorico sia
nellʼambito delle scienze so-
ciali, sia in quello della filosofia
politica. Alla luce della crisi del-
la solidarietà pensata in chia-
ve moderna e dei relativi siste-
mi di welfare, e in un momen-
to storico caratterizzato dallʼin-
cremento di risentimento e xe-
nofobia, si ripropongono con
rinnovata urgenza gli interro-
gativi circa le modalità con cui
gli Stati democratici e plurali-
stici dovrebbero gestire il dirit-
to alla mobilità e circa i doveri
di ospitalità nei confronti dei
migranti. Le questioni dellʼat-
traversamento dei confini na-
zionali, della cittadinanza, del-
lʼinclusione e dellʼesclusione

assumono una specifica colo-
ritura politica e sociale e sono
attualmente al centro del di-
battito riguardante la “rocca-
forte europea”. Il contributo af-
fronterà in chiave critica le ten-
sioni e i limiti della libertà e del
diritto alla mobilità.

Claudio Ciancio
(Università del Piemonte
Orientale “A. Avogadro”)
Le negazioni della libertà

Si prende anzitutto in esame
il conflitto tra libertà e necessi-
tà considerato come costituti-
vo di tutta la storia dellʼOcci-
dente, evidenziando la portata
della svolta in favore della li-
bertà costituita dal cristianesi-
mo ma anche le ragioni epi-
stemologiche, sociologiche e
ontologiche della persistenza
del principio della necessità.
Mentre la necessità è lʼoppo-
sto della libertà, vi sono nega-
zioni della libertà più interne ad
esse, che nascono cioè da
una contaminazione della li-
bertà con la necessità o da
una insufficiente comprensio-
ne delle sue componenti. Que-
ste negazioni prendono la for-
ma della spontaneità e della
contingenza. Solo allʼinterno di
unʼontologia della libertà e cioè
elevando la libertà al livello
dellʼoriginario si può guada-
gnare unʼadeguata fondazione
e concezione della libertà ca-
pace di pensarla come inizio e
come scelta. Si esaminano in-
fine le conseguenze etiche e
politiche delle negazioni della
libertà con particolare riguardo
alla negazione della libertà di
arbitrio e, al contrario, alla sua
totale identificazione con essa.

Reinhard Brandt
(Philipps-Universität Marburg)
Il fondamentale diritto alla li-
bertà nella dottrina kantiana

Prima di parlare della libertà

giuridica in Kant, si comincerà
ad inquadrare il determinismo
di David Hume, che per Kant
costituiva una dottrina da su-
perare; come già Thomas
Hobbes, anche Hume vede
nella libertà solamente lʼas-
senza di impedimenti. La filo-
sofia crítica di Kant separa il
„mundus sensibilis“ con le sue
leggi naturali, e il conseguente
determinismo, dal „mundus in-
telligibilis“ con le leggi morali e
lʼimperativo categorico. La ra-
gione pura pratica è la facoltà
legislativa che funge da rego-
lativo non soltanto nellʼetica
ma anche nella dottrina del di-
ritto kantiano del 1797. Cʼè
una forte tendenza interpreta-
tiva a negare al diritto la sua
fondazione critica e trascen-
dentale, ma la relazione inda-
gherà in che maniera Kant svi-
luppa un sistema coerente di
autonomia e di libertà, sia giu-
ridica sia etica.

Gerardo Cunico
(Università degli Studi di Ge-
nova)
Sensi e sfide della libertà nello
spazio religioso

Le difficoltà di rendere ade-
guatamente praticabile il dirit-
to alla libertà religiosa nei di-
versi contesti contemporanei
rimandano alla necessità di
riesaminare la rilevanza della
libertà come elemento vitale e
come essenza del religioso,
come presupposto e requisito
e come meta finale della ricer-
ca di senso. Questo a sia vol-
ta richiede di riflettere sui si-
gnificati della libertà in genera-
le. Se si individua nel concetto
di autodeterminazione un sen-
so principale di riferimento, ciò
comporta sul piano religioso
una distinzione e opposizione
tra autonomia ed eteronomia,
tra principio di libertà e princi-
pio di confessione.

DALLA PRIMA

Si tiene la scuola di Alta Formazione
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L’impegno
di tutti

Visite guidate
Acqui Terme. Le visite gui-

date del martedì a Villa Otto-
lenghi delle ore 15,30; del gio-
vedì ai Tesori di Acqui e Acqui
Romana delle ore 16; del ve-
nerdì ad Acqui Ebraica delle
ore 17 continueranno fino al 28
ottobre. Informazioni e preno-
tazioni presso lʼufficio IAT - In-
formazione ed Accoglienza Tu-
ristica a palazzo Robellini in
piazza Levi, tel. +39 0144
322142 / fax. 0144 770288;
IAT@acquiterme.it.
Sito: www.comuneacqui.com
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Acqui Terme. Hanno avuto,
risonanza nazionale le dimis-
sioni del prof. Guido Pescosoli-
do, presidente della giuria della
sezione scientifica dellʼ “Acqui
Storia”. Ancora una volta Acqui
sulla grande vetrina dei media
(una vetrina ambita, cercata, in-
seguita: gira anche la voce - e
noi diligentemente la registria-
mo - che il Premio a Follet non
sia stato dato vista lʼindisponibi-
lità del romanziere a giungere
ad Acqui). In vetrina, dunque.
Ma per motivi “di grave males-
sere”, che contribuiscono ad in-
crinare la credibilità del Premio
che, questo tutti lo riconosce-
ranno, ben altra cosa era ai
tempi di Norberto Bobbio o di
Arturo Colombo.

Guido Pescosolido ha rila-
sciato, a proposito del volume,
vincitore 2011, di Roberto De
Mattei sul Concilio Vaticano II,
votato - lui già dimissionario -
dai suoi ex colleghi di giuria, di-
chiarazioni che non lasciano
dubbi interpretativi. “Assurdo
premiare un saggio militante”.

Ovvero: se la tesi preconcet-
ta è anteriore alla ricerca, si ca-
de nella “cattiva storia”. Nel più
deteriore revisionismo.

Qui non si parla solo di “uso
pubblico della storia”. Ma di uso
ideologico.
Libri e bandiere

Singolare che accada in tem-
pi - gli ultimi cinque anni - se-
gnati dalle accuse vibranti al-
lʼegemonia di Sinistra nella
scuola, nella cultura, e anche
nel “vecchio” Acqui Storia.

La forte sterzata “a Destra”
riscontrabile nella composizio-
ne delle giurie; nellʼallestimen-
to di alcuni incontri fortemente
connotati ideologicamente, pro-
mossi dal Premio “Acqui Storia”
- le requisitorie di Piero Busca-
roli; la presenza a Palazzo Ro-
bellini di Casa Pound; una
Giornata del Ricordo - organiz-
zata per le scuole - con scarso
autocontrollo e che “scivola”
verso la propaganda (come
quella 2011) - hanno portato,
come logica conseguenza, ad
un risultato che rischia di de-
molire lʼ “Acqui Storia”. Dopo il
Teatro Garibaldi una nuova di-
struzione.

Ma le responsabilità para-
dossalmente, non sono solo di
un Assessorato che, crediamo
fermamente, in buona fede,
crede di perseguire “il Bene As-
soluto”, impegnato in una sorta
di crociata (e lasciamo perdere
le questioni di stile: con alcuni li-
bri “di grido”, ma in concorso,
presentati, in conferenza, pre-
ventivamente alle votazioni: è
successo per Stefano Zecchi,
che poi ha vinto…).

Tanti i silenzi colpevoli: possi-
bile che a Palazzo Levi nessu-
no si accorgesse di quanto ac-
cadeva (e dire che il Sindaco
Danilo Rapetti, nel suo primo
mandato, non aveva ceduto la
delega per lʼ “Acqui Storia” al
precedente Assessore alla Cul-
tura Enzo Roffredo…). Timide,
disinteressate, poco convinte le
proteste di Provincia e Regione
al tempo dei primi preoccupan-
ti “indirizzi”. E le Fondazioni,
ora, investiranno ancora
nellʼ”Acqui Storia”?

***
Ma torniamo ora al lapidario

giudizio sul lavoro di De Mattei:
“Presenta - dice Pescosolido - il
Concilio Vaticano II come la più
grande sciagura nella storia del-
la Chiesa cattolica, e valuta di
conseguenza lʼoperato dei pon-

tefici che ne furono protagonisti.
Non si tratta di una ricostruzio-
ne storiografica, ma di unʼopera
militante in senso tradizionali-
sta”.
Un paio di pareri che contano

Che la storia “mai scritta” (co-
sì il sottotitolo) del Concilio ab-
bia determinato reazioni forti lo
si può controllare nelle pagine
della cultura dei quotidiani ita-
liani. Ovviamente conviene te-
nersi lontano da quelli di schie-
ramento opposto. Ma è molto
curioso che la quarta di coperti-
na del saggio Lindau (nella pri-
ma ristampa) riporti un giudizio
- “De Mattei: lo storico roma-
no… lʼintellettuale più fine del
tradizionalismo italiano, è rara-
mente elusivo davanti ai nodi
critici importanti” - di Alberto
Melloni (“Corriere della Sera”:
dunque fonte attendibile per
lʼeditore; il numero è quello del
13 dicembre 2010), che in veri-
tà fa seguire (e nello stesso ar-
ticolo! …utilizzato con un pochi-
no di ambiguità…) una stronca-
tura che non ammette appello.

“Il lettore…si interrogherà su
alcune omissioni come quella
del primo De Iudaeis o dellʼaf-
faire Galileo, sulla severità con
cui de Mattei esclude dal nove-
ro delle opzioni le letture ruinia-
ne della storia conciliare, o sul-
la ruvidità con cui tratta uomini
come Bea, Wyszinski o Bugni-
ni. Sarà colpito da certe scelte
linguistiche come lʼomissione
del nome di Israele o la riesu-
mazione della «questione
ebraica» come categoria stori-
ca... Forse si seccherà dalla su-
perficialità usata per negare va-
lore dogmatico al Concilio […]
Ma il lettore che vorrà cimentar-
si con lʼopera dovrà comunque
misurarsi con una tesi di fondo
molto netta, enunciata nei primi
capitoli e che poi incombe su
tutto il resto. La si potrebbe sin-
tetizzare, senza forzature, così:
il problema del Concilio non so-
no stati i padri, o Papa Giovan-
ni e nemmeno Paolo VI. Ma è
stato Pio XII”. Incapace di pro-
seguire, a suo tempo, la lotta
contro il modernismo.

(Eʼ una tesi. Fa bene De Mat-
tei a enunciarla, se ci crede. Li-
bertà è anche questo. Abbasso
la censura. Ma tutto ciò vale un
“Acqui Storia”?).

Altro giudizio che conta: quel-
lo su “LʼOsservatore Romano”
del 14 aprile scorso, a firma di
Agostino Marchetto. Che parla
sì di “unʼopera interessante,
frutto di un lungo studio e di uno
sforzo notevole di ricerca, ma
tendenziosa. I talenti dellʼauto-
re avrebbero meritato lʼimpegno
per una storia finalmente più
obiettiva - e non ideologica, po-
larizzata e di parte [corsivi sem-
pre nostri] - su un concilio che,
alla fin fine, De Mattei presenta
come modernista”.
De profundis clamavi ad te,
Domine / Domine exaudi…

Che fare ora dellʼ “Acqui Sto-
ria”? Provare a depurare la Cul-
tura dallʼideologia è un proposi-
to che tutti possono condivide-
re.

Trovare una nuova giuria, in
concreto, a ben vedere, è lʼuni-
ca scelta possibile per uscire
dalla spiacevole situazione in
cui il Premio è stato messo.

Al di là dei proclami, dei di-
scorsi sulla visibilità (dei record
di partecipazione battuti, e sui
“centimetri” della rassegna
stampa), il prestigio è ai minimi.
Sì, anche quelli “storici”.

G.Sa

Il romanzo, dello scrittore
abruzzese Luigi De Pascalis, è
ambientato in gran parte nel-
lʼAbruzzo a cavallo fra Otto e
Novecento e fa parte di una tri-
logia dedicata alla famiglia
Sarra. Nel libro (seguito de “Il
labirinto dei Sarra”) assistiamo
alla storia di Andrea Sarra, fi-
glio di proprietari terrieri, che
nasce nel 1895 a Borgo san
Rocco, immaginario paesino
abruzzese della Valle del San-
gro, tra schiere di balie, zie in
preghiera e bagno rituale nel
vino. Cresciuto entra nel colle-
gio degli “scarrafoni” (i preti) a
Napoli, e poi si ritroverà nel
carnaio infernale e senza sen-
so della prima guerra mondia-
le. La guerra è vissuta in trin-
cea, in mezzo al fango, al fred-
do o al caldo, sotto i sibili dei
proiettili, delle bombe. Una
guerra sporca quella di trincea,
per niente nobile o gloriosa co-
me la dipingono gli ufficiali che
accolgono i soldati di leva,
chiamati a sostituire i commili-
toni più anziani feriti o caduti.
La sua dichiarazione venne
accolta con grande entusia-
smo da molti italiani. La visio-
ne comune era che sarebbe
stata una breve guerra di ma-
novre, con poche azioni pun-
genti e che presto sarebbe fi-
nita portando benefici alla po-
polazione. Invece diventerà
una lunga e interminabile
guerra, con molte terribili novi-
tà rispetto alle precedenti. Le
mitragliatrici, i gas tossici, i lan-
ciafiamme e i carri armati furo-
no alcune delle nuove letali ar-
mi .Il giovane Sarra impara su-
bito cosa significa diventare
grandi secondo la cultura do-
minante: fare la guerra, ucci-
dere, in unʼiniziazione sacrifi-
cale che dura dalla notte dei
tempi e che uomini e dèi con-
dividono nello stesso identico
folle modo. Andrea supererà la
guerra grazie al «lupo di An-
tò», cioè a quel distaccarsi da-
gli eventi che altrimenti scon-
volgerebbero cuore e mente.
Tornato al paese, Andrea Sar-
ra sperimenta lʼaltra assurda e
tremenda faccia della vita e di
chi lʼha creata e di chi lʼha or-
ganizzata: la malattia. Nel
1919 lʼinfluenza spagnola, co-
me una sacerdotessa asseta-
ta di corpi umani, si porta via
mezza Europa; Borgo san
Rocco è falcidiato, la famiglia
Sarra pure. Dopo la Grande
Guerra e la Spagnola (“pazzia
di Dio in quanto proiezione de-
gli uomini” precisa lʼautore)
niente sarà più lo stesso.
Spazzata via la generazione
degli anziani, custodi di tradi-
zione e memoria, nel paesino
abruzzese è in ascesa un ma-
nipolo di individui senza scru-
poli che cavalcano il momento
politico per scalzare la vecchia
dirigenza, trasversale alle clas-
si sociali, il cui senso etico
aveva improntato rapporti ed
affari.

Ne “La Pazzia di Dio” i per-
sonaggi e gli incontri indimen-

ticabili sono molti. Il maggiore
Baracca e DʼAnnunzio, per ci-
tare quelli storici. Il Riccio, fe-
dele amico di trincea, la bella
napoletana Cesira e la «sorel-
la di latte» Mimmina, perso-
naggi dʼinvenzione ma più ve-
ri degli altri. I personaggi di De
Pascalis sono caratterizzati da
unʼintensità, da una vivacità, e
da una smania di vivere conta-
giosa, anche nei momenti dif-
ficili, nelle situazioni di unʼesi-
stenza ingarbugliata e magari
perdente. Molto dettagliata la
descrizione dei luoghi in cui il
lettore rivive le esperienze e le
emozioni dellʼ eroico Andrea
attraverso una lettura grade-
vole. È la storia, scritta in una
lingua venata di dialetto che
rende vivi e naturali dialoghi e
personaggi, di una terra che
scompare, di una generazione
che si dissolve, di un mondo
che finisce e si apre in un altro
mondo fatto di realtà diverse,
di valori diversi. Perfino di uo-
mini diversi.

Matteo Ravera

Lʼ11 ottobre 1962 veniva
aperto a Roma nella Basilica di
San Pietro, da Giovanni XXIII,
il Concilio Vaticano II, il ventu-
nesimo nella storia della Chie-
sa, chiuso poi nello stesso luo-
go, dopo quattro sessioni, da
Paolo VI lʼ8 dicembre 1965.
Nonostante le attese e le spe-
ranze di tanti, lʼepoca che lo
seguì non rappresentò per la
Chiesa una “primavera” o una
“pentecoste” ma, come rico-
nobbero lo stesso Paolo VI e i
suoi successori, un periodo di
crisi e difficoltà. Dal Concilio di
Nicea, che è stato dopo il Con-
cilio di Gerusalemme il primo
Concilio trattato dagli storici, al
Vaticano II, ogni Concilio è sta-
to oggetto di dibattito storio-
grafico. Ognuna di queste as-
semblee non solo ha fatto la
storia, ma ha avuto poi i suoi
storici e ognuno di essi ha por-
tato nella sua opera la propria
visuale interpretativa. A diffe-
renza però dei precedenti
Concili, il Vaticano II ha posto
agli storici un problema nuovo,
poiché esso non ha emanato
leggi e neppure ha deliberato
in modo definitivo su questioni
di fede e di morale. La man-
canza di definizioni dogmati-
che ha quindi inevitabilmente
aperto la discussione sulla na-
tura dei documenti e sul modo
della loro applicazione nel pe-
riodo del cosiddetto “postcon-
cilio”. Il problema del rapporto
tra Concilio e “postconcilio” sta
perciò alla base di un vivace
dibattito ermeneutico, in cui si
è inserito Roberto de Mattei,
docente di Storia della Chiesa
e del Cristianesimo allʼUniver-
sità Europea di Roma e Vice
Presidente del Consiglio Na-
zionale delle Ricerche, offren-
do il contributo non del teolo-
go, ma dello storico, attraver-
so una rigorosa ricostruzione
dellʼevento, delle sue radici e
delle sue conseguenze, basa-
ta soprattutto su documenti di

archivio, diari, corrispondenze
e testimonianze di coloro che
ne furono protagonisti. Per
lʼAutore, la discussione sul
Concilio Vaticano II, pur nella
complessità e nella articolazio-
ne delle diverse posizioni, può
ricondursi sostanzialmente a
due linee interpretative: quella
della “continuità” del Concilio
con la Tradizione e quella del-
la sua “discontinuità” con il
passato della Chiesa. La prima
linea è stata assunta dalle ge-
rarchie ecclesiastiche fin dal
pontificato di Giovanni Paolo II
ed è stata formulata con chia-
rezza e convinzione da Bene-
detto XVI soprattutto nel suo
discorso alla Curia romana del
22 dicembre 2005. Si tratta di
un approccio teologico al Con-
cilio Vaticano II, giudicato dai
16 testi, di ineguale valore dot-
trinale, che esso ha prodotto.
Lʼinsieme di questi testi, se-
condo la suprema autorità del-
la Chiesa, esprime un Magi-
stero non infallibile, ma auten-
tico, che deve essere letto in
continuità con i documenti che
lo hanno preceduto e che lo
hanno seguito, ovvero alla lu-
ce della Tradizione. Benedetto
XVI è poi ritornato più volte
sullʼargomento; nel discorso ai
partecipanti alla Plenaria della
Congregazione per il Clero del
16 marzo 2009 ha ribadito, ad
esempio, la necessità di rifarsi
allʼininterrotta Tradizione ec-
clesiale. Per il pontefice infatti
lʼunica maniera per rendere
credibile il Vaticano II è pre-
sentarlo come una parte del-
lʼintera e unica Tradizione del-
la Chiesa e della sua fede. La
seconda linea interpretativa ha
invece un approccio ermeneu-
tico di taglio non teologico, ma
storico. Essa ha la sua espres-
sione più significativa nella co-
siddetta “scuola di Bologna”
che, sotto la direzione di Giu-
seppe Alberigo, ha prodotto
unʼimponente Storia del Con-
cilio Vaticano II (1995-2001),
diffusa in varie lingue, che co-
stituisce unʼopera di riferimen-
to, per quanto discussa e di-
scutibile, da cui non si può pre-
scindere. Per questa scuola il
Vaticano II, al di là dei docu-
menti che ha prodotto, è stato
innanzitutto un “evento” stori-
co che, in quanto tale, ha si-
gnificato unʼinnegabile discon-
tinuità con il passato: ha susci-
tato speranze, ha innescato
polemiche e discussioni
aprendo unʼepoca nuova. La
tesi della “discontinuità” viene
portata avanti anche dal mon-
do cosiddetto “tradizionalista”,
che raccoglie un ventaglio di
voci ampio ma disomogeneo.
Tra le opere finora apparse la
più importante resta quella di
Romano Amerio, Iota Unum
(1985), che non si pone però
sul piano storico, ma su quello
teologico e soprattutto filosofi-
co; benché ignorata dalla pub-

blicistica progressista, rimane
unʼopera di riferimento fonda-
mentale. Come ogni “evento”,
anche il Vaticano II, per de
Mattei, va calato nel contesto
storico in cui si svolse: gli anni
Sessanta, che furono quelli in
cui il cosiddetto “socialismo
reale”, ossia il comunismo al
potere, raggiunse lʼapice della
sua parabola storica, e lʼin-
fluenza intellettuale del marxi-
smo, come si presentava in
quegli anni, fu forte in tutti gli
ambienti, compresi quelli cat-
tolici. Non è difficile cogliere
nel “primato della pastorale”,
che si fece strada negli anni
del Concilio, la trasposizione
teologica del “primato della
prassi” enunciato da Marx nel-
le sue Tesi su Feuerbach. La
glossa di Marx a Feuerbach,
secondo cui i filosofi non de-
vono conoscere il mondo ma
trasformarlo, potrebbe essere
parafrasata da una glossa
conciliare secondo cui il com-
pito dei Pastori e dei teologi
non è quello di comprendere e
trasmettere la dottrina della
Chiesa, ma di trasformare at-
traverso essa la storia. La “teo-
logia della liberazione” portò
questo principio alle ultime
conseguenze. Nel postconci-
lio, la prassi storica divenne un
locus theologicus, per il quale,
secondo Giuseppe Ruffini, “la
teologia non è qualificabile co-
me scienza pura, bensì sem-
pre come momento di un pro-
cesso storico”. La formula del-
lʼaggiornamento, per cui non
sono gli uomini a conformarsi
ai sacri insegnamenti, ma que-
sti ad adattarsi agli uomini, ha
portato al capovolgimento del-
lʼassioma pronunciato dal car-
dinale Egidio da Viterbo nel
suo discorso di apertura del
Concilio Lateranense V
(1512): […] homines per sacra
immutari fas est, non sacra per
homines. La dimensione pa-
storale è diventata così una
chiave ermeneutica per rico-
noscere la “storicità della Chie-
sa” e interpretare storicamen-
te la verità cristiana. Coerente-
mente con questa prospettiva,
Giuseppe Alberigo e la “scuola
di Bologna” non si sono limita-
ti a fare opera di storici, ma
hanno affidato alla storia il
compito della “riforma eccle-
siologica” auspicata dalla nou-
velle théologie e, prima anco-
ra, dal modernismo. In polemi-
ca con questa posizione, de
Mattei si propone di distingue-
re accuratamente tra la dimen-
sione teologica, che emerge
dai testi, e quella più propria-
mente “fattuale”, che si riferi-
sce alle vicende storiche, dan-
do di queste una nuova inter-
pretazione ma dimostrando
anche lʼimpossibilità di separa-
re la dottrina dai fatti che
lʼhanno generata.

Gian Luigi Rapetti
Bovio della Torre

Recensione ai libri finalisti della 44ª edizione

Aspettando l’Acqui Storia

Luigi De Pascalis
La pazzia di Dio.

Il romanzo
di una generazione

La Lepre Edizioni

Roberto de Mattei
Il Concilio Vaticano II
Una storia mai scritta

Lindau

Un premio in crisi

Offerte pervenute all’O.A.M.I.
Acqui Terme. LʼO.A.M.I. (Opera Assistenza Malati Impediti) -

Associazione riconosciuta dallo Stato e dalla Chiesa - dal 1963
opera attraverso la condivisione del volontariato cristiano.
LʼO.A.M.I. è una onlus. Pubblichiamo le offerte pervenute in que-
sti giorni. Luca e Alberto: dolci, indumenti e prodotti alimentari; “i
ragazzi dellʼUrsò” di Morsasco: ravioli; il nostro amico Vittorio di
Genova: frutta e dolci.

I VIAGGI
DI LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 74

Tel. 0144 356130 - 0144356456

Consultate
tutti i nostri programmi su:

www.iviaggidilaiolo.com

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 9 ottobre
Sotto il Monte BERGAMO

Domenica 16 ottobre
PADOVA e il mercatino dell’antiquariato

Domenica 23 ottobre
PARMA e FONTANELLATO

Domenica 30 ottobre
TRIESTE e REDIPUGLIA

Domenica 6 novembre
Fiera del tartufo d’ALBA + pranzo

Domenica 13 novembre
MONTECARLO
e la profumeria di Eze Village

Domenica 20 novembre
Festa del torrone a CREMONA

WEEK END E PONTI
Dal 22 al 23 ottobre
ASSISI e PERUGIA EUROCHOCOLATE
Dal 29 ottobre al 1º novembre
PARIGI
la ville lumière

Dal 29 ottobre al 1º novembre
ROMA e i castelli romani

TOUR ORGANIZZATI
Dal 17 al 22 ottobre
Soggiorno al mare
+ escursione a LLORET DE MAR
Viaggio in pullman con possibilità
di escursioni a Barcellona, Girona, Tossa…
Dal 15 al 19 ottobre
Tour della PUGLIA:
OSTUNI - MATERA - ALBEROBELLO
BARI - LECCE - GALLIPOLI…

MERCATINI DI NATALE DI UN GIORNO
Domenica 27 novembre MERANO
Sabato 3 dicembre
Fiera dell’artigianato artistico a MILANO
Domenica 4 dicembre INNSBRUCK
Domenica 4 dicembre BOLZANO
Giovedì 8 dicembre MILANO,
il Duomo e la fiera “Oh bej ioh bej”
Giovedì 8 dicembre Mercatino provenzale
a NIZZA in COSTA AZZURRA
Giovedì 8 dicembre Mercatino a LUCERNA

Sabato 10 dicembre Mercatino di Natale
tedesco di Heidelberg a FIRENZE
Domenica 11 dicembre Mercatino
a MONTREUX sul lago di Ginevra
Sabato 17 dicembre
Mercatino a TRENTO e LEVICO
Domenica 18 dicembre Mercatino
a BRESSANONE e abbazia di NOVACELLA
Domenica 18 dicembre
Luci d’artista a TORINO
con mercatino di Natale BORGO DORA

MERCATINI DI NATALE DI PIÙ GIORNI
Dal 26 al 27 novembre
Mercatino a SALISBURGO
e MONACO DI BAVIERA
Dal 3 a 4 dicembre
Mercatini in PROVENZA

Dal 5 all’8 dicembre BUDAPEST
Dal 9 all’11 dicembre
AUGUSTA - NORIMBERGA
Dall’8 all’11 dicembre VIENNA
Dal 17 al 18 dicembre CARINZIA

SPECIALE

SPECIALE

SPECIALE CAPODANNO 2012
Dal 29 dicembre al 2 gennaio
PENISCOLA - Costa delle Zagare
Dal 29 dicembre al 2 gennaio
Capodanno benessere a ISCHIA
Dal 29 dicembre al 2 gennaio TAORMINA
Dal 30 dicembre al 2 gennaio VIENNA
Dal 30 dicembre al 1º gennaio ROMA

€ 440
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Monica TIMOSSI
Martedì 27 settembre ha ter-
minato il suo breve cammino
terreno. Le famiglie Timossi e
Giachero esprimono un pro-
fondo ringraziamento a tutti
coloro che con fiori, scritti e nu-
merosissima presenza hanno
condiviso il loro immenso dolo-
re.

RINGRAZIAMENTO

Settimio RUA
di anni 92

Martedì 27 settembre è man-
cato allʼaffetto dei suoi cari. Il
figlio Adriano, la nuora Loretta
e la nipote Roberta, ringrazia-
no cordialmente quanti in ogni
modo sono stati loro vicino nel-
la triste circostanza.

ANNUNCIO

Caterina GIACHERO
(Olga)

ved. Martino
Mercoledì 28 settembre è
mancata allʼaffetto dei suoi ca-
ri. Ne danno il triste annuncio i
figli Mario, Bruna e Franco, la
sorella Livia, nipoti, pronipoti e
parenti tutti. Si ringrazia quan-
ti, in ogni modo, sono stati loro
vicino nella triste circostanza.

ANNUNCIO

Margherita ROVERA
ved. Morello

Giovedì 29 settembre è man-
cata allʼaffetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio, la figlia
Mariuccia, il genero Luciano,
la cognata Rina, i nipoti ed i
parenti tutti ringraziano quanti
hanno partecipato al loro dolo-
re. Ringraziano inoltre il dott.
Michele Gallizzi per le cure
prestate e la famiglia di Albina
Poggio.

ANNUNCIO

Lorenzo PESCE
(Vittorio)

1927 - † 10 settembre 2011
Ad un mese dalla scomparsa
la moglie, il figlio ed i parenti
tutti lo ricordano con immutato
affetto e rimpianto nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 9 ottobre alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
Cristo Redentore. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

TRIGESIMA

Aldo GIRAUDI
† 7 settembre 2011

Nel ringraziare tutti coloro che
hanno partecipato al loro dolo-
re, la famiglia annuncia la san-
ta messa che sarà celebrata
domenica 9 ottobre alle ore 10
nella chiesa del “Santo Spiri-
to”.

TRIGESIMA

Erminia DELFINO
ved. Succi

1933 - † 13/09/2011
Ad un mese dalla sua scom-
parsa i figli, la nuora, i nipoti ed
i parenti tutti la ricordano con
immutato affetto e rimpianto
nella santa messa che verrà
celebrata mercoledì 12 ottobre
alle ore 17 nella chiesa par-
rocchiale di Melazzo. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare.

TRIGESIMA

Piera DELCORE PIRNI
Sembra accaduto solo ieri, ma
sono già trascorsi tre anni dal-
la prematura scomparsa di
Piera Delcore. Coloro che de-
siderano ricordarla potranno
unirsi ai familiari, venerdì 7 ot-
tobre, alle ore 18, nella cele-
brazione della santa messa
presso la cattedrale di Acqui
Terme.

ANNIVERSARIO

Guido BAROSIO
Nellʼ11º anniversario della sua
scomparsa la moglie, i figli, il
genero, la nuora, i nipoti ed i
parenti tutti lo ricordano con
immutato affetto nella santa
messa che verrà celebrata sa-
bato 8 ottobre alle ore 18 in
cattedrale. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Maggiorino BRACCO
Nel 4º anniversario dalla
scomparsa i figli, le nuore, i ni-
poti ed i parenti tutti lo ricorda-
no con immutato affetto nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 9 ottobre alle
ore 11 nella chiesa parrocchia-
le di Bistagno. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Teresa BOBBIO
ved. Bonelli

2001 - ottobre - 2011
“Grazie mamma di essere
sempre stata accanto a noi.
Grazie per tutte le volte che
non abbiamo saputo dirtelo”.
Ricorderemo te e il papà nella
santa messa che sarà cele-
brata domenica 9 ottobre alle
ore 10 nella chiesa dellʼ“Istitu-
to Santo Spirito”.

Bruna e Laura

ANNIVERSARIO

Libero RINALDI
“Sempre presente nei nostri
pensieri e nei nostri cuori”. Nel
9º anniversario dalla scompar-
sa la famiglia Ghiglia, gli amici
ed i parenti tutti lo ricordano
nella santa messa che sarà
celebrata domenica 9 ottobre
alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di “San Guido e San
Bartolomeo” in Melazzo. Si rin-
graziano quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Caterina GERACITANO
ved. Randazzo

Con lʼaffetto di sempre e con
infinito rimpianto, la figlia ed i
figli con le rispettive famiglie,
unitamente a quanti le hanno
voluto bene, la ricordano in
preghiera nel 3º anniversario
della scomparsa domenica 9
ottobre alle ore 10,30 in catte-
drale. Un grazie di cuore a tut-
te le gentili persone che vor-
ranno regalarle un ricordo.

ANNIVERSARIO

Mario GULLINO
“Dal cielo aiuta e proteggi chi ti
porta nel cuore”. Nel 16º anni-
versario dalla scomparsa la fi-
glia Carla lo ricorda con immu-
tato affetto nella santa messa
che verrà celebrata mercoledì
12 ottobre alle ore 18 in catte-
drale. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Gabriele GILARDI Felice GILARDI
(Lino)

1º ottobre 2006 12 ottobre 2007
“La morte non ha cambiato nulla tra noi: cʼè una continuità che
non si spezza. Siete sempre presenti con tanto amore nella no-
stra mente e nel nostro cuore”. Vilma, Giuli ed il piccolo Christian
con tutti i vostri cari vi ricorderanno con le preghiere nella santa
messa che verrà celebrata sabato 8 ottobre alle ore 18 nella
chiesa parrocchiale di “San Domenico” in Caranzano.

ANNIVERSARIO

Lorena BONIFACINO
“Il tuo sorriso e la tua gioia di vivere sono il sole che illumina i no-
stri giorni e le stelle che illuminano le nostre notti. Continua a
sorriderci dal cielo. Ti vogliamo bene piccola Lolly”. Nellʼ8º anni-
versario dalla scomparsa mamma, papà, Miky e parenti tutti ri-
cordano Lorena nella santa messa che sarà celebrata sabato 15
ottobre alle ore 15 nella parrocchia di San Gerolamo-Roccave-
rano. Si ringraziano quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO
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Mary GIOIA
(Ester)

ved. Barisone
Nel ringraziare tutti coloro che
hanno partecipato al loro dolo-
re i figli Bruna e Franco con le
loro famiglie annunciano la
santa messa di trigesima che
sarà celebrata mercoledì 12
ottobre alle ore 8 nella chiesa
parrocchiale di Visone.

TRIGESIMA

Livio IVALDI
Nel 21º anniversario della
scomparsa, lo ricordano con
immutato affetto la moglie, i fi-
gli ed i parenti tutti nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 9 ottobre alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
Lussito. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Cav. Giorgio ROSSO
Ad un anno dalla scomparsa la
moglie, il figlio, il nipote e tutti i
suoi cari lo ricordano con affet-
to nella santa messa che sarà
celebrata mercoledì 12 ottobre
alle ore 17,30 nella cappella
del Santuario Madonna Pelle-
grina e ringraziano sentita-
mente quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Beatrice MOZZONE
in Moretti

“Lʼaffetto ed il ricordo sono
sempre vivi nei tuoi cari, oggi,
come sempre”. Nel 10º anni-
versario dalla scomparsa il ma-
rito, le figlie, i generi, i nipoti
unitamente ai parenti tutti la ri-
cordano nella s.messa che ver-
rà celebrata domenica 16 otto-
bre alle ore 11 nella parroc-
chiale di Merana. Si ringrazia-
no quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

I necrologi si ricevono
entro il martedì presso

la sede de L’ANCORA
in piazza Duomo 7

Acqui Terme.
€ 26 iva c.

Acqui Terme. Ancora una
domenica con le voci, dopo la
due giorni di Corisettembre (ri-
cordate: la manifestazione si
tenne tra 17 e 18 di settembre)
presso la Parrocchia di San
Francesco.

Merito dellʼAssociazione
Centro di Ascolto di Acqui Ter-
me Onlus, che domenica 2 ot-
tobre ha promosso il concerto
benefico del Gruppo Corale
UniTre di Genova, ha permes-
so di raccogliere oltre 600 eu-
ro con le offerte del concerto
pomeridiano, e ha realizzato
una capillare opera di informa-
zione circa lʼattività compiuta
dai volontari che hanno in Don
Franco il loro presidente (alcu-
ni dati in sintesi, ricordati nella
giornata: i colloqui sono stati a
tuttʼoggi, dal primo di gennaio,
più di 1300; e agli aiuti del cen-
tro - che si traducono in ali-
menti; ma anche nel parziale
pagamento delle bollette per
chi non ce la fa - attingono sì
gli extracomunitari, ma anche
tanti “italiani” in difficoltà; 130
attualmente i soci, che contri-
buiscono con la quota di 20
euro annuali; tre le aperture
settimanali in uno spazio, in
Piazza San Francesco 3, che
è diventato ormai piccolo e
inadeguato).
Un Centro da ascoltare

E proprio il dato funzionale,
relativo a finalità e strumenti, è
stato bene sottolineato tanto al
mattino, nel corso della Santa
Messa, quanto durante il con-
certo del primo pomeriggio.
Con Don Franco che, senza
tanti giri di parole, ha parlato di
sostanziale assenza del Muni-
cipio (spiegata anche allʼAs-
sessore Anna Leprato, a paro-
le assai entusiasta dellʼiniziati-
va: “va bene per questa volta -
ha detto il parroco - il patroci-
nio (gratuito, nel senso che al-
lʼAmministrazione non costa
nulla), ma la prossima non sa-
pete quanto sarebbe gradito
un contributo…”.

Piacevole, e assai applaudi-
to, lʼapporto artistico del coro,
diretto da Mario Zambelli (ac-
compagnato allʼorgano dalla
prof.ssa Anna Canepa; ma nel
concerto pomeridiano il suo
contributo è stato limitatissimo,
per far posto alle basi predi-
sposte su supporto digitale).
Accolto calorosamente dal no-
tevole pubblico convenuto, il
coro sovrapponendosi alle

tracce preregistrate, non sem-
pre - per problemi dʼordine
acustico - è riuscito a far giun-
gere con distinzione i testi al-
lʼuditorio.

Che, a parte questa piccola
imperfezione, ha dimostrato di
gradire il largo programma,
che accoglieva canzoni in dia-
letto genovese e musiche da
film.

Certo (e ce lo ha conferma-
to anche il Maestro Sergio
Viotti, “il magister”, che dai
tempi di Suor Vittorina coordi-
na il coro “Voci Nuove” del
Duomo: ovviamente cʼera an-
che lui ad assistere), chi è che
non utilizza, oggi, le basi? Ma il
fascino del canto - accompa-
gnato da un organo (o, meglio
ancora, a cappella) - risulta
ineguagliabile. E soprattutto
permette di meglio rendere
crescendo e diminuendo, tutte
le dinamiche.

Gli applausi, però, non son
mancati: è quanto il comples-
so ha sottratto alla polifonia
(preferendo le linee omofoni-
che) ha restituito con ritmo e
simpatia, mettendo in mostra
solida preparazione, entusia-
smo e anche unʼottima voce
solista (ecco, ad esempio, il
Panis angelicus del mattino; e
gli interventi deliziosi del po-
meriggio).

***
Da ultimo una doverosa

menzione alle ditte acquesi
che si sono affiancate al Cen-
tro Ascolto per lʼorganizzazio-
ne: si tratta di Rapetti Food
Service, Araldica Vini, Giacob-
be Supermercato, Leprato Tor-
refazione, Borghese Abbiglia-
mento, Rinaldi Vini, “Filo dʼoro”
Gioielli dʼOccasione, Dolermo
Onoranze, B&B “Le magnolie”,
Guazzo Pasticceria, Emme
Tre Acqui, Autocommercio
SAS, “La spiga dʼoro” Panette-
ria, Nuova Acqui Frutta, Gaz-
zola Pellicceria, Studio 36
Creative Style, Toro Assicura-
zione (Agenzia Calligaris), Bal-
dizzone Impianti, Ristorante
“San Guido”, Dimensione Suo-
no, Pizzeria Alfieri. E poi il
CSVA di Alessandria, con il cui
sostegno son stati stampati
manifesti e programmi di sala.

Era questo il primo appunta-
mento artistico promosso dal
Centro Ascolto: ma cʼè da
scommettere che nuove inizia-
tive verranno anche nei pros-
simi mesi. G.Sa

Acqui Terme. Inaugurato
dalle parole dellʼAssessore per
la Cultura Dott. Carlo Sburlati
e dal saluto del Vescovo Mic-
chiardi (ecco la storia magi-
stra), dinnanzi ad una platea
davvero ragguardevole, giove-
dì 29 settembre, presso la Bi-
blioteca Civica, si è tenuto un
incontro dedicato al ruolo dei
cattolici nei cento cinquantʼan-
ni della storia dellʼItalia Unita.

Ricca di contenuti interes-
santi la serata (in cui è stata
inaugurata anche una mostra
dedicata alla storia dellʼAzione
Cattolica sul territorio; motivi di
spazio ci inducono a rimanda-
re, per essa, il discorso ai
prossimi numeri: lʼallestimento,
suddivisi in pannelli, del resto,
rimarrà fruibile per tutto ottobre
negli orari di apertura della Bi-
blioteca), che moderata dal
prof. Domenico Borgatta, ulte-
riormente sviluppata dagli in-
terventi, in chiusura, dal prof.
Vittorio Rapetti, aveva quale
relatore principale il prof. Er-
nesto Preziosi. E al suo inter-
vento dedicheremo, prioritaria-
mente, le righe che seguono.
Da Pio IX alle sfide di oggi

Dapprima una impostazione
di metodo: “non la storia dei
cattolici qui si vuol delineare,
ma dei cattolici dentro la storia
dʼItalia”. A sottolineare una in-
clusione che certo non pareva
naturale a Pio IX. Se è vero
che Porta Pia si configura co-
me violazione del Diritto Inter-
nazionale, secondo Ernesto
Preziosi va rimarcato che,
quanto nel 1870 sembrava al-
la Chiesa una sciagura, si è
trasformato in opportunità. Uti-
le per recuperare risorse nel-
lʼesercizio di una profonda
azione spirituale.

Non fu lʼunico errore: segui-
rono anche la chiusura nei

confronti della modernità del
Sillabo, il Non expedit, una ste-
rile ma ostinata intransigenza,
un papa che si sente sempre
prigioniero. Ma già a fine XIX
secolo, e poi con il Novecento
qualcosa si muove rispetto al
movimento cattolico nel laica-
to, nellʼassociazionismo delle
casse rurali, delle biblioteche.
Delle unioni popolari. Della
stampa cattolica, che allude,
spesso, ora al “popolo”, alla
sua “voce” (e proprio il nostro
settimanale, nasce, come dio-
cesano, nel 1903).

Caporetto vede la mobilita-
zione decisa dei cattolici; an-
che nellʼesercito è entrata la fi-
gura del cappellano. Un cenno
al radiomessaggio del natale
del 1943 e si giunge al tema
forte Costituzione & Cattolice-
simo, ad un impianto che di-
venta determinante nella visio-
ne della famiglia e della scuo-
la; per poi arrivare allʼinaspet-
tato successo della Democra-
zia Cristiana, nel dopoguerra
della ricostruzione e poi del
boom. Alle sfide di ieri e di og-
gi: perché una forte caratura
spirituale incide sulla dignità
del cittadino; perché, essere
cristiani, significa - oggi - dover
trovare soluzioni convincenti,
in un mondo globale, ad uno
sviluppo sostenibile.
Nel nome del bene comune

Non meno efficaci (anche se
presentate in rapida sintesi) le
idee di Vittorio Rapetti in meri-
to ad unʼItalia (unita; non fram-
mentabile a seguito di spinte
secessioniste) “che ha ancora
un senso in quanto utile al be-
ne comune”. Quale il senso
della mostra? Riconoscere i
buoni esempi; osservare come
i cattolici delle nostra terra han
saputo guardare il futuro nel-
lʼinteresse di tutti”.

In trasparenza si può coglie-
re lʼinfluenza di una visione ca-
ra a Platone: se il Regno di Dio
è perfezione ideale, tocca al-
lʼuomo cimentarsi con quel
modello, tentando la realizza-
zione con tutti i limiti, impliciti,
del caso.

Andare nel passato non è
fuga, non è curiosità: è ritrova-
re momenti difficili, contraddi-
zioni, slanci.

1908: Padre Gemelli ad Ac-
qui che, contestato, non riesce
a terminare il suo discorso;

1911: la prima organizzazio-
ne della A.C. diocesana; e poi
il Ricre, le filodrammatiche, cir-
coli e società, figure di uomini
e donne che han lasciato un
tangibile segno.

Ricco anche il dibattito, che
si chiude alla soglia delle 23.

G.Sa

Il coro Unitre Genova per il Centro Ascolto

Musica e solidarietà
a San Francesco

Lezione e mostra in biblioteca civica

Cattolici e unità d’Italia
con il prof. Ernesto Preziosi

Acqui Terme. Giovedì 29
settembre, presso la Residen-
za Il Platano, un altro ospite ha
raggiunto il traguardo dei cento
anni. Si tratta della signora
Giuseppina Vallosio. Alla pre-
senza di tutti i suoi parenti e so-
stenuta dagli altri ospiti, dalle
Suore Francesi e da alcuni
operatori ha spento le sue can-
deline. Il clima era gioioso e
conviviale. Alla festa è interve-
nuto anche il Sindaco di Mor-
bello, Gian Guido Pesce, il

quale ha donato alla centena-
ria una targa ricordo. La signo-
ra è nata a Morbello il 29 set-
tembre 1911 e ha sempre fatto
la casalinga.

Sabato 1 ottobre, don Paolo
Parodi, durante la S. Messa
celebrata presso la Residenza,
ha ricordato le doti umane e
cristiane della signora Giusep-
pina e di come tuttʼora la stes-
sa perseveri su questa strada,
non allontanandosi mai dalla
preghiera semplice ma sincera
rivolta a Dio e alla Madonna.
Ne è prova la circostanza che
ha voluto ringraziare Dio con la
funzione religiosa.

La Direttrice della Struttura,
Patrizia Randaccio, e tutto il
personale rivolgono alla signo-
ra Giuseppina i migliori auguri
per la tappa finora raggiunta e
auspicano con cuore sincero il
proseguimento di numerosi an-
ni vissuti in salute, serenità e in
compagnia degli affetti più cari.

Un Platano di centenari

Ricordo di
Angela Lanzafame
ved. Pernigotti

Acqui Terme. Pubblichiamo
un ricordo di Angela Lanzafa-
me ved. Pernigotti:

«Sei stata una mamma
esemplare. Tutti i figli dicono
che la loro mamma è la miglio-
re, ma tu per noi hai fatto di
più. Sei stata madre e padre,
maestra e sorella. Anche se
non sapevi scrivere, ci hai in-
segnato la vita, il decoro, lʼone-
stà. Se noi due siamo persone
per bene, lo dobbiamo a te.

Con i tuoi sacrifici e lʼonestà,
ci hai fatto crescere come me-
glio non si poteva fare. Ora
che ci hai lasciati, vogliamo ri-
cordare i momenti più belli
passati insieme.

Quando mi hai insegnato ad
andare in bicicletta, e quando
hai partecipato ad una festa,
orgogliosa che tante persone
ci stimassero e ci volessero
bene. Quando sei salita sulla
macchina nuova, con il tuo
sorriso orgoglioso e quando è
nato Luca che tenevi in brac-
cio come fosse figlio tuo.
Quando hai conosciuto Sergio
e mi hai detto “Mi piace”. E
quando hai affrontato con co-
raggio lʼintervento al tuo ginoc-
chio e ti sei rimessa in piedi in
fretta, per farci contenti.

Ricorda che lʼamore dei tuoi
figli non morirà mai. Mamma, ti
vogliamo bene. Carla e Gian-
ni.

Ti ricordiamo nella santa
messa anniversaria, sabato 8
ottobre alle ore 17 nella chiesa
di San Rocco in Strevi».

Ringraziamento
I familiari della compianta

Bruna Benvenuto ved. Lupidi,
ringraziano sentitamente il per-
sonale tutto dellʼ“Istituto Otto-
lenghi” per le amorevoli cure
prestate alla loro cara.

Ringraziamento
Acqui Terme. Le famiglie

Rapetti, Barisone e Pizzala,
in memoria della compianta
Giulia Borgatta in Rapetti,
desiderano ringraziare infi-
nitamente quanti con fiori e
scritti, hanno voluto parte-
cipare al loro grande dolo-
re.
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“Il banchetto è pronto… an-
date ai crocicchi delle strade e
tutti quelli che troverete, chia-
mateli alle nozze”, con questo
brano del vangelo di domenica
9 ottobre, Matteo conclude le
pagine che abbiamo letto nelle
scorse domeniche, dove si
parlava di festa, di grano, di vi-
no; sono le componenti essen-
ziali per la celebrazione della
messa.

La veste nuziale
È lʼadesione personale al

Vangelo, almeno come onesto
proposito. Il Padre non chiede
altra condizione: “Quei servi
raccolsero quanti ne trovaro-
no, buoni e cattivi, e la sala si
riempì di commensali”. Il muro
che divide lʼuomo da Dio è la
presupponenza, il credersi pri-
vilegiato, superiore, garantito.
Si tratta di coloro che rifiutano
lʼinvito ad unirsi ai fratelli per
fare festa al Figlio: “Costoro
non se ne curarono e andaro-
no chi al campo, chi agli affari”.
Convitare tutti a mensa non è
solo gesto di solidarietà, è so-

prattutto un sedersi a tavola
con gli altri, fossero anche gli
ultimi, per condividere, per far-
si uguali, non solo per donare il
proprio pane, ma per spezzar-
lo assieme, magari per rice-
verlo in dono: per molti cristia-
ni è più facile fare lʼelemosina
che condividere un sentimen-
to di fraternità.

Essere povero
Scrive lʼapostolo Paolo nella

ultima parte della lettera ai Fi-
lippesi: “Ho imparato ad esse-
re povero”, ma appena i cri-
stiani di Filippi gli mandano al-
cuni doni di conforto, a lui pri-
gioniero di Dio, lʼapostolo pro-
va una tenerezza commoven-
te: “Avete fatto bene a prende-
re parte alla mia tristezza; Dio
vi colmi secondo la sua ric-
chezza”. Così pregava Madre
Teresa di Calcutta: “Signore, tu
mi hai dato il coraggio di senti-
re che hai bisogno di me, dam-
mi ancora la forza di amare gli
esclusi, tanto quanto tu mi ami
e hai bisogno di me”.

d.g.

Calendario diocesano
Sabato 8 - Il Vescovo amministra la cresima ai ragazzi della

parrocchia di Ferrania alle ore 17.
Domenica 9 - Il Vescovo conclude la visita pastorale nelle par-

rocchie: di Denice con messa alle ore 9; di Montechiaro Piana al-
le ore 10; di Ponti alle ore 11,15; di Montechiaro Alto alle ore 15,30.

Lunedì 10 - In Curia alle ore 9 si riunisce il Consiglio diocesa-
no affari economici.

Martedì 11 - Il Vescovo celebra la messa alle ore 18 nel Se-
minario interdiocesano di Valmadonna.

Mercoledì 12 - A Pianezza di Torino il Vescovo presiede alle
ore 10 la Consulta regionale di pastorale giovanile.

Lunedì 10 - Nella settimana il Vescovo è in visita pastorale nel-
la parrocchia di Bistagno con incontri con la comunità parroc-
chiale.

Relativamente alla giornata
di raccolta nazionale per
lʼemergenza Corno dʼAfrica
voluta dalla Conferenza Epi-
scopale Italiana per domenica
18 settembre la Caritas dioce-
sana comunica di aver ricevu-
to le seguenti offerte: N.N. Ac-
qui euro 50,00; N.N. Acqui eu-
ro 200,00; Parrocchia Molare
euro 600,00; Parrocchia Tri-
sobbio euro 570,00; Villa Bot-
teri euro 130,00; Parrocchia
Cassine euro 461,00; Parroc-
chia Sezzadio euro 450,00;
Parrocchia Castelnuovo Bor-
mida euro 360,00; Parrocchia
Morsasco euro 180,00; San-
tuario Madonnina euro 150,00;
Comunità Giuseppini euro
100,00; S.e. Mons. Vescovo
euro 50,00; Cattedrale Acqui
euro 2000,00; V.B. Euro
100,00; Parrocchia Melazzo
euro 225,00; Parrocchia Mo-
nastero euro 120,00; Parroc-
chia san Gerolamo euro
150,00; Parrocchia Bistagno
euro 300,00; Parrocchia Urbe
euro 150,00; Parrocchia Lussi-
to euro 110,00; Parrocchia Ca-
lamandrana euro 1200,00;
Parrocchia san Giuseppe di
Cairo euro 500,00; Zuccotti
Pozzolo F. Euro 200,00; Par-

rocchia Cartosio euro 250,00;
Parrocchia Masone euro
1500,00; Parrocchia Cristo
Redentore euro 250,00; Chie-
sa Arzello euro 360,00; Par-
rocchia Castelnuovo Belbo eu-
ro 800,00; Parrocchia Bazza-
na euro 400,00; Parrocchia
Montechiaro euro 125,00; Par-
rocchia Denice euro 70,00;
Parrocchia Ponti euro 650,00;
Chiesa S.Michele Nizza euro
50,00; Parrocchia Strevi euro
600,00; Parrocchia Terzo euro
250,00; Parrocchia Momba-
ruzzo euro 100,00; Parrocchia
Fontanile euro 236,00; Parroc-
chia Rossiglione euro
1050,00; Parrocchia Carpene-
to euro 298,00; Madonna della
villa euro 102,00; Parrocchia
Sacro Cuore Canelli euro
300,00; Parrocchia Montaldo
Bormida euro 255,00; Chiesa
Gaggina euro 60,00.

Totale euro 16062,00.
La somma ricevuta è già

stata inviata secondo le dispo-
sizioni date, alla Caritas italia-
na la quale già opera nei pae-
si colpiti dalla grave emergen-
za. La Caritas ringrazia quanti,
parrocchie, enti e privati hanno
sentito lʼappello e hanno rispo-
sto con la loro offerta.

Il Serra Club Diocesano ha
aperto lʼanno sociale presso la
parrocchiale di Castel Rocche-
ro, mercoledì 28 settembre,
con la presentazione della let-
tera pastorale da parte di S.E.
Monsignor Vescovo Pier Gior-
gio Micchiardi. A fare gli onori
di casa Monsignor Renzo Gat-
ti parroco di Castel Rocchero
che ha presentato i lavori di ri-
strutturazione della bella Chie-
sa dedicata a S. Andrea Apo-
stolo.

Oltre 50 i serrani ed amici
presenti, con i sacerdoti mons.
Pistone, don Castino, don Bel-
lati, don Lodi ed il diacono don
Lorenzo. Molto gradita la pre-
senza del sindaco dott. Luigi
Iuppa che ha ringraziato il Ve-
scovo ed il Serra per la scelta
di Castel Rocchero quale luo-

go di incontro.
Il presidente del Serra Ol-

drado Poggio ha ringraziato la
comunità di Castel Rocchero
per la gradita ospitalità ed ha
presentato il nuovo sacerdote
don GianLuca Castino augu-
rando un proficuo impegno pa-
storale in Nizza Monferrato e
nella Diocesi.

La serata è iniziata con la
celebrazione della Santa Mes-
sa presieduta dal Vescovo ed
è terminata con una conviviale
fraterna presso la Antica Oste-
ria di Castel Rocchero.

Il Serra International è una
organizzazione presente in tut-
to il mondo con finalità di favo-
rire le vocazioni sacerdotali,
aiuto ai sacerdoti anziani e col-
laborazione nelle varie attività
diocesane.

Mercoledì 28 settembre

Apertura anno sociale
del Serra Club

Pervenute alla Caritas diocesana

Offerte per il Corno d’Africa

Nello scorso mese lʼOFTAL
diocesana ha convocato i re-
sponsabili dei vari servizi nel
pellegrinaggio per una riunio-
ne di verifica.

Dallʼincontro è emerso un
pellegrinaggio ben riuscito,
che ha avuto nella serenità e
nel confronto i suoi punti di for-
za.

In accueil non ci sono stati
particolari problemi, e quei po-
chi sono stati risolti dopo le ve-
rifiche serali dei responsabili,
che sono molto servite per co-
ordinare i servizi.

È importante infatti, come in
tutte le cose, che le persone si
parlino con serenità per rende-
re migliore quello che si fa.

Certo, rispetto a solo 10/15
anni fa, vuoi per lʼaumentato
costo, vuoi per una disaffezio-
ne generale verso il volonta-
riato, il personale a disposizio-
ne per i vari servizi è calato di
numero, ed anche per questo
occorre ormai che tutti i re-
sponsabili si coordinino e si
sostengano a vicenda.

Il servizio “trasporti” non ha
più ad esempio il personale
numericamente necessario, e
deve ormai appoggiarsi al per-
sonale di sala e refettorio, ri-
servando il proprio personale
per coordinare il servizio.

Molto valido come palestra
di vita, è risultato essere
lʼesperienza dei giovani e gio-
vanissimi, che si sono acco-
stati allʼassociazione vivendo-
ne alcuni momenti forti, ma
che hanno anche vissuto loro
momenti di incontro, riflessio-
ne e verifica.

Grazie al prezzo molto con-
tenuto a cui è stata offerta
lʼesperienza, un buon numero

di giovani si è accostato a
Lourdes, e ne ha respirato il
clima.

È un servizio importante of-
ferto dallʼassociazione alla dio-
cesi, una piccola ancora di sal-
vezza nellʼemergenza educati-
va pressante di questi anni. I
gruppi, le associazioni, le par-
rocchie valutino attentamente
questa possibilità di offrire ai
propri ragazzi unʼesperienza
importante e che apre la men-
te allʼesperienza della soffe-
renza e dellʼamore del prossi-
mo. Validissima è poi risultata
essere la costituzione pre pel-
legrinaggio del gruppo che ha
gestito le liturgie, grazie al
quale tutte le celebrazioni so-
no state meglio vissute da tut-
ti. Rimangono i soliti problemi
con gli orari dei treni, ma trat-
tare con le ferrovie è come
sbattere su un muro di gom-
ma, e il servizio molto spartano
degli alberghi a Lourdes, ma in
questo caso il problema è ge-
nerale. Del resto occorre ricor-
darsi che si va a Lourdes per
un pellegrinaggio, per un ser-
vizio al prossimo, e le piccole
scomodità debbono esser
messe in conto.

Chiudiamo ringraziando Ro-
berto Vela per lʼofferta di 100
euro in memoria della mamma
Nilde Solia Vela.

Roberto è un caro amico, un
alpino. Gli alpini del gruppo di
Acqui ci sono stati amici in
questi anni, e alcuni di loro
hanno partecipato al nostro
pellegrinaggio. Li invitiamo nu-
merosi anche per il prossimo,
che sarà dal 5 allʼ11 agosto
2012.

La segreteria
del delegato vescovile

Attività Oftal

Erano circa 200, fra i quali 50 brasiliani, i partecipanti al conve-
gno pellegrinaggio nazionale di Laici Giuseppini Marelliani nel
decimo anniversario della canonizzazione di San Giuseppe Ma-
rello, fondatore degli Oblati di San Giuseppe (Giuseppini di Asti)
e vescovo di Acqui. Prima a Torino poi ad Asti, quindi ad Acqui
Terme i Laici Giuseppini Marelliani si sono riuniti per riflettere
sul tema «Da dieci anni lo chiamiamo Santo». Ad Acqui Terme la
tappa finale, il 2 ottobre. Prima al Santuario della Madonnina, nel
primo mattino della domenica. Alle 9,30 il corteo processionale
verso il Duomo, dove il vescovo Mons. Pier Giorgio Micchiardi ha
presieduto la Santa messa delle 10,30. Proponiamo alcune im-
magini dellʼevento.

Domenica 2 ottobre

Convegno laici
Giuseppini Marelliani

Come da tradizione consoli-
data negli anni, domenica 16
ottobre alle 15, nel salone del-
la parrocchia di Cristo Reden-
tore, il Vescovo Pier Giorgio
Micchiardi incontra gli ammini-
stratori dei comuni della Dio-
cesi. Lʼincontro, dal titolo “Il la-
voro che cambia: il ruolo degli
Enti Locali. Nuovi indirizzi per
la politica”, organizzato dallʼUf-
ficio per la pastorale del lavo-
ro, si aprirà con il saluto del
Vescovo e con gli interventi di
Savino Pezzotta già segretario
generale della CISL, del socio-
logo Silvio Crudo, responsabi-
le del movimento lavoratori
dellʼAzione cattolica e di Pier-
luigi Dovis, responsabile della
delegazione regionale della
Caritas. Dopo il dibattito, le
conclusioni affidate agli stessi
relatori. Lʼincontro, oltre che
agli amministratori, è aperto al-
la partecipazione di tutti coloro
che sono interessati ad appro-
fondire, grazie al contributo de-
gli autorevoli relatori, un tema,
quello del lavoro, che appare

di estrema attualità per il no-
stro territorio.

Gli incontri con gli ammini-
stratori hanno visto in questi
anni la partecipazione del prof
Alberto Monticone, con un in-
tervento incentrato sulla figura
di Giorgio La Pira a cento anni
dalla morte, e negli anni suc-
cessivi la presenza dei prof.
Franco Garelli, Riccardo Pran-
dini, don Luigi Ciotti, Stefano
Zamagni, Piercarlo Frigerio.
Nel 2010 è stato il prof. Luca
Diotallevi, sociologo della fa-
coltà di Scienze politiche al-
lʼUniversità di Roma, ad aprire
lʼincontro con una relazione su
“Il bene comune: le sfide della
politica” e la copia della sua re-
lazione verrà distribuita in oc-
casione dellʼincontro di dome-
nica 16 ottobre.

“Questi incontri” scrive il Ve-
scovo nella lettera di invito,
“rappresentano una valida oc-
casione per discutere di quan-
to e cosa si possa fare tutti in-
sieme per quanti vivono nei
paesi della Diocesi”.

Convegno marelliano
il grazie della Caritas

In occasione del convegno organizzato nei luoghi ove è vis-
suto san Giuseppe Marello, vescovo della nostra diocesi, nel
giorno 2 ottobre ad Acqui Terme, la Caritas ringrazia: la Croce
Bianca per la disponibilità data circa i locali; lʼequipe di Bazzana
incaricata della preparazione dei pasti presso la mensa della fra-
ternità “Mons. Giovanni Galliano”; i numerosi volontari della Ca-
ritas che hanno prestato la loro opera per servire in modo ordi-
nato e veloce i 200 partecipanti al convegno; il gruppo alpini di
Acqui Terme.

È stato certo per loro un sacrificio però fatto con gioia sapen-
do che quello che diamo ai nostri fratelli lo ritroveremo nella ri-
compensa che Gesù Cristo darà a ciascuno di noi.

Nomine
- Don Edilberto Lopez, del clero di Armenia (Colombia) dal 26

settembre ha terminato lʼufficio di amministratore parrocchiale
della parrocchia di Prasco ed è ritornato nella sua diocesi. Gli
subentra nel ministero pastorale a Prasco dal 1 ottobre 2011
don Vincenzo Torchio il quale continua ad essere il “referente
diocesano” per i seminaristi diocesani che frequentano Valma-
donna, e il responsabile del “Pre - seminario diocesano san Gui-
do”

- Il Diacono Giorgio Gambino dal 1 ottobre 2011 è trasferito
come collaboratore parrocchiale dalle parrocchie di Bergamasco
e Bruno alle parrocchie di Nizza Monferrato.

- In data 4 febbraio 2011 il Vescovo ha confermato lʼelezione
del priore della rinata Confraternita di S. Antonio Abate in Rical-
done nella persona del sig. Giancarlo Cormaio.

Vangelo della domenica

Il Vescovo incontra
gli amministratori
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Acqui Terme. Agoracqui in-
terviene sulla sfiducia a Ferra-
ris:

«Le argomentazioni avanza-
te dai consiglieri Ezio Cavalle-
ro e Milietta Garbarino per
spiegare la sfiducia a Gian
Franco Ferraris, capogruppo
del loro stesso partito e colpe-
vole dellʼ“inopportuna” parteci-
pazione allʼincontro sul PPE
del 17 settembre, ci pare ab-
biano poco a che vedere con
lo spirito di quellʼevento.

Di recente, sullʼultimo nume-
ro de LʼAncora, lʼassociazione
Agoracqui, chiamata in causa
dai due consiglieri, ha espres-
so chiaramente la sua idea di
“comunicazione-informazione
in piazza”, come condizione
essenziale per rendere condi-
visa qualsiasi iniziativa che ab-
bia come scopo il bene della
città.

Francamente, sentir parlare
di “inopportunità” circa la par-
tecipazione ad eventi che mi-
rano ad informare la collettività
intera, ci pare una dimostra-
zione di grande immaturità ci-
vica, oltre che un chiaro esem-
pio di quelle logiche di partito
che Agoracqui non condivide.

La presenza di Ferraris (mi-
sterioso nei suoi “incomprensi-
bili” movimenti per qualche
suo compagno di partito) era
pienamente giustificata in
quanto capo-gruppo del PD, la
forza di opposizione che, no-
nostante le posizioni di dissen-
so al suo interno (di cui ci in-
formano Cavallero e Garbari-
no), ha comunque votato favo-
revolmente per lʼapprovazione
del PPE dellʼex Borma!

Nellʼintervento di Ferraris
non abbiamo ravvisato alcun
intento propagandistico per la
vendita di alloggi costruendi,
ma, semmai, la sincera con-
vinzione che questo progetto
urbanistico sia utile al collega-

mento tra il centro e la zona
termale, alla creazione di una
nuova scuola media, alla crea-
zione di posti di lavoro e alla
realizzazione di strutture turi-
stiche e residenziali di grande
impatto positivo per la città,
Ferraris ha pure evidenziato
alcune criticità urbanistiche e
raccontato la storia della Saint
Gobain che ha occupato tutto
lʼarco del ʻ900 ed è finita, pur-
troppo, nellʼipotesi di un grosso
centro commerciale nel 2003,
giunta Rapetti-Bosio e che per
fortuna è cambiata nella rea-
lizzazione del PPE.

Ora, come non abbiamo ca-
pito noi di Agoracqui, di certo,
neppure gli altri cittadini hanno
percepito quale sia il Cavalle-
ro-Garbarino pensiero in meri-
to al PPE, sul quale hanno, pe-
raltro, espresso voto favorevo-
le, li invitiamo, quindi, a un
confronto pubblico per con-
sentire di esplicitare la loro po-
sizione.

Come Agoracqui, torniamo a
ribadire con forza che, quando
il fine delle iniziative è il bene
della città, le persone singole
e il loro operato sono da valu-
tare per le idee e non per lʼeti-
chetta politica.

È nostra intenzione conti-
nuare ad affrontare pubblica-
mente i piccoli e grandi temi
della città».

Acqui Terme. Aria di bur-
rasca sul premio Acqui Storia
e sullʼassessore Carlo Sburlati.
Le ultime vicende sono così ri-
assunte e commentate dai
consiglieri comunali del Partito
Democratico di Acqui, Gian
Franco Ferraris e Domenico
Borgatta:

«Subito dopo lʼinizio dellʼul-
tima riunione del Consiglio co-
munale di Acqui, lʼassessore
alla cultura, Carlo Sburlati ha
intrattenuto i presenti con una
lunga difesa della sua gestione
del premio Acqui Storia,
sebbene il tema non fosse
neppure allʼordine del giorno.

In sostanza, lʼassessore ha
affermato, come correttamente
riferito da Lʼ“Ancora” nella
cronaca del consiglio stesso,
che “prima di lui il premio ac-
quese era asfittico, con limiti
territoriali piemontesi, sbilanci-
ato a sinistra, di basso profilo,
con poco pubblico, scarsa vis-
ibilità mediatica, pochi volumi
in gara”.

È appena il caso di ricordare
che il premio Acqui Storia, na-
to per onorare la memoria di
quanti caddero per la difesa
della libertà del nostro paese e
per ricordare il sacrificio della
divisione Acqui a Cefalonia, ha
annoverato tra i componenti
della giuria i più insigni storici
e intellettuali italiani, a partire

da Norberto Bobbio.
Con la gestione di Sburlati è

iniziato non il rilancio ma piut-
tosto il declino del premio.
Basti pensare alle innu-
merevoli interviste rilasciate
dallo stesso Sburlati allʼAvanti
di Lavitola, oggi latitante,
famoso per essere stato ac-
cusato del caso delle escort di
Berlusconi.

La giuria è stata interamente
formata da persone scelte
principalmente per le loro po-
sizioni politiche e a criteri
analoghi ha obbedito anche la
scelta dei “Testimoni del tem-
po”, mentre il gruppo dei lettori
è stato occupato “manu mili-
tari” da un drappello di ragazzi
(ovviamente nominati dal-
lʼassessore) appartenenti ad
Azione Giovani, lʼorganiz-
zazione giovanile dellʼex Al-
leanza Nazionale.

Fra i libri in concorso sono
comparsi sconosciuti e oscuri
editori dichiaratamente di de-
stra, e, addirittura, libri editi
dagli stessi autori che, eviden-
temente, non erano neppure
riusciti a trovare un editore
qualunque disposto ad antici-
pare le spese di stampa e a
rischiare il ridicolo nel mondo
dellʼeditoria.

Gran parte dei libri parteci-
panti è divenuto di livello sca-
dente (anni fa non pochi di

questi avrebbero avuto al-
meno il pudore di non parteci-
pare) e non si è persa occa-
sione per attaccare tutto quan-
to era stato fatto prima.

Gli ospiti del Premio spesso
sono stati scelti tra personaggi
televisivamente famosi che
forse richiamano più pubblico
che in passato ma a scapito
dello spirito del premio: i pas-
saggi in tv non sono prova del-
la qualità di una manifes-
tazione di carattere culturale e
scientifico.

Insomma, lʼAcqui Storia nel-
la gestione dellʼassessore Car-
lo Sburlati è diventato un pre-
mio “nazional-popolare”,
nonché lʼoccasione o il
pretesto per affollati e frequen-
ti pranzi nei migliori ristoranti
della città messi in conto al Co-
mune.

Infine, apprendiamo che
questʼanno il vincitore della
sezione scientifica del premio
sarà Roberto de Mattei per il li-
bro “Il Concilio Vaticano II. Una
storia mai scritta”: una rilettura
molto polemica del Concilio
Vaticano II, ritenuto lʼevento re-
sponsabile di aver aperto le
porte a unʼondata “progressi-
sta”.

Vale la pena di ricordare che
il Concilio Vaticano II con Pa-
pa Giovani XXIII doveva esse-
re un concilio breve e di routi-
ne, invece, è durato quattro
anni e non solo ha rivolto lʼal-
tare verso i fedeli ma ha pro-
mosso la partecipazione dei
cattolici alla vita ecclesiale e
sociale ed è stato motore di
progresso nel mondo intero.

De Mattei è un cattolico in-
tegralista, nominato da Letizia
Moratti, quandʼera ministro
della Pubblica istruzione, vice-
presidente del Consiglio Na-
zionale delle Ricerche, un in-
carico che lo pone ai vertici
della struttura che in teoria do-

vrebbe guidare la ricerca
scientifica in Italia, ed è quan-
to meno singolare mettere alla
direzione di un ente di ricerca
scientifica una persona nota
per le sue tesi antievoluzion-
iste.

De Mattei dirige il periodico
Le radici cristiane, insegna al-
la Nuova Università Europea
che appartiene ai Legionari di
Cristo (la Congregazione reli-
giosa fondata da padre Marcial
Maciel Degollado, definito da
Papa Benedetto XVI: ʻʼun falso
profeta che ha condotto una vi-
ta immorale e contortaʼʼ).

De Mattei, in una sua rubri-
ca su Radio Maria, ha dichia-
rato che il terremoto che ha
colpito il Giappone è un casti-
go divino.

Per comprovare il livello di
faziosità raggiunto dalla ges-
tione del premio di Carlo
Sburlati basta leggere quanto
il presidente della giuria stes-
sa, il prof. Guido Pescosolido
(che si era dimesso già al mo-
mento dellʼinserimento del li-
bro di de Mattei tra i finalisti) ha
dichiarato nei giorni scorsi ai
giornali.

Secondo Pescosolido
questo libro “non doveva en-
trare in finale, figuriamoci vin-
cere… davanti alla comunità
scientifica avevo il dovere di
prendere le distanze. In pas-
sato hanno sempre vinto libri
di storia, più o meno riusciti,
ma frutto di ricerca scientifica.
Questo sul Vaticano II, consid-
erato il Male assoluto, invece
non è lʼopera di uno storico. Si
tratta di un libro ideologico,
scritto da un militante (e che
questo sia un tradizionalista
lefebvriano per me che sono
un laico è appena un partico-
lare insignificante). Era quindi
mio dovere non legittimarlo in
alcun modo e potevo farlo
soltanto andandomene”.

In una lettera a L’Ancora

Agoracqui spiega
il “caso Ferraris”

Dure critiche all’assessore Sburlati

Un premio sempre più a destra
e soltanto “nazional popolare”

Università della Terza Età
Acqui Terme. Dopo la pausa estiva, lʼUniversità della Terza Età prepara lʼattività del nuovo an-

no accademico 2011-2012.
Il programma prevede le lezioni ogni lunedì per tutto lʼanno accademico e anche al mercoledì

fino a metà marzo 2012 con inizio lezioni alle ore 15,30.
Lezioni sempre più interessanti, nuovi relatori e numerose attività collaterali oltre alle gite ester-

ne e ai momenti conviviali. La gita di fine anno accademico avrà luogo a Venezia (tre giorni).
Tutto questo per fare cultura, apprendere nuove conoscenze e socializzare. A tutti gli iscritti al-

lʼUnitre saranno donati due opuscoli relativi a “suggerimenti culinari” e “la sintesi delle lezioni” re-
datti dagli allievi dellʼUnitre dello scorso anno accademico.

Lʼinaugurazione del nuovo anno accademico si terrà venerdì 21 ottobre alle ore 16 presso lʼAu-
ditorium di Piazza Duomo 8.

a n db e a u t y  f i t n e s s

t h e r m a l  r e s o r t2 Mesi start
99,00 euro (solo Mombarone)

120,00 euro (Mombarone+Regina)

PiscinaTermale35°CentroBenessereHammamSaunaBagnoTurco

Noi abbiamo tagliato i prezzi!
Annuale Palestra 300,00 euro

Annuale Palestra+Piscina 420,00 euro
Annuale Spa Regina 420,00 euro

Porta  
dell’anno

a partire da a partire da 

1289 €*

Portone 
dell’anno

a partire da

989 €*

Ulteriori informazioni sulle offerte promozionali presso il Vostro partner Hörmann:

Risparmiate fino al 30 %**

La rappresentazione dei colori e delle super�ci non è perfettamente fedele all’originale. Con riserva di apportare modi�che, anche di prezzo.
* Prezzo consigliato senza sopralluogo e montaggio per le dimensioni promozionali (RenoMatic: 2500 × 2250 mm, 3000 × 2125 mm e 3000 × 
2250 mm, 2375 x 2125 mm, 2500 x 2125 mm.
RenoDoor: 1100 × 2100 mm) incl. 20 % IVA e trasporto. Valido �no al 31.12.2011 presso tutti i concessionari che aderiscono all'iniziativa.
** Per RenoMatic paragonato con un portone LPU dello stesso modello e con la stessa super�cie.
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Acqui Terme. Lʼassessore
Giulia Gelati interviene sul ca-
so Agoracqui-Ferraris, che lʼha
vista coinvolta in prima perso-
na:

«Mi sono ritrovata, mio mal-
grado, tirata in ballo dai due
consiglieri del PD in una strana
sfiducia al capo-gruppo del
partito democratico, ma, so-
prattutto, sono stata subissata
da domande di cittadini che mi
chiedevano cosa fosse mai ac-
caduto in piazza Bollente il 17
settembre, da aver determina-
to la sfiducia a Ferraris per
avervi partecipato.

Non ci ho capito un granché
e non sono stata in grado di ri-
spondere, ma mi è venuto alla
mente Orson Welles che, nel
lontano 30 ottobre 1938, scon-
volse gran parte dellʼAmerica
con lʼannuncio alla radio del-
lʼarrivo dei marziani sulla terra
e si guadagnò le prime pagine
di tutti i giornali: ebbene, Ezio
Cavallero e Milietta Garbarino,
(che non hanno la fantasia di
Orson, ma sono marziani della
politica) per avere la pole posi-
tion su LʼAncora, hanno fatto la
stessa operazione e hanno co-
municato la sfiducia al capo-
gruppo del PD! Anche in que-
sto caso, non cʼè nulla di vero.

Mentre le grane interne del
partito, francamente, non mi ri-
guardano, ma mi viene spon-
taneo pensare che le motiva-
zioni dei due consiglieri del
PD, (che hanno votato il PPE
ex Borma in Consiglio), e af-
fermano di voler sfiduciare il
loro capo-gruppo per aver par-
tecipato ad un incontro pubbli-
co il 17 settembre in piazza
Bollente sullʼargomento, su in-
vito dellʼassociazione Agorac-
qui, siano quanto meno stru-
mentali ad una strategia pre-
elettorale auto-distruttiva.

Dai miei ricordi di studi li-
ceali, nellʼagorà, per discutere
dei problemi della città, aveva-
no diritto di accesso tutti i citta-
dini, solo gli schiavi, gli stra-
nieri e le donne non potevano
mettervi piede. Evidentemen-
te, Ferraris è ritenuto uno
schiavo, per il partito e del par-
tito e, in quanto schiavo, deve
stare lontano dal dibattito pub-
blico, ma è una tale contraddi-
zione rispetto ad una logica
democratica, da sempre, mi
pare, difesa dal partito demo-
cratico, che fatico a credere
sia questo il vero motore della
critica.

Purtroppo, il germe dello
stalinismo (lo “sputtanamento”
di chi consideriamo avversa-
rio) è insito nel dna di una cer-
ta sinistra acquese, non solo
della sinistra, ma di tutti i parti-
ti, non si tratta di un male squi-
sitamente politico, ma cultura-
le. In realtà, ogni apparato ten-
de a far entrare la realtà nelle

proprie gabbie mentali che non
sono rispondenti alla comples-
sità del mondo. Molti sodalizi,
talvolta auto-referenziali, lʼun
contro lʼaltro armati. Per citare
Tito Livio “dum Romae consu-
litur, Saguntum expugnatur” ,
cioè, mentre a Roma si discu-
te, Sagunto viene espugnata e
rasa al suolo da Annibale.

Tra otto mesi, ad elezioni
appena avvenute, magari,
pensiamo al da farsi.

Nonostante gli accadimenti,
continuo a credere che si deb-
ba dare una svolta al metodo
di fare politica. Più la crisi eco-
nomica ci penalizza e ci stroz-
za, più cʼè lʼesigenza di dare ri-
sposte concrete ai grandi temi
che si trascinano da anni: ter-
me, turismo e bilancio. Per far
questo, cʼè bisogno di compe-
tenza e della partecipazione
delle persone che, pur da real-
tà economiche e sociali diver-
se, inizino a dialogare e con-
frontarsi tra di loro.

Questa è la ricetta migliore
per diventare consapevoli che
ogni territorio dovrà lottare per
contrastare tagli e scelte pe-
nalizzanti, difendendo con i
denti le poche risorse che an-
cora sono a disposizione. At-
traverso questo passaggio, si
può pensare alla città di do-
mani, che non si limiti allʼesi-
stente, non pensare a quello
che oggi Acqui è, ma a quello
che potrebbe essere, facendo
uscire le potenzialità latenti
della nostra città. Ma bisogna
crederci».

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«È doveroso rispondere alle
affermazioni false e strumen-
tali del gruppo consiliare dalla
Lega Nord a proposito del re-
golamento di Tutela dei Diritti
degli animali che sarà riportato
al voto del prossimo Consiglio
Comunale. Pensiamo che i
due leghisti (soprattutto uno)
abbiano perso il senso della
realtà delle cose che li circon-
dano nella loro smania di ap-
parire strenui difensori della
verità e baluardo della libertà.
Appare evidente che il regola-
mento in oggetto non rappre-
senta unʼesclusività della città
di Acqui Terme ma che tutte le
più grandi e sensibili città ita-
liane si sono ormai dotate di
un analogo strumento per re-
golare tutto ciò che non è
espressamente normato dalle
leggi.

Alcuni di questi regolamenti
forse propendono troppo ver-
so una realtà animalista estre-
ma che non condividiamo. Non
ne facciamo quindi alcuna reli-
gione. Ma il rispetto che un po-
polo civile deve mostrare nei
confronti del resto del creato
deve essere ben presente in
ognuno di noi. Nellʼarticolo del
gruppo consiliare della Lega
Nord si rilevano innanzi tutto le
falsità e poi le inesattezze. Per
quel che riguarda le prime oc-
corre ricordare che il succitato
Regolamento passò in discus-
sione nellʼapposita Commis-
sione per la riforma dei Rego-
lamenti per ben tre volte. Ad
ogni seduta furono recepite le
osservazioni di tutti i presenti e
soprattutto della Lega Nord -
Dimensioni minime dei box per
i cavalli ed esonero di tenere
aperta la parte superiore della
porta dei box stessi- fonda-
mentali essendo il capogruppo
proprietario di cavalli. Così co-
me furono recepite le indica-
zioni ed i suggerimenti di tutte
le forze politiche presenti. Cer-
to è che ad ogni modifica se-
guiva un nuovo testo riveduto
e corretto. Dove ha visto lʼarro-
ganza il capogruppo della Le-
ga Nord lo sa solo lui eviden-
temente non sa riconoscerla
altrimenti si accorgerebbe del-
la sua. Come si può definire
lʼatteggiamento del capogrup-
po leghista che nellʼultima di-
scussione in Commissione re-
golamenti, dopo nemmeno
dieci secondi, esordì con la
lʼaffermazione che il punto era
da ritirare?

Avremmo potuto portare il
Regolamento in Consiglio Co-
munale il 23 settembre e ap-
provarlo anche senza il voto
della minoranza visto che la
maggioranza unita era convin-
ta della bontà del testo ma ab-
biamo preferito rinviare il pun-
to per discuterlo ancora tutti in-
sieme ed arrivare ad una vota-
zione unanime nel prossimo
Consiglio perché ci pare che
un provvedimento che rimarrà
negli anni e che avrà ricadute

sensibili sui cittadini acquesi
debba essere condiviso da tut-
te le forze politiche. È arrogan-
za questa?

Per quel che riguarda il di-
battito sulla Sanità ed in parti-
colare sul Pronto Soccorso di
Acqui, quello che conta sono
gli atti ed infatti il Capogruppo
leghista si vada a vedere gli at-
ti del Consiglio Comunale del-
la scorsa estate dove allʼordi-
ne del giorno cʼera la richiesta
alla Regione Piemonte per il
mantenimento del Dea ed evi-
tare il declassamento a Pronto
Soccorso. Tutto il Consiglio co-
munale votò il punto ad ecce-
zione dei deferenti leghisti che
si inchinarono alle decisioni
superiori. Anche il Sindaco de-
finì le iniziative a difesa del
Dea acquese “ al di là del par-
tito” e di questo gli siamo rico-
noscenti. Ma cosa deve dire il
nostro capogruppo Pdl che in
ASL ci lavora e che ebbe il co-
raggio di votare contro una de-
cisione regionale presente il
suo Direttore Generale a pochi
metri? Altro che oltre il partito!
Ma come si disse in Consiglio
Comunale: pur fiduciosi nelle
promesse regionali, se il voto
è utile per mantenere un servi-
zio fondamentale per la nostra
città allora lo votiamo. E la fi-
ducia nella Regione lʼabbiamo
ribadita successivamente ma
noi ci siamo schierati a difesa
del nostro ospedale mentre la
Lega Nord non lʼha fatto.

Ma tornando al nostro tema
odierno ci pare altresì singola-
re la presa di posizione del
gruppo consigliare della Lega
Nord quando non è dʼaccordo
sul divieto di uso di animali sel-
vatici ed esotici nei circhi. Si
badi bene non si vieteranno le
esibizioni con animali domesti-
ci ma solo di quegli animali le
cui caratteristiche naturali ed
ambientali mal si conciliano ed
addirittura possono essere in-
compatibili con il lavoro impo-
sto dallʼuomo e con le nostre
condizioni climatiche. Pensia-
mo ad un dromedario a gen-
naio o ad un orso a luglio qui
da noi… Per quel che riguarda
la frase del loro articolo che re-
cita “addirittura imporre il veto
di superare i confini del nostro
comune…” ricordo il loro lʼat-
teggiamento di qualche anno
fa nei riguardi di esseri umani
che avrebbero dovuto essere
respinti con le barricate alle
porte della città...

Ora passiamo alle inesat-
tezze contenute nellʼarticolo
del 2 ottobre a firma del grup-
po consigliare della Lega
Nord. I provvedimenti per evi-
tare il randagismo nella nostra
città esistono e sono attuati in
tutte le varie fasi: dallʼapplica-
zione dei microchip identifica-
tivi, alla registrazione dei cani
nellʼanagrafe canina regiona-
le, alla cattura dei pochi ran-
dagi (si tratta per lo più di ani-
mali che si allontanano dalla
loro abituale dimora) e al loro
ricovero nel canile comunale e

allʼaffido a nuovi amici per non
dire proprietari. Altra inesat-
tezza dettata dallʼonniscenza
del capogruppo leghista è lʼaf-
fermazione riguardo ai prov-
vedimenti (mancanti?) per
contenere le nascite nelle co-
lonie feline della città con la
sterilizzazione. Se si informas-
se saprebbe che mai come in
questi anni si sono intensifica-
ti gli interventi di sterilizzazio-
ne delle gatte randagie con il
fondamentale apporto delle
associazioni di volontariato.
Altra affermazione inesatta è
quella dove si invita ad una
verifica dei locali privati dove
vengono tenuti cani di grossa
taglia. Pur condividendo il fat-
to che per questi ultimi sareb-
be di gran lunga preferibile un
giardino o uno spazio aperto,
occorre precisare che tali con-
trolli sono di pertinenza comu-
nale che può intervenire trami-
te la Polizia municipale. Quin-
di lʼASL e tantomeno il sotto-
scritto che in Asl svolge il ruo-
lo di Dirigente del Settore con-
trollo alimenti di origine ani-
male, non è tenuta ad interve-
nire in prima istanza.

Per quel che riguarda unʼal-
tra loro affermazione sulla “lor-
dura delle vie della città” primo
non ci pare una situazione ca-
tastrofica come quella paven-
tata dallʼallarmismo che trasu-
da la loro affermazione. Acqui
è una città pulita dove la ditta
incaricata lavora benissimo
con personale attento e dispo-
nibile e poi vorrei ricordare che
il capogruppo Pdl ha da tempo
avviato la lotta al comporta-
mento incivile di alcuni pro-
prietari che non raccolgono gli
escrementi dei loro cani e qua-
lunque addetto lo può testimo-
niare e tutti sanno che i cartel-
li apparsi due anni fa nelle
aiuole pubbliche della città so-
no opera sua così come le ri-
petute richieste di attenzione
al problema rivolte alla polizia
Municipale.

Lʼultima inesattezza appare

quando il gruppo consigliare
della Lega Nord accenna alla
Convenzione di Strasburgo e
afferma che il nostri Governi
hanno provveduto alla ratifica
solo alcuni mesi fa come se in
Italia solo con la Legge 4 No-
vembre 2010 nº 201 entrasse-
ro in vigore norme a difesa de-
gli animali da compagnia e
non. Niente di più inesatto: le
norme in Italia sono tra le più
severe ed attente al problema
del benessere animale, si ri-
cordi la Legge 281/91 ( che sta
per essere rivista in Parlamen-
to) Ordinanza Min San. 6 Ago-
sto 2008, ordinanza 3 marzo
2009, Ordinanza 4 Agosto
2011, Ordinanza 22 Marzo
2011 e poi in Piemonte così
come in tutte le regioni Italiane
fioriscono le norme locali: Leg-
ge regionale 26 Luglio 1993 nº
34 , legge regionale 19 Luglio
2004 nº 18, Legge reg. 4 luglio
2005, Legge reg. 4 Novembre
2009 nº 27. Da qui si evince il
pressapochismo e la smania di
strumentalizzare che anima il
capogruppo della Lega Nord
ad Acqui e meno male che la
sua rappresentatività è venuta
meno dopo il voto del loro ulti-
mo congresso cittadino che ha
visto prevalere unʼala più mo-
derata con cui sarà certamen-
te possibile un proficuo futuro
dialogo.

Ci scusiamo con i lettori per
la pazienza dimostrata se so-
no riusciti ad arrivare in fondo
a questo nostro scritto ma si
dovevano chiarire posizioni ed
inesattezze ma soprattutto
spingere chi invita altri a”
sciacquarsi la bocca” a fare un
bellʼesame di coscienza ed in-
formarsi meglio sugli argo-
menti trattati. ( come nellʼaltro
loro articolo pubblicato sul
questo giornale sempre il 2 Ot-
tobre dove la Lega Nord av-
vertiva che si sarebbe chiuso
Corso Bagni per i lavori del te-
leriscaldamento: a noi il corso
pare aperto, o no?)».

Il Gruppo consiliare Pdl

Il Pdl risponde alla Lega NordL’ass. Gelati su Agoracqui-Ferraris

Bisogna credere
nella Acqui del domani

Laurea
in Biologia

Acqui Terme. Mercoledì 28
settembre presso lʼUniversità
“Amedeo Avogadro” di Ales-
sandria, Sara Icardi ha conse-
guito la Laurea Magistrale in
Biologia con votazione
110/110 con lode e menzione.

Ha discusso la tesi: “Il miele
come cicatrizzante: meccani-
smi cellulari e molecolari”.

Alla neo dottoressa congra-
tulazioni dai familiari e dagli
amici tutti, ed auguri per una
brillante carriera.

Bando per contributi economici
a sostegno di famiglie numerose

Acqui Terme. LʼAssociazione Socio Assistenziale dei Comu-
ni dellʼAcquese, in esecuzione a quanto stabilito dalla Regione
Piemonte con Delibera della Giunta n. 5-2415 del 27/07/2011,
promuove un bando per lʼerogazione di contributi economici a
sostegno delle famiglie con almeno quattro figli a carico (com-
presi i minori in affido familiare, in affido a rischio giuridico, in af-
fidamento pre-adottivo e i maggiorenni di età non superiore ai
25 anni) e con un indicatore ISEE non superiore a € 29.000,00,
riferito ai redditi 2010. I nuclei familiari devono essere residenti
nei Comuni di Acqui Terme, Alice Belcolle, Bistagno, Cartosio,
Cassine, Castelletto dʼErro, Castelnuovo Bormida, Cavatore, De-
nice, Grognardo, Malvicino, Maranzana, Melazzo, Merana, Mom-
baldone, Montechiaro dʼAcqui, Morbello, Morsasco, Orsara Bor-
mida, Pareto, Ponti, Ponzone, Prasco, Ricaldone, Rivalta Bor-
mida, Spigno Monferrato, Strevi, Terzo e Visone.

Per prendere visione del bando e reperire la modulistica ci può
rivolgere alla sede amministrativa dellʼASCA, in Piazza Don Do-
lermo 4 (tel. 0144-770257 e 0144-770205) oppure alla sede ope-
rativa di Via Alessandria 1. Le istanze di contributo dovranno es-
sere presentate entro e non oltre il 4 novembre 2011 (per quelle
inviate a mezzo raccomandata farà fede la data del timbro di
spedizione).
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Acqui Terme. Le associa-
zioni aderenti ad Anpas (As-
sociazione nazionale pubbli-
che assistenze) delle pro-
vince di Alessandria, Asti,
Cuneo e Torino ricercano
giovani volontari e volonta-
rie di nazionalità italiana, dai
18 ai 29 anni non compiuti
da avviare al Servizio civile
nazionale.

La durata del servizio è di
12 mesi con un impegno set-
timanale di circa 30 ore, per
un totale di 1.400 ore. Il
compenso mensile è di
433,80 euro.

I progetti Anpas - che per
questʼanno prevedono lo
svolgimento di servizi di tra-
sporto socio sanitario non di
emergenza - sono rivolti a
ragazze e ragazzi che non
abbiano già effettuato in pre-
cedenza attività di Servizio
civile nazionale. Le domande
devono essere presentate
entro le ore 14 del 21 otto-
bre 2011.

È possibile aderire a due
progetti Anpas nellʼambito so-

cio sanitario: “Via col mezzo”
che coinvolge le Pubbliche
Assistenze delle province di
Alessandria, Asti e Cuneo
con una disponibilità di 42
posti; e il progetto “Mani te-
se” che riguarda le Associa-
zioni Anpas di Torino e pro-
vincia con unʼopportunità di
50 posti. Complessivamente
92 posizioni in Servizio civi-
le nazionale in 33 diverse
Pubbliche Assistenze del Pie-
monte.

In provincia di Alessandria
sono 8 le Pubbliche assi-
stenze aderenti ad Anpas
che offrono lʼopportunità di
svolgere Servizio civile per
un totale di 14 posti: Croce
Bianca Acqui Terme (2 po-
sti); Croce Verde Alessandria
(3 posti); Croce Verde Ar-
quata Scrivia (2 posti); Cro-
ce Verde Cassano Spinola
(1 posti); Croce Verde Ca-
sale San Germano Monfer-
rato (1 posti); Croce Verde
Felizzano (2 posti); Croce
Verde Ovada (2 posti); Cro-
ce Verde Stazzano (1 posti).

Acqui Terme. La questione
della mancata realizzazione
della mostra mercato “Acqui &
Sapori 2011” sʼinserisce certa-
mente nellʼalbo comunale in
cui vengono incluse le situa-
zioni negative del governo cit-
tadino.

Non è per lʼanalisi dellʼinevi-
tabile stop allʼattuazione del-
lʼedizione annuale della fortu-
nata ed interessante manife-
stazione, ma per una questio-
ne di forza maggiore relativa
ad inagibilità dellʼex Kaimano
ad ospitare una massa di mi-
gliaia di persone in contempo-
ranea.

La situazione negativa deri-
va dalla domanda che anche
un bimbo delle scuole materne
si pone sul caso: gli ammini-
stratori si sono accorti solo
ora, a meno di due mesi dalla
data indicata per lʼevento del-
lʼimpossibilità dellʼutilizzazione
della struttura? Tra lʼaltro, è uti-
le non dimenticare che sino a
mercoledì 28 settembre, al
momento di comporre LʼAnco-
ra per la stampa del giornale,
ancora non esisteva una deli-
bera della giunta comunale
che annullasse quella prece-
dente, che sino a quando non
sarà cancellata ha valore giuri-
dico e si può definire attuale.
Infatti la deliberazione della
giunta comunale eseguita alle
13 dellʼ8 settembre 2011, nu-
mero 16, con la presenza al
completo degli assessori, vale
a dire otto su otto presenze
(sette assessori oltre al sinda-
co), con i pareri favorevoli per
quanto attiene la regolarità
tecnica e contabile allegati al
provvedimento, aveva delibe-
rato “di organizzare e realizza-
re in collaborazione con lʼEno-
teca Regionale Acqui ʻTerme e
Vinoʼ la 7ª edizione di Acqui &
Sapori - Mostra mercato delle
tipicità enogastronomiche del

territorio, che si terrà presso
lo spazio espositivo expo
Kaimano, dal 25 al 27 no-
vembre”.

La delibera della giunta con-
teneva anche una serie di indi-
cazioni, dal costo degli affitti
degli stand, fissato in 230 euro
per i soci dellʼEnoteca e 280
euro per i non soci, che “lʼam-
ministrazione comunale mette-
rà a disposizione il personale
necessario alla riuscita del-
lʼevento e lʼeventuale ecce-
denza di spese organizzative
verranno assunte dal Comune
nel limite di disponibilità di bi-
lancio e fino ad un massimo di
5 mila euro”.

Poi, voci da Palazzo Levi,
fanno sapere che sebbene
la mostra sia stata pubbli-
cizzata da tempo, non si fa-
rà. È inutile ricordare che
una mostra complessa come
Acqui & Sapori deve avere
un percorso organizzativo di
almeno sei/otto mesi, se si ri-
tiene di ottenere qualità e
quantità di adesioni, promo-
zione e pubblicità dellʼeven-
to, e quanto comporta per il
miglior accoglimento dei vi-
sitatori. Così non va. Lʼopi-
nione pubblica, di fronte a
tante circostanze negative,
manifesta grande perplessi-
tà ed augura alla città tempi
migliori. C.R.

Acqui Terme. Un evento la
cui notizia ha interessato i me-
dia a livello provinciale è da ri-
tenere quello della serata-
spettacolo in calendario saba-
to 8 ottobre al Palladium Music
Hall proposto dai gruppi musi-
cali di Franco Bagutti e dal fi-
glio Gianmarco, vale a dire
dallʼunione di diciotto maestri
di musica.

“Per gli appassionati della
musica leggera e della musica
da ballo, la serata fa parte de-
gli avvenimenti da eleggere
nel quadro nazionale in quan-
to lʼOrganizzazione Bagutti ha
scelto il Palladium della nostra
città per inaugurare il tour in-
vernale 2011/2012 della cele-
bre e popolare orchestra, che
detiene la leadership naziona-
le nel settore”, ha sostenuto
Mauro Guala, il “patron” del
noto locale acquese, ormai
unico nella zona per quanto ri-
guarda il ballo e lo spettacolo
dʼelite.

Il mitico Palladium, infatti, si
pone oggi, come ieri, allʼatten-
zione del pubblico di ogni età
che può scegliere la disponibi-
lità, in contemporanea, di quat-
tro sale e sei bar.

La sala definita “la numero
uno”, è la più capiente, contie-
ne 1600 posti circa, è quella
che sabato 8 ottobre ospiterà
lʼ“evento Bagutti”.

Una sala è dedicata al ballo
latino-americano, unʼaltra alla
musica anni 60/70/80, quindi il
Palladium dispone anche di
una sala discoteca.

Mauro Guala, un esperto
imprenditore con decenni di
esperienza nel settore, da tre
anni gestisce la struttura. È or-
mai noto che il locale, nato a
dicembre del 1974, da ottobre
del 2009, è ridiventato la chic-
ca del divertimento.

Il nuovo gestore lo ha fatto
rinascere per renderlo ancora
meta del piacere della buona
musica e dello stare insieme,
per partecipare a serate dan-
zanti e spettacoli, ma anche
struttura adatta ad ospitare
eventi vari, dello spettacolo,
sport, moda.

Sempre Guala, per la sera-
ta di gala con Bagutti, ha an-
nunciato che “sabato sera la
festa continuerà a mezzanotte,
con una mega torta per tutti,
per il compleanno del cantante
leader dellʼorchestra, cioè Da-
niele Tarantino, alessandrino
doc”. Tarantino è entrato a far
parte della “famiglia” Bagutti.

Franco Bagutti, quarantʼan-
ni circa di attività, nasce nel
1943 a Gragnano, piccolo pae-
se in provincia di Piacenza.
Giovanissimo si avvicina alla
fisarmonica e a 16 anni si iscri-
ve al Conservatorio “G.Nicoli-
ni” di Piacenza.

Quindi inizia a frequentare
musicisti di talento, che si rive-
leranno fondamentali per la
sua maturazione musicale e
professionale. Dal repertorio
classico, nei primi anni ʼ60,
passa alla musica leggera e
nel ʼ70 con alcuni amici inizia
lʼattività di suonatore di ballo li-
scio. Nel 1972 nasce ufficial-
mente lʼ”Orchestra Bagutti”.
Poi il successo, anche televisi-
vo.

C.R.

Colpevole comportamento del Comune

Acqui & Sapori
salta l’edizione 2011

Sabato 8 ottobre

L’evento Bagutti
al Palladium

Acqui Terme. Una trentina
di firme a corredo di un ringra-
ziamento.

Questo il testo “È doveroso
esprimere un pubblico ringra-
ziamento alla dott.ssa Giulia
Gelati e alla signora Dede
Pronzato, da parte di alcuni
anziani - parecchi - per aver

dato loro la possibilità di tra-
scorrere una domenica - il 25
settembre al Gianduia - festo-
sa, allegra, con un abbondan-
te e vario self service, innaffia-
to da vini, bevande varie, dolce
e caffé.

Grazie, grazie di cuore. Mol-
to riconoscenti”.

Comunicato Anpas

Servizio civile
nazionale

Trasporto alunni per la palestra
e per la mensa scolastica
Acqui Terme. Per lʼanno scolastico 2011/2012 lʼamministra-

zione comunale ha affidato alla Ditta Autolinee Acquesi s.r.l. con
sede ad Acqui Terme in via Emilia 25, già aggiudicataria del ser-
vizio nei tre trascorsi anni scolastici, il servizio di trasporto alun-
ni dalla sede centrale della Scuola Media Statale G. Bella di Ac-
qui Terme in via Marengo 2 alla palestra della ex caserma C. Bat-
tisti in corso Roma, per le lezioni di educazione fisica.

Si tratta dellʼeffettuazione di 450 corse al prezzo di 14,50 a
corsa oltre Iva, per una spesa a carico del Comune di 7.177,50
euro.

Per lʼanno scolastico 2011/2012, lʼamministrazione comunale
ha anche istituito un servizio di trasporto degli alunni della scuo-
le elementari di zona Bagni alla scuola elementare di San De-
fendente, per la fruizione della mensa scolastica. Il servizio, per
un totale di 255 corse al prezzo di 40,00 euro più Iva cadauna
per una spesa complessiva di 11.220,00 euro alla ditta Arfea
s.p.a. con sede in viale Milite Ignoto 26/28 in Alessandria.

Gli anziani ringraziano
per la grandiosa festa al Gianduia
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30 anni di
esperienza

TE.CA.BO s.n.c.
di Taricco Mauro e C.
Bubbio (AT)
Reg. Infermiera
Tel. 0144 314001
Fax 0144 852776
info@tecabo.it
www.tecabo.it

PRODUZIONE E VENDITA
SERRAMENTI ESTERNI IN PVC
Serramenti certifi cati per il recupero
del 55% dell’importo pagato

• Il pvc è economicamente vantaggioso

• Il pvc è un materiale ad alte prestazioni
di isolamento termico e acustico

• Il pvc dura a lungo nel tempo
e la manutenzione per conservarlo è minima

Il n. 1 del rinnovo in Europa
Porte e telai mai più da verniciare!

Senza smantellare e senza lavori di muratura

DITTA
SPECIALIZZATA

PREVENTIVI
GRATUITI,
PREZZI
CONCORRENZIALI,
due passi in più
per spendere
molto meno!

POSSIBILITÀ
DI FINANZIAMENTI
PERSONALIZZATI

Acqui Terme. Gian Franco
Ferraris e Domenico Borgatta,
consiglieri comunali del Partito
Democratico di Acqui inter-
vengono su alcuni aspetti del-
lʼultima seduta consiliare:

«Egregio direttore,
il suo resoconto del Consi-

glio comunale del 23 settem-
bre, pubblicato sullʼultimo nu-
mero de “LʼAncora”, è stato
come al solito puntuale e pre-
ciso.

Uno dei principali argomen-
ti in discussione era lʼequilibrio
di bilancio e su questo punto il
sindaco ha messo sotto tutela
lʼassessore al Bilancio Paolo
Bruno in evidente difficoltà.

Come lei ha scritto, Danilo
Rapetti ha tentato di confutare
le nostre accuse e denunce
sulla società di cartolarizza-
zione AVIM, con la consueta
abilità dialettica; ha comunque
dovuto riconoscere che il Co-
mune è stato costretto a ven-
dere il tribunale come fa un
padre di famiglia che vende la
casa per “dar da mangiare ai
suoi figli”, e nulla ha replicato
quando gli è stato detto che in
una famiglia, quando si devo-
no vendere gli immobili di pro-
prietà per comprare i pasti, ciò
significa che la situazione è
davvero critica.

Il sindaco ha scaricato sul
consiglio di amministrazione
dellʼAVIM la responsabilità
della situazione, ma si è preso

ben guardia dal rispondere
quando gli è stato ricordato
che, al momento della costitu-
zione di questa società, aveva
egli stesso scritto che le uni-
che spese sarebbero state
quelle del notaio, mentre, in
questi anni, la gestione della
società comunale di cartolariz-
zazione ha comportato spese
per decine di migliaia di euro
(fra queste spiccano i paga-
menti di più di sei mila euro al-
lʼassessore comunale Paolo
Bruno che ha tenuto la conta-
bilità della società a totale ca-
pitale del Comune!).

Società che ha venduto cir-
ca metà tribunale, ricavando-
ne lʼimporto di 2.220.000 eu-
ro. Queste entrate sono servi-
te a ridurre il debito con la
Banca, che resta comunque
consistente in ben 4.559.000
euro, perché buona parte di
questi soldi, cioè, oltre
500.000 euro sono serviti per
pagare gli interessi accumula-
ti con le mancate vendite in
questi anni e entro il 31 di-
cembre 2012, cʼè da pagare
la prima rata del mutuo sul-
lʼipoteca del tribunale.

La vendita dellʼarea dellʼex
caseificio Merlo (lʼaltro grande
blocco di immobili comunali
posto in vendita insieme allʼex
tribunale) è sempre più pro-
blematica, visto che al mo-
mento non ci sono potenziali
acquirenti allʼorizzonte.

Ci consenta unʼultima os-
servazione per quanto riguar-
da lo svolgimento dellʼultima
seduta del Consiglio comuna-
le: essa è stata assolutamente
irrituale in quanto preceduta
da un intervento sproloquio
dellʼassessore alla cultura
Carlo Sburlati, come da lei
ben evidenziato, sul premio
Acqui Storia, argomento non
allʼordine del giorno.

Il Presidente dellʼAssem-
blea si è vantato di dirigere i
lavori del Consiglio in piena
democrazia; su questo fatto
specifico ci permettiamo però
di ricordare che gli assessori
possono intervenire in Consi-
glio solo per fatto personale o
quando si affrontano allʼordine
del giorno argomenti relativi
allʼassessorato di cui hanno
delega e, comunque, mai su
argomenti estranei allʼordine
del giorno stesso.

Il Presidente del Consiglio
comunale, a nostro parere,
avrebbe dovuto far trattare
prima gli importanti temi allʼor-
dine del giorno relativi al bi-
lancio e alla salvaguardia del
tribunale, e se voleva, solo al-
la fine, chiusa la seduta, con-
sentire allʼassessore Sburlati
di esprimere il suo parere
contro di noi e contro i giorna-
listi che non si profondono in
applausi alla Sua augusta
persona e al suo inarrivabile
operato».

Acqui Terme. Ci scrive Ac-
qui Libera - Gruppo cittadini in-
dipendenti:

«Acqui Terme è in una na-
zione dove si trovano il mag-
gior numero di incarichi politici
rispetto al resto del mondo e
dove gli stessi percepiscono
stipendi assai superiori: nono-
stante questo, ormai è una na-
zione senza Stato.

Siamo in unʼepoca, e non
più periodo, di una terrificante
crisi economica ed ai “nostri”,
sia di destra che di sinistra,
non sfiora neppure lʼidea di ta-
gliare i loro privilegi, stoppan-
do immediatamente “quel fol-
le” che, magari, ha la “malsa-
na” idea che forse è giunto il
momento di intervenire sui pri-
vilegi della Casta; imperterriti,
continuano a tartassare quelli
che, secondo loro, sono figli di
un dio minore, cioè noi.

Tornando appunto a noi, ad
Acqui Terme, ed alla situazio-
ne preoccupante della Sanità
nel nostro territorio (stanno
smantellando pezzettino dopo

pezzettino lʼospedale e lʼAsl,
piano piano, fornisce sempre
meno servizi), sul nº12 de
LʼAncora del 27 marzo di que-
stʼanno, scrivemmo una lette-
ra dove si evidenziavano gli
stipendi da capogiro dei diri-
genti Asl-Al.

Erano cifre riguardanti lʼan-
no 2009, così abbiamo deciso
di riandare alla sezione “tra-
sparenza” del sito internet uffi-
ciale dellʼAsl-Al (http://www.
aslal.it/Sezione.jsp?idSezio-
ne=2564) per consultare i dati
aggiornati al 2010, trovandoci
di fronte a due “sorpresine”,
sorpresine che trasformano
lʼ“operazione trasparenza” in
“operazione semitrasparenza”.

La prima sorpresa e stata
quella di constatare che per
consultare questo nuovo do-
cumento occorre un software
(programma) particolare, ma
noi non ci siamo scoraggiati e
grazie al mondo equo-solidale
dei freeware (programmi gra-
tuiti) abbiamo trovato il pro-
grammino adatto alla bisogna.

Non vogliamo pensare che sia
stata una “furbata” del respon-
sabile, vogliamo invece crede-
re che, al momento della pub-
blicazione, non abbia pensato
che solo pochi posseggono ta-
le programma.

Aperto il documento, abbia-
mo trovato la seconda sorpre-
sa: non viene più riportata, for-
se per un senso di pudore, la
retribuzione lorda annua del
Direttore generale Gian Paolo
Zanetta che, ricordiamo, nel
2009 risultava essere di
171.525€; poco male visto
che a noi interessava soprat-
tutto verificare lʼevoluzione re-
tributiva dei “nostri” Dirigenti
amministrativi di Acqui Terme.

Embè, indovinate un poʼ?
Secondo voi, rispetto al 2009,
le retribuzioni sono 1-diminui-
te, 2-rimaste invariate, 3-con-
sistentemente aumentate? La
risposta esatta è la nº3!

Leggiamo, infatti, che la re-
tribuzione totale annua lorda di
Ezio Cavallero passa da
88.699€ del 2009 a 97.434€
nel 2010 e di Giuseppe Faraci
che passa da 79.691€ del
2009 a 91.637€ nel 2010. Vo-
gliamo ricordare che queste
sono retribuzioni elargite con
denaro pubblico, cioè nostro.

Ma non si sta dicendo e scri-
vendo da più parti che ci sono
sempre meno fondi, che si sta
“raschiando il fondo del barile”
ed è normale che si proceda
ad una “razionalizzazione dei
costi”, spacciata come “razio-
nalizzazione dei servizi”, della
nostra Sanità?

Ora, noi ci domandiamo di
quale “barile” si sta parlando e
se la razionalizzazione dei co-
sti vale per tutti. È evidente
lʼesistenza di 2 barili: uno de-
stinato a noi, figli di un dio mi-
nore, per la cura e lʼassistenza
sanitaria ed è sempre più vuo-
to; lʼatro, invece, quello sem-
pre pieno, è destinato alle car-
riere dei burocrati.

Questo, ad onor del vero, è
un argomento al quale dovreb-
be dedicarsi il Comitato per la
Salute.

Per finire, vogliamo fare
una proposta al sig. Ezio Ca-
vallero: visto che fa anche
parte del gruppo consiliare del
Pd, sarebbe una piccola e
magra consolazione per noi e
un minuscolo gesto per lui se
rinunciasse, almeno, a quei
pochi euro del gettone di pre-
senza, lasciando così un obo-
lo a questo Comune disastra-
to».

Ferraris e Borgatta sull’ultimo consiglio comunale

Avim, sindaco e assessore Sburlati

Ci scrive Acqui Libera

Sanità acquese: 2 barili e 2 misure

Acqui Terme. Un lettore ci ha inviato una foto con questa breve
didascalia: «Dopo più di un anno dalla fine delle riprese del film
“Il gioiellino” torna visibile la scritta “Acquesi” sulle lapidi a ricor-
do dei caduti sotto i portici ex tribunale».

Occultata per esigenze filmiche

Ritorna la scritta
caduti “acquesi”
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Acqui Terme. Prima pre-
messa: almeno tremila opere,
realizzate da artisti di 56 na-
zioni appartenenti a tutti i Con-
tinenti, che hanno partecipato
alle dieci edizioni della Bien-
nale internazionale per lʼinci-
sione, hanno uno spazio espo-
sitivo in alcuni locali del Museo
archeologico dei Paleologi. È
una collezione davvero prezio-
sa, che Acqui Terme può van-
tare, anche per la ricchezza
dei cataloghi di artisti posse-
duti, di una biblioteca specia-
lizzata in incisione contempo-
ranea, oltre ad una sezione
dedicata alla raccolta delle la-
stre incise.

Seconda premessa: la città
termale può fregiarsi di avere
nel suo territorio comunale un
vero e proprio tesoro: Villa Ot-
tolenghi, uno spazio verde
adagiato sulla punta delle col-
line di Borgo Monterosso che
sovrastano Acqui Terme ed of-
frono la possibilità di avere una
“visione aerea” della città ed
ammirare un ampio panorama.
Villa Ottolenghi, da sempre è
qualcosa di eccezionale, ma
recentemente ha avuto lʼonore
della cronaca sui maggiori
quotidiani a tiratura nazionale
e nelle maggiori emittenti tele-
visive per avere vinto lʼ“Euro-
pean Garden Award”, quasi un
campionato europeo dei giar-
dini, vale a dire il prestigioso
premio internazionale di archi-
tettura del paesaggio. Un ono-
re che non si sono aggiudicati
i francesi saliti in alto con Ver-
sailles o le Tuileries, e nem-
meno gli inglesi maestri nel-
lʼideazione di giardini. La bel-
lezza di Villa Ottolenghi, ricca
di storia, è stata vista, consi-
derata e premiata dai respon-
sabili dellʼEuropean Heritage
Garde Network nel program-
ma “Enhancement of an histo-
ric garden”, vale a dire “Valo-
rizzazione di un giardino stori-
co”, evento svoltosi a Dussel-
dorf.

La notizia: per far conoscere
le peculiarità acquesi, non so-
lo dei beni storici, lʼamministra-
zione comunale sta ripubbli-
cando una guida, realizzata in
fotocopia ad una stampata ol-
tre una ventina di anni fa dal-
lʼallora Azienda autonoma di
Cura e Soggiorno, stessa gra-
fica e inquadratura delle noti-
zie, salvo aggiornamenti rela-
tivi ai giorni nostri, ma con un
inconveniente di non poco
conto: non esistono Villa Otto-
lenghi e Museo biennale per
lʼincisione.

Conclusioni: attualmente, in
esposizione a Palazzo Robelli-
ni, Ufficio Iat, ci sono guide
pubblicate in francese, tedesco
ed inglese. Quelle similari scrit-
te in italiano sono esaurite. Do-
manda: nella nuova edizione

della guida sarà inserita Villa
Ottolenghi con lʼindicazione del
giardino più bello dʼEuropa, ma
anche il “contenitore” delle
opere di artisti che avevano
aderito alla Biennale? Se è
questione di spazio nella gui-
da, perchè rinunciare a pensa-
re che si potrebbe procedere
creando una classifica che
consideri in prima fila e poi a
seguire le opere considerate di
maggiore interesse locale-na-
zionale-internazionale? Con
che metro di valutazione ven-

gono inserite le notizie su una
pubblicazione che deve infor-
mare nel modo più sintetico ed
ampio di notizie possibile una
vasta platea di pubblico, quan-
to di meglio esiste nel nostro
territori, per fare preferire la no-
stra zona ad altre? Sta bene
lʼindicazione delle piccole feste
o spettacolo annuale, ma suv-
via, non dimentichiamo ciò che
parla a livello mondiale e che il
turista può scoprire solamente
ad Acqui Terme, anche con
lʼaiuto di una guida. C.R.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Ho invitato un amico archi-
tetto di Alba a visitare Villa Ot-
tolenghi domenica 2 ottobre,
ultima opportunità prevista per
il 2011.

Grazie alla splendida gior-
nata di sole, ai numerosi arti-
coli comparsi sulla stampa na-
zionale ed ai servizi trasmessi
su varie emittenti TV relativi al
conferimento del prestigioso
“European Garden Award
2011”, una volta giunti in loco
abbiamo scoperto di non es-
sere gli unici ad aver program-
mato la visita a Villa Ottolen-
ghi, anzi!... Già alle 15, decine
di (potenziali) visitatori erano
accalcati allʼingresso per acca-
parrarsi le poche prenotazioni
ancora disponibili, pochi grup-
pi di 30 persone. E intanto
continuava ad arrivare tantissi-
ma gente con macchine (tar-
gate Torino, Milano, Savona,
Genova, Novara...) che, non
trovando parcheggio disponi-
bile, venivano posizionate in fi-
la sul lato della strada restrin-
gendo ulteriormente la carreg-
giata. Tra il disappunto gene-
rale e la rabbia di quanti ave-
vano percorso un bel poʼ di
chilometri per recarsi ad Acqui
per scoprire di aver fatto un
buco nellʼacqua, constatando
lʼimpossibilità di poter visitare
la Villa, in molti abbiamo deci-
so di andarcene: mal ce ne in-
colse! Le vetture che salivano
verso Monterosso erano bloc-
cate da quelle che scendeva-

no verso via Nizza, creando
una situazione di stallo che so-
lo la buona volontà di alcuni
automobilisti e il provvidenzia-
le intervento di un vigile sono
riusciti a disbrigare; un altro vi-
gile, rimasto in via Nizza, im-
pediva lʼaccesso di altre auto-
mobili in strada Monterosso al
fine di evitare una situazione
ancor peggiore.

Mentre noi finalmente riusci-
vamo a defilarci, decine e de-
cine di persone (forse centina-
ia) continuavano a dirigersi a
piedi verso Villa Ottolenghi.
Non è stato bello vedere, sotto
quel sole cocente, tanti anzia-
ni spossati, mamme con pas-
seggini, molti bambini e frotte
di adulti arrancare su per la sa-
lita ignari del fatto che i loro
sforzi sarebbero stati del tutto
vani. Anche se, probabilmente,
lʼafflusso è stato di gran lunga
superiore alle previsioni, quel-
la dolente processione di gen-
te accaldata e sudata ha costi-
tuito la perfetta rappresenta-
zione plastica di un evento or-
ganizzato male o, meglio, del-
la totale assenza di una pur
minima organizzazione.

Non sarebbe stato meglio
predisporre un servizio di pre-
notazioni (via telefono o posta
elettronica) con un orario dʼin-
gresso assegnato in prece-
denza? Non sarebbe stato più
razionale ed efficace un servi-
zio di bus-navetta per il tra-
sporto di tutta quella gente da
via Nizza alla Villa? Non sa-
rebbe stato opportuno inviare

a priori una pattuglia di Vigili
Urbani al fine di coordinare i
parcheggi?

Consultando il sito www.bor-
gomonterosso.com si scopre
che la Direzione, meritoria-
mente, per far fronte alle tante
richieste inevase, ha deciso di
aprire la Villa ogni martedì di
ottobre e novembre nonché le
domeniche del 23 ottobre e del
13 novembre (sempre dalle 15
alle 18).

È unʼiniziativa sicuramente
encomiabile. Però, leggendo
meglio, sul sito viene specifi-
cato “senza prenotazione”:
perseverando in tal senso, è
facile prevedere che i grossi
disagi occorsi domenica scor-
sa si ripeteranno tali e quali.

Non è né bello né corretto
fare accorrere così tante per-
sone per poi dire loro che non
si può entrare, rimandandole a
casa deluse ed incavolate.
Non è in gioco solo la serietà
dellʼorganizzazione ma si ri-
schia (anche e soprattutto) di
screditare il buon nome della
Città». (lettera firmata)

Omessi i quadri della Biennale e Villa Ottolenghi

Una guida che si dimentica
dei gioielli della città

Riceviamo e pubblichiamo

La difficile visita a Villa Ottolenghi

Si ripassa il tetto della Palestra
nella ex caserma Cesare Battisti

Acqui Terme. È previsto da parte dei Servizi tecnici del Co-
mune un intervento di manutenzione straordinaria di ripassatu-
ra del tetto della Palestra sita in Piazza Facelli (ex Caserma Bat-
tisti). Lʼopera viene affidata alla Ditta Edil Costruzioni sas con se-
de in St.Moirano138 di Acqui Terme agli stessi patti e condizioni
del contratto del 2008, vale a dire con un ribasso del 31,00% e
per un importo complessivo di € 10.000,00 oltre IVA, quindi per
11.000,00 euro ed in ossequio a quanto stabilito dal capitolato
tecnico regolante il contratto aperto di manutenzione.

La giunta comunale, infatti, aveva un apposito progetto di ma-
nutenzione straordinaria a scopi sociali predisposto dallʼUfficio
tecnico municipale che ha identificato, in base alle varie neces-
sità di riordino dei vari immobili e delle infrastrutture in gestione
allʼUfficio medesimo, alcune categorie di lavoro che verranno
realizzate in economia diretta attraverso il cottimo fiduciario per
un importo complessivo di 288.454,09 euro. Tra gli interventi
elencati nella relazione tecnica presente agli atti inerenti alla de-
liberazione erano annoverati anche i lavori di ripassatura del tet-
to della Palestra sita in Piazza Facelli.

Ringraziamento
I familiari del compianto An-

tonino Graci ringraziano il dott.
Michele Gallizzi, il dott. Iacopo
Conte, la sua assistente infer-
miera Patrizia Billia e il dott.
Pierluigi Piovano per le amo-
revoli cure prestate al loro ca-
ro estinto.

Famiglie Graci DʼAquila
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Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«La grave situazione in cui si
trova la finanza pubblica del
nostro paese ha indotto i nostri
governanti, a tutti i livelli, ad
adottare provvedimenti drastici
che si ripercuotono sulle ta-
sche dei cittadini. È riemersa
prepotentemente la tassa di
soggiorno, una gabella che
ogni turista deve pagare in fun-
zione della permanenza. Se è
vero che ha fatto scalpore, a li-
vello mondiale, la sua applica-
zione a Venezia, una delle cit-
tà con maggiore attrattiva nel
mondo, ha sopratutto sollevato
malumori tra gli operatori turi-
stici locali, che ancora oggi so-
no in attesa delle decisioni del-
lʼAmministrazione Comunale
che, per non smentirsi, cento
ne dice e nulla poi decide. Noi
crediamo di avere le idee chia-
re in materia, pertanto avan-
ziamo una proposta concreta,
certi di aiutare il comparto turi-
stico locale.

La tassa di soggiorno non
venga applicata a chi viene
nella nostra città solo per un ci-
clo di cure.

Questi soggetti pagano già il
ticket sanitario sulla prescrizio-
ne medica che li indirizza pres-
so i nostri stabilimenti termali,
(tranquillamente potremmo
chiamarli nosocomi) sia come
prevenzione che cura. Costoro
sono assimilabili ai pazienti
che vengono da fuori Regione
o Provincia a ricoverarsi nel
nostro Ospedale: nessuno si
sognerebbe di considerare co-
storo come soggetti a cui ap-
plicare la tassa di soggiorno.
Per questi motivi abbiamo ri-
chiesto un incontro urgente
con lʼAssessore Regionale al
Turismo, dott. Cirio, e invitiamo
altresì lʼAmministrazione Pro-
vinciale di Alessandria ad una
maggiore sensibilità nei con-
fronti della più importante sta-
zione turistica della Provincia e
la decima della Regione. È in-
dubbio che questa battaglia,
che può sembrare ai più un ar-
gomento di modesto impatto
sociale, riveste invece per gli
operatori turistici locali una im-
portanza vitale. Lʼapplicazione
della stessa metterebbe in dif-
ficoltà un comparto già colpito
in modo significativo dallʼattua-
le situazione di crisi. Anche po-
chi euro in più al giorno potreb-
bero pregiudicare, per qualcu-
no, la decisione di venire o ri-
nunciare a fare le cure termali.
Vorremmo ribadire alcuni con-
cetti che ci confortano in que-
sta nostra posizione.
Lʼart. 36 della legge 833 (la pri-
ma che riordinò la Sanità in Ita-
lia nel 1978) riconosce lʼeffica-
cia della cura termale e inseri-
sce le Terme italiane in un con-
testo sanitario utilizzando un

felice termine, nosocomio ter-
male, per indicare il luogo do-
ve vengono erogate queste
prestazioni con il fango e con
altre tipi di cure note. Negli an-
ni successivi il Ministero della
Sanità ha aggiornato in modo
più scientifico e preciso le pa-
tologie che possono essere cu-
rate alle Terme.
Altrettanto è vero che per “Tu-
rista” si intende colui, basta
consultare un vocabolario della
lingua italiana, che viaggia per
istruzione o per diletto. È pur
vero che la storia della Terme
della nostra città ci rammenta
che il treno del boom del turi-
smo termale è stato perso ed è
alquanto difficile il confronto
con altre realtà più famose sia
ex statali (come Acqui Terme),
vedi Chianciano, Salsomaggio-
re o completamente private,
vedi Abano Terme. Per questi
motivi che dobbiamo rimuove-
re qualsiasi ostacolo, seppur
piccolo, che possa soffocare
lʼeconomia della nostra città.
Gli albergatori stessi si sono
fatti promotori rivendicando la
necessità di “un piano turistico”
e la necessità di realizzare un
più efficace servizio di mobilità
leggera, soprattutto tra la città
e la zona Bagni, che viene tra-
scurata pesantemente da tutte
le iniziative dellʼAmministrazio-
ne Comunale.
Abbiamo volutamente lasciato
per ultimo, ma non in tale gra-
duatoria per la sua gravità, il
preoccupante comportamento
dellʼAmministrazione Comuna-
le che attraverso comunicati,
poi smentiti, con dichiarazioni
che si contraddicono, a distan-
za di pochi giorni ha creato un
putiferio a dimostrazione della
sua totale incapacità a gestire i
problemi. Crediamo che da
una parte sia tentata di appli-
care la tassa di soggiorno per

fare cassa, dallʼaltra sia frena-
ta dalla consapevolezza che
oltre essere una gabella impo-
polare andrebbe a creare nuo-
vi freni alla già disastrata e for-
se unica fonte di ricchezza e di
lavoro rimasta ad Acqui Terme.
Saremo brevi ma chiari. LʼAn-
cora del 25/9/2011: “il Comune
non vuole la tassa di soggior-
no…” si dice tra lʼaltro “…il Co-
mune ha deliberato di non ap-
plicare lʼimposta … Siamo con-
trari”.( Abbiamo richiesto la de-
libera, ma non esiste ).

LʼAncora del 02/10/2001 «il
Comune dice no sulla tassa di
soggiorno, contro il parere del-
lʼANCOT (Associazione Nazio-
nale Comune Termali) che in
data 20 luglio esprimeva “un
orientamento favorevole allʼap-
plicazione dellʼimposta…” no-
nostante ciò il Comune di Ac-
qui T. ha deliberato di non ap-
plicare lʼimposta” (non abbia-
mo avuto la delibera, in quanto
sembra non esistere). In con-
clusione... il parere acquese
resta pertanto sfavorevole…».

Ad oggi manca una decisio-
ne definitiva da parte dellʼam-
ministrazione comunale, la
quale pare avere allʼinterno
una considerevole e importan-
te fazione che spingerebbe per
lʼapplicazione dellʼimposta.
Non vorremmo essere nei pan-
ni dei giornalisti, costretti a
muoversi come in uno slalom,
tra mancate delibere, comuni-
cati, annunci. Se per applicare
una tassa di 1,5 euro (che noi
osteggiamo comunque per i
motivi su esposti) lʼAmministra-
zione Comunale si muove in
un totale caos, abbiamo fonda-
ti dubbi che sarà molto difficile
togliere la città da queste sab-
bie mobili in cui questi ammini-
stratori la tengono».

Vittorio Ratto, capogrup-
po consiliare Lega Nord

L’Enpa e il regolamento per animali
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo: «Anche sugli ani-

mali qualcuno non perde tempo per farne una questione politi-
ca, e cercare di snaturare una proposta di regolamento sugli
animali che rappresenta un salto di qualità per la nostra città.
Affermare che il regolamento sia “rigido e restrittivo” significa
avere una mentalità distorta, non essere informati sul benes-
sere animale, sui loro diritti sanciti, per fortuna, da varie recen-
ti leggi. Affermare che il regolamento ponga veti allʼingresso in
città dei circhi con animali, dichiarando essere una “posizione
fondamentalista”, fa comprendere chiaramente la mentalità da
medioevo di tali persone, che considerano gli animali come
merce da esibire per il puro divertimento delle persone, igno-
rando che i comportamenti indotti in quegli animali si sono rag-
giunti con la violenza fisica e la privazione del cibo.

Gli scriventi non sanno che Paesi non certamente “animali-
sti” come il Portogallo e la Colombia hanno vietato lʼutilizzo di
animali nei circhi. Concludo, perché non ritengo sia il caso di
approfondire lʼargomento con persone legate a vecchi concet-
ti sugli animali, rilevando, credo di non sbagliare, che le affer-
mazioni in generale, contenute nellʼarticolo de LʼAncora del 2
ottobre, siano una difesa del mondo venatorio, che quella cor-
rente politica in genere rappresenta».

Piero Rapetti, Capo Nucleo Guardie Zoofile ENPA

Acqui Terme. Pubblichiamo
una risposta a Roberto Prato
Guffanti presidente Comitato
centro storico Acqui:

«Dopo aver letto il suo arti-
colo mi sento chiamata in cau-
sa. Vorrei spiegare e per lʼulti-
ma volta chiarire la nostra posi-
zione e dico lʼultima volta per-
ché non ho né tempo né voglia
di sprecare fiato e inchiostro!

Noi non siamo come lei ci
definisce “una minoranza ru-
morosa” che vuole ottenere “ru-
more”, non ci importa di appari-
re “demodè”, noi siamo perso-
ne mature, responsabili e so-
prattutto adulte, non beviamo,
non facciamo i bisogni fisiologi-
ci per strada, non ci droghiamo,
non spacchiamo bottiglie e non
vogliamo disturbare. Abbiamo
presentato le firme che sono
circa 1500 ma che avrebbero
potuto essere molte di più, (ci
siamo fermati volontariamente
a quel numero, che tanto per la
cronaca è stato raggiunto in po-
chissimo tempo) contro unʼordi-
nanza e ripeto unʼordinanza,
non contro la giunta, né contro
il Comitato centro storico Acqui!

(Dʼaltra parte mi pare che
non siamo stati i primi, cʼè sta-
ta una raccolta firme preceden-
te per motivi opposti ai nostri,
mi sembra che la legge, visto
che qui si parla di leggi, sia
uguale per tutti e che ci sia li-
bertà di espressione!)

I limiti di orari e livelli sonori
ci sono sempre stati solo che
come giustamente sottolineate
ci sono locali che esagerano e
questo non va bene, ma ci so-
no anche locali e musicisti che
rispettano le regole imposte e
sono stati comunque penaliz-
zati e nemmeno questo va be-
ne, o sbaglio? Non sarebbe
meglio punire il singolo che
esagera? No, certo, è piu co-
modo fare di tutta lʼerba un fa-
scio, come dice il detto, tolto il
dente tolto il dolore, ma mi
sembra un tantino un discorso
egoistico dato che qui siamo
persone adulte che in mancan-
za in certi casi di altra entrata ci
vivono sui concertini... no, scu-
sate, sul “rumore”!

Ma sì!! Chi se ne frega dei
gruppi musicali, dei pianobari-
sti, dei camerieri, dei cuochi
ecc.., non preoccupatevi se
grazie alla musica cʼè gente
che si guadagna la pagnotta!

In fondo è proprio una cosa
insopportabile, 8 ore di musica
la settimana e rimangono solo

160 per riposare. Beh, certo
potremmo organizzarci al cen-
tro congressi! Che bella idea!
Ma poi avete pensato anche a
chi ci paga? E i locali poi? Con
chi lavorano? Potremmo fare
gli spettacoli con le marionette
(il teatro no perché non siamo
attori) però poi dovreste parte-
cipare voi agli spettacoli!

Non gradisco quando le per-
sone scrivendo “tra le righe”
fanno allusioni pensando che
magari qualcun altro non ne ca-
pisca il senso! Mi spiego: a me
piace essere chiara visto che
mi comporto bene e ho la co-
scienza pulita! Le persone che
hanno firmato i moduli, prima di
firmare, sono state tutte e ripe-
to tutte informate di cosa stava-
no firmando, infatti i moduli ri-
portano e sono intitolati “Rac-
colta firme contro lʼordinanza
comunale 106 ecc ecc” e con-
tengono dati personali e nume-
ri di riferimento di documenti d
identità! Le firme in poche pa-
role sono state raccolte perche
è giusto nel rispetto degli altri
che tutti possano lavorare! (e
con le nuove regole imposte
non è così facile).

Faccio presente che esiste
tanta gente che lavora su due
o tre turni, che riposa in orari di-
versi, allora per essere coeren-
ti dovremmo, oltre a loro, ai
bambini, alle persone diversa-
mente abili e agli anziani (vec-
chi è una parola che non mi
piace usare) presenti 24 ore al
giorno, protestare contro gli
spazzini, le ferrovie, gli ambu-
lanti, le chiese, ecc.. potremmo
non lavorare più e vivere di
aria, sarebbe bello, ma purtrop-
po impossibile, direi secondo il
mio modesto e insignificante
parere, invece di alludere pre-
supporre e additare la gente
senza conoscerla, pensare a
gente adulta che cerca di lavo-
rare! Come lei avrà sicuramen-
te capito, le nostre intenzioni
non sono per ledere ma per tu-
telare, non è colpa nostra se ci
sono ad esempio genitori che
lasciano allo sbando figli mino-
renni, persone male o ineduca-
te in giro, anzi per quel che ci ri-
guarda saremmo ben felici di
trovare una soluzione che ac-
contenti entrambe le parti!

Con simpatia e massimo ri-
spetto per le sue opinioni le
porgo distinti saluti».

Comitato pro musica
Acqui Terme (portavoce:

Roberta Ruggeri)

Musica o rumore
ognuno dice la sua

Riceviamo e pubblichiamo

Niente tassa di soggiorno
a chi viene per le cure termali

Acqui Libera:
politica locale
si salvi chi può
Acqui Terme. Riceviamo e

pubblichiamo:
«Cʼè chi lavora duramente,

cʼè chi cerca disperatamente
un lavoro, cʼè la famiglia pre-
occupata per il futuro suo e dei
propri figli, cʼè il pensionato
che ha passato tutto questo e
si ritrova con un pugno di mo-
sche in mano.

È ovvio che con queste si-
tuazioni anche acquesi, in
questa epoca di profonda crisi
economica, si spera sempre in
un “qualcosa” che accada per
migliorare certe situazioni, si
ha voglia di una ventata di aria
fresca, si accende la TV e si
compera il giornale sperando
in notizie finalmente positive,
rimanendo ogni volta delusi, si
attendono con ansia le prossi-
me elezioni illudendosi di poter
finalmente cambiare le cose.

LʼAncora, la settimana scor-
sa, non ha fatto altro che con-
fermare tutto questo dove, in
prima pagina, sono state ripor-
tate delle notizie che ci hanno
confermato ciò che noi, pur-
troppo, pensiamo da tempo
avendo frequentato per diver-
si anni il “mondo” dei partiti.

Ci scusi la redazione de
LʼAncora, ma per sintetizzare
ciò che si leggeva vogliamo
utilizzare una parte del titolo in
prima colonna: “prospettive
poco rosee per il futuro”. Sono
chiare ormai a tutti le difficoltà
e le beghe della politica locale;
in un clima di “si salvi chi può”
una parte del centro-destra
sembra ormai in stato confu-
sionale ed il centro-sinistra si
mostra via via sempre più grot-
tesco. Il PD (Partito Democra-
tico) dimostra, se ce ne fosse
ancora bisogno, che ormai rie-
sce a fare opposizione sola-
mente a se stesso, di essere
“schiavo” dellʼIDV (Italia dei va-
lori) e della SEL (Sinistra eco-
logia e libertà) nel tentativo di
“scimmiottare” una coalizione
speranzosa di ripetere il suc-
cesso di Milano con Giuliano
Pisapia e quello parziale di Na-
poli con Luigi de Magistris,
parziale poiché lʼassenteismo
al voto è stato quasi del 50%.

Non vogliamo dare delle le-
zioni a nessuno, ma pensiamo
che si stia trascurando una
considerazione che andrebbe
fatta in vista delle prossime
elezioni comunali dove si eleg-
gerà “la persona”, non “il parti-
to”, e purtroppo, per il centro-
sinistra, ad Acqui Terme e din-
torni non ci sono né i Pisapia,
né i de Magistris».

Acqui libera - Gruppo
cittadini indipendenti

Offerta
Acqui Terme. Pubblichiamo

la seguente offerta pervenuta
alla p.a. Croce Bianca di Acqui
Terme: Rapetti Giovanni in
memoria del fratello France-
sco, euro 50.

STUDIO IMMOBILIARE
Barisone rag. Emanuele

Intermediazioni - Consulenza - Valutazioni - Finanziamenti

Corso Bagni, 81 - Acqui Terme - Tel. e fax 0144 321421 - 338 6538772

VENDESI

ACQUI TERME. In palazzina di recen-
te costruzione bellissimo alloggio come
nuovo con ampio soggiorno, cucina, 2
camere, bagno.Terrazzo vivibile. Posto
auto. Riscaldamento autonomo. Rich.
175.000 euro trattabili.

ACQUI TERME. Zona residenziale“La
Meridiana”, alloggio come nuovo con
ampio soggiorno, cucina abit., 2 came-
re, doppi servizi.Volendo box-auto. In-
fo in agenzia.

ACQUI TERME. Adiacente via Marco-
ni, alloggio in perfette condizioni con
ampio soggiorno, cucina abitabile, 2 ca-
mere, bagno. Cucina e bagno rifatti di
recente. Rich. 150.000 euro.

ACQUI TERME. In palazzina nuova co-
struzione, alloggio con soggiorno con
angolo cottura, camera, bagno, balco-
ne. Risc. autonomo. Posto auto e box-
auto compresi nel prezzo. Occasione!
Rich. soli 155.000 euro.

VENDITA
PROMOZIONALE
-30% -50%
su tutte le collezioni

2010-2011

“Terre
di Punt”

Corso Dante, 39 - Angolo via Battisti
Acqui Terme - Tel. 0144 329045

DAL 9 OTTOBRE AL 20 NOVEMBRE
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A.V. AIUTIAMOCI A VIVERE
ONLUS

(Associazione a sostegno
dei pazienti oncologici)

Acqui Terme
Via Nizza, 151

Se sei disoccupato
oppure hai un lavoro a tempo breve

ed una età compresa
tra i 18 e i 28 anni

partecipa al reclutamento
“SERVIZIO CIVILE”

Scadenza 21 ottobre 2011 ore 14
In corso presso l’associazione

A.V. Aiutiamoci a vivere Onlus di Acqui Terme

Selezione per inserimento di una unità

RECLUTAMENTO
SERVIZIO CIVILE

Info 338 3864466

AIUTIAMOCI A VIVEREAIUTIAMOCI A VIVERE
onlusonlus

Acqui Terme - Via del Soprano
Tel. 0144 56356

Da oltre 10 anni
i più aggiornati

nel campo del fitness

GINNASTICA
ANTALGICA

Nata per alleviare i clas-
sici dolori dell’età, mi-
gliorando la capicità ar-
ticolare e muscolare.

PILATES
Ultima nata nel campo
del fitness, migliora il
tono muscolare, riduce
lo stress, aumenta l’ela-
sticità, senza creare nes-
sun tipo d’impatto arti-
colare, adatta a tutti.

AEROTONIC
Misto di lavoro aerobico
più tonificazione per gli
amanti del risultato.

ABDOMINAL
POWER

Ginnastica improntata e-
sclusivamente sul lavo-
ro addominale, esercizi
specifici in tutte le va-
rianti possibili. Ottima
per migliorare il proble-
ma addome.

LIBERTY
MOVE

Un modo originale per
tonificarsi sudare e di-
vertirsi con abbinamen-
to di più stili aerobici.

BOSU GYM
In America ormai è di-
ventato uno status origi-
nale, divertente, un con-
centrato di tonificazione
specifico per le donne.

CARDIO STEP
Lavoro effettuato utiliz-
zando lo step ma la-
sciando da parte le co-
reografie, concendran-
dosi sul ritmo e l’inten-
sità dando un risultato
ottimo per il dimagri-
mento.

BOXE
TRAINING

L’allenamento della bo-
xe per un ottimo fisico e
una buona difesa perso-
nale.

KICK BOXING
Disciplina da combatti-
mento con una ottima
preparazione fisica.

SPINNING EVO
Il modo più moderno ed
aggiornato di fare spin-
ning, lavorando con tut-
to il corpo, ideale per
una preparazione da ci-
clista ma anche ottimo
per un dimagrimento.

FIRE BODY
Sicuramente il più vario
ed originale metodo gin-
nico per ottenere sem-
pre risultati sperati, la-
voro incentrato sui fon-
damentali donna.

FITBOXE
Calci e pugni a ritmo di
musica… sudore e fati-
ca per essere in forma
scaricando tensioni e
stress.

Acqui Terme. La Giovane Italia acquese ci
ha inviato aggiornamenti sulla sua recente atti-
vità.

Tra i più di 200 giovani presenti ad Atreju (Ro-
ma) dal 7 allʼ11 settembre al convegno naziona-
le della Giovane Italia, il movimento giovanile del
Popolo della Libertà, cʼera anche Giancarlo Pe-
razzi, Coordinatore acquese che ha voluto par-
tecipare non solo come rappresentante cittadino
ma anche come delegato provinciale (al conve-
gno ha partecipato anche Matteo Ravera stu-
dente universitario ventunenne, che ci ha invia-
to una foto scattata con il ministro Meloni).

Sabato 10 settembre, una delegazione della
Giovane Italia acquese, composta dal Presi-
dente cittadino Claudio Bonante e dalla com-
ponente del Coordinamento provinciale Federi-
ca Balza, ha partecipato, insieme al Coordina-
tore cittadino PDL dott. Mauro Ratto e a Davide
Testa, alla festa del PDL di Tortona.

Gli stessi Bonante e Balza hanno partecipa-
to al Convegno della Fondazione Nuova Italia
sul tema “Cambiare, partecipare e unire lʼItalia”
che si è svolto al Palazzo dei Congressi al quar-
tiere EUR di Roma nei giorni 23, 24 e 25 set-
tembre.

Acqui Terme. Ci scrivono i
Giovani Padani Sezione Lega
Nord Acqui Terme:

«Prosegue il viaggio itine-
rante per le varie zone cittadi-
ne del Gazebo dei Giovani Pa-
dani Sezione di Acqui Terme e
sabato pomeriggio si è fatto
tappa in via Nizza. La volontà
era quella di sostenere la citta-
dinanza in quella zona ed am-
plificare lo scontento per i di-
sagi avuti a seguito dei lavori
del teleriscaldamento che ha
tenuto sotto scacco per molto
tempo lʼintera via.

Il gazebo è arrivato il giorno
dopo la riapertura del traffico
ma ha permesso di constatare
la pressapochezza e menefre-
ghismo dei responsabili dei la-
vori che hanno lasciato una via
non tanto rattoppata (si faranno
sicuramente le asfaltature) ma
come un deposito di polvere
constatando, stazionando qual-

che ora sul marciapiede, sulla
propria pelle e polmoni, una si-
curamente precaria situazione
al limite della vivibilità.

Purtroppo unʼennesima di-

mostrazione che il rispetto per
gli altri è una cosa che a qual-
cuno non riguarda ma peggio
è se questo lo si permette di
farlo senza ammonizioni».

Acqui Terme.
Pubblichiamo una
segnalazione della
Sezione Lega
Nord di Acqui:

«Già ci si chiede
come è possibile
aver autorizzato
una tale modifica
al preesistente
marciapiede in via
Trucco ed ora, do-
po più di un anno,
in prossimità di un
nuovo inverno, so-
no ancora presen-
ti buche, tombini
sporgenti e prote-
zioni assenti…
aspettiamo che
qualcuno si faccia
male?»

Sel e raccordo Strevi Predosa
Acqui Terme. Ci scrive Sinistra Ecologia Libertà:
«È stata finalmente discussa lʼinterrogazione sul raccordo Strevi-Predosa, presentata nel feb-

braio scorso da Monica Cerutti, capogruppo di Sinistra Ecologia Libertà in Regione Piemonte.
Lʼassessore Barbara Bonino ha illustrato lo stato dellʼarte dellʼormai annosa questione del raccor-
do con la A26, definendo lʼopera come “strategica”, ma ammettendo che sono ancora in corso le
analisi sui flussi di traffico. Le indagini finora effettuate dalla Provincia di Alessandria e da CAP Spa
(la ditta cui sono stati affidati i lavori del collegamento Strevi-Predosa) non sono state ritenute suf-
ficienti per poter verificare la fattibilità di un project financing. Così i tempi si allungano e, mentre
si favoleggia di progetti faraonici e devastanti relativi ad autostrade verso Albenga, i cittadini del-
lʼacquese resteranno ancora in attesa di questa opera così importante per far uscire questo terri-
torio da un iso lamento stradale che danneggia economia e turismo. Le prossime scadenze fissate
per verificare lʼavanzamento delle procedure saranno il 31 dicembre 2011 e il 31 marzo 2012,
quando dovranno essere presentate le diverse alternative di tracciato da parte rispettivamente
delle Amministrazioni locali e di Anas. Sinistra Ecologia Libertà sarà impegnata a verificare che tut-
te le scadenze saranno rispettate».

Intensa attività della Giovane Italia

Giovani Padani: povera via Nizza

Lega Nord: marciapiede antisicurezza

A sinistra: Bonante e Balza;
sopra: Ravera e Meloni; a
destra Perazzi.

Smaltimento detriti presso il cimitero di Moirano
Acqui Terme. Tra gli interventi straordinari del Comune cʼè la pulizia dei detriti situati allʼesterno

del cimitero di Moirano. La spesa complessiva, definita dal dirigente Servizi tecnici (assessorato La-
vori pubblici), è di 2.750,00 euro. I lavori vengono affidati alla Ditta Bistolfi di Prasco e, come an-
notato nel documento di affidamento, “lʼimpegno di spesa il quale dovrà essere riportato sulla rela-
tiva fattura fiscale con la clausola IVA ad esigibilità differita” e di “dare atto che la presente deter-
minazione venga trasmessa allʼUfficio Segreteria per Conoscenza ed ai Revisori dei Conti con ap-
posito elenco”. La premessa dellʼassegnazione indica che presso lʼarea esterna sia dl Cimitero ur-
bano, sia in quella limitrofa al Cimitero della frazione di Moirano, sono stati depositati detriti e ma-
teriale di risulta che devono essere urgentemente smaltiti come da comunicazione degli uffici pre-
posti dellʼASL dove emerge che i suddetti materiali potrebbero risultare veicoli di inquinamento.
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Acqui Terme. Pubblichiamo
una segnalazione dei consi-
glieri comunali del Partito De-
mocratico di Acqui Gian Fran-
co Ferraris e Domenico Bor-
gatta:

«Signor Direttore, abbiamo
atteso molto tempo prima di ri-
chiedere a gran voce un inter-
vento del Comune di Acqui sul-
la grave situazione di pericolo
per i cittadini che transitano a
piedi ed in auto nel tratto di
strada immediatamente suc-
cessivo al passaggio a livello
di via Amendola, nei pressi
della clinica Villa Igea.

Ci auguravamo, infatti, che
dopo, lʼintervento del suo gior-
nale, qualcuno sarebbe inter-
venuto ed, invece, sono pas-
sati molti mesi senza che il
Sindaco e il vice sindaco Ber-
tero, responsabile della viabili-
tà, si siano dati premura, non
solo di fare qualcosa, ma di
dare, almeno, una risposta.

Uniamo ora la nostra voce di
protesta a quella di numerosi
cittadini abitanti nella zona che
si sono rivolti a noi per ribadire
la gravità della situazione: in
quella strada manca qualsiasi
forma di difesa dei pedoni (su
entrambi i lati della sede stra-
dale).

Anzi, lʼamministrazione co-
munale non ha neppure sapu-
to o voluto imporre un arretra-
mento alla costruzione del mu-
ro che sostiene una nuova co-
struzione e delimita i sotto-
stanti box auto per fare posto

ad un marciapiede comunale.
Sicché, oggi, il pedone che

si avventurasse a fianco del
muro costruito di recente, cor-
re un rischio notevole di esse-
re investito dalle auto che pro-
cedono verso Moirano e che
devono evitare quelle che pro-
vengono dal senso di marcia
opposto.

Inoltre, le auto che procedo-
no verso Moirano, per evitare i
pedoni che camminano a fian-
co del muro, rischiano di inva-
dere la corsia opposta e di col-
lidere con i veicoli che scendo-
no verso il passaggio a livello.

Si tenga conto inoltre che
questa strada sopporta un traf-
fico in continuo aumento, sia
per lʼintensificarsi di attività
della clinica, sia per lʼinsedia-
mento intensivo che sorgerà
nei campi immediatamente a
ridosso della rotonda che si
trova a pochi metri di distanza.

Ci auguriamo che il Sindaco
non resti inerte ancora per altri
numerosi mesi, ma faccia tut-
to quello che è necessario per
garantire anche in questo luo-
go la sicurezza dei cittadini».

Acqui Terme. Tre giorni di
musica contemporanea ad Ac-
qui. Si comincia a Palazzo Ro-
bellini venerdì 7 ottobre alle 21
con il Concerto per viola sola -
Omaggio a Radulescu. Mauri-
zio Barbetti lʼinterprete che
inaugurerà, con le musiche di
Helmuth Flammer, Diego Min-
ciacchi, Nicola Cisternino, Gia-
cinto Scelsi e Horatiu Radule-
scu, la quattordicesima edi-
zione de Omaggio a… (con ri-
flettori puntati i questo 2011 su
Radulescu), come sempre af-
fidato alla direzione artistica di
Silvia Belfiore.

Sabato 8 ottobre, alle 20.30,
presentazione del libro di Aldo
Brizzi Horatio Radulescu. Le
sorgenti inudibili del suono che
proprio ad Acqui viene presen-
tato in prima italiana. Alla
tavola rotonda - allestita in col-
laborazione con lʼUniversidade
Nova di Lisbona - prenderanno
parte i compositori Diego Min-
ciacchi e Nicola Cisternino, il
musicologo Renzo Cresti; e
poi Helmuth Flammer (Ger-
mania), compositore; i france-
si Frank Mallet, giornalista, ed
Eric Tanguy, compositore.

A seguire (ore 21) concerto
del Brake Drum Percussion e
del Grupo de Música Contem-
porânea de Lisboa (Portogal-
lo), che con il suo organico for-
mato da flauto, clarinetto, chi-
tarra, pianoforte, percussione,
violino, violoncello proporrà un
secondo nuovo concerto an-
che alle ore 21 di domenica 9
ottobre. Di Jorge Peixinho,
Francesco Maggio, Horatiu
Radulescu e Aldo Brizzi le mu-
siche di questi ultimi due ap-
puntamenti.
Gli interpreti

Maurizio Barbetti è un violi-
sta italiano già vincitore del
Darmstadt Preis nel 1992 e del
Premio Internazionale di inter-
pretazione Iannis Xenakis di
Parigi. Si esibisce come solista
nelle più importanti sale del
mondo: dalla Scala di Milano
alla Filarmonica di Berlino,
spesso accompagnato da pre-
stigiosi gruppi come lʼEnsem-
ble Köln (di cui è stato prima
viola solista dal 1992 al 1996);
lʼEnsemble Recherche Frei-
burg; lʼEnsemble Concorde di
Dublino, e da orchestre (tra cui
quella dellʼOpera di Nizza e la
Euroasian Philharmonic Or-

chestra di Seul). Importanti
compositori di tutto il mondo gli
hanno dedicato opere per vio-
la. È stato invitato da Claudio
Abbado a far parte della sua
Orchestra Mozart. Collabora
col Living Theatre di New York.
Tiene Master Class nelle più
importanti istituzioni musicali di
Tokyo, Parigi, Milano. Registra
per radio e tv di tutto il mondo
(da Radio France alla Swisse
Romandealla BBC) e con le
etichette “Col legno” di Baden
Baden e “Moderecords” di New
York.

Il Brake Drum Percussion,
nato nel 1983 da unʼidea di
Pietro Bertelli, attraverso lʼassi-
dua ricerca e numerose colla-
borazioni con compositori e
musicisti, è riuscito a creare un
ensemble capace di promuo-
vere ed eseguire la totalità del
repertorio della musica con-
temporanea per strumenti a
percussione. Ad oggi, la line-
up variabile può includere fino
a dodici percussionisti che pos-
sono contare su uno strumen-
tario di oltre 150 elementi.
Lʼensemble si è già misurato
con composizioni di Cage, Xe-
nakis, Nono, Radulescu, Do-
natoni, Scelsi, Reich, Correg-
gia, Louvier e molti altri, van-
tando oltre 50 prime mondiali.

Il GMCL (Grupo de Música
Contemporânea de Lisboa) è
stato fondato nella primavera
del 1970 da Jorge Peixinho. La
prima esibizione ebbe luogo al
Festival di Sintra 1970. Dal
1974 - nei suoi 37 anni di vita -
il GMCL ha tenuto concerti in
vari Paesi (Spagna, Polonia,
Belgio, Jugoslavia, Paesi Bas-
si, Francia, Italia, Brasile, Ro-
mania, Portogallo). Ha regi-
strato per la Tribunas Interna-
cionais de Compositores (1975
e 1976), un disco con opere di
Jorge Peixinho, e un altro con
opere di vari compositori porto-
ghesi.

Lo scopo del GMCL è quello
di far conoscere la cultura por-
toghese allʼestero (con partico-
lare attenzione alla musica di
Jorge Peixinho) e di aiutare la
diffusione della musica con-
temporanea in genere. Nel
1991 è stato insignito di me-
daglia di Mérito Cultural attri-
buita dalla Segreteria di Stato
della Cultura Portoghese.

G.Sa

Acqui Terme. La Confeser-
centi di Acqui Terme, la Socie-
tà Operaia di Mutuo Soccorso
e il Corpo Bandistico Acquese
ringraziano quanti hanno con-
tribuito alla buona riuscita del-
le manifestazioni del 24/25
settembre in Piazza Bollente.

LʼAssociazione Panettieri di
Acqui Terme, le panetterie che
hanno offerto il pane: il Forna-
io del Borgo Via Circonvalla-
zione Acqui Terme, Panificio
Spatola Piazza San Guido Ac-
qui Terme, Panificio Guazzo
Giancarlo Piazza S. France-
sco Acqui Terme, Panificio
Centrale C. Divisione Aqqui
Terme, Panificio La Briciola Via
Emilia Acqui Terme, Unione
Panificatori Acquesi (U.P.A.)
Via Don Bosco Acqui Terme,
Panificio La Spiga Via Garibal-
di Acqui Terme, Panificio Rat-
to Mauro Corso Bagni Acqui
Terme, Panificio Marenco Va-
lerio Via Casagrande Acqui
Terme, Panificio Pan X Focac-
cia Corso Italia Acqui Terme,
Panificio Sole Via Moriondo
Acqui Terme, Panificio Pesce
Daniele Strevi alto, Panificio
Collura Crazio Strevi basso,
hanno dato la possibilità di di-
stribuire unʼottima merenda
con la deliziosa dolce Nutella
offerta dallʼAlimentare Giacob-
be Corso Dante Acqui Terme
sempre sensibili a queste ini-
ziative a scopo benefico.

La Panetteria Pasticceria “El
Furn dlʼAnde” di Visone ha of-
ferto la sua famosa focaccia
salata, creando con la Nutella
un dolce salato che è stato ap-

prezzato moltissimo dai bam-
bini, genitori e nonni.

Grazie, alla Confetteria Gal-
larotti Corso Italia Acqui Terme
che come sempre per la gioia
dei bimbi ha offerto un vasto
assortimento di caramelle.

Grazie al negozio di abbi-
gliamento per bambini “Com-
pagne di Scuola” Via Garibal-
di Acqui Terme per avere col-
laborato organizzando la sfila-
ta ed il balletto con i bambini
avvicinando in questo modo
molte persone a gustare pane
e focaccia con la Nutella.

Un ringraziamento di cuore
allʼamico Fiore Valerio titolare
del “Gummy Park” di Visone
che con i due giochi gonfiabili
installati gratuitamente e fa-
cendoli funzionare ad offerta
ha contribuito ad arrotondare
moltissimo lʼincasso che verrà
dato alle quattro Associazioni
non a scopo diglucro di Acqui
Terme.

Un sentito ringraziamento
allʼAmministrazione Comuna-
le, allʼAssessore Anna Lepra-
to, lʼUfficio Turismo, lʼUfficio
Economato sempre disponibili
a collaborare, i Vigili Urbani
pronti e solleciti perchè tutto si
svolga alla perfezione, alla Piz-
zeria del “Vecchio Borgo” di
Piazza Bollente che ci ha gen-
tilmente concesso i locali di
sua proprietà dandoci lʼoppor-
tunità di mettere in sicurezza
lʼattrezzatura per la notte.

Ancora un grazie caloroso a
tutti da parte del Presidente
della Confesercenti di Acqui
Terme, Francesco Novello.

Oltre il passaggio a livello di via Amendola

Zona pericolosa
per i pedoni

Musica contemporanea a Robellini

Tre giorni di omaggio
per Horatio Radulescu

Pubblici ringraziamenti

Un’ottima riuscita
della festa del pane

La pericolosità della zona dopo il passaggio a livello a cau-
sa del nuovo muraglione era stata segnalata su LʼAncora
del 6 dicembre 2009, quando la costruzione non era ancora
stata ultimata, con la foto che riproponiamo.

Offerta ad A.V.
Acqui Terme. LʼAssociazio-

ne Aiutiamoci a Vivere Onlus
di Acqui Terme ringrazia senti-
tamente per lʼofferta di euro
170,00 ricevuta in ricordo di
Mina Delfino Ved.Succi da fa-
migliari ed amici.
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Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dellʼassociazione Need You
Onlus:

«Carissimi lettori,
oggi vi portiamo in Kenya,

dove si è recato un gruppo di
nostre volontarie acquesi per
un viaggio missionario. Barba-
ra, Milena, Milena e Lucia so-
no stati nel centro Don Orione
del villaggio di Mugoiri, a 200
km circa da Nairobi.

Durante il loro soggiorno di
volontariato, due di loro hanno
effettuato un sopralluogo a
Laare, a 200 km dal centro,
dove si trova unʼaltra missione
di suore orionine. La madre
superiora di Laare è Suor Ma-
ria Alicja, una suora polacca
giovanissima (34 anni), piena
di idee e di energia e molto co-
raggiosa. Quando è arrivata a
Laare alla struttura non arriva-
va nemmeno lʼenergia elettri-
ca, e le ci sono voluti due anni
per riuscire a farla installare…
ancora oggi però manca il be-
ne più prezioso: lʼacqua.

Lʼ80% della popolazione lo-
cale vive di agricoltura, ma la
siccità che regolarmente colpi-
sce la zona compromette in
maniera significativa ogni ten-
tativo di autosufficienza ali-
mentare delle popolazioni lo-
cali. Il villaggio di Laare conta
5000 abitanti, di cui 800 bam-
bini. A generare ed aggravare
una situazione sociale e mino-
rile cosi difficile, continua a
contribuire il crescente traffico
e abuso di Miraa, una droga
pesante a basso costo e molto
diffusa tra i giovani e causa pri-
maria di disoccupazione, gra-
vidanze indesiderate e minori-
li, delinquenza, tossicodipen-
denza e hiv.

I volontari ci dicono di aver
trovato anche bimbi di 4 anni a
masticarla (perché non si fu-
ma, si mastica solamente),
questa droga porta uno stato
di benessere e toglie lʼappeti-
to... cosa “buona” per i poveri,
che così non sentono più la fa-
me... lʼunico posto dove cresce
e da cui parte il traffico per tut-
to il paese è proprio Laare
(tempo fa veniva distribuita an-
che in Inghilterra). È un pro-
blema grande, perchè la mag-
gior parte degli uomini non la-
vora, essi restano sdraiati sul-
lʼerba con un sorriso stampato
sul viso... Questa zona è una
delle più difficili di tutto il Kenya
da aiutare: il denaro si può tro-
vare, ma la gente non lavora…
Una volontaria ci ha scritto:
“Dʼaltronde non potevamo ca-
pitare in un posto “normale”,
era troppo semplice... Lʼunica
speranza è educare i bimbi,
speriamo che la nuova gene-
razione sarà diversa, vedremo
i risultati tra una decina di an-
ni...”

Nel 2007 è stato avviato in-
fatti con successo un pro-
gramma di sostegno e di recu-
pero per i bambini orfani e di
strada che tuttora va avanti,
con grande successo, grazie
alle suore!

Come in quasi tutto il Kenya,
anche nel distretto in cui e si-
tuato Laare lʼacqua e una ri-
sorsa rara, preziosa e contesa.
Nel 2009 è stata costruita una
cisterna per la raccolta di
150.000 litri di acqua, che nei
mesi di siccità basta appena
nutrire i ragazzi delle scuole.

Come potete immaginare
vedendo le foto, occorrono ore

di cammino per riuscire a pro-
curarsi un bidone dʼacqua…

Le volontarie ci hanno ripor-
tato la richiesta di Suor Alicja e
delle sue consorelle: è neces-
sario scavare un pozzo che
possa sopperire ai bisogni del-
la comunità.

Need You, insieme alla vo-
lontaria Oana Burkj, la quale
raccoglierà metà della somma
necessaria, si è impegnata a
portare avanti il progetto. In
questi giorni è stata fatta lʼin-
dagine idrogeologica.

Chi volesse affiancarsi a noi
in questo progetto è, come al
solito, il benvenuto: è sufficien-
te che cinquanta persone do-
nino 100 euro perché si riesca
a dare da bere a migliaia di

persone…
Lʼimmagine dei bambini in

attesa di poter riempire la pro-
pria tanica parla da sola… ci fa
rendere conto veramente di
quello che succede. Potete in-
fatti toccare con mano la felici-
tà di Suor Alicja vedendo il suo
volto sorridente mentre balla
sul punto in cui verrà scavato
il pozzo!

Ci uniamo agli 800 bambini
di Laare nel ringraziare di cuo-
re tutti quelli che ci aiuteranno,
e vi ricordiamo che per ogni of-
ferta verrà rilasciata regolare
ricevuta detraibile fiscalmente
ai sensi di legge.

Per chi fosse interessato a
fare una donazione:

1) on line, direttamente sul

sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario, c/c
100000060579 Banca San-
paolo Imi, filiale di Acqui Ter-
me, Need You Onlus, IBAN
IT96L0306947943100000060
579; 4) devolvendo il 5 per mil-
le alla nostra associazione (c.f.
90017090060). Vi ricordiamo
che le Vostre offerte sono fi-
scalmente detraibili secondo le
norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
lʼassociazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34 -
Fax 0144 32.68.68 e-mail in-
fo@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Acqui Terme. La Confrater-
nita Misericordia con il proprio
parco macchine compie miglia-
ia di servizi ogni anno. Rappre-
senta una delle principali realtà
di aggregazione e presidio del
territorio di Acqui Terme e
dellʼAcquese. Da domenica 25
settembre un nuovo mezzo an-
drà ufficialmente a potenziare
la sede acquese della Miseri-
cordia. Parliamo, infatti, del-
lʼinaugurazione della nuova au-
tomedica, attrezzata per il tra-
sporto di ammalati e disabili.
La benedizione dellʼimportante
mezzo di soccorso è avvenuta,
verso le 12,30, presso la sede,
da parte del curatore spirituale
dellʼassociazione, don Boglio-
lo, alla presenza di un folto
gruppo di volontari, dei membri
del Consiglio direttivo oltre al
curatore spirituale ad altri con-
fratelli intervenuti dalle asso-
ciazioni del Piemonte, Tortona
e Collegno. La cerimonia è sta-
ta preceduta, alle 11, dalla
messa officiata da don Boglio-
lo nella chiesa parrocchiale
della Madonna Pellegrina. Mol-

ta gente ha assistito al rito reli-
gioso accanto ai volontari del
sodalizio acquese guidati dal
governatore Pier Giorgio Ben-
zi. Il nuovo mezzo di soccorso,
contrassegnato con il numero
21, è completo di strutture tra
le più sofisticate, è una Peuge-
ot Partner Tepee che oltre alle
ovvie comodità permette an-
che il trasporto di presìdi (sedie
a rotelle) non ripiegabili au-
mentando così la fruibilità da
parte dei pazienti. Lʼorgoglio
della Misericordia è di operare
in modo ottimale con mezzi ef-
ficienti e personale preparato e
dotati di specializzazione adat-
ta a svolgere i compiti dʼistituto
della Confraternita, per meglio
servire tutti coloro che giornal-
mente richiedono interventi.
Con il nuovo mezzo, la Miseri-
cordia può continuare a donare
assistenza qualitativa. Come
fanno notare alla Misericordia
il nuovo mezzo giunge nellʼan-
no del 150 anniversario del-
lʼunità dʼItalia, ricorrenza che
viene sottolineata da una parti-
colare decalcomania tricolore

associata ai colori tradizionali
della Confraternita e riportante
la scritta 150°.

La Misericordia riesce a
svolgere i suoi compiti grazie
anche al sostegno delle asso-
ciazioni e dei privati cittadini. A
questo proposito è doveroso
da parte del Consiglio direttivo
e dei membri tutti un ringrazia-
mento a quanti hanno contri-
buito allʼacquisto ed allesti-
mento del nuovo mezzo: la dit-
ta “Brus Service”, i ragazzi del
LEO club Acqui Terme, la Fon-
dazione Piaggio senza dimen-
ticare il contributo giunto dal
progetto della Regione Pie-
monte “crescere insieme” ed il
continuo sostegno e assidua
collaborazione con lʼassocia-
zione Need You. Si ricorda inol-
tre a chi fosse interessato, che
a breve avrà inizio il nuovo cor-
so per soccorritori 118 “allega-
to A” Regione Piemonte. Per
informazioni telefonare allo
0144 322626 - 3927676644
oppure consultare la pagina
Facebook della Confraternita.

C.R.

Associazione Need You

Inaugurata domenica 25 settembre

Nuova automedica per la Misericordia
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Acqui Terme
Piazza Maggiorino Ferraris (Piazza del mercato)
Tel. 0144 56969

• Ricambi agricoli
di ogni genere

• Attrezzature varie
• Giardinaggio

• Cuscinetti
e catene SKF

• Fanaleria Cobo
• Idropulitrici

• Motoseghe
• Decespugliatori

• Abbigliamento
e scarpe da lavoro

• Elettroutensili
Hitachi

Acqui Terme. I motivi e gli ele-
menti per una serata convivia-
le degna dʼattenzione del Lions
Club Host di Acqui Terme
cʼerano tutti, iniziando dalla
presenza di illustri relatori e
dalla presentazione, da parte
del presidente Libero Caucino,
del progetto “Scuola Kemba-
Congo”. Il meeting di martedì 4
ottobre, presentato dal cerimo-
niere del sodalizio, Giovanni
Costa comprendeva anche
una relazione su “I Lions e
lʼAfrica”, tenuta dal Pdg Rober-
to Fresia, coordinatore multidi-
strettuale Lcif per lʼItalia, San
Marino, Vaticano, oltre che pre-
sidente del Comitato Euroafri-
cano. Il calendario della serata
prevedeva anche una relazio-
ne sulla Scuola Kemba propo-
sta da Adriano Assandri, presi-
dente del Need You Onlus.
“Il Lions Club Host di Acqui

Terme - ha ricordato Caucino
nel presentare gli ospiti (tra cui
il parroco del Duomo monsi-
gnor Paolino Siri e il vice go-
vernatore del Distretto 108
Ia3) e prospettare il tema del
meeting - ha sposato un servi-
ce ambizioso in collaborazione
con Need You. Siamo qui per
fare del bene, per realizzare
un service importante”. Cauci-
no si è anche complimentato
“per la notevole partecipazione
alla conviviale di molte signo-
re, che possono rendersi con-
to delle finalità di Need You”.
Quindi ha preso la parola Ro-
berto Fresia, che indossato il
tradizionale gilet giallo oro, di-
visa dʼordinanza del Lions nel
mondo, ha preso confidenza
con i lionisti presenti e, con pa-
catezza e facilità di rapporti,
uniti alla gran competenza per
il tema trattato, ha descritto,
con lʼausilio di immagini proiet-
tate su schermo, le numerosis-
sime iniziative di promozione
per rispondere al grido dʼaiuto
di una terra martoriata come
lʼAfrica.

Roberto Fresia è nato a Mil-
lesimo lʼ8 marzo 1953, ha con-
seguito il diploma di maturità
scientifica e successivamente
quello di ragioniere e perito
commerciale, è agente profes-
sionista dʼassicurazioni dal
1973. Figlio di Lions (il padre
Aldo era socio del Club di Sa-
vona ora Host), Socio fondato-
re del Leo Club Savona nel
1972 e successivamente del
Leo Club Varazze. È divenuto
Lions del Club di Varazze il 1º
aprile 1978. Dal 1981 è socio
del Lions Club Savona Torret-
ta. Ha raggiunto 26 anni di pre-
senza perfetta 100%. Melvin
Jones Fellow progressivo
(90/91, 02/03 e 05/06). Fonda-
tore e Proprietario Editoriale
del TIL (The Italian Leo) rivista

attualmente organo ufficiale
dei distretti Leo 108Ia 1-2-3.
Ideatore dellʼAnnuario Nazio-
nale Leo. Nel Lions ha ricoper-
to notevoli incarichi a livello lo-
cale, nazionale ed internazio-
nale.

Durante la sua relazione Ro-
berto Fresia ha ricordato la
presenza in Africa di 825 circa
Lions Club e di avere avuto il
privilegio di avere vissuto, dal
2002, esperienze in quel Pae-
se, di apprezzare la gioia di vi-
vere e la generosità del suo
popolo. Fresia ha illustrato le
caratteristiche di quel territorio,
le condizioni inumane in cui vi-
vono i bambini che vi risiedo-
no. Ha inoltre ricordato il suo
impegno lionistico in iniziative
a favore di quei bimbi. “No agli
aiuti umanitari o beneficenza.
Diamogli acqua, sanità istru-
zione e lavoro”, ha sostenuto
Fresia, non prima di avere ri-
cordato la realizzazione di
pozzi dʼacqua in villaggi in mol-
ti Paesi africani, ma ha parlato
anche la costruzione di un
ospedale pediatrico, un ospe-
dale per la vista ed altri inte-
ressanti service.

Adriano Assandri, presiden-
te della Pneus, imprenditore
acquese vulcanico, è lʼinvento-
re di Need You. Ha descritto la
realizzazione di una scuola co-
struita in Congo, al posto di
una di paglia non più frequen-
tabile. “Attualmente la ʻScuola
primariaʼ - ha riferito Assandri
- è frequentata da 325 bambi-
ni ma il numero delle iscrizioni
cresce di anno in anno. Dare
la possibilità ai bambini di fre-
quentare rappresenta il primo
passo per un progressivo svi-
luppo e sottrae i bambini al la-
voro minorile”. “Io ci credo, il
Lions può essere protagonista
assoluto del progetto, propor-
remo una raccolta fondi”, ha
affermato il presidente Cauci-
no prima di chiudere la serata.
Da notare anche interventi del
sindaco e socio Lions Danilo
Rapetti: “Di fronte alla concre-
tezza di un progetto così im-
portante, che si effettua per
solidarietà cristiana e ad una
bellʼidea di Caucino, Baccala-
rio e Assandri, la città non si
può tirare indietro”.

Per il vice governatore Da-
bormida “Lʼidea è da rendere
concreta, spero che molti pro-
fessionisti si esprimano su
questo programma”. Monsi-
gnor Siri ha ricordato “di esse-
re stato per la prima volta in
Burundi quarantʼanni fa, di es-
serci ritornato per 12 volte ed
oltre allʼaiuto bisognerebbe vi-
sitare quel Paese per rendersi
conto dei bisogni dei suoi abi-
tanti”.

C.R.

Acqui Terme. Moda e soli-
darietà. Si tratta di un evento
organizzato dal Soroptimist
Club di Acqui Terme nella se-
rata di venerdì 7 ottobre, al
Grand Hotel Nuove Terme. In
passerella sfileranno gli abiti e
le pellicce di “Gazzola Pellic-
ceria” ed i gioielli di “AllʼOro”.
Si tratta di capi della moda au-
tunno inverno 2011/2012 per
le donne e le ragazze che vo-
gliono essere sempre al cor-
rente delle ultime tendenze e
del trend della moda ed ac-
cessori. Sono abiti e pellicce
ottenuti da una severa selezio-
ne dalla “Gazzola Pellicceria”
da presentare allʼattento pub-
blico acquese. Sotto i riflettori il
pubblico potrà anche conside-
rare proposte e creazioni che
si distinguono per creatività ed
innovazione, per ricercatezza
dei materiali.

La manifestazione nasce sul
tema “Sfilata di moda a passo
di danza”, infatti è prevista la
partecipazione dei ballerini Da-
niela Frangioni e Valentino
Mari, che si esibiranno in una
variazione di tango. Durante la
serata avverrà unʼestrazione di
premi derivati da una lotteria
che sosterrà il service
2011/2012 del club con il qua-
le intende contribuire allʼalle-
stimento di aree gioco per i
bambini della città.

La sfilata di moda sarà pre-
ceduta dalla prima assemblea
annuale del Soroptimist, pre-
sieduta da Cristina Brugnone,

durante la quale saranno pre-
sentate le nuove socie del
club: Maria Carla Giaccari (pe-
diatra), Monica Avramo (odon-
toiatra), Sandra Garrone
(istruttore lavori pubblici del
Comune di Ovada), Barbara
Robba (agente immobiliare) e
Ada Barisone (istruttore ana-
grafe del Comune di Acqui Ter-
me).

Durante lʼassemblea sarà
definito il calendario degli ap-
puntamenti e delle iniziative
che il club organizzerà per il
nuovo anno sociale fondati sui
principi del Soroptimist Inter-
national la cui missione è per
un mondo dove le donne pos-
sano realizzare il loro poten-
ziale individuale e collettivo,
promuovendo azioni e oppor-
tunità per trasformare la loro
vita.

Soroptimist Club Acqui Ter-
me nasce a giugno del 2010
durante unʼassemblea in cui
vengono elette: presidente Cri-
stina Brugnone; vice presiden-
te Monica Cavallo e Lorena
Benzi; consigliere Michela
Bianchi, Antonella Penazzo e
Gabriella Pistone; delegata
dʼassemblea Anna Leprato e
vice delegata Daniela Appen-
dino; delegata di Consiglio Sil-
via Camiciotti e vice Marisa
Gazzola. Il club è una organiz-
zazione vivace e dinamica per
donne di oggi, impegnate in at-
tività professionali e manage-
riali.

C.R.

Acqui Terme. Venerdì 7 ot-
tobre ore 16 avranno inizio
presso lʼAssociazione Luna
dʼAcqua i Laboratori per bam-
bini dal titolo Pomeriggi da fia-
ba dedicati alla lettura delle fia-
be e filastrocche di Gianni Ro-
dari e altri autori. A partire dal
racconto di fiabe e filastrocche
si stimoleranno i bambini alla
scrittura in forma breve (ad
esempio dei diversi possibili fi-
nali delle fiabe, secondo il me-
todo di Rodari) oppure si utiliz-
zeranno gli strumenti del dise-
gno, del teatro (ci si travestirà
calandosi nei panni dei diversi
personaggi), della musica (sa-
ranno utilizzati diversi, strani
strumenti musicali...).

Si creeranno sagome e figu-
re di cartoncino ispirate ai per-
sonaggi da fare interagire tra

di loro per realizzare momenti
di divertimento e di creatività.
Inoltre il Teatrino di Traballa
(Francesca Lagomarsini) in-
tratterrà i bambini con le storie
vecchie e nuove create appo-
sitamente per i Laboratori: il
tutto unito ad una genuina me-
renda.

Gli incontri si terranno due
venerdì pomeriggio al mese (ai
partecipanti verrà fornito ca-
lendario preciso) dalle 16 alle
18 presso la sede dellʼasso-
ciazione e saranno realizzati
da Francesca Lagomarsini,
formatrice e psicologa; lʼade-
sione avviene necessariamen-
te su prenotazione e con il pa-
gamento di una piccola quota
a rimborso delle spese. È pre-
vista una riduzione per abbo-
namento mensile.

Al Lions Host Club di Acqui Terme

L’impegno lionistico
per l’Africa

Organizzata dal Soroptimist Club

Sfilata di moda
a passo di danza

Pomeriggi da fiaba alla Luna d’Acqua

Francesca Lagomarsini nei Laboratori di maggio 2011.
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Acqui Terme. Al termine
dellʼanno scolastico 2010/2011
gli studenti della scuola prima-
ria e secondaria di primo grado
dellʼacquese hanno sostenuto
le prove dʼesame di lingua in-
glese British Institutes ed il 30
settembre alle ore 16, presso
la sala teatro della parrocchia
del Cristo Redentore di Acqui
Terme, si è svolta la cerimonia
di consegna dei diplomi con-
seguiti dai ragazzi.

Il prestigioso Premio British
Institutes, istituito per incenti-
vare lo studio e la diffusione
della lingua e della cultura in-
glese nel nostro territorio, è
giunto ormai alla quarta edi-
zione. La partecipazione dei
ragazzi questʼanno è stata
davvero numerosissima; il
grande entusiasmo riscontrato
è un incoraggiamento a prose-
guire la strada intrapresa an-
che negli anni futuri.

Allʼinterno della sezione
Young Learners sono stati pre-
miati i ragazzi della scuola pri-
maria e secondaria di primo
grado dellʼacquese che hanno
ottenuto i migliori risultati negli
esami esterni sostenuti a fine
anno scolastico nei diversi li-
velli.

Nel corso della cerimonia
abbiamo ritenuto opportuno

sottolineare la partecipazione
di alcuni alunni della scuola
secondaria di primo grado alle
Olimpiadi della Lingua Inglese
Kangourou - campionati nazio-
nali della lingua inglese - livel-
lo Wallaby.

Tutti i partecipanti hanno ri-
cevuto il certificato di parteci-
pazione e si sottolinea che ben
quattro si sono qualificati alla
gara regionale.

Nel corso della manifesta-
zione sono state consegnate
alla prof.ssa M. Gabriella Teal-
do una lettera di ringraziamen-
to della sede centrale British
Institutes di Milano e una cop-
pa per aver collaborato attiva-
mente alla realizzazione del-
lʼesame British Institutes per la
scuola dellʼinfanzia.

Anche questʼanno i bambini
della Scuola per lʼInfanzia
“Moiso” da lei preparati hanno
superato brillantemente la pro-
va dʼesame.

ll British Institutes ringrazia
le maestre e tutto lo staff della
scuola e il Presidente del Con-
siglio di amministrazione Mar-
co Protopapa.

Un grazie di cuore alla mae-
stra Valentina Cazzola, alla
coodinatrice didattica prof.ssa
Daniela Risso, alla direttrice
Sr. Annamaria Giordani del-

lʼIstituto “Santo Spirito” di Ac-
qui Terme.

Inoltre un caloroso ringra-
ziamento va alle maestre Ros-
sana Benazzo e Barbara Acar-
ne della Scuola Primaria “Sa-
racco” e alla maestra Teresa
Maio della Scuola Primaria di
Ponzone per lʼottimo lavoro
svolto ed il prezioso supporto
fornito ai ragazzi.

Elenco dei vincitori
Sezione dei livelli Young le-

arners sostenuta dalle classi
della Scuola primaria:
Sezione Primary Certificate

1: Lamanna Laura 97/100
(Scuola Primaria “S. Spirito”)
Sezione Primary Certificate

2: Carozzi Edoardo 96/100
(Scuola Primaria “S. Spirito”),
Neri Giovanni Ludovico
96/100 (Scuola Primaria “S.
Spirito”), Piana Margherita
96/100 (Scuola Primaria “S.
Spirito”).
Sezione YL English Certifi-

cate 1: Valerio Visconti
99/100 (Scuola Primaria “Sa-
racco”)
Sezione YL English Certifi-

cate C2: Bagon Pietro 98/100
(Scuola Primaria “S. Spirito”),
Coda Giulia 98/100 (Scuola
Primaria “S. Spirito”)
Sezione YL English Diploma

1ST: Barbero Maria Celeste

98/100 (Scuola Primaria “S.
Spirito”), Parodi Stefano
98/100 (Scuola Primaria “S.
Spirito”)
Sezione dei livelli Young le-

arners e sezione Kangourou
sostenute dagli alunni della
Scuola Secondaria di Primo
Grado Istituto Santo Spirito
preparati dalla prof.ssa Maria
Gabriella Tealdo:
Sezione YL English Diplo-

ma: Revilla Pablo Andres
92/100
Sezione YL A1: Macaluso

Marta 85/100, Rapetti Stefa-
no 85/100
Sezione YL A2: Diotto Gia-

da 97/100, Feltri Veronica
97/100
Sezione Kangourou - Olim-

piadi della lingua inglese: am-
messi alle semifinali regionali
livello “Wallaby”: Lucia Ghiaz-
za, Francesco Tardito, Ga-
briele Benzi e Veronica Fel-
tri.

Iniziative del prossimo me-
se:

Il British Institutes invita tutti
coloro che lo desiderano, in
particolare i ragazzi, a visitare
la mostra “Street photography
- per le vie di Acqui Terme e
non solo….”, patrocinata dal-
lʼassessorato alla Cultura del
Comune di Acqui Terme che si
terrà a Palazzo Robellini dal
22 al 28 ottobre tutti i giorni
dalle 17 alle 19.

Lʼiniziativa è nata dalla col-
laborazione del British Institu-
tes con il fotoclub Gamondio di
Castellazzo Bormida. Lʼinau-
gurazione con premiazione dei
vincitori sarà sabato 22 ottobre
alle ore 17.

Durante la mostra il pubbli-
co potrà votare ed eleggere il
vincitore del premio della giu-
ria popolare.

Inoltre sabato 29 ottobre
dalle ore 16 al British Institutes
ci sarà una “spaventosa” Festa
di Halloween.

Lʼiniziativa è gratuita e aper-
ta a tutti i bambini e ragazzi
della scuola dellʼinfanzia, pri-
maria e secondaria di primo
grado. È gradita la prenotazio-
ne al numero: 0144-32 40 92.

Il 30 settembre nella sala di Cristo Redentore

Premio British Institutes: consegnati i diplomi

Revilla Pablo Andres sezio-
ne English Diploma.

Valerio Visconti sezione En-
glish Certificate 1.

Coda Giulia sezione English
Certificate 2.

Diotto Giada e Feltri Veroni-
ca sezione YL A2.

Ammessi alle semifinali regionali Kangourou Olimpiadi del-
la lingua inglese.

Gli alunni della scuola dellʼinfanzia “Moiso” mostrano or-
gogliosi i diplomi conseguiti.

Carozzi Edoardo, Giovanni
Neri e Piana Margherita livel-
lo Primary Certificate 2.

Barbero Maria Celeste e Pa-
rodi Stefano sezione English
Diploma First.

Laura Lamanna vincitrice se-
zione Primary Certificate 1.

Macaluso Marta e Rapetti
Stefano sezioneYL A2.

Acqui Terme. Sabato 8 e domenica 9 otto-
bre, piazza Bollente ospiterà, dalle 10 alle 19,
la “Grande festa del cioccolato”, con esposi-
zione da parte degli artigiani del settore delle
loro specialità.

La manifestazione prevede la partecipazio-
ne selezionata di artigiani e produttori del set-
tore dolciario di qualità, mastri cioccolatai insi-
gniti dalla Regione Piemonte del marchio dʼEc-
cellenza Artigiana con dimostrazioni di lavora-
zioni dal vivo, di produttori di distillati e vini che
si abbinano ai dolci ed al cioccolato.

La rassegna sarà suddivisa in aree temati-
che per dare la possibilità al pubblico di degu-
stare e scoprire le varie tipologie artigianali
nella produzione del cioccolato, dei dolci tipici
accompagnati da proposte di vini e distillati.

Si tratta di cioccolato artigianale in tutte le

sue forme: praline, cioccolatini, giandujotti, ri-
pieni con frutta e speziati, soggetti in cioccola-
to, cioccolato aromatizzato (liquirizia, cedro,
bergamotto, cannella), cioccolato in barre ed
in pani, cioccolato equosolidale, torrone di
cioccolato, salami di cioccolato, tartufi di cioc-
colato, focaccia al cioccolato, liquori artigiana-
li al cioccolato, biscotti e torcetti al cioccolato,
tagliatelle al cioccolato, tartufi al cioccolato.

Le suggestioni del cioccolato ed i loro abbi-
namenti golosi con vini, liquori e pasticcini.

La tipologia dei prodotti della festa del cioc-
colato riguarda cioccolato artigianale in tutte le
sue forme, dolci tipici del Piemonte.

Prodotti da forno, prodotti dolciari senza lat-
ticini, senza uova, senza zucchero e senza
glutine quindi prodotti di torrefazione quali caf-
fé e zuccheri speciali.

Grande festa del cioccolato in piazza della Bollente
con esposizione e gustosa degustazione



20 ACQUI TERMEL’ANCORA
9 OTTOBRE 2011

Acqui Terme. Sabato 8 e
domenica 9 ottobre si svolge-
ranno, come ormai tradizione,
le giornate Nazionali di infor-
mazione e autofinanziamento
A.I.D.O. Al proposito ci scrive
Claudio Miradei Presidente del
Gruppo Comunale “Sergio Pic-
cinin”:

«I volontari A.I.D.O. saranno
presenti in 646 piazze per in-
contrare i cittadini e dare loro
informazioni sulle problemati-
che relative alla donazione e al
trapianto di organi e tessuti.

In questi anni abbiamo svol-
to attività di informazione, or-
ganizzando pubbliche confe-
renze e dibattiti, incontrando i
giovani nelle scuole, ma tutto
questo non è sufficiente, in
quanto sono ancora moltissimi
i cittadini disinformati, distratti,
ma anche difficilmente rag-
giungibili.

Occorre pertanto pensare a
nuove modalità di comunica-
zione e quindi anche ad Acqui,
saremo presenti con un banco
situato tra corso Dante e piaz-
za Italia, esattamente nelle vi-

cinanze del chiosco dellʼedico-
la, dove distribuiremo delle
piantine di Anthurium. Il rica-
vato permetterà di avviare una
campagna di informazione a li-
vello nazionale e di produrre
materiale informativo da cede-
re alle strutture periferiche co-
me la nostra, favorendo quindi
lʼinformazione e la sensibiliz-
zazione a livello locale.

Ritengo che per noi
dellʼA.I.D.O. acquese sia un
momento importante, che ci
permetterà di avvicinare molte
persone e di dare informazioni
a quelle che non potremmo
mai contattare se non in gior-
nate come queste, nelle piaz-
ze, nei luoghi di passeggio e di
ritrovo, come ad esempio è il
centro della nostra città terma-
le.

Nellʼavvicinare i cittadini cer-
cheremo di trasmettere loro
tutto il nostro entusiasmo, inol-
tre faremo in modo di far capi-
re che la donazione e il tra-
pianto riguardano tutti, e sen-
za peccare di presunzione,
speriamo che alcuni di loro de-

cidano di impegnarsi con noi,
in unʼassociazione che vive
grazie allʼimpegno dei volonta-
ri.

La pianta di Anthurium, una
specie fiorita e conosciuta, con
caratteristiche di grande resi-
stenza e generosità nella fiori-
tura e nello sviluppo, è stata
scelta quale simbolo delle gior-
nate nazionali dellʼA.I.D.O. or-
mai da anni perché può esse-
re considerata la pianta che
rappresenta un evento impor-
tante.

La soluzione di avere unʼuni-
ca specie per tutte le sedi, per-
mette di produrre una comuni-
cazione unitaria e stimolante e
di ricambiare in modo gentile
chi vorrà aiutarci anche eco-
nomicamente nella nostra
azione di informazione, per di-
mostrare il nostro sforzo nel-
lʼessere uniti e solidali.

Con il contributo nelle gior-
nate dellʼ8 e 9 ottobre con lʼac-
quisizione di un anthurium
contribuirete a rafforzare un
momento di solidarietà uma-
na».

Acqui Terme. Lʼ8 e il 9 otto-
bre torna in 3.000 piazze ita-
liane la storica manifestazione
di solidarietà Una mela per la
vita, promossa dallʼAssociazio-
ne Italiana Sclerosi Multipla e
dalla sua Fondazione, che si
svolge sotto lʼAlto Patronato
del Presidente della Repubbli-
ca.

Giunta alla diciassettesima
edizione, lʼiniziativa ha lo sco-
po di sostenere la ricerca e i
servizi dedicati ai giovani, i più
colpiti dalla malattia.

Sabato 8 e domenica 9 otto-
bre i tanti volontari del Punto di
Ascolto “Piero Casiddu” di Ac-
qui Terme scendono in Piazza
e precisamente in p.za Italia,
p.za S.Francesco, Supermer-
cati Bennet e Gulliver, nelle
principali parrocchie in orario
di funzione. Saranno inoltre
presenti a Cassine, Castel-
nuovo B.da, Melazzo e Strevi.

Si può sostenere la ricerca
anche con un SMS. Dal 26
settembre e fino al 16 ottobre
sarà possibile donare 2 euro
con sms al 45508 da cellulare

personale Tim, Vodafone,
Wind, 3, Poste Mobile e Coop-
voce e su rete fissa Teletu op-
pure 2 o 5 euro per ogni chia-
mata fatta allo stesso numero
da rete fissa Telecom Italia, In-
fostrada e Fastweb.

In Italia, sono circa 63 mila
le persone con SM: il 50% so-
no giovani, cui spesso, la ma-
lattia, viene diagnosticata tra i
20 e i 30 anni, nel periodo del-
la vita più ricco di progetti.
Ogni 4 ore nel nostro Paese
una persona riceve la diagno-
si di sclerosi multipla. Una ma-
lattia cronica, invalidante e im-
prevedibile; una delle più gravi
del sistema nervoso centrale.
Si manifesta con disturbi del
movimento, della vista e del-
lʼequilibrio seguendo un decor-
so diverso da persona a per-
sona.

I fondi raccolti con sms soli-
dale andranno a sostenere
nello specifico un progetto al-
lʼavanguardia nellʼarea della ri-
cerca sullʼinformazione medi-
co-scientifica e la formazione
per i pazienti e le famiglie, con

lo scopo di sviluppare informa-
zioni sulla salute e fornire alle
persone con SM gli strumenti
per prendere le decisioni mi-
gliori per il loro benessere e
qualità di vita.

Roberto Vecchioni è al fian-
co dellʼAssociazione Italiana
Sclerosi Multipla in occasione
dellʼevento “Una mela per la
Vita”

ʻFerma la Sclerosi Multipla e
Fai andare avanti la ricerca!ʼ: è
questo lʼappello dellʼAssocia-
zione Italiana Sclerosi Multipla
che accompagnerà lʼevento,
nato per sostenere la ricerca
scientifica e i servizi dedicati ai
giovani colpiti dalla sclerosi
multipla.

È proprio ai giovani che Vec-
chioni si rivolge per richiedere
attenzione ed impegno e li in-
forma: “Lo sapete che cʼè una
malattia che colpisce i giovani:
è la sclerosi multipla. Faccia-
mo qualche cosa tutti insieme
per sconfiggerla.

Sosteniamo la lotta, la ricer-
ca e i progetti per i giovani con
una mela”.

Acqui Terme.Anche i nonni
finalmente festeggiati e prota-
gonisti. Venerdì 30 settembre
al pomeriggio nella sala Belle
Epoque dellʼHotel Nuove Ter-
me lʼAuser di Acqui Terme, in
collaborazione con lo Spi-Cgil,
hanno festeggiato i nonni non
solo come riconoscimento per
la loro vita trascorsa sino qui
tra lavoro e famiglia, ma so-
prattutto come risorsa per lʼat-
tuale società, in aiuto alle gio-
vani famiglie sempre più in dif-
ficoltà ad affrontare una vita
sempre più caotica e di diffici-
le interpretazione. Questo è
stato il significato della festa
voluta da Bruno Brignone, vul-
canico responsabile dellʼAuser
acquese. Proprio questa asso-
ciazione di volontariato, costi-
tuitasi ad Acqui Terme due an-
ni or sono, è in continua
espansione di attività, tanto
che cerca, soprattutto tra i
nonni, volontari che vogliano
dedicare un poʼ del loro tempo
per aiutare quanti necessitano
di accompagnamento nei loro
trasferimenti, per raggiungere
destinazioni sanitarie o di enti
pubblici. È proprio lʼiniziativa
dei “pony della solidarietà” che
Bruno Brignone ha presentato
che va in questa direzione. Ma
ancor di più, lʼAuser acquese,
in collaborazione con la Cari-
tas acquese, partecipa alla
consegna di pasti a domicilio a
quelle persone indigenti che
sono impossibilitate a recarsi
alla Mensa Mons. Galliano per
consumare un ottimo pasto
caldo. E proprio nella consa-
pevolezza di questi risultati si
è trascorso un pomeriggio in
allegria e sana vena culturale,
con artisti e volontari che si so-
no susseguiti ai microfoni del-
la sala, magistralmente pre-

sentati da Elisabetta Boni.
Poesie e musiche eseguite da
artisti dellʼassociazione Archi-
cultura (Serena Panaro, Simo-
ne Buffa, Alberto Gallo, Bruno
Gallizzi, Barbara Elese), brani
di poesie e racconti dialettali
della Vecchia Pisterna, letti e
raccontati con estrema saga-
cia da Enzo Parodi, tratti dal
suo libro “Voci del Borgo”. Poi
gli ormai famosi ed instancabi-
li musicisti del gruppo Jʼamis
(Biagio, Emilio, Beppe e Bar-
bara), che hanno suonato e
cantato magistralmente, come
sempre, le nostre belle canzo-
ni che ricordano la nostra Ac-
qui che fu. Infine il maestro
della poesia dialettale prof. Ar-
turo Vercellino, che da sempre
interpreta le migliori poesie
dialettali da lui composte, con
quel dialetto di Cassinelle che,
pronunciato da lui, è musica
per le orecchie. E tutto mentre
sullo schermo passavano de-
cine di fotografie che rappre-
sentavano la nostra Acqui dei
primi anni del secolo scorso,
raccolte e proiettate da Lucia-
no Olivieri. Dopo i saluti della
segretaria dello Spi Cgil di Ac-
qui Terme, Rosangela Salvini,
della coordinatrice della Ca-
mera del Lavoro, Franca Sa-
voldelli i numerosi intervenuti
hanno potuto gustare i dolci e
le focacce confezionati per
lʼoccasione dal panettieri ac-
quesi.

Alle 19 quando siamo anda-
ti a casa ci è rimasta un poʼ di
nostalgia per il bel pomeriggio
trascorso tra nonni e nipoti con
un arrivederci al prossimo an-
no dopo aver rotto il ghiaccio
con la prima festa dei nonni
acquesi.

Uno dei partecipanti
(segue la firma)

Sabato 8 e domenica 9 ottobre

Le giornate informative Aido

Una mela per la vita l’8 e il 9 ottobre

L’Aism scende nelle piazze

Festa dei nonni
grazie all’Auser
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Acqui Terme. Il Ristorante
La Cappelletta di Visone nella
serata di martedì 27 settembre
ha ospitato il primo meeting
per lʼanno 2011-2012 del Lions
Club Acqui e Colline Acquesi,
vale a dire la seconda riunione
del sodalizio dopo il passaggio
delle consegne della presiden-
za da Elisabetta Incaminato ad
Aristide Rodiani. La riunione
conviviale è stata organizzata
per discutere sullʼimportanza
della valorizzazione e risco-
perta delle tradizioni per capire
le radici e la dignità di un po-
polo.

Lʼospite dʼonore, presentato
dal presidente Rodiani, era
Valter Siccardi, personaggio
notissimo, eclettico che ha
partecipato in veste di maestro
dʼarmi o di stuntman ed anche
di attore a film di mostri sacri
del cinema come Ridley Scott
o Pupi Avati e recentemente
anche Kevin Mc Donald. Sic-
cardi, con un linguaggio attra-
ente ed appropriato, ha reso
del massimo interesse la sua
relazione, particolarmente nel-
lʼesporre le caratteristiche pe-
culiari della tradizione musica-
le del Piemonte, che vengono
condivise con una fascia geo-
grafica che giunge fino alla Ca-
talogna. Ha parlato di “canti
epici di eroi guerrieri, autori di
azioni coraggiose compiute
per salvare dame in pericolo o
per resistere fino allʼestremo
sacrificio contro forze sover-
chianti per impedire lʼinvasione
di un popolo barbaro, forze
magiche e personaggi mitolo-
gici che si calano come deus

ex machina nellʼazione”. Vale
a dire degli ingredienti essen-
ziali che si distaccano netta-
mente dai canti popolari buco-
lici e pieni di amoretti di altre
Regioni. Siccardi ha ricordato
la tradizione musical popolare
piemontese di Costantino Ni-
gra, grande personaggio stori-
co del nostro Risorgimento, il
quale ha raccolto in un pode-
roso volume i canti popolari
piemontesi. Siccardi ha poi po-
sto lʼaccento su quanto sareb-
be importante la riscoperta e la
valorizzazione di tutto ciò in
unʼottica promozionale - turisti-
ca. Notevole si è rivelato il
compiacimento di Rodiani e In-
camminato per una relazione
che ha suscitato moltissime
curiosità nei partecipanti al
meeting, pubblico che ha di-
mostrato il proprio gradimento
con unʼovazione finale.

La relazione di Valter Sic-
cardi è stata proposta ai soci
del club dopo avere gustato
piatti della buona cucina pre-
parati da Reno, chef del risto-
rante visonese. Il Lions Club
Acqui e Colline Acquesi, poco
più di un anno di attività, ha sa-
puto gradualmente inserirsi nei
principi, negli scopi e nel mo-
do di essere del Lions ed ha
svolto molteplici attività che
hanno portato alla realizzazio-
ne di service in campo sociale
e culturale. Inoltre lʼattenta di-
sponibilità dei soci ha caratte-
rizzato lo spirito del sodalizio
fin dalla sua fondazione, na-
scita avvenuta con la presi-
denza di Elisabetta Incamina-
to. C.R.

Acqui Terme. Tra le tante
iniziative che la Confraternita
dei Cavalieri di San Guido
dʼAcquosana effettua durante
lʼanno sociale, emerge quella
in calendario nella mattinata di
domenica 9 ottobre, a Palazzo
Robellini, per la cerimonia di
premiazione dei vincitori del
XXIV Concorso regionale di
poesia dialettale. Il Presidente
dellʼassociazione, Attilio Gia-
cobbe, a tal proposito precisa
che “lʼevento è destinato ad ar-
ricchire e a rendere felici quan-
ti sono appassionati alla poe-
sia e alla letteratura dialettale”.
Sempre Giacobbe, ricorda: “Al
termine della premiazione il
Gran Consiglio della Confra-
ternita presenterà ufficialmente
la raccolta delle poesie pre-
miate nel concorso negli anni
dal 2001 al 2010, riunite in un
volume secondo lʼordine cro-
nologico e la classifica di pre-
mio ricevuta. La decisione di
pubblicare le opere premiate
risponde allʼesigenza primaria
di documentare lʼattività svolta
dalla nostra associazione e
dallʼassessorato alla cultura
del Comune, patrocinando un
concorso giunto alla sua venti-
cinquesima edizione ed inoltre
permettere a tutti coloro che lo

desiderano di poter facilmente
consultare, leggere e conser-
vare in unʼottima e decorosa
veste tipografica gli elaborati
sia nel dialetto che nella corri-
spondente traduzione italiana”.

Pertanto, per gli appassio-
nati del dialetto o comunque
per chi voglia indagare sul si-
gnificato di termini dialettali oc-
corre, a proposito della tradu-
zione riportata a lato di ogni
poesia dialettale, ricordare che
la medesima è stata fornita in
sede di concorso dallo stesso
autore e che quindi è da con-
siderarsi autentica. Cʼè da ag-
giungere che agli appassiona-
ti della poesia dialettale non
può mancare il volume descrit-
to da Giacobbe. È utile anche
puntualizzare che al termine
della cerimonia è in program-
ma un pranzo da consumare
al ristorante del Golf club. Du-
rante la mattinata il calendario
degli appuntamenti prevede
anche la celebrazione del Ca-
pitolo dʼautunno. Da anni, in-
fatti, concorso e capitolo ven-
gono abbinati in unʼunica ma-
nifestazione a testimonianza di
una continuità culturale tra il
dialetto, inteso come lingua lo-
cale e lʼenogastronomia del
territorio. C.R.

Acqui Terme. Il GAS (Gruppo di Acquisto Solidale) di Acqui Ter-
me presenta le attività autunnali, eventi finanziati con il contributo
della Regione Piemonte nellʼambito dellʼiniziativa “Filiera corta:
bando per lʼassegnazione di aiuti ai Gruppi di Acquisto”.

Mercoledì 12 ottobre, ore 21, proiezione del documentario
“GE.MI.TO”, di Riccardo Carnovalini.

Un viaggio a piedi lungo lʼex triangolo industriale Genova-Mila-
no-Torino, alla scoperta di una terra tormentata dal boom econo-
mico e tuttavia ancora ricca di bellezza: un viaggio alla ricerca di
persone che credono nel rispetto del territorio, eccezioni eccellenti
che ci indicano concretamente unʼalternativa allʼattuale modello
economico ormai vicino al collasso. Ingresso libero.

Laboratori di autoproduzione:mercoledì 21 ottobre, ore 17-19: Il
detersivo per piatti e stoviglie; mercoledì 2 novembre - ore 17-19 -
Le borse per la spesa riciclando i vecchi ombrelli; mercoledì 16 no-
vembre - ore 17-19 - Ricicliamo i tappi di sughero. È previsto un con-
tributo alle spese di 5 euro a laboratorio
Sabato 29 ottobre, ore 17.30, I G.A.S. Virtuosi. Incontriamo le

esperienze dei GAS organizzati in rete: la filiera del pane in Brian-
za e il Distretto di Economia Solidale del Parco Sud di Milano. Se-
gue cena condivisa con prodotti a km 0 e/o di filiera corta. Mer-
coledì 9 novembre, ore 21 The Meatrix: cosa cʼè dietro gli alle-
vamenti intensivi e quali sono le alternative più sane, più sosteni-
bili e più etiche. Ingresso libero.

Tutte le attività si svolgeranno presso la sede del GAS in via
Nizza, 277. Per informazioni: gasacqui@libero.it, Loretta 333
3191536. Tutti sono invitati a partecipare.

Acqui Terme. Volontari del-
lʼAssociazione Adrone “per
non restare soli dopo unʼado-
zione” al lavoro in corso Bagni,
dove è stata trasferita la sede
dellʼAssociazione, ospite della
Parrocchia della Pellegrina
grazie alla generosa collabo-
razione di don Mario Bogliolo.

La nuova bacheca sul viale,
montata dai volontari ed ac-
quistata grazie allʼaiuto della
Pro Loco Grognardo, segna
questo trasferimento e servirà
per informare delle iniziative in
programma per il prossimo an-
no. Iniziative che si preannun-
ciano numerose ed importanti,
in prosecuzione della fruttuosa
attività di organizzazione e
contatti svolta in questa prima
fase di vita.

Il trasferimento, infatti, ad
Acqui Terme segna una svolta
nei programmi dellʼAssociazio-
ne Adrone che vuole essere
sempre più un punto di riferi-

mento per le copie che, porta-
ta a buon esito unʼadozione, si
trovano ad affrontare i proble-
mi che possono nascere da
questo gesto dʼamore. Per
questo le sue porte sono aper-
te a tutti coloro che vorranno
contattarla.

E mail: ass.adrone@ya-
hoo.it - face book: Adrone.Ass.
- cell. 338 1750848

Lions Club Acqui e Colline acquesi

Riscoprire le tradizioni
per capire i popoli

Tutti gli eventi autunnali

Gruppo acquisto
solidale acquese

È in corso Bagni

Una nuova sede
per l’ass. Adrone

Si premia domenica 9 ottobre

Concorso regionale
di poesia dialettale

Trasporto alunni da fuori Acqui
Acqui Terme. Il settore Affari generali del Comune ha ritenu-

to di predisporre, come negli scorsi anni, anche per lʼanno sco-
lastico 2011/2012 a sensi di quanto disposto dal una legge re-
gionale (assistenza scolastica) il servizio trasporto alunni che fre-
quentano la scuola dellʼobbligo e che risiedono in zone distanti
almeno Km. 2 dalle sedi scolastiche. Pertanto ha indicato che la
quota da attribuire a carico delle famiglie sarà anche per il pros-
simo anno scolastico di 51,50 euro annue, come previsto da una
deliberazione della giunta comunale del dicembre 2001, da pa-
garsi in unʼunica soluzione allʼinizio dellʼanno scolastico e senza
prevedere agevolazioni, tenuto conto dellʼesigua somma da ver-
sare.

Il servizio viene affidato alle ditte Arfea e Autolinee Acquesi
che attualmente svolgono il trasporto di linea nelle zone interes-
sate. Sempre il Comune ha precisato percorsi e prezzi dello
scuolabus. Alla Ditta Arfea, S.Defendente Scuole medie 32,75
euro mensili per alunno; Reg. Martinetti 26,00 euro”; Reg. Moi-
rano 35,50 euro; Reg. Castelrocchero 43,00 euro; Reg. Aman-
dola 28,50 euro; Reg.Vallerana 28,50 euro; Reg. Lussito 38,00
euro. Autolinee acquesi Acquesi: Reg. Lavandara 27,00 euro.

Perchè acquistare
una macchina da caffè
quando
BRUS SERVICE
te la offre in
comodato gratuito?
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Acqui Terme. Domenica 2
ottobre a Palazzo Chiabrera
alle ore 17 si è inaugurata la
personale di pittura di Giusep-
pe Gallione. Una letteura criti-
ca dellʼinaugurazione viene of-
ferta a LʼAncora da Egle Mi-
gliardi. Alla presenza di nume-
roso e attento pubblico Giò Se-
sia, presidente del Circolo Arti-
stico Mario Ferrari del quale il
pittore è socio, ha ricordato il
giovanile interesse di Giusep-
pe Gallione per le arti, in parti-
colare pittura e poesia. Dopo
molte mostre collettive, questa
a Palazzo Chiabrera è la sua
prima personale. Il sen. Adria-
no Icardi ha portato i saluti del-
lʼassessore alla Cultura Carlo
Sburlati, fuori città per impegni.
Ha avuto belle parole per il Cir-
colo che porta il nome dei
grandi artisti acquesi del ferro,
Ernesto e Mario Ferrari.

Icardi conosce da una vita
Giuseppe Gallione per il suo
impegno sindacale. E ne ap-
prezza lʼottima tecnica pittori-
ca e il realismo con cui ha di-
pinto le nostre zone. Su invito
di Icardi, Egle Migliardi dedica
allʼautunno questo haiku: “Sof-
fio di vento/sfoglia il giorna-
le,/mano spettrale.” Il presi-
dente della Comunità Montana
Nani ha promesso una poesia
sui quadri di Gallione per la
prossima mostra.

Con precisione a 360 gradi,
il pittore ha ordinato tematica-
mente le sue tele: vedute di
Acqui; della sua nativa Cassi-
ne; copie dʼAutore, e il mare,
infinito e burrascoso.

Dice Gallione “dipingo ciò
che i miei occhi vedono, amo il
realismo e la prospettiva”.

La Natura è prediletta con
un senso di intima apparte-
nenza: tra i quadri più belli “La
strada nel bosco”: argentei
pioppi, tutto un rigoglio di ver-
de e di colpi di luce. Dopo lʼin-
verno si rivive, lʼanimo si fa più
sereno assaporando cieli lumi-
nosi. È bello immaginare che
sul viottolo passeggino perso-
ne che si vogliono bene.

Ricco di colori caldi è il bo-
sco dʼautunno: le foglie gialle e
arancio, già in parte cadute,
rendono la strada colorata co-
me un tappeto orientale.

“Una grazia di betulla, ele-
ganza/e un improvviso corri-
doio di vento, / generosa son-
tuosa scrosciante foresta/
aspro scabro fremito/di alberi
che bisbigliano autunno;/già
lontano una carezza di cipres-
si/ unʼeco di pioppi” (Matteo
Casali).

Un bosco accoglie unʼopu-
lenta figura femminile a seno
nudo. Guarda lontano, oltre
lʼorizzonte. Mi ricorda Deme-
tra, per gli antichi Romani si-
gnora delle messi e della terra
fertile. Il candore della pelle ri-
salta contro il tronco cui si ap-
poggia.

La nostra terra è tema caris-
simo a Gallione, che ne esalta
anche i particolari: il pozzetto
per il solfato di rame, inserito
in una veduta di San Grato.
Succosi frutti, fiaschi di vino. Di
quello buono, sʼintende. E cer-
vi dallʼinnegabile grazia. Gli
animali sono un sorriso di gio-
ia del Creatore, unʼopera per-
fetta.

“La lealtà del salto, lʼanima-
le che si acquatta/che aspetta
e sa aspettare” (Carbonero).

Lʼocchio dellʼAutore è atten-
to al paesaggio, urbano e
agreste. Molti quadri su Acqui:
Archi Romani inquadrati da vi-
cino, in tutta la loro millenaria
armonia; o più da lontano, al di
là della Bormida, ancora az-
zurra. Già, alcuni sono quadri
dʼepoca, Gallione dipinge da
decenni.

La scalinata verso il Duomo,
giocata su delicate mezze tin-
te grigie, dà unʼidea di ascesa
verso il Divino; la Cattedrale è
dipinta anche da vicino, dai
portici a sinistra che la inqua-
drano in slanciati archi.

Il Castello dei Paleologi; la
Bollente elegantemente ripre-
sa al di là dellʼarco. Opera rap-
presentativa dellʼAutore è la
Sacra Sindone, avvolta di mi-
stero e di devozione. La Fede
è un sempreverde che non co-
nosce lʼalternanza delle sta-
gioni.

Così è stabile lʼamore di
Giuseppe per la gentile moglie
Andreina, e per i figli Sergio,
Paola e Noemi.

Senza dimenticare la sua
natale Cassine, di medioevale
suggestione, cui dedica molti
quadri: “Antica chiesa di San
Francesco”; “Piazza Santa Ca-
terina”; “Via delle Torri”; “Chie-
sa di santʼAntonio”; “Piazza
Vittorio Veneto”.

E paesaggi marini: Bergeg-
gi, Varigotti, il “Parco di Nervi”.
Fino al maestoso Cervino e al-
lʼAfrica. Gallione, Cavaliere
della Repubblica, mostra il suo
senso civico nel quadro intito-
lato “Il nonno racconta al nipo-
te come nacque lʼItalia”.

La mostra rimarrà aperta fi-
no al 16 ottobre, da martedì al-
la domenica: ore 10-12,30 e
16-18,30.

Acqui Terme. La Pisterna di
Acqui è protagonista sul nume-
ro 456 (settembre 2011) de “Ca-
saviva” (che, ci riferiscono, è an-
dato letteralmente a ruba in tut-
ta Italia). La prestigiosa ribalta se
lʼè assicurata palazzo Thea, re-
staurato e arredato dai coniugi
Misheff, cui son dedicate ben
otto pagine della rivista nel nome
del “Sentimento italiano”. Le fo-
to di Helenio Barbetta e i testi di
AnnaAssumma colgono, in una
ideale sintesi, una casa specia-
le (non museo, ma abitazione
vissuta e da vivere) che aspet-
tava proprio loro, “due artisti al-
la maniera antica, capaci di pas-
sare dai pennelli alle note, dai di-
segni alle pietre…, per rinasce-
re”.

Nelle immagini uno scorcio
dell̓ atrio (con i quadri diAlzek Mi-
sheff in bella evidenza), la ampia
scala che introduce al piano no-
bile; quindi la biblioteca con il
pianoforte, ambienti dominati da
un bianco accecante e luminoso,
in cui le livree dai colori pronun-
ciati dei divani cobalto, o le sa-
gome lignee di letti e tavoli si
stagliano con nettezza.

“Cambiamo vita, si devono
essere detti un giorno Eleonora
e Alzek. E siccome, quasi sem-
pre, la svolta passa per un cam-
biamento dʼindirizzo, il destino li
portò dalle parti di Acqui Terme,
cittadina piemontese di nobilis-
sime origini, adagiata sulle spon-
de del fiume Bormida. Dove, ac-
canto alla cattedrale di San Gui-
do, scoprirono un palazzo ba-
rocco. Era malandato e in ven-

dita da tempo. Ma i (futuri) pa-
droni avevano una curiosa qua-
lità: la capacità di vedere, al di là
dei muri scrostati e delle stanze
soffocate da aggiunte discutibi-
li, il ʻpotenzialeʼ. Quello ancora in-
tatto, di un edificio secentesco in-
castonato in un antico borgo. È
la stessa qualità che ha portato
lei, Eleonora Ricci, a svolgere
la professione di architetto. E
lui, Alzek Misheff, a vivere lette-
ralmente dʼarte, come musici-
sta, pittore, performer”. Poi le
parole che riassumono una poe-
tica: “Palazzo Thea ci colpì su-
bito, e la sua ristrutturazione di-
ventò per noi una filosofia di vi-
ta”. Di qui un lavoro attento e
appassionato (lo stesso, tra lʼal-
tro che li vede, in questi mesi, al-
le prese con il recupero di una
casa di campagna dalle parti di
Montechiaro; è questo un parti-
colare che su “Casaviva” non
troverete).

“Non è facile immaginarli al-
le prese con intonaci e mattoni,

pietre e architravi, ma è andata
proprio così. I quadri che popo-
lano le stanze sono di Alzek, il
concept di recupero, elaborato
con mille bozzetti, calcoli e di-
segni, di entrambi”. Ma il testo
che accompagna le belle foto-
grafie dà merito al lavoro dei mu-
ratori e degli stuccatori, guidati
ad un lavoro filologico, alla ne-
cessità di ristabilire proporzioni
originarie, di riaprire antichi an-
diti, di cancellare le aggiunte, e
poi al restauro delle decorazio-
ni superstiti e degli affreschi ri-
comparsi sulle volte.

“È la casa che ha guidato le
nostre scelte: ci ha portato a co-
struire qualcosa che va oltre ai
concetti di tradizione e di mo-
dernità. Qualcosa che mi piace
chiamare - riferisce Alzek - ʻnon
più modernoʼ: appartiene a quel
sentimento che per secoli ha
portato in Italia centinaia di arti-
sti, alla ricerca delle radici, alla ri-
cerca della cultura europea”.

Quanto allʼarredamento e ai

mobili, la filosofia è quella di una
essenzialità, anche pratica, che
si accompagna, ancora una vol-
ta, al recupero: le librerie su di-
segno sono state completate da
balaustre prese dallo smantel-
lamento della ex borsa di Ge-
nova, “per non sprecare fram-
menti di storia e di bellezza; il re-
sto è ciò che serve, poche cose
utili e sobrie”.

Non poteva mancare poi lʼac-
cenno alla musica, con ambien-
ti decisamente vocati. E che
amano aprirsi allʼincontro con
tanti ospiti.Solo un rammarico: la
felicissima esperienza promos-
sa, nel 2010, daAlzek Misheff (in
collaborazione con lʼEnte Con-
certi di Belveglio e Marlaena
Kessick) attraverso la rassegna
“Musica in Pisterna”, per man-
canza di collaborazione da par-
te delle istituzioni locali (che pu-
re allʼinizio si eran mostrate a
dir poco entusiaste…) non ha
avuto - nel 2011 - un seguito.

G.Sa

Acqui Terme. Sabato 24 settembre alla trattoria Castlett di Oriet-
ta e Silvio si sono ritrovati gli ex nativi e bambini di via Nizza de-
gli anni dal 1945 al 1960. È stata una giornata emozionante, per
molti un rincontrarsi dopo tanti anni. Si è chiacchierato con il bel
dialetto acquese ed è stato come il tempo non fosse mai passa-
to. Per tutti la dimostrazione che lʼamicizia, quella vera, è dentro
al cuore e rimarrà per sempre.

La mostra a palazzo Chiabrera

Giuseppe Gallione

Vivo apprezzamento per la filosofia del recupero

Per palazzo Thea ribalta su “Casaviva”

Quelli di via Nizza
un bel amarcord
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Di nuovo in Afghanistan…
cosa si aspetta Maurizio Mor-
tara ora che è di nuovo di par-
tenza?

“Portare aiuti umanitari in Af-
ghanistan non è assolutamen-
te cosa facile. Già lo scorso
febbraio, nella mia ultima mis-
sione per consegnare appa-
recchiature biomedicali a Ka-
bul, mi ero accorto di come la
situazione del paese sia peg-
giorata, e di quanto si respiri,
tra le forze di quella che chia-
mavano ʻmissione di paceʼ,
aria di sconfitta e di voglia di
tornare a casa.

Quando sono in Afghani-
stan, a contatto con autorità lo-
cali ed italiane, però racconto
del nostro territorio, dico loro
che le donazioni di ʻVolunteersʼ
arrivano dalla sensibilità e dal-
la voglia di pace”.

In cosa consiste questa mis-
sione?

“Dobbiamo consegnare al-
tre importanti apparecchiature
in un ospedale di Herat, e ma-
teriale sanitario allʼEsteqlal Ho-
spital di Kabul.

Nella capitale allestiremo
due reparti dellʼospedale per
accogliere le vittime di guerra,
proseguendo un impegno - ini-
ziato nel marzo scorso - rico-
nosciuto ufficialmente dal Mini-
stero della Sanità dellʼAfghani-
stan.

Il rilievo della missione è sot-
tolineata dallʼegida della Coo-
perazione Italiana, che ci ap-
poggerà riguardo la logistica
una volta arrivati nella capitale
afghana.

La missione su Herat è, in-
vece, più complicata. Ricordia-
mo che quella regione è attual-
mente una delle più pericolose
di tutto lʼAfghanistan, negli ulti-
mi tempi è stata presa di mira
dagli attentati dei guerriglieri e

quasi tutti gli internazionali so-
no stati fatti evacuare per ra-
gioni di sicurezza.

Proveremo a consegnare al
Noor Hospital delle apparec-
chiature oftalmiche ad ultra-
suoni.

A quanto mi risulta sono le
prime apparecchiature di que-
sto tipo che arrivano in Afgha-
nistan, e questo sistema di in-
tervento oftalmico è del tutto in-
novativo per quel paese. ʻVo-
lunteersʼ prevede, a completa-
mento del progetto, lʼinvio ad
Herat di un professore esperto
di chirurgia oftalmica - che pe-
raltro si è prodigato nellʼimpe-
gno della donazione - allo sco-
po di svolgere la formazione ai
medici locali, che saranno così
in grado di lavorare in autono-
mia. Naturalmente questo pro-
getto sanitario è a carattere
gratuito per ogni paziente af-
ghano, che potrà essere così
curato con apparecchiature
chirurgiche allʼavanguardia.

Il progetto di ʻVolunteersʼ su
Herat prevede inoltre uno
screening di visite oculistiche.
Porterò infatti, oltre ai due stru-
menti chirurgici, diecimila paia
di occhiali da vista e verranno
effettueranno visite giornaliera
su numerosi pazienti prove-
nienti dalla provincia di Herat e
dalle province vicine. Dopo ac-
curati controlli, eseguiti da me-
dici locali che collaborano con
ʻVolunteersʼ, gli occhiali verran-
no consegnati a titolo assoluta-
mente gratuito.

La missione prevede poi un
progetto dedicato agli studenti
delle scuole del sud dellʼAfgha-
nistan. Caricheremo sullʼaereo
più di due quintali di materiale
didattico (penne, libri in ingle-
se, quaderni, etc). Ho in pro-
gramma di compiere - con
lʼaiuto del Ministero dellʼIstru-
zione della provincia di Herat -
una visita nelle scuole di quel-
le zone devastate dalla guerra
per donare ai ragazzi tutto il
materiale portato dallʼItalia”.

Raggiungere e lavorare in
Afghanistan è ben complicato.
Se non sbaglio sono pochissi-

me le ONG e le Onlus che rie-
scono ad operare in quel pae-
se, e persino la Cooperazione
Italiana ha estrema difficoltà
(ad Herat è stata evacuata do-
po lʼultimo attentato del giugno
scorso). Come riesce ʻVolunte-
ersʼ a compiere le sue missio-
ni?

“Posso dire che ʻVolunteersʼ
è nata in Afghanistan. Ci sono
realtà di guerra inimmaginabili
e talmente crudeli per chi le ha
vissute che danno la forza di
compiere questo tipo di missio-
ni.

È vero, siamo una delle po-
chissime associazioni umanita-
ri che riesce ad entrare nel
paese. Ma i nostri progetti, e
lʼimpegno con cui li portiamo a
termine, ci garantiscono lʼap-
poggio ed i complimenti delle
istituzioni italiane ed afghane
(Ministeri e Cooperazione). Si-
curamente non sono imprese
facili e prive di rischi, soprattut-
to quando ci dirigiamo nel sud
del paese. Ho trascorso più di
un anno negli ultimi tre in Af-
ghanistan e, dimostrando a
questa gente che la nostra vi-
sita è puramente di pace e di
aiuto, sono riuscito a conqui-
stare la fiducia di chi….dirige le
cose. Insomma: credo che gli
afghani capiscano il nostro
cuore e si fidino di ʻVolunteersʼ.
Non dimentichiamo che in que-
sto paese lʼOccidente arriva
quasi sempre con una divisa
addosso, od un mitra in mano.

Il successo dei progetti di cui
ci occupiamo dipende, però,
sempre dal contributo di ogni
cittadino, al quale ʻVolunteersʼ
propone di donare un poʼ del
suo superfluo

Un grosso contributo viene
dai responsabili delle nostre
scuole, coinvolte in un progetto
di educazione sociale che par-
la di pace e di aiuto tra i popo-
li. Il resto lo fanno i ragazzi, con
la loro voglia di credere in noi
ed in un mondo migliore.

Occorre proprio ringraziare
tutta questa gente e la loro vo-
lontà”.

A cura di G.Sa

A seguito di molte richieste da parte della clientela e amici,
Reno da venerdì 14 ottobre oltre al servizio di ristorante, ripro-
pone la mitica Spaghetteria Reno’s Garden, con i suoi simpatici
e deliziosi primi piatti a prezzi molto convenienti per tutti, gio-
vani, meno giovani, giovanotti in pensione.
Per l’occasione venerdì 14 dalle ore 19 alle ore 22 si potrà gu-

stare un prelibato primo piatto più calice di vino o bibita a soli 5
euro.
Tante persone ricorderanno le penne alla principessa, alla cor-

sara, alla cosacca, gli gnocchi alla topo gigio, gli spaghetti non
rump i pal,Giuseppe Mazzini e tantissimi altri fino agli spaghetti
sua Maestà aragosta o astice.
Il servizio ristorante è basato sulla cucina povera tipica pie-

montese utilizzando solo prodotti freschi di stagione.
A partire da ottobre, Reno propone nuovi menu autunnali con

pasta e fagioli, polenta e capriolo, tagliatelle al sugo di cinghia-
le e ancora flan e sformati di verdura, brasati, arrosti, bagna cau-
da con prezzi veramente alla portata di tutti.
Il ristorante La Cappelletta osserva il seguente orario inverna-

le: dal giovedì alla domenica dalle 12 alle 14,30 e dalle 19 alle
22. Per i giorni lunedì, martedì e mercoledì solo su prenotazione
telefonando al numero 349 6234448 o al 0144 395488.

Maurizio Mortara riparte per l’Afghanistan A Visone in reg. Catanzo n. 30

Novità al ristorante
La Cappelletta Reno’s

Acqui Terme.Appena rientrati dalla missione in Costa dʼAvo-
rio per consegnare la prima partita di latte in polvere ai bambini
dellʼospedale neonatale di Anyama, “Volunteers” e il radiologo
ovadese Maurizio Mortara, fondatore della Onlus umanitaria che
ha sede in Acqui, sono partiti per compiere unʼaltra importante
missione in Afghanistan.

Come sappiamo, lʼAssociazione umanitaria del nostro territo-
rio è impegnata da ormai più di un anno nella realizzazione di
progetti sanitari in favore delle numerose vittime civili, che la
guerra decennale tra i guerriglieri talebani contro le potenze oc-
cidentali causa ogni giorno.

Questa nuova missione di “Volunteers” assume carattere in-
ternazionale, considerato lʼimponente quantitativo di materiale
sanitario che “Volunteers” trasporterà in Afghanistan.

Quindici bancali, che in questi giorni sono stati caricati allʼae-
roporto di Villafranca su un aereo DC10 messo a disposizione
per “Volunteers” Onlus dal Ministero Italiano.

Abbiamo intervistato Maurizio Mortara a proposito di questa
strana guerra - di cui si parla, purtroppo, solo in occasione de-
gli attacchi al nostro contingente, quando purtroppo il bollettino
è costretto a enumerare vittime e feriti; per il resto questo con-
flitto assume il volto di un sotterraneo fiume carsico - qualche
giorno prima della sua nuova partenza per lʼAfghanistan, pae-
se dove il nostro operatore radiologico ha trascorso, negli ulti-
mi tre anni, lavorando negli ospedali in zone di guerra, più di
dodici mesi.

Ma per aiutare si può anche rimanere in Italia.
Chi desidera sostenere il lavoro di “Volunteers Onlus” può ef-

fettuare una donazione al c/c postale intestato a Volunteers nº
2842259 o chiedere informazioni telefonando al 348.2378655,
o scrivendo a volunteers@live.it.

Per maggiori informazioni consultare il sito www.volunteers.it.

Festa di Leva 1971
Acqui Terme. Avviso per i ritardatari, i sonnolenti e i distratti:

i nati nel 1971 si incontreranno venerdì 21 ottobre alle ore 20, al
ristorante Gianduja in viale Einaudi ad Acqui Terme, per festeg-
giare insieme i 40 anni! Una serata spensierata, in compagnia di
buon cibo, ottima musica (con la Band Overnite Sensation) e tan-
ta allegria. Affrettarsi per le prenotazioni presso il bar-albergo
Nuovo Gianduja 0144 56320 oppure: 338 7435125 (Raffaella),
338 6712815 (Eva), 339 8521504 (Gianni). La prenotazione avrà
effetto al versamento della quota dʼadesione di 40 euro.
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ESECUZIONE N. 6/11 R.G.E.
PROMOSSADACONDOMINIO CASETTADELLACONCILIAZIONE

con AVV. FERRARI VALERIO GIUSEPPE
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via della Conciliazione nº 4 - Acqui Terme (AL)
LOTTO UNICO: In Comune di Acqui Terme, alloggio di civile abi-
tazione posto al piano secondo del Cond. Casetta della Conciliazione,
composto da: ingresso, locale bagno, cucina, piccolo ripostiglio e ca-
mera, collegato mediante scala con struttura in metallo ad un sopra-
stante soppalco e tre piccoli ripostigli. Oltre ad annessa cantina al pia-
no terreno.
Nota bene: a cura dell’aggiudicatario dovrà essere presentata apposita
richiesta di permesso di costruire in sanatoria per la sanatoria delle ope-
re costruite abusivamente (vds. pag. 15 della relazione).
Dati identificativi catastali
Censito al Catasto Fabbricati del Comune di Acqui Terme, come se-
gue: Fg. 28, Map. 235, Sub. 16, Cat. A/2, Cl. 4º, Cons. 4,5 vani, Rend.
348,61.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Prato Geom.
Silvio il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 125.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 16/12/2011 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 125.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 16/11 R.G.E.
PROMOSSA DA SOCIETA GESTIONE CREDITI SRL

con AVV. PIACENTINI CARLO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Via Rosselli nº 28 - Nizza Monferrato (AT)
LOTTO UNICO: In comune di Nizza Monferrato, alloggio di civile
abitazione posto al piano quarto di edificio condominiale con accesso
dal nº civico 28 di via F.lli Rosselli (ex corso Asti nº 188), composto da:
ingresso su disimpegno che si affaccia alla sala, separato dalla stessa da
un basso muretto, cucina, 2 camere, bagno, ripostiglio e 2 balconi; ol-
tre a cantina nel piano interrato.
Nota bene: a cura dell’aggiudicatario dovrà essere presentata apposita
richiesta di permesso di costruire in sanatoria per la sanatoria delle ope-
re costruite abusivamente (vds. pag. 12 della relazione).
Dati identificativi catastali
Censito al Catasto Fabbricato del Comune di Nizza Monferrato, come
segue: Fg. 11, Map. 117, Sub. 95, Cat. A/2, Cl. 2º, Cons. 5 Vani, Rend
284,05.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Guerrina
Geom. Giacomo il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 70.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offerto.
Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudicazione da
corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 16/12/2011 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 70.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 70/08 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCA SELLA SPA
con AVV. PENAZZO ANTONELLA

è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Via Seghini Strambi 38 (ex 17) - Strevi (AL)
Fabbricato di civile abitazione costituito da una struttura in pietra e mat-
tone con tetto in legno, situato nel centro storico del Comune di Strevi.
L’edificio si sviluppa su tre piani fuori terra, la facciata è stata comple-
tamente ristrutturata, l’interno, invece, si presenta privo di tutti gli oriz-
zontamenti e delle conseguenti soprastanti tramezzature ed allo stato
risulta iniziata l’opera di ricostruzione.
Nota bene: a cura dell’aggiudicatario dovrà essere presentata domanda
in sanatoria al comune di Strevi con versamento di un importo presun-
to di circa € 10.900,00 come da ctu

Dati identificativi catastali
L’immobile risulta censito al NCEU del Comune di Strevi come segue:
fg. 9 - mapp. 319 - sub. 1 - cat. A/4 - cl. 3 - cons. vani 5 - rendita cata-
stale € 209,17.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Protopapa
Geom. Marco depositata in data 31/072009 il cui contenuto si richiama
integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 42.000,00. Offerte
minime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
16/12/2011 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 42.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 80/10 R.G.E.
PROMOSSA DA UNICREDIT BANCA SPA

con AVV. DELPONTE SERGIO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Regione Scaragli Loc. Cascina Montera - Visone (AL)
LOTTO UNICO: Terreni in Visone, reg. Scaragli. loc. Cascina Mon-
tera, in parte scoscesi, boschivi ed in misura minore a prato e semina-
tivo; anche se contigui detti terreni sono in corpo unico per inn. 13, 14,
18 e 150 mentre il mappale 20, seppure limitrofo, è diviso dal corpo di
terreni precedenti, da un terreno di proprietà di terzi.
Sul mappale 18 sono presenti le rovine di modesto fabbricato in pietra,
privo di tetto e di parte delle pareti perimetrali.
Dati identificativi catastali
Censiti al Catasto Terreni del Comune di Visone, come segue:
- Fg. 6, Map. 13, Qualità Seminativo, Cl. 3, Sup. mq. 1.510, R.D. 7,80,

R.A. 7,80;
- Fg. 6, Map. 14, Qualità Vigneto, Cl. 2, Sup. mq. 1.220, R.D. 15,12,

R.A 11,34;
- Fg. 6, Map. 15, Qualità Seminativo, Cl. 3, Sup. mq. 2.260, R.D. 11,67,

R.A. 11,67;
- Fg. 6, Map. 18, Qualità Seminativo, Cl. 4, Sup. mq. 2.680, R.D. 7,61,

R.A. 6,23;
- Fg. 6, Map. 20, Qualità Vigneto, Cl. 3, Sup. mq. 1.500, R.D. 14,72,

R.A. 12,39;
- Fg. 6, Map. 150, Qualità Vigneto, Cl. 3, Sup. mq. 830, R.D. 8,14, R.A.

6,86.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Caratti Ge-
om. Mauro il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 9.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 200,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 16/12/2011 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 9.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 200,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 106/09 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCASAI SPA
con AVV. LUNATI CRISTINA

è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Via Saracco nº 11 - Mombaruzzo (AT)
In Comune di Mombaruzzo, unità immobiliare facente parte di edificio
di maggiori dimensioni, composta da 4 camere, cucina e w.c., oltre a
pertinenziale cantina nei fondi, area scoperta interamente recintata con
entrostante piccolo porticato articolato su due piani fuori terra.
Censito al Catasto Fabbricato del Comune di Mombaruzzo come se-
gue: Fg. 15, Part. 158, Sub. 9, Ubic. Via Saracco p. S1 - T, Cat. A/4, Cla.
3, Cons. 6 vani, Rendita € 176,63.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Andreo Ge-
om. Alberto il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 12.000,00. Offerte
minime in aumento € 200,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-

zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
16/12/2011 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 12.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 200,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 2 dicembre 2011 ore 9 e segg.
nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme degli immobili delle seguenti esecuzioni immobiliari

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto

VENDITE IMMOBILIARI DEL TRIBUNALE
DI ACQUI TERME

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE

VENDITA SENZA INCANTO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione cauzione pari al 10% del prezzo offerto (che non
potrà essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante as-
segno circolare non trasferibile intestato alla “Cancelleria del tri-
bunale di Acqui Terme” - unitamente all’offerta di acquisto in bu-
sta chiusa (che dovrà riportare solo il numero della procedura e la
data della vendita) entro le ore 13.00 del giorno non festivo ante-
cedente quello fissato per la vendita presso la Cancelleria Esecu-
zioni Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme - Piazza San Gui-
do.
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più alta nel-
la sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del bene
è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza, il
bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per minor
importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non presen-
tatosi. Non verranno prese in considerazione offerte pervenute do-
po la conclusione della gara.
Sono a carico della procedura le spese di cancellazione delle for-
malità.
Entro 45 giorni dalla aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà ver-
sare, mediante deposito di assegni circolari trasferibili intestati al-
la “Cancelleria del tribunale di Acqui Terme”:
- Il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato;
- La somma corrispondente al 15% o 20% (secondo statuizione)

del prezzo di aggiudicazione per spese relative alla registrazione,
trascrizione del decreto di trasferimento oltre a oneri accessori.
L’eventuale eccedenza sarà restituita all’aggiudicatario.

IN CASO DI ESPERIMENTO DI VENDITA
SENZA INCANTO ANDATO DESERTO

SI PROCEDE CON
VENDITA ALL’INCANTO

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna presso la Cancelle-
ria del Tribunale di assegno circolare non trasferibile pari al 10%
del prezzo offerto intestati alla “Cancelleria del tribunale di Acqui
Terme” entro le ore 13.00 del primo giorno non festivo preceden-
te quello di vendita.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudica-
tario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di par-
tecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procuratore spe-
ciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso la cau-
zione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto;
in caso di offerta presentata in nome e per conto di una società,
dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la
costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in udien-
za.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed elegge-
re domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria of-
ferte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno ef-
ficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quel-
lo raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depositare
in Cancelleria nº 2 assegni circolari trasferibili intestati a “ Can-
celleria del Tribunale di Acqui Terme” di cui il primo, relativo al-
la cauzione di importo doppio rispetto a quello fissato per la ven-
dita con incanto, ed il secondo, relativo alle spese presunte di ven-
dita pari al 20% del prezzo offerto. Versamento del prezzo entro 45
giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’Istituto Vendite
Giudiziarie (Via G. Bruno 82- Alessandria), oppure sul sito
www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di visionare gra-
tuitamente l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G. 0131
225142 - 0131 226145 - ivgalessandria@astagiudiziaria.com
Atti relativi alla vendita consultabili presso Cancelleria Esecuzio-
ni Immobiliari del Tribunale e presso il custode.
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ESECUZIONE Nº 25/11
PROMOSSA DA SOCIETÀ GESTIONE CREDITI BPS.P.A.

con AVV.TI S. CAMICIOTTI E V. FERRARI
PROFESSIONISTA DELEGATO: Avv. MARINO MACOLA

con studio in Acqui Terme, Via Carducci n. 42
LOTTO UNICO: compendio immobiliare con più unità ed un appez-
zamento di terreno, siti nel territorio del Comune di Maranzana, più
precisamente in via Giacomo Bove n.13 per il fabbricato, ed in via Ce-
sare Battisti (già via Umberto I ) per l’appezzamento del terreno.
I beni sono così censiti: al N.C.T. del Comune di Maranzana: Foglio
n.4 - mapp. 440 - bosco ceduo - cl. U - are 20,20 - R.D. € 2,61 - R.A.
€ 1,36; al N.C.E.U. del Comune di Maranzana: Foglio n.4 - mapp. 298
- sub. 3 - via Giacomo Bove n.41 - piano T-1 - cat. A/3 - cl. U - vani 5
- R.C. € 126,53; Foglio n.4 - mapp. 298 - sub. 4 - via Giacomo Bove
n. 41 - piano T. - cat. A/3 - cl. U - vani 6 - R.C. € 151,84; Foglio n.4 -
mapp. 298 - sub. 5 - via Giacomo Bove n.41 - piano T - cat. C/7 - cl. U
- mq.28 - R.C. € 21,69; Foglio n.4 - mapp. 298 - sub. 6 - bene comu-
ne non censibile (cortile).
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del Geom. Saverio
Cannito.
L’appezzamento di terreno di cui al foglio 4, mappale 440, come risul-
ta dal Certificato di Destinazione Urbanistica è ubicato in area agrico-
la “E3” di cui all’art. 42 delle N.T.A. del vigente P.R.G.C., con i vin-
coli e le prescrizioni risultanti nel certificato di destinazione urbanisti-
ca agli atti.
Prezzo base € 198.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Offerte minime in aumento € 1.000,00. Spese presunte di ven-
dita, a carico dell’aggiudicatario, pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze previste dall’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ra-
gione, è disposta la vendita all’incanto per il giorno 16 dicembre 2011
alle seguenti condizioni:
LOTTO UNICO. Prezzo base € 198.000,00. Cauzione € 19.800,00.
Offerte minime in aumento € 1.000,00. Spese presunte di vendita,
a carico dell’aggiudicatario, pari al 15% del prezzo di aggiudicazio-
ne.

ESECUZIONE Nº 28/10
PROMOSSA DA LOVISOLO VINCENZO SO.VI.PI

SOCIETÀ VITIVINICOLA PIEMONTESE
DI LOVISOLO MASSIMO & C. S.A.S.

con Avv. VITTORIO MERLO
PROFESSIONISTA DELEGATO: Avv. MARINO MACOLA

con studio in Acqui Terme, Via Carducci n. 42
LOTTO I: In Comune di Cessole, appezzamento di terreno boschivo
sito nella Località Bricco della Croce; l’appezzamento ha giacitura in
discreta pendenza, forma abbastanza regolare ed è facilmente accessi-
bile mediante strada Comunale con cui confina.
Il terreno è censito al N.C.T. del Comune di Cessole come segue: foglio
3, mappale 31, bosco ceduo, cl. 3, ha 1.29.10, R.D. Euro 5,33, R.A. Eu-
ro 3,33.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del Geom. Silvio Pra-
to.
Il bene, come risulta dal Certificato di Destinazione Urbanistica, è ubi-
cato in zona agricola di tipo “E” ed è sottoposto ai seguenti vicoli: pro-
getto di candidatura UNESCO - D.C.C. n. 15 del 25/10/2010; idrogeo-
logico di cui alla Legge Regionale 09/08/1989 n. 45.
Prezzo base € 8.500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offerto.
Offerte minime in aumento € 200,00. Spese presunte di vendita, a
carico dell’aggiudicatario, pari al 15% del prezzo di aggiudicazione.
LOTTO II: In Comune di Cessole, appezzamento in parte boschivo, in
parte incolto ed in parte vigneto costituente il vero e proprio appezza-
mento detto “Bricco della Croce” a cui si accede da una strada inter-
poderale sterrata dipartentesi dalla “Cascina Bricco della Croce”. Det-
to immobile, costituito da cinque particelle catastali formanti un unico
corpo, ha forma alquanto irregolare.
I terreni sono censiti al N.C.T. del Comune di Cessole come segue: fo-
glio 3, mappale 58, Pasc. Cesp., cl. U, are 90.00, R.D. Euro 1,86, R.A.
Euro 0,46; foglio 3, mappale 59, bosco ceduo, cl 3, are 55.10, R.D. Eu-
ro 2,28, R.A. Euro 1,42; foglio 3, mappale 60, Pasc. Cesp., cl. U, are
24.50, R.D. Euro 0,51, R.A. Euro 0,13; foglio 3, mappale 61, Pasc.
Cesp., cl. U, are 2,50, R.D. Euro 0,05, R.A. Euro 0,01; foglio 3, map-
pale 211, seminativo, cl. 3, are 76.90, R.D. Euro 15,89, R.A. Euro
31,77.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano, come meglio descritti nella perizia in atti del Geom. Silvio
Prato.
I beni, come risulta dal Certificato di Destinazione Urbanistica, sono
ubicati in zona agricola di tipo “E” e sono sottoposti ai seguenti vinco-
li: progetto di candidatura UNESCO - D.C.C. n. 15 del 25/10/2010;
idrogeologico di cui alla Legge Regionale 09/08/1989 n. 45.
Prezzo base € 29.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offerto.
Offerte minime in aumento € 500,00. Spese presunte di vendita, a
carico dell’aggiudicatario, pari al 15% del prezzo di aggiudicazione.
LOTTO III: In Comune di Cessole, terreni boschivi, terreni incolti,
terreni vignati e tre fabbricati in stato di abbandono siti nella località
Bricco della Croce del Comune di Cessole a cui si accede dalla strada
Comunale che attraversa il lotto stesso.
I terreni sono censiti al N.C.T. del Comune di Cessole come segue: fo-
glio 3, mappale 55, bosco ceduo, cl. 3, ha 1.00.10, R.D. Euro 4,14, R.A.
Euro 2,58; foglio 3, mappale 210, vigneto, cl. 3, ha 0.33.90, R.D. Euro
7,88, R.A. Euro 19,26; foglio 3, mappale 257, seminativo, cl. 3, ha

0.32.40, R.D. Euro 6,69, R.A Euro 13,39; foglio 3, mappale 258, bosco
ceduo, cl. 3, ha 1.31.20, R.D. Euro 5,42, R.A. Euro 3,39; foglio 3, map-
pale 295, Pasc. Cespug., cl U, ha 2.79.94, R.D. Euro 5,78, R.A. Euro
1,45; foglio 3, mappale 296, vigneto, cl 2, ha 0.14.46, R.D. Euro 5,97,
R.A. Euro 10,46; foglio 3, mappale 297, Prato, cl. 2, ha 0.13.26 R.D.
Euro 3,42, R.A. Euro 4,79; foglio 3, mappale 298, Vigneto, cl. 2, ha
0.18.24, R.D. Euro 7,54, R.A. Euro 13,19.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del Geom. Silvio Pra-
to.
I fabbricati, come risulta dal Certificato di Destinazione Urbanistica,
sono ubicati in zona agricola di tipo “E” e sono sottoposti ai seguenti
vincoli: progetto di candidatura UNESCO - D.C.C. n. 15 del
25/10/2010; idrogeologico di cui alla Legge Regionale 09/08/1989 n.
15.
Come si evince dalla documentazione fotografica allegata alla CTU, i
fabbricati sono di vecchissima costruzione (ante 1967) e non risulta che
negli stessi siano state eseguite in epoche successive opere che richie-
dessero titoli autorizzativi da parte del Comune di Cessole.
Attualmente tali fabbricati si presentano in stato di abbandono, privi di
ogni tipo di impianto, con i serramenti in parte divelti ed in parte man-
canti. Condizioni tali da renderli inagibili ed inabitabili.
Si precisa che trattandosi di vendita forzata e non di contratto di ven-
dita, non è allegata la certificazione prevista dal D.Lgs n. 192/05 e suc-
cessive modifiche, nonché dalla legge regione Piemonte n. 13/07, né il
relativo attestato, a prescindere dall’applicabilità o meno della citata
normativa all’immobile di cui sopra; inoltre trattandosi di trasferimen-
to forzato, parimenti, è espressamente esclusa la garanzia prevista dal-
l’art. 13 D.M. 22/01/2008 n. 37 Ministero dello Sviluppo Economico,
pubblicato sulle Gazzetta Ufficiale n. 61 del 12/03/2008 ed ogni onere
relativo o comunque connesso a tale atto normativo.
Sono a carico dell’aggiudicatario le spese inerenti la trascrizione e vol-
tura del decreto di trasferimento, nonché la cancellazione delle iscri-
zioni e trascrizioni pregiudizievoli gravanti sull’immobile aggiudica-
to.
Prezzo base € 68.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offerto.
Offerte minime in aumento € 1.000,00. Spese presunte di vendita,
a carico dell’aggiudicatario, pari al 15% del prezzo di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze previste dall’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ra-
gione, è disposta la vendita all’incanto per il giorno 16 dicembre 2011
alle seguenti condizioni:
LOTTO I. Prezzo base € 8.500,00. Cauzione € 850,00. Offerte mi-
nime in aumento € 200,00. Spese presunte di vendita, a carico del-
l’aggiudicatario, pari al 15% del prezzo di aggiudicazione.
LOTTO II: Prezzo base € 29.000,00. Cauzione € 2.900,00. Offer-
te minime in aumento € 500,00. Spese presunte di vendita, a carico
dell’aggiudicatario, pari al 15% del prezzo di aggiudicazione.
LOTTO III: Prezzo base € 68.000,00. Cauzione € 6.800,00. Offer-
te minime in aumento € 1.000,00. Spese presunte di vendita, a ca-
rico dell’aggiudicatario, pari al 15% del prezzo di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 71/10 R.G.E.
PROMOSSA DA ALEMANNI LEGNAMI SRL

con Avv. OREGGIA MONICA
PROFESSIONISTA DELEGATO: INCAMINATO Dr. CLAUDIO

con studio in corso Viganò 5 - Acqui Terme
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Località Varaldi - Merana (AL)
LOTTO PRIMO: fabbricato per civile abitazione a due piani fuori ter-
ra e da uno seminterrato in pessimo stato di conservazione (dichiarato
inagibile dalle autorità Comunali) con una superficie coperta di circa
mq. 230 ed una superficie calpestabile di mq. 478 ed un’area di perti-
nenza di circa mq. 800.
Fa parte inoltre del presente lotto il mappale 413, costituito da un ma-
gazzino posto su due piani in aderenza ad altro di diversa proprietà, con
una superficie coperta di mq. 24 e con area di pertinenza di circa mq.
185 compresa la superficie coperta, e che attualmente risulta quasi to-
talmente diroccato.
Nota bene: dato atto che trattandosi di trasferimento forzato, parimen-
ti, è espressamente esclusa la garanzia prevista dall’art. 13 D.M.
22.01.08 n. 37 Ministero dello Sviluppo Economico, pubblicato sulla
G.U. n. 61 del 12.03.08 ed ogni onere relativo o comunque connesso a
tale atto normativo.
Dati identificativi catastali
Catastalmente il lotto è così identificato: N.C.E.U. del Comune di Me-
rana:
- Foglio 3 - mapp. 413 - Loc. Varaldi n.1 - piano T-1 - cat. C/2 - cl. U -

mq. 31 - R.C. € 32,02;
- Foglio 3 - mapp. 321 sub.3 e 412 - Loc. Varaldi n.1 - piano S1-T-1 -

cat. A/4 - cl. 3 Vani 15 - R.C. € 503,55.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Cannito Ge-
om. Saverio il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 147.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,

è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
16/12/2011 ore 10.30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 147.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudidiarie.it
LOTTO SECONDO: Da un’area urbana di mq. 230 di cui il mappale
420 e da appezzamenti di terreni agricoli in parte seminativi e in parte
incolti produttivi e prato, per una superficie complessiva di mq.10170,
di cui i mappali 313-318-406-407-408-409.
Nota bene: dato atto che trattandosi di trasferimento forzato, parimen-
ti, è espressamente esclusa la garanzia prevista dall’art. 13 D.M.
22.01.08 n. 37 Ministero dello Sviluppo Economico, pubblicato sulla
G.U. n. 61 del 12.03.08 ed ogni onere relativo o comunque connesso a
tale atto normativo.
Dati identificativi catastali
Catastalmente il lotto è così identificato:
N.C.E.U. del Comune di Merana:
- Foglio 3 - mapp. 420 - Località Varaldi n.SNC, p.T. - cat. F01 - cl. U

- mq. 230.
N.C.T. del Comune di Merana:
- Foglio 3 - mapp. 313 - sem. arbor. - cl. 2 - are 39,00 - R.D. € 29,21 -

R.A. € 17,12;
- Foglio 3 - mapp. 318- seminativo - cl. 5 - are 05,50 - R.D. € 0,99 -

R.A. € 0,85;
- Foglio 3 - mapp. 406 - sem. arbor. - cl.2 - are 39,90 - R.D. € 29,43 -

R.A. € 17,25;
- Foglio 3 - mapp. 407 - sem. arbor. - cl.2 - are 03,80 - R.D. € 2,81 -

R.A. € 1,67;
- Foglio 3 - mapp. 408 - prato - cl.1 - are 07,20 - R.D. € 4,46 - R.A. €

2,97;
- Foglio 3 - mapp. 409 - prato - cl.1 - are 06,30 - R.D. € 3,90 - R.A. €

2,60.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Cannito Ge-
om. Saverio il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 17.500,00. Offerte
minime in aumento € 200,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
16/12/2011 ore 10.30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 17.500,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 200,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudidiarie.it
LOTTO TERZO: Da due appezzamenti di terreni agricoli in parte se-
minativi ed in parte incolti produttivi per una superficie complessiva
di mq. 8.410, di cui i mappali 309 e 366.
Nota bene: dato atto che trattandosi di trasferimento forzato, parimen-
ti, è espressamente esclusa la garanzia prevista dall’art. 13 D.M.
22.01.08 n. 37 Ministero dello Sviluppo Economico, pubblicato sulla
G.U. n. 61 del 12.03.08 ed ogni onere relativo o comunque connesso a
tale atto normativo.
Dati identificativi catastali
Catastalmente il lotto è così identificato:
N.C.T. del Comune di Merana:
- Foglio 3 - mapp. 309 - seminativo - cl. 5 - are 76,40 - R.D. € 13,81 -

R.A. € 11,84;
- Foglio 3 - mapp. 366 - incol. Prod. - cl.2 - are 07,70 - R.D. € 0,04 -

R.A. € 0,04.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Cannito Ge-
om. Saverio il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 12.500,00. Offerte
minime in aumento € 200,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
16/12/2011 ore 10.30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 12.500,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 200,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudidiarie.it

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 2 dicembre 2011 ore 9 e segg.
presso gli studi dei professionisti delegati alle vendite delle seguenti esecuzioni immobiliari

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto
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ESECUZIONE Nº 105/09
PROMOSSSA DA CASSA DI RISPARMIO DI ASTI

con Avv. S. CAMICIOTTI
PROFESSIONISTA DELEGATO: Avv. ARNALDA ZANINI

con studio in Acqui Terme, Via del Municipio n. 3
LOTTO UNICO: fabbricato di civile abitazione del tipo casa indi-
pendente/villa su due piani fuori terra con ampio terreno pertinenziale
ad uso cortile e prato il tutto recintato, posto nel Comune di Castel Bo-
glione, provincia di Asti, in via Albera n. 21.
Gli immobili sono censiti al N.C.E.U. del Comune di Castel Boglione
- Foglio numero 7, mapp. 321 sub.1, Strada Albera p.T, cat. C/3, clas-
se U, cons. 30 mq, R.C. € 29,44; Foglio n. 7, mapp. 321 sub.2, Strada
Albera p.T-1, cat. A/2, classe 2, cons. 7 vani, R.C. € 415,75.
LOTTO UNICO: Prezzo base € 135.000,00. Cauzione € 13.500,00.
Offerte minime in aumento € 1.000,00. Spese presunte di vendita,
a carico dell’aggiudicatario, pari al 15% del prezzo di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione
è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il giorno 16 di-
cembre 2011 alle seguenti condizioni:
LOTTO UNICO: Prezzo base € 135.000,00. Cauzione € 13.500,00.
Offerte minime in aumento € 1.000,00. Spese presunte di vendita,
a carico dell’aggiudicatario, pari al 15% del prezzo di aggiudicazio-
ne.

VENDITE DELEGATE AI PROFESSIONISTI

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE VENDITE

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione cauzione pari al 10% del prezzo offerto (che non
potrà essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante as-
segno circolare non trasferibile intestato al professionista delega-
to per la vendita – unitamente all’offerta di acquisto in busta chiu-
sa (che dovrà riportare solo il numero della procedura e la data del-
la vendita) entro le ore 12.30 del giorno non festivo antecedente
quello fissato per la vendita presso lo studio dello stesso profes-
sionista.
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più alta pres-
so lo studio del professionista delegato.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del bene
è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza, il
bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per minor
importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non presen-
tatosi. Non verranno prese in considerazione offerte pervenute do-
po la conclusione della gara.
Sono a carico della procedura le spese di cancellazione delle for-
malità.
Entro 45 giorni dalla aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà ver-
sare, mediante deposito di assegni circolari trasferibili intestati al-
la professionista delegato:
- Il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato;
- La somma corrispondente al 20% del prezzo di aggiudicazione

per spese relative alla registrazione, trascrizione del decreto di
trasferimento oltre a oneri accessori. L’eventuale eccedenza sarà
restituita all’aggiudicatario.

IN CASO DI ESPERIMENTO DI VENDITA
SENZA INCANTO ANDATO DESERTO SI PROCEDE CON

VENDITA ALL’INCANTO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna presso lo studio del
professionista delegato di assegno circolare non trasferibile pari al
10% del prezzo offerto intestati allo stesso professionista entro le
ore 13.00 del primo giorno non festivo precedente quello di ven-
dita.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudica-
tario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di par-
tecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procuratore spe-
ciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso la cau-
zione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto;
in caso di offerta presentata in nome e per conto di una società,
dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la
costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in udien-
za.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed elegge-
re domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria of-
ferte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno ef-
ficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quel-
lo raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depositare
presso il delegato nº 2 assegni circolari trasferibili intestati al pro-
fessionista delegato di cui il primo, relativo alla cauzione di im-
porto doppio rispetto a quello fissato per la vendita con incanto, ed
il secondo, relativo alle spese presunte di vendita pari al 20% del
prezzo offerto.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’Istituto Vendite
Giudiziarie (Via G. Bruno 82- Alessandria), oppure sul sito
www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di visionare gra-
tuitamente l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G. 0131
225142 - 0131 226145 - ivgalessandria@astagiudiziaria.com

TRIBUNALE ACQUI TERME
CCoonnttiinnuuaazziioonnee  aavvvviissii  ddii  vveennddiittaa

ddii  iimmmmoobbiillii  sseennzzaa  iinnccaannttoo

COMUNE DI RIVALTA BORMIDA
Via Vittorio Emanule II, n. 2 - 15010 Rivalta Bormida (AL)

AVVISO DI GARA
Codice Cig 3334364437 • Codice Cup b99d11000190007

È indetta una procedura aperta ai sensi dell’articolo 55 del
d.lgs.163/06 e ss.mm.ii in applicazione degli articoli 142 e seguenti
del d.lgs.163/06 e ss.mm.ii., per la concessione della progettazio-
ne definitiva, esecutiva, della costruzione e della gestione, nel Co-
mune di Rivalta Bormida, di una struttura socio assistenziale. Im-
porto complessivo dell’investimento: euro 3.596.305,00 oltre iva.
Categorie richieste: OG1 classifica IV e OG11 classifica III. Cri-
terio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa.
Criteri di valutazione: vedasi disciplinare di gara. Finanziamento
a totale carico del concessionario. Termine per la presentazione
delle offerte: ore 12 del giorno 14 dicembre 2011.
Il presente bando è pubblicato per estratto in G.U.R.I ed, in ver-
sione integrale, sui siti internet http://www.regione.piemonte.it/
oopp/osservatorio/index.htm - www.comune.rivalta.al.it

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO
dott. Riccardo Austa

Acqui Terme. Sabato 1º ot-
tobre in un bollente pomeriggio
dʼautunno in piazza dellʼAddo-
lorata si è svolta la 25ª edizio-
ne del mercatino del bambino
denominata “Giocando si im-
para”. Questa la sintesi del-
lʼevento fatta dagli organizza-
tori del Gruppo Giovani Ma-
donna Pellegrina:

«Avevamo iniziato per gioco
ben 12 anni fa, per ricordare
quando i bambini, ormai tren-
tenni, allestivano banchetti sui
marciapiedi e vendevano gior-
nalini, collane ecc... Allora lʼab-
biamo riproposto riunendo tut-
ti quelli che volevano iscriver-
si.

Siamo cresciuti anche nu-
mericamente, abbiamo tocca-
to ben 176 iscritti con 103 ban-
chetti, tutti bambini che con
grande entusiasmo si sono tro-
vati alle 14,30 per prima senti-
re la spiegazione e le regole di
questo grande gioco del com-
mercio e poi al via allestire il
proprio banchetto con i loro
prodotti da vendere (giocattoli,
libricini, figurine, giochi del ga-
me boy…).

Anche i genitori erano en-
tusiasti sia per incontrarsi
con altri genitori e sia per
togliersi giocattoli dalla casa
(per poi averne altri comprati
dai propri pargoli), giornata
fantastica con un solleone
dʼagosto che ha allietato la
compra-vendita fatta dai
bambini e ragazzi, sia in
piazza dellʼAddolorata che in

via Garibaldi.
Diciamo grazie per la pa-

zienza dei commercianti per
questo andirivieni di persone e
urla di bambini, grazie ai nostri
3 sponsor: il Baule di Stefano
abbigliamento per bambini in
corso Dante che ha offerto le
magliette, lʼerboristeria lʼAriun-
deina che ha offerta la meren-
da e dei buoni sconto e non
per ultima Original Marines
che ha sovvenzionato la mani-
festazione pagando la stampa
delle locandine e volantini, of-
frendo altresì lʼanimazione e
pop corn per tutto il pomerig-
gio e grazie anche ai genitori,
con un sincero plauso a loro.

Alla fine della giornata molti
genitori con i loro figli hanno
donato a noi dei giocattoli che
sono stati portati allʼassocia-
zione Need You per poi essere
ricaricati e indirizzati in Albania
dove ci sono bambini che han-
no bisogno di tutto anche di
giocare.

Un arrivederci alla prossima
edizione... a presto!».

Acqui Terme. Pubblichiamo
la seconda parte delle novità li-
brarie del mese di ottobre re-
peribili, gratuitamente, in bi-
blioteca civica di Acqui.
SPECIALE PREMIO ACQUI
STORIA 2011
Sezione storico-divulgativa
parte seconda
Bene giustizia [virtù]

Nissim, G., La bontà insen-
sata: il segreto degli uomini
giusti, Mondadori;
Buffa, Virginia 

Tonelli Valori, V., Virginia
Buffa: storia di una donna de-
lusa in amore nel sogno na-
scente della patria, Calosci;
Campi di concentramento
tedeschi - Mauthausen - dia-
ri e memorie 

Romegialli, M. R., Natolibe-
ro, Il filo;
Cavour, Camillo: Benso,
conte di 

Ottone, P., Cavour: storia
pubblica e privata di un politi-
co spregiudicato, Longanesi;
Elisabetta [Imperatrice dʼAu-
stria]

Campi Pezzi, L., Sissi: la re-
gina delle Dolomiti: i soggiorni
di Elisabetta DʼAustria in trenti-
no Alto Adige, Curcu & Geno-
vese;

Faggioni, S., Ospiti alla cor-
te di Sissi, Reverdito;
Garibaldi, Giuseppe 

Musini, P., Una spada per un
ideale, Sovera;
Garibaldini - 1860-1934 

Brogi, P., La lunga notte dei
Mille, Aliberti;
Guerra mondiale 1939-1945 -
Italia - 1944-1945 - diari e
memorie 

Brambilla Pesce, O., Il pane
bianco: la vita coraggiosa della
gappista Sandra; le azioni militari
al fianco di Visone; la trappola del
tradimento; il carcere di Monza
delle SS; la deportazione nel la-
ger di Bolzano, Arterigere;
Immigrati italiani - Aigues-
Mortes - 1893 

Noiriel, G., Il massacro degli
italiani, Tropea;
Italia - rapporti con la Ger-
mania - 1933-1945

Falanga, G., Lʼavamposto di
Mussolini nel Reich di Hitler: la
politica italiana a Berlino
(1933-1945), Troppa;
Italia - relazioni con lʼunione
sovietica - 1943-1953 

Clementi, M., Lʼalleato Stalin:
lʼombra sovietica sullʼItalia di To-
gliatti e De Gasperi, Rizzoli;
Italia - storia - 1861-2011

Andreoli, C. A., 1861-2011:
150 anni di unità dʼItalia: Lʼuni-
tà italiana nella storia, lʼItalia

monarchica e repubblicana,
Calleidos;
Lamarr, Hedy - attività scien-
tifica 

Segantini, E., Hedy Lamarr, la
donna gatto: le sette vite di una
diva scienziata, Rubbettino;
LETTERATURA
Premio Nobel - 1921-2009

Tra scrittura e libertà: i di-
scorsi dei Premi Nobel per la
letteratura, San Raffaele;
Madonna - apparizioni -
Medjugorje 

Brutti, M., Io credo: un prete
a Medjugorje, Reverdito;
Mussolini, Benito e Winston
Churchill - lettere 

Giuliani-Balestrino, U., Il car-
teggio Churchill-Mussolini alla
luce del processo Guareschi,
Settimo sigillo;
Questione meridionale

Patruno, L., Fuoco del Sud:
la ribollente galassia dei movi-
menti meridionali, Rubbettino;
Ricerca Scientifica - Italia -
1945-1965 

Pivato, M., Il miracolo scip-
pato: le quattro occasioni spre-
cate della scienza italiana ne-
gli anni sessanta, Donzelli;
Risorgimento italiano - sto-
ria militare 

Scardigli, M., Le grandi bat-
taglie del Risorgimento, BUR
Rizzoli;
Specchi, Eliodoro

Chiarlone, B., Specchi Elio-
doro a Millesimo: eroico can-
tante garibaldino amico di Ab-
ba e Garibaldi, EDB;
Spiritismo

Sardos Albertini, L., Esiste
lʼaldilà, Reverdito;
Storia contemporanea - sec.
20. 

Cimmino, M., Da Yalta allʼ11
settembre: 60 anni di storia
che hanno cambiato il mondo,
Il Cerchio;
Strage - Fiumicino - 1973 

Lordi, S., Fiumicino 17 di-
cembre 1973: la strage di Set-
tembre Nero, Rubbettino;
Svizzera - castelli 

Faggioni, G., Castelli e for-
tezze delle Alpi svizzere: due-
mila anni di architettura milita-
re, Mattioli 1885;
Terrorismo - Germania [re-
pubblica federale] - 1970-
1977 

Grieco, A., Anatomia di una
rivolta: Andreas Baader, Gu-
drun Ensslin, Ulrike Meinhof:
un racconto a più voci, Il sag-
giatore;
Verdun [battaglia; 1916]

Gualtieri, A., Verdun, 1916 :
il fuoco, il sangue, il dovere,
Mattioli 1885.

Motofresa
per orto

BSC732GX11 professional,
motore Honda GX340

337CM3, 11cv, anno 2006,
usata pochissimo,

stato quasi nuovo. € 1.500
Tel. 0144 93217 (sera)

VISGEL CATERING SRL
ricerca

una impiegata/o commerciale
Si richiedono spiccate capacità comunicative e organizzative,

disponibilità di orari, ottimo uso PC.
Inviare curriculum vitae ad acquisti@visgelcatering.com

alla c.a. signora Scomparin

Si è svolto sabato 1º ottobre

Mercatino e bambini
gioco del commercio

Novità librarie

STUDIO TECNICO
in Acqui Terme

cerca
praticante
geometra

Tel. 339 5827692
(Geom. Gennari)

Vuoi essere
mio socio

per forniture pubblicità
alle aziende
Italia - estero?

cell 339 1304276
cell 339 1689111

EnAIP ACQUI TERME

Il corso gratuito di specializzazione in 

TECNICO di PROGRAMMAZIONE
e MANUTENZIONE

SISTEMI AUTOMATICI
ti dà l’opportunità di imparare un mestiere

molto richiesto dalle aziende produttive locali.
Attraverso lo stage avrai ottime possibilità

di inserimento lavorativo!

Per informazioni:
CSF Enaip - Via Principato di Seborga 6 - Acqui Terme

Tel. 0144 313413 - Fax 0144 313342 
E-mail: csf-acquiterme@enaip.piemonte.it

Sito web: www.enaip.piemonte.it

ORARI: da lunedì a venerdì 8-13 e 14-18; sabato 8-13

Sei diplomato
e cerchi lavoro? 
Fai centro con En.A.I.P.!
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Nizza Monferrato. Nizza intera si è risveglia con un sapore, qua-
si come al non crederci, che un suo carissimo ragazzo avesse la-
sciato la vita terrena. E invece purtroppo è successo, Simone
Avigliano, classe 1986 ha perso la vita tragicamente nella nuo-
va rotonda di via Ponteverde allʼalba di mercoledì mattina, 5 ot-
tobre, alle quattro di notte, la dinamica dellʼincidente non è an-
cora data sapersi e neanche le cause al momento di andare in
stampa. Ragazzo solare, con la testa sul collo raccontano gli
amici che aveva le passioni per le moto ma che da parecchi an-
ni lavorava da MT Service di Nizza e che conosceva ogni mini-
mo particolare dei computer. Lascia affranti nel dolore il papà An-
tonio, la mamma Magda e il fratello Daniele. M.E.

Sessame. Domenica 16 ot-
tobre il Comune di Sessame,
la Pro Loco e il circolo “Amis
del Brachet” organizzano la
“Festa di fine vendemmia” e
“giornata del Brachetto e delle
tipicità di Langa”.

A partire dalle ore 10.30,
mercatino di prodotti tipici, ras-
segna ed esposizione di Mo-
scato e Brachetto docg, robio-
la di Roccaverano dop, mo-
starda di Brachetto, amaretti e
torrone alla nocciola tonda e
gentile di Langa, miele, salumi,
olio, fiori, ceramiche, artigiana-
to, macchine agricole; alle ore
12, arrivo dei partecipanti alla
camminata naturalistica “Sui
sentieri del Brachetto” in colla-
borazione con il CAI di Acqui
Terme (informazioni Vittorio
Roveta 0144 88055); dalle ore
12.30 pranzo presso la Pro Lo-
co (menu: salame crudo no-
strano, bresaola della Valtelli-

na, tipico risotto di Sessame,
testina e bollito con bagnetti lo-
cali, robiola dop di Roccavera-
no, dolce, acqua e vino, tutto a
17 euro); dalle ore 15, giochi
per bambini con il clown “Ba-
buccia” e grande “pentolaccia”
con tanti premi. Alle ore 17,
pizza cotta nel forno a legna e
bibita (5 euro). La festa di fine
vendemmia sarà accompa-
gnata da animazione musicale
con Sir William; il ricavato sarà
utilizzato per lʼacquisto di nuo-
vi giochi per bambini nel parco
adiacente alla chiesa del pae-
se.

La festa è unʼopportunità di
trascorrere allegramente e
spensieratamente unʼintera
giornata. Sessame è la patria
prima e vera del Brachetto e vi
attende per trascorrere assie-
me una giornata allʼinsegna
dellʼamicizia, dellʼallegria e del
risotto, unico ed inimitabile.

Santo Stefano Belbo. Il
CE.PA.M. (Centro Pavesiano
Museo Casa Natale) continua
la sua instancabile attività per
far conoscere, in Italia e nel
mondo, lʼopera di Cesare Pa-
vese.

È uscito in questi giorni (e
ormai lo attendevamo) lʼundi-
cesimo volume di saggi inter-
nazionali di critica pavesiana,
intitolato Cesare Pavese: mon-
di e sottomondi, per iniziativa
di un organismo interno del
CE.PA.M., lʼ“Osservatorio per-
manente sugli studi pavesiani
nel mondo”, coordinato da An-
tonio Catalfamo (Università di
Cassino).

LʼOsservatorio, nato nel
2001, con sede a Santo Stefa-
no Belbo, nella casa natale
dello scrittore, ha come corri-
spondenti docenti universitari
e critici di fama che operano
ormai in tutti i continenti. Si è
assunto il compito di “monito-
rare” il panorama letterario in-
ternazionale per individuare e
presentare nuovi studi sul-
lʼopera di Cesare Pavese.

I risultati sono stati resi noti
sinora attraverso la pubblica-
zione, a cadenza annuale, di
dieci interessanti volumi di
saggi internazionali di critica
pavesiana.
Per una letteratura
che alimenta la letteratura

Giorgio Manganelli ha scritto
che i grandi libri si “dilatano”.
Proliferano, generano infiniti
altri libri. Vale a dire spingono
altri a scrivere, a leggere tra le
righe, ad approfondire aspetti
che nel “prototesto”, nel testo
primo, sono solo accennati, o
sfuggono al lettore comune.

Così è successo anche a
Cesare Pavese. La sua opera
è letta e studiata in tutto il mon-
do. Su di essa sono stati scrit-
ti centinaia di volumi. E centi-
naia di saggi e articoli, in rivi-
sta e sulle terze pagine dei
quotidiani.

Sono, allora, emerse le va-
rie dimensioni dellʼopera pave-
siana, quasi in un sistema di
scatole cinesi o di matrioske.
Sono venuti alla luce, insom-
ma, infiniti mondi, tra di loro
collegati in un intreccio origi-
nale, che va approfondito. Il
contenente letterario dellʼauto-
re si è rivelato “stretto”: ci si è
resi conto che altre e scono-
sciute erano le sue terre.

Per questo il volume 2011 è
intitolato: Cesare Pavese:
mondi e sottomondi.

Già nel saggio dʼapertura,
Antonio Catalfamo, curatore
del volume, così come dei pre-
cedenti, evidenzia il rapporto
tra dimensione universale e di-
mensione particolare, sottoli-
neando lʼimportanza del livello
territoriale nellʼopera di Cesa-
re Pavese. Esiste una sorta di
dialogo tra lo scrittore e il terri-
torio piemontese, tra Langhe e
Monferrato, una “corrispon-
denza biunivoca”: lo scrittore
riconosce come proprio il terri-
torio, che, a sua volta, “rispon-
de” alle sue sollecitazioni.

Alberto Borghini (Politecnico
di Torino), partendo da un rac-

conto contenuto in Feria
dʼagosto, conduce unʼanalisi
intertestuale tra il mondo lette-
rario pavesiano, il mondo clas-
sico, rappresentato emblema-
ticamente dallʼEneide di Virgi-
lio, e il mondo delle tradizioni e
delle credenze popolari, so-
prattutto piemontesi.

Dallʼultimo romanzo pave-
siano, La luna e i falò attinge lo
scrittore portoghese José Ma-
nuel de Vasconcelos, che ana-
lizza il mondo contadino nei
suoi rapporti con gli “altri mon-
di” che il protagonista Anguilla
ha conosciuto, viaggiando, e
poi con lo spazio interiore del-
lo scrittore, e con quelli che Ita-
lo Calvino ha chiamato i “temi
nascosti” del romanzo.

Jacqueline Spaccini (Uni-
versità di Caen-Basse Nor-
mandie) si sofferma sullʼuni-
verso umano delle opere pa-
vesiane, fatto di uomini e di
donne che rappresentano il
“microcosmo” territoriale di cui
sono direttamente espressio-
ne, ma anche il “macrocosmo”,
costituito dallʼuniverso umano
più ampio, nelle sue molteplici
sfaccettature.

Hanibal Stănciulescu (Uni-
versità di Bucarest) ci immette
nel mondo dei simboli, così
presente nellʼopera di Pavese.
Ma non è questa la sola inda-
gine tematica.

Del simbolismo pavesiano,
riferito questa volta al roman-
zo La bella estate, si occupa
Muriel Gallot (Université Tou-
louse II), nel saggio Dietro la
tenda, che approfondisce par-
ticolarmente il significato sim-
bolico della tenda, avanzando
unʼinterpretazione suggestiva,
che riconduce al rapporto tra
Pavese e la giovane Fernanda
Pivano.

E se Sonia Giusti (Universi-
tà di Cassino) dà una lettura
innovativa del rapporto tra Pa-
vese ed Ernesto de Martino
nellʼambito della “collana viola”
einaudiana, Yoshio Kyoto (Uni-
versità Keio di Tokyo) e Irena
Prosenc Šegula (Università di
Lubiana) si soffermano rispet-
tivamente sullʼinteresse di Pa-
vese per la letteratura giappo-
nese e sulla presenza del-
lʼopera dello scrittore langarolo
in Slovenia.
La parola a Pavese

Infine, Marina Beelke (Te-
chnische Universität di Berlino)
conduce due interviste imma-
ginarie a Cesare Pavese.

Sulla falsariga di quella che
il già citato Giorgio Manganelli
(con Eco, Calvino, Vittorio Ser-
monti, Sanguineti, Ceronetti et
cetera) condusse a De Amicis
nel 1973, su commissione del-
la RAI, parte di un corpus per
la prima volta presentato sul
secondo programma radiofoni-
co nellʼestate 1974, quindi rac-
colto in volume nel 1975 per i
tipi Bompiani. E che non è, og-
gi, infrequente ritrovare (e giu-
stamente) nei testi delle “su-
periori”…

Segno di quanto florida sia
la letteratura che nasce dalla
letteratura.

G.Sa

Incidente alla rotonda di via Ponteverde

Nizza in lutto piange
Simone Avigliano

Volume dell’Osservatorio Studi nel Mondo

I mondi di Pavese
nei saggi del Cepam

Al santuario dei Caffi
convolano a nozze Enzo e Francesca

Cassinasco. Sabato 8 ottobre al Santuario dei Caffi, alle ore
12,30, Vincenzo (Enzo) Barbero e Francesca Gagliardone si uni-
ranno in matrimonio.

Enzo Barbero è persona notissima in Langa Astigiana, nelle
valli Belbo, in regione e non solo. Per 34 anni sindaco del suo
paese Rocchetta Palafea, ex funzionario della camera di com-
mercio di Asti, Barbero ha un nutritissimo curriculum, essendo
stato un esponte del primo piano del partito della D.C. astigiana,
stretto collaboratore (segreteria) del compianto presidente, on.
Giovanni Goria. Membro in numerosi consigli di amministrazio-
ne, rappresentante dei sindaci dellʼAsl 19 di Asti, presidente del-
la commissione Statuto della comunità Montana “Langa Astigia-
na”.

Ai novelli sposi i migliori auguri per un futuro di serenità.

Limite velocità sulla S.P. 215
Spigno Monferrato. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Ales-

sandria comunica di aver ordinato la limitazione della velocità dei
veicoli in transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 215 ”Spigno - Pare-
to”, dal km. 0+560 al km. 1+525, sul territorio del Comune di Spi-
gno Monferrato. La Provincia di Alessandria provvederà allʼin-
stallazione dellʼapposita segnaletica regolamentare.

Cortemilia. Dieci anni a
passo di gigante. Per il Premio
nazionale di letteratura per lʼin-
fanzia “Il Gigante delle Lan-
ghe”, che Cortemilia organizza
e ospita dal 2002, è stato un
cammino in continua crescita
nella qualità e nei numeri.
Qualità e numeri che stanno
consacrando lʼedizione di que-
stʼanno come quella dei re-
cord: 120 i volumi che hanno
partecipato alle selezioni per la
Sezione Narrativa presentati
dai migliori scrittori per lʼinfan-
zia e dalle maggiori case edi-
trici, cinquanta per il Premio di
Illustrazione dedicato ad Ema-
nuele Luzzati. E ancora: re-
cord per i testi realizzati dai ra-
gazzi (che partecipano al con-
corso sul tema Pietre dʼItalia:
le pietre si uniscono e danno
vita al paese), record per la
partecipazione di ragazzi che,
grazie alla collaborazione di
importanti biblioteche di tutta
Italia, si uniranno virtualmente
per decretare i vincitori duran-
te la cerimonia conclusiva
martedì 15 novembre.

La giuria tecnica ha conclu-

so in questi giorni i lavori di se-
lezione, scegliendo le pubbli-
cazioni che si contenderanno i
premi.

Per la Categoria Infanzia i
finalisti sono: “Il ricordo che
non avevo” di Alberto Melis,
pubblicato da Mondadori e “Le
valigie di Auschwitz” di Danie-
la Palumbo, edito da Piemme.

Per quanto riguarda la Ca-
tegoria Adolescenza i titoli
proposti sono: “Lo spacciatore
di fumetti”, di Pierdomenico
Baccalario, edito da Einaudi
Ragazzi e “The frozen boy”, di
Guido Sgardoli, pubblicato da
San Paolo.

Il “Premio Emanuele Luz-
zati per lʼIllustrazione” è sta-
to assegnato a Elena Tempo-
rin con il libro “Alice Cascheri-
na” - testo di Gianni Rodari -
edito da Emme Edizioni.

Come ormai tradizione en-
trano ora in gioco le Giurie dei
Ragazzi che hanno tempo fino
a martedì 15 novembre per
leggere i volumi di narrativa,
per confrontarsi tra di loro e
decidere a chi assegnare la
propria preferenza.

Scelti i libri che si contendeno i premi

Cortemilia, premio
“Il Gigante delle Langhe”

Castel Boglione. Pubbli-
chiamo gli auguri di buon com-
pleanno per Maria Tosa vedo-
va Icardi di regione Gianola a
Castel Boglione, che ha rag-
giunto lʼinvidiabile meta dei 90
anni.

Giorno speciale per gli stra-
ordinari 90 anni di Maria, dal fi-
glio Battistino, dalla nuora Pie-
ra, dal nipote Massimo, dai fra-
telli, dalle sorelle e pronipoti.
Alla signora Maria un caloroso,
grande abbraccio di buon
compleanno da tutti i suoi fa-
migliari.

A Castel Boglione in regione Gianola

Maria Tosa Icardi
ha compiuto 90 anni

Monastero: è deceduta Angela Cresta
Monastero Bormida. Cordoglio a Monastero Bormida per la

scomparsa di Angela Cresta vedova Sburlati, deceduta il primo
ottobre a 84 anni, dopo una vita dedicata al lavoro e agli affetti
famigliari. Angela era una donna energica e attiva, impegnata
nelle attività domestiche e dotata di un vero talento per lʼarte del
ricamo, a cui dedicava tutto il suo tempo libero. Sempre dispo-
nibile alla conversazione e allʼamicizia, lascia un grande vuoto in
tutti coloro che lʼhanno conosciuta e hanno potuto apprezzare le
sue qualità. Allʼamatissimo figlio Piero Sburlati, stimato veterina-
rio dellʼASL di Asti, vanno le condoglianze più sentite di parenti,
amici e colleghi.

Giornata del Brachetto e delle tipicità di Langa

Sessame, festa
di fine vendemmia

Bergolo. Continua intensa lʼattività del gruppo di amici del Velo
Club Olmo, sabato 24 settembre, in dodici hanno percorso il gi-
ro da Celle Ligure a Bergolo, mentre sabato 1 ottobre, sono sa-
liti da Celle Ligure a Piancastagna, frazione di Ponzone, per la
grande festa della montagna, giunta alla sua 14ª edizione, orga-
nizzata dalla Comunità Montana “Appennino Aleramico Ober-
tengo”. Ed infine in questi giorni si sta definendo il percorso del-
la Gepin Olmo che si correrà il 15 aprile 2012 passando per il To-
docco.

Amici del Velo Club Olmo

Da Celle a Bergolo
e a Piancastagna

Bubbio. Presso i locali della
biblioteca comunale di Bubbio,
intitolata al “generale Leone
Novello”, hanno preso il via 3
corsi di tedesco: uno di base
(tutti i lunedì mattina), uno
avanzato (per chi conosce già
in parte il tedesco) ed infine un
corso per bambini tedeschi e
svizzeri.

Ad organizzare i corsi, pa-
trocinati dallʼAmministrazio-
ne comunale, è Carina Die-
trich, madrelingua, laureata
in lingua tedesca, che ha
fondato lʼAssociazione cultu-
rale Scambicult, che abita ed
ha sede, presso la cascina
Grassi 43, in regione Grassi
a Bubbio.

I primi 2 corsi: base e
avanzato, hanno preso il via
lunedì, mattina 3 ottobre, dal-
le ore 10,45 alle 12,45, cor-
si di tedesco base e avan-
zato e nel pomeriggio di gio-
vedì 6 ottobre, dalle ore

15,30 alle 17,30. Se ci sa-
ranno richieste si allestirà an-
che un corso serale.

Il costo del corso è di 5
euro allʼora (minimo 4 per-
sone), la durata prevista è
di 12 lezioni da 2 ore (tota-
le 24 ore), corso completo
120 euro, più i costi del libro
o delle copie.

Inoltre, viene istituito an-
che un corso di tedesco per
bambini tedeschi - svizzeri,
che hanno interesse e biso-
gno di studiare la lingua
scritta (grammatica).

Per informazioni e iscrizioni:
comune di Bubbio (tel. 0144
83502) e Carina Drietrich, As-
sociazione Scambicult (tel.
347 8761670, 0144 852117),
località regione Grassi 43. E
da questa settimana si trova
Scambicult (e anche la biblio-
teca comunale) su facebook,
con un portale dove si può in-
formarsi sui corsi.

Corsi di tedesco
nella biblioteca di Bubbio
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Bergamasco. La “Fiera Re-
gionale del Tartufo” di Berga-
masco compie tredici anni. Do-
menica 9 ottobre, nel piccolo
paese del Monferrato, che no-
nostante una popolazione di
neppure 800 abitanti si inseri-
sce di diritto fra le “capitali del
tartufo bianco dʼAlba” per la
particolare vocazione del suo
territorio alla crescita e allo svi-
luppo di questo delizioso pro-
dotto, si svolgerà la tredicesima
edizione della Fiera, che ogni
anno segna idealmente lʼaper-
tura della stagione dei trifolau.
Ricco di storia (il paese risale
addirittura al 1014), con i suoi
monumenti e i suoi edifici di
pregio, dal Palazzo Marchiona-
le, sede del Museo del Cinema
di Carlo Leva, fino alle chieset-
te di S.Bernardino e S.Pietro
(questʼultima appena tornata al-
lʼantico splendore a seguito dei
restauri dopo i danni subiti per il
terremoto del 2000), il paese si
prepara ad accogliere le miglia-
ia di visitatori che come ogni
anno faranno da cornice alla
grande fiera. Oltre alle attrattive
storiche e monumentali, dalla
mattina alla sera gli occhi dei
turisti potranno brillare alla vista
delle decine di bancarelle che
espongono prodotti tipici del
territorio e dellʼartigianato loca-
le. Il loro palato potrà deliziarsi
grazie alle degustazioni gratui-
te, organizzate presso la canti-
na “Rio Di…Vino” dei migliori vi-
ni del territorio, e soprattutto ac-
costarsi allʼinconfondibile sapo-
re del tartufo, servito nei locali
del paese, abbinato alle carni
pregiate delle due macellerie
locali, considerate per qualità ai
vertici regionali.

***
Programma Essenziale

Il programma di giornata è
talmente ricco da rendere ne-
cessaria unʼopera di estrema
sintesi.

Si comincia alle 10, in piazza
Repubblica, con lʼesposizione
delle trifole. Parallelamente,
dalle 10 alle 18, nella Cantina
Rio Di…Vino sarà possibile de-
gustare i vini presentati alla ras-
segna enologica “Vini di Berga-
masco e paesi limitrofi”, e in
piazza Barberis assistere agli
spettacoli e animazioni dellʼas-
sociazione artistica “Artinban-
co”.

Ore 11 – In piazza Repubbli-
ca la premiazione della rasse-
gna enologica e, a seguire, dei
trifolau partecipanti con il trofeo
“trifolau dʼor dʼBergamas”.

Ore 13 – Tutti a pranzo nei
locali convenzionati: Circolo
Acis Tranquil (0131 777360),
Soms Arci (0131 777296), Agri-
turismo “Cascina Amarant”
(0131 776561). Il circolo Acli di
via Cavallotti (0131 777458) e
la Pro Loco di piazza Repubbli-
ca-via IV Novembre (proloco-
bergamasco@hotmail.com)
serviranno piatti “veloci” al tar-
tufo, mentre fra i locali conven-
zionati sono inseriti anche il Ri-
storante Mistral di Bazzana di
Mombaruzzo (0141 702967) e
il Ristorante “Da Tunon” di Ovi-
glio (0131 775218). La preno-
tazione è vivamente consiglia-
ta.

***
Mostra di falconeria

Dalle 9,30 alle 17, nel campo
sportivo di S.Pietro, accanto al-
la chiesa, sarà allestita una mo-
stra di falconeria curata dalla
“Associazione Culturale Zoolo-
gica”. Il programma prevede al-
le 9.30 lʼallestimento dellʼarea
rapaci; dalle 11,30 corso di fal-
coneria per i più piccoli con di-

mostrazione didattica di volo.
Dalle 14,30 alle 15 un concorso
di disegno per bambini “Dise-
gna il tuo rapace preferito”, e
dalle 16,30 una nuova dimo-
strazione didattica di volo. Il
corso sarà seguito dalla conse-
gna di un diploma per ogni par-
tecipante. Il disegno più bello
del concorso sarà pubblicato
sul sito www.aczoo.it.

***
Mostra di pittura

La 13ª Fiera del Tartufo coin-
cide anche con la 13ª edizione
della Mostra di Pittura Estem-
poranea “Punti di vista su Ber-
gamasco, terra di tartufi e vini”.
I partecipanti sono attesi alle 8
in piazza della Repubblica per
la timbratura della tela parteci-
pante che dovrà essere ricon-
segnata alle 18. Al primo clas-
sificato un premio da 400 euro,
al secondo un premio da 250
euro.

***
Lʼevento in TV e alla radio

Durante tutta la manifesta-
zione, il presentatore Umberto
Clivio sarà presente con una
troupe televisiva che riprende-
rà i momenti migliori della fiera,
per poi trasmetterli sullʼemitten-
te Primantenna. La trasmissio-
ne andrà in onda venerdì 14 ot-
tobre alle 21 e sarà replicata
sabato 15 alle 22. Per tutta la
giornata Radio Valle Belbo sarà
presente con una postazione
mobile.

***
Filiera Corta

A ulteriore testimonianza del-
la superiore qualità della “Fiera
del Tartufo” di Bergamasco, la
rassegna ha ottenuto questʼan-
no la possibilità di fregiarsi del-
lʼambito marchio “Filiera corta
delle sagre in Provincia di Ales-
sandria”. Il marchio di qualità è
pensato per identificare le ma-
nifestazioni che utilizzano nel
menu i prodotti del territorio, ri-
scoprono e valorizzano le ricet-
te tipiche e i piatti della tradizio-
ne, sostengono il rapporto di-
retto fra produttore e consuma-
tore garantendo la provenienza
del prodotto e riducono i costi di
trasporto, refrigerazione e im-
ballaggio nel rispetto dellʼam-
biente. La fiera di Bergamasco
ha ottenuto una valutazione
complessiva di 98/100, che la
inserisce nellʼassoluta eccel-
lenza provinciale.

***
Giovani Guide Turistiche

Per aiutare i turisti a cono-
scere e ad apprezzare le bel-
lezze e le peculiarità di Berga-
masco, degna di nota è lʼinizia-
tiva di un gruppo di giovani ber-
gamaschesi, circa una decina,
tutti fra i 14 e i 16 anni, che si
presteranno gratuitamente per
accompagnare i visitatori alla
scoperta del paese e delle sue
attrattive.

***
Servizio Protezione Civile

Una manifestazione della
portata della Fiera del Tartufo di
Bergamasco comporta, inevita-
bilmente, la necessità di un ser-
vizio dʼordine affidato a perso-
ne capaci e competenti. A ren-
dere ancora più piacevole e si-
cura la permanenza in paese,
ci penseranno un gruppo di vo-
lontari di protezione civile orga-
nizzato dal Comune in collabo-
razione coi vicini centri di Quat-
tordio, Masio e Quargnento,
tutti appartenenti, come Berga-
masco, al Com di Felizzano. E
in caso di affluenza straordina-
ria, è prevista la mobilitazione
del locale Gruppo Alpini.

M.Pr

Bergamasco. Organizzata
dal Comune di Bergamasco
con la collaborazione del-
lʼOnav, delegazione di Ales-
sandria, il patrocinio della Re-
gione Piemonte, della Provin-
cia di Alessandria e della Ca-
mera di Commercio di Ales-
sandria, la rassegna enologica
regionale “Vini di Bergamasco
e paesi limitrofi” è giunta ormai
alla sua quarta edizione e rap-
presenta uno degli appunta-
menti più interessanti nel set-
tore dellʼenofilia nellʼarea che
segna il confine fra Astigiano e
Alessandrino. Grazie allʼattivi-
smo degli organizzatori, sono
stati raccolti e presentati a con-
corso ben 63 campioni di vino,
rappresentativi di tutte le mag-
giori realtà territoriali. I vini
(scelti fra quelli delle campa-
gne 2007, 2008, 2009 e 2010)
sono stati degustati e valutati
da una commissione Onav for-
mata da cinque commissari,
che si è riunita appositamente
nella serata di sabato 24 set-
tembre. Estremamente positivi
i giudizi espressi dalla giuria

onavista: tutti i 63 campioni
presentati hanno evidenziato
caratteristiche organolettiche di
altissimo profilo, e ben 33 cam-
pioni hanno superato la quota
di eccellenza degli 85/100 di
valutazione. Fra questi, sono
stati individuati 12 campioni
che saranno premiati domeni-
ca 9 ottobre, nellʼambito della
XIII edizione della “Fiera del
Tartufo”. Il vino che ha ottenuto
la votazione più alta, ben
91/100, che gli valgono lʼasse-
gnazione del famoso “Garoc
dʼor”, è il Dolcetto dʼOvada Su-
periore della Cantina Tre Ca-
stelli di Montaldo Bormida. Alle
spalle del vino montaldese, la
giuria ha deciso di conferire il
“Garoc dʼArgent” ad altri 11 vi-
ni: il Barbera dʼAsti della Canti-
na Sociale Rocchetta Tanaro, il
Barbera del Monferrato del-
lʼazienda agricola Roberto Ur-
scheller, il Barbera dʼAsti della
cantina “TreSecoli” (Momba-
ruzzo-Ricaldone), il Barbera
dʼAsti Superiore “Malgrà”, il
Brachetto dʼAcqui della Canti-
na Sociale Alice Bel Colle, il

Dolcetto dʼOvada della Cantina
“TreSecoli”, il Piemonte Char-
donnay della Cantina “TreSe-
coli”, il Barbera Monferrato Su-
periore dellʼazienda agricola
Bellati, il Piemonte Chardon-
nay dellʼazienda agricola Bar-
barino, il Barbera dʼAsti supe-
riore di Dario Ivaldi e il Barbera
del Monferrato della Cantina
Sociale di Mantovana. In occa-
sione della Fiera Regionale del
Tartufo, tutti i vini selezionati

potranno essere degustati dal-
le 10 alle 18 presso la cantina
“Rio Di…Vino”; i vini premiati
saranno invece presentati al
pubblico dalle 15 alle 18 pres-
so un banco dʼassaggio curato
dagli onavisti incaricati dal-
lʼOnav Alessandria, che guide-
ranno i presenti ad un percor-
so di degustazione per apprez-
zare al meglio le splendide ca-
ratteristiche di ciascuno dei vi-
ni vincitori.

Domenica 9 ottobre, la 13ª edizione

A Bergamasco la “Fiera
regionale del Tartufo”

Alla rassegna Enologica Regionale di Bergamasco

“Garoc d’Or” al Dolcetto di Montaldo Bormida
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Bergamasco. A poche ore
dallʼinizio della tredicesima
edizione della Fiera Regio-
nale del Tartufo, il Comune di
Bergamasco non sa ancora
se e quando potrà rientrare
delle spese di allestimento e
organizzazione della rasse-
gna.

E il Comune del sindaco
Gianni Benvenuti non è lʼuni-
co a trovarsi in questa si-
tuazione di assoluta preca-
rietà: a pochi giorni dal via
della stagione delle fiere dei
tartufi bianchi in provincia, a
seguito dei tagli dei contri-
buti regionali da sempre ero-
gati per questo tipo di mani-
festazione, sale la protesta
dei piccoli centri.

«Già tempo fa - spiega il sin-
daco di Bergamasco - abbia-
mo inviato al Presidente della
Regione Cota una lettera in cui
abbiamo espresso, insieme
agli altri paesi della Provincia
di Alessandria che sono sede
di rassegne analoghe (ndr:
Murisengo, Odalengo Piccolo
e S.Sebastiano Curone) la no-
stra viva preoccupazione per il
silenzio della Regione. A oggi
non ci hanno degnato della mi-
nima attenzione».

Il grido dʼallarme di Berga-
masco e degli altri paesi sede
di fiera è stato raccolto dal
consigliere regionale PD An-
gela Motta, che ha rivolto
unʼinterrogazione alla Giunta
e, dopo avere ottenuto rispo-
sta, ha rilasciato una dichiara-
zione ancora più preoccupan-
te: “….lʼassessore regionale
Ravello, rispondendo allʼinter-
rogazione (…) ha confermato
la fondatezza dellʼallarme dei
sindaci e ha confermato un
quadro davvero desolante:
per il tartufo piemontese le ri-
sorse sono drasticamente di-
minuite (…). Le risorse desti-
nate allʼAssessorato al Com-
mercio sono passate dai
600.000 euro dellʼanno scor-
so agli attuali 343.000, con
una corposa riduzione che
metterà in grande difficoltà le
amministrazioni comunali or-
ganizzatrici delle fiere. Inoltre,
secondo lʼAssessore, sarebbe
opportuno concentrare ogni ri-
sorsa in un unico soggetto a
controllo regionale e provin-
ciale e per questo sarebbe
necessaria una revisione del-
la legge regionale 16/2008,
varata dal governo di centro-
sinistra proprio per tutelare e
valorizzare il tartufo…”.

Insomma: per le fiere non ci
sono soldi.

Benvenuti scende sugli
aspetti pratici: «Per lʼedizione
2010 dalla Regione erano arri-
vati 10.000 euro, ai quali si era
sommato un contrubuto pro-
vinciale, che aveva consentito
di coprire al 50% le spese so-
stenute. Al momento lʼunico
stanziamento ricevuto sono

1.000 euro arrivati dal Consi-
glio regionale. Preciso che la
fiera costa a Bergamasco
25.000 euro».

Che, vale la pena ricordarlo,
non sono uno spreco: «Non
sta a me ricordare che il tartu-
fo è unʼeccellenza nazionale e
internazionale. Il tartufo bianco
dʼAlba, che è quello che si rac-
coglie a Bergamasco, è in par-
ticolare il più pregiato del mon-
do: un simbolo del nostro Pae-
se, un biglietto da visita che
consente una promozione
straordinaria del territorio, che
incrementa il turismo, che por-
ta ricchezza».

Ma il dato che fa arrabbiare
è un altro: «Ogni anno, anche
questʼanno perché i rinnovi so-
no già stati effettuati, la Regio-
ne riceve circa 500.000 euro
dai tesserini dei cercatori di
tartufi. Dove sono finiti quei
soldi?».

Quindi lʼamara conclusione:
«Con lʼazzeramento dei contri-
buti, è ovvio che non sarà pos-
sibile mantenere il livello at-
tuale delle fiere, né proporre
qualcosa di lontanamente pa-
ragonabile: le manifestazioni
sono destinate a veder sce-
mare lʼaffluenza di pubblico e
così facendo verranno meno
gli standard richiesti per il
mantenimento delle qualifiche
di fiere “internazionali”, “nazio-
nali” o “regionali”, assegnate
proprio dallʼEnte, che avrà per-
tanto un alibi per cancellarle,
magari addossando le respon-
sabilità agli organizzatori».

E pensare che la giunta le-
ghista di Cota, in sede di pro-
paganda elettorale, aveva
puntato tutte le sue carte sulla
cura degli interessi del territo-
rio. Dagli ospedali alle fiere del
tartufo, passando per il federa-
lismo fiscale, lasciamo ai letto-
ri il compito di valutare i risul-
tati.

M.Pr

Denice. Ci scrive la Poli-
sportiva Denicese: «Anche se
lʼestate, stagione tipica delle
sagre è terminata, la Polispor-
tiva di Denice ha deciso di non
fermarsi: si è chiesta: “perché
non iniziare la nuova stagione
autunnale con una manifesta-
zione nuova che rifletta, sapo-
ri e i profumi di questo periodo
dellʼanno?

La risposta è stata “Festa
della Polenta Nuova”. La data?
Domenica 9 ottobre. Il luogo
Denice, regione Piani, presso
il nuovo centro sportivo “G. Zo-
la”. Bene, a questo punto biso-
gna aggiungere anche un gu-
stosissimo menù: lo dice già il
nome stesso di questa sagra:
la regina del menù sarà la po-
lenta.

Dalle ore 12,30 sarà possi-
bile gustarla in tanti modi di-
versi: con lo spezzatino, con il
gustosissimo cinghiale stufato,
e addirittura un piatto tipico

dellʼantica tradizione locale
che si sta perdendo: la pucia
(forse i più giovani non la co-
noscono ma si tratta di una
speciale ricetta a base di farina
di mais, cavolo nero, cipolle,
ecc.) una pietanza semplice
ma dal sapore unico, da pro-
vare e molto altro.

Ma, essendo Polisportiva, lo
sport non può mancare e, in
collaborazione con A.S.D. Pe-
dale Acquese ci sarà la gimka-
na in bicicletta non competitiva
adatta a tutti i bambini dai 4
agli 11 anni. Le iscrizioni parti-
ranno alle ore 13,30 e dalle
14,30 inizierà la gimkana. Ci
sarà una medaglia per tutti i
partecipanti e una coppa al 1º
classificato di ogni categoria...
tra gli iscritti, verranno sorteg-
giati premi a sorpresa.

A questo punto gli ingre-
dienti ci sono tutti: lʼappunta-
mento è domenica 9 ottobre a
Denice, non mancate».

Ponti. È iniziata lunedì 3 ot-
tobre e si concluderà sabato 8
dicembre, la visita pastorale
del Vescovo di Acqui, mons.
Pier Giorgio Micchiardi, alle
parrocchie di Denice, Monte-
chiaro e Ponti, accolto dal par-
roco don Giovanni Falchero e
dalle comunità.

Martedì 4, il Vescovo ha aper-
to la visita con la messa a Pon-
ti (ore 20), e subito dopo ha in-
contrato i membri del consiglio
pastorale e affari economici del-
le tre parrocchie. Mercoledì 5, a
Montechiaro Piana, ha incon-
tro con la scuola e Gruppo Al-
pini. Giovedì 6 ottobre, nella
mattinata a Ponti la messa per
tutti i defunti delle comunità e la
visita agli ammalati e poi a De-
nice alle ore 15.30, vespri, ora
santa di adorazione, santo ro-
sario e benedizione eucaristi-
ca, segue incontro conviviale
con il Vescovo.

Venerdì 7 ottobre: in matti-
nata continua la visita ai mala-

ti e agli anziani, a Ponti ore 17
santa messa del primo vener-
dì, incontro con i ragazzi e i
giovani di tutte le tre comunità.

Sabato 8 ottobre: a Ponti
ore 20.30 concerto dei ragazzi
di Ponti e Montechiaro, ore
21.30 incontro con i sindaci e
gli amministratori di Denice,
Montechiaro e Ponti.

Domenica 9 ottobre: ore
8.45 santa messa a Denice,
ore 10 santa messa a Monte-
chiaro Piana, ore 11.15 santa
messa a Ponti e festa degli ul-
traottantenni; ore 12.45 pran-
zo con il Vescovo, tutti posso-
no partecipare, comunicandolo
presso la Canonica di Ponti.
Ore 15.45 santa messa a
Montechiaro Alto seguita da in-
contro con il Vescovo; ore
20.30 a Ponti adorazione eu-
caristica a conclusione della vi-
sita pastorale; vespri, santo ro-
sario e benedizione eucaristi-
ca per i fedeli delle comunità di
Denice, Montechiaro e Ponti.

Merana. Domenica 9 otto-
bre alle ore 11, 2011 padre
Piero Opreni durante la santa
messa ricorderà i quarantʼanni
della chiesa parrocchiale.

La chiesa parrocchiale di
San Nicolao e Maria Ausiliatri-
ce progettata dallʼarchitetto
mons. Alessandro Thea (nati-
vo di Castelletto Molina), ca-
nonico della cattedrale di Ac-
qui, fu inaugurata nellʼottobre
del 1941, dal parroco don Pie-
tro Amighetti originario di Roc-
caverano con il Vescovo di Ac-
qui mons. Lorenzo Delponte
accompagnato dal giovane
don Giovanni Galliano.

Negli anni Trenta fu deciso
che la seicentesca chiesa del
vecchio centro comunale si-
tuato sulla collina ove ora re-
sta solo il cimitero, fosse ormai
troppo scomoda.

La strada statale e la ferro-
via avevano favorito lo svilup-
po del nuovo centro abitato a
valle con un progressivo spo-
polamento delle borgate.

I lavori per la costruzione
della chiesa iniziarono nel
1943, la gente del paese sʼim-

pegnò moltissimo, sia con of-
ferte, versando 10-15 lire al
mese o uno scudo lʼanno, sia
offrendo manodopera gratuita.

I muratori provenienti dal-
lʼastigiano erano riforniti di ma-
teriale da costruzione dalla
gente del paese.

Nei giorni festivi, infatti, i
meranesi con i loro carri agri-
coli, circa una sessantina, sa-
livano alla cava dei Mori di
Serole percorrendo lʼantica
strada comunale che sale nei
pressi della Casa Bruciata per
poi scendere carichi di pietre
sulla strada di Rocchetta di
Spigno.

Nel periodo della costruzio-
ne della chiesa la domenica
mattina si svolgevano le fun-
zioni religiose, compreso il ve-
spro per poi avere il pomerig-
gio da dedicare al lavoro.

La chiesa fu arricchita dagli
arredi trasferiti dalla vecchia
chiesa nel frattempo venduta,
a privati per poi esser demoli-
ta, ma gli affreschi previsti per
lʼabside su disegno del pittore
Pietro Gaddia, non furono mai
realizzati.

Merana. Nellʼorto
dʼautunno le teneri in-
salate lasciano il posto
a coloriti ortaggi e sua
maestà la zucca la fà
da padrona.

La zucca è ingre-
diente di gustose ricet-
te regionali, protagoni-
sta di sagre e fiere e
divertente decorazione
delle feste di Halloo-
wen.

Numerose le varietà
coltivate per usi speci-
fici, grazie a concomi-
tanti fattori legati al ter-
reno, clima e amorevo-
li cure, del coltivatore.

Le zucche a volte
raggiungono notevoli
dimensioni come que-
sta fotografata a Mera-
na nellʼorto di Renzo
Moretti.

Bistagno. Domenica 16 ot-
tobre il Comune di Bistagno, in
collaborazione con il Club Alpi-
no Italiano (CAI) sezione di Ac-
qui Terme, organizza lʼescur-
sione “Giro dei due Bricchi” (2ª
edizione) lungo il sentiero n.
500 (catasto sentieri Regione
Piemonte).

La manifestazione è aperta
agli appassionati di trekking,
mountain bike e cavallo, un
connubio rilevatosi molto posi-
tivo nella scorsa edizione. Il ri-
trovo è alle ore 8.30 (partenza
ore 9) in piazza Giulio Monte-
verde e lʼarrivo sarà per le ore
13-13.30.

La lunghezza del percorso è
circa 16 chilometri, ma è previ-
sto un “giro” più breve (solo
per escursionisti a piedi) con
partenza ritardata alle ore 9.45
con servizio navetta. Per le

mountain bike vi è una varian-
te aggiuntiva (terzo bricco).
Per lʼiscrizione la quota è di 10
euro (per i ragazzi sotto i 12
anni la partecipazione è gra-
tuita) comprensiva di punto ri-
storo sul percorso e spaghet-
tata finale; per chi fosse inte-
ressato solo allʼescursione la
quota è di 5 euro. Il ricavato
sarà devoluto allʼassociazione
World Friends per il completa-
mento del Neema hospital di
Nairobi.

Descrizione, mappa e foto-
grafie del percorso sono con-
sultabili sul sito del comune di
Bistagno (www.comune.bista-
gno.al.it) alla sezione itinerari
oppure sul sito dei sentieri del-
la provincia di Alessandria
(www.provincia.alessandria.it/
sentieri) alla sezione “Acqui e
le sue valli”.

Bistagno. Scrive lʼassesso-
re alla Cultura, Stefania Ma-
rangon: «Anche questʼanno
scolastico è iniziato in un clima
di grande novità e gioia che da
sempre anima gli scolari desi-
derosi di ritrovarsi tra i propri
compagni di classe ed iniziare
un nuovo anno con profitto.
Con lo stesso entusiasmo si è
inaugurato anche il servizio del
trasporto scolastico utilizzando
il nuovo scuolabus.

Per lʼamministrazione que-
sto era un obiettivo importante
da concretizzare, e si valutava
ormai da tempo la necessità di
provvedere allʼacquisto dello
scuolabus nuovo attrezzato di
tutti i comfort necessari per
svolgere il servizio del traspor-
to alunni nel completo soste-
gno dellʼautonomia scolastica
in continua crescita.

Il nuovo scuolabus è stato
acquistato grazie al contributo
della Regione Piemonte (pari
al 40% dellʼimporto complessi-
vo); con il contributo di 10 mila
euro concesso dalla Fondazio-
ne CRT; 5 mila euro concessi
dal Comitato Gemellaggio Bi-

stagno - Flaviac, e la restante
cifra, con parte dellʼavanzo di
amministrazione. Ora il Comu-
ne di Bistagno ha in dotazione
due scuolabus con cui effettua
il servizio di trasporto scolasti-
co: uno già attivo nel servizio
da anni, da 18 posti, e il mez-
zo nuovo da 28 posti.

Il nostro paese si vede pro-
tagonista di una bella realtà:
una scuola viva e molto ap-
prezzata nel nostro territorio,
contando circa 270 alunni
iscritti. Proprio per questo, il
Comune di Bistagno ha appro-
vato la convenzione per il ser-
vizio di trasporto alunni anche
con i comuni limitrofi di: Ca-
stelletto dʼErro, Ponti, Melazzo
e Cartosio.

LʼIstituto Comprensivo di
Spigno, a cui fanno capo le
scuole di Bistagno, sostiene
già attivamente dallo scorso
anno, il servizio del trasporto
scolastico tramite una conven-
zione con il nostro Comune e
concede, con questa, la dispo-
nibilità del personale A.T.A. al-
la conduzione degli scuolabus
di proprietà comunale».

La protesta di Bergamasco

Regione mette a rischio
le fiere dei tartufi

Visita pastorale dal 3 al 9 ottobre

Il Vescovo a Ponti
Montechiaro e Denice

Domenica 9 ottobre, alle ore 11

Merana, i quarant’anni
della parrocchiale

Domenica 9 ottobre in regione Piani

A Denice, festa
della polenta nuova

Nell’orto di Renzo Moretti

A Merana, zucca
di grandi dimensioni

Il 16 ottobre la 2ª edizione

A Bistagno il “Giro
dei due Bricchi”

Un nuovo mezzo da 28 posti

A Bistagno scuolabus
nuovo per le scuole

Il sindaco Gianni Benvenuti.
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Cortemilia. Riceviamo e
pubblichiamo questa lettera
del presidente dellʼAssociazio-
ne Tutela e Valorizzazione Be-
ni Culturali, Mario Cauda: «La
nostra associazione, operante
in zona dal 1990, ha sempre
lavorato per la salvaguardia
del patrimonio artistico e cultu-
rale della Valle Bormida.

Dal 2002, con la collabora-
zione della Soprintendenza
Regionale e di Italia Nostra,
Sezione di Alba, avevamo po-
sto allʼattenzione della giunta
Veglio le problematiche di de-
grado che stava subendo un
bassorilievo in arenaria locale
raffigurante “LʼAnnunciazione”;
la Madonna con lʼarcangelo
Gabriele in atto annunciante,
scolpiti allʼinterno di una bifora.

Questo bassorilievo era po-
sto al secondo piano di casa
Ciravegna, in via Dante Ali-
ghieri, prima dellʼabbattimento
e della costruzione del condo-
minio Viola. In un secondo
tempo era stato “appoggiato”,
con una corona di pietra loca-
le, in piazza Rinascita Valle
Bormida, sul lato nord della
facciata del condominio, insie-
me allʼaltorilievo raffigurante
“San Bernardino” scolpito su
una pietra più resistente.

La caratteristica dellʼarena-
ria locale è la facilità ad esse-
re scolpita, ma ha anche il di-
fetto di deteriorarsi facilmente
agli agenti atmosferici (piog-
gia, umidità, gelo).

Purtroppo dopo pochi anni si
sono visti gli effetti negativi del
posizionamento al “livernent”;
la parte periferica della bifora
è stata attaccata dallʼumidità,
creando il sollevamento ed il

distacco di porzioni di bassori-
lievo. Con la giunta Bruna, nel
2009, siamo arrivati ad ottene-
re lʼintervento della Soprinten-
denza, che ha suggerito di
spostare “LʼAnnunciazione”
nellʼarea del Convento Fran-
cescano, al riparo, e ha propo-
sto di contattare aziende spe-
cializzate nel restauro della
pietra. l preventivi ammontava-
no a circa 15.000 euro, più al-
cuni interventi accessori.

Ma non siamo riusciti a for-
malizzare il progetto ed a farlo
diventare operativo.

Oggi con il sindaco Grazia-
no Maestro e con il consigliere
delegato Luigi Marascio siamo
giunti ad una soluzione per su-
perare il problema economico:
si dividerà il lavoro in quattro
lotti separati (1º messa in sicu-
rezza, 2º spostamento del ma-
nufatto, 3º riposizionamento
dellʼopera, 4º restauro conser-
vativo). Si valuteranno, al mo-
mento solo i primi due o tre lot-
ti. Si richiederà ad una fonda-
zione bancaria un contributo e
dalla primavera prossima lʼAs-
sociazione Tutela e Valorizza-
zione Beni Culturali farà opera
di informazione alla cittadinan-
za ed una raccolta fondi per
raggiungere lʼobiettivo di finan-
ziare parte del restauro.

Si spera anche di sensibiliz-
zare dei privati per elargire do-
nazioni, detraibili dalle impo-
ste, per unʼopera di importan-
za architettonica e culturale
per Cortemilia.

Speriamo di poter vedere
presto uno dei pochi bassori-
lievi in arenaria, ancora esi-
stenti in Valle Bormida, torna-
re al suo originale splendore».

Bubbio. Scrivono le biblio-
tecarie: «Venerdì 30 settembre
la Biblioteca comunale “Gene-
rale Novello” di Bubbio ha avu-
to lʼonore di presentare il libro
“La storia di Natale” ma so-
prattutto il suo autore Natale
Pia.

Durante la presentazione
Natale ci ha raccontato un
pezzo della sua vita: dal viag-
gio di ritorno dalla campagna
di Russia, alla sua partecipa-
zione alla lotta partigiana, fino
al suo internamento a Mau-
thausen.

I racconti di Natale sono sta-
ti alternati alle letture di alcuni
brani del libro.

Sia le letture che i racconti
hanno suscitato in tutti i pre-
senti emozioni e commozione,
i racconti dei compagni morti in
Russia, lʼinumanità del sistema
lager, la ricerca di un perdono
anche per i Kapò, questo e
molto altro ci ha donato vener-
dì sera Natale.

Lʼelemento più importante
della serata per una volta non
è stato solo il libro ma lʼautore,
molti di noi si sono commossi
leggendo “Se questo è un uo-
mo” o altri libri sullʼolocausto,
ieri sera per la prima volta nel-
la vita, molte delle persone
presenti hanno conosciuto un
testimone di quellʼinferno in
terra, e tutti hanno avuto lʼop-
portunità di porre una doman-
da, di ascoltare un pezzo di
storia o semplicemente di
stringere la mano a una perso-
na speciale e unica non solo
per quello che ha vissuto, ma
per come lʼha vissuto e per il

modo in cui racconta la sua
esperienza. Con il dolore im-
prigionato nel cuore Natale si
è sentito in dovere di narrare la
propria storia alle future gene-
razioni nel tentativo di far capi-
re a quali tragiche conseguen-
ze può portare lʼodio dellʼuomo
nei confronti dei propri fratelli.

Un ringraziamento speciale
va al sindaco Fabio Mondo,
che oltre a svolgere nel miglio-
re dei modi il suo ruolo istitu-
zionale, ha dimostrato una
grande sensibilità nel proporre
alla Biblioteca questa serata.

Un ringraziamento come al
solito a Sandra Lucini per la
lettura di alcuni brani.

Dopo tante note positive ci
sentiamo in obbligo di comuni-
care il nostro dispiacere per il
disinteresse che molte perso-
ne del paese hanno dimostra-
to per una serata e per un in-
contro così importante.

Certo sappiamo che tutti
possono avere difficoltà nel
partecipare agli incontri serali,
ma ci dispiace sinceramente
per tutti gli assenti che hanno
perso lʼopportunità di un in-
contro unico, in particolare il
dispiacere è rivolto ai giovani
che anche in unʼoccasione co-
sì importante hanno conferma-
to il loro disinteresse a questo
tipo di argomenti perdendo
lʼoccasione di un notevole ar-
ricchimento culturale.

Per concludere, speriamo di
ricevere presto le ristampe del
libro in modo da accontentare
le persone che durante la se-
rata non lo hanno potuto ac-
quistare».

Merana. Un bel gruppo di
escursionisti del CAI Pinasca
(in Val Chisone, provincia di
Torino) guidati da Cristina e
Paolo hanno percorso il sen-
tiero 575 sui calanchi di Mera-
na. Il titolo dellʼescursione:
“Lʼaltra faccia delle Langhe. Le
Langhe, terra di coltivazioni, di
nocciole, tartufi ma soprattutto
di vigneti, ma anche di calan-
chi erosi dalle piogge impetuo-
se che ne consumano i fianchi
scavandoli e creando piccoli e
grandi canyon, ma anche scul-
ture naturali simili a funghi di
pietra e sabbia (i Murion) che
appaiono tra eriche e ginestre,
si potrebbe pensare di essere
stati catapultati sul suolo luna-
re invece ci troviamo solamen-
te nella zona delle langhe più
vicina alla Liguria.

Antico fondale di uno scom-
parso mare, è diventato ora la
palestra ideale per i capricci
della natura”.

Nel gruppo di escursionisti
del Cai di Pinasca ci sono mol-
ti giovani appassionati di mon-
tagna e interessati al mondo

dellʼescursionismo, tra le attivi-
tà della sezione cʼè Scopri
Montagna, lʻiniziativa rivolta ai
bambini dalla seconda ele-
mentare in poi appartenenti al-
la sezione e a quelli della se-
zione della Val Germanasca,
siamo grati a tutti coloro che ci
hanno permesso di continuare
negli anni questa esperienza
che ha riscontrato approvazio-
ne sia dai giovani che dai ge-
nitori. Il tutto comprende sera-
te teoriche, generalmente se-
guite da uscite in montagna, al
fine di approfondire e verifica-
re quello che si è appreso in
via teorica. Le uscite sono se-
guite da persone esperte sia
dal punto di vista alpinistico-
escursionistico che da quello
naturalistico.

Il sentiero di Merana realiz-
zato grazie alla collaborazione
del Cai di Acqui Terme è inse-
rito nella pubblicazione Mille-
passi sui sentieri, edita dalla
Provincia di Alessandria con
guida scaricabile dal sito
www.provincia.alessandria.it/s
entieri/

Santo Stefano Belbo. Si apre lʼotto di ottobre, presso il Museo
Casa Natale di Cesare Pavese, sede del CE.PA.M, (via Ce-
sare Pavese, 20) la mostra personale della pittrice doglianese Gio-
vanna Sardo che ha per titolo Paesaggi e colori di Langa. Lʼinau-
gurazione è prevista alle ore 16 dellʼotto ottobre. Lʼesposizione ri-
marrà aperta sino al 30 del mese, con apertura nei fine settima-
na, il sabato e la domenica, con orario 10 - 12 e 15 - 18. Per in-
formazioni e appuntamenti telefonare al 389 5118110.

Bubbio. Verrà presentato
venerdì 7 ottobre a Bubbio,
presso lʼex confraternita dei
battuti, alle ore 20,30, il libro
“Funghi e tartufi dellʼAstigia-
no”.

Il testo è nato da un lavoro
di gruppo tra competenze e
conoscenze appartenenti a
professionalità diverse, prove-
nienti dallʼassessorato allʼAgri-
coltura della Provincia di Asti,
dal Centro di controllo micolo-
gico dellʼAsl di Asti - Servizio
Igiene, Alimenti e nutrizione e
dal gruppo micologico “G. Ca-
misola” di Asti. Il risultato di
questo lungo e approfondito
lavoro di ricerca è una pubbli-
cazione che prende in esame
la tematica dei funghi e dei tar-
tufi, affrontandola da molteplici
punti di vista: normativi, bota-
nici, storici, culinari;

Il volume ha una triplice fi-
nalità: formazione, informazio-
ne e prevenzione.

Formazione, per gli addetti
del settore come per esempio
i raccoglitori o aspiranti “trifu-
lau”; informazione, per tutti i
cittadini; prevenzione, per il ri-
conoscimento di esemplari ve-
lenosi o dannosi per la salute.

La presidente della Com-
missione Agricoltura della Pro-
vincia di Asti Palmina Penna
dice: «Ringrazio per lʼottimo la-
voro svolto il dott. P. Guercio
dirigente area Agricoltura della

Provincia e i suoi collabrorato-
ri dott.ssa S. Sarzenini, G.
Rosso, G. Palaia, il gruppo mi-
cologico “G. Camisola” di Asti,
dott. M. Filippa E. Gagliardi, il
Servizio Igiene Alimenti e Nu-
trizione Asl di Asti il dott. V. So-
ardo, il Centro Controllo Mico-
logico Asl di Asti, dott.ssa M.
Panata e suoi collaboratori.
Per le immagini un grazie par-
ticolare agli autori per la genti-
le concessione. In un periodo
difficile per le casse della Pub-
blica Amministrazione questo
volume è un esempio virtuoso
di come si possa lavorare ridu-
cendo le spese. Valorizzando
le risorse umane dei nostri uf-
fici e promuovendo la profes-
sionalità del “team di ricerca” è
stato possibile realizzare un ot-
timo lavoro che ha stimolato le
competenze di ognuno e che
si rivelerà un prezioso stru-
mento per la popolazione».

La serata coordinata da Pal-
mina Penna, vedrà la presen-
za del dott. Fulvio Brusa as-
sessore provinciale allʼAgricol-
tura, di Vincenzo Soardo diret-
tore Servizio Igiene Alimenti e
Nutrizione dellʼAsl di Asti e M.
Filippa esperto micologico. In-
terverranno anche i membri
del gruppo di lavoro che si è
occupato della stesura del vo-
lume. Ai partecipanti verrà
consegnata una copia omag-
gio del libro.

Bistagno. Scrive lʼamministrazione comunale: «Anche que-
stʼanno la vendemmia è finita e il nostro Comune può vantare un
servizio che ha funzionato in modo eccellente: il peso pubblico.
Da alcune stagioni, nel periodo della vendemmia, ci avvalliamo
della collaborazione di una ragazza davvero speciale e solare
che sa accogliere sempre tutti con sorriso: Michela Perletto. La
definiamo speciale perchè non abbiamo mai avuto lʼombra di un
problema, anzi non possiamo far altro che lodarla pubblicamen-
te per il prezioso lavoro che ha svolto con il massimo impegno e
professionalità. È nostra intenzione migliorare il servizio anno
per anno, rendendo sempre più visibile e conosciuto il peso di Bi-
stagno. Ricordiamo che il servizio è attivo tutto lʼanno previo lʼuti-
lizzo di gettoni che si possono acquistare presso gli uffici Comu-
nali ed alcuni negozi del paese. Ancora grazie Michela».Bistagno inaugura la nuova sede

del C.O.I. - A.I.B.
Bistagno. Sabato 22 ottobre presso la nuova sede di Bista-

gno, via Martiri della Libertà (centro sportivo), si terrà la cerimo-
nia di inaugurazione della nuova sede del Centro Operativo In-
tercomunale di Protezione Civile - A.I.B. Il programma della gior-
nata prevede alle ore 9, ritrovo presso la sede; alle ore 9.30, sa-
luti e rinfresco; alle ore 10, alzabandiera, alle ore 10.15 saluti
delle autorità; alle ore 11, taglio nastro e benedizione; alle ore
11.15, dimostrazione; alle ore 13, corteo; alle ore 13.30, pranzo.

«La realizzazione della struttura - spiega il Sindaco di Bista-
gno, coordinatore del C.O.I. Claudio Zola - è il coronamento di
tanti sacrifici e tanta dedizione allʼattività di protezione civile av-
viata dopo i tragici momenti dellʼalluvione del 1994.

Confidando nella collaborazione di tutte le istituzioni e le forze
di volontariato si auspica che tale struttura diventi polo di riferi-
mento per i servizi di protezione civile della zona».

Parere positivo
per la variante di Melazzo
Melazzo. La Giunta provinciale di Alessandria, presieduta da

Paolo Filippi, su proposta dellʼassessore alla Pianificazione Ter-
ritoriale, Raffaele Breglia, ha espresso parere positivo di com-
patibilità per il Piano Territoriale Provinciale della Variante Par-
ziale del Comune di Melazzo, adottata dal Consiglio comunale il
28 luglio 2011 con Deliberazione n. 10, a condizione che venga
riportata allʼoriginaria destinazione agricola lʼarea individuata nel-
la Tavola n. 2 del P.R.G. “Melazzo: zonizzazione”.

La variante in oggetto prevede una revisione del settore resi-
denziale mediante la rilocalizzazione di una parte di superficie
derivante da precedenti varianti.

Ass. tutela e val. beni culturali a Cortemilia

L’Annunciazione
è in pietra locale

Nella biblioteca comunale “Gen. Novello”

Bubbio, il libro
“La storia di Natale”

Un bel gruppo di escursionisti

Cai Pinasca a Merana
per vedere i Murion

Venerdì 7 ottobre presentazione del libro

Bubbio, “Funghi
e tartufi dell’astigiano”

Funziona in modo eccellente

Bistagno, gran lavoro
per il peso pubblico

Dall’8 al 30 ottobre a Santo Stefano

Giovanna Sardo
personale al Cepam
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Vesime. A chiusura dellʼanno di attività, oggi, domenica 25 set-
tembre, il presidente della Pro Loco, cav. Franco Barbero, ha in-
vitato a pranzo, presso la sede dellʼAssociazione, in regione
Priazzo, tutti i 120 “over” 75 del paese. Per festeggiare, con lo-
ro, presenti il sindaco Gianfranco Murialdi e il parroco don Pie-
tro Macciò.

Mombaldone. La Fiera del
montone grasso di Mombaldo-
ne archivia, con successo, an-
che questa ennesima edizione.

Merito anche del bel tempo,
che ha senzʼaltro favorito lʼarri-
vo di tantissimi capi. E in paese,
poiché son precisi, si son presi
anche la briga di contarli: e il ri-
sultato dellʼaddizione fa addirit-
tura 505. Un numero che rende
proponibile (anche se di diluvi
per fortuna non cʼè stata avvi-
saglia, al contrario… ecco
unʼestate fuori ordinanza, ec-
cezionale, che nelle ore più cal-
de “bagna la camicia”…) un ri-
chiamo allʼArca e al biblico Noè.
Pecore, capre ed agnelli e qual-
che ariete: Mombaldone, come
in una celebre poesia di Guido
Gozzano.. una volta allʼanno “ri-
nasce, rinasce” nel 1850.
Un successo di tutti

E se questo riesce ancora a
succedere è perché, davvero,
lʼunione fa la forza. LʼAssesso-
re del locale Municipio prof.ssa
Maura Garbero, in merito alla
giornata ci invia (unitamente ai
ringraziamenti doverosi per chi
alla festa ha preso parte) que-
sti dati. Quindici gli allevatori
presenti: Stutz Simone, che ha
condotto a Mombaldone 130
capre, 25 caprette e 4 pecore;
25 capre e un becco erano di
Grappiolo Simone; di Anfuso
Caterina, 170 pecore, 5 arieti,
50 capre, e un becco; di Calì
Giovanni un ariete, un agnello,
un becco; di Cravera Piero 13
capre e un becco; poi ecco Co-
sta Tommaso con 7 capre e 3
pecore, Reggio Giovanni con
10 capre e un becco, Tealdo
Mirco con 10 capre, Roba Mas-
simo con 21 suini, Berruti Ago-
stino e Pompili Rita con 3 capre
e 2 becchi castrati, Tappa Ste-
fano con 3 capre, Mignone Mar-
co con 7 capre, un becco e una
pecora; Dagelle Ornella con 2
pecore, Nervi Gianfranco con
3 capre e un becco, Nervi Gi-
selda con 2 pecore. Tutti hanno

avuto un premio: una coppa,
un assegno in proporzione ai
capi, mangime e tanti applausi.

Altro capitolo: gli sponsor del-
la manifestazione. Sono stati la
Segheria Piovano di Spigno
Monferrato, Tavoni Paolo, lavo-
ri agricoli conto terzi, spalatura
neve e trinciatura di Mombal-
done; Poggio Claudio, lavora-
zioni agricole di Mombaldone;
Officina Autorizzata New Hol-
land - Poggio di Mombaldone;
Marchese Giovanni produzio-
ne mangimi di Bistagno; Gior-
dano macchine agricole di Cor-
temilia; Delpiano Piero, vivai e
dimora piante di Mombaldone;
Macelleria e pasta fresca “Da
Carla” di Bistagno; Moggio -
fabbro e servizio funebre di
Mombaldone; Edildetra - ferra-
menta di Montechiaro; Bruno
Eugenio - azienda agricola di
Mombaldone; Barberis Silvio -
vendita autoveicoli Bistagno;
Farmacia Visconti di Monte-
chiaro; Farmacia SantʼAmbro-
gio di Spigno Monferrato; Dekra
Revisioni, “Alimentari da Mary”
di Mombaldone; Marenco Mario
acque minerali di Spigno Mon-
ferrato; “La Sosta del Re” birre-
ria di Spigno; Bar “Da Angela” di
Mombaldone; Alimentari Cre-
sta Silvia di Spigno Monferrato;
Edil-Com di Spigno; Pizzeria
“La Fornace” di Montechiaro;
Lavagnino Mangimi di Spigno,
Banca Cassa di Risparmio di
Asti; “Stella Marina”, ristorante
e pizzeria di Mombaldone, Re-
gione Fosselli.

Soprattutto tanta bella gen-
te la fiera di Mombaldone ha ri-
chiamato, tante capre e tante
pecore, tante bancarelle vario-
pinte, tanto sole.

La Pro Loco, altro partner de-
terminante, ha poi preparato un
pranzo, in tema con la fiera, con
più di 150 coperti.

Una tavola da professionisti
della buona cucina. Con i con-
vitati tutti, a pieno, soddisfatti.

Che gran cosa la fèra!

Roccaverano. La giovanissima Giulia Rizzolo ha vinto la gara al
punto del 19º “Trofeo Carlo Colla” che si è svolta domenica 25
settembre durante i festeggiamenti patronali nella frazione di San
Gerolamo. Tra le donne, vittoria di Ginetta Garbarino che ha pre-
ceduto Rosanna Gallo, Anna Zunino e Elisa Centola. Per gli uo-
mini, vittoria di Carlo Serra davanti a Luca Zunino, Matteo Cen-
tola e Maurizio Zunino. Tra i bambini al primo posto Luca Trulla,
al secondo Desy Gallo.

Roccaverano. Giuseppe Crivellino e Maria Luisa Gallese, Dario
Zunino e Maria Pia Fornaro, Antonio Foglino e Laura Nervi, Ro-
mildo Poggio e Maria Jose Sburlati, Carlo Polo e Clara Gallo, Di-
no Gallo e Anna Gallese, Giuseppe Diotto e Paola Laveglia, Gar-
bero Giovanni e Rina Ranzone, Luigi Rizzolo e Elda Bogliolo,
Giuseppe Berchio e Margherita Traversa, Giuseppe Tardito e Ce-
cilia Tardito, domenica 25 settembre hanno festeggiato i 40 anni
di matrimonio partecipando alla messa celebrata da don Adriano
Ferro e al pranzo presso il ristorante “Il Giardinetto” a Sessame.

Loazzolo. Il Circolo Cultura-
le Langa Astigiana, organizza
per sabato 8 ottobre: “Andoma
a sfojè la meria”.

«Visto il gran successo avu-
to lo scorso anno quando ab-
biamo fatto per la prima volta
la festa “Andoma a sfojè la
meria”, noi del Circolo Cultura-
le Langa Astigiana - spiega il
presidente geom. Clara Nervi -
abbiamo pensato di ripetere
lʼesperienza sabato 8 ottobre.
Verso le ore 15, presso la sede
del circolo in via G. Penna 1 a
Loazzolo, ci ritroveremo con
tutti gli amici che avranno vo-
glia di venire a passare con noi
un pomeriggio e una serata in
allegria sfogliando le belle
pannocchie di meria dalle otto
file che questʼanno Renzo ha
seminato nel territorio di Loaz-
zolo, in un campo messo a di-
sposizione dallʼamico Giovanni
Galliano.

Per lʼoccasione verrà pre-
sentato il nuovo numero della
rivista “Langhe - Cultura e ter-
ritorio” dellʼAssociazione Ar-
vangia di Alba e ci sarà Dona-
to Bosca.

Sarà con noi anche il grup-
po di danze tradizionali pie-
montesi e occitane “IJ Spara-
già” che già ci hanno tenuto
compagnia lo scorso anno e ci
hanno fatto divertire ballando
in allegria tutti insieme. Verrà a
trovarci lʼAssociazione “Ij Sëc-
ca Meria” di Marsaglia e tanti
personaggi di diverse associa-
zioni piemontesi. Ad un certo
punto il rumore del testa cau-
da di Pierluigi Greco attirerà la
nostra attenzione, il segnale
che arriva la meria, e quindi ci
butteremo a capofitto sulle co-
lorate pannocchie per sfogliar-
le tutte. Qualcuno proverà a fa-
re qualche gioco con ij sfojòn,
qualcuno canterà, qualcuno
giocherà sul mucchio soffice
che si sarà intanto formato e
dopo aver fatto merenda sei-
noria continueremo con una vi-
jà come un tempo con canti,
balli, barzellette, storie... tra
oggetti antichi esposti nella se-
de e le bellissime e perfette
pietre di Langa tornite dal bra-
vissimo Angelo Gallo di Deni-
ce... finchè non caleranno “ij
montagnein” (il sonno)».

Maranzana senso unico su SP 45/C
Maranzana. È istituito un senso unico alternato sulla strada

provinciale n. 45/C “dir. per Ricaldone” nel comune di Maranza-
na, dal km 0+200 al km 0+300, per una frana. Il cantiere e le re-
lative modifiche alla viabilità sono segnalate sul posto.

Spigno Monferrato. A Spigno il mese di settembre è festa da
sempre, ma questʼanno la festa è incominciata già domenica 28
agosto. Renzo Giacobbe, al quale va un sentito ringraziamento,
ha svolto, come al solito, durante lʼestate un lavoro di contatti in-
dividuali e conciliazioni individuando finalmente il giorno in cui
tutti erano liberi e desiderosi di partecipare allʼincontro. Si sono
trovati, a distanza di anni i nati nel 1941 a Spigno, Merana e zo-
ne vicine, con i segni di qualche anno in più, ma ancora ricchi di
progetti e speranze, sul sagrato della chiesa; hanno partecipato
alla S.Messa celebrata da Don Pasqua per ringraziare il Signo-
re di averli accompagnati durante il loro cammino e ricordato con
affetto i pochissimi amici che non ci sono più. Poi al Ristorante
Regina per il pranzo con portate ottime, raffinate e servite con
eleganza come consuetudine del locale. Sono state alcune ore
di piacevole allegria, ore preziose perché, prima di lasciarsi con
lʼarrivederci ai prossimi traguardi, non hanno trascurato di pen-
sare alla bella chiesa che li ha accolti da sempre ed ai bambini
che, tramite don Agostino, la parrocchia sostiene con adozioni a
distanza. A questo scopo sono stati consegnati: 250 euro per la
chiesa e 450 per le adozioni. È soprattutto per questo motivo che
sono anni da considerare preziosi, veramente ben spesi! A tutti
lʼaugurio di tanti incontri ancora.

A Spigno, lezioni di Ju Jitsu
nella palestra delle scuole

Spigno Monferrato. Con il primo mercoledì del mese di ot-
tobre riprenderanno le lezioni di ju jitsu che per il terzo anno
consecutivo si terranno presso la palestra delle scuole medie di
Spigno Monferrato. Le lezioni che comincerannomercoledì 5
ottobre avranno il seguente orario dalle ore 16,30 alle ore 18,
di ogni mercoledì e saranno tenute come gli altri anni da Mar-
co Briano. Chi fosse interessato ad una lezione di prova o ad
iscriversi potrà recarsi presso la palestra nei giorni di lezione e
negli orari sopra indicati. Per informazioni contattare il numero
347 7674351.

Bergolo la mostra “Aeternitate”
Bergolo. Inaugurata il 16 luglio, rimarrà allestita, sino a do-

menica 9 ottobre, la mostra dʼarte allʼaperto, installazione realiz-
zata con materiali del territorio, “Aeternitate” di Alejandro Guz-
zetti. Per informazioni: tel. 0173 87016, 328 8364902, www.ber-
golo.org - bergolo@reteunitaria.piemonte.it

Interruzione transito S.P. 220
“Montechiaro - Pareto”

Montechiaro dʼAcqui. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Ales-
sandria comunica di aver ordinato lʼinterruzione di ogni tipo di
transito lungo la S.P. n. 220 “Montechiaro Pareto”, dal km. 2+600
al km. 2+750, sul territorio del Comune di Montechiaro dʼAcqui,
per la formazione di diffusi fronti di smottamenti sui versanti a
monte della strada. Durante lʼinterruzione, il traffico veicolare ver-
rà deviato lungo il seguente itinerario alternativo: dal km. 2+600
della S.P. n. 220 “Montechiaro Pareto” si percorra la suddetta in
direzione Montechiaro dʼAcqui, fino a raggiungere lʼintersezione
con la S.P. n. 225 “Melazzo Montechiaro”; si percorra la S.P. 225
in direzione della località Montechiaro Piana, fino allʼintersezione
con la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”; si percorra la S.P. 30 in dire-
zione Savona, fino allʼintersezione con la S.P. n. 215 “Spigno Pa-
reto”, sul territorio del Comune di Spigno Monferrato; si percorra
la S.P. 215 in direzione di Pareto, fino allʼintersezione con la S.P.
n. 219 “di Turpino”, si percorra la S.P. 219 fino a raggiungere nuo-
vamente la S.P. 220; si percorra la S.P. 220 in direzione della lo-
calità Turpino, fino a raggiungere il km. 2+750, sul territorio del
Comune di Montechiaro, in prossimità della chiusura stradale.

In regione Priazzo dalla Pro Loco

Vesime 120 al pranzo
per gli “over” 75

Bancarelle, mercato, e tavole imbandite

A Mombaldone, 505 capi
a fiera del montone grasso

A San Gerolamo alla gara al punto

A Giulia Rizzolo
il trofeo “Carlo Colla”

Domenica 25 settembre

Roccaverano, festeggiati
i 40 anni di matrimonio

Sabato 8 ottobre, nel pomeriggio

Loazzolo, “Andoma
a sfojè la meria”

Spigno, in festa la leva del ‘41

I preziosi settantenni
nati nel 1941
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Ponti. Per certi versi Ponti è
uno dei paesi più musicali del-
la nostra diocesi.

E “organistici”. Questo ca-
pita in forza dei restauri, al-
lʼorgano “Lingiardi”, che qui
compì, qualche anno fa, Ita-
lo Marzi, artigiano di Pogno,
Novara, pochi mesi prima
della sua scomparsa (e cre-
diamo davvero sia stato que-
sto lʼultimo lavoro in Dioce-
si, che qui condusse perso-
nalmente); in occasione del
concerto di inaugurazione, fu
lo stesso Vescovo Piergiorgio
Micchiardi a consegnare, ri-
conoscente, una targa al be-
nemerito, proprio perché tan-
ti erano stati gli strumenti da
lui recuperati con vera pas-
sione e attenzione filologica
(e allora ricordiamo i restau-
ri, ad esempio, del “Mentasti”
di Ricaldone, del “Bellosio”
di Cassine, salito agli onori
delle cronache, in questi an-
ni, anche con due belle inci-
sioni discografiche, ma an-
che i fondamentali lavori al-
la tastiera dellʼorgano “Bian-
chi” della Cattedrale di Acqui,
che risultò finalmente alleg-
gerita).

Ma Ponti è “musicale” an-
che in virtù dei concerti: e
proprio lʼultimo, andato in
scena nella penultima esta-
te, quella 2010, con prota-
gonista Bettina Hoffmann e
la sua viola da gamba (pro-

mosso con il concorso della
Provincia, nellʼambito della
stagione organistica che de-
ve la sua direzione artistica
a Letizia Romiti) è stato sen-
zʼaltro qualcosa di memora-
bile.
La giovane musica
del territorio

Un nuovo appuntamento
musicale sabato 8 ottobre
(che ricorda tanto la passione
di Don Pedrìn, arciprete di
Ponti, nei Sansôssì di Augusto
Monti).

In occasione della visita
pastorale di Mons. Micchiar-
di alle terre di Denice, Mon-
techiaro e Ponti, in occasio-
ne dellʼincontro con i Sinda-
ci, gli amministratori e i Co-
muni e tutta la popolazione,
nella chiesa parrocchiale si
terrà, alle ore 20.30, un con-
certo che vedrà alla ribalta i
giovani musicisti delle tre co-
munità.

Suoneranno così Mariange-
la Gandolfo allʼorgano, e Gio-
vanni Caneparo al pianoforte;
quindi spazio alla musica ca-
meristica, con il duo violino e
pianoforte: e così toccherà a
Nicola e Pietro Barbero, poi a
Andrea Bariggi e a Pietro Ca-
selli, che son anche membri
della Orchestra Junior Classi-
ca di Alessandria.

La manifestazione è aperta
a tutti con ingresso libero.

G.Sa
Santo Stefano Belbo. Chi

lʼavrebbe mai detto? Tra i ca-
polavori del nostro cinema cʼè
una sorta di Tempi moderni
delle vigne e delle cantine. Un
documentario dellʼIstituto Luce
(quando, però, si chiamava
ancora Unione Cinematografi-
ca Educativa) che appartiene
allʼArchivio di Casa Gancia. Un
film che proprio Lorenzo Valla-
rino ha presentato, con Patri-
zia Cirio, venerdì 9 settembre
(il giorno del compleanno di
Cesare Pavese) al Relais San
Maurizio, sulla collina che so-
vrasta Santo Stefano Belbo.

Girato per i mercati esteri,
accompagnato dalle dolci note
mozartiane (per la verità alla fi-
ne un poco ossessive, per le
incessanti repliche, del piano-
forte e degli archi), la pellicola
tace il nome del regista. Che
potrebbe essere anche Blaset-
ti. O Camerini.

Ma se i dati del paratesto
son forse deludenti, le immagi-
ni in bianco e nero assumono
un significato eccezionale.

Sia in relazione a Pavese e
al suo paese (ecco quadri ani-
mati di vendemmia che Cesa-
re avrà visto con i suoi occhi;
ecco le vendemmiatrici, con un
bianco fazzoletto sul capo, che
lavorano alla raccolta proprio
nei filari della tenuta che cinge
la casa padronale del Conte
Incisa Beccaria - ora trasfor-
matasi in “cinque stelle”, e che
ospita il pomeriggio).

Sia per gli evidenti significa-
ti storici. Perché il documenta-
rio testimonia lʼarrivo della Ri-
voluzione Industriale tra le col-
line del Basso Piemonte.

Una rivoluzione che è legata
al comparto agro alimentare,
in cui macchine e organizza-
zione non sono solo in rappor-
to con la casa spumantiera di
Canelli (perché è qui che la
scena ben presto si trasferi-
sce), ma anche con le innova-
zioni e lʼimprenditorialità di fa-
miglie come quelle dei Cirio e
dei Beccaro.

Già sul finire dellʼOttocento
Hans Barth, corrispondente
dalla penisola del “Berliner Ta-
geblatt”, a proposito di Acqui
diceva che “il grandioso stabi-
limento dei fratelli Beccaro
manda grandi quantità di vino
da pasto in America, e rivaleg-
gia con la Casa Gancia della
vicina Canelli nella produzione
di champagne italiano, che
può competere con parecchie
qualità francesi”.

Circa 25 anni più tardi il film
immortala una perfetta orga-
nizzazione, che sembra forte-
mente debitrice al fordismo
americano.

Chaplin aveva messo in evi-
denza, nel suo film, i pericoli
dellʼalienazione al cospetto
delle macchine (a cominciare

dal nastro trasportatore; ma ci
sono anche le telecamere che
sorvegliano i reparti): esse ri-
ducono in subordine lʼoperaio,
lo rendono schiavo.

Il documentario Gancia
esalta lʼorganizzazione, il con-
nubio uomo/macchina, tiene
lontane le ansie di Metropolis
di Lang. Soprattutto spiega,
passo passo, in “prospettiva
positiva”, con orgoglio e fidu-
cia, il cammino dei grappoli
(ecco dapprima il cavallo con
rabè e ceste, tra i filari; poi le
fila di carri e bigonce, con i
buoi accoppiati), la trasforma-
zione dei mosti in vini, la pre-
parazione delle botti, gli affina-
menti e lʼimbottigliamento, la
vestizione.

Colpisce lʼapparato funzio-
nale di cantina, lʼintensità con
cui la manodopera si applica
alle tante fasi. Alle tante ope-
razioni.

E poi, alla fine, giungono i
preparativi per le spedizioni:
Londra, Guatemala, Amburgo,
Batavia, Osaka, e cento altre
località. Ogni cassa di legno
indica la sua destinazione.

Eʼ vero: qui la conferma che
Canelli, come diceva Anguilla
de La luna e i falò, è “la fine-
stra sul mondo”.
Titoli di coda

La sala bianca del Relais
San Maurizio non ha fatto dav-
vero fatica e riempirsi; e il pub-
blico numeroso ha applaudito
convinto al termine della proie-
zione.

E ha potuto anche ascoltare
tante riflessioni “sul presente”:
il che si è tradotto non solo nel
tema delle colline patrimonio
dellʼUnesco, ma anche nella
necessità di agire con criterio
sul territorio, senza mummifi-
carlo, ma con buonsenso, se-
guendo linee guida, scher-
mando le brutture (che pur-
troppo ci sono) con sipari di
verde.

***
Vigne e vini per il complean-

no di Pavese, dunque; ma an-
che le tele di Pierflavio Gallina,
e le musiche di Federico Goz-
zelino.

In questo numero solo un
accenno. Nei prossimi prove-
remo ad approfondire gli argo-
menti di pittura e musica ad
essi connessi.

Strevi. Gli Alpini di tutta la
provincia, gli appassionati di
musica, e tanti strevesi inten-
zionati a contribuire al finan-
ziamento dellʼabside sono
pronti a ritrovarsi tutti insieme,
sabato 8 ottobre, alle 19,30, al-
lʼinterno della chiesa di S.Mi-
chele Arcangelo, per assistere
al concerto che la Fanfara Val-
lebormida offrirà grauitamente
(con annesso il celebre “caro-
sello”) in occasione della festa
per il titolare della parrocchia
strevese.

Il programma del concerto
prevede lʼesecuzione di nume-
rose, celebri marce, ma anche
di brani moderni e contempo-
ranei.

La fanfara eseguirà nellʼor-
dine: “Trenta sold”, “Scala
Reale”, “Echi di Trincea”, “Pol-

vere di stelle”, “We are the
world”, “Bande in festa”, “Luc-
ciola”, “Concerto dʼAranjuez”,
“Stelutis Alpinis”, “What a
Wonderful World”, “Preludiet-
to”, “Signore delle cime”, “Il Si-
lenzio”, “Inno degli Alpini” e “In-
no di Mameli”.

A seguire, dopo lo spettaco-
lo, ecco un momento di aggre-
gazione, una “cena di amici-
zia” che si svolgerà presso il
salone annesso al teatro “Ca-
vallerizza”, e che sarà aperta a
tutti coloro che vorranno parte-
cipare; lʼoccasione sarà propi-
zia per raccogliere fondi per fi-
nanziare le opere di consolida-
mento dellʼabside, attualmente
in corso e decisamente onero-
se per la piccola parrocchia
retta dal parroco don Angelo
Galliano. M.Pr

Alice Bel Colle. Dicono che
un buon modo per giudicare la
buona resa di un concerto sia
guardare le teste e i piedi del
pubblico: se battono il tempo,
è buon segno.

E a giudicare da quanti te-
nevano il ritmo durante il con-
certo di sabato 1 ottobre pres-
so la confraternita della chiesa
di S. Giovanni, si può dire che
la serata di jazz organizzata
dallʼAccademia di Musica di
Alice Bel Colle sia stata un pie-
no successo.

Sul palco della confraterni-
ta si è esibito il quartetto jazz
formato da Alessandro Toselli
al pianoforte, Silvio Barisone
alla batteria, Carmelo Scafidi

al basso e Giuseppe (Beppe)
Balossino alla batteria, che ha
traghettato gli ascoltatori dal
jazz degli anni ʻ30 fino a quel-
lo degli anni ʻ80 facendo del-
lʼimprovvisazione, che da
sempre caratterizza questo
genere musicale, la protago-
nista.

Il dialogo tra gli strumenti è
stato fluido e ben equilibrato,
con un gradito fuori program-
ma: lʼesecuzione di Autumn
leaves cantata da Alice Merlo,
che ha “prestato” la sua voce
per la serata, chiusa in bellez-
za con la richiesta del bis fina-
le da parte del numeroso pub-
blico presente. Applausi per
tutti, strameritati.

Santo Stefano Belbo.
“Dalla straduccia che segue il
Belbo arrivai alla spalliera del
piccolo ponte e al canneto.

Vidi sul ciglione la parete del
casotto di grosse pietre anne-
rite, il fico storto, la finestretta
vuota, e pensavo a quegli in-
verni terribili.

Ma intorno gli alberi e la ter-
ra erano cambiati; la macchia
dei noccioli sparita, ridotta una
stoppia di meliga. Dalla stalla
muggì un bue.

E nel freddo sentii lʼodore
del letame. Chi adesso stava
nel casotto non era dunque più
così pezzente come noi.

Mʼero sempre aspettato
qualcosa di simile, o maga-
ri che il casotto fosse crolla-
to; tante volte mʼero imma-
ginato sulla spalletta del pon-
te a chiedermi comʼera sta-
to possibile passare tanti an-
ni in quel buco, su quei po-
chi sentieri, pascolando la
capra, e cercando le mele
rotolate in fondo alla riva,
convinto che il mondo finis-
se alla svolta dove la strada
strapiombava sul Belbo”.

Facile andare a chiedere a
Pavese quanto la casa sia im-
portante per un orfano. Pasco-
li, del resto, insegna. E se Ce-
sare è tale (dopo la precoce
morte del padre, anche casa in
cui è nato vien venduta), dop-
piamente importante è la casa
per il “venturino” Anguilla ne La
luna e i falò (1950, lʼultimo ro-
manzo). Che ritornato uomo
fatto, dalla lontana America, al
paese, “non chiama”, e non
entra neppure nellʼaia. Orfano
(di nuovo) per i noccioli. As-
senti.

“Voleva dire che era tutto fi-
nito”. Ma in che senso? Se un
posto lo hai nel sangue, un
cambiamento di colture non
importa. Ma, se non sei “mez-
zo sepolto” con i morti, se le
radici tue non son di qui, è al-
tro affare.

La casa, anzi il casotto, umi-
le e povero - qualcosa di più di
un casinòt, sembrerebbe - di
Anguilla è quello di Padrino e
di Virginia, della famiglia “di af-
fido” (per uno scudo dʼargen-
to).

Di qui, da questa parte i noc-
cioli. Di là, guardando verso la
valle, le meraviglie; stazioni,

città, il mondo.
In mezzo il fischio del treno:

quasi leopardiana siepe, ine-
dita ianua, porta dʼaccesso,
che mette in comunicazione il
microcosmo, limitato, con lʼin-
finito in cui è bello far naufra-
gio.

Ma che luogo è il casotto,
che luogo è questa collina con
il suo pendio ininterrotto, che si
alza tanto insensibilmente da
nascondere la cima?

La sensazione è che la so-
lo conoscenza diretta dei luo-
ghi possa consentire una ri-
sposta.
“Queste cose si capiscono
con il tempo e lʼesperienza”

Proseguono, le visite te-
matiche sui luoghi pavesiani
organizzate dal Comune di
Santo Stefano Belbo in col-
laborazione con la Fonda-
zione Cesare Pavese e il Ce-
pam.

Il prossimo appuntamento
previsto, è per sabato 15 ot-
tobre, a Santo Stefano Bel-
bo, quando dopo la consueta
visita ai luoghi pavesiani (Ca-
sa Natale, Fondazione Cesa-
re Pavese, Casa di Nuto,
Chiesa dei Santi Giacomo e
Cristoforo, cimitero), si potrà
visitare, per la prima volta, il
Casotto della Gaminella,
dove inizia lʼavventura di Cin-
to, il personaggio centrale,
assieme ad Anguilla, della Lu-
na e i falò.

Il programma della giornata
prevedrà il ritrovo e la partenza
alle ore 15 presso la Fonda-
zione Cesare Pavese, in Piaz-
za Confraternita.

Alle 17, presso il Casotto di
Gaminella verrà allestita una
merenda sinoira in collabora-
zione con il Ristorante “La
Bossolasca” di Santo Stefano
Belbo.

Nel corso di tutta la giornata
verranno letti brani scelti dalle
opere di Cesare Pavese.

Il costo per fruire della gior-
nata è di 10 euro; obbligatoria
la prenotazione entro giovedì
13 ottobre 2011.

La prenotazione può essere
effettuata alla Fondazione Ce-
sare Pavese ai seguenti reca-
piti: info@fondazionecesare
pavese.it - tel. 0141 843730
oppure 0141 1849000 - 0141
840894 - fax 0141 844649.

Limite di velocità lungo S.P. 233
Ricaldone. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i vei-
coli in transito entro i 50 km/h lungo la S.P. n. 233 “delle Roc-
che”, dal km 2+400 al km 2+895, nel comune di Ricaldone.

Sabato 8 ottobre, alle ore 20,30

A Ponti serata di musica
per la visita pastorale

A Santo Stefano per il compleanno di Pavese

C’è un “Tempi moderni”
anche per casa Gancia

Organizzato dall’Accademia della Musica

Alice, grande musica
con il quartetto jazz

Sabato 15 ottobre visita ai luoghi pavesiani

Una visita alla Gaminella
di Anguilla e Cinto

A Strevi sabato 8 ottobre

Fanfara Vallebormida
concerto e carosello
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Ricaldone. Il paese alla ri-
balta, in tv, su Rai Due. Con le
immagini dedicate al Museo
Tenco, con gli scorci delle col-
line, e le testimonianze di Gior-
gio Carozzi e Sandra Garbari-
no, con diversi richiami alla
rassegna estiva ”Lʼisola in col-
lina”.

È successo lunedì 3 ottobre,
in seconda serata, nellʼambito
della trasmissioni Delitti rock
condotta da Massimo Ghini.

“Delitti Rock” è la trasposi-
zione televisiva di unʼidea di
Ezio Guaitamacchi (forse il
giornalista più importante nel
panorama musicale italiano,
attualmente direttore di “Jam”)
che ne ha tratto prima un libro,
poi unʼapplaudita serie di spet-
tacoli andati in scena in teatri
e locali di tendenza, infine un
programma televisivo.

Lʼidea di base è “indagare”
sulle morti di cantanti e musi-
cisti, italiani e non, morti in gio-
vane età. La storia del rock ne
abbonda: da Brian Jones a Ja-
nis Joplin, a Jim Morrison, a
Elvis Presley, a Kurt Cobain, fi-
no a Emy Winehouse. Il fatto
che protagonista della puntata
inaugurale, in onda prima di
quelle dedicate a questi “mo-
stri sacri” sia Luigi Tenco, un
artista con forti legami col no-
stro territorio, è un piccolo ma
giustificato motivo di orgoglio
campanilista.

La versione televisiva, for-
se, è un pochino troppo “spet-
tacolare” (ma lo riconoscia-
mo… è questione di gusti…)
lʼapproccio ad una materia, si-
curamente dolente (specie
per coloro che appartengono
alla generazione di Luigi; ma
anche per chi ama davvero i
suoi testi e le sue canzoni),
che ha comunque provato a
far luce sulle ultime ore del
cantante, nella notte tra 26 e
27 gennaio 1967. In quella
che era la penultima serata
della 17ma edizione del Festi-
val della Canzone Italiana di
Sanremo.
La solita strada

Tra i contributi più interes-
santi, quelli di Renzo Arbore e
Ricky Gianco, utili per com-
prendere la poetica di un Ten-
co che, sicuramente, non po-
teva giocarsi, sul palco del-
lʼAriston, una canzone “a pie-
no festivaliera”. Ovvero: che
non presentava la classica
canzone dʼamore, ma restava
fedele sostanzialmente a sé
stesso, con Ciao amore ciao
che, per tanti versi, si avvicina
ai temi dellʼimpegno e della
protesta.

Da un lato in lui la convin-
zione, alimentata dalla RCA, di
poter vincere; dallʼaltro una so-
stanziale insicurezza; che por-
ta Tenco, bel tenebroso, ma ti-
mido e introverso, a cercare
aiuto in una miscela di supe-
ralcolici e medicinali.

E proprio sulla successione
effetto euforico, e poi disforico
(quello del cosiddetto, down,

effetto collaterale dello psico-
farmaco) Arbore sviluppa il di-
scorso: in camerino un Tenco
che ride, che indossa la cra-
vatta regalata dal “nemico”
Mogol, sembra attendere se-
renamente lʼingresso sul pal-
coscenico: che è, invece, ritar-
dato.

Mike Bongiorno lo butta let-
teralmente dentro; Reverberi
ricorda una voce impastata:
non ci sono documenti filmati
(perduti), ma sonori.

In effetti non sembra un Ten-
co che canta così male.

Ma probabilmente il momen-
to depressivo coincide, da un
punto di vista temporale, con
la canzone. Tenco pallido.
Stravolto.

Esausto, che non riesce a
non addormentarsi, una volta
finita lʼesibizione. Escluso. Poi
non ripescato.
Cosa è successo?

Poi quelle ore così difficile
da ricostruire: incidente; suici-
dio; omicidio.Queste le opzio-
ni.

Immagini: Lello Bersani che
si chiede come il festival possa
ora proseguire. Ugo Zatterin,
dirigente RAI, che spinge per
la non interruzione.

Indagini condotte con un poʼ
di superficialità, il corpo rimos-
so e ricollocato, con scarso ri-
spetto delle evidenze della
scena del delitto. Forse anche
testimonianze taciute.

Da Giorgio Carozzi una ri-
flessione sulle lettere di Vale-
ria; altri testimoni parlano del
flirt, funzionale allo spettacolo,
con Dalida. Neppure è sicuro
quando i due si incontrano:
estate 1966, ma a Roma? O a
Parigi?

Un aneddoto che forse vale
la pena raccontare riguarda
una confidenza fatta a teleca-
mere spente: qualcuno dei
protagonisti della trasmissio-
ne, infatti, avrebbe rivelato che
allʼorigine della morte di Tenco
potrebbe esserci un dramma-
tico incidente con Dalida come
testimone.

Di certo, rimangono nella
mente le immagini di una tra-
smissione che affida la narra-
zione ora ai fumetti, ora alle
canzoni. Alle immagini in bian-
co e nero (la grafica della tra-
smissione, però, è davvero in-
vadente: in questo si rimpian-
ge la funzionalità scenica delle
rappresentazioni “da palco”).
Anche al ricordo degli esiti del-
lʼautopsia condotta pochi anni
fa. Che non riesce a scrivere
una parola definitiva.

Ma dice di un uomo maltrat-
tato anche da morto.

Il miglior ricordo per Luigi
Tenco? Riascoltare le sue
Canzoni. A “LʼIsola” di Ricaldo-
ne. E poi il Premio a lui intito-
lato.

Nellʼedizione 2011 in lizza
anche gli Yo Yo Mundi, con lʼal-
bum Munfrà: per loro un gran-
de in bocca al lupo.

G.Sa – M.Pr

Ricaldone. Tornerà presto
alla ribalta la vicenda di don
Geloso, ovvero di don Mel-
chiade, il parroco che, sul fini-
re dellʼOttocento, nel paese
del vino e delle cantine, a set-
te chilometri da Acqui, diven-
ne protagonista addirittura di
una scisma. Lo “Scisma di Ri-
caldone”, che finì anche sulle
pagine nazionali, e divise la
diocesi, con buona parte del-
la società civile e laicissima
che - ricordiamo il Non expe-
dit, e i pontefici che riteneva-
no di esser stati scippati di
Roma e del potere temporale
- non poté fare a meno di
schierarsi. Pro reo.

Illustrata la vicende, in due
puntate pubblicate dalla rivi-
sta del territorio “ITER” (nei
numeri 20 e 21, editi nel
2010; per chi se li fosse persi
gli arretrati son sempre dispo-
nibili presso la Casa editrice
acquese EIG di Via Carlo
Marx), attraverso la ricostru-
zione di Bruno Galizzi, a Ri-
caldone cʼè chi pensa, insi-
stentemente, di proporre, ma-
gari nella cornice del Teatro
Umberto I, una sorta di “pro-
cesso a Don Geloso” (replica
di quello, celeberrimo, a Gio-
vanna dʼArco?) con tanto di
collegio dʼaccusa e avvocati
di difesa (e, se tornassimo
agli inizi degli anni Ottanta
dellʼOttocento, non avremmo
dubbi nel convocare quale
defensor il pubblicista Giacin-
to Lavezzari, che con tanta
simpatia seguì le vicende di
don Chidìn).

Melchiade: che una certa
fama, questa volta letteraria,
lo ricordiamo, se lʼè assicura-
ta pure nelle pagine de I San-
sôssì, il capolavoro di Augu-
sto Monti. E, in effetti, anche
don Melchiade da Monastero
Bormida proveniva.

Ma quella è solo unʼidea.
Tutti in scena

Altri appuntamenti, invece,
sono più prossimi. Non è sta-
ta fissata ufficialmente la da-
ta della “prima”, ma la compa-
gnia teatrale “Delle quinte e
dei fondali” di Rosetta Bertini
(da Rivarone) da qualche set-
timana, proprio allʼinterno del
Teatro di Ricaldone, che si
trova a fianco al Municipio, ha
cominciato le prove de
Lʼoscurità del tempo, il dram-
ma, in un atto, che alla vicen-
da di Don Geloso si ispira.

E, ad impersonare lʼeretico
religioso, che scompaginò la
Diocesi ai tempi del sangui-
gno Mons. Pagella, sarà il
bravissimo Riccardo Barena
(che già ha interpretato con
successo la figura di Gaetano
Ravizza, mite poeta acquese

dal canto strozzato, che so-
gnava le più inimmaginabili
utopie universali).

Dunque: a novembre, o al
più tardi allʼinizio del mese
successivo, sembra proprio
che da Ricaldone avrà inizio
una serie di rappresentazioni
che non mancheranno, poi, di
toccare, in primis, Acqui e
Monastero.

Sempre su queste colonne,
la passata primavera aveva-
mo dato menzione del sopral-
luogo che Rosetta Bertini
aveva compiuto in paese, ac-
colta da rappresentanze di
Municipio, Pro Loco e Società
del Teatro, per respirare lʼat-
mosfera di queste lande e fa-
miliarizzarsi con i luoghi (ca-
nonica, parrocchia, oratorio,
San Rocco, il “ghèt”, e poi il
borgo inferiore…).

E se, allʼorigine della scrit-
tura di Rosetta Bertini stanno
le pagine della cronaca stori-
ca, che Bruno Gallizzi ha
compiuto attingendo ai docu-
menti dellʼArchivio Storico Ve-
scovile di Salita Duomo ad
Acqui, poi - come è giusto - il
lavoro creativo è andato a
muoversi con tutta la libertà
che è propria di queste ope-
razioni.

La curiosità, è inevitabile,
suggerisce la domanda: “Ma
che Don Geloso sarà quello
dellʼatto unico? Ancora un
prete “matto”, o che forse non
conteneva, ma dimostrava
apertamente insofferenza per
un rigido apparato ecclesia-
stico, per una liturgia che par-
lava in dialetto a chi, a mala-
pena, conosceva lʼitaliano,
che il Concilio Vaticano II non
poco contribuirà a rinnovare?
Un parroco “utopista” (e “ra-
vizziano”) che guarda al futu-
ro? O forse un “prete operaio”
ante litteram?

Ci sarà modo di tornare,
al momento opportuno sulla
piece: la sensazione, ad una
prima lettura, è quella di un
personaggio che fa di paca-
tezza e ironia le sue armi, che
cita il Cantico dei Cantici per
spiegarsi meglio, e parla di un
Dio pronto “a capire, a perdo-
nare, che non punisce ma ac-
coglie, che ama lʼallegria, la
gioia di vivere… che conside-
ra le donne creature meravi-
gliose, un dono per il mondo,
e non portatrici di peccato…”.

Prete combattente. E per-
dente.

E che, alla fine, dice “io non
so più … e quando non si sa,
quando non si hanno più cer-
tezze, non si può far altro che
lasciarsi condurre. Poiché ob-
bedire è meno doloroso del
pensare”.

Strevi. Anche le strade di
Strevi, e in generale di tutto
lʼAcquese, saranno presto visi-
bili in formato panoramico in
tutto il mondo sul popolare sito
di Google maps.

Google maps, un servizio
gratuito fornito dal più popola-
re motore di ricerca internet, ri-
porta la riproduzione cartogra-
fica di tutte le principali arterie
di traffico stradale del pianeta
e di molte strade secondarie.
È una risorsa preziosa per chi,
volendo recarsi in una partico-
lare località, intende pianificare
il percorso da seguire con la
sua auto calcolando tempi di
percorrenza, chilometraggio,
consumi di benzina e spese di
autostrada.

Lʼobiettivo del team di Goo-
gle Maps è di fornire mappe
che siano quanto più aggior-
nate e accurate possibile. Per
realizzare le mappe del sito
vengono utilizzate diverse fon-
ti, tra cui immagini dal satellite,
immagini aeree e immagini a
livello stradale, realizzate in
gran parte grazie alle cosid-

dette “Auto di Street View”
supportate dal sito. Queste au-
to, dotate di macchine fotogra-
fiche orientabili, raccolgono
immagini da cui sono estratti
dati come i nomi delle strade e
la segnaletica per Google
Maps, un compito utile per aiu-
tare a determinare lʼesatta po-
sizione di imprese, aree di in-
teresse e monumenti inseriti
sulle mappe del portale Goo-
gle. Le immagini a livello stra-
dale così raccolte, permettono
a tutti di esplorare luoghi di tut-
to il mondo con Street View
tramite Google Maps, restan-
do comodamente seduti in pol-
trona davanti a internet.

Nella foto, una delle auto di
Google Maps fotografata a
Strevi, nella zona dei Girasoli:
evidentemente, in vista del
possibile inserimento del terri-
torio circostante nellʼinsieme
dei siti Unesco, il popolare mo-
tore di ricerca si è già attivato
per fornire informazioni aggior-
nate sulla viabilità ai turisti che
arriveranno sul nostro territo-
rio.

A “VillaTassara” incontri di preghiera
Spigno Monferrato. Incontri di preghiera e di evangelizzazio-

ne, nella casa di preghiera “Villa Tassara” a Montaldo di Spigno
(tel. 0144 91770). Incontri aperti a tutti, nella luce dellʼesperien-
za proposta dal movimento pentecostale cattolico, organizzati
da don Piero Opreni, rettore della casa e parroco di Merana. Per
lʼaccoglienza in casa si prega di telefonare, mentre sono aperti
a tutti gli incontri di preghiera che da metà settembre si svolge-
ranno alla domenica pomeriggio, ritiro spirituale, con inizio alle
ore 15,45 con preghiera e insegnamento e santa messa alle ore
17, seguita dalla preghiera di Intercessione.

La preghiera e gli insegnamenti si svolgono secondo lʼespe-
rienza pentecostale diffusa da anni in tutto il mondo: il giorno di
Pentecoste continua nella Chiesa del Signore.

Montaldo Bormida. Grazie
ad un contributo regionale, il
Comune di Montaldo Bormida
ha annunciato il prossimo ripri-
stino e miglioramento di nu-
merose strade poste sul terri-
torio comunale.

Particolarmente significativa
sarà la posa del nuovo asfalto
sulla strada Baretta-Selvaggia,
che collega il paese a Rivalta
Bormida, su cui la scorsa pri-
mavera si era verificato un mo-
vimento franoso allʼaltezza di
Cascina Rossa. Le asfaltature
riguarderanno comunque an-
che alcune strade del centro
storico e della frazione Gaggi-
na, molto apprezzata per la
presenza di agriturismi ei di
aziende agricole di nuova ge-
nerazione.

Mentre cantieri sono aperti
anche in via Mazzini e in piaz-
zetta della Posta, lavori sono
annunciati anche in via Roma
e via Torino; inoltre, sarà ripri-
stinato e migliorato anche il
piazzale antistante il Palavino-
Palagusto. Il Comune aggiun-

gerà dalle proprie casse 8000
euro, per integrare le somme
necessarie a completare la
densa lista di interventi.

Il sindaco Rinaldi, giunto or-
mai al suo settimo mandato, si
dice entusiasta della particola-
re formula utilizzata per il fi-
nanziamento: il contributo re-
gionale, in tutto 80000 euro,
sarà erogato su mutuo: è stato
avviato un mutuo ventennale
di 80000 euro alla cassa de-
positi e prestiti; la Regione rim-
borserà al Comune le quote
del mutuo complete di interes-
si, con il vantaggio che, la par-
ticolare formula utilizzata, ren-
de possibile lʼimmediata con-
cessione del finanziamento,
consentendo di intervenire in
maniera più capillare sul terri-
torio. “Non è un fatto consue-
to, ma non è la prima volta che
questa formula viene utilizza-
ta”, afferma il sindaco Rinaldi
che, dallʼalto della sua espe-
rienza, ricorda che “un caso
analogo si era già verificato nel
1987”.

Alice Bel Colle. Se siete al-
la ricerca di una bella escur-
sione da fare in compagnia,
domenica 9 ottobre ad Alice
Bel Colle ecco un appunta-
mento da non perdere.

La Pro Loco alicese infatti
organizza lʼedizione 2011 della
“Camminata dʼautunno”, alla
scoperta di alcuni dei più sug-
gestivi scorci del territorio.

Le iscrizioni saranno raccol-
te in piazza Guacchione dalle
9,30 alle 10 15, e la partenza
è fissata per le 10,30. In tutto,
i partecipanti percorreranno
circa 12 chilometri di sentieri; il
rientro è previsto per le ore 16.
La quota di iscrizione ammon-
ta a 8 euro ed è comprensiva
di pranzo al sacco.

Durante il percorso è previ-
sta una sosta per consumare il
pranzo, e saranno effettuati al-
tri stop in alcuni punti di ristoro.

Per i più stanchi o i meno av-
vezzi alle escursioni a piedi, ci
sarà anche la possibilità di ter-
minare la camminata con ritor-
no in piazza in pullmino. A tutti
i partecipanti sarà distribuito
un simpatico omaggio e al ter-
mine della camminata sarà
possibile trattenersi per parte-
cipare ad una grande farinata
finale aperta a tutti e pensata
per concludere in allegria que-
sta bella giornata di aggrega-
zione.

Tutti gli amanti della natura
e delle escursioni, alicesi e
non, sono invitati a partecipa-
re, per vivere una bella giorna-
ta in compagnia, immersi nella
bellezza mozzafiato dei pae-
saggi delle colline alicesi.

Per informazioni è possibile
contattare la Pro Loco alicese
ai numeri 339/7868648 oppu-
re 347/8534352.

A Ponti limiti velocità
S.P. 30 di Valle Bormida
Ponti. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-

nica che, lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, in prossimità del
passaggio a livello ferroviario a servizio della linea San Giusep-
pe di Cairo - Acqui Terme, situato al km 49+500, sul territorio del
Comune di Ponti, la velocità dei veicoli in transito deve essere
contenuta, in entrambi i sensi di marcia, nei seguenti limiti: limi-
te di velocità a 70 km/h dal km 48+837 al km 48+942 e dal km
49+958 al km 50+107; limite di velocità a 50 km/h dal km 48+942
al km 49+958.

La Provincia di Alessandria ha provveduto allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.

Voci di Bistagno in gita a Parigi
Bistagno. Con lʼorganizzazione di S.T.A.T viaggi la corale “Vo-

ci di Bistagno” organizza un gita a Parigi da giovedì 3 a domeni-
ca 6 novembre 2011. In autobus gran turismo, hotel 3 stelle su-
periore, con tappe al Louvre, Versailles, Notre Dame ecc., con
guide turistiche, pensione completa, il tutto a 450 euro.
Per informazioni e prenotazioni: assessore comune di Bistagno
Marangon Stefania (tel. 349 7919026).

Lunedì 3 ottobre in onda su Rai Due

“Delitti rock”
con il caso Tenco

Con una piece originale di Rosetta Bertini

Ricaldone: don Geloso
protagonista in teatro

In vista del possibile inserimento fra i siti Unesco

Auto di Google Maps
fa tappa a Strevi

Domenica 9 ottobre con la Pro Loco

Ad Alice Bel Colle
“Camminata d’autunno”

Al via numerosi cantieri

A Montaldo opere
di miglioria stradale
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Cassine. Brutte notizie in
arrivo per gli automobilisti che
percorrono abitualmente la ex
ss30 Acqui - Alessandria. Sul-
lʼimportante arteria stradale,
infatti, potrebbe presto essere
installato, da parte della Pro-
vincia, un nuovo autovelox
modello traffipax-traffiphot, ov-
vero una postazione fissa de-
stinata alla rilevazione fotogra-
fica delle infrazioni al limite di
velocità.

Le indiscrezioni al riguardo,
tutte provenienti da fonti istitu-
zionali, sono concordi nellʼindi-
care che la nuova apparec-
chiatura dovrebbe sorgere sul
territorio di Cassine, nel tratto
che conduce da SantʼAnna a
Gavonata, in direzione Ales-
sandria, e più precisamente
nellʼarea adiacente la vecchia
Casa Cantoniera. Sul posto
sarebbero anche già stati ef-
fettuati alcuni sopralluoghi da
parte di tecnici della Provincia.

Lʼautovelox, di fatto, prende-
rà il posto della postazione po-
sizionata, fino a qualche mese
fa, a Gavonata, parallelamente
al traffiphot che sorveglia la
carreggiata in direzione Acqui
Terme. Il precedente autove-
lox, come i nostri lettori ricor-
deranno, era stato rimosso al-
cuni mesi fa dopo che ne era
stata accertata la non confor-
mità con le norme previste dal
nuovo Codice della Strada.

Infatti, la circolare del
29/12/2010 sulla riforma del
Codice stradale sancisce il di-
vieto di piazzare rilevatori a
meno di un chilometro dal se-
gnale che fissa il limite di velo-
cità, e avverte che la “regola
del chilometro” va rispettata
anche quando il segnale è una
ripetizione del limite preceden-
te, messa, magari, per render-
lo noto a chi si immette in car-
reggiata da un incrocio con
una strada comunale o provin-
ciale. Questo comporta anche
che lʼapparecchiatura debba
trovarsi alla distanza minima di
un chilometro da questo tipo di
intersezioni, e proprio questo
particolare aveva comportato
la rimozione del precedente
velox installato a Gavonata e
indotto la Provincia ad attivar-
si per trovare nuova colloca-
zione allʼapparecchiatura.

In attesa che un comunicato
ufficiale confermi (o smenti-
sca) lʼintenzione delle autorità
provinciali di procedere allʼin-
stallazione del nuovo autove-
lox, è facile immaginare che la

notizia possa suscitare malu-
more fra gli automobilisti e una
certa perplessità fra la gente
comune. La posizione della
Provincia in merito allʼinstalla-
zione di rilevatori di velocità è
nota: si parla della necessità di
migliorare le condizioni di sicu-
rezza attraverso un meccani-
smo di prevenzione che possa
spingere gli automobilisti a un
maggiore rispetto dei limiti di
velocità.

La convinzione più diffusa
fra la popolazione però, è ben
diversa, la quasi totalità degli
interpellati, infatti, ritiene la che
collocazione degli autovelox
venga scelta quasi esclusiva-
mente in base a esigenze di
cassa, più che a reali esigen-
ze di sicurezza. Dʼaltra parte,
è difficile pensare che una
sanzione ʻex postʼ, ovvero re-
capitata a chi ha già commes-
so lʼinfrazione, possa fungere
da deterrente per un altro au-
tomobilista, ignaro dellʼespe-
rienza di chi è transitato prima
di lui su quella strada. Certo,
non va dimenticato che una
adeguata segnaletica sarà di-
sposta in modo tale da preav-
vertire tutte le auto in transito
della presenza di un autove-
lox, ma difficilmente questa
considerazione basterà per
mettere a tacere polemiche e
malumori.

In attesa di maggiori partico-
lari sullʼesatta posizione in cui
dovrebbe essere collocata la
nuova apparecchiatura, infor-
miamo i nostri lettori che il limi-
te di velocità previsto in quel
tratto di strada è attualmente
fissato in 70 chilometri orari.
Meglio abituarsi a tenere dʼoc-
chio il proprio tachimetro.

M.Pr

Cassine. Undici punti allʼor-
dine del giorno approvati in po-
co meno di due ore: per il Con-
siglio comunale di Cassine
quella di venerdì 30 settembre
è stata una seduta insolita-
mente rapida, eppure non so-
no mancati nellʼaula consiliare
il confronto fra maggioranza e
minoranza e anche un pizzico
di polemica, concentrata so-
prattutto sul piano regolatore.

Dopo lʼesame e lʼapprova-
zione, avvenuta allʼunanimità,
dei verbali della seduta prece-
dente, la seduta entra nel vivo
con le comunicazioni del sin-
daco Baldi circa i lavori di ma-
nutenzione straordinaria da ef-
fettuarsi sul plesso scolastico.

Il sindaco riassume rapida-
mente come si è arrivati allʼat-
tuale situazione: lʼiter era parti-
to nel 2009 quando la vecchia
amministrazione guidata da
Roberto Gotta aveva richiesto
un contributo per serramenti e
vetrate, incaricando di uno stu-
dio preliminare lʼazienda Zoe
Design.

La richiesta aveva avuto esi-
to positivo ottenendo nel mar-
zo 2010 il finanizamento regio-
nale vincolato al fatto che i la-
vori avessero inizio entro 550
giorni. Il progetto preliminare,
realizzato a luglio, era stato poi
modificato a settembre per ve-
nire incontro a richieste della
Soprintendenza (è bene ricor-
dare che le scuole sorgono nel
complesso conventuale an-
nesso alla chiesa di S.France-
sco e quindi sotto la tutela del-
le Belle Arti). Ottenuto il sì del-
la soprintendenza a giugno
2011, la Regione ha stabilito
che i lavori dovessero iniziare
per forza entro il 5 settembre,
pena la perdita del contributo.
Per questo, il Comune ha de-
ciso di stringere i tempi: il 22
luglio scorso sono stati stabili-
ti i criteri per lʼaffidamento. In
base alla legge 122, cinque
ditte sono state invitate a pre-
sentare offerte; le buste sono
state aperte lo scorso 16 ago-
sto, decretando vincitrice la dit-
ta Virga Serramenti di Cassi-
ne. I lavori sono iniziati lo scor-
so 3 settembre.

Baldi si dice «particolarmen-
te felice per il risultato», e rin-
grazia «i progettisti che hanno
lavorato bene, riuscendo a
conciliare le esigenze tecniche
con i vincoli della Soprinten-
denza. Si è lavorato bene e ri-
tengo che nel volgere di 6/7
mesi i serramenti saranno so-
stituiti e il chiostro chiuso; ab-
biamo redatto un piano di la-
voro che ci permetterà di lavo-
rare anche durante lʼapertura
delle scuole».

Tutto bene, dunque? Non
proprio. Maurizio Lanza infatti,
pur esprimendo «viva soddi-
sfazione per il fatto che si pos-
sa portare a termine una ri-
strutturazione che renderà più
confortevole la vita di inse-
gnanti e allievi, e consentirò un
risparmio energetico», si chie-
de infatti «quali sono stati i cri-
teri di scelta per invitare le cin-
que ditte? Vedo che una è di
Padova e unʼaltra è di Brescia.
Non mi paiono aziende “di vi-
cinato”». Gotta rincara la dose
e aggiunge: «Noto che una so-
la azienda (la vincitrice, ndr) è
di Cassine, e a Cassine ci so-
no altre ditte dello stesso set-
tore: perché non sono state in-
vitate?».

Baldi respinge le osserva-
zioni facendo notare che «En-
trare nel merito della scelta
delle ditte da invitare non è
prerogativa del sindaco. Ho
anzi cercato di non influenza-
re il lavoro del responsabile del
servizio, che ha sicuramente
agito in modo corretto e nel ri-
spetto delle procedure».

Trattandosi di comunicazio-
ni, il punto non viene votato e
si passa oltre.

Superato (con lʼastensione
della minoranza) anche il terzo
punto, un atto tecnico in cui la
Regione chiede di prendere at-
to delle modifiche già applica-
te al piano regolatore attraver-
so una delibera, le discussioni
tornano protagoniste con il
quarto.

In discussione è unʼaltra ri-
chiesta della Regione, stavol-
ta in ordine alla conclusione

dellʼIter di adozione del pro-
getto di adeguamento alla nor-
mativa Unesco già adottato
con deliberazione lo scorso 11
gennaio. Baldi fa subito notare
che «questo comporterà un ri-
tardo di un mese e mezzo sul-
lʼiter del prg. Dʼaltra parte non
si può fare altrimenti perché la
Regione, volendo dare priorità
allʼadozione del progetto di
adeguamento alla normativa
Unesco, organizzerà due con-
ferenze dei servizi in provincia
(a ottobre e novembre) e solo
quando la legge 1 sarà finita si
potrà metterla insieme al Prg.
Fino ad allora bisognerà pro-
cedere su strade parallele. Ter-
minate le due conferenze dei
servizi si tornerà in Consiglio
per riadottare il piano».

Nella discussione interviene
però Lanza che puntualizza:
«A dire il vero le richieste della
Regione non si fermano qui.
Infatti si fa notare che il nostro
tecnico non ha ultimato la pro-
cedura Vas. Si tratta di un er-
rore sostanziale e non forma-
le: non è stata fatta la valuta-
zione strategica e devo pur-
troppo notare che è la seconda
volta che nellʼoperato dellʼar-
chitetto Massa si riscontrano
mancanze abbastanza impor-
tanti».

Gotta rincara la dose e par-
la di «leggerezza pazzesca» e
accusa la maggioranza di «ec-
cessiva spavalderia: al Consi-
glio di giugno avevamo chiesto
che fosse preparata accurata-
mente la documentazione, e
invece ecco questo errore del-
lʼarchitetto Massa, un errore
grave. Spero che la giunta evi-
ti il ripetersi di situazioni del
genere e responsabiliizzi lʼar-
chitetto, perché si tratta di un
danno per la comunità Speria-
mo che il ritardo sia solo di 45
giorni, perché ho ragione di te-
mere che siano di più, e se ci
sarà un danno economico per
il Comune dovrà essere quan-
tificato».

Baldi rassicura che «i 180
giorni legati al Prg partiranno a
fine novembre», ma Gotta ag-
giunge «sperando che lʼarchi-
tetto ci dia finalmente una pra-
tica completa. Ricordo che è
un consulente pagato dalla co-
munità». Lanza conclude di-
cendosi «demoralizzato, per-
ché dovremo di nuovo tornare
in Consiglio e ratificare il lavo-
ro su cui il tecnico è allʼopera
in questi giorni. Sarebbe ba-
stato un ragionamento condi-
viso delle linee di sviluppo. Ci
è stato detto che occorreva fa-
re presto, e invece la gatta fret-
tolosa ha fatto i micini ciechi».

La minoranza si astiene, il
punto è approvato.

A seguire, due discussioni
sul bilancio: col quinto punto si
ratifica una delibera di giunta
del 5 agosto che stabilisce una
variazione di complessivi 2900
euro. 2700 sono stanziati per
la gestione del micronido, che
questʼanno, a differenza di
quanto accaduto negli anni
precedenti, ha preso il via a
settembre. Altri 200 euro van-
no destinati allʼassicurazione
dello scuolabus.

A seguire unʼaltra variazio-
ne, in cui si propone una ridu-
zione di 13000 euro sulle en-
trate previste per infrazioni del
codice della strada. Il taglio è
dovuto al fatto che il semaforo,
la cui entrata in funzione era
prevista per giugno, èstato in-
vece installato a fine settem-
bre. A compensare, ci sono pe-
rò maggiori entrate legate a
permessi di costruire, per com-
plessivi 42000 euro. Sul fronte
spese, previsti 5200 euro per
sistemare il riscaldamento del-
le scuole medie, e 12000 euro
per opere di urbanizzazione
mentre sono state ridotte al to-
tale di 10000 euro le opere
previste in piazzale stazione.

Contestualmente si esamina
anche la ricognizione dello sta-
to di attuazione dei bilanci con
annessa verifica della persi-
stenza degli equilibri generali
nei conti del paese.

Dallʼanalisi, di cui si fa rela-
tore lʼassessore Sergio Arditi,
emerge che il parere del revi-
sore dei conti è positivo e che
il bilancio di Cassine resta in
equilibrio, anche se cʼè una

raccomandazione a controlla-
re attentamente le spese e
cercare fonti di entrata.

Lanza commenta: «Mi fa
piacere che il bilancio sia in
equilibrio. Ma è così solo gra-
zie a nuovi permessi di co-
struire perché le sanzioni pre-
viste dal semaforo introiteran-
no meno del previsto. Peraltro
ricordo che questa giunta non
ha messo il semaforo per “fare
cassa”. Solo incidentalmente
sarà una delle voci più ʻpesan-
tiʼ del nuovo bilancio».

Gotta approfitta dellʼocca-
sione per far presente alcune
lamentele provenienti dai geni-
tori di alcuni alunni frequen-
tanti le scuole che fanno pre-
sente la mancanza di materia-
li essenziali. Il sindaco non ap-
pare convinto dei rilievi ma as-
sicura che chiederà informa-
zioni per venire incontro alle
necessità. Essendo il discorso
caduto sulla scuola, Baldi fa
anche presente che è stata
avanzata richiesta alla Regio-
ne per un nuovo scuolabus.

La seduta si avvia alla fine
ma lʼottavo punto segna un al-
tro momento importante: il Co-
mune infatti delibera sullʼac-
quisizione a titolo gratuito dei
locali della Bocciofila.

«Dopo tanti anni di splendo-
re, da diverso tempo la Boc-
ciofila non svolge più attività –
precisa Baldi – e già la vecchia
amministrazione aveva avuto
approcci con ciò che resta del
Consiglio direttivo che in base
allʼarticolo 13 dello statuto del-
lʼassociazione intendeva do-
nare la struttura al Comune. La
Bocciofila ha portato a termine
tutti gli atti amministrativi. Lʼul-
tima riunione del Consiglio, il
20 settembre, ne ha decretato
la cessazione e lo scioglimen-
to e manifestato la volontà di
cedere la struttura e i terreni
annessi al Comune, con lʼuni-
co vincolo che questi vengano
destinati a scopi sportivi, ri-
creativi o sociali. A mio parere
– aggiunge Baldi – il recupero
dellʼarea, sia pure con gradua-
lità, è possibile e anzi dovero-
so».

La volontà di accettazione

della maggioranza trova in
questo caso la sponda dellʼop-
posizione: Lanza preannuncia
voto favorevole, chiedendo so-
lo che «lʼamministrazione si
impegni per fare prima un pia-
no per valutare i costi di ristrut-
turazione e che la discussione
riguardi tutti», mentre Gotta
sostiene di condividere in pie-
no lʼoperazione, ma si dice
«preoccupato per i costi per-
ché lʼimmobile non è in buone
condizioni e lʼintervento sarà a
mio parere oneroso».

Il punto viene approvato al-
lʼunanimità e con immediata
esecutività per consentire al
Comune di richiedere un fi-
nanziamento regionale ade-
rendo a un bando in scadenza
il 31 ottobre.

Interessante il nono punto:
poiché lʼimpegno con Italco-
gim, lʼEnte che gestisce la rete
gas scade a fine 2012, il Co-
mune intende fare una gara
per aggiudicare la gestione
della rete. La gara, se non su-
bentreranno riserve da parte
delle autorità di ambito, attri-
buirebbe il servizio a partire
dallʼ1 gennaio 2013.

La volontà dellʼamministra-
zione trova pieno consenso
dalla minoranza, anche se
sussistono dubbi sul fatto che
possa essere effettivamente
possibile che le intenzioni del
Comune siano effettivamente
realizzabili. Il consenso del-
lʼassemblea è comunque una-
nime.

In pieno accordo fra mag-
gioranza e opposizione, si pro-
cede invece al rinvio per gli
ulitmi due punti allʼordine del
giorno, che riguardano il re-
cesso dallʼAssociazione dei
Comuni dellʼAcquese per la
lotta contro la peronospora e
dalla associazione “Città del
Vino”.

In entrambi i casi, il recesso
configurerebbe un risparmio
per il Comune, ma prima di
prendere una decisione in tal
senso, lʼassemblea ha deciso
di prendere informazioni sup-
plementari per valutare meglio
lʼopportunità di procedere con i
tagli.

Limite di velocità su S.P. 204
“della Priarona”

Cremolino. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato la limitazione temporanea della velocità
a 20 km/h, in entrambi i sensi di marcia, per tutti i veicoli in tran-
sito lungo la S.P. n. 204 “della Priarona”, dal km 3+100 al km
3+200, nel territorio comunale di Cremolino, fino alla conclusio-
ne dei lavori di messa in sicurezza a causa delle fuoriuscite di ac-
qua dal centro della carreggiata, al km 3+150 circa. La Provincia
di Alessandria ha provveduto allʼinstallazione dellʼapposita se-
gnaletica regolamentare.

Sembrano queste le intenzioni della Provincia

Un nuovo autovelox
in arrivo a Cassine?

Nella seduta del Consiglio comunale di venerdì 30 settembre

Cassine, ancora polemiche sul Piano regolatore

Castelletto dʼErro. Ripren-
de dopo una domenica di pau-
sa il progetto “Castelletto dʼEr-
ro: una storia da raccontare”
che, a partire dal 29 maggio,
ogni domenica fatta eccezione
per la prima di ottobre, ha pro-
mosso un evento che ha ag-
gregato cultura, tradizioni e
storia.

Domenica 9 ottobre, ai piedi
della Torre Medioevale, lʼAIB
(Associazione Antincendi Bo-
schivi) Valle Bormida, la pro lo-
co, lʼAmministrazione comuna-
le e lʼassociazione culturale
Moncrescente organizzano
una inedita “caccia al tesoro”.
Un evento diverso dai prece-
denti ma strettamente legato al
territorio visto che saranno i
bricchi di Castelletto il luogo
dove andare a caccia del teso-
ro. Non solo, a rendere vivace
il pomeriggio di “caccia” lʼAs-

sociazione Moncrescente con
il team della “Fratellanza della
Spada” presenterà i “Cavalieri
della Tavola Rotonda” ovvero
squadre, sino ad un massimo
di dieci, che si sfideranno tra
prove dʼingegno e di abilità per
raggiungere la vittoria. Ogni
squadra avrà con sé un Cava-
liere che lʼaiuterà a trovare
il”Graal”!

Lʼappuntamento è sulla
piazza, nellʼarea utilizzata dal-
la pro loco per le feste. Per sa-
perne di più i riferimenti sono
LʼAIB Valle Bormida, il comune
di Castelletto e lʼassociazione
Moncrerscente.

Associazione Moncrescente
che torna in pista domenica 16
ottobre con “Il cinema Medioe-
vale”, ovvero lʼesposizione di
costumi, armi e suppellettili
usati durante le riprese di al-
cuni film storici.

A Castelletto d’Erro domenica 9 ottobre

Caccia al tesoro
e la tavola rotonda

Una apparecchiatura traffi-
pax-traffiphot.

Regala la vita... dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campagna

di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce Ros-
sa di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuovo Bor-
mida, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui Terme. Per
informazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti i sabato po-
meriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra sede di via Ales-
sandria, 59 a Cassine. La campagna promossa dalla CRI Cassi-
ne vuole sensibilizzare la popolazione sulla grave questione del-
la donazione di sangue. La richiesta di sangue è sempre mag-
giore, e sovente i centri trasfusionali non riescono a far fronte al-
le necessità di chi, per vivere, deve ricevere una trasfusione.

Il cavaliere della tavola rotonda
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Prasco. Nel nome dello stu-
dioso Carlo Ferraro, recente-
mente scomparso, e di Giorgio
Gallesio, sabato primo ottobre,
presso il salone maggiore del
castello di Prasco, si è svolta,
davanti ad un numeroso e in-
teressato pubblico, la presen-
tazione del volume del Carteg-
gio intercorso tra il gentiluomo
ligure (Finale 1772; ma che
ben conosceva lʼAcquese) e
Lorenzo Francesco Gatta, edi-
to - per i tipi genovesi di Briga-
ti - dal Centro per la promozio-
ne degli studi su Giorgio Gal-
lesio, con trascrizione, note e
commenti curati da Carlo Fer-
raro.

Introdotto dalla castellana di
Prasco, la relazione scientifica
è stata tenuta da dott. Orazio
Sappa, già presidente dellʼAc-
cademia di Agricoltura di Tori-
no, membro dei Georgofili di
Firenze e dellʼAccademia
dellʼolivo e dellʼolio di Spoleto.
Natura e amministrazione:
il vice prefetto di Montenotte

Non solo di viti e grappoli del
Canavese si è parlato a Pra-
sco. Anzi: il carteggio ricco di
divergenti punti di vista, tra
Giorgio Gallesio e Lorenzo
Francesco Gatta si può dire
che molto sullo sfondo sia ri-
masto.

Ma, in considerazione, degli
argomento trattati, più che
comprensibile che la ribalta sia
stata occupata dalla Storia. In
particolare dai collaboratori pri-
mi di Napoleone, operanti tra
Liguria e Basso Piemonte.
Che sono proprio il celebre
prefetto Chabrol de Volvic e il
suo vice. Ovvero il “nostro“
Giorgio Gallesio. Un perso-
naggio, davvero, da riscoprire.

E dunque, da Chabrol, dalla
sua carriera iniziata - a soli 27
anni - in Egitto (dove gli toccò
nientemeno che la gestione
della acque) il discorso ha avu-
to inizio, per passare ad un ra-
pido esame dellʼ ambizioso im-
pianto viario francese, e al pro-
getto per far diventare naviga-
bile il Bormida, per arrivare ad
un collegamento con la Ligu-
ria.

Insomma: il Limonte, la ma-
cro regione vagheggiata da più
di un saggio negli ultimi anni,
ha origini nel primo Ottocento
(e senza Waterloo, chissà co-
sa sarebbe diventata la valle
Bormida alla luce della pre-
senza di una autostrada
…dʼacqua, una idrovia che
nelle intenzioni transalpine
avrebbe dovuto attingere an-
che alle acque del Tanaro; e
chissà le Terme ad Acqui, qua-
lora i mega progetti francesi
avessero potuto realizzarsi).

Ecco, allora, un elogio del
prefetto Chabrol, che nei primi
45 giorni dallʼinsediamento, vi-
sita i circondari di Oneglia, Ac-
qui, Ceva, osserva, prende ap-
punti, riflette. Il Gallesio, nel
1805 giudice a Savona, inizia
sempre più a collaborare dal
dicembre dellʼanno successivo
con il geniale prefetto. Certo ri-
manendo uno o due passi die-
tro di lui, ma svolgendo lavori
preziosi, guadagnando presti-
gio e visibilità.

Deputato del Dipartimento
di Montenotte, Giorgio Gallesio
fu a Parigi per le Nozze tra Na-
poleone e Maria Luisa. Se
Chabrol passò alla storia come
“cinico carceriere” di Pio VII,
lʼaneddoto è quello di un Gal-
lesio assai più cordiale, che al
Pontefice mandava, deferente,
dei cioccolatini in dono.

Uomo pubblico, accademi-
co, poeta, amante dei viaggi,
studioso (confutò le tesi di Lin-
neo), Giorgio Gallesio si trova-
va nella posizione ideale per
sviluppare a pieno le sue pas-
sioni.

La prima caduta di Napoleo-
ne, e poi quella definitiva con
lʼesilio a SantʼElena non furo-
no un trauma: quasi natural-
mente i Savoria riconobbero i
suoi meriti: Commissario di Le-
va a Savona, il nostro poteva
lavorare attivamente anche al-
la Pomona Italiana, che sareb-
be divenuto il suo capolavoro.

E proprio da Prasco ecco
vergare interessanti note sulle
varietà delle uve locali. E tra
queste, una particolarissima,
ha sollecitato lʼattenzione di
tanti presenti: quella del “cari-
ca lʼasino”, riscoperta recente-
mente (e che,curiosamente,
darà il nome, tra un paio di set-
timane, ad unʼosteria di Via
Manzoni, nella Pisterna ac-
quese).

Certo Gallesio doveva esse-
re proprio un bel tipo: e anche
lui lo riconosceva. Perché con-
vitato dei pranzi delle amba-
sciate, ospite nei palchi dei più
prestigiosi teatri dʼEuropa, uo-
mo della diplomazia interna-
zionale, non appena gli riusci-
va scappava… al mercato, do-
ve curioso, poteva soddisfare
il suo amore di conoscenza.

G.Sa

Prasco. Dopo molti anni,
lʼorologio posto sul campanile
della chiesa parrocchiale di Pra-
sco, intitolata ai SS Nazario e
Celso, patroni del paese, è tor-
nato a scandire con le sue gran-
di lancette lo scorrere del tem-
po.

A farsi carico, con grande ge-
nerosità, delle operazioni di ri-
parazione, pulitura e calibratu-
ra del meccanismo è stata la
professoressa Maria Elena Gal-
lesio Piuma, in memoria del ma-
rito, dottor Carlo Ferraro. Da
parte della contessa, un bel ge-
sto che vale la riconoscenza
dellʼintera comunità praschese.

***
Il Sindaco ringrazia

In riferimento alla riparazione
compiuta sullʼorologio della Par-
rocchiale di Prasco, riceviamo e

volentieri pubblichiamo questa
lettera inviataci dal sindaco, Pie-
ro Barisone:

«Il Sindaco e lʼAmministra-
zione comunale, a nome di tut-
ta la Comunità di Prasco, rin-
graziano, con sentita ricono-
scenza, la professoressa Maria
Elena Gallesio Piuma che in
memoria del marito dott. Carlo
Ferraro ha provveduto al ripri-
stino dellʼorologio del campani-
le della chiesa parrocchiale. Ci
uniamo alla professoressa nel
ricordo del compianto dott. Car-
lo Ferraro che, con ammirevo-
le passione, ha recuperato
aspetti ambientali, economici e
storici del nostro territorio, la-
sciandoci testi documentati e
puntuali tali da costituire un pa-
trimonio culturale di indiscussa
rilevanza».

Rivalta Bormida. Proseguo-
no a Rivalta Bormida le iniziati-
ve dellʼAssociazione Cileni Esi-
liati in segno di solidarietà ver-
so il Cile, da mesi alle prese
con scioperi, sommosse e agi-
tazioni di piazza che vedono
mobilitati gli strati più poveri del-
la popolazione (soprattutto, stu-
denti e lavoratori), impegnati a
rivendicare una maggiore equi-
tà sociale, e con il popolo Ma-
puche, che da decenni, ormai,
si oppone disperatamente allo
sfruttamento e alle spoliazioni
effettuate sul proprio territorio
e delle proprie risorse dal go-
verno e dalle multinazionali.

«Recentemente – spiega il
presidente Vicente Taquias (“Ur-
bano”) – abbiamo organizzato
una cena con annessa raccolta
fondi che sono stati destinati in
parte a Senal 3, lʼemittente in-
dipendente che cerca fra mille
difficoltà di fornire ai cileni unʼin-
formazione indipendente su
quello che succede nel Paese,
e in parte a invitare in Italia Jor-
ge Huenchullain, un portavoce
Mapuche che a breve sarà in
Europa per esporre alla Com-
missione Diritti Umani di Gine-
vra la situazione del suo popo-
lo. Huenchullain rappresenta la
Comunità di Temucuicui, nel co-
mune di Ercilia, nella IX regione
del Cile.

Si tratta di una delle comuni-
tà più combattive contro le spo-
liazioni del governo e per que-
sto sistematicamente oggetto
di repressione violenta. Molti
giovani e giovanissimi, in alcu-
ni casi bambini sono stati arre-
stati o feriti dalla polizia cilena,
che utilizza indiscriminatamen-
te sul popolo Mapuche la tri-
stemente nota legge antiterro-

rismo varata dal governo Pino-
chet e mai decaduta». Non va
meglio alla popolazione civile:
nellʼondata di scioperi di set-
tembre (11, 22 e 29 settembre,
unʼaltra agitazione è in pro-
gramma il 7 ottobre) il Governo
ha operato oltre 65 arresti e
centinaia di persone sono ri-
maste ferite.

Huenchullain sarà in Italia, a
Rivalta Bormida, dal 21 al 23 ot-
tobre e parlerà pubblicamente di
questa triste situazione in tre
serate, purtroppo tutte fuori pro-
vincia.

«Il 21 saremo al “Mattone
Rosso” di Vercelli, con una ce-
na cui seguirà un filmato sulle
lotte Mapuche e un breve di-
battito. Il giorno seguente sa-
remo a Reggio Emilia nei loca-
li del Circolo Vernieri, e la sera-
ta seguirà la stessa scaletta.
Domenica 23, invece, saremo
ospiti dellʼArci Blop (Casa del
Popolo) di Arcore. Dalle 18 alle
21 ci sarà un aperitivo aperto a
tutti con annessa tavola roton-
da, cui seguiranno filmato e di-
battito».

Visone. Da cinque anni con le
sue acconciature, il suo incon-
fondibile stile e la sua impeccabi-
le professionalità ha abituato i
clienti al concetto che “anche l’oc-
chio vuole la sua parte”, ma que-
sta volta “Io, Mari”, lo studio ac-
conciature per uomo e donna di
Mariangela Simiele, che ha sede
aVisone in viaAcqui 22, ha deciso
di concedere qualcosa anche alla
gola.
Per festeggiare insieme alla sua

clientela l’avvenuto rinnovo dei
locali, lo studio acconciature vi-
sonese ha deciso di invitare tutti,
nella giornata di domenica 16 ot-
tobre, ad un “aperitivo lungo” per
brindare tutti insieme, in compa-
gnia, alle nuove sale, sempre più
belle confortevoli e accoglienti e
sempre più dotate dei più recenti

accessori ed apparecchiature del
settore.
Con la speranza che siano in

molti a partecipare a questo mo-
mento di aggregazione all’inse-
gna dell’amicizia e della buona
tavola, “Io Mari” ricorda che sa-
rà a disposizione di tutti i suoi
clienti ogni martedì, mercoledì e
giovedì dalle 9 alle 12,30 e dalle
15 alle 19,30 (ma su appunta-
mento è possibile concordare se-
dute anche in pausa pranzo), men-
tre nelle giornate di venerdì e sa-
bato l’apertura seguirà un orario
continuato dalle ore 8,30 fino al-
le 19,30.
Non resta dunque che attende-

re la data fatidica del 16 ottobre e
ritrovarsi tutti insieme per alzare
i calici e brindare in allegria. “Io
e Mari” vi aspetta.

Visone. Nella giornata di
domenica 2 ottobre, lʼedizione
2011 della “Antica Fiera della
Madonna del Rosario” ha fatto
rivivere a Visone la bella, gran-
de e tradizionale atmosfera di
un tempo.

Come in una grande “fatto-
ria a cielo aperto”, animali da
cortile, da stalla e soprattutto
razze caprine e ovine sono
stati i protagonisti assoluti di
una bella giornata di festa, ba-
ciata da un sole quasi estivo
che ha attirato in paese turisti
e curiosi in quantità.

Curiosità e consensi per le
rappresentazioni degli antichi
mestieri e per i banchetti dei
prodotti tipici, provenienti da
tutta lʼarea dellʼAcquese.

E poiché nessuna festa è ta-
le senza le immancabili attra-
zioni, a vivacizzare le vie del
paese ci hanno pensato artisti
di strada, giocolieri, fachiri, il
battesimo della sella curato e
condotto dal maneggio “Il Gua-
do” di Visone, e ancora i giochi
gonfiabili che hanno fatto la
gioia dei più piccini, mentre il
gruppo di ballo occitano dei
“Malinteisa” e il complesso
musicale “Li Sunaire doc” han-

no ottenuto meritati applausi
per le loro esibizioni.

Prossimi appuntamenti del-
la Pro Loco Visone: mercoledì
2 novembre, ore 11, tradizio-
nale distribuzione di noci; sa-
bato 24 dicembre, 16ª edizio-
ne de “Il Presepe del mio Bor-
go” con inaugurazione dei pre-
sepi allestiti nei vari borghi vi-
sonesi, apertura dellʼantico
presepe meccanico predispo-
sto nella casetta di legno di
piazza Matteotti e scambio di
auguri con distribuzione di
cioccolata calda.

M.Pr

Un pomeriggio promosso dal Centro Studi

Prasco, Giorgio Gallesio
una vita... al mercato

Grazie all’interessamento di Elena Gallesio Piuma

Prasco, riparato
orologio della chiesa

Anche per l’edizione 2011 il successo si rinnova

Visone, “Antica Fiera
della Madonna del Rosario

A Rivalta Bormida il dissidente Jorge Huenchullain

Associazione Cileni
nuove iniziative

Per brindare al rinnovo locali domenica 16 ottobre

“Io e Mari” invita tutti
ad un aperitivo lungo

Jorge Huenchullain
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Grognardo. Riceviamo e
pubblichiamo questa lettera
dalla Giunta comunale di Gro-
gnardo:

«Egregio Direttore, quanto
apparso alla pag. 30 de ”LʼAn-
cora” del 2 ottobre dal titolo
“Un po di verità su Francesco
Garofano” conferma, qualora
ve ne fosse ancora bisogno, la
contraddittorietà di pensiero ed
azione dellʼautore della lettera
laddove, riportando il titolo di
una favola di Fedro, imputa al-
lʼAmministrazione comunale di
aver fatta sua lʼiniziativa di de-
dicare unʼopera duratura alla
memoria di Elsa e Francesco
Garofano “Giusti fra le nazio-
ni”, mentre lʼidea sarebbe sca-
turita dagli appartenenti delle
tante associazioni operanti (si
fa per dire) nel paese.

Le favole di Fedro, tuttavia,
debbono sempre essere inter-
pretate secondo precise circo-
stanze di fatto. E valga il vero!
Quando venne richiesto un
contributo comunale per la co-
struzione di un monumento, la
Giunta comunale interpellò la
signora Anna Garofano, unica
figlia superstite dei due insi-
gniti, chiedendo se fosse dʼac-
cordo sulla opportunità della

realizzazione di una scultura
che, se da una parte avrebbe
dato lustro al nome dei Garo-
fano, dallʼaltra avrebbe rappre-
sentato come uno schiaffo in-
ferto agli eredi di tante famiglie
grognardesi che operarono,
durante il periodo bellico, per
la sopravvivenza degli ebrei
sfollati e perseguitati, senza
peraltro fosse loro riconosciu-
ta alcuna benemerenza. Anna
Garofano chiese al comune di
opporsi ad una iniziativa che
avrebbe comportato tanto “vi-
sus” ed eclatanza ma che
avrebbe cozzato contro la
semplicità e la sobrietà, che
erano state le caratteristiche di
vita dei suoi genitori. Accolse,
quindi, con vero entusiasmo
lʼiniziativa di dedicare alla me-
moria dei suoi Cari una via del
paese, con una manifestazio-
ne, peraltro già avvenuta, tan-
to sobria quanto senza squilli
di tromba ma anche intesa a
non violare il diritto alla tutela
del nome cosi come prevede
la normativa del Codice Civile,
diritti da altri viceversa calpe-
stati. Il Comune a ciò è stato
autorizzato. Anche lʼautore del-
lʼeditoriale? Ed allora da che
parte sta il pavone di Fedro?».

Ponzone. Ci ha messo del
suo il tempo, regalando alla
“14ª Festa della Montagna”
una prima domenica dʼottobre
luminosa, colorata e, grazie al
- “Ritardo di una luna” - come
ha detto la gente del posto, un
inizio dʼautunno “tiepido” come
nessuno, nemmeno i meno
giovani, ricordano.

Una festa dal sapore estivo
che ha portato ai settecento
metri di Piancastagna migliaia
di visitatori, sparsi un poʼ ovun-
que; per il prato dove era or-
ganizzato il “battesimo della
sella” per i più piccini e, ad un
passo, la palestra di roccia ar-
tificiale allestita dal CAI di Ac-
qui, Ovada e Novi; tanta gente
sul percorso che porta a Ca-
scina Tiole, nel cuore del parco
Faunistico dellʼAppennino, per
ammirare la mostra fotografica
degli animali ripresi nel loro
ambiente da Renato Olivieri,
Piero Riscossa e Franco Mu-
raro e poi gli orologi incasto-
nati nel legno scolpito da Sele-
ne e ancora la vita delle api
raccontata da Anna e Giorgio
gestori del centro di apicoltura
della Regione Piemonte che
ha la sua sede a Cascina Tio-
le ed i panorami mozzafiato.
Poi la visita al museo “Del Bo-
scaiolo” nel centro della frazio-
ne, con le mostre fotografiche
“Come eravamo” ed “Il territo-
rio dei nostri sentieri” allestite
in collaborazione con il CAI. Le
Pro Loco, con le loro speciali-
tà, ad accompagnare sino al-
lʼesaurimento delle scorte, il
soggiorno dei tanti ospiti molti
dei quali approdati sin dal mat-
tino per partecipare al conve-
gno “Una moderna sentieristi-
ca quale opportunità di svilup-
po sostenibile”.

Convegno che ha aperto
una finestra su quella che può
diventare una importante risor-
sa per il territorio. Ne hanno
parlato il presidente della Co-
munità Montana “Appennino
Aleramico Obertengo” Giam-
piero Nani, del Gal Borba,
Gianmarco Bisio, lʼassessore
provinciale allʼAgricoltura on.
Lino Rava e per il CAI, Gino
Geninatti, presidente regiona-
le e Valentino Subrero presi-
dente della sezione di Acqui; i
tecnici Paolo Caligaris della
Regione Piemonte, Giovanni
Lombardi della Provincia di
Alessandria e Daniele Scaglia

della Comunità Montana.
Un convegno durato oltre

due ore durante il quale sono
emersi diversi aspetti. Il sinda-
co Gildo Giardini ha salutato
gli ospiti ed introdotto lʼargo-
mento sottolineando lʼimpor-
tanza di un convegno che «...
va a toccare un settore di no-
tevole importanza che può di-
ventare uno dei volani per pro-
muovere un territorio che ha
tanto da offrire ed in parte è
ancora da scoprire». Giardini
ha ringraziato i presenti evi-
denziando il ruolo dei CAI nel
promuove ed organizzare il
convegno e per quanto fatto
sul territorio per la sentieristi-
ca; gli uomini del servizio Fo-
restazione della Regione Pie-
monte per il lavoro che gior-
nalmente svolgono a difesa
del territorio ed infine - «Un
grazie lo dobbiamo alle Pro
Loco ed alle associazioni che
operano sul territorio ed a co-
loro come lʼassessore Anna
Maria Assandri che si sono at-
tivati per organizzare una Fe-
sta della Montagna che ogni
anno propone interessanti no-
vità». Gianmarco Bisio, presi-
dente del Gal Borba ha evi-
denziato la necessità di unire
le forze, coinvolgere le diverse
strutture presenti e di come la
Comunità Montana ed il Gal
Borba rivestano un ruolo pri-
mario nella promozione del
territorio, pur in un momento di
difficoltà come questo che col-
pisce i piccoli comuni ed rende
ancora più problematico lʼope-
rare in realtà montane. Più
“politico” lʼintervento dellʼas-
sessore provinciale Lino Rava

che ha detto: «Appare eviden-
te la superficialità con la quale
si è operato negli ultimi venti
anni allorché, invece di affron-
tare i problemi, si è scelto di gi-
rare loro attorno... In molte re-
altà non è ancora ben chiaro
quali sono i ruoli che competo-
no e quindi diventa difficile pro-
muovere iniziative. Quella di
oggi è una opportunità da non
perdere e dalla quale partire
per costruire qualcosa di im-
portante».

Dopo lʼintervento del presi-
dente regionale dei CAI, Gino
Geninatti, che ha sottolineato
quali opere il CAI sta effet-
tuando per migliorare la se-
gnaletica, anche con nuove
metodologie, è stato il presi-
dente del CAI di Acqui ha svi-
luppare una articolata ed inte-
ressante discussione sulla
sentieristica.

Subrero ha parlato di sentie-
ri che - «Fanno parte della no-
stra storia, hanno accompa-
gnato la vita dellʼuomo e non
dobbiamo confonderli con quei
percorsi realizzati per scopi es-
senzialmente commerciali che
sono nati in questi ultimi anni.
Il sentiero ha una vita, una sto-
ria da raccontare e noi, nelle
nostre valli ne abbiamo di stra-
ordinari ognuno con una sua
collocazione storica» - e poi di
convenzioni e sinergie con Re-
gione, Provincia e Comune per
dare corpo ad un progetto che
il CAI porta avanti unicamente
grazie al volontariato dei suoi
iscritti. Lʼaspetto tecnico è sta-
to analizzato da Paolo Caliga-
ris della Regione Piemonte il
quale tra le altre cose ha detto

che i progetti in Regione ci so-
no ma mancano i soldi; Gio-
vanni Lombardi ha analizzato
la situazione in provincia dove
sono funzionali 199 sentieri
per un totale di oltre 1500 chi-
lometri mentre Daniele Sca-
glia, responsabile della sentie-
ristica per la Comunità Monta-
na, ha affrontato il problema
attinente lʼarea della Comunità
Montana. Ha chiuso il ciclo
dʼinterventi il presidente della
Comunità Montana “Appenni-
no Aleramico Obertengo”
Giampiero Nani che ha sottoli-
neato come da questo conve-
gno possa nascere qualcosa
dʼimportante e di come i sen-
tieri possano dare sviluppo al
territorio.

Nani ha, inoltre, preso in
esame un progetto ambizioso
che riguarda il cammino verso
Santiago di Compostela che
potrebbe coinvolgere anche il
territorio della Comunità Mon-
tana e diventare un traino dal-
lo straordinario fascino.

Dal convegno allʼarea riser-
vata agli stand enogastrono-
mici sono bastati due passi.
Grande affluenza per gustare i
piatti delle pro loco e associa-
zioni locali che hanno accon-
tentato centinaia di ospiti. Nel
pomeriggio il personale della
Regione Piemonte - Direzione
Economia Montana - Settore
Piante Forestali guidato da
Giorgio Cacciabue ha distri-
buito piantine forestali ed alle
ore 16.45 la conclusione con la
farinata e le caldarroste cotte
dalle mani esperte di Attilio Va-
lieri sulla piazza della frazione
invasa dalla gente.

Via coniugi Garofano

Ora so che erano “amatissimi”
Grognardo. Prendo atto delle affermazioni del signor Leonar-

do Musso che contesta una frase «Francesco Garofano, ama-
tissimo dai suoi compaesani». Frase che ho inserito nel testo
dellʼarticolo attinente lʼinaugurazione di via coniugi Garofano.
Non cʼero quando i coniugi Garofano si resero protagonisti di ge-
sta importanti e lei potrebbe anche avere ragione (?) Però riten-
go che, chi ha ricevuto dallo Stato di Israele il riconoscimento di
“Giusto fra le Nazioni” e la Cittadinanza Onoraria abbia qualche
merito ed “amatissimo” lo possa essere per quello che altri gli
anno riconosciuto. Ho lʼimpressione che quello che lei ha scritto
sia più che la censura di una frase, il modo per continuare ad
apparire, essere protagonista e creare polemiche che non ser-
vono. E poi, per favore, non giudichi e non si appelli a grandi co-
me Orio Vergani. w.g.

Melazzo. Una volta, tanti
anni fa, negli anni cinquanta e
sessanta era da tutti conosciu-
to come “da Teresa” poi è di-
ventato “Caʼ di Facelli” da
qualche mese è lʼosteria “del
Forestiero”. Una storia da rac-
contare! Angolo della buona
cucina in valle Erro, apprezza-
to dai melazzesi e dai “fore-
stieri” che percorrono la ex
strada statale 334 “del Sassel-
lo” e si fermano nella bella ca-
sa in regione Molli. La storia di
oggi è quella di una famiglia
lombarda, di Saronno, nel cuo-
re della provincia di Varese,
che anni fa passa in valle Erro,
sʼinnamora del posto e decide
di tornarci per le vacanze. Una
mamma casalinga, un padre
cameriere, un figlio giovane e
già appassionato di cucina che
decidono di vivere il tempo li-
bero tra la valle Erro e le colli-
ne dellʼacquese. Nasce il desi-
derio di utilizzare lʼesperienza
del padre e della madre e la
passione del figlio che nel frat-
tempo ha maturato una note-
vole esperienza da cuoco nei
migliori ristoranti della Lombar-
dia per aprire unʼosteria. La
valle Erro è il luogo giusto, ca-
pita lʼoccasione ed il gioco è
fatto. Nasce lʼ”Osteria del Fo-
restiero”. In cucina Christian
Carnelli, 32 anni, cuoco da tre
lustri, in sala il padre Vittorio,
una vita da cameriere, al resto
pensa la madre Daniela. La

scelta è una cucina “km zero”,
ovvero la ricerca delle tipicità,
dei prodotti di nicchia e dei pic-
coli produttori di vino, formag-
gi, salumi della valle Erro e di
quelle contigue e la conduzio-
ne quella da “Famiglia”. Una
cucina legata al territorio, im-
preziosita dalle variabili di
Christian che dice – «Si va,
anche, alla scoperta delle no-
vità ma senza snaturare il va-
lore dei piatti». Il ristorante è
aperto tutti i giorni, pranzo e
cena anche per “pranzi di la-
voro” ed ogni tanto una serata
a “tema”.

Quella dellʼOsteria del Fore-
stiero” è una luce che si riac-
cende sulle sponde dellʼErro,
una valle un tempo luogo dʼin-
contro e di scoperte gastrono-
miche di alto livello che vuol
tornare ad essere uno dei pun-
ti di riferimento per gli amanti
della buona cucina.

Lettera della giunta comunale

Grognardo, a proposito
di via coniugi Garofano

Migliaia i visitatori, di grande interesse il convegno sulla sentieristica quale opportunità di sviluppo

A Piancastagna la 14ª “Festa della Montagna”

In valle Erro

Melazzo, ristorante
in località i Molli

Ponzone raccolta
ingombranti e ferrosi
Ponzone. Il comune di Ponzone informa

che, in conseguenza di un maggior conferi-
mento di materiali, il cassone per la raccolta
di rifiuti ingombranti e materiali ferrosi presso
il cimitero di frazione Cimaferle a partire dal
mese di giugno sarà disponibile tutti i sabati
del mese dalle ore 8 alle 12. È fatto divieto as-
soluto di abbandono dei rifiuti in assenza del
cassone. I trasgressori saranno puniti a sensi
della Legge. Si rammenta che sono esclusi
dalla raccolta di ingombranti e ferrosi i mate-
riali derivanti da lavori edili, autoriparazioni,
tossici, nocivi ecc.

A Strevi il 9 ottobre si pranza
con polenta e cinghiale
Strevi. Un interessante appuntamento enogastronomico si svolgerà domenica

prossima, 9 ottobre, a Strevi, nei locali del Museo-enoteca annesso al palazzo co-
munale.

La Pro Loco, in collaborazione con il Comune propone infatti, alle 12,30, un pran-
zo con un tipico menu autunnale: polenta con cinghiale e gorgonzola.

Al pranzo, che comprende anche dolce, caffè, acqua e vino, sarà possibile par-
tecipare al prezzo fisso di 15 euro a persona; qualità e la simpatia sono invece un
omaggio garantito dallʼesperienza e dalla capacità comunicativa degli organizzatori.

Per tutti coloro che desiderano partecipare, le porte sono aperte, con unʼunica
raccomandazione: stante lo spazio limitato, le prenotazioni sono gradite ed oppor-
tune: chi desidera partecipare può rivolgersi allo 0144 363674 oppure allo 0144
363164 oppure ancora alla panetteria Rita e ai circoli del Borgo Superiore e del
Borgo Inferiore.

A Ponzone limite velocità
S.P. 210 “Acqui-Palo”
Ponzone. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i veicoli
in transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 210 “Acqui Palo”, dal km.
11+630 al km. 12+414, sul territorio del Comune di Ponzone.
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Melazzo. Dopo la presenta-
zione del libro di poesie “Mi-
steri ed Inganni”, avvenuta nel
maggio di questʼanno nella sa-
la consigliare del comune di
Melazzo, , il poeta melazzese
Rosario Capone presenterà a
breve la nuova raccolta di ope-
re di narrativa e di poesie dal
titolo “Lʼape regina”.

Una raccolta con la quale
Capone mantiene quella forma
lirica e le espressioni effusive
che avvolgono il lettore propo-
nendo sensazioni e sentimen-
ti. Ed è nei sentimenti che Ca-
pone racchiude la sua poesia.
Della nuova raccolta abbiamo
scelto “Emozioni”. Anche se ti
perdi nel nulla / con i tuoi ran-
corosi silenzi / sei sempre una
splendida emozione! / Tʼho ve-
duta oggi / e svolazzavi / come
una farfalla colorata / per stra-
de deserte / mentre il tuo
splendore / svaniva nellʼaria. /
Quieto era il ricordo ed il mio
animo! / Un tremore diverso /
invadeva le mie carni: / era
lʼangoscia di quando correvi
felice/ a donarmi i colori ed il

calore del tuo corpo / in un ab-
braccio gioioso / di quellʼalba
che più non torna. / Rimani e
resti sempre unʼeterna emo-
zione.

Il libro conterrà una prefa-
zione del prof. Carlo Prosperi
cui lʼautore rivolge un sentito e
doveroso ringraziamento.

w.g.

Melazzo. Sono iniziati nel
giorni scorsi nel territorio del
comune di Melazzo, i lavori per
individuare il tracciato dellʼac-
quedotto romano, risalente al
II secolo dopo Cristo la cui par-
te visibile, sulla sponda destra
del fiume Bormida, è uno dei
simboli di Acqui ed uno dei
monumenti più fotografati.
Grazie alle rilevazioni fatte nel
tempo ed al lavoro sviluppato
alla fine degli anni ottanta del-
lʼex gruppo speleologico “Bep-
pe Spagnolo” del CAI di Acqui
è stata individuata la sorgente
dalla quale attinsero i romani.
Un luogo diverso da quello a
suo tempo indicato dagli stori-
ci Lavezzari, Ottolenghi, Mala-
carne, Biorci e Scati. Nella re-
lazione fatta nel 1989 dallʼex
gruppo speleologico acquese
si legge «...Nella nostra ipote-
si di ricostruzione topografica
prevediamo uno sviluppo di
poco inferiore ai 14 chilometri,
localizzando il bacino di addu-
zione nelle vicinanze del “lago
Scuro” (immediatamente a val-
le) nel comune di Cartosio, ad
una quota di 187 m.s.l. circa
(rilevato 186,50 sul tratto in re-
gione Colombara). Nel primo
tratto di circa 5 km dalla pre-
sunta captazione allʼattraver-
samento del rio Caliogna, la
pendenza media è stata calco-
lata in 4.4 metri per km; da cui
il successivo tratto di circa un
km fa osservare una drastica
riduzione della pendenza me-
dia a circa 2.5 m/km, per poi
decrescere ulteriormente e
progressivamente sino ad un
minimo di 1.5 m/km...». A se-
gnalare per primo lʼesistenza
di tratti del condotto sotterra-
neo dellʼacquedotto romano
Acquae Statiellae, sulla spon-
da destra orografica della val-
le del torrente Erro è stato, nel
1887, lo Scati. Sino ad allora la
conoscenza era limitata alla
presenza delle arcate di locali-
tà Bagni. Successivamente
vennero effettuati altri rilievi,
del Baroccelli nel 1914, che ar-
ricchì e completò il lavoro fatto
dallo Scati.

I tempi recenti ulteriori rilievi
hanno consentito di definirne il
percorso e persino calcolare la
portata

Gli scavi effettuati in questi
giorni dalla ditta Arkaia srl,
azienda con sedi a Torino e
Genova, operante nel settore
“Beni culturali” con particolare
riferimento alla ricerca archeo-
logica effettuata sul campo e
con moderne tecniche di rile-
vamento, hanno portato alla

luce alcuni resti della parte sot-
terranea dellʼacquedotto, col-
locata a poche decine di metri
dal torrente Erro e dalla ex
strada statale 334 del “Sassel-
lo” in località Giardino.

Gli scavi sono stati fatti per
avere una definitiva mappa del
tracciato e permettere al co-
mune di Melazzo di limitare
lʼarea soggetta al vincolo ar-
cheologico che ad oggi, non
essendo stati portati alla luce i
resti sotterranei, riguarda una
porzione enorme del territorio.
Non solo, tutti i dati raccolti,
dalle immagini alla piantina del
tracciato ed un eventuale pla-
stico della struttura andranno a
far parte degli oggetti che per-
metteranno di far vivere il mu-
seo dellʼacquedotto romano
nella struttura già costruita al-
lʼingresso del paese.

Melazzo. Le “porte” della
frazione di Arzello si sono
aperte già il mattino alle ore 9,
di domenica 2 ottobre, quan-
do, nella piazza davanti alla
chiesa di San Giuseppe e nel-
lʼarea della Pro Loco sono arri-
vate le prime “cinquecento”
per il tradizionale raduno. Poi
la partenza per un tour turisti-
co, la sosta alla Cantina So-
ciale di Fontanile per un as-
saggio di vini quindi il ritorno
per il pranzo, a base di polen-
ta e cinghiale, nellʼaccogliente
struttura della Pro Loco. Il po-
meriggio, con centinaia di
ospiti è iniziata la festa dedica-
te alle castagne. Giochi per
grandi e piccini, il tradizionale
“tiro della castagna”, la lotteria,

giochi vari e poi quando la fati-
ca iniziava a farsi sentire sono
arrivate “rustie”, “Friciule” e
tanta allegria.

Malvicino. Bella festa quel-
la messa in cantiere dalla Pro
Loco di Malvicino, domenica 2
ottobre, in omaggio alle casta-
gne, un frutto che in passato
ha rappresentato una impor-
tante risorsa economica per
tutto il paese.

Castagne che sono state
preparate secondo lʼantica tra-
dizione dei caldarrostai “valler-
rini”, cotte nelle grandi padelle
sulla brace, mangiate ancora
bollenti ed innaffiate da buon
vino.

Tutto questo dopo aver con-
sumato il lauto e accurato
pranzo preparato dai cuochi e
dalle cuoche della pro loco.
Una marea di gente ha preso
parte alla “castagnata” e sino
al calar della sera quando è
stato effettuato il sorteggio dei
biglietti della lotteria conse-

gnati insieme alle castagne.
Una “Castagna dʼoro” il primo
premio e poi regali assortiti al-
cuni dei quali, compreso quel-
lo più importante,, non ritirati.
Per questo lo staff della pro lo-
co ci ha chiesto di pubblicare i
numeri dei biglietti vincenti. I
premi possono essere ritirati
contattando la pro loco.

Pro Loco che per sabato 29
e domenica 30 ottobre mette in
cantiere lʼultima festa della sta-
gione. Un appuntamento tradi-
zionale con la “bagna cauda”,
preparata come... comanda,
con annessi e connesi e, natu-
ralmente, un buon vino del
basso Piemonte.

I premi che non sono stati ri-
tirati: 1º premio, biglietto nº 33,
azzurro; 2º premio, nº 54, gial-
lo; 6º premio, nº 66, giallo; 7º
premio, nº 79, azzurro.

Morbello. Ecco raccontata
la festa dei coscritti del ʼ41 di
Morbello di domenica 2 otto-
bre.

«Con un poʼ di fatica abbia-
mo scollinato secondo una for-
tunata metafora ciclistica; un
poʼ sudati, ma allegri, e sicuri.
È lo spirito che conta! Il prossi-
mo traguardo si profila un ni-
pote, un matrimonio, una festa
come questa. Per la nostra sa-
lute è importante smussare,
sorridere, superare gli ostacoli
senza scontrarsi. Dobbiamo
mantenere la calma trovando
nellʼincontro e nello scambio
una nuova linfa per vivere. Ri-

cerchiamo nella memoria del
nostro passato gli esempi co-
lorati e semplici di una vita di
giochi, di studio e di lavoro che
ci hanno traghettato sino ad
oggi e rappresentano i buoni
periodi da spendere. Il nostro
linguaggio sia sereno e non
malizioso capace di parlare ai
giovani ed ai vecchi. Non cre-
iamo steccati, ma prati da at-
traversare: viva un settanten-
ne che cammina a testa alta e
non teme il futuro».

Nella foto da sn: Michelan-
gelo, Wilma, Bruno, Aldina,
Mauro, Silvana, Puppo, Nuc-
cia; in ginocchio Giuseppe.

Velocità limitata sulla S.P. 197
Carpeneto. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato lʼistituzione del limite di velocità massi-
ma 50 km/h lungo la SP n. 197 “Carpeneto - Rivalta Bormida”
dal km. 2+110 al km. 2+950, rendendola nota al pubblico a mez-
zo dei segnali regolamentari da porsi in opera e cura e spese di
questa Provincia.

La raccolta “L’Ape Regina”

Melazzo, Capone
e le sue poesie

Per individuare il tracciato

Melazzo, lavori
all’acquedotto romano

Organizzata dalla locale Pro Loco

Ad Arzello una festa
con castagne e “500”

Alla tradizionale sagra delle “rustie”

Malvicino, i numeri
della “castagna d’oro”

In festa i coscritti del ‘41

Morbello, settantenni
più in gamba che mai
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Mioglia. Nei giorni scorsi è
stato eletto il consiglio direttivo
della Croce Bianca di Mioglia.
È la seconda volta che, nel gi-
ro di pochi mesi, i soci dellʼEn-
te sono chiamati a scegliere il
presidente ed il consiglio di
amministrazione. Si era votato
a marzo dopo le dimissione del
presidente Antonio Briamonte
ma, dopo pochi mesi il neo
eletto, Milva Valetto, e tutto il
direttivo avevano rassegnato
le dimissioni. Una delle cause,
le difficoltà da parte della Cro-
ce Bianca a svolgere un servi-
zio di grande utilità quale il tra-
sporto di una giovane disabile
da Mioglia a Savona per pren-
dere parte alle lezioni scolasti-
che. Difficoltà tecniche e di ca-
rattere amministrativo-fiscale
che diedero vita ad un dibattito
interno che portò alle dimissio-
ni della Valetto e di tutto il di-
rettivo. Dopo un breve periodo
di transizione e dopo aver pre-
so atto dellʼimpossibilità di ri-
pristinare un servizio che, per
legge, deve essere effettuato
dagli Enti preposti e con mez-
zi e personale idoneo, si è tor-
nati alle urne. Chiarite le varie
posizioni i 200 soci sono stati
chiamati a votare i componen-
ti di una unica lista formata da
diverse correnti. Milva Valetto
è stata rieletta mentre sono
cambiati alcuni dei consiglieri.

«La prima cosa che dobbia-
mo fare - ha sottolineato il rie-
letto presidente Valetto - è
mettere la Croce Bianca nelle
condizioni di operare in linea
con quelle che sono le nuove
normative previste dalla Legge
sugli enti che vivono di volon-
tariato come il nostro. Quindi
migliorare la funzionalità della
struttura e del parco macchine.
Lo stiamo già facendo e nei
prossimi giorni sostituiremo la
più vecchia delle due ambu-
lanze con una nuova».

La Croce Bianca di Mioglia,
ha la sua sede in via Don Bo-
sco, ha duecento soci, due
ambulanze per interventi di
pronto soccorso, una quaran-
tina di militi volontari, venti dei
quali abilitati al pronto inter-
vento “118” che svolgono un
importante servizio per tutta la
comunità formata da oltre 800
residenti.

Il nuovo direttivo della Croce
Bianca di Mioglia.

Presidente: Valetto Milva; vi-
ce presidente: Claudio Garro-
ne; Consiglieri: Osvaldo Da-
miano, Mauro Zucchi, Romano
Galatini, Marcello Rapetto,
Gianni Bozzolino, Ezio Rapet-
to, Lucia Bonadei; Revisori dei
conti: Bruna Bazzano, Marcel-
lo Bazzano, Michele Solia;
Probiviri: Vito Defilippi, Livio
Gandoglia, Enrico Novaro.

Urbe. Sui tagli alla sanità li-
gure si stanno confrontando le
diverse realtà. Lʼentroterra
sembra essere penalizzato ol-
tremisura, più di quanto lo sia-
no i grandi centri urbani. Sul-
lʼargomento sono intervenute
le organizzazioni sindacali
mentre aumentano le preoccu-
pazioni dei piccoli comuni
montani.

A Urbe il rischio è quello di
vedere soppresso il servizio di
Guardia Medica festiva e pre-
festiva che opera unitamente
con Tiglieto.

Sul rischio di perdere un ser-
vizio di estrema importanza in-
terviene il sindaco di Urbe, Ma-
ria Caterina Ramorino, con
una accorata lettera «Sento
doveroso ed impellente se-
gnalare allʼopinione pubblica le
situazioni particolari ed il note-
vole disagio del Comune di Ur-
be: Territorio per oltre lʼ80%,
montuoso, molto vasto (31
kmq di superficie), dislocato in
cinque frazioni lontane una
dallʼaltra decine di chilometri,
difficili da mettere in comuni-
cazione per le caratteristiche
tipiche delle strade di monta-
gna, che aumentano la loro cri-
ticità nei mesi invernali (da me-
tà ottobre a fine marzo), per la
continua presenza di gelo e
neve.

Isolamento quasi totale, da-
ta la notevole lontananza, dai
centri urbani dove trovare i
servizi indispensabili, compre-
si quelli di Pronto Soccorso; i
primi centri di soccorso si tro-
vano a quaranta - cinquanta
chilometri di distanza.

Popolazione molto anziana
(il 70%), sparsa sul vasto terri-
torio ed in certi casi difficilmen-
te raggiungibile, perché resi-
dente in casolari disagiati ri-
spetto ai centri delle frazioni.
Spesso i nuclei familiari sono
costituiti da due persone, in
certi casi, anche da una per-
sona sola.

La popolazione, fortunata-
mente, ha un notevole incre-
mento nella stagione estiva
per la presenza di molti villeg-
gianti, ma, in questo periodo,
aumenta anche la necessità di
servizi maggiori e più sicuri: il
servizio sanitario è senza dub-
bio il più importante. Infatti,
molti turisti sono in età avan-
zata e necessitano di visite e
controlli medici, senza contare
che, per lʼaumento del traffico
stradale, si contano frequenti

incidenti. I medici di famiglia
che operano sul territorio, so-
no entrambi in convenzione
con lʼASL 3 e, svolgono un ser-
vizio di ore settimanali e trova-
no nel collega di guardia medi-
ca un notevole appoggio.

La presenza della Guardia
Medica, oltre allʼutilità, per le
persone anziane è anche un
importante supporto psicologi-
co (sanno di avere un medico
a disposizione evitando così di
essere trasportati in Pronto
Soccorso a 40/50 chilometri
magari per un lieve malore)
questo vale anche per i nume-
rosi villeggianti anziani che tra-
scorrono lunghi periodi nel no-
stro comune, che altrimenti, ri-
durrebbero notevolmente la
presenza o addirittura non ver-
rebbero più a Urbe, con un re-
lativo danno economico per il
territorio.

I costi di mantenimento di
questo servizio sono una bri-
ciola a confronto di quelli delle
grandi strutture sanitarie e,
pertanto, mi auguro che nes-
suno prenda la decisione di
sopprimere il servizio, assu-
mendosi una grave responsa-
bilità specialmente nei con-
fronti dei nostri anziani, solo
perché siamo pochi e molto
spesso dimenticati.

Naturalmente, qualora ve-
nisse ufficializzata la soppres-
sione del Servizio, chiedere-
mo, a chi ha la responsabilità,
un incontro urgente al fine di
affrontare congiuntamente la
problematica e addivenire ad
una situazione positiva, con-
cordando eventualmente una
forma di collaborazione».

Trisobbio. La Kinder
music? La musica per bambi-
ni? Non può che essere in do
maggiore.

Così deve avere pensato
Leopold, il padre di Wolfgang,
apprestandosi alla partitura
della Sinfonia dei giocattoli,
che rivela lʼaltro volto di un per-
sonaggio, la cui conoscenza è
sempre indiretta, riflesso prima
dellʼeducazione, poi della ge-
stione artistica del celeberrimo
enfant prodige (insieme con la
sorella Nannerl). Presto la ver-
de fama e le scritture del figlio
(torrenziali, ma ricche di capo-
lavori: W.A Mozart è W.A. Mo-
zart) finiscono per oscurare le
fortune di Leopold. Prima sem-
plice strumentista (suonava il
violino; ma inizialmente la fa-
miglia voleva farne un avvoca-
to, e in effetti cominciò a stu-
diar pandette e digesti, presto
abbandonati) di Salisburgo,
poi compositore della cappella
del principe arcivescovo, quin-
di vice Kappelmeister.

Musica sacra? Tanta, tra
cantate, messe, litanie. Ma an-
che una vena popolare che at-
tinge anche allʼironia.

Allegro, minuetto e trio, Pre-
sto per poco più di dieci minu-
ti di musica: è questa la durata
della Sinfonia dei giocattoli,

che coinvolge richiami per uc-
celli (cuculo, quaglia e usigno-
lo), ma anche - accanto agli
immancabili archi - raganella,
triangolo e tamburo.

E se i tre movimenti nasco-
no allʼinterno di una più ampia
composizione, lʼaggiunta degli
strumentini sembra si debba a
Michael Haydn, fratello di
Franz Joseph, attivo sempre a
Salisburgo.

Semplicità, gradevolezza,
un particolare tocco di colore
(e Michel Haydn opera in per-
fetta coerenza con la poetica
di Leopold: che nelle sue sin-
fonie, sempre molto tradizio-
nali nellʼimpianto, osservanti
delle convenzioni, introduce
ora il corno da caccia, ora
quello “delle alpi”, la ghiron-
da…) e immediatezza: ecco gli
ingredienti di quella che, alla fi-
ne, è la più conosciuta opera
di Leopold.

Scherzano il cuculo e lʼusi-
gnolo, anche rispondendosi in
eco, nel primo movimento (si
tratta di un Allegro bipartito); di
andamento popolare è il Mi-
nuetto, che sfocia (e non po-
trebbe essere altrimenti) nella
Danza ternaria. Che acquista
ulteriore velocità (è un Presto)
a ogni sua ripresa. Come…
una trottola.

Rocca Grimalda senso unico su S.P. 199
Rocca Grimalda. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessan-

dria comunica di aver ordinato lʼistituzione di un senso unico al-
ternato, regolato da segnaletica verticale, e la limitazione della
velocità a 30 km/h in corrispondenza del movimento franoso av-
venuto lungo la S.P. n. 199 “Rocca Grimalda - Carpeneto”, al km.
0+600.

Molare limite di velocità S.P. 456
Molare. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-

nica di aver ordinato lʼistituzione del limite di velocità a 50 km/h
lungo la S.P. n. 456 “del Turchino”, dal km 64+860 al km 65+043,
in prossimità del centro abitato di Molare.

Castagnata a Olba San Pietro
dopo quella di Martina
Urbe. Dopo il buon successo della Castagnata del 2 ottobre,

in frazione Martina, la festa si sposta in frazione Olba San Pie-
tro dove, domenica 9 ottobre, le castagne continuano il loro per-
corso che proseguirà nelle frazioni di Vara Inferiore il 16 ottobre
e Vara Superiore il 23 ottobre.

Olba San Pietro è la più grande delle cinque frazione ed ac-
coglierà i banchi delle merci varie e il caldarrostai con la loro at-
trezzatura nella piazza antistante la parrocchilae di San Pietro.
Il programma è lo stesso: castagne arrostite sul fuoco dai “valloi”
gli eredi degli antichi caldarrostai e buon vino piemontese.

Giusvalla. Da 64 anni, ov-
vero dal 1947, ininterrottamen-
te, Giusvalla dedica un giorno
alle “Castagne” regine dei bo-
schi, chiamate un tempo “pane
dʼalbero” perché vera e propria
risorsa insostituibile delle po-
polazioni montane. Una festa
naturale per la collocazione
geografica di Giusvalla appog-
giato sul versante settentrio-
nale dellʼAppennini Ligure ric-
co di boschi. Un frutto che ha
accompagnato la vita dei giu-
svallini, stirpe di agricoltori che
lo hanno sempre tenuto in
grande considerazione.

Con il passare del tempo so-
no, invece, diventate una lec-
cornia per i tanti gitanti che
riempiono i cestini di funghi e
del prezioso frutto, incastona-
to fra le spine del riccio.

La tradizione cristiana narra
che le spine del riccio erano

considerate un dispetto del
diavolo mentre la croce, che lo
fa dischiudere a maturazione,
un segno benevolo del Signo-
re. Oggi, la Festa delle Casta-
gne a Giusvalla, è lʼoccasione
per riviver quel senso di socia-
lità e riconoscenza verso que-
sto frutto generoso e, al tempo
stesso, per ritrovare il gusto di
quelle specialità semplici e ge-
nuine come le caldarroste.
Lʼappuntamento è alle ore
15,00 di Domenica 9 ottobre
quando inizierà la distribuzio-
ne di caldarroste, focaccine
(fiazzette), ottimo vino.

Si balla con il gruppo “Oasi
Latina” di Savona con anima-
zione per bambini, adulti e fe-
sta latina.

Saranno presenti il Mercati-
no con merce varia, il “Gioco
della Boccia” a premi e giochi
per bambini.

Anche Piampaludo ha la banda larga
Sassello. Finalmente anche la frazione di Piampaludo ha la

banda larga. Il collegamento è stato attivato nei giorni scorsi dal-
lʼoperatore RRM network che ha così completato la copertura su
tutto il territorio del comune. Banda larga che è una grande op-
portunità per gli abitanti della civettuola frazione, situata alle pen-
dici del monte Beigua, contraddistinta da un paesaggio di incom-
parabile bellezza tanto che, agli inizi del secolo scorso, era co-
nosciuta dai villeggianti genovesi come la “piccola Svizzera”.
Pianpaludo si anima soprattutto in estate quando aprono le se-
conde case ed il numero dei residenti cresce sino a passare dai
poco più di cento stanziali agli oltre mille. Con lʼarrivo della ban-
da larga per tutti una ulteriore possibilità, quella di potersi con-
nettere ad internet veloce come tutti gli altri sassellesi e poter, in
molti casi, lavorare da casa riducendo allo stretto necessario gli
spostamenti e comunicare con il “mondo” non come le “lumache”.

Pontinvrea. Numeri da re-
cord alla 47ª “Sagra della sal-
siccia” andata in scena dome-
nica 2 ottobre in quel di Pon-
tinvrea, il paese dove la salsic-
cia è storia, costume ed arte
culinaria.

Una giornata ideale che ha
messo di buon umore sia or-
ganizzatori che ospiti, appro-
dati in piazza Tomaso Balestri,
dove era allestito il braciere,
nella accogliente struttura del-
lo “Chalet delle Feste”, a centi-
naia.

Piazza piena ben prima che
i circa 100 chilogrammi di sal-
siccia, cotta con sapiente at-
tenzione da Armando e Livio,
finissero sulle piastre.

Salsiccia preparata dai ma-
cellai pontesini secondo le an-
tiche ricette che si sono tra-
mandati per generazioni.

Nel frattempo la gente ha
potuto visitare i banchi di mer-
ci varie ed ascoltare la musica
del complesso “Dolceamaro”

che hanno accompagnato la
festa.

Alle ore 15, come da tradi-
zione, i cuochi e le cuoche del-
la Pro loco che ha organizzato
la festa hanno iniziato la distri-
buzione dei panini con la sal-
siccia sino al calar della sera
quando Pontinvrea ha visto gli
ospiti giunti dai comuni limitro-
fi di Liguria e Piemonte pren-
dere la via del ritorno.

Con la “Sagra della Salsic-
cia” Pontinvrea chiude la sta-
gione delle feste. Resta la “Ca-
stagnata” altro appuntamento
che fa parte della tradizione
pontesina che andrà in scena
domenica 16 ottobre a partire
dalle ore 15 e sempre nello
“Chalet delle Feste”.

Lʼiter della festa prevede
la distribuzione diu caldarro-
ste, buon vino e probabil-
mente anche di dolci ponte-
sini, altro prodotto tipico del
territorio che ha ben definiti
riferimenti.

Sassello orario museo Perrando
Sassello. Il museo e la biblioteca Perrando di Sassello sono

aperti il sabato, dalle ore 9,30 alle 11,30, e la seconda domeni-
ca del mese dalle ore 15 alle 17. Per visite guidate al museo te-
lefonare al n. 019 724357, a cura dellʼAssociazione Amici del
Sassello via dei Perrando 33, (tel. 019 724100).

Trisobbio. Si chiude vener-
dì 7 ottobre, alle ore 20.45, la
rassegna concertistica itine-
rante “Musica Estate”.

Ultimo appuntamento a Tri-
sobbio, presso Oratorio del
Santissimo Crocifisso, con
lʼOrchestra Junior Classica di
Alessandria diretta da Paolo
Ferrara.

“Musica Estate”: mai deno-
minazione fu più azzeccata: e
il Mº Margaritella, oltre “a pren-
derci” in materia di scelte dʼar-
tisti, deve intendersi un pochi-
no anche di meteorologia. An-
che se il calendario segna lʼar-
rivo - e da più giorni - dellʼ
“umido equinozio” (così DʼAn-
nunzio), lʼestate 2011 si pro-
trae: autunno senza piogge,
giornate senza nubi, il sole che
brucia (anche se il fresco fa
presto ad arrivare dopo il tra-
monto). Dunque, ecco, fino in
fondo, una “Musica Estate”
scintillante. Per calura. E per
proposte concertistiche.

Tocca salire sul proscenio,
ora, ad una formazione came-
ristico-sinfonica di cui fanno
parte bambini e ragazzi con li-
mite massimo dʼetà di 17 anni,
provenienti da Scuole di musi-
ca e Conservatori del territorio
provinciale alessandrino e
non.

La Junior Classica è nata
con lo scopo di incoraggiare i
giovani allo studio della musi-
ca, contrastare il disagio gio-
vanile e la dispersione scola-
stica, creando al contempo oc-
casioni di aggregazione e of-
frendo opportunità di condivi-
dere unʼimportante esperienza
a livello artistico per imparare i
criteri dello “stare” in orchestra.

Lʼensemble ha al suo attivo
numerosi concerti in Piemon-
te, ed è stato protagonista di
un tour sperimentale costituito
da una serie di concerti presso
le diverse sedi ospedaliere
della provincia.
Il programma

A Trisobbio la formazione
proporrà il celebre Canone di
Johann Pachelbel, il Concerto
in sol maggiore per archi e
cembalo (nei consueti tre mo-
vimenti) di Antonio Vivaldi, la
Barcarola di Jacques Offen-

bach, la Kinder Symphonie
Leopold Mozart, e ancora un
Valzer di Dimitri Shostakovich
(quello reso celebre da Stan-
ley Kubrick?),un Tango per ar-
chi di George Speckert (1951)
e altri brani di Nino Rota e Per-
cy E. Fletcher (ecco anche il
suo Folk tune, espressione di
un sentire tardo settecente-
sco).

Nel corso della serata, nel-
lʼambito delle “giovani” musi-
che per il Cento cinquantesi-
mo, sarà eseguita di Alessio
Tonietti Dovʼè la vittoria? Un
brano per pianoforte e orche-
stra dʼarchi nel quale lʼInno di
Mameli (riferisce Riccardo Pia-
centini) filtra tra le maglie di
una brillante elaborazione di
matrice neo-bartokiana che al-
terna momenti riflessivi ad altri
concitati.

Il concerto, come di consue-
to, prevede ingresso libero.
Il direttore Paolo Ferrara

È nato a Milano nel 1958.
Ha studiato Composizione
presso il Conservatorio “Giu-
seppe Verdi” di Torino, otte-
nendo nel 1981 il premio
“Franco Alfano”.

Dopo aver studiato Direzio-
ne dʼOrchestra, diplomandosi
con il massimo dei voti, ha par-
tecipato ai corsi di perfeziona-
mento dellʼAccademia Chigia-
na di Siena con il Mº Franco
Ferrara.

Nel 1987 ha vinto il 3º Pre-
mio al Concorso Internaziona-
le per Giovani Direttori “Gino
Marinuzzi” di Sanremo.

Quale direttore principale
dellʼEnsemble Europeo Anti-
dogma Musica, ha diretto a Gi-
nevra, Santiago de Composte-
la, Alicante, Las Palmas, Am-
sterdam, Bucarest, Parigi
(Centre Pompidou), Tokio, Hel-
sinki, Melbourne, Oslo; a Osa-
ka ha diretto, per il concerto
dʼapertura della Stagione Sin-
fonica, la Kansai Philarmonic
Orchestra.

È docente di Armonia e
Contrappunto presso il Con-
servatorio “A. Vivaldi” di Ales-
sandria, dove tiene, inoltre, un
corso straordinario di direzione
ed interpretazione di musica
del Novecento. G.Sa

Dopo le dimissioni di giugno

Mioglia, Croce Bianca
rieletta Milva Valetto

Il sindaco Ramorino, sui tagli alla sanità

Urbe, a rischio
la Guardia Medica

L’orchestra venerdì 7 ottobre per Musica Estate

La junior classica
suona a Trisobbio

Alla 47ª edizione sagra

Pontinvrea, pienone
per la salsiccia

Musica per giocattoli
(e non solo per bambini)

Il sindaco Maria Caterina Ra-
morino.

Domenica 9 ottobre, dalle ore 15

Giusvalla, 64ª edizione
festa delle castagne
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Folgore Caratese 2
Acqui 3
Carate Brianza. Una tra-

sferta, una partita, un risultato
che giocatori, dirigenti ed i tifo-
si al seguito ricorderanno per
un bel pezzo. Per arrivare al
centro sportivo “XXV Aprile” di
Carate Brianza, nel cuore del
Parco regionale del Lambro, il
pullman ci mette una vita a
causa di un incidente mortale
sullʼautostrada nei pressi di
Novara.

La squadra approda al risto-
rante con unʼora e mezza di ri-
tardo, un pasto veloce e poi al
campo dove i bianchi arrivano
pochi minuti prima delle quin-
dici, ora canonica per il fischio
dʼinizio. La richiesta è quella di
partire con almeno mezzʼora di
ritardo per smaltire il pranzo e
effettuare il riscaldamento; lʼar-
bitro Conforti, che arriva da
Salerno, deve prendere lʼae-
reo e quindi concede poco più
di dieci minuti. Si parte con
lʼAcqui che ha il “mangiare nel
gozzo” e con una squadra rivi-
sta e corretta rispetto a quella
opaca battuta dal Verbano set-
te giorni prima. Non cʼè Maria-
ni e questo lo si sapeva, man-
ca anche Franchini che ha un
problema muscolare e rischia
uno stop di qualche settimana.
Lovisolo concede un turno di
riposo ad Ungano e fa esordi-
re Rusca; tra i pali torna Ca-
stagnone e Gallo va in panchi-
na. Acqui spalmato in campo
con il 4-3-3 con le già citate
novità al cospetto di una Fol-
gore Caratese altrettanto of-
fensiva con Moretti prima pun-
ta supportato da Tremolada e
Gandino sulle corsie.

Complici le tribolazioni del
viaggio e lʼapproccio improvvi-
so al match, lʼAcqui nel primo
tempo sembra quello opaco vi-
sto con il Verbano. I biancoaz-
zurri brianzoli tengono in mano
le redini del gioco e pur non
possedendo qualità straordi-
narie mettono alla frusta lʼun-
dici termale che balbetta gio-
co, appare intimorito e fatica a
uscire dal torpore. Non è un
gran calcio, i padroni di casa si
affacciano più spesso dalle
parti di Castagnone ma le con-
clusioni più pericolose sono su
palle inattive.

La difesa dei bianchi da lʼim-
pressione di poter reggere il
confronto. È un match piutto-
sto convulso e in certi momen-
ti il gioco è pesante; la Folgore
non da lʼimpressione dʼavere il
dna delle squadre lombarde
che antepongono la tecnica al-
la forza fisica, anzi è un undici
roccioso che non va tanto per
il sottile e ne sa qualcosa Ci-
sterni che, alla mezzʼora, vie-
ne abbattuto da Rebuscini che
rischia il rosso. Il gol, che non
è assolutamente nellʼaria arri-
va lo stesso. Al 32º lʼundici di
casa innesca una bella azione
di rimessa che vede protago-
nisti Zoretto, Moretti che fa
sponda per Barzotti che batte
Castagnone. Un bel gol. Il tem-
po di sostituire Cisterni, che
porta i segni della tacchettata
di Rebuscini, con Manzo, che i
biancoazzurri fanno il bis. La
punizione di Moretti, da 25 me-
tri, fulmina Castagnone.

Lʼimpressione è quella di un
Acqui alla deriva ma le sorpre-
se non sono finite. LʼAcqui en-
tra in campo “solo” nella ripre-
sa. È diverso da quello che
“non ha”, o ha giocato poco il
primo tempo. In campo ci so-
no cinque giovani, Lovisolo ne
toglie uno di diciassette anni,
Bianchi, e fa entrare Perelli
che ne ha ventidue. La partita
cambia e come se cambia. Ci
prova subito Martucci, su puni-
zione ma è Genocchio ad ac-
corciare e con un tiro di rara
potenza e precisione dal limite
dellʼarea. Il secondo tempo è
iniziato da pochi minuti ma la
serie dei “gran gol” deve anco-
ra vedere il più bello. Perelli
che ha già iniziato a far tribola-
re la difesa biancoazzurra, si
avvita in area sul cross di Mar-
tucci e con una rovesciata da
cineteca fulmina Mongeri.

LʼAcqui è tornato e, a perde-
re la testa, è la Caratese. Pri-

ma Barotti mena Rusca e vie-
ne ammonito, poi capitan Pe-
dotti, 34 anni, un passato in
serie B e C1, in piena area rifi-
la un pugno a Riggio mentre
sta calciare e lʼarbitro non fa
altro che espellerlo ed asse-
gnare il rigore. Riggio è ancora
k.o. a bordo campo quando
Perelli segna il gol del 3 a 2.

Da quel momento la partita
diventa ancor più caotica.
LʼAcqui difende con un certo
ordine mentre tra i padroni di
casa continua lo stillicidio del-
le ammonizioni. Lʼundici brian-
zolo gioca a buttar palle in
area; la speranza è quella di
trovare un rimpallo favorevole
o un rigore.

Lʼarbitro pareggia il conto
dei contendenti ammonendo
per la seconda volta Rusca.
Poi il rigore, che al secondo
minuto di recupero è concesso
ai padroni di casa per un pre-
sunto fallo di Silvestri su Di
Cuonzo, sembra arrivare al
momento giusto per calmare
gli animi dei brianzoli e pareg-
giare anche il conto dei gol.
Moretti va deciso ma, non fa
bene i conti e Castagnone con
una prodezza devia in angolo.
Al 96º lʼarbitro può fischiare.
Sono passate le cinque della
sera, lʼAcqui porta a casa una
delle più belle vittorie degli ulti-
mi anni.
HANNO DETTO. In queste

due ultime domeniche è venu-
to a galla lo spirito dei bianchi,
squadra e società. Nessun
dramma dopo la sconfitta ca-
salinga con il Verbano, nessun
proclama dopo la vittoria di
Carate. Cʼè, e si sente dai

commenti, la soddisfazione
per una vittoria che ha un va-
lore particolare per tutta una
serie di coincidenze negative e
con il retroterra di una inattesa
sconfitta casalinga. Per Lovi-
solo più del risultato conta an-
che....: «Non ci siamo demora-
lizzati dopo la sconfitta con il
Verbano, non ci esaltiamo
adesso che abbiamo vinto a
Carate. A parte il risultato ed è
chiaro che questa vittoria ci dà
una grande gioia, quello che
mi è piaciuto di questa squa-
dra è la personalità con la qua-
le ha ribaltato il risultato in un
momento di criticità. Abbiamo
buone qualità e poi siamo gio-
vani e coraggiosi e queste so-
no le nostre armi che a volte
sono decisive, altre volte lo so-
no meno». Teo Bistolfi, in pan-
china con Stoppino che ha so-
stituito lo squalificato Lovisolo
è quasi commosso: «È una di
quelle partite che ricorderemo
per un pezzo. È successo di
tutto prima e durante la partita.
Il drammatico incidente duran-
te il viaggio che capita a poche
decine di metri dal pullman,
lʼarbitro che concede pochi mi-
nuti di ritardo, i giocatori che
vanno in campo contratti e con
il pranzo da smaltire. Poi un
primo tempo opaco e una ri-
monta impressionante, una vit-
toria che vale molto più dei tre
punti. Ho una sola parola per
raccontare questo Acqui. Eroi-
co».

Uniche note stonate lʼinfor-
tunio a Cisterni e il dolore al gi-
nocchio che ha costretto Mar-
tucci a lasciare il posto al-
lʼesordiente Ferraro.

CASTAGNONE: Protagoni-
sta al rientro dal lungo infortu-
nio; un paio di buoni interventi
e la perla finale del rigore de-
viato in angolo che sancisce la
vittoria dei suoi. Più che suffi-
ciente.
RUSCA: Tremolada lo fa

dannare nella prima frazione,
nella ripresa (come quasi tutta
la squadra) migliora notevol-
mente e si mette anche a spin-
gere sulla fascia, il rosso nel fi-
nale non pregiudica una prova
decorosa. Più che sufficiente.
RIGGIO: Anche per lui una

prima frazione col freno tirato;
blocca tutte le incursioni av-
versarie e poi spinge con mag-
giore convinzione. Più che suf-
ficiente.
BIANCHI: Gioca solo il pri-

mo tempo quello dove tutta la
squadra è stata insufficiente.
Tante attenuanti. Sufficiente.
PERELLI (dal 1º st) il migliore:
Entra e cambia la partita: un
gol capolavoro in rovesciata,
un rigore calciato in maniera
perfetta e tante giocate da ap-
plauso! Buono.
SILVESTRI: Tribola nel pri-

mo tempo; un altro Silvestri,
anzi il solito Silvestri nella ri-

presa. Incolpevole nel finale
sul rigore concesso agli avver-
sari. Il fallo su Di Cuonzo cʼera
ma, fuori area. Più che suffi-
ciente.
FERRANDO: Tra i pochi a

salvarsi nella prima parte del
match; spadroneggia nella ri-
presa concedendo briciole agli
avversari. Gara da manuale.
Buono
MARTUCCI: Una prima fra-

zione dignitosa, nella ripresa
apre varchi, allarga la difesa
brianzola e poi esce toccato
duro. Buono. FERRARO (29º
st.): Al debutto in maglia bian-
ca ha il tempo per qualche
“sportellata” e per beccarsi il
suo prima giallo. s.v.
GENOCCHIO: Dopo qual-

che partita un poʼ “così” torna il
miglior Genocchio. Il capitano
che detta le regole del gioco e
questa volta mette la ciliegina
sulla torta con un euro gol che
da inizio alla riscossa. Buono
CISTERNI: È lʼuomo pesan-

te in attacco, vanno bene
sponde e movimenti, aperture
di varchi ma le punte dovreb-
bero anche tirare o almeno
provarci. Esce per una botta al
ginocchio. Insufficiente. MO-

STO (dal 43º pt.): Entra subito
in partita, senza strafare e sen-
za grandi individualismi, è bra-
vo tuttavia a giocare semplice
con umiltà e tanta volontà. Più
che sufficiente.
CHIATELLINO: Il ruolo di

fantasista non gli si addice tut-
tavia ce la mette tutta e dispu-
ta una buona prova. Alcune
buone giocate e tanta corsa lo
inseriscono nel ruolo dei meri-
tevoli. Più che sufficiente.
AMBROSOLI: Lʼassenza di

Franchini gli consente conti-
nuità e lui ricambia miglioran-
do di partita in partita. Cresco-
no la sicurezza e lʼautorità in
campo. Più che sufficiente
Stefano LOVISOLO: Ha la

capacità di addrizzare una
giornata che più storta di cosi
non gli poteva capitare. Nien-
te panchina, quasi niente
pranzo e quasi niente prepa-
razione e riscaldamento pre-
partita; vede i suoi giocare il
più brutto primo tempo della
stagione e becca due gol in
un amen. Ha il merito di cre-
derci, vuol rialzare la testa e i
suoi lo seguono. Non è ser-
gente di ferro, ma dimostra di
saperci fare.

Acqui Terme. Ancora una
trasferta per i bianchi, questa
volta ad un passo da casa, per
giocare, in quel di Alba, una di
quelle sfide che fanno parte
della storia del calcio dilettanti-
stico piemontese.

Un classico che vede lʼuna
contro lʼaltra due delle società
più datate del Piemonte che
hanno sempre mobilitato le ti-
foserie e dato vita a incontri
godibilissimi. Si gioca allʼAu-
gusto Manzo, in località San
Cassino, stadio accogliete ma
molto meno “passionale” del
vecchio “Coppino” dove la li-
nea del fuori era ad un metro
dalla rete.

LʼAlbese di coach Giancarlo
Rosso non attraversa un buon
momento. Partita con tre punti
di penalizzazione, ne ha con-
quistati solo quattro nelle pri-
me sei gare, tre dei quali con-
tro quel Lascaris che pare de-
stinato ad una inevitabile re-
trocessione. Risultati negativi
che hanno portato allʼallonta-
namento del d.s. Bruno Caval-
lo e, molto probabilmente, al ri-

torno di Ezio Grasso che ave-
va lasciato alla fine dello scor-
so campionato. Lʼundici azzur-
ro che è penultimo in classifica
non ha, però, nel dna quella
posizione.

La squadra è ben strutturata
con giocatori dʼesperienza co-
me la collaudata coppia cen-
trale di difesa composta da
Staffolarini e Cuttini che fanno
parte della vecchia guardia. Al-
bese che ha cambiato in attac-
co dove, a fianco di Chieppa è
arrivato dal Castiglione Sterlin-
garda, Marco Perrone, attac-
cante classe 1985 che ha mili-
tato in C2 nel Real Marcianise,
poi in serie D con Savona La-
vagnese e Trento; a centro-
campo a far giare palla cʼè An-
tonelli, ex del Savona, che fa
coppia con quel Cagnasso
che, nel passato campionato
ha giocato sino a dicembre
con i bianchi, e con Stefano
Mauri, classe ʼ88, reduce da
diverse stagioni in C1 e C2
con Portogruaro, Ternana e
Canavese. Una squadra che
ha mantenuto la stessa fisio-
nomia acquisita lo scorso an-
no nella seconda parte della
stagione, ma ha perso il bom-
ber Santoro, approdato al
Chieri.

Ed è proprio lʼassenza di
uno stoccatore a creare pro-
blemi visto che in tutte le parti-
te, gli azzurri hanno giocato a
buoni livelli, creato occasioni
ma a parte la cinquina rifilata
al Lascaris segnato con il con-
tagocce.

Acqui che allʼAugusto Man-
zo ci approda con non pochi
problemi. Il morale è alto, lʼin-
fermeria piena. Lovisolo non
potrà schierare i due esterni ti-
tolari, Franchini alle prese con
un malanno muscolare che lo
terrà fermo almeno per altre
due settimane e Martucci che
ha un ginocchio malmesso e
potrebbe dover essere operato
al menisco; non ci sarà Maria-
ni che è ha lasciato lʼospedale
ed inizierà ad allenarsi tra un

mese; in dubbio Cisterni per
una botta al ginocchio e Fer-
rando per un piccolo problema
muscolare; infine Rusca che è
squalificato. Lʼunica nota into-
nata è il pieno recupero di Ca-
nino.

Lovisolo dovrà rimodellare
la squadra per cause di forza
maggiore. «Mancando i due
esterni titolari dovrò cercare al-
ternative. Valuterò prima del
match quali scelte fare e come
schierare la squadra in cam-
po».

Probabile lʼimpiego sin dal
primo minuto di Perelli dietro le
due punte che, se Cisterni non
recupera, saranno Mosto e
Monteleone. In difesa rientrerà
Ungaro mentre se Ferrando
darà forfait al suo posto gio-
cherà Canino.

Nel frattempo il d.s. Stoppi-
no si è mosso sul mercato e, in
prova, cʼè un giovane attac-
cante slovacco classe 1991,
studente in Economia e Com-
mercio allʼUniversità di Geno-
va, che nello scorso campio-
nato ha militato nella serie A
del suo paese. È già stata in-
viata la documentazione alla
“SFZ” la federazione slovacca
e tra un mese dovrebbe far
parte della rosa.

Per quanto riguarda lʼAbese
lʼunica defezione è quella di
Emanuele Ferrari, classe
1983, un passato con Pro Pa-
tria, Cuneo, Seregno e San-
thià, alle prese con serio infor-
tunio.

Per la cronaca lʼAlbese ha
eliminato lʼAcqui dalla Coppa
Italia grazie ad un gol di Chiep-
pa.

Le probabili formazioni
Albese (4-3-3): Baudena -

Cora, Staffolarini, Cuttini, Fici -
Cagnasso, Antonelli, Mauri -
Gallesio, Chieppa, Perrone.
Acqui (4-3-1-2): Castagno-

ne - Ungaro, Ferrando (Cani-
no), Silvestri, Riggio - Ambro-
soli, Genocchio, Chiattellino
(Bianchi) - Perelli - Monteleo-
ne, Mosto.

Gijon (Spagna). Ancora
un grande successo per
lʼatleta acquese Giorgia Pria-
rone: la “iron lady” ha infatti
conquistato un prestigioso
oro nella staffetta ai recenti
Campionati Mondiali di Dua-
thlon, disputati lo scorso 24 e
25 settembre a Gijon, in Spa-
gna.

Nella gara individuale, di-
sputata sabato 24, Giorgia è
stata purtroppo penalizzata
da una caduta causata da
una sua avversaria, che ne
ha compromesso la gara
quando si trovava nel gruppo
di testa.

La Priarone è comunque
giunta al traguardo in undice-
sima posizione.

La rivincita, in grande stile,
è arrivata il giorno seguente,
domenica 25 settembre, nella
staffetta mista, che ha visto
Giorgia Priarone affiancare
Elena Petrini, Delian Stateff e
Matthias Stenwadter nel
quartetto della Nazionale.

LʼItalia ha vinto la gara e
Giorgia ha conquistato una
medaglia dʼoro che è il giusto
premio a tante fatiche: un ri-

sultato che corona una sta-
gione ampiamente positiva,
con diverse trasferte in euro-

pa e la disputa del Mondiale
di Triathlon in Cina.

M.Pr

GIRONE B
Risultati 2ª di andata: Asd La Torre - Rossiglione 1-2, Asd

Carpeneto - Asd Molarese 1-3, Bar La Piazzetta - Ac Sezzadio
1-3, Predosa - Acd Lerma/Capriata 0-1, Silvanese - Inter-
net&Games 2-2.
Classifica: Ac Sezzadio, Acd Lerma/Capriata, Rossiglione 6;

Asd Molarese, Predosa 3; Internet&Games 2; Silvanese, Asd La
Torre 1; Asd Carpeneto, Bar La Piazzetta 0.
Prossimo turno 3ª di andata: Ac Sezzadio - Predosa, saba-

to 8 ottobre ore 15 a Sezzadio; Acd Lerma/Capriata - Asd La Tor-
re, lunedì 10 ore 21 a Capriata dʼOrba; Asd Carpeneto - Silva-
nese, sabato 8 ore 15 a Carpeneto; Asd Molarese - Bar La Piaz-
zetta, lunedì 10 ore 21 a Molare; Rossiglione - Internet&Games,
venerdì 7 ore 21 a Campo Ligure.

Calcio serie D girone A

Una partita indimenticabile
e un Acqui da incorniciare

Domenica 9 ottobre non all’Ottolenghi

Attesa per Albese - Acqui
sfida ad alta tensione

Duathlon

Per Giorgia Priarone
un oro ai Mondiali

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

Campionato di calcio Uisp

Giorgia Priarone (seconda da destra) con la nazionale ita-
liana vittoriosa a Gijon.

Federico Mosto
Marcello Genocchio, autore
di un gran gol.



SPORT 41L’ANCORA
9 OTTOBRE 2011

SERIE D - girone A
Risultati: Aquanera Comol-

lo Novi - Santhià 1-2, Bogliasco
dʼAlbertis - Albese 3-1, Borgo-
sesia - Asti 3-1, Cantù San
Paolo - Chiavari Caperana 0-2,
Folgore Caratese - Acqui 2-3,
Lascaris - Lavagnese 1-5, No-
vese - St.C. Vallée dʼAoste 2-0,
Pro Imperia - Calcio Chieri 2-3,
Verbano calcio - Naviglio Trez-
zano 3-1, Villalvernia Val Bor-
bera - Derthona 2-3.
Classifica: Calcio Chieri 18;

Derthona 16; Acqui 13; Bor-
gosesia 11; St.C. Vallée dʼAo-
ste, Chiavari Caperana, Nove-
se 10; Lavagnese 9; Folgore
Caratese, Naviglio Trezzano,
Pro Imperia, Verbano calcio 8;
Bogliasco dʼAlbertis, Villalver-
nia Val Borbera 7; Santhià (-3),
Asti 6; Cantù San Paolo, Aqua-
nera Comollo Novi 2; Albese (-
3) 1; Lascaris 0.
Prossimo turno (9 otto-

bre): Albese - Acqui, Aquane-
ra Comollo Novi - Cantù San
Paolo, Asti - Verbano calcio,
Calcio Chieri - Folgore Carate-
se, Chiavari Caperana - Villal-
vernia Val Borbera, Derthona -
Borgosesia, Lavagnese - Bo-
gliasco dʼAlbertis, Naviglio
Trezzano - Novese, Santhià -
Lascaris, St.C. Vallée dʼAoste
- Pro Imperia.

***
ECCELLENZA - girone B
Risultati: Bra - Cherasche-

se 2-0, Canelli - Rivoli 3-2, Ca-
stellazzo Bormida - Busca 1-0,
Libarna - Chisola 1-3, Lucento
- Saluzzo 0-0, Olmo - Aira-
schese 1-3, Pinerolo - Pro Dro-
nero 2-3, Santenese - Mirafio-
ri 2-0.
Classifica: Lucento 14; Ca-

stellazzo Bormida, Cherasche-
se 13; Chisola 12; Pro Drone-
ro, Bra 11; Canelli 10; Aira-
schese 9; Saluzzo 8; Santene-
se, Pinerolo 7; Mirafiori, Busca
6; Olmo, Rivoli 4; Libarna 0.
(da aggiornare al turno infra-
settimanale del 5 ottobre)
Prossimo turno (9 otto-

bre): Bra - Mirafiori, Canelli -
Airaschese, Castellazzo Bor-
mida - Cheraschese, Libarna -
Rivoli, Lucento - Chisola, Olmo
- Santenese, Pinerolo - Busca,
Pro Dronero - Saluzzo.

***
ECCELLENZA girone A
Liguria
Risultati: Arenzano - Ponte-

decimo 3-3, Campomorone -
Fontanabuona 3-2, Fezzanese
- Culmv Polis 3-0, Rivasamba -
Imperia calcio 2-1, Vado - Se-
stri Levante 2-2, Vallesturla -
Finale 2-0, Veloce - Cairese 2-
0, Ventimiglia - Busalla 3-1.
Classifica: Fezzanese, Se-

stri Levante 10; Busalla 9; Ri-
vasamba, Veloce, Campomo-
rone 7; Vado 6; Imperia calcio,
Cairese 5; Pontedecimo, Val-
lesturla, Fontanabuona, Venti-
miglia 4; Culmv Polis, Finale 1;
Arenzano -1.
Prossimo turno (9 otto-

bre): Busalla - Vado, Culmv
Polis - Cairese, Finale - Aren-
zano, Fontanabuona - Fezza-
nese, Imperia calcio - Campo-
morone, Pontedecimo - Venti-
miglia, Sestri Levante - Riva-
samba, Vallesturla - Veloce.

***
PROMOZIONE - girone D
Risultati: Atletico Gabetto -

Cbs 2-2, Atletico Torino - Pe-
cettese 3-6, Pertusa Biglieri -
Vianney 8-2, San Giacomo
Chieri - Nicese 0-2, San Giu-
liano Nuovo - Colline Alfieri
Don Bosco 2-0, Sandamiane-
se - Gaviese 2-1, SanMauro -
Vignolese 3-3, Trofarello - Cre-
scentinese 0-1.
Classifica: Atletico Gabetto

14; SanMauro, Nicese, Cre-
scentinese, Pertusa Biglieri 11;
San Giuliano Nuovo 10; Atleti-
co Torino, Sandamianese 9;
Pecettese 8; Cbs, Gaviese,
Trofarello 7; Vignolese 6; Col-
line Alfieri Don Bosco, San
Giacomo Chieri 4; Vianney 0.
Prossimo turno (9 ottobre):

Cbs - SanMauro, Colline Alfieri
Don Bosco - Atletico Gabetto,
Crescentinese - San Giacomo
Chieri, Gaviese - San Giuliano
Nuovo,Nicese - Atletico Torino,
Pecettese - Pertusa Biglieri,
Vianney - Sandamianese, Vi-
gnolese - Trofarello.

***
PROMOZIONE - girone A
Liguria
Risultati: Argentina - Quilia-

no 1-3, Bolzanetese - VirtuSe-

stri 0-1, Cffs Cogoleto - Golfo-
dianese 2-1, Carcarese - Bra-
gno 5-0, Loanesi - Voltrese 2-0,
Sampierdarenese - Ceriale cal-
cio 3-2, San Cipriano - Andora
2-2, Sestrese - Serra Riccò 2-2.
Classifica: Quiliano 9; Car-

carese 8; Sestrese, Loanesi,
VirtuSestri, Bragno 7; Serra
Riccò, Cffs Cogoleto 6; Ando-
ra, Bolzanetese, Ceriale cal-
cio, San Cipriano, Argentina,
Sampierdarenese 4; Voltrese,
Golfodianese 3.
Prossimo turno (9 otto-

bre): Bragno - Cffs Cogoleto,
Carcarese - San Cipriano, Ce-
riale calcio - Argentina, Golfo-
dianese - Sestrese, Quiliano -
Bolzanetese, Serra Riccò -
Sampierdarenese, VirtuSestri -
Loanesi, Voltrese - Andora.

***
1ª CATEGORIA - girone H
Risultati: Castelnovese -

G3 Real Novi 2-3, Comunale
Castellettese - Arquatese 5-2,
La Sorgente - Sarezzano 2-2,
Monferrato - Ovada 1-1, Pro
Molare - Bevingros Eleven 2-
1, Stazzano - Quargnento 1-1,
Tagliolese - Asca 0-2, Villaro-
magnano - Audace Club Bo-
schese 2-3.
Classifica: Bevingros Eleven

13; La Sorgente, Pro Molare
12; Comunale Castellettese,
Castelnovese 11; Monferrato
10; Ovada, Asca 8; Arquatese,
Tagliolese 7; Sarezzano, G3
Real Novi 6; Stazzano, Quar-
gnento 5; Audace Club Bo-
schese 4; Villaromagnano 2.
Prossimo turno (9 ottobre):

Arquatese - Castelnovese, Asca
- Pro Molare, Audace Club Bo-
schese - Tagliolese, Bevingros
Eleven - Monferrato, G3 Real
Novi - Stazzano, Ovada - Co-
munale Castellettese, Quar-
gnento - La Sorgente, Sarez-
zano - Villaromagnano.

***
1ª CATEGORIA - girone A
Liguria
Risultati: Baia Alassio - Bor-

ghetto SS. 3-2, Bordighera
SantʼAmpelio - Albissola 0-3,
Carlinʼs Boys - Santo Stefano
2005 1-0, Dianese - Taggia 0-
2, Don Bosco Vallecrosia - Po-
nente Sanremo 1-1, Millesimo
- Altarese 1-1, Pietra Ligure -
Varazze Don Bosco 4-0, Sas-
sello - Camporosso 2-1.
Classifica: Sassello 9; Pie-

tra Ligure, Carlinʼs Boys 7;
Camporosso, Albissola 6; Tag-
gia, Millesimo 5; Santo Stefano
2005, Ponente Sanremo 4; Bor-
ghetto SS., Dianese, Baia Alas-
sio 3; Don Bosco Vallecrosia 2;
Altarese, Bordighera SantʼAm-
pelio 1; Varazze Don Bosco 0.
Prossimo turno (9 otto-

bre): Albissola - Baia Alassio,
Bordighera SantʼAmpelio - Mil-
lesimo, Borghetto SS. - Carli-
nʼs Boys, Camporosso - Pietra
Ligure, Ponente Sanremo -
Dianese, Santo Stefano 2005
- Don Bosco Vallecrosia, Tag-
gia - Sassello, Varazze Don
Bosco - Altarese.

***
1ª CATEGORIA - girone B
Liguria
Risultati: Amicizia Lagaccio

- San Desiderio 2-1, Cavallette
- Pegliese 1-1, Little Club G.Mo-
ra - Don Bosco Ge 4-1, Mon-
toggio Casella - Masone 3-3,
Multedo - Bargagli 0-0, Praese
- Corniglianese Zagara 2-2,
Ronchese - A.Baiardo 0-2, San-
tʼOlcese - Cvb dʼAppolonia 4-0.
Classifica: Montoggio Ca-

sella, Amicizia Lagaccio 7;
A.Baiardo 6; SantʼOlcese, Cor-
niglianese Zagara, Praese,
Masone, Pegliese 5; Little
Club G.Mora 4; Bargagli 3; Ca-
vallette, Multedo 2; San Desi-
derio, Ronchese, Don Bosco
Ge, Cvb dʼAppolonia 1.
Prossimo turno (8 ottobre):

A.Baiardo - Montoggio Casella,
Cvb dʼAppolonia - Little Club
G.Mora, Cavallette - Multedo,
Corniglianese Zagara - Barga-
gli, Don Bosco Ge - Praese,
Masone - SantʼOlcese, Peglie-
se - Amicizia Lagaccio, San De-
siderio - Ronchese.

***
1ª CATEGORIA - girone C
Liguria
Risultati: Avegno - V.Audace

Campomorone 2-2,Campese -
Borgo Rapallo 4-0, Goliardica-
Polis - Val dʼAveto 1-3, Maras-
si Quezzi - Fulgor Pontedeci-
mo 1-0, Moconesi - Borzoli 3-0,
Recco 01 - Via dellʼAcciaio 3-5,
Rivarolese - San Gottardo 4-3,

Sori - Pro Recco 0-1.
Classifica: Campese 9; Via

dllʼAcciaio, Val dʼAveto, Pro
Recco 7; Moconesi, Rivarole-
se 6; Avegno, Marassi Quezzi
5; San Gottardo 4; Sori, Go-
liardicaPolis, Borgo Rapallo 3;
V.Audace Campomorone,
Recco 01 1; Fulgor Pontedeci-
mo, Borzoli 0.
Prossimo turno (9 otto-

bre): Borgo Rapallo - Mocone-
si, Borzoli - Marassi Quezzi,
Fulgor Pontedecimo - Goliardi-
caPolis, Pro Recco - Campe-
se, San Gottardo - Avegno,
Sori - Recco 01, V.Audace
Campomorone - Via dellʼAc-
ciaio, Val dʼAveto - Rivarolese.

***
2ª CATEGORIA - girone P
Risultati: Azzurra - Vicese

1-1, Cortemilia - Gallo Calcio
1-0, Dogliani - Carrù 0-0, Due-
effe calcio - Fossanese 2-0,
Magliano Alpi - Villanova Cn 5-
1, Mondovì Piazza - Garessio
0-3, Trinità - Roretese 2-1.
Classifica: Dueeffe calcio

15; Vicese 13; Mondovì Piaz-
za 12; Garessio 10; Roretese
9; Carrù 7; Azzurra, Cortemi-
lia 6; Magliano Alpi 5; Dogliani,
Trinità 4; Gallo Calcio, Villano-
va Cn, Fossanese 3.
Prossimo turno (9 otto-

bre): Carrù - Trinità, Dueeffe
calcio - Mondovì Piazza, Fos-
sanese - Cortemilia, Gallo
Calcio - Dogliani, Roretese -
Magliano Alpi, Vicese - Gares-
sio, Villanova Cn - Azzurra.

***
2ª CATEGORIA - girone R
Risultati: Cassano calcio -

Tassarolo 1-0, Frugarolo X Five
-Cassine 1-1, Garbagna -Pon-
ti 3-0, Pozzolese - Paderna 2-
3, Sexadium - Montegioco 0-0,
Silvanese - Castelnuovo Bel-
bo 3-0, Valle Bormida Bista-
gno - Carpeneto 3-4.
Classifica: Garbagna, Se-

xadium 8; Paderna, Carpene-
to, Tassarolo, Cassano calcio
7; Cassine, Frugarolo X Five,
Castelnuovo Belbo 6; Silva-
nese 4; Montegioco, Ponti 3;
Pozzolese 2; Valle Bormida
Bistagno 0.
Prossimo turno (9 otto-

bre): Cassine - Carpeneto,
Castelnuovo Belbo - Fruga-
rolo X Five, Garbagna - Valle
Bormida Bistagno, Montegio-
co - Silvanese, Paderna - Se-
xadium, Ponti - Cassano cal-
cio, Tassarolo - Pozzolese.

***
2ª CATEGORIA - girone D
Liguria
Risultati: Audace Gaiazza

Valverde - Liberi Sestresi 2-3,
Burlando - Torriglia 1-1, Campi
- Sarissolese 1-4, Guido Mari-
scotti - Savignone 1-3, Merlino -
Santa Tiziana 0-3, Nervi07 - Cffs
Polis Dlf 1-0, Rossiglionese -
Anpi Casassa 1-1, Vecchio Ca-
stagna - Pontecarrega 0-2.
Classifica: Santa Tiziana 9;

Liberi Sestresi, Savignone 7;
Sarissolese, Pontecarrega,
Nervi07 6; Rossiglionese,
Burlando 5; Cffs Polis Dlf, Tor-
riglia 4; Guido Mariscotti 3; Au-
dace Gaiazza Valverde 2; Mer-
lino, Anpi Casassa 1; Vecchio
Castagna, Campi 0.
Prossimo turno (8 otto-

bre): Cffs Polis Dlf - Guido Ma-
riscotti, Liberi Sestresi - Nervi
07, Pontecarrega - Campi,
Santa Tiziana - Audace Gaiaz-
za Valverde, Sarissolese -
Merlino, Savignone - Burlan-
do, Torriglia - Anpi Casassa,
Vecchio Castagna - Rossi-
glionese.

***
3ª CATEGORIA - girone A
Risultati: Casalbagliano -

San Paolo Solbrito 0-0, Ber-
gamasco - Refrancorese 2-0,
Mombercelli - Incisa 0-1, Mon-
temagno - Mezzaluna 3-0, Pic-
colo Principe - Calamandra-
nese 0-3, Casalbagliano -
Strevi 0-2.
Classifica: Montemagno,

Incisa 6; Casalbagliano, Ber-
gamasco, Strevi 4; Calaman-
dranese, Mombercelli, Mezza-
luna 3; San Paolo Solbrito 1;
Casalcermelli, Piccolo Princi-
pe, Refrancorese 0.
Prossimo turno (9 otto-

bre): Calamandranese - Mon-
temagno, Incisa - Piccolo
Principe, Mezzaluna - Casal-
bagliano, Mombercelli - Pol.
Casalcermelli, Refrancorese -
Strevi, San Paolo Solbrito -
Bergamasco (anticipo vener-
dì 7 ore 20.30).

Veloce 2
Cairese 0

La Cairese lascia il “Levrat-
to” di Savona con due gol sul
groppone ma con più certezze
che dubbi.

Certezze che arrivano dalla
grande mole di gioco messa in
campo durante tutta la partita,
dalla capacità di tenere palla e
proporre un gioco elegante e
veloce.

I dubbi sono quelli che na-
scono quando viene preso in
esame il rendimento di un at-
tacco che, orfano di Cristian
Chiarlone, deve fare affida-
mento su un ottimo giocatore
come Biuelli che, però è un ri-
finitore, così come lo è Laudisi
che oltretutto ha meno qualità
ed esperienza del compagno
di reparto

Così la Cairese, scesa in
campo con sei giovani (Iacopi-
no, Nonnis, Faggion, Monte-
leone, Laudisi, Spozio e nella
ripresa pure Saino) nel primo
tempo mette alle corde i gra-
nata savonesi, tiene costante-
mente in mano le redini del
gioco costringe lʼundici di Pu-
sceddu a muoversi dietro la li-
nea della palla ma, non arriva
quasi ami dalle parti di Giribal-
di.

Lʼoccasionissima in realtà

capita, al 35º; quando Glauda
atterra Buelli ed il signor An-
dreoli di Brescia concede il ri-
gore che, però, il mancino Ba-
rone calcia malamente a lato.
Gol sbagliato gol subito, la leg-
ge vale anche al “Levratto” e,
dopo appena tre giri di lancet-
te, la Veloce passa con una
azione manovrata che vede
Mendez e Quintavalla aprire la
difesa gialloblu dove sʼinfila
Maisano che batte Binello in
uscita.

Nella ripresa la Ciarese ci
prova in tutti i modi ma la dife-
sa granata, imperniata su due
marpioni come Glauda e Bre-
sci, regge.

Benzi non ha troppe carte
da giocare, recupera lʼacciac-
cato Chiralone dalla panchina
e cambia lʼordine tattico.

Non ci sono molte alternati-
ve e Benzi gioca cerca di risol-
vere il problema avanzando
Barone al centro dellʼattacco.

Lʼex difensore di Moncalieri,
Valenzana, Cuneo e Savona ci
prova, soprattutto con un paio
di conclusioni di testa, ma Giri-
baldi fa buona guardia.

La Cairese non punge men-
tre la Veloce che ha una cop-
pia dʼattacco di tutto rispetto,
Mendez e Quintavalle, ed in
panchina lʼex Diego Alessi,

colpisce in contropiede.
È il terzo minuto di recupe-

ro e Costagli galoppa nelle
praterie (in sintetico) lasciate
vuote dalla difesa gialloblu e
segna il gol che punisce trop-
po pesantemente i valbormi-
desi.
HANNO DETTO. Il primo a

sostenere che il 2 a 0 penaliz-
za oltre misura i gialloblu è co-
ach Pusceddu che si gode la
vittoria: «Meritata perchè chi fa
gol ha sempre ragione e noi ne
abbiamo fatti due» - ma ag-
giunge - «La Cairese ha mo-
strato buone qualità, è unʼotti-
ma squadra con giovani molto
interessanti e valori che poche
altre formazioni possono van-
tare».

Sulla difficoltà a fare gol in-
terviene il d.g. Carlo Pizzorno:
«Il problema cʼè ed è sin trop-
po evidente che debba essere
risolto. Lo faremo senza anda-
re ad intaccare quelli che sono
gli equilibri di bilancio, magari
facendo movimenti di merca-
to».
Formazione e pagelle Cai-

rese: Binello 6; Iacopino 6,
Nonnis 6; Di Pietro 6.5, Lauro
6, Barone 6.5; Faggion 6 (72º
Chiarlone 6.5), Monteleone 6
(78º Saino 7), Laudisi 5, Spo-
zio 8, Buelli 6. All.: Benzi.

Carcarese 5
Bragno 0
Carcare. Il derby della val

Bormida dura un tempo. Un
tempo durante i quale pa-
droni di casa ed ospiti gio-
cano “quasi” alla pari, lotta-
no e costruiscono buone tra-
me.

Fa meglio la Carcarese di
Davide Palermo che va in
campo per offendere con Ma-
rafioti rifinitore dietro due pun-
te esperte come Marotta e
Procopio rispetto ad un Bra-
gno che gioca più sulla difen-
siva.

Bragno che difende e cerca
il gol in contropiede ma, ad es-
sere più impegnato, è il suo
portiere Provato che non sem-
pre è protetto a dovere dalla li-
nea di difesa a “quattro”.

Nel finale del tempo si deci-
de la gara: al 38º Marotta, la-
sciato troppo solo in area di te-
sta batte Provato; il Bragno

reagisce e, allo scadere, ha
lʼoccasione per pareggiare. Il
signor Ferretti di Genova con-
cede un rigore che Vuthaj cal-
cia sul palo.

Nulla fa presagire una ripre-
sa così a senso unico. Marot-
ta si beve la difesa biancover-
de e raddoppia; il Bragno re-
sta in dieci quando lʼex Conti-
no viene espulso per un brutto
fallo.

Arriva il terzo gol ed è il più
bello: azione manovrata che
inizia con Pesce che allarga
per Pastorino il quale centra
per Marotta che batte lʼincol-
pevole Provato. Da applausi. Il
resto è accademia.

La Carcarese è padrona del
campo, Procopio non vuole
essere da meno del collega di
reparto e chiude il match due
conclusioni che sorprendono
Provato.

Finisce con un 5 a 0 che pe-
nalizza oltre misura il Bragno

di Bertino e lancia la Carcare-
se nei piani alti della classifica,
davanti allo stesso Bragno ed
un punto dietro il sorprendente
Quiliano.
HANNO DETTO. Resta con

i piedi ben saldi per terra co-
ach Davide Palermo: «Una
bella vittoria ed una buona
classifica ma, attenzione sia-
mo solo alla quarta giornata di
campionato ed è presto per fa-
re pronostici. Il nostro obiettivo
resta sempre lo stesso, ovve-
ro disputare un buon campio-
nato e se poi verrà qualcosa di
meglio non ci tireremo certo in-
dietro».
Formazione e pagelle Car-

carese: Bettinelli 6.5 (85º Cal-
legari sv); Deiana 7, Esposito
6.5, Marraffa 6.5 (65º Martino
sv), Ognijanovic 7, Pasqui 7,
Pastorino 6.5, Pesce 6.5, Ma-
rotta 8 (73º Tregliasco sv), Ma-
rafioti 7, Procopio 7.5. All. Pa-
lermo.

Montoggio Casella 3
Masone 3
Casella. Finisce in parità

lʼatteso incontro tra Montoggio-
Casella e Masone. La forma-
zione di mister Meazzi disputa
unʼottima gara, mettendo in
mostra grandi qualità ma an-
che ancora un pizzico di inge-
nuità.

La partita, infatti, il Masone
la poteva vincere.

Dopo lʼiniziale vantaggio dei
padroni di casa con Costapani
che, al 4º, stoppa di petto e
batte Tomasoni, il Masone rie-
sce a compattarsi trovando la
pronta replica con il solito Mi-
netti. Pochi minuti ed ecco il
micidiale uno-due: splendida
azione di Minetti e Cenname
realizza un gol tanto bello
quanto importante.

Il Montoggio-Casella reagi-
sce con veemenza, prima con
Di Gennaro sulla cui punizione
è bravo Tomasoni e poi con
Donato che realizza il momen-
taneo 2-2.

Spetta ancora a Minetti tra-
scinare i suoi, trasformando un
rigore da lui stesso procurato.

Negli ultimi venti minuti il
Masone, però, arretra troppo
concedendo spazio ai padroni
di casa che si gettano in avan-
ti e trovano nel finale la rete del

definitivo pari con Rebolini.
Come mister Meazzi e il suo

vice Dʼangelo ammettono a fi-
ne gara, sarebbe servito un poʼ
più di carattere per portare a
casa il bottino pieno.

Resta il fatto che questo Ma-
sone è una formazione che
non teme nessuno, anche gra-
zie al suo bomber principe, Mi-
netti, già a quota 7 reti dopo
sole tre partite.
Formazione e pagelle Ma-

sone: Tomasoni 6, Sirito 6,5,
Mantero 6, Galleti 5,5, Ratazzi
6, Marco Macciò 5 (58º Rombi
6), Rena 6, Chericoni 6, Cen-
name 7, Meazzi 6, Minetti 7.
All: Meazzi.

Classifiche calcio Calcio Eccellenza Liguria

La Cairese fa il match
la Veloce Sv i tre punti

Calcio Promozione Liguria

Marotta e Procopio affondano il Bragno

Calcio 1ª categoria girone B Liguria

Un buon Masone pareggia a Casella

Fase di gioco nella sfida col
Montoggio.

CSI comitato
di Acqui Terme
sede e orario

La sede del Comitato CSI di
Acqui Terme sita in via Gari-
baldi 64 è aperta al lunedì dal-
le ore 21,15 alle 22,30, il mar-
tedì e giovedì dalle 16 alle 18
ed il sabato dalle ore 11 alle
ore 12. Tel/fax 0144 322949,
e-mail: acquiterme@csi-net.it -
sito: www.csiacqui.it
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San Giacomo Chieri 0
Nicese 2

Una Nicese concreta, che
gioca in scioltezza la prima
mezzora, controlla la partita
come possesso palla e occa-
sioni; depone due reti nella
porta di Mogni e poi nella ri-
presa tira indietro il baricentro
ma non concede nulla ai loca-
li, sintomo questo di squadra
ben conscia dei propri mezzi e
delle proprie possibilità in ogni
zona del campo.

A fine match Lesca dice: “Ab-
biamo fatto un ottimo primo tem-
po e nella ripresa abbiamo con-
trollato senza patemi; ora dob-
biamo continuare ad andare
avanti così con questa concen-
trazione sempre massimale”.

Nicese che riparte con gli
stessi interpreti della gara del-
la domenica precedente, e che
dopo due minuti potrebbe già
passare: corner di Ivaldi, Mo-
gni non trova la palla e Griffi al
volo la manda alta di un soffio.

Ancora Nicese che fa girare
la sfera e al 14º minuto Ivaldi
smarca Fanzelli davanti al por-
tiere ma il puntero, classe ʼ94,
si fa stoppare al momento del
tiro. Dopo un tiro rimpallato in
angolo di Agoglio, ecco il van-
taggio, meritato, al 23º:, corner
di Ivaldi lʼestremo chierese far-
falleggia lʼuscita e la palla vie-
ne raccolta sul secondo palo al

volo da Griffi che mette dentro,
1-0.

180 secondi dopo la gara si
può dire materialmente chiusa:
ancora corner di Ivaldi, teso sul
primo palo, con spizzata di
Agoglio imparabile per il 2-0.
Nei rimanenti minuti di prima
frazione punizione di Ivaldi rim-
pallata, e tiro di Griffi respinto
da Mogni. Nella ripresa la Nice-
se gioca al piccolo trotto ma no-
nostante ciò le azioni da rete
fioccano per il taccuino del cro-
nista: 49º minuto: Genta serve
Ago che porge al limite per Ival-
di, rasoiata che termina fuori di
pochissimo; un minuto dopo
Agoglio da due passi trova il
suo tiro salvato sulla linea da
Fasoglio. Allo scoccare dellʼora
di gioco, corner di Ivaldi, ma
Pappadà e Agoglio non arriva-
no alla deviazione sotto porta.
Lʼunica parata di Bidone avvie-
ne al 72º quando alza in ango-
lo il colpo sotto dal limite di Pi-
sano. E domenica (9 ottobre) al
“Bersano” arriva lʼAtletico Tori-
no, squadrone costruito per an-
nientare il campionato ma due
punti sotto ai giallorossi.

Formazione e pagelle Ni-
cese: Bidone 6, Mighetti 7,
Giacchero 6,5, Pappadà 7,
Rizzo 7, Griffi 7 (65º Gulino 6),
Nosenzo 6,5, Fanzelli 5,5 (46º
Genta 6), Ivaldi 7,5, Agoglio
7,5. Elio Merlino

Sassello 2
Camporosso 1

Si cercava una rivale che
potesse impensierire il Sassel-
lo, sulla carta una squadra di
ben altra categoria, ed ecco
che il Camporosso di coach
Luccisano si è ritagliato quel
ruolo. I rossoblu approdano al
“degli Appennini” di Sassello
con la stessa classifica dei
biancoblu, ne escono sconfitti
ma, per quanto visto sul cam-
po, con la certezza di poter
giocare alla pari della corazza-
ta allenata da Maurizio Pode-
stà.

È stata una bella partita, di
categoria superiore, giocata
davanti ad un buon pubblico
che fa sorridere patron Giorgio
Giordani il quale vede il suo
progetto di portare in auge il
Sassello finalmente condiviso.
Sassello che va in campo con
qualche defezione; Podestà
manda in panchina gli acciac-
cati Vanoli e Fazio ma non ri-
nuncia al tridente. Anche il
Camporosso ha problemi ma
non per questo tira i remi in
barca. Si gioca sin da subito
su buoni ritmi, il clima è grade-
vole il campo in buone condi-

zioni. Alla mezzʼora Podestà
deve sostituire Tallone ancora
alle prese con un malanno mu-
scolare, al suo posto il giova-
ne Eletto. Meno tecnica ma più
corsa e, al 35º i biancoblu pas-
sano: clamorosa topica difen-
siva degli ospiti e per Lorieri
(36 anni) e facile battere Fras-
son (38 anni) sorpreso dallʼer-
rore dei compagni. Il “Campo”
non ci sta e nella ripresa pren-
de in mano le redini del gioco.
Il pari arriva al 15º con Bottelli
che salta di testa più alto di tut-
ti ed insacca. Raggiunto il pari
i frontalieri non si accontenta-
no ed il Sassello li punisce. Ri-
partenza manovrata con Lorie-
ri che assiste Minnivaggi il
quale prende in velocità la di-
fesa ed incrocia con un destro
che non da scampo a Frasson.

Nel finale il Sassello control-
la con Cesari che imperversa
in difesa.

Formazione e pagelle Sas-
sello: Moraglio 6; Delucis 6,
Eretta 6; Solari 6, Cesari 6.5,
Reposi 6.5 (75º Lanzavecchia
sv), Salis 6.5, Tallone 6.5 (35º
Eletto 6), Anselmo 6 (65º Zac-
cone 6.5), Minivaggi 6.5. Lo-
rieri 7. All. Podestà.

Frugarolo X-Five 1
Cassine 1

Frugarolo. Una punizione di
Balla ristabilisce la parità e
permette al Cassine di ottene-
re un punto a Frugarolo. Il ri-
sultato, contro un avversario
molto forte, specie in attacco,
è da considerarsi certamente
positivo per i grigioblu; non co-
sì la prestazione, piuttosto
abulica. Il Cassine parte malis-
simo, regalando il primo tempo
al Frugarolo: al 10º è già gol,
con Ranzato che su un lancio
lungo sfrutta un errore nellʼan-
ticipo di Debernardi e a tu per
tu con Calliano lo castiga. Il
Cassine fatica a scuotersi, ma
gli alessandrini gli danno un
aiuto insperato: al 43º un mani
di Arzani costa lʼespulsione al
difensore di casa, ma poco do-
po il Cassine resta a sua volta

in 10 per un intervento gladia-
torio di Enzo Faraci che lʼarbi-
tro, con eccessiva severità pu-
nisce con il rosso. Nella ripre-
sa i grigioblu riescono comun-
que a riequilibrare il punteggio:
al 74º una punizione di Balla si
infila allʼincrocio senza che Be-
rengan possa farci nulla. Il Fru-
garolo spreca il possibile gol
partita con Sala, che partito in
fuorigioco (non ravvisato) spa-
racchia fuori a tu per tu con
Calliano; il Cassine invece
punge con Balla e Maccario,
ma il risultato non cambia più.

Formazione e pagelle Cas-
sine: Cagliano 7; V.Faraci 5,5,
Debernardi 5,5, Borgatti 5,5
(55º Favelli 6), Bruno 6,5,
Maccario 6, Moretti 6, De Rosa
5,5, C.Faraci 6 (46º Astengo
5,5), Pelizzari 6, Balla 6. All.:
Nano. M.Pr

La Sorgente 2
Sarezzano 2

Acqui Terme. La Sorgente
non riesce ad approfittare del-
lo scivolone del Bevingros a
Molare, e manca lʼaggancio
con la vetta. Anzi, i sorgentini
devono dirsi contenti per il pa-
ri ottenuto in extremis contro il
Sarezzano, anche se una
sconfitta sarebbe stata davve-
ro una beffa per quanto visto in
campo.

La partita si mette subito in
salita per i sorgentini: nemme-
no un minuto di gioco e il Sa-
rezzano è in vantaggio: lungo
lancio dalle retrovie, palla che
perviene nellʼarea acquese do-
ve Goglione e Forlini corrono
fianco a fianco. Ma una indeci-
sione fra difensore e portiere
permette allʼattaccante di pren-
dere il tempo a entrambi e por-
tare in vantaggio il Sarezzano.
La Sorgente reagisce: al 20º
Dogliotti impegna De Ponti
nella deviazione in angolo. È il
preludio al gol del pari che ar-
riva alla mezzʼora: punizione di

Giusio, De Ponti mette in an-
golo ma sul tiro dalla bandieri-
na di Giraud ancora Giusio tro-
va modo di battere il portiere
tortonese.

Nella ripresa ci pensa Sella
a portare nuovamente in van-
taggio il Sarezzano, ma La
Sorgente non ci sta: prima
Giusio viene fermato per un
dubbio fuorigioco quando or-
mai è lanciato in corsa verso il
portiere avversario, poi i giallo-
blu reclamano un penalty per
un fallo su Giribaldi al limite
dellʼarea: per lʼarbitro è appe-
na al di fuori e quindi il fallo va-
le solo la punizione. Allʼ88º pe-
rò Giraud serve Nanfara che
con un tocco preciso supera
De Ponti per il meritato pareg-
gio.

Formazione e pagelle La
Sorgente: Miceli 6,5; Goglione
6,5, Ferrando 6 (70º Luongo
6,5), Olivieri 6, Grotteria 6, Cer-
melli 6,5, Daniele 6 (80º Chan-
nouf 6), Giribaldi 6; Giusio 7;
Giraud 6, Dogliotti 6 (75º Nan-
fara 7). All.: Cavanna. M.Pr

Millesimo 1
Altarese 1

Millesimo. Finisce con un
salomonico pareggio il derby
tra Millesimo ed Altarese, gio-
cato sulla terra battuta del co-
munale di viale Mameli davan-
ti ad un discreto pubblico. Il
Millesimo di coach Frumento
schiera i suoi pezzi da “novan-
ta”, Ghizzardi tra i pali, Giac-
chino in rifinitura dietro la cop-
pia dʼattacco formata da Paler-
mo e sala. NellʼAltarese Willy
Perversi deve fare a meno del-
la punta Rapetto e dei difenso-
ri Abate e Rossello.

Il primo tempo è monocor-
de, sono le difese ad avere la
meglio sugli attacchi e per
Ghizzardi ed Astengo sono 45
minuti di quasi riposo. LʼAlta-
rese ci prova con Cossu, al 5º,
che da ottima posizione calcia
a lato, il millesimo risponde a
metà tempo con una punizione
di Giacchino che Astengo de-
via in angolo. Nullʼaltro da se-
gnalare. Più emozionante la ri-
presa con lʼAltarese che appa-
re più dinamica e reattiva del
Millesimo che si rende perico-
loso solo sui calci piazzati sui
quali si porta sempre il trenta-

cinquenne Giacchino, un pas-
sato con la Sampdoria poi in
C1 con Carrarese, Spal, Noce-
rina prima di scendere tra i di-
lettanti. Il gol dellʼAltarese, al
15º non è casuale. Arriva dopo
una buona supremazia territo-
riale ed è Paolo Valvassura, di
testa, a segnare anticipando la
difesa giallorossa sul bel cross
di Laudando. La reazione del
Millesimo è immediata ma è
piuttosto farraginosa. Il pareg-
gio arriva a 10º dal termine ed
un azione a lungo contestata.
Mischia in area, Scarrone re-
spinge sulla linea di porta, i pa-
droni di casa dicono che la pal-
la è entrata. Lʼarbitro Cascone
di Imperia risolve il problema
indicando il dischetto del rigo-
re per un fallo di mano di Scar-
rone. A protestare sono gli al-
taresi ma senza risolvere il
problema. Giacchino spiazza
Astengo e pareggia il conto.

Formazione e pagelle Alta-
rese: Astengo 6.5; Bove 7 (80º
Briano sv), DʼAnna 6.5; Rinaldi
7.5, Caravelli 6.5, Scarrone
7.5; Valvassura 7, Semperboni
6.5, Laudando 6, Cossu 6 (90º
Acquarone sv), Zela 6. All.
Perversi.

Valle Bormida 3
Carpeneto 4

Bistagno. Emozioni, pathos,
gol: questa la sintesi del derby
tra Valle Bormida Bistagno e
Carpeneto terminato 4-3 per gli
ospiti. Una gara a due facce,
con primo tempo dominato e
giocato a spron battuto dai locali
a cui fa da contraltare la ripresa,
giocata con piglio deciso e au-
toritario dai ragazzi di Samir Aj-
jor. La gara si accende subito e
dopo pochi minuti il tiro di Ival-
di trova la respinta di un difen-
sore ospite sulla linea di porta;
lo stesso Ivaldi qualche minuto
centra un pieno la traversa con
una bella conclusione da fuori.
Il vantaggio del Valle Bormida
arriva al 10º per merito ancora
di Ivaldi, con una bella percus-
sione personale 1-0. Il Carpe-
neto, stordito dallo svantaggio
subito, incassa dieci minuti do-
po il raddoppio per opera di
M.Piovano su colpo di testa.
Nel finale di prima frazione gli
ospiti accorciano: lancio di Per-
rone e Repetto riapre la gara fa-
cendo 1-2. Il pari arriva al 70º:
punizione di MʼBaye, cross per
il colpo di testa poderoso di An-

dreacchio che vale il 2-2. Le
emozioni non sono ancora fini-
te: al 75º ancora Andreacchio
con pallonetto su lancio di Re-
petto porta in vantaggio il Car-
peneto. Il Valle Bormida Bista-
gno rientra nella contesa con il
3-3 di Ivaldi allʼ80º ma in piena
zona-Cesarini ecco il 4-3 ospi-
te, con Zunino che si accentra
dalla sinistra e fulmina Rovera.

HANNO DETTO. Per il tec-
nico del Valle Bormida Caliga-
ris: «la squadra pare in netto
miglioramento». Per il dirigente
del Carpeneto Bisio, «Molto
male la prima parte di gara, de-
cisamente meglio la ripresa».

Formazione e pagelle Val-
le Bormida (4-4-2): Rovera 6,
P.Piovano 6, Garrone 6, Tena-
ni 6, Cazzulli sv (15º Levo 6),
Astesiano 6,5, Fundoni 6, Ival-
di 7,5, M.Piovano 7, Malvicino
6, Barberis 6,5. All.: Caligaris

Formazione e pagelle Car-
peneto: Landolfi 5,5, Pisaturo
6,5, Zunino 6,5, MʼBaye 7, Od-
done 6 (75º Arata sv), Perrone
6 (68º Tosi sv), Andreacchio 7,
J.Ajjor 6, Marenco 6 (73º
Sciutto), Ravera 6, Repetto
6,5. All.: S.Ajjor. E.M.

Pro Molare 2
Bevingros 1

Molare. Un gol dʼautore di
Scontrino a cinque minuti dal
termine regala alla Pro Molare
i tre punti contro la Bevingros,
lanciando i giallorossi a un
punto dalla vetta.

Per la Pro è un successo im-
portante, anche perché con-
quistato nonostante assenze
importanti: mister Albertelli è
infatti privo di Bruno e Mazza-
rello. Eppure dopo solo un mi-
nuto i giallorossi sono già in
vantaggio: Guineri approfitta di
un rimpallo in area e batte
Franzolin. Dallʼaltra parte ri-
sponde al 14º il temuto Cassa-
no: Pellicani taglia il campo e
serve il centravanti, che non
perdona. La partita si infiamma
nella ripresa: al 50º Cassano si
invola sulla destra in area, il
cross trova Pellicani, che da
pochi passi alza sopra la tra-
versa. Al 55º Parodi vince un
rimpallo, la palla danza in area
ma nè Scontrino né Barone

riescono a deviare in porta.
Allʼ80º DʼAuria ruba palla a
Martini, centra per Rapetti che
tocca lateralmente per Greco:
palla termina a fil di palo. Si ar-
riva quindi al gol decisivo:
allʼ85º Barone cede palla a
Scontrino, che da posizione
angolata dalla destra trova un
diagonale che si infila nellʼan-
golo basso opposto: gran gol,
ma soprattutto gol pesante, gol
da tre punti.

HANNO DETTO. Il presi-
dente Corrado Canepa com-
menta: «Finalmente Scontrino
si è sbloccato. Ora speriamo
che sia il primo di una lunga
serie. Ci resta qualcosa da af-
finare, ma siamo contenti del
risultato».

Formazione e pagelle Pro
Molare: Fiori 6; Channouf 6,
Martini 6 (80º Zunino 6), Gui-
neri 6 (46º Marek 6,5), Ferrari
6,5; M.Parodi 6,5, Leveratto
6,5 (66º Helder 6,5), Salis 6,
Barone 6; Scontrino 6,5, Scor-
rano 6,5. All.: Albertelli.

Campese 4
Borgorapallo 0

Campo Ligure. Davanti ad
un pubblico degno di altre ca-
tegorie (oltre 200 le persone
presenti sugli spalti) la Campe-
se ʻasfaltaʼ il Borgorapallo e re-
sta a punteggio pieno in vetta
alla classifica. Nove punti in tre
gare per i draghi di mister
Esposito, che rifilano al Borgo-
rapallo un pesante 4-0. Gran-
de protagonista di giornata è
Perasso, autore di tre delle
quattro reti campesi. È lui ad
aprire le marcature: dopo un
quarto dʼora: a seguito di una
triangolazione veloce riceve a
breve distanza dalla porta e
non sbaglia il tocco in rete. Po-
chi minuti e unʼaltra azione di
prima porta ad un fallo in area
su Patrone, che si incarica per-
sonalmente del tiro ma colpi-
sce malissimo e manda palla
tre metri sopra la traversa. A
raddoppiare prima della fine
del tempo provvede però Pie-
tro Pastorino, che si avventa su
un cross dalla destra di Co-

dreanu e di testa anticipa il por-
tiere in uscita: 2-0 dopo mez-
zora. Nella ripresa la Campe-
se, non paga, continua a spin-
gere sulle fasce. Il Borgorapal-
lo, squadra forte fisicamente,
patisce il gioco palla a terra dei
verdeblu, che vanno di nuovo
in rete ancora con Perasso,
che dopo un doppio uno-due
con Oliveri e Pastorino supera
ancora. Chiusura con la terza
rete personale di Perasso, che
su un lancio dalle retrovie met-
te palla a terra, salta lʼuomo e
con un gran diagonale di de-
stro piazza il 4-0: gran gol.

HANNO DETTO. Il presiden-
te Oddone è entusiasta: «Ai ra-
gazzi ho detto che sono stati
grandi. Davvero una splendida
partita».

Formazione e pagelle Cam-
pese: D.Esposito 7, Amaro 8,
L.Carlini 8 (50º Ferretti 7); Ca-
viglia 8, Ottonello 8, P.Pastorino
8; Codreanu 8, Olivieri 8 (80º
Bootz sv), Patrone 8; Perasso 9
(80º F.Pastorino sv), M.Pastori-
no 8. All.: A.Esposito. M.Pr

ALLIEVI ʼ96
Anspi Montegrosso 0
Voluntas 2

Arriva la terza consecutiva
per i ragazzi di Tona. Gara du-
ra e vinta con merito contro i
secondi della classifica. Al 5º
tiro di Mondo parato da Ghiga;
passano dieci minuti e sale in
cattedra Sisca ma i suoi due ti-
ri vengono salvati dallʼestremo
locale. Poco prima della mez-
zora Guarina salva su Schelli-
no. La Voluntas passa al 22º
della ripresa con azione corale
Mondo, Sisca con palla a Ser-
ray per Tusa che insacca a fil
di palo 1-0. Alla mezzora azio-
ne personale da miglior Tomba
di Mondo e rigore netto con-
quistato con Sisca che mette
dentro e sigilla la vittoria. Tona
a fine gara dice: “Vittoria maiu-
scola da parte dei ragazzi, bi-
sogna continuare così”.

Formazione: Guarina,
Spertino, Morino (35º st Chi-
menti), Galuppo, Grassi, Mon-
do, Brondolo, M Zaidy, Serray,
Sisca, Tusa (28º st Dino); alle-
natore:Tona
GIOVANISSIMI ʼ97
Voluntas 4
San Domenico Rocchetta 1

Vittoria che lancia la forma-
zione nero verde verso il cam-
pionato regionale e terzo posto
del girone, messo al sicuro
contro il San Domenico. Van-
taggio che arriva dopo 7ʼ con
diagonale imparabile di Tona
1-0. Passano pochi giri di lan-
cette e al 13º Gualtieri staffila
sotto lʼincrocio da dentro

lʼarea1-1. La Voluntas non
scende di tono e anzi passa al
27º con un piattone al volo di
Genta e nel finale di tempo si
vede negare due rigori e cen-
tra anche un palo con El Bat-
tane e una traversa con Forci-
niti. La ripresa vede una bella
parata di Rinaldi in avvio e ne-
gli ultimi dieci minuti Tona fa
tris e Forciniti fa poker e chiu-
de i giochi.

Formazione: Rinaldi, Di
Bartolo, Spertino, Genta (23º
st. Barbero), Palmas, Sa-
xhaug, Tona, Amico (24º Qua-
glia), Taschetta (31º pt. Fran-
chelli, 22º st. Hachlaf), Forcini-
ti (27º Zirpoli), El Battane (28º
st. Majdoub); allenatore: Ra-
vizzoni.
GIOVANISSIMI ʼ98
Sandamianese 2
Voluntas 7

Vittoria pirotecnica per i ra-
gazzi di Vola, 7-2 in trasferta a
San Damiano Primo tempo
equilibrato chiuso sul 2-1 per i
neroverdi con vantaggio di Bo-
sca su azione personale e, do-
po il pari dei locali, il 2-1 di
Stoikov su rigore per fallo su
M. Guaraldo. Ripresa con un
monologo ospite: 3-1 di Stoi-
kov, 4-1 di M. Guaraldo, e nel
finale di gara ancora in rete
Terranova Pais e Stoikov.

Formazione: M. Contardo
(S. Contardo), Proglio, Terra-
nova, V. Barattero (Ma. Gua-
raldo), Bosca, Anastasio (Re-
guig), Mi. Guaraldo (Tuluk),
Formica, Pais, Stoikov; allena-
tore: Vola. E.M.

Calcio Promozione girone D

Nicese in scioltezza
vince a Chieri

Calcio 1ª categoria girone A Liguria

Vince il Sassello
una sfida piacevole

Calcio 2ª categoria girone R

Un calcio piazzato
salva il Cassine

Calcio 1ª categoria girone H

Per La Sorgente
un pari in rimonta

Botta e risposta tra
Millesimo e Altarese

Carpeneto, vittoria
in zona-Cesarini

Scontrino fa gol
e… fattura tre punti

Calcio 1ª categoria girone C Liguria

Poker Campese,
e Perasso fa tris

Voluntas minuto per minuto

Squadre neroverdi vittoriose
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Cassine. Con una bella se-
rata di sport, accompagnata
dal calore e dalla partecipazio-
ne di un centinaio di spettatori
e dal ricordo commosso di tut-
ti coloro che lo avevano cono-
sciuto, il Cassine calcio ha
onorato la figura di Maurizio
Pileri, grande appassionato di
calcio, scomparso prematura-
mente sei anni fa, il 2 marzo
2005, pochi mesi prima di
compiere 28 anni.

Per ricordarne degnamente
la figura, nella serata di mer-
coledì 28 settembre il Cassine
calcio, della cui dirigenza fan-
no parte anche i familiari dello
sfortunato giovane, ha orga-
nizzato un torneo triangolare di
grande prestigio, assicurando-
si la presenza e la collabora-
zione di due delle squadre più
importanti della provincia: il Vil-
lalvernia, allenato da Arturo
Merlo e militante in serie D, e il
Castellazzo, guidato da Massi-
mo Robiglio, che si sta facen-
do onore nel campionato di
Eccellenza.

A completare il triangolare,
ovviamente, i padroni di casa
del Cassine, squadra dal glo-
rioso passato e attualmente,
grazie anche allʼimpulso forni-
to da una dirigenza appassio-
nata, impegnato a risalire i gra-
dini del calcio provinciale, e
militante nel campionato di Se-
conda Categoria.

La serata è da considerarsi
pienamente riuscita: le tre
squadre hanno onorato lʼimpe-
gno dando vita a gare mai
scontate e ricche di momenti di
bel gioco. Cʼè da giurare che
anche Maurizio, da lontano,
avrà ammirato e gradito lo
spettacolo, apprezzando parti-
colarmente lʼidea di ricordarlo
attraverso il calcio, ovvero
quello sport che lui amava e a
cui dedicava tutte le sue ener-
gie.

Mai come in questo caso, la
frase “hanno vinto tutti” può ri-
tenersi valida e azzeccata, per
descrivere la serata. Ma poi-
ché sul campo deve vincere
una squadra sola, è giusto de-
dicare uno spazio anche alla
cronaca delle tre partite, per le
quali si è scelta una formula
particolare, che prevedeva
lʼeventuale effettuazione dei
calci di rigore per dirimere le
situazioni di potenziale parità.
Non cʼè stato però bisogno di
ricorrere ai tiri dagli undici me-
tri: tutte e tre le partite infatti si
sono decise su azione.

Nel match inaugurale, il Vil-
lalvernia ha avuto ragione del
Castellazzo di stretta misura,
con un 1-0 che fotografa da un
lato la superiorità tecnica dei
ragazzi di Merlo, dallʼaltro il ca-
rattere dellʼundici di Robiglio.

Ma nella magica serata de-
dicata a Maurizio Pileri, era in

un certo senso giusto che a
vincere il torneo fosse la “sua”
squadra, quella a cui i suoi fa-
miliari stanno dedicando le lo-
ro energie, il Cassine. E così i
padroni di casa, sulla carta la
squadra tecnicamente meno
dotata, hanno gettato il cuore
oltre lʼostacolo, compiendo
una vera e propria impresa
sportiva. Nella seconda parti-
ta, i grigioblù (ormai stabilmen-
te di rosso vestiti) hanno supe-
rato addirittura per 2-0 il quo-
tato Villalvernia. Sarebbe ba-
stata, a questo punto, anche
una sconfitta ai rigori per con-
quistare il trofeo, ma il Cassi-
ne ha completato la sua gior-
nata di grazia battendo anche
il Castellazzo: 1-0 il risultato fi-
nale e primo posto a punteggio
pieno.

Una grande soddisfazione
per tutti: dai giocatori al pubbli-
co che affollava il “Peverati”,
dai dirigenti fino alle autorità
comunali, rappresentate dal
sindaco Baldi in persona, a te-
stimonianza di quanto questo
torneo fosse importante per il
paese.

Un poʼ di commozione, al
momento della premiazione,
per mamma Carolina e papà
Falerio, che hanno consegna-
to i premi nelle mani di Ricky
Bruno, capitano del Cassine, e
di Arturo Merlo, trainer del Vil-
lalvernia, alla presenza anche
di Marco (“Ciccio”), fratello di
Maurizio.

Da parte degli organizzatori,
tanta soddisfazione, sia per
lʼesito sportivo, sia, soprattut-
to, per la buona riuscita della
serata. «Siamo contenti di es-
sere riusciti a organizzare que-
sta serata in onore di Maurizio.
Siamo convinti che gli avrebbe
fatto piacere essere qui, e sia-
mo certi che in qualche modo
è riuscito a essere presente
con noi questa sera». Chiusu-
ra con i doverosi ringrazia-
menti «allʼamministrazione co-
munale, per la collaborazione
offerta, alle squadre e alle so-
cietà di Castellazzo e Villalver-
nia, che hanno nobilitato con la
loro presenza questo evento,
allʼarbitro del triangolare, Car-
melo Montorro, alla famiglia
Pileri, che lo ha fortemente vo-
luto, agli sponsor tecnici Caffè
Scrivano e Clipper Bar, al no-
stro presidente Carlo Croci per
averci dato ʻcarta biancaʼ in
questa importante occasione e
a tutti coloro che hanno scelto
di essere con noi per ricordare
un ragazzo speciale come era
Maurizio». In chiusura un im-
pegno: «far sì che questo tor-
neo non resti un evento estem-
poraneo ma possa diventare
un appuntamento fisso, ricor-
rente e importante nel panora-
ma provinciale».

M.Pr

Calcio

Il “Memorial Maurizio Pileri” vinto dal Cassine Calcio

RINA
pelletterie

Voglino
Pasticceria - Caffetteria - Gelateria - Enoteca

PRODUZIONE ARTIGIANALE

CARROZZERIA
• VALORI FRANCO •

Acqui Terme - Via Tarditi, 46
Tel. 0144 311764 - 339 6575275

FEDERICA B.
abbigliamento

Acqui Terme - Corso Italia, 29

Stadio Comunale di Cassine “G. Peverati”

MEMORIAL
MAURIZIO PILERI

La società U.S.D. Cassine
e la famiglia Pileri

ringraziano
tutti gli sponsor, la società Deportivo Acqui,

Franco Pelizzari speaker della serata,
i fratelli Sonny e Mattia Vicari
per la fornitura della consolle,

Sonia, Enrica, Carlotta,
Cinzia, Erika, Rocco e “il Rava”

e le persone intervenute in ricordo di Maurizio

BAR DANTE
BAR • TAVOLA CALDA • CATERING

Acqui Terme - Corso Dante, 40

Via Carducci
angolo corso Dante

Acqui Terme

UFFICIO PRATICHE AUTO

Acqui Terme
Corso Cavour, 34
Tel. 0144 321115

di Sini Mauro
Acqui Terme

Via Morandi, 14
Tel. 0144 323057

SANITARI - PIASTRELLE
ARREDO BAGNO

Piazza Italia, 11
Acqui Terme

Tel. 0144 322412

music bar
Acqui Terme

Via Marconi, 22

ACQUI TERME - CORSO ITALIA, 40

ONORANZE FUNEBRI
Acqui Terme - Rivalta Bormida

Tel. 0144 325192

Concessionaria LLAANNCCIIAA
GAINO & MIGNONE

Via Berlingeri 5 - Acqui Terme - Tel. 0144324955

Abbigliamento
sportivo

Acqui Terme
Corso Cavour 14

Acqui Terme
Via Giacomo Bove

Fiori Patrizia
Acqui Terme - Via Mariscotti, 25

Tel. 0144 321500

Ferramenta - Colori - Articoli da giardino
Biciclette e assistenza Cassine

Corso Marconi, 38D

IMPRESA di DECORAZIONE

Acqui Terme - Tel. 338 9004241

CAFFETTERIA
PANETTERIA-PASTICCERIA

Acqui Terme
Via San Defendente, 18A

Cassine - Corso Marconi, 22

Nella foto sopra: le squadre di Cassine, Villalvernia e Castellazzo prima del calcio di inizio.
A sinistra, nella prima foto, la signora Carolina Pileri premia Ricky Bruno.
A sinistra, nella seconda foto, Falerio Pileri premia Arturo Merlo.
A sinistra nella foto sotto: uno striscione esposto dai tifosi.
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Silvanese 3
Castelnuovo Belbo 0

Continua il momento-no del
Castelnuovo Belbo, che torna
da Silvano dʼOrba con tre gol
sul groppone e il secondo ko
consecutivo.

Il dirigente Moglia ironizza:
«Oggi i nostri ragazzi, vista la
bella giornata hanno pensato
bene di prendersi un giorno di
riposo; non mi ricordo una par-
tita così brutta in tutta la mia
lunga carriera da dirigente,
ognuno per suo conto, mai un
accenno di pressing collettivo,
tutti a gridare verso il compa-
gno».

La Silvanese è più scarsa
tecnicamente, ma ci mette
grinta e ardore e lotta su ogni
pallone, al contrario del Castel-
nuovo: al 2º Buoncristiani at-
terra in area Ferrando: rigore
che Zito si fa respingere da
Ferretti. La gara si sblocca al
28º: rilancio lungo dei silvanesi,
difesa assonnata e Zito ne ap-
profitta e fa 1-0.

Al 39º su azione di rimessa
Ferrando mette il 2-0 alle spal-
le di Ferretti, e nei minuti finali
di prima frazione ancora Zito
gela Ferretti e chiude la gara
con 45 minuti dʼanticipo.

Nella ripresa ci provano sen-
za fortuna Lotta, Ronello, Gior-
dano, Ravina, e allʼ85º Aman-
dola da piazzato centra in pie-
no la traversa

Formazione e pagelle Ca-
stelnuovo Belbo: Ferretti 5,
Santero 4, Ferrero 4, Genzano
4 (58º Ravina 5), Buoncristiani
4, Ronello 4, Penengo 4 (46º
Giordano 4), Conta 4, El Harch
4 (54º Bosia 4), Amandola 4,
Lotta 4. All.: Allievi.

***
Garbagna 3
Ponti 0

Il punteggio parla chiaro: è
unʼaltra brutta sconfitta, quella
che il Ponti rimedia sul terreno
di Garbagna. Lo 0-3 è il giusto
risultato per una gara giocata
malamente dai rosso-oro che
avrebbero forse potuto incas-
sare anche un paio di gol in
più.

Primo brivido della partita è
per il portiere locale Nori, che
vede sibilare vicino al palo un
tiro secco scoccato dal limite
dellʼarea da Ivaldi, ma resterà
quella lʼunica palla-gol del Pon-
ti nel primo tempo. Infatti, il
Garbagna sale di tono e pren-
de in mano la partita. Biava e
Poggio sbagliano due buone
occasioni, ma al 40º il risultato
si sblocca: punizione da de-
stra, cross teso in area e Pog-
gio, lasciato solo, di testa in-
sacca lʼ1-0. Prima del riposo il
Garbagna piazza il colpo del
ko: scende a destra Prato e
salta in successione tre difen-
sori acquesi, poi crossa al cen-
tro dove ancora Poggio, sem-
pre solo, tocca di piatto in rete.

Tanganelli prova a scuotere
la squadra con due cambi al-
lʼintervallo (dentro Sardella e
Leone), ma il Ponti è in stato
catatonico: non crea nessuna
palla gol e nemmeno il succes-
sivo ingresso di Paschetta ser-
ve a qualcosa: al 90º il Garba-
gna con un contropiede di Cor-
sale approfitta di unʼerrata ap-
plicazione del fuorigioco e fa 3-
0.

Formazione e pagelle Pon-
ti: Gallisai 5; P.Gozzi 4, Parisio
4 (46º Leone 4), Valentini 6;
Montrucchio 4, De Bernardi 4,
Martino 4, Adorno 4 (65º Pa-
schetta 6), Ferraris 4; P.Ivaldi
4, Cipolla 4 (46º Sardella 6).
All.: Tanganelli.

***
Sexadium 0
Montegioco 0

Un Sexadium in dieci per ol-
tre unʼora regge bene lʼimpatto
col Montegioco. Inizio difficile
per i sezzadiesi: sul primo pal-
lone, Badan mette in angolo,
direttamente sul corner il Mon-
tegioco prende un palo, poi sul
prosieguo il tiro di Siotto finisce
fuori. Il Sexadium reagisce e
coglie a sua volta un legno con
Ravetti al 10º.

I ragazzi di Varnero si ritro-
vano in dieci al 20º per la dop-
pia ammonizione di Ravetti ma
la squadra fa gruppo e stringe

i denti, non rischiando mai nul-
la. È anzi Belkassioua a farsi
pericoloso: il suo colpo di testa
obbliga il portiere Fazio a una
bella parata e nel finale di gara
Ferrara, allʼesordio, obbliga an-
cora lʼestremo tortonese a un
bellʼintervento. Dalla parte tor-
tonese, invece, gli unici rischi
per Perulli arrivano su unʼusci-
ta aerea e su una punizione di
Fresta nel finale. A fine gara,
Maurizio Betto è soddisfatto:
«Buon pari. Ai punti avremmo
vinto noi».

Formazione pagelle Sexa-
dium: Perulli 6,5, Badan 6,5,
Bonaldo 6,5, Boidi 7, Verone 7,
Falleti 6,5, Ravetti 6; Fronterè
6 (89º Rapetti), Giannini 6 (71º
Caliò), A.Paschetta 6 (68º Fer-
rara 6,5), Belkassioua 6,5. All.:
Varnero.

***
Girone astigiano
Cortemilia 1
Gallo dʼAlba 0

Prima vittoria interna per i ra-
gazzi di mister Mondo che rie-
scono così a posizionarsi a
centro classifica. Una gara
controllata e gestita con ottimo
piglio da parte dei locali che già
nella prima parte di gara avreb-
be potuto permettere il vantag-
gio con occasioni non sfruttate
per pochissimo da Barberis,
Caunei e Bruschi.

Lʼinizio della ripresa vede al
50º il Cortemilia ancora perico-
loso, con Chiola che conclude
ricevuta palla da angolo e trova
la deviazione fortuita con la
schiena di un difensore albese.

Al 75º si fa vivo il Gallo con
tiro della punta ospite sul qua-
le Roveta compie lʼunico inter-
vento reale di tutta la contesa.
Il gol che pesa come un moni-
le dʼoro per i locali avviene
allʼ85º: palla sulla fascia destra,
Caunei la mette in mezzo per
la deviazione vincente di Bru-
schi 1-0.

Ci sarebbe anche la possibi-
lità del raddoppio tre minuti do-
po: su un rilancio lungo della
sfera della difesa locale lʼuscita
del portiere è errata ma il colpo
di testa di Biestro neo entrato
vede la sfera stoppata sulla li-
nea di porta. Dopo alcuni mi-
nuti di recupero lʼarbitro fischia
la fine e consente una vittoria
importante per classifica e mo-
rale della truppa di Mondo

Formazione e pagelle Cor-
temilia: Roveta 6,5, D Caffa
6,5, Gonella 6 (75º Bogliolo
sv), Ferrino 6,5, Riste 7,5,
Chiola 6,5 (55º E.Caffa 6), A
Scavino 6,5, Barberis 6,5, Cau-
nei 6,5, Macario 7,5, Bruschi 7
(87º Biestro sv). All.: Mondo.

***
Girone ligure
Rossiglionese 1
Anpi Casassa 1

Si chiude con un pari che va
stretto ai bianconeri la sfida fra
Rossiglionese e Anpi Casassa.
I bianconeri giocano meglio e
mantengono maggiormente il
possesso palla, ma non riesco-
no a segnare, anche se per la
verità al 40º Sciutto, di testa
andrebbe anche in gol, ma lʼar-
bitro annulla per un fuorigioco
ai più apparso inesistente.

Stesso copione nella ripresa,
ma lʼAnpi segna al primo affon-
do: al 62º Monticone fugge in
fascia e crossa per lʼaccorren-
te Gardella che si ritrova libero
davanti alla porta e mette in
gol.

La Rossiglionese reagisce
subito, ma fatica a concretizza-
re. Per fortuna una palla di Va-
rona lunga verso Pastorino tro-
va il fallo di mano di un difen-
sore che manda Ravera sul di-
schetto per il gol del pareggio
al 77º. Poco dopo, Pastorino
ha la palla del 2-1 ma calcia a
lato.

HANNO DETTO. Per il diri-
gente Dagnino «Il gioco cʼè. È
mancato solo il risultato. Il pari
ci va stretto».

Formazione e pagelle Ros-
siglionese: Bernini 6, Sanna
6,5, Ventura 6 (65º Pastorino
6); Zunino 5,5, Bisacchi 5,5,
Nervi 5 (55º C.Macciò sv; 70º
D.Macciò 6); Balestra 6, Varo-
na 6,5, Sciutto 6, Di Molfetta 6,
Ravera 7. All.: Pardu.

M.Pr - E.M.

Mombercelli 0
Incisa 1

LʼIncisa continua a stupire e
porta via tre punti da Momber-
celli. «Le componenti della vit-
toria? Fortuna, sofferenza e
una gran dose di grinta», se-
condo il giocatore F.Giangre-
co.

Primo tempo di dominio lo-
cale, con occasioni da rete fal-
lite in serie da Scaglione e
Musso e tre ottime parate del
portiere incisiano Mocco. Per
lʼIncisa da segnalare un palo di
Rascanu, con Ravaschio che
mette alto sulla ribattuta.

Nella ripresa la gara si fa più
equilibrata e al 65º Rascanu di
piede mette nellʼangolino il
cross al bacio di Massimelli
per il gol che vale la partita. Il
Mombercelli le tenta tutte ma
lʼIncisa regge lʼurto.

Formazione e pagelle Inci-
sa Scapaccino: Mocco 9, D
Giangreco 7,5, Pironti 6,5,
Poggio 7 (70º Cusmano sv),
Boggero 6,5, Ravina 7, El
Haunduchi 7, Ravaschio 7,
Rascanu 8 (80º Paschina sv),
Bravo 6,5 (55º Rizzolo sv),
Biamino 6,5 (60º Massimelli
6). All.: Sandri-Beretta.

***
Bergamasco 2
Refrancorese 0

Il Bergamasco regola con
un gol per tempo la Refranco-
rese, al termine di una gara
equilibrata.

Gli ospiti si fanno pericolosi
nel primo tempo, cogliendo an-
che un palo.

A segnare però è il Berga-
masco: al 36º Zamirri scende
sulla fascia, vince un paio di
contrasti e a tu per tu col por-
tiere in diagonale infila nellʼan-
golino.

Nella ripresa, al 75º Barbe-
ra, da poco entrato, da fuori
area indovina una palombella
che non lascia scampo al por-
tiere, leggermente fuori dai pa-
li

Formazione e pagelle Ber-
gamasco: Berti 7, Bianco 6,5,
Callegaro 6 (89º Moro sv),
N.Quarati 6, Gervasoni 6,
Avramo 6,5; P.Cela 7 (60º Bar-
bera 7), Lorenzetti 6 (40º Vol-
taggio 6,5), Bonaugurio 6 (70º
Marongiu 6); L.Quarati 6, Za-
mirri 7. All.: Allasia-Castellani.

Casalcermelli 0
Strevi 2

Vittoria agevole, al di là del
punteggio, per lo Strevi, che
espugna il campo di Fresona-
ra con un secco 2-0 al Casal-
cermelli, ridotto in dieci dopo
poco più di un quarto dʼora.
Apre le marcature Varano, do-
po cinque minuti, con un tiro-
cross che si insacca sotto la
traversa dove nessun portiere
può arrivare.

Al 50º uno scambio veloce
con Fameli mette ancora Vara-
no a tu per tu col portiere per il
2-0. Lo Strevi fallisce altre oc-
casioni con Varano e coglie un
palo con Laziz.

Unica nota negativa il pro-
blema muscolare di Benzitou-
ne che priva la squadra di un
elemento cardine per le pros-
sime partite. Note positive in-
vece, per Mortaji, che schiera-
to da libero ha giocato unʼotti-
ma partita.

Strevi: Prina 6, Vomeri 6,5,
Trevisol 6; Bilello 7, Benzitou-
ne sv (10º Caffa 6), Mortaji 7;
Serio 6, Cervetti 6,5 (60ºZa-
nardi 6), Fameli 6,5; Varano
7,5 (65º Laziz 6,5), Mollero 6
(80º Izzo sv). All.: Aresca.

***
Piccolo Principe 0
Calamandranese 3

Pronto riscatto per i ragazzi
di mister Berta nella trasferta
di Serravalle dʼAsti, con un 3-0
che non ammette replica.

Lʼinizio di gara è assai blan-
do ma nonostante ciò la Cala-
mandranese si procura tre pal-
le gol con gli avanti di fronte al-
lʼestremo locale; ma per il van-
taggio bisogna attendere il 44º
con Mazzapica abile nel met-
tere dentro di testa 1-0.

La ripresa vede la Calaman-
dranese sciupare un rigore
con Bongiorno ma verso il 60º
ecco il 2-0 con lo stesso gio-
catore che si riscatta del rigore
fallito, il 3-0 finale arriva su au-
torete allʼ80º.

Calamandranese: Bellè
6,5, De Luigi 6,5, Palumbo 6,5,
Mazzapica 6,5, Iannuzzi 6,5,
Mossino 6,5 (68º Ristov 6),
Pandolfo 6,5, Bongiorno 6
(70ºOddino 6), Ventrone 6,5,
Pennacino 6 (80º Diordevski
sv), Ratti 6 (81º Rinaldi sv).
All.: Berta.

Seconda trasferta consecu-
tiva per la Cairese che dome-
nica viaggia alla volta di Geno-
va dove, al comunale “Dario
De Martini”, gioca la Culmvpo-
lis, società nata nei primi anni
novanta dalla fusione tra due
squadre “aziendali” la Culmv
(Compagnia Unica Lavoratori
Merci Varie) e la Polis (Polizia
di Stato).

Una squadra, quella allena-
ta da Cippani, che viaggia in
fondo alla classifica con un
ruolino di marcia decisamente
deludente; in quattro gare i
biancoazzurri hanno messo in-
sieme la miseria di un puntici-
no, ottenuto in casa con il Va-
do, perso tre volte ed incassa-
to nove gol.

La peggior difesa del girone
ed una attacco che ha segna-
to sei gol quattro dei quali in
una sola partita. Quella geno-
vese è una rosa formata da
giocatori non giovanissimi e
con poche eccellenze. Leone
Cippani può contare sul portie-
re Pastorino, ex della Lava-
gnese, il più giovane del grup-
po, sul centrocampista Coral-
lo, ex della Sestrese ed in at-
tacco sul trentanovenne An-
drea Di Somma, un passato al
Livorno e poi tanta serie D, sul-
lʼex sestrese Rizqaoui e su
quel Domenico Ruocco che da
una vita segna gol nei campio-
nati minori della Liguria. Per il
resto la Culmvpolis è formata
da un gruppo di onesti pedato-
ri di categoria che sul sintetico

di casa, dove gioca davanti a
parenti e amici dei giocatori,
riesce a tirare fuori il meglio del
suo repertorio.

Un avversario tecnicamente
inferiore alla Cairese che, pe-
rò, deve confrontarsi con una
serie di problematiche che ri-
schiano dʼintralciarne il cammi-
no. Benzi che recupera Torra,
dovrà risolvere il problema del
gol. Manca una prima punta di
peso, Chiarlone non è ancora
al meglio della condizione ed
in squadra ci sono troppi rifini-
tori. Non dovrebbero esserci
troppe variabili rispetto alla ga-
ra persa con la Veloce. La
squadra gioca un buon calcio,
Spozio è leader di un centro-
campo che riesce quasi sem-
pre ad avere la supremazia nel
possesso palla, ma come già
detto, il problema è trovare la
via del gol e, purtroppo, il rap-
porto tra occasioni create e gol
fatti è ai minimi “di legge”. In
attesa che lo staff dirigenziale
metta mano al portafoglio per
dotare la squadra di un vero
attaccante di ruolo, Benzi do-
vrà arrangiarsi.

Questi i due potenziali undi-
ci in campo.

Culmvpolis (4-4-2): Pasto-
rino - Moro, Paparella, Raso,
DʼAsaro - Corallo, Pigliacelli,
Sangiuliano, Bevegni (Alfano)
- Ruocco, Di Somma.

Cairese (4-4-2): Binello - Di-
ni, Lauro, Barone, Nonnis -
faggion, Di Pietro, Spozio, Tor-
ra - Buelli, Laudisi (Chiarlone).

Trasferta complicata per la
Carcarese che va in val Polce-
vera, a Serra Riccò, paese di
settemila anime con due squa-
dre, il “Serra” ed il San Cipria-
no che è lʼemanazione calcisti-
ca della frazione più grande, a
giocare contro una squadra re-
duce da due pareggi contro
squadre di primo piano. San
Cipriano che sino a qualche
anno fa militava in “Eccellen-
za” e pure con buoni risultati.
Sicuramente un gruppo impor-
tante quello allenato da Cutti-
ca che può fare affidamento su
elementi esperti come Fried-
man, Saulle, Vassallo e il più
giovane dei fratelli Rizqauoi
entrambi cresciuti nella Se-
strese. Il campo è in sintetico,
spesso spazzato dal vento e si
gioca davanti ad un discreto
pubblico.

Sulla carta, la Carcarese
che nelle sue fila schiera lʼex
Alessio Marafioti, ha tutte le
carte in regola per addomesti-
care i biancoazzurri. Davide

Palermo potrà fare affidamen-
to sullʼintera rosa e difficilmen-
te snaturerà quel modulo con
due punte ed il rifinitore che ha
dato ottimi risultati. Per la cro-
naca cinque sono i punti che
dividono i biancorossi, secon-
di in classifica, dai i biancoaz-
zurri che sono nelle zone bas-
se; sempre dalla parte della
carcarese gli altri numeri: at-
tacco molto più prolifico e dife-
sa molto più solida.

A favore dei valpolceverini il
fattore campo e gli stimoli che
da il giocare contro una squa-
dra di alta classifica.

Queste le probabili forma-
zioni

San Cipriano (4-4-2): Can-
none - Ferrando, Zitta Guar-
nieri, Semino - Rizqaoui, Pic-
colo, Friedman, Saulle - Mi-
gliaccio, Vassallo.

Carcarese (4-3-1-2): Betti-
nelli, Deiana, Marraffa, Ognij-
novic, Esposito - Pastorino,
Pasqui, Pesce - Marafioti - Ma-
rotta, Procopio.

Trasferta con tante incognite
per il Sassello che viaggia alla
volta di Arma di Taggia per af-
frontare il Taggia, una delle
due squadre (lʼaltra è lʼArgenti-
na Arma) di un comune di po-
co più quasi 15.000 abitanti.
Taggia che gioca sullo sterrato
del comunale di via Martini,
sulla sponda destra del torren-
te Argentina, davanti ad un
buon pubblico ed in casa poco
o nulla concede agli avversari.
La squadra allenata da Di Lat-
te è stata costruita per dispu-
tare un buon campionato e pa-
re sul punto di riuscirci.

La rosa, oltre ad alcuni gio-
vani di un vivaio molto interes-
sante, è composta da giocato-
ri scesi di categoria come il
portiere Amoretti, ex dellʼImpe-
ria, lʼattaccante Di Clemente, i
centrocampisti Gerbasi e Tiro-
ne che hanno maturato espe-
rienza in categorie superiori.

Dal punto di vista tecnico i
giallorossi concedono parec-
chio al Sassello ma possono

riequilibrare i valori con agoni-
smo e corsa. Sassello che a
Taggia approda con qualche
problema.

Il più preoccupante è quello
che riguarda Roberto Tallone,
uscito per un risentimento mu-
scolare durante il match con il
Camporosso. Difficilmente lʼex
centrocampista di Asti, Acqui,
Cuneo e Cairese sarà della
partita. Non ci sarà tallone ma
Podestà dovrebbe recuperare
sia Vanoli che Fazio e schiera-
re un Sassello magari più ab-
bottonato con Lorieri e Minni-
vaggi riferimenti avanzati ed
Anselmo inizialmente in pan-
china.

Questi i probabili undici
Taggia (4-4-2): Amoretti,

Rosso N., Baracco Panizzi, Ci-
relli - Tirone, Gerbasi, Pilia,
Rosso F. - Di Clemente, Botti.

Sassello (4-4-1-2): Moraglio
- De Lucis (Lanzavecchia), Ce-
sari, Fazio (Eretta), Reposi -
Eletto, Solari, Salis - Zaccone -
Minnivaggi (Anselmo), Lorieri.

Sanmichelese 4
Calamandranese 0

Sconfitta netta e meritata
per i ragazzi di Berta, che la-
sciano la Coppa Italia di Terza
Categoria. Primo tempo equili-
brato, con vantaggio locale po-
co prima del riposo, ma dopo
la pausa ecco arrivare i tre gol

ancora della San Michelese
con relativo passaggio del tur-
no.

Calamandranese: Bellè
(80º Amerio), De Luigi (46º Od-
dino), Iannuzzi, Mussino, Rat-
ti, Ristov, Mazzapica, Bongior-
no, Pennacino, Pandolfo, Soli-
to. All.: Berta.

Ancora una trasferta per lʼAl-
tarese, questa volta in riva al
mare, in quel di Arenzano, ad
incrociare i bulloni con quel
Varazze Don Bosco che mai è
stato così in basso. I neroaz-
zurri di coach Balducci, appe-
na retrocessi dalla “promozio-
ne” sono ultimi in classifica
senza un sol punto, giocano
sempre lontano da casa - il “Pi-
no Ferro” è inagibile da una vi-
ta ed oggi è un parcheggio -
non hanno più pubblico e ri-
schiano di finire ancor peggio.

Una squadra alla deriva ma,
non da sottovalutare. Balducci
ha a disposizione un gruppo
forse demotivato ma con buo-
ni giocatori come il bomber
Geraci, un passato in “Eccel-
lenza”, i centrocampisti Schir-
ra e Giovanni Damonte.

Inoltre, reduce dalla sonan-

te sconfitta per 4 a 0 contro il
Pietra Ligure, lʼundici neroaz-
zurro deve a tutti i costi voltare
pagina.

Altarese che al “Gambino”
approda ancora senza i difen-
sori Abbate e Rossello ma po-
trebbe giocare sin dal primo
minuto Massimo Repetto, lʼat-
taccante che serve ad una
squadra che crea occasioni
ma, dopo la partenza di Quin-
tavalle, non ha ancora trovato
il bomber di razza.

Varazze (4-4-2): Rumbolo -
Sirianni, Balducci, Ciarlo, For-
tunato - Schirra, Gagliardi, Da-
monte, Venzani - Bianchi, Ge-
raci.

Altarese: Astengo - Briano
(Bove), Caravelli, DʼAnna, Ri-
naldi - Scarrone, Valvassura,
Semperboni, Cossu - Laudan-
do, Repetto (Zela).

Domenica 9 ottobre

Sul campo Culmvpolis
la Cairese cerca il gol

San Cipriano - Carcarese
sfida da non perdere

Taggia - Sassello
trasferta difficile

Calcio 2ª categoria

La cronaca
delle altre partite

Calcio 3ª categoria

L’Incisa vince
e continua a stupire

Calamandranese
fuori dalla Coppa

Domenica 9 ottobre

Varazze - Altarese
sfida tra deluse
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Masone. Potrebbe essere
un festival del gol la sfida fra
Masone e S.Olcese in pro-
gramma al “Macciò” sabato
pomeriggio. Infatti, si ritrovano
di fronte i due attacchi più pro-
lifici del campionato, in un con-
fronto che si annuncia incertis-
simo.

Il Masone, che può contare
su un Minetti tirato a lucido e
capocannoniere del girone, fi-
nora ha lasciato parecchio a
desiderare in difesa, dove, for-
se anche per qualche carenza
a livello di mentalità e di con-
centrazione, la porta di Toma-
soni è stata violata qualche
volta di troppo e tante volte gli
stessi difensori si sono compli-
cati la vita da soli.

Eloquente, al riguardo, il
commento del duo tecnico
DʼAngelo-Meazzi, dopo il 3-3

esterno contro il Montoggio-
Casella: «Sabato il Masone ha
fatto sei gol. Tre erano per gli
avversari…».

Tanti i motivi tattici da esplo-
rare in una sfida che però, per
quanto riguarda i biancoblu, ha
probabilmente la sua chiave
nella tenuta del reparto arre-
trato al cospetto di avversari
del peso specifico di Colella e,
soprattutto, Rossetti.
Probabili formazioni
Masone (4-4-2): Tomasoni,

Macciò, Sirito; Chericoni, Ra-
tazzi, Mantero; Meazzi, Rena,
Minetti; Galletti, Cenname. All.:
Meazzi.
S.Olcese (4-3-1-2): I.Paro-

di, Ilami, Nuovo; Panicucci, Zi-
li, Masotti, Lanzone, Lutero,
Burlando, Rossetti, Poggi. All.:
Meligrana.

M.Pr

Campo Ligure. Sul sintetico
di Bogliasco, la Campese di-
fende il suo primato e affronta
un test credibile per verificare la
propria forza e le proprie ambi-
zioni.

La Pro Recco, infatti, segue i
verdeblu a due sole lunghezze
ma soprattutto è reduce da una
vittoria “pesante” ottenuta in die-
ci uomini, in pieno recupero, sul
difficilissimo campo di Sori.

Il presidente Oddone la vede
così: «Finalmente possiamo ve-
dere se siamo davvero forti o se
finora è stato invece il calenda-
rio a favorirci. Vi dirò che sono
curioso anche io, ma sono an-
che fiducioso».

La partita, come già detto, si
giocherà non a Recco, dove il
campo di casa dei recchesi è at-
tualmente inagibile, ma nella vi-
cina Bogliasco, su terreno sin-
tetico.

Per i padroni di casa di mister

Melillo, il problema è la sostitu-
zione del centrocampista Car-
dinali, espulso a Sori. La squa-
dra però è saldamente incen-
trata su uno schema molto spa-
ragnino che prevede una punta
centrale, il possente Mongini,
affiancato dalle discese dei due
esterni Bernardin e France-
schini.

A centrocampo gioca lʼinterno
Oliveri, un campese che sfide-
rà la squadra del suo paese.
Probabili formazioni
Pro Recco (4-1-4-1): Di Ste-

fano - Pozzo, Saviotti, Monte,
Bozzo - Piromalli - Franceschi-
ni, Oliveri, Rovegno, Bernardin
(Segale) - Mongini. All.: Melillo.
Campese (4-4-2): D.Espo-

sito - Amaro (Bottero), R.Mar-
chelli, Caviglia, Carlini - Co-
dreanu, D.Marchelli, Merlo
(M.Pastorino), P.Pastorino -
Patrone, Perasso. All.: A.Espo-
sito.

Cassine - Carpeneto. Il
“Peverati” ospita, domenica 9
ottobre, il derby fra Cassine e
Carpeneto: una partita che si
presenta interessante e densa
di emozioni, vista anche la
classifica molto corta, che ve-
de le due squadre vicinissime
alla vetta: il Carpeneto dista
solo un punto dal duo di testa
Garbagna-Sexadium, mentre
sono due i punti di ritardo del
Cassine.

Sarà soprattutto una sfida
fra due degli attacchi più forti
del campionato, con i due
bomber, Pelizzari e Tosi, ben
supportati dalle incursioni di
Balla e Bruno da una parte, di
Andreacchio e MʼBaye dallʼal-
tra. Per il Carpeneto è un bel-
lʼesame di maturità, per il Cas-
sine un test importante per ca-
pire le reali dimensioni e po-
tenzialità della squadra.

Probabili formazioni
Cassine: (4-4-2): Cagliano -

E.Faraci, Favelli, Debernardi,
Moretti - C.Faraci, Borgatti,
Maccario, R.Bruno - Pelizzari,
Balla. All.: Nano.
Carpeneto (4-4-2): Landol-

fi, Pisaturo, Oddone, Arata,
Zunino, Perrone, Marenco,
Mbaye, Cavanna (Repetto),
Andreacchio, Tosi. All.: Ajjor.

***
Castelnuovo Belbo - Fru-

garolo. «Dobbiamo tornare a
calarci nel campionato, torna-
re con i piedi ben piantati per
terra e ottenere al più presto la
salvezza: appena abbiamo fat-
to voli pindarici per quanto
concerne le zone dellʼalta clas-
sifica abbiamo preso due
scoppole non da poco». Sono
queste le parole di mister Allie-
vi nel parlarci della gara inter-
na contro il Frugarolo X-Five.

Si tratta di una sfida che de-
ve dire molto per lʼundici loca-
le, soprattutto dal punto di vi-
sta emotivo e psicologico dopo
gli ultimi due rovesci consecu-
tivi.

Avversario da prendere con
le molle, quello di mister Car-
rea, che tanto sta facendo be-
ne in questo inizio di stagione.
Meglio tenere gli occhi aperti
su Orsini e la punta guizzante
e rapida Ranzato, vero termi-
nale offensivo della squadra
alessandrina.

Allievi ha tutto il roster a di-
sposizione e potrebbe attuare
un vistoso turn over per dare
spazio a tutti e stimolare un
gruppo che negli ultimi 180 mi-
nuti sembra aver staccato la
spina.
Probabile formazione Ca-

stelnuovo Belbo (4-4-2): Fer-
retti, Santero, Ferrero, Genza-
no, Buoncristiani, Ronello, Pe-
nengo, Conta, Giordano, Bo-
sia, Amandola. All.: Allievi.

***
Garbagna - Valle Bormida.

Impegno improbo, quello che
andranno ad affrontare i ra-
gazzi di Caligaris, contro il
Garbagna di Lozio che guida
la classifica generale. Un te-
am, quello locale, rinnovato
molto in estate con il ritorno del
portiere Nori dal Quargnento e
con lʼinnesto della punta di
spessore Biava ex dello Staz-
zano, con cui ha segnato mol-
ti gol anche in categoria supe-
riore; per il resto i metronomi
Fanfani e Sciuto.

Gara difficile anche logisti-
camente, vista la lunga tra-
sferta annessa.

Per quanto concerne lʼundi-
ci acquese, col rientro di Mal-
vicino a tempo pieno il mister
avrà ampia scelta sullʼundici
da mandare in campo speran-
do di recuperare Cazzulli usci-
to malconcio e infortunato nel-
lʼultima gara, e di riuscire a
schiodare i suoi ragazzi di to-
gliere quello zero in classifica
che inizia ad essere pesante
sotto lʼaspetto emotivo, più an-
cora che sul campo, visto la
costanza e la meticolosità che
ci mettono i ragazzi negli alle-
namenti quotidiani.
Probabile formazione Val-

le Bormida Bistagno (4-4-2):
Rovera, R.Piovano, Garrone,
Tenani, Levo, Astesiano, Fun-
doni, Ivaldi, M.Piovano, Malvi-
cino, Barberis. All. Caligaris

Paderna - Sexadium. Su
un campo difficile e contro un
avversario quotato, il Sexa-
dium difende il suo primato in
classifica.

Il Paderna di mister Naglia-
to (allenatore-giocatore, ma fi-
nora senza mai mettere piede
in campo) è ricco di grandi fir-
me: dal portiere Musiari, ex
Derthona, alla punta Felisari,
uomo da venti gol a stagione
in categoria, senza dimentica-
re gli altri due attaccanti Tolve
e Balduzzi. Tuttavia, la squa-
dra ha equilibri ancora in ge-
stazione e un gruppo come
quello sezzadiese, molto ben
bilanciato nei reparti, può dire
la sua. Nel Sexadium, certo il
rientro di Bertone, possibile
quello di Varnero, squalifica
permettendo. Assente, invece,
lo squalificato Ravetti.
Probabile formazione Se-

xadium (4-4-2): Perulli, Boidi,
Badan (Varnero), Bonaldo,
Benna (Parodi), Falletti, Fron-
terè, Caliò, Bertone, Belkas-
sioua, Paschetta. All.: Varnero.

***
Ponti - Cassano. Ennesima

(ma forse, sotto certi aspetti,
ultima) prova dʼappello per il
Ponti, che contro lʼondivago
ma sempre ambizioso Cassa-
no deve assolutamente inver-
tire un trend fin qui da retro-
cessione. Per i rosso-oro, fino-
ra, un rendimento molto al di
sotto delle attese, che può
avere tante spiegazioni, anche
se la dirigenza sembra inten-
zionata a responsabilizzare i
giocatori. «Tanganelli non ri-
schia - precisano dal club - ma
chi va in campo deve darsi una
svegliata». Anche perché
dallʼaltra parte elementi come
Pulitanò, Dellaira e Moscardo
non dormiranno di certo.
Probabile formazione

Ponti (3-5-2): Gallisai - Battilo-
ro, P.Gozzi, Parisio - Montruc-
chio, Debernardi, Leone, Pa-
schetta, Adorno - Pirrone Sar-
della. All.: Tanganelli.

***
Fossanese 2009 - Cortemi-

lia. Trasferta a Fossano per
lʼundici del Cortemilia contro
una squadra assatanata di
punti salvezza e alla ricerca di
una svolta dopo un inizio di
stagione tribolato che vale per
ora lʼultima posizione della
classifica; di contro lʼundici di
Mondo dovrà cercare continui-
tà e qualità per uscire dal cam-
po con una vittoria che potreb-
be permettere di issarsi nella
media classifica.

Il mister a riguardo dice:
«Non conosco gli avversari e
non ho informazione su di loro;
da parte nostra dovremo cer-
care di fare bene di far atten-
zione ai particolari e a certi
frangenti della gara e colpire
lʼavversario al momento propi-
zio della contesa».

Rosa tutta in perfetta salute
e formazione che dovrebbe ri-
calcare quella che ha centrato
il primo successo stagionale
tra le mura di casa.
Probabile formazione Cor-

temilia (3-5-2): Roveta, D.Caf-
fa, Gonella, Ferrino, Riste,
Chiola, A.Scavino, Barberis,
Caunei, Macario, Bruschi. All.:
Mondo.

***
Vecchio Castagna - Rossi-

glionese. Sarà Quarto dei Mil-
le ad ospitare il sabato 8 otto-
bre agonistico dei bianconeri
di Porcu, impegnati sul campo
del Vecchio Castagna, forma-
zione genovese rappresentati-
va appunto del sobborgo di
Quarto, che disputa le sue ga-
re interne al “Monsignor San-
guineti” di via dei Ciclamini.

Per i blu liguri, una brutta
partenza in campionato: la
squadra è ancora a quota ze-
ro, e mister Claivi per ora non
riesce a trovare la quadratura
in un gruppo francamente po-
vero di talento. Gara alla por-
tata, bisogna fare tre punti.
Probabile formazione

Rossiglionese (4-4-2): Berni-
ni - Fossa, Bisacchi Zunino,
D.Macciò - Ventura, Varona,
Balestra, Nervi - Ravera, Di
Molfetta. All.: Pardu.

M.Pr - E.M.

San Paolo Solbrito - Ber-
gamasco Insolito anticipo al ve-
nerdì (si gioca il 7 ottobre in
notturna alle 20,30), per il Ber-
gamasco, che difende il prima-
to sul terreno del S.Paolo Sol-
brito. La scelta della partita in
notturna segue una richiesta
dei biancoverdi che intendeva-
no evitare, per quanto possibi-
le, ogni concomitanza con la
Fiera del Tartufo in programma
domenica 9 in paese. «Gli av-
versari ci hanno accontentato e
li ringraziamo - spiega il diri-
gente Braggio - speriamo però
di fare ugualmente tre punti».
Probabile formazione Ber-

gamasco (4-4-2): Berti; Avra-
mo, Bianco, Gervasoni, Sorice;
N.Quarati, L.Quarati, Braggio,
Callegaro; Zamirri, Bonaugurio.
All.: Castellani.

***
Refrancorese - Strevi. Se-

conda trasferta consecutiva per
lo Strevi, che cerca punti sul
terreno della Refrancorese, an-
cora a quota zero. Per i ragaz-
zi di Aresca, la brutta tegola del
problema muscolare di Benzi-
toune, che comporta la neces-
sità di aggiustamenti in difesa,
dove potrebbe giocare Caffa.
Per il ruolo di libero, ballottaggio
fra Izzo e Mortaji.
Probabile formazione Stre-

vi (3-4-3): Gastaldo (Prina),
Caffa, Izzo (Mortaji) Cervetti -
Trevisol, Benasseur, Bilello, Se-
rio - Varano, Mollero, Fameli.
All.: Aresca.

***
Incisa - Piccolo Principe.

Continuare a stupire e a diver-
tirsi: è questo lo stato dʼanimo
che accompagna i ragazzi del
duo Sandri-Beretta in questo

inizio di campionato sfavillante
e a punteggio pieno.

Avversario di giornata è il Pic-
colo Principe, squadra alla por-
tata e da battere per mantener-
si là in vetta alla classifica del gi-
rone. Tutti a disposizione per
lʼIncisa e morale alle stelle che
sarà sicuramente alto anche
nella settimana di preparazione
alla gara interna domenicale.
Probabile formazione Inci-

sa (4-4-2): Mocco, D.Giangre-
co, Pironti, Poggio, Boggero,
Ravina, El Haunduchi, Rava-
schio, Rascanu, Bravo, Massi-
melli. All.: Sandri-Beretta.

***
Calamandranese - Monte-

magno. Gara difficile, e avver-
sario tosto e quotato per i ra-
gazzi di mister Berta che sul
campo di regione Avalle sfidano
il Montemagno di mister Rossi.

Montemagno che vanta un
ottimo organico tra cui il portie-
re Lavagnino ex Colline Alfieri,
i due figli del tecnico Rossi e
ottimi giocatori come Ghidella,
Mussa e il centrale Vergano.
Nella linea mediana gli ospiti
puntano su Guercio e Scarpa e
in avanti come punte possono
scegliere tra Rainero bomber
della squadra e Ricagno e Giun-
telli. Berta dovrà rinunciare al
nuovo acquisto Ventrone espul-
so nellʼultima gara e dovrebbe
proporre dieci undicesimi della
formazione vincente contro il
Piccolo Principe.
Probabile formazione Ca-

lamandranese (4-4-2): Bellè,
De Luigi, Palumbo, Mazzapica,
Iannuzzi, Mossino, Ristov, Pan-
dolfo, Bongiorno, Pennacino,
Ratti. All. Berta.

M.Pr - E.M.

Acqui Terme. È una trasfer-
ta da prendere con le molle,
quella che il calendario riserva
a La Sorgente. E le cautele
vanno al di là dei meri valori
tecnici. Il campo di Quargnen-
to, infatti, anche per fattori am-
bientali è da sempre uno dei
terreni più ostici della catego-
ria. Dei biancogranata Silvano
Oliva confessa candidamente
di sapere poco: «Non giochia-
mo a Quargnento da tantissi-
mo tempo. Anzi, credo sia pro-
prio la prima volta in assoluto.
Personalmente ricordo di es-
serci andato una volta sola, da
spettatore».

I quargnentini, che il reinse-

diato mister Montin (tornato
sulla panchina da otto giorni)
schiera con un 3-4-2-1 molto
compatto, hanno gli uomini mi-
gliori nella punta Camarchio e
nel mediano Mazzocco. Sarà
una partita probabilmente spi-
golosa e spezzettata, serviran-
no nervi dʼacciaio.
Quargnento (3-4-1-2): Gar-

bero - Trapani, Cella, Castella-
no - Montin, Beretta, Mazzoc-
co, Pace - Rossi - Camarchio,
Ravera. All.: Montin.
La Sorgente (4-4-2): Miceli -

Goglione, Grotteria, Olivieri,
Ferrando - Daniele, Giraud,
Luongo, Giribaldi - Dogliotti,
Giusio (Nanfara). All.: Cavanna.

Molare. Trasferta nel capo-
luogo per la Pro Molare di mi-
ster Albertelli: giallorossi con-
tro gialloblu, i colori dellʼAsca,
storica squadra alessandrina
che gioca le sue gare interne
sul prato (spesso spelacchia-
to) del “Cattaneo”. La forma-
zione di Fabio Nobili è reduce
da una bella vittoria sul campo
della Tagliolese e sembra ave-
re iniziato bene un campionato
per molti motivi difficili, dopo
che nella primavera scorsa gli
alessandrini hanno dovuto
piangere la scomparsa del loro
presidente, Albertazzi, stron-
cato da un male incurabile.

Per fortuna, il testimone del
bravo dirigente alessandrino è
stato raccolto in maniera ade-
guata. La squadra, in cui spic-
cano lʼex sorgentino Marchelli
e lʼex Felizzano Cornelio, è si-
curamente in grado di destreg-
giarsi in categoria.

La Pro Molare però non può

concedersi distrazioni. La diri-
genza giallorossa è abbastan-
za chiara nelle sue intenzioni:
«Lʼobiettivo è se possibile far
meglio dello scorso anno»,
spiega lʼaddetto stampa Rob-
biano; e questo vorrebbe dire
accedere ai playoff.

Nel complesso, un impegno
non facile ma alla portata dei
giallorossi, a patto di giocare
chiusi e con attenzione spe-
cialmente sui calci piazzati,
frangenti di gioco su cui lʼAsca
costruisce solitamente molte
palle gol.
Probabili formazioni
Asca (4-4-2): Bacchin -

Aziz, Cornelio, Marchelli, Ga-
gliardi - Ghè, Guazzone, Cre-
sta, Carakcev - Ben Yaya, Ca-
puana. All.: Nobili.
Pro Molare (4-4-2): Fiori -

Channouf, Martini, Ferrari,
M.Parodi - Guineri, Salis,
Scorrano, Leveratto - Scontri-
no, Barone. All.: Albertelli.

Acqui Terme. La città di Ac-
qui si conferma una delle loca-
lità di maggior richiamo per gli
scacchi dʼItalia.

Dopo la Semifinale del
Campionato assoluto indivi-
duale, svoltasi nella nostra cit-
tà nel luglio scorso con 158
partecipanti, tocca ora alla fi-
nalissima del campionato Ita-
liano a squadre per i ragazzi
sotto i sedici anni che si dispu-
terà ad Acqui Terme dal 29 ot-
tobre al 1 novembre.

Ancora una volta saranno i
lussuosi saloni del Grand Ho-
tel Terme di piazza Italia ad
ospitare questo torneo, il più
importante in Italia relativa-
mente alle competizioni giova-
nili a squadre. Alla finale, che

si svolgerà su sei turni di gio-
co, potranno partecipare tutte
le squadre qualificate dalle fa-
si provinciali e regionali. Ogni
team schiererà quattro gioca-
tori tutti under 16 e sarà capi-
tanata da un responsabile
maggiorenne.

Il circolo scacchistico acque-
se “Collino Group” anche in
questa occasione, seppure
non inserito nel comitato orga-
nizzativo, è pronto ad assicu-
rare tutto lʼimpegno e la pro-
pria esperienza per la buona
riuscita di una manifestazione
prestigiosa, che porterà lustro
e turismo ad Acqui Terme.

Per ogni informazione visita-
re il sito internet www.acqui-
scacchi.it.

Bubbio. Dopo tre anni torna
il calcio a Bubbio, questa volta
però non si tratta di un campio-
nato Figc, ma di un campiona-
to amatoriale Acsi. Questo ri-
torno è nato dallʼidea di due sto-
rici calciatori, che hanno milita-
to nel Bubbio calcio quando era
in seconda e terza categoria,
Claudio Morielli e Mario Cirio. Lo
scopo è quello di tenere vivo il
campo di gioco, stimolare le gio-
vani leve, creare un interesse in
più per il paese e soprattutto
divertirsi in modo sano.

Gli allenatori della nuova
squadra amatoriale sono Luigi
Cirio e Paolo Molinari; la rosa
comprende i seguenti giocato-
ri: Pietro Nicodemo e Ovidio
Buksa (portieri), Mario Cirio, An-

drea Cresta, Diego De Petrini,
Mario Lanero, Alessio Milione,
Gabriele Moretto e Claudio Mo-
rielli (difensori), Pietro Abbate,
Edoardo Alemanni, Erik De-
giorgis, Mattia Fiorio, Andrea
Manca, Alberto Penengo e Mat-
teo Sardo (centro campisti), Pa-
trizio de Vecchi, Riccardo Le-
oncini, Mauro Reggio, Daniele
Roveta e Roberto Smeraldo (at-
taccanti). Il girone di campio-
nato al quale la squadra parte-
cipa è quello della Provincia di
Alessandria-zona Ovest.

La prima trasferta, in pro-
gramma sabato 1 ottobre ad
Oviglio, si è conclusa con una
sconfitta per 3-1, mentre ve-
nerdì 7 ottobre ci sarà il debut-
to in casa contro il Deportivo.

Sabato 8 ottobre

Masone - S.Olcese
sfida fra attacchi

Domenica 9 ottobre

Con la Pro Recco
Campese gioca a Bogliasco

Calcio 2ª categoria prossimo turno

Derby al “Peverati”
Sexadium a Paderna

Domenica 9 ottobre per La Sorgente

Trasferta difficile
con il Quargnento

Calcio 3ª categoria prossimo turno

Il Bergamasco
in campo venerdì

Domenica 9 ottobre per la Pro Molare

Con l’Asca si gioca
al campo “Cattaneo”

Campionato Italiano scacchi Under 16

Calcio ACSI a 11

Il Bubbio ricomincia
col calcio amatoriale
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ESORDIENTI ʼ99
Junior Acqui 3
Ovada Calcio 0

Prima partita di campionato
e buona prestazione degli
Esordienti ʼ99 di mister Ivano
Verdese, che al cospetto di un
coriaceo e battagliero Ovada
Calcio hanno giocato tre tempi
pressoché identici, in costante
proiezione offensiva, rischian-
do solo su alcuni sporadici
contropiedi. Squadra ben mes-
sa in campo e padrona del gio-
co, la realizzazione di tre gol
(tripletta di Daja), una traversa
colpita, un rigore sbagliato e
una serie di occasioni da gol
che per la bravura del portiere
avversario e lʼimprecisione de-
gli attaccanti termali non han-
no portato alla realizzazione di
più gol.

Convocati: Ferraris, Garro-
ne, Salierno, Pascarella, Boc-
chio, Cavallotti, Benazzo, Con-
te, Cocco, Daja, Ndiaye, Ma-
nildo, Berberi, Giraudi, Di Lu-
cia. Allenatore: Ivano Verdese.
ESORDIENTI misti
Monferrato 0
A.D. Junior Acqui 2

Prima giornata di campiona-
to e bella prestazione degli ju-
niorini di mister Rolando che
vincono in trasferta sul campo
ostico del Monferrato. I terma-
li, superiori in ogni reparto,
hanno ʻdominatoʼ per quasi tut-
ti i tre tempi. Solo in due occa-
sioni il Monferrato si rende pe-
ricoloso in contropiede. I gol
vengono realizzati: uno nel pri-
mo tempo da Amrani e uno nel
secondo tempo da De Lorenzi.
Un elogio va fatto ai ragazzi
per lʼimpegno e la determina-
zione dimostrata in campo.

Convocati: Zampini, Mulas,
Marchisio, Boudhara Omar,
Boudhara Osama, Licciardo,
Revilla, Servetti, De Lorenzi,
Begu, Lika, Cazzola, Marenco,
Palumbo, Marengo, Martiny,
Rovera, Sekouh, Xhelilaj, Am-
rani. Allenatore: Rolando.
GIOVANISSIMI ʼ98
Costigliole dʼAsti 1
Acqui 1911 3

Fondamentale vittoria dei
Giovanissimi ʼ98, in quel di Co-
stigliole dʼAsti, per la classifica
dove raggiungono la terza po-
sizione che potrebbe essere
fondamentale per lʼeventuale
ripescaggio ai regionali.

Partita difficile contro un av-
versario non particolarmente
pericoloso in attacco, ma cor-
to e ordinato in difesa che,
specie nel primo tempo, ha
messo in difficoltà i centro-
campisti e attaccanti termali.
Poi, dopo il gol degli astigiani,
per tutto il primo tempo i ter-
mali fanno la gara nella metà
campo avversaria ma è man-
cata la cattiveria e la precisio-
ne sotto porta. Secondo tempo
veemente e tanta grinta da
parte di tutti i giocatori in cam-
po e dopo il pareggio di Caval-
lero con un bel tiro da fuori
area sotto la traversa, si è sca-
tenato Laroussi con una bellis-
sima doppietta che ha messo
al sicuro il risultato finale. Una
prestazione davvero incorag-
giante dei ragazzi acquesi so-
prattutto per la voglia e la de-
terminazione messa in campo
nel secondo tempo; prossimo
appuntamento domenica 9 ot-
tobre alle ore 11,15 sul sinteti-
co di casa contro il Felizzano
Olimpia.

Formazione: Nobile, Rabel-
lino, Montorro, Ratto, Acossi,
Rosamilia (1º s.t. Mallack), Ba-
gon, Vitale, Pastorino, Caval-
lero, Laroussi. A disposizione:
Ghione, Gaino, Ivaldi, Mazzini.
JUNIORES nazionale
Vallée dʼAoste 0
Acqui 5

Bella e netta la vittoria dei
ragazzi di mister Pilleddu in
quel di Aosta.

Partita mai messa in discus-
sione, in mano ai bianchi dal
primo allʼultimo minuto, tanto è
vero che la prima frazione si
chiude con lʼAcqui avanti di tre
reti. Per la cronaca: doppietta
di Corapi e Ballabene e rete di
Bonelli.
«Ho rivisto la squadra di

Santhià - spiega il direttore
sportivo Dacasto - ben dispo-
sta in campo, ordinata e so-
prattutto decisa a vincere; in
settimana dopo la sconfitta
con la Novese, avevo chiesto
ai ragazzi di ricompattarsi e di
essere ancora più uniti, mi
hanno ascoltato e hanno lavo-
rato bene in allenamento...».
Prossimo turno sabato 8 ot-

tobre ore 15.30: Acqui - Aqua-
nera C. Novi.
Classifica: Voghera, Albese

9; Santhià 7; Chieri, Derthona,
Novese, Lascaris, Villalvernia
V.B. 6; Acqui 4; Borgosesia,
Aquanera C. Novi 1; Gozzano,
Vallée dʼAoste, Asti 0.

Formazione: Bertagna, Pa-
ri, Polizzi, Pesce, Gonnella, Ri-
ghini, Bonelli, Poncino (Ran-
dazzo), Corapi (Masuelli), Bal-
labene (Gotta), Moretti. A di-
sposizione: Bertrand, Ravera,
Laborai, Oliveri. Allenatore:
Corrado Pilleddu.

Rivarolese 2
Sassello 1

A guardare i provvedimenti
disciplinari assunti dallʼarbitro
Vergani di Savona - per il Sas-
sello ammoniti De Felice S.,
Cheli, Zunino A., Zuffo, espulsi
Zuffo e De Felice E., per la Ri-
varolese ammoniti Germilon,
Alfano, Puggioni, Pallattella,
Elefi - la si potrebbe facilmen-
te interpretare come una bat-
taglia più che una partita di cal-
cio, ed invece non si è andati
oltre ad un match maschio
senza alcuna rissa fra i gioca-
tori e col massimo fairplay fra
le panchine.

Sotto un sole estivo si assi-
ste ad una lunga fase di studio
con la prima occasione al 24º
che capita agli ospiti sui piedi
di Gioia che calcia fuori dopo
un bellʼassist di Tessier; repli-
ca il Sassello con un tiro da 40
metri di De Felice E. ben de-
viato in angolo dal portiere Gri-
maud; passano 4ʼ e Pelle imita
il collega sul gran tiro di Troci-
no.

La gara ha preso quota ed al
34º Deidda gonfia la rete per
lʼesultanza dei tifosi sassellesi
(in buon numero così come gli
ospiti); passano 3ʼ ed è Filippi
su punizione a spizzicare lʼin-
crocio dei pali.

Ma, quando il punteggio del
Sassello sembra legittimarsi,
nel recupero arriva il pareggio
della Rivarolese con Gioa.

La ripresa decolla al 4º con
una forte punizione di Trocino

ben parata dal portiere di casa
Pelle.

La svolta della partita in due
minuti, fra le vibranti proteste
dei locali: al 15º grossa mi-
schia in area ospite con la pal-
la che danza sulla linea e per
molti anche oltre; al 16º Zuffo
commette fallo, subisce lʼam-
monizione e poi lʼespulsione
per proteste per nulla così evi-
denti da meritare il rosso.

Ora è la Rivarolese che cer-
ca di approfittare del vantaggio
numerico con i biancoblu ca-
salinghi dove mister Biato de-
ve riordinare idee, cambi e mo-
dulo di gioco, ma il risultato
non cambia anzi sono proprio
gli stessi padroni di casa a fal-
lire tre ghiotte occasioni sotto-
rete con Porro (29º e 32º sul
palo) e Filippi al 36º solo da-
vanti a Grimaud.

Sembra che la partita si
chiuda sul pareggio quando al
47º De Felice E. (ha lottato e

corso per tutta la partita) com-
mette unʼingenuità entrando a
martello sullʼavversario, giusta
lʼespulsione con Puggioni che
dalla lunga distanza indovina
la punizione della partita cen-
trando lʼincrocio dove Pelle
non può arrivare: 1-2 e vittoria
per la Rivarolese ma tanto
rammarico per il Sassello.

Due squadre che hanno di-
mostrato di poter lottare fra le
protagoniste del campionato

Migliori in campo: per il Sas-
sello i fratelli De Felice, per la
Rivarolese Tessier e Pallattel-
la. Contraddittorio lʼarbitraggio
di Vergani: ottimo quello del
primo tempo, decisamente in-
sufficiente il secondo.

Formazione: Pelle, Zunino
A., Baccino, Cheli, De Felice
S., Zuffo, Deidda, Gustavino,
Porro, Filippi, De Felice E. A di-
sposizione: Zunino F., Pesce,
Dabove, Marenco, Scarpa,
Giardini, Valetto. All. Biato.

PULCINI 2003
Novese 3
La Sorgente sq. gialla 2

Partita bella e rocambolesca
quella tra i sorgentini e i pari
età novesi. Hanno avuto la me-
glio questi ultimi sul piano dei
gol segnati 7 a 4, e per regola-
mento FIGC la partita è finita 3
a 2. Nel primo tempo i gialloblu
hanno faticato ad entrare in
partita andando subito sotto di
due reti. Il gol realizzato da Pa-
gliano riapriva il match ed i gial-
loblu iniziavano a pressare gli
avversari fino a raggiungere il
meritato pareggio sempre con
Pagliano. Il secondo tempo ve-
deva una netta superiorità dei
novesi che realizzavano 3 gol.
Il terzo tempo iniziava bene per
i termali che andavano subito
in gol con Cagnolo, ma subiva-
no la reazione dei biancocele-
sti che ribaltavano la partita se-
gnando due reti. La reazione
era immediata e Caucino an-
dava in gol riportando la parità
mantenuta fino alla fine. La
partita ha messo comunque in
evidenza una buona capacità
del gruppo a reagire allo svan-
taggio momentaneo e un buon
impegno collettivo che lascia
ben sperare per il futuro.

Convocati: Cassese Danie-
le, Cassese Davide, Cagnolo,
Caucino, Consigliere, Nanfara,
Pagliano e Pesce Filippo.
La Sorgente sq. blu 0
Valle Borbera 3

Presso il campo di via Poʼ
sabato 1 ottobre si è svolta la
prima partita del torneo autun-
nale tra i sorgentini ed i pari età
del Valle Borbera. I piccoli gial-
loblu nei tre tempi di gioco, che
vedevano la netta superiorità
degli avversari che mettevano
a segno 7 gol, si sono battuti
comunque con impegno esem-
plare, lottando in ogni zona del
campo, andando più volte vici-
no al gol senza però riuscirvi.
Nonostante il passivo, i sor-
gentini hanno mostrato di es-
sere un buon gruppo e di avere
la voglia e grinta giusta per
mettersi in gioco e migliorarsi
partita dopo partita. Merita una
menzione particolare il portiere
Orsi che, alla prima partita nel
ruolo, si è messo in mostra
facendo alcune belle parate.

Convocati 2: Orsi, Carozzi,
Laroussi, Mignano,Orlando,
Patagonale, Pesce Federico,
Scavetto, Zingrillo, Zorba. Al-
lenatore: Walter Vela, collabo-
ratore Giovanni Goglione.
PULCINI 2002
La Sorgente 5
Due Valli 1

Bella e convincete prestazio-
ne quella offerta dai piccoli gial-
loblu contro i pari età del Due
Valli. Nonostante siano passa-
ti in svantaggio, i sorgentini
hanno continuato a produrre
gioco e belle azioni corali ribal-
tando il risultato e facendo loro
lʼincontro. Marcatori: Cavanna
(2), Spina (2) e Aresca.

Convocati: Barbiani, Alizeri,
Filia, Aresca, Spina, Bottero,
Origlia, Rapetti, Es-Sady, Ca-
vanna, Ricci.
PULCINI 2001
Arquatese 0
La Sorgente 4
(0-3; 0-0; 0-1)

Esordio col botto nella parti-
ta inaugurale del campionato
2011-2012 da parte dei sor-
gentini che hanno conseguito,
al termine di una prestazione
convincente, un risultato assai
positivo. Il match non ha storia
se non nella cronaca delle
marcature degli acquesi: dopo
pochi minuti il solito Musso in-
dovina un delizioso pallonetto,
sfruttando un errore di rinvio
avversario e deponendo il pal-
lone in rete. Il raddoppio arriva
poco dopo con un gran gol di
Mariscotti, il risultato viene con-
solidato con Zunino, svelto a
concretizzare in rete dalla linea
di fondo. Il secondo tempo si
chiude a reti inviolate e nellʼul-
tima frazione ancora Zunino si-
gla il definitivo risultato con un
tiro rasoterra di sinistro che
piega la resistenza del portie-
re. Dopo i buoni progressi di-
mostrati nei tornei, la squadra
supera anche il difficile banco
di prova dellʼesordio di campio-
nato con una prestazione ec-
cellente.

Convocati: Bagon, Baldiz-
zone, Celenza, Floris, Gaggi-
no, Lembori, Licciardo, Mari-

scotti, Musso, Rizzo, Salvi,
Zucca, Zunino. Allenatore: Ful-
vio Pagliano.
ESORDIENTI 2000
Alessandria femm. 1
La Sorgente 6

Prima partita di campionato
per i 2000 gialloblu che si tro-
vavano di fronte le ragazze del-
lʼAlessandria calcio, tutte più
grandi di un anno, visto che il
regolamento lo permette. Nel
primo tempo i ragazzi di mister
Oliva non riescono ad andare
in gol nonostante alcune occa-
sioni da rete. Nella ripresa al
primo affondo le alessandrine
si portano in vantaggio; subìto
il gol i gialloblu si proiettano in
avanti alla ricerca del pareggio
che arriva grazie alla rete di
Ghignone il quale poco dopo
serve un ottimo assist a Ser-
vetti che raddoppia. Passati in
vantaggio i sorgentini giocano
più tranquilli e sul finire del
tempo Vela porta a tre le reti.
Nel terzo tempo Ghignone due
volte e Congiu chiudono la par-
tita sul 6 a 1.

Convocati: Arditi, Alfieri,
Caucino, DʼUrso, Mignano, Li-
viero, Vela, Zaninoni, Servetti,
Congiu, Minelli, Scarsi, Ghi-
gnone.
ESORDIENTI ʼ99
La Sorgente 4
San Carlo 2

Una gran bella vittoria se-
gna lʼesordio in campionato
dei sorgentini ʼ99 scesi in
campo col neo mister Renzo
Cortessogno. Ed è subito gol
con il San Carlo che apre le
danze passando in vantaggio
con un bel pressing sulla dife-
sa sorgentina. La reazione è
immediata e dopo poco i pa-
droni di casa rimontano con la
prima delle tre reti firmate da
Sperati. Il gioco si fa vivace e
vede impegnati con splendide
parate gli estremi difensori di
casa Gatti e Palma. Il San
Carlo riesce a recuperare il
vantaggio ma di nuovo Spera-
ti imbuca la porta avversaria.
Di seguito arriva la pennellata
della partita: la terza rete di
Sperati è una punizione dal li-
mite che si infila allʼincrocio
dei pali. Il quarto squillo sor-
gentino è opera di Pastorino
che infilza con decisione la
forte difesa degli ospiti. Un
bravo a tutti i ragazzi che han-
no raccolto i frutti dei moltepli-
ci ed impegnativi allenamenti
pre-campionato.

Formazione: Gatti, Astengo,
Colucci, Voci, Benzi, Pastorino,
Sperati, Coppola, Hysa, Negri-

no, Es Sidouni, Palma, Piccio-
ne, Ponzio, Vacca, Ivanov. Al-
lenatore: Cortesogno.
ALLIEVI ʼ95-ʼ96
Cassine 2
La Sorgente 14

Il risultato parla da solo: par-
tita senza storia quella disputa-
ta domenica scorsa dai ragaz-
zi di mister Oliva contro la com-
pagine del Cassine. Troppo va-
sto il divario tecnico tra le due
squadre con il conseguente
debordante risultato. Per la
cronaca i gol sono stati realiz-
zati da Zahariev (5), Cebov (2),
DʼUrso (2), Siriano (2), Viscon-
ti, Pavanello, Manto.

Convocati: Garrone, Gazia,
Pagliano, Zahariev, Girasole,
Manto, Moscoso, Visconti,
DʼUrso, Olivero, Antonucci, Pa-
vanello, Cebov, Farina, Siriano,
Martino, Prigione. Allenatore:
Oliva Gianluca.
JUNIORES prov. girone B
La Sorgente 5
Frugarolo X Five 0

Sul comunale di Strevi (cam-
po dove i sorgentini dispute-
ranno le loro gare casalinghe) i
gialloblu di mister Picuccio ri-
badiscono la vittoria del turno
precedente battendo, in questa
occasione, il Frugarolo. Dopo
un paio di occasioni fallite da-
gli avanti acquesi, è Rinaldi a
trafiggere da pochi passi il por-
tiere ospite, sugli sviluppi di
una punizione ben calciata da
Moamadi. Al 20º Reggio (tra i
migliori in campo) realizza il
raddoppio. Alla mezzʼora il Fru-
garolo rimane in 10 per lʼespul-
sione per doppia ammonizione
di Galluccio. Prima della fine
del tempo, è Chelenkov che
chiude il match, ottimamente
servito da Fittabile. Nella ripre-
sa il nuovo entrato Perosino
prima realizza la rete del 4-0 e
poi ingenuamente si fa espel-
lere al 35º; successivamente
Fittabile fissa il risultato finale
sul 5-0.
Prossimo turno sabato 8 ot-

tobre: Audax Orione - La Sor-
gente.
Classifica: La Sorgente 6;

Pozzolese 5; Vignolese A.Q.,
Villaromagnano, Audace C.
Boschese, Frugarolo X Five 4;
Gaviese, Arquatese 3; Audax
Orione, Ovada 2; Libarna 0.

Formazione: Ranucci,
Astengo, Ciarmoli, Fittabile, Ri-
naldi, Ghio, Gamalero, Facchi-
no, Chelenkov, Moamadi, Reg-
gio. A disposizione: Marenco,
Oshama, Perosino, Antonucci,
Gaglione. Allenatore: Giorgio
Picuccio.

Admo avviso
Acqui Terme. Lʼassociazione Admo (donatori midollo osseo)

ricorda che il primo mercoledì di ogni mese è presente, dalle 21
alle 22, nei locali della Croce Rossa, sia per dare informazioni
che per effettuare i prelievi.

Il midollo osseo non è midollo spinale; è come sangue ma si
trova nelle ossa del corpo, contiene cellule staminali emopoieti-
che che generano ogni giorno miliardi di globuli rossi, bianchi e
piastrine.

Le cellule staminali presenti nel midollo osseo permettono la
cura di leucemie, thalassemie ed alcuni tumori solidi.

Il regolamento del Registro prevede che si possa donare solo
in buona salute, per un solo malato e fino a 55 anni di età.

GIOVANISSIMI
Bistagno Valle Bormida 5
Cassine 2

Partita equilibrata nel primo
tempo che termina con il risul-
tato di 1-1 (rete di Rizzo). Giu-
sta “strigliata” nella pausa e
secondo tempo migliore come
intensità e posizioni in campo.
Il Bistagno segna così ancora
4 reti: doppietta di Nani, rete di
Rizzo e Ravetta.

Formazione: Delorenzi,
Rizzo, Raimondo, Bocchino,
Goslino, Dotta, Ravetta, For-
narino, Bazzetta, Nani, DʼAn-
gelo, Boatto, Penna. Allenato-

re: Caligaris.
ALLIEVI
Bistagno Valle Bormida 0
Carrosio 1

Partita molto combattuta, il
Bistagno avrebbe meritato il
pareggio per le occasioni crea-
te. Da segnalare la grande pa-
rata nellʼangolino su tiro di Sa-
tragno.

Formazione: Cavallero, Ro-
mano (s.t. Santoro), Caratti,
Charmane, El Ouadrassi, Tra-
versa, Satragno, DʼOnofrio,
Donati (s.t. Scarsi), Brusco
(s.t. De Nicolai), Ragazzo (s.t.
Nani). Allenatore: Caligaris.

Rivarolese e Sassello a centro campo.

Calcio giovanile La SorgenteCalcio giovanile Acqui

Appello Dasma a donare sangue
Acqui Terme. LʼAssociazione Dasma - Avis ricorda che per-

mane sempre la carenza di sangue ad uso dellʼOspedale di Ac-
qui Terme. Si invitano pertanto le persone in buona salute a vo-
ler collaborare alla donazione di sangue.

Per donare il sangue occorre avere compiuto 18 anni e di pe-
so corporeo non inferiore a 50 kg.

Recarsi a digiuno, allʼospedale di Acqui Terme al primo piano
(centro trasfusionale) dalle ore 8.30 alle 11, nelle seguenti date:
9 e 30 ottobre, 13 e 27 novembre, 11 e 18 dicembre.

Per i nuovi donatori verrà effettuato visita medica e un picco-
lo prelievo per gli esami. Il risultato degli esami verrà inviato in
busta chiusa al domicilio dellʼinteressato. A conferma di idoneità
il donatore verrà convocato per la donazione.

Le donazioni verranno effettuate ogni tre mesi, per gli uomini
e ogni sei mesi per le donne in età fertile. Il quantitativo di pre-
lievo è per tutti i donatori di 400 grammi di sangue intero, come
prescritto dalle norme nazionali. Ad ogni donazione seguirà sem-
pre una serie di esami clinici. I donatori hanno diritto a visite e
esami supplementari su prescrizione del Dasma - Avis o del me-
dico curante con esenzione tiket.

Il donatore ha diritto ad astenersi dal lavoro per lʼintera gior-
nata conservando la normale retribuzione e i contributi previ-
denziali.

Per ulteriori informazioni tel. 333.7926649 e ricorda che: ogni
donazione può salvare una vita!

Calcio giovanile BistagnoV.B.

Juniores Genova girone B

Sconfitta immeritata per il Sassello
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Calcio a 7 Acqui-Ovada
Al via anche il Campionato

di Calcio a 7. Per la nuova sta-
gione si prevede un gran bello
scontro fra diverse compagine
che possono lottare per il titolo
finale.

Esordio amaro per lʼAS Tri-
sobbio, i ragazzi alla nuova
esperienza dopo la militanza
nei campionati di calcio a 5
escono dal campo con un net-
to 0 a 3 contro lʼUS Morbello
per merito delle reti di Marco
Garrone e la doppietta di Ro-
berto Echino..

Anche lʼFC Taiò esordisce
nel nuovo campionato con un
5 a 7 sul campo di Spigno do-
ve la Banda Bassotti si è im-
posta grazie ai gol di Andrea
Monaco, la doppietta di Luigi
Zunino e 4 reti di Marco Piova-
no, per gli ovadesi in gol Pier-
luigi Priano, Jari Camera,Da-
niele Ravera e due volte Gior-
gio Pizzorno.

Altro esordio difficile è stato
quello dellʼOttica in Vista che è
stata superata per 5 a 1 dal
Lupo Team Montechiaro gra-
zie alle reti di Cristian Caroz-
zo, Moris Pistone, Fulvio Vola
e la doppietta di Giuseppe Ac-
cusani, di Marco Santamaria il
gol della bandiera della squa-
dra di casa.

Importante vittoria per la Be-
tula Et Carat, i “canarini”, ex
Barilotto, si sono imposti sui
campioni in carica,GS Amici
Fontanile per 5 a 0 grazie ai
gol di Nicolò Surian, GianLuca
Oliva e tre volte con Gianluca
Facelli. Da registrare purtrop-
po il brutto infortunio per Mar-
co Piana degli Amici di Fonta-
nile, per il capocannoniere del-
lo scorso anno si spera non sia
nulla di grave. A lui, un augurio
di pronta guarigione.

3 a 3 tra CRB Cral Saiwa e
Belforte Calcio, padroni di ca-
sa in gol Alberto Bisio e due
volte Daniele Barca, per gli
ospiti in gol 3 volte Pietro So-
naglio.

***
Calcio a 5 Acqui

Iniziata la maratona calcisti-
ca acquese che porterà al tito-
lo finale.

Prima settimana ricca di gol
e di entusiasmo per un cam-
pionato a 20 squadre che si
preannuncio combattutissimo,
visto lʼelevato numero di squa-
dre competitive.

Esordio amaro per i giova-
nissimi dellʼAtletico Acqui
sconfitti dal Siti Tel per 17 a 2

grazie al gol di Gianluca Tena-
ni, quattro volte entrambi Mar-
co Piovano e Domenico Gal-
lizzi e ben 8 reti di Yousef Lafi,
per la giovane compagine in
gol Andrea Dabormida.

Buon esordio per il Bar Co-
lumbia che supera 7 a 1 il Ciak
Bar nonostante siano stati pro-
prio gli ospiti a passare in van-
taggio con un gol di Abaoub
Redauane, per i padroni di ca-
sa in gol due volte Alessandro
Astengo e Gianpiero Cossu, 3
volte Federico Posca.

Buon esordio anche per
Viotti Macchine Agricole che
supera 5 a 2 lʼAutorodella gra-
zie ai gol di Marcello Cerasuo-
lo, Alberto Cignacco, Matteo
Oddone e due volte Andrea
Guazzo, per gli avversari in gol
due volte Nicola Spertino.

Vittoria allʼesordio per il Leo-
corno Siena contro lʼAleph Bar
per 8 a 2 grazie ai 2 gol di Al-
fredo Voci e la sestina di Pier
Paolo Cipolla, per gli avversa-
ri in gol Jacopo e Mattias Ca-
merucci.

Goleada per le Iene che su-
perano 17 a 1 il Canocchia Li-
liano grazie ai gol di Andrea
Valentini, Walter Macario, Sa-
muele Ministru, la doppietta di
Salvatore De Rosa,le triplette
di Patrizio De Sarno e Gianni
Manto e sei reti di Alex Goglio-
ne, per gli avversari il gol della
bandiera è siglato da France-
sco Forlini.

Vittoria per il New Castle per
7 a 3 sullʼEdil Ponzio grazie ai
gol di Alessio Siri e le triplette
di Dario Dassoro e Nicolas Ta-
vella, per gli ospiti in gol 3 vol-
te Nazzareno Cresta.

Netta vittoria per i campioni
in carica del Clipper sullʼUpa,
8 a 0 grazie alla doppietta di
Nicolò Surian e le triplette di
Alex Morettie Filippo Maggio.

Vince anche il Paco Team
contro il Bar Acqui per 4 a 2
grazie ai gol di Jerry Castraca-
ne, Gabriele Cresta, Roberto
Potito e Massimo Italiano, per
gli avversari in gol due volte
Luca Merlo.

Netta vittoria anche per il
Simpex che supera il Ponzone
per 4 a 0 grazie ai gol di Ro-
berto Megliadò, Enrico Rapet-
ti e due volte Luca Gandolfo.

Finisce 4 a 2 la sfida tra
Osteria 46 e Chabalalla, pa-
droni di casa in gol con Fabio
Seminara, Danilo Ferrando e
due volte Roberto Zaccone,
per gli ospiti in gol Marco Mo-
retti e Bruno Sardo.

SERIE A. Il pronostico non è
stato rispettato, o almeno lo è
stato solo in parte. Nessun
problema per la Canalese di
Bruno Campagno che, nello
sferisterio del “Roero” a Cana-
le dʼAlba, davanti ad un di-
screto pubblico, ha surclassa-
to il San Biagio del giovane
Federico Raiola. Una partita
senza storia quella giocata tra
i roerini, in campo con Campa-
gno, Busca, Bolla e Stirano
contro i monregalesi di Ravio-
la, Bellanti, Lanza e Leone. La
differenza, più che la tecnica
sulla quale le squadre si sono
confrontate alla pari, lʼha fatta
la potenza decisamente supe-
riore di Campagno che ha bat-
tuto più lungo, ha ricacciato più
forte ed ha messo in difficoltà
anche Bellanti che non è un
novellino. Il ritorno si gioca al
comunale di Madonna del Pa-
sco, più capiente rispetto a
quello di San Biagio. Campo
che Campagno non ama più di
tanto, lʼhanno scorso vi ha per-
so la gara di ritorno della fina-
le, ma che non è sufficiente a
far pendere dalla parte del di-
ciottenne Raviola il peso del
pronostico.

Scolpita nel cuore dei suoi ti-
fosi la vittoria dellʼAlbese di
Massimo Vacchetto, Giorgio
Vacchetto, Montanaro e Bo-
gliaccino sul campo della Su-
balcuneo di Roberto Corino,
Rigo, Alossa ed El Kara. Parti-
ta che, molto probabilmente, è
stata decisa da una improvvi-
sa defaillance di Roberto Cori-
no il quale, in vantaggio per 6
a 2 e quando a tutti sembrava
che non ci fosse più storia, ha
iniziato a dare segni di affati-
camento. Vacchetto non ha
mai mollato, e nella ripresa pur
senza il padre Giorgio, sosti-
tuito da Pezzuto con Montana-
ro che è andato a ricoprire il
ruolo di “spalla”, ha definitiva-
mente recuperato portandosi
dal 4 a 6 al sorpasso 8 a 7.
Evidenti i segni di affaticamen-
to di Corino che ha fatto anco-
ra un gioco ma, più per la for-
za della disperazione.

Il ritorno si gioca al “Mermet”
di Alba e non è scontata la vit-
toria dei padroni di casa. Anzi,

Corino ha un buon feeling con
il campo, le temperature po-
trebbero abbassarsi, il pallone
diventare più rigido ed ecco
che le parti potrebbero invertir-
si.

SERIE B. Una passeggiata
quella della Santostefanese
A.Manzo contro la Speb San
Rocco. Massimo Marcarino,
con Voglino da “spalla” Piva e
Vicenti sulla linea dei terzini ha
subito preso per il “collo” i riva-
li che sono approdati al comu-
nale di Santo Stefanbo Belbo
con Simone Rivoira, Martino
da “spalla” Blangetti e Orbello
sulla linea dei terzini. I poco
più di duecento tifosi presenti
sulle gradinate hanno subito
capito che non ci sarebbe sta-
ta partita. Racconta il d.t. Italo
Gola: «Ero in panchina e quin-
di non capivo bene sin dove
arrivasse la battuta di Marcari-
no, poi mi hanno detto che
passava i settanta metri ed in
alcuni casi ha sfiorato gli ot-
tanta. In serie B giocare contro
una battuta di questa portata
non è facile e se poi non sei in
giornata rischi il tracollo». E
tracollo per la Speb è stato. 10
a 0 al riposo, il gioco di “corte-
sia” per gli ospiti che, ora, pos-
sono sperare in un miracolo,
sabato 8 ottobre, alle 15, sul
campo di casa dove, però,
Marcarino si trova a suo agio.
In questo caso il pronostico ha
tante ragioni dʼessere tutto per
i belbesi. Più tribolata del pre-
visto è stata la vittoria dellʼIm-
periese sulla Merlese. Si è gio-
cato in una giornata estiva
con, finalmente, un buon pub-
blico sulle gradinate dellʼacco-
gliente comunale di via Cian-
cergo a Dolcedo stupendo
paesino dellʼentroterra dʼImpe-
ria. Imperiese di Cristian Giri-
baldi che ha sofferto più del
previsto anche se, nel finale, la
Merlese di Alessandro Besso-
ne, sul 10 a 7 per i padroni di
casa e quando serviva lʼultimo
sforzo, ha dato lʼimpressione
di non aver più energie da
spendere. Il ritorno in frazione
Merli si gioca sabato 8 ottobre,
alle 15, ed in questo caso sul
pronostico pende una pesante
incognita.

Acqui Terme. Domenica 25
settembre, presso il centro
sportivo di Mombarone, si è
vissuto un bellissimo pomerig-
gio allʼinsegna dello sport, del
buon cibo e dellʼallegria.

Infatti in concomitanza con
lʼamichevole giocata dal Rug-
by Acqui contro il CUS Geno-
va, società che milita in Serie
B, si è svolta una grande festa
organizzata dalla stessa so-
cietà acquese.

La parte sportiva della gior-
nata è cominciata con i leonci-
ni dellʼunder 14 che si impon-
gono con una netta vittoria, 39
a 19, contro i pari età della so-
cietà genovese mettendo in
mostra un buon gioco soprat-
tutto in fase offensiva.

A seguire è scesa in campo
la prima squadra: la partita non
aveva come obiettivo il risulta-
to, ampiamente a favore degli
ospiti andati in meta 14 volte,
ma quello di permettere alla
squadra di acquisire esperien-
za confrontandosi con una
compagine più organizzata e
di categoria superiore.

Nonostante il passivo, i ter-
mali hanno giocato una buona
prova con grande grinta e de-
terminazione nel placcaggio e
nelle ruck. Bene la mischia
chiusa e la touche, mentre si è
visto qualche sbavatura sul
piazzamento in fase difensiva.
La festa è scattata allʼimbruni-
re con unʼottima cena a base
di carne alla brace, e a segui-
re musica e lotteria finale per il
divertimento di grandi e picci-
ni.

La società ringrazia innanzi-
tutto Mombarone per aver pre-
stato i propri spazi, le persone
che si sono rese disponibili e
hanno lavorato per la buona
riuscita dellʼevento e senza la
quale questʼultimo non si sa-
rebbe svolto, ed infine, ma non
ultimo per importanza, le per-
sone che sono intervenute
sempre nella speranza che
possa aumentare il seguito ad
una realtà in crescita come il
Rugby Acqui.

Tornando allʼambito sporti-
vo, il macth di domenica ha se-
gnato la chiusura di una setti-
mana molto impegnativa per i

giocatori acquesi: infatti, oltre
ai normali allenamenti e alla
partita contro il Cus Genova,
hanno affrontato venerdì sera
una partita contro lʼAsti, altra
squadra che milita in Serie B.

Nei primi 40ʼ si è giocato
partendo da situazioni statiche
quali la touche e la mischia,
mentre nella seconda frazione
è stata partita “vera”. Per la
cronaca lʼAsti ha vinto per 5
mete ad 1.

Questo intenso lavoro, che
proseguirà nelle prossime set-
timane, si inserisce in quel per-
corso di preparazione e avvici-
namento al campionato che
scatterà il 9 ottobre in trasferta
contro il Tre Rose, e vedrà il
Rugby Acqui affrontare il giro-
ne ligure della Serie C territo-
riale.

Da sottolineare una novità a
livello societario con la nomina
di Arabello a direttore tecnico,
il quale si occuperà dellʼorga-
nizzazione e coordinazione
dellʼattività delle varie forma-
zioni interne alla società, di fis-
sare gli obiettivi stagionali e
valutare i vari allenatori in or-
ganico.

Conseguentemente lo stes-
so ha lasciato il ruolo di alle-
natore della prima squadra,
ora allenata unicamente dal
coach Parra. M.Pr

Ci vorrà la terza partita per assegnare lo scudetto tricolore nella
categoria “Allievi”. Alla finale sono approdate la Monticellese e la
Santostefanese A.Manzo che ha vinto lʼandata (8 a 5) e perso il
ritorno (8 a 2). Lo spareggio verrà giocato in data ancora da de-
finire.

Acqui Terme. Giornata di
rugby per gli Under 14 dellʼAc-
qui, al Polisportivo di Momba-
rone. Domenica 2 ottobre si è
infatti svolta la prima amiche-
vole ufficiale tra i giovani rug-
bisti acquesi e i pari età del-
lʼAmatori Genova.

Ad aprire i giochi con la pri-
ma meta è il giovane Edoardo
Bo per lʼAcqui, con conse-
guente trasformazione di Fran-
cesco DʼAlessio; a seguire gli
Amatori Genova vanno a loro
volta in meta, riportando in pa-
rità il risultato.

Risponde ancora lʼAcqui con
Luca Simonte ma alla fine i ge-
novesi riusciranno ad andare
ancora in meta per altre due
volte, aggiudicandosi così il
confronto. Alla fine, il risultato

vede lʼAcqui Rugby sconfitto
26-14, dopo una prova co-
munque lodevole. Da sottoli-
neare la presenza sugli spalti
di un pubblico piuttosto nume-
roso e caloroso, proveniente
sia da Acqui che da Genova,
che ha sostenuto i rugbisti con
grande trasporto ma sempre
rimanendo nei confini dello
spirito sportivo che anima il
gioco della palla ovale. Ai ra-
gazzi acquesi, alla vigilia del
campionato, un plauso da par-
te dei tecnici per la bella pre-
stazione.

Under 14 Acqui Rugby: Fa-
rinetti, Valle Bona, Bo, Parodi,
DʼAlessio, Satragno, Scarsi, Si-
monte, Barletta, D.Forlini,
M.Forlini, Baccino, Mariscotti,
Gazzia, Cornara.

SERIE A. Semifinali andata: Canale-
se-San Biagio 11-3; Subalcuneo-Albese
8-11. Ritorno: sabato 8 ottobre, ore 15,
ad Alba: Albese-Subalcuneo; domenica 9
ottobre, ore 15, a Madonna del Pasco:
San Biagio-Canalese.

SERIE B. Semifinali andata: A.Manzo-
Speb San Rocco 11-1; Imperiese-Merle-
se 11-9. Ritorno: sabato 8 ottobre, ore 15,
a San Rocco Di Bernezzo: Speb San Roc-
co-A.Manzo; ore 21 a Mondovì: Merlese-

Imperiese.
SERIE C1. Semifinali andata: Pevera-

gno-Virtus Langhe 11-2; Albese-Vendone
11-2. Ritorno: Virtus Langhe-Peveragno
4-11; Vendone-Albese 11-6. Spareggio:
Albese-Vendone 11-4.

Finale andata: Peveragno-Albese 11-
2. Ritorno: domenica 9 ottobre, ore 15,
ad Alba: Albese-Peveragno.

SERIE C2. Semifinali andata: Ta-
vole-Castellettese 11-4; San Biagio-

Don Dagnino 7-11. Ritorno: Castellet-
tese-Tavole 3-11; Don Dagnino-San Bia-
gio 5-11. Spareggio: San Biagio-Don
Dagnino 11-8.

Finale andata: Tavole-San Biagio 11-2.
Ritorno: sabato 8 ottobre, ore 16.30 a
San Biagio: San Biagio-Tavole.

ALLIEVI. Fascia A - finale andata:
A.Manzo-Monticellese 8-5. Ritorno: Mon-
ticellese-A.Manzo 8-2. Spareggio: in da-
ta da definire.

Pallapugno serie A e B

Per l’A.Manzo S.Stefano
prima semifinale in grande

Rugby

Amichevole col Cus GE
per fare esperienza

Pallapugno giovanile

Allievi A.Manzo
alla finalissima

Rugby giovanile

Prima amichevole
per l’Under 14

A.C.S.I. campionati di calcio

Dallʼalto: Ottica in vista e Simpex

Le due finaliste con a sinistra la Santostefanese A.Manzo.

Pallapugno: risultati e classifiche
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Acqui Terme. Bella affer-
mazione delle ragazze della
Under 18 della Pallavolo Acqui
Terme Master Group Valnegri,
impegnate Rivanazzano,
nellʼOltrepò Pavese, nel “Tor-
neo Fratelli Guerci”, riservato
alla categoria e organizzato
dalle padrone di casa del River
Volley. Nel quadrangolare, cui
partecipavano anche le forma-
zioni del Centro Volley Bordi-
ghera e dello Sgeam Marudo
Rozzano, le ragazze acquesi
esordiscono in mattinata con
una vittoria proprio contro le
milanesi, e si ripetono nel po-
meriggio battendo le ragazze
liguri, entrambe le gare fini-
scono con il punteggio di 2-0.

Lo stesso cammino, ad av-
versari invertiti, lo seguono le
padrone di casa, che si aggiu-
dicano entrambi i match arri-
vando così alla sfida decisiva
del pomeriggio.

La finale mette dunque di
fronte due formazioni competi-
tive, come ben dimostra lʼan-
damento del match, in cui le
pavesi partono molto bene
mettendo in difficoltà la rice-
zione acquese, che pecca nel-
le ripartenze e non riesce ad
essere incisiva in battuta: pri-
mo parziale meritatamente
conquistato dalla squadra di
casa.

Ma al ritorno sul campo la
musica cambia radicalmente,
ora sono le acquesi che forza-
no positivamente la battuta e
riescono a sfruttare al meglio
la fase di attacco, facendo va-
lere un gioco veloce ed incisi-
vo; e così sono le ragazze di
coach Marenco che si aggiudi-
cano il set rimandando tutto al
tie break.

Partenza ancora una volta
micidiale per Acqui, che con
Francesca Mirabelli in battuta
scava subito un solco incolma-
bile: la formazione allenata da

Alessandra Beccaria deve al-
zare bandiera bianca permet-
tendo alle ragazze della Ma-
ster Group di alzare il secondo
trofeo in questo loro inizio di
stagione.
HANNO DETTO. Coach

Marenco è contento: «Tre tor-
nei disputati, tre finali conqui-
state da questo gruppo: siamo
al 100%. Importante il fatto che
fossero tre tornei molto diversi
fra loro, scelti proprio per valu-
tare potenzialità e eventuali la-
cune della squadra, su cui nel
caso lavorare. Ad una prima
disamina dico che finalmente
abbiamo una panchina lunga e
di qualità: oggi non ho potuto
schierare due atlete come
Estella Marinelli e Marta Sec-
ci, ad Albissola mi mancavano
addirittura quattro atlete, ma il
riscontro dei risultati e soprat-
tutto, del gioco espresso, mi
danno la certezza della com-
pattezza dei valori tecnici che
questo gruppo esprime in ogni
singola atleta. Durante la setti-
mana vedo visi sorridenti e vo-
glia di lavorare, viatico fonda-
mentale per performance co-
me queste, cui le ragazze ci
stanno abituando. Siamo un
gruppo coeso che se riuscirà a
mantenere questo entusia-
smo, si toglierà delle soddisfa-
zioni».

A margine della vittoria di
squadra anche il premio indivi-
duale a Linda Ivaldi come mi-
glior palleggio.
Risultati: Master Group -

Marudo Dozzano 2-0; Master
Group - Centro Volley Bordi-
ghera 2-0; Master Group - Ri-
ver Rivanazzano 2-1.
Master Group Valnegri:

Ivaldi - Foglino, Mirabelli, Ghi-
gnone, Lanzavecchia, Bara-
del, Molinari, Rivera, V.Cantini,
Grotteria, Rinaldi, Boido,
M.Cantini. Coach: Marenco.

M.Pr

Asti. Settimana tranquilla
per la Gioielleria Negrini-Rom-
bi Escavazioni sulla strada che
porta verso lʼesordio in cam-
pionato.

Unico momento agonistico
degli ultimi sette giorni è stata
lʼamichevole disputata ad Asti:
quattro set contro uno sparring
partner che militerà nel prossi-
mo campionato di serie C re-
gionale e che quindi rappre-
sentava per gli acquesi un test
piuttosto probante. La sfida si
è chiusa con il risultato finale
di 2-2: un salomonico pareggio
che sarebbe potuto essere
una comoda vittoria per 3-1 se
gli acquesi non si fossero fatti
rimontare dai padroni di casa
dopo essersi trovati in vantag-
gio 19-24 nel quarto set. Atte-
nuante generica lʼelevato turn
over che lʼallenatore Casalone

ha imposto durante i set di-
sputati ed a cui è stato costret-
to da alcuni infortuni, una cir-
costanza che ha consentito a
tutti di giocare e di rifiatare, so-
prattutto agli elementi più gio-
vani che già avevano disputa-
to una precedente partita con-
tro lʼunder 16 del capoluogo
astigiano.

Prosegue a Mombarone il
lavoro di preparazione in vista
dellʼesordio casalingo fissato
per il prossimo 15 ottobre con-
tro il Rivoli, una delle favorite
per la vittoria nel girone, nel
frattempo venerdì 7 amichevo-
le “di ritorno” alle ore 20 a
Mombarone contro lʼAsti.
Gioielleria Negrini-Rombi

Escavazioni: Negrini, Boido,
Varano, Basso, Reggio, Della-
torre, Astorino M.Astorino,
L.Rombi, Siri.

Nizza Monferrato. La Pal-
lavolo Acqui Terme ha reso
noto di avere raggiunto un im-
portante accordo con lʼIstituto
“Nostra Signora delle Grazie”
di Nizza Monferrato. Infatti,
dopo la stupenda esperienza
del Summer Volley, nella qua-
le lʼIstituto aveva messo a di-
sposizione dellʼorganizzazio-
ne lʼuso della sua bellissima
ed attrezzata palestra, la stes-
sa direzione ha deciso di met-
tere stabilmente a disposizio-
ne lʼimpianto per la pratica
della pallavolo.

Domenica 9 ottobre, per-
tanto, si terrà la prima manife-
stazione promozionale di su-
per e minivolley alla quale
parteciperanno piccoli atleti
ed atlete, lʼinvito è esteso a

tutti i bimbi che vorranno par-
tecipare e ai quali sarà dona-
ta dallʼorganizzazione una T-
shirt.

Questo momento di aggre-
gazione, prelude allʼavvio di
regolari corsi di minivolley che
si terranno nella palestra del-
lʼIstituto ogni martedì e giove-
dì dalle ore 17,30 alle 18,30.

Per ogni informazione è
possibile consultare il sito
www.gsacqui.it o contattare
lʼallenatrice Sara Vespa al nu-
mero 347 0781549.

La società Pallavolo Acqui
Terme Master Group Valnegri
ringrazia pubblicamente la di-
rezione delʼIstituto “Nostra Si-
gnora delle Grazie” per la
grande sensibilità e disponibi-
lità dimostrata.

Alessandria. Tutti gli anni,
la sezione CONI di Alessan-
dria, in occasione della “Festa
degli Azzurri e dello Sport” de-
dica una giornata agli sportivi
della provincia. Durante la ma-
nifestazione vengono premiati
quegli atleti, allenatori e diri-
genti che nel corso dellʼanno si
sono attivati per promuovere
iniziative nel mondo dello
sport.

Tra i premiati un acquese,
Sergio Corio, maestro di boxe
nella palestra della “Boxe Ova-
da”. Sergio Corio ha iniziato la
carriera da pugile con la socie-
tà “Amaro Gamondi Boxe” di
Acqui negli anni sessanta; do-
po aver ottenuto, nella catego-
ria pesi welter, buoni risultati
che lo hanno portato a scalare
le graduatorie dei dilettanti ha
dovuto, purtroppo, in seguito
da un serio incidente in mac-
china, appendere i guantoni la
chiodo.

La passione è rimasta e, ne-
gli anni ottanta, ha conseguito
il diploma di istruttore ed ini-
ziato ad allenare i pugili del-
lʼaccademia “Giuseppe Balza”
di Acqui. Nellʼ85, la Boxe Ova-
da, appena fondata, lo ha chia-
mato ad allenare i suoi atleti e
Corio è tuttʼora il maestro del-
lʼaccademia pugilistica ovade-
se. Tre allenamenti la settima-
na, tutti i giorni in vista dei
combattimenti più importanti, e
poi in giro per lʼItalia al seguito
dei suoi ragazzi.

A premiare Sergio Corio il
presidente dellʼAssociazione
Atleti Azzurri dʼItalia, cav. uff.
Franco Bianchi ed il presiden-
te sez. Coni Alessandria Ro-
berto Pareti, alla presenza di
Rita Rossa, assessore allo
Sport della Provincia, del sin-
daco di Alessandria Piercarlo
Fabbio, del prefetto Francesco
Paolo Castaldo e delle autorità
sportive.

Acqui Terme. Anche le for-
mazioni femminili giovanili
hanno iniziato la preparazione
per lʼannata sportiva che sta
iniziando: e la società ha reso
nota la suddivisione e lʼartico-
lazione delle varie rappresen-
tative under.

A coach Ceriotti è stato affi-
dato il gruppo 98/99 che di-
sputerà i campionati provin-
ciali U14 come formazione A
e U16 come secondo impe-
gno: si tratta di una scelta fat-
ta dalla società per permette-
re alle ragazze di fare una ul-
teriore e più impegnativa
esperienza contro squadre
più esperte.

Coach Roberto “Degud”
Garrone si occuperà invece
del gruppo 1999/2000 che sa-
rà iscritto al campionato di
competenza U13 e, in aggiun-
ta, prenderà parte anche al tor-
neo provinciale U14.

Doppio impegno anche per
le ragazze 2000/01 di Giusy
Petruzzi che tanto bene si era-
no comportate lo scorso anno,
arrivando inaspettatamente
ma meritatamente sul terzo
gradino del campionato U12:
questʼanno saranno ancora
protagoniste in questa catego-
ria e parteciperanno inoltre an-
che al campionato U13 come
seconda formazione iscritta

dalla società.
Infine, a coach Diana Cheo-

soiu sarà affidato il compito di
continuare lʼottimo lavoro in-
trapreso lo scorso anno con il
gruppo 20001/02: questa for-
mazione sarà protagonista nel
campionato U12 e nel Super-
Minivolley.

In un quadro nazionale che,
secondo i dati CONI, vede la
pallavolo femminile in costan-
te crescita per numero di prati-
canti, la società acquese met-
te a disposizione dei ragazzi e
ragazze che vogliano pratica-
re questo sport, molto utile per
sviluppare tecnica, gesto atle-
tico e coordinazione, uno staff
tecnico competente composto
oltre che dai sopraccitati alle-
natori, anche dai tecnici Sara
Vespa e Jessica Corsico, che
si occupano in particolare del-
le giovanissime leve del mini-
volley.

Mercoledì 12 settembre, alle
17, a Mombarone si terrà il pri-
mo raduno delle annate ma-
schili e femminili 2000 fino ai
più giovani del minivolley

La società invita i ragazzi e
ragazze che vogliano provare
a cimentarsi in questo sport a
presentarsi presso il palazzet-
to di nelle giornate di lunedì,
mercoledì e giovedì dalle 17
alle 18.

Acqui Terme. Domenica 2
ottobre la palestra “Battisti” ha
riaperto i battenti dopo le ope-
re di ristrutturazione del tetto
effettuate questa estate dal
Comune. Per lʼoccasione si è
disputato un quadrangolare fra
due squadre acquesi, il gruppo
ʻ99 di Roberto Garrone, il grup-
po 2000 di Giusy Petruzzi, e
due formazioni ospiti, la Palla-
volo ValleBelbo e lʼAVBC Ales-
sandria. È stata lʼoccasione
per vedere buoni incontri fra
squadre che si stanno prepa-
rando per gli imminenti cam-
pionati, formazioni di società
molto impegnate nel settore
giovanile di cui cercano di mi-
gliorarne costantemente la
qualità.

Tutte e quattro le squadre
hanno tratto utili indicazioni da
un torneo che alla fine ha visto
prevalere la formazione alle-
nata da coach “Degud” Garro-
ne, ma in generale si è vista
una buona pallavolo, espressa
anche dal giovanissimo grup-
po di Giusy Petruzzi e dalle
formazioni ospiti.

Le partite sono state inte-
ressanti e combattute e sicu-
ramente hanno fatto divertire
sia le protagoniste che i nume-
rosi accompagnatori che han-

no assistito alla manifestazio-
ne.

Coach Garrone sottolinea
«al di la dei risultati, dobbiamo
far fare esperienza a queste
ragazze e quale modo migliore
se non organizzare questi tor-
nei livellati come valori tecnici
nei quali possiamo far ruotare
sul campo tutte le atlete a di-
sposizione e dove noi allena-
tori possiamo avere riscontri
sul grado di preparazione tec-
nica e fisica delle atlete? Co-

me società siamo contenti del-
lʼimpegno che queste ragazze
ci stanno mettendo per miglio-
rarsi: siamo solo allʼinizio, ma
con questa volontà spero pro-
prio che questi gruppi possano
crescere bene».

***
Risultati: Acqui ʼ99 - Palla-

volo Valle Belbo 2-1; Acqui
2000 - AVBC Alessandria 3-0;
Acqui ʼ99 - AVBC Alessandria
3-0; Acqui 2000 - Pallavolo
Valle Belbo 0-3; Acqui ʼ99 - Ac-

qui 2000 3-0.
Formazioni
Acqui 1999 Master Group

Valnegri: Tassisto, Cattozzo,
Baldizzone, Colla, Prato, Gia-
cobbe, Braggio, Cavanna, Pa-
na, Quadrelli, Cornara, Bozzo,
Fortunato. Coach: Garrone
Acqui 2000 Master Group

valnegri: Mazzarello, Santot-
ta, Praiano, Barbero, Battiloro,
Gorrino, Nervi, Forlini, Blengio,
Orrala, Baradel. Coach: Pe-
truzzi.

15º rally d’Inverno
Acqui Terme. Tutto pronto per la 15ª edizione del “Rally dʼIn-

verno”, che si correrà il 19 e 20 novembre; gara importante poi-
ché si pone al termine della stagione rallistica piemontese e an-
cora più interessante con il cambio di tipologia rally. Gli organiz-
zatori Voltan Moreno e Luca Roggero responsabili della “Team
Cars 2006” presentano la nuova edizione del Rally. Importante
novità è la tipologia della gara che viene trasformata da “Ronde”
in “Rally 2”. Parco assistenza predisposto nel piazzale della di-
scoteca “Palldium” di Acqui Terme spazioso e molto accessibile
dalla statale Alessandria-Acqui. Il “Kursaal” di Acqui sarà la strut-
tura dove si svolgeranno, nei piazzali interni, le verifiche sporti-
ve e tecniche della gara mentre nelle sale verrà allestita la dire-
zione gara e la sala stampa.

Volley Under 18

Torneo “F.lli Guerci”
Acqui è la regina

Volley serie D maschile

Negrini-Rombi, pari
nel test con l’Asti

Volley: all’Istituto di “N.S. delle Grazie”

Nasce una sinergia
fra Nizza e Acqui

Volley giovanile

Acqui, tante novità
per le squadre Under

Per meriti sportivi

A Sergio Corio
attestato del Coni

Volley Under 13

La “Battisti” riapre con un quadrangolare
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Acqui Terme. Che il Rally
Team ʻ971 fosse una gara ve-
ra, dura e selettiva lo si sapeva
da tempo e neanche questa
38ª edizione, che si è svolta
domenica 2 ottobre, ha smen-
tito le previsioni della vigilia.
Hanno vinto loro, i più precisi,
coloro che hanno commesso
meno errori in assoluto. An-
drea Sala e Fulvio Florean alla
guida di una Peugeot 207 Su-
per 2000 della Erreffe portaco-
lori della Meteco Corse sono
stati a dir poco perfetti. Sia in
prova sia nel condurre il van-
taggio nelle ultime due man-
che. Si aggiudicano un paio di
prove speciali, la due, la tre e
la somma del tempo di 50ʼ33”2
li colloca sul gradino più alto
del podio. Anche i genovesi
Marco Strata e Andrea Casili-
ni con una Mitsubishi Lancer
Evo 9 hanno confezionato una
gara tutta in crescendo e, vin-
cendo due scratch, conquista-
no il secondo posto assoluto
con un distacco che lascia an-
che un poʼ di “rammarico” per
soli 7”2.

Terzi i coniugi Fabrizio An-
dolfi e Patrizia Romano che
con la loro Peugeot 207 nulla
hanno potuto fare per conte-
nere la furia “Mitsu” e chiudono
sul terzo gradino del podio.

È il giovane di Borgaro Tori-
nese Alessandro Pettenuzzo
ad aggiudicarsi il “Trofeo Un-
der 23 - Andrea Corio” dopo lo

sfortunato ritiro di Andolfi Ju-
nior e giunge in finale con la
sua Renault Clio R3 secondo
di classe e nono assoluto. La
Coppa “3º Memorial Andrea
Corio - Geppo”, riservata ai pi-
loti acquesi è vinta da Pier Lui-
gi Alternin e Mauro Sini, alla fi-
ne primi di classe FA7 e dodi-
cesimi assoluti.
Classifica finale: 1) Sala

Andrea - Florean Fulvio (Mete-
co Corse); 2) Strata Marco -
Casalini Andrea Scr Moto-
sport); 3) Andolfi Fabrizio - Ro-
mano Patrizia (Eurospeed); 4)
Mauri Maurizio - Riva Roberto
(Bluthunder Racing Italy); 5)
Caldaralo Michele - Tronconi
Federica (Road Runner Te-
am); 6) Mastrazzo Andrea -
Barison Marco (Meteco Cor-
se); 7) Murialdi Massimiliano -
Bennati Stefano (Eurospeed);
8) Mattiazzo Emanuele - Croc-
co Davide (New Driverʼs Te-
am); 9) Pettenuzzo Alessandro
- Grimaldi Fabio (Meteco Cor-
se); 10) Scasso Massimo -
Gangi Fulvio (VM Motor Te-
am).
Rally Auto Storiche

Per quanto riguarda la gara
riservata alle auto storiche so-
no cinque le vetture al via, sul-
le sei iscritte e la vittoria va a
Roberto Mosso e Umberto Te-
si con la loro Porsche 911 RS.
Classifica: 1) Mosso Roberto -
Tesi Umberto; 2) Gregorio An-
tonio - Fissolo Davide; 3) Icar-

di Giampaolo - Casazza Stefa-
no; 4) Mosso Francesca - Col-
lo Cinzia.

***
A conclusione, fra le belle

ragazze facenti parte della se-
lezione regionale Piemonte e
Valle dʼAosta delle Belle dʼIta-

lia, risulta eletta quale “Miss
Prima Pagina” la ventenne An-
nabella Salese commessa di
Nichelino, mentre “Miss Rally
Team ʼ971 - 2011” è Elisa Cor-
dara di Castel Boglione, ha 19
anni, frequenta lʼuniversità nel-
la facoltà di Filosofia.

Corsi di formazioni serali
Sono aperte le iscrizioni ai corsi serali destinati ai lavoratori

che di propria iniziativa o su iniziativa del proprio datore di lavo-
ro, intendono aggiornarsi, qualificarsi o riqualificarsi.

LʼEn.A.I.P. di Acqui Terme propone corsi di formazione nelle
seguenti aree.

- Informatica: corsi di base e corsi avanzati di microsoft word,
excel e access, tecnologie CAD 2D e 3D, tecnologie CAD elet-
trico, tecniche grafiche produzione multimediale, tecniche di ge-
stione reti-hardware e software.

- Lingue straniere: inglese, francese, spagnolo, tedesco e ara-
bo.

- Sicurezza: tutti i corsi previsti dal D.Lgs 81/08 (Testo unico).
- Tecnologia e impiantistica: programmazione software P.L.C.

e programmazione di macchine utensili a controllo numerico.
- Sviluppo competenze aziendali: paghe e contributi
- Amministrazione: tecniche di amministrazione condominiale
- tecnico / tecnologica: tecniche di installazione impianti foto-

voltaici, tecniche di installazione impianti termici, conduttore im-
pianti termici, certificazione energetica degli edifici.

Sono beneficiari delle azioni formative i seguenti soggetti:
- i lavoratori delle imprese localizzate in Piemonte
- piccole e medie imprese localizzate in Provincia di Alessan-

dria e le donne delle Amministrazioni comunali (Comuni fino a
5.000 abitanti) della Provincia di Alessandria.

Si considerano destinatari delle azioni formative le seguenti
categorie: occupati; dipendenti delle PMI e donne dei piccoli Co-
muni; titolari, amministratori e coadiuvanti delle PMI; lavoratori
autonomi titolari di partita IVA; professionisti iscritti ad albi; agen-
ti.

Tali soggetti possono accedere ai corsi presenti nel Catalogo
dellʼofferta formativa proposto dallʼEn.A.I.P. di Acqui Terme e ap-
provato dalla Provincia di Alessandria.

Alle persone che intendono prendere parte ad una o più atti-
vità comprese nel suddetto Catalogo, sono rilasciati “Buoni di
partecipazione” per un valore massimo complessivo non supe-
riore a € 3.000 pro capite, spendibile nellʼarco temporale di tre
Cataloghi (2009-2010-2011).

Per ogni attività formativa il “Buono di partecipazione” può co-
prire una quota non superiore allʼ80% del costo complessivo del-
la stessa.

In deroga alla suddetta disposizione, le seguenti categorie
hanno diritto allʼesenzione della quota di partecipazione, pertan-
to lʼintero valore del voucher sarà a carico della Provincia di Ales-
sandria per:

- i lavoratori a basso reddito ed in situazione di particolare di-
sagio economico, con ISEE (Indicatore di Situazione Economi-
ca Equivalente) minore o uguale a € 10.000;

- i lavoratori in cassa integrazione guadagni ordinaria, straor-
dinaria e straordinaria in deroga;

- i lavoratori in mobilità che stanno lavorando.
Per informazioni contattare la segreteria Enaip Acqui Terme,

Via Principato di Seborga n. 6, tel. 0144-313413, orario: da lu-
nedì a venerdì 8-13 14-18 e il sabato 8-13, mail csf-acquiter-
me@enaip.piemonte.it.

Esami di italiano per stranieri
LʼUniversità per stranieri di Siena (www.unistrasi.it) ha ricono-

sciuto i Centri Servizi Formativi Enaip come sedi ufficiali di esa-
mi CILS - Certificazione di Italiano come Lingua Straniera, se-
condo le modalità operative previste dalle Linee guida per la
somministrazione di detti esami. La Certificazione CILS è un ti-
tolo di studio ufficialmente riconosciuto che attesta il grado di
competenza linguistico- comunicativa in italiano, adottando il si-
stema di sei livelli individuati dal Quadro Comune Europeo di Ri-
ferimento per le Lingue.

La prima sessione di esame sarà il 1 dicembre 2011
Le iscrizioni si effettuano presso i CSF Enaip di Alessandria o

di Acqui Terme, fino al 21 ottobre 2011.
Gli esami sono aperti a tutti i cittadini stranieri che intendano

certificare la loro conoscenza della lingua italiana per motivi di
studio e/o lavoro anche se non hanno frequentato corsi specifi-
ci di italiano. In base allo schema proposto dal Consiglio dʼEu-
ropa, la CILS prevede sei livelli di conoscenza della lingua ita-
liana:

A1 e A2 corrispondono ai livelli iniziali di apprendimento, quan-
do non è ancora stata raggiunta lʼautonomia comunicativa;

B1 e B2 corrispondono rispettivamente ad un livello di base,
ma non elementare, della competenza in italiano come lingua
straniera, e ad un livello intermedio;

C1 e C2 corrispondono rispettivamente ad un livello superio-
re e ad un livello avanzato (anche di tipo professionale) di com-
petenze di utilizzo della lingua.

Lʼesame comprende cinque prove di abilità (ascolto, lettura,
analisi strutture di comunicazione, produzione scritta e orale).
Chi supera una o solo alcune delle cinque prove, può capitaliz-
zarle ed entro un anno può ripetere le prove fallite.
Cosa occorre per iscriversi
1. Modulo di iscrizione correttamente compilato, disponibile

presso i CSF Enaip di Alessandria o Acqui Terme.
2. Una fotocopia di un documento di identità in corso di validi-

tà (carta dʼidentità, passaporto) da presentare in originale anche
il giorno dellʼesame;

3. Ricevuta di pagamento delle tasse avvenuta tramite c/c po-
stale n. 4872212 intestato a “Enaip (Ente Acli Istruzione Profes-
sionale) Piemonte, via del Ridotto 5, 10147 Torino”. Nella causale
di versamento deve essere specificato il nominativo del candi-
dato e la dicitura “Tassa dʼesame CILS- livello… - sessione del
(data dellʼesame) - Enaip Piemonte- sede di …….”.

In alternativa: versamento della tassa presso la segreteria del
CSF Enaip sede di esame.

Per maggiori informazioni:
Enaip Acqui Terme- via Principato di Seborga n. 6 - Tel.

0144313413 - csf-acquiterme@enaip.piemonte.it
Enaip Alessandria- Piazza S. Maria di Castello n. 9 - Tel.

0131223563 -csf-alessandria@enaip.piemonte.it
Referente Ettore Libener.

Domenica 9 ottobre con il Cai
camminata Acqui-Cavatore

Acqui Terme. Ritorna, domenica 9 ottobre, la camminata Ac-
qui Terme-Cavatore organizzata dalla sezione di Acqui Terme
del Cai. Si tratta come, sostenuto da uno tra gli organizzatori,
Beppe Corte, di una iniziativa da effettuare sul sentiero del cin-
quantenario dellʼassociazione, da percorrere su camminamento
sterrato e di media difficoltà. Tra andata e ritorno è lungo 15 chi-
lometri. La partenza, è in calendario alle 9. Quindi inizierà la cam-
minata, che richiede circa tre ore di marcia. Il ritrovo dei parteci-
panti è fissato alle 8,30, in zona Bagni, Piazzale Pisani (anti-
stante lʼingresso del Kursaal). Dalla zona Bagni i partecipanti sa-
liranno verso il Monte Stregone (altezza 408 metri), il Monte Ma-
rino (434 metri) ed il Monte Capriolo (544) metri con arrivo pre-
visto nella piazza del Comune di Cavatore. Lʼintenzione del Cai
nellʼorganizzare le camminate è quella del rispetto dellʼambien-
te e della natura e conoscenza del territorio. “Per il Cai, afferma
Corte, il camminare riveste un ruolo di primo piano essendo una
delle attività più fruibili ai vari livelli di abilità e competenza. Ed
inoltre è esplorazione, cultura, socializzazione ed opportunità di
ulteriore conoscenza del nostro territorio”. Lʼarrivo a Cavatore è
previsto verso le 12 in piazza del Comune, quindi inizio del ritor-
no con sosta, alle 12.30, ad Ovrano, presso la sede della Pro-Lo-
co Ovrano per il pranzo con polenta, castagnata e dolci, per il
quale la prenotazione è obbligatoria Il rientro è previsto sul per-
corso del sentiero delle Ginestre, cioè Ovrano, chiesa Romani-
ca che si erge sulla collinetta che si affaccia sul sulla valle con al-
la base la strada che conduce allʼAcqua marcia e al punto di par-
tenza in zona Bagni (531-531b). Il Cai per la camminata consi-
glia di indossare pedule da escursionismo. Per ottenere qualun-
que informazione il numero telefonico del Cai è 0144/56093, op-
pure Tuttosport 0144/322683. I partecipanti durante la cammi-
nata saranno guidati dai soci del Cai.

Raduno Alfa Romeo
il 9 ottobre in piazza della Bollente

Acqui Terme. Domenica 9 ottobre in piazza della Bollente il
Club “Amici Alfa Romeo con Cuore Alfista”
(www.cuorealfista.com) terrà il suo secondo raduno annuale, che
è anche il secondo nella nostra città dopo sei anni dal prece-
dente. Il sodalizio raggruppa appassionati del marchio italiano di
ogni parte dʼItalia ed è gemellato con lʼomologo Club Alfista fran-
cese “Passion Trèfle”.

Lʼevento comincerà alle ore 9, quando le vetture, provenienti
da ogni parte dʼItalia, saranno riunite in esposizione statica in
Piazza della Bollente; nella mattinata chi è interessato potrà vi-
sitare il centro storico della città termale, con i suoi resti romani
e la Cattedrale dellʼAssunta, dove è esposto il famoso trittico di
Bartolomé Bermejo, capostipite della corrente pittorica ispano-
fiamminga. Le vetture resteranno accanto alla fonte termale al-
lʼincirca fino a mezzogiorno, quando, in corteo per le vie cittadi-
ne, si porteranno a Ricaldone presso la Cantina “Tre Secoli” (che
sponsorizza la manifestazione) per lʼaperitivo ed il pranzo so-
ciale. Nel pomeriggio vi sarà la visita al “Museo Luigi Tenco” (che,
non dimentichiamolo, era un Alfista), con consegna di una targa-
ricordo, e quindi quella alle strutture della Cantina Sociale “Tre
Secoli”, dove il personale illustrerà le varie fasi della lavorazione
delle uve da cui originano gli ottimi vini delle nostre colline, che
stanno per diventare Patrimonio dellʼUmanità sotto lʼegida del-
lʼUNESCO. La manifestazione si concluderà verso le 18 per da-
re modo agli intervenuti di rientrare con tranquillità alle proprie
abitazioni.

Tutti gli appassionati del marchio Alfa Romeo sono invitati a
partecipare anche con le loro vetture per commemorare questo
grande marchio automobilistico italiano, il più rappresentato al
mondo con sodalizi di appassionati (si contano nei diversi conti-
nenti allʼincirca ottocento clubs di tale marchio).

Rally Team ’971

Va a Sala e Florean il 38º Rally Team 971

Dallʼalto: il pubblico in piazza Italia; il momento della par-
tenza di un equipaggio; il pubblico in piazza Italia; il trofeo
“Andrea Corio”; foto di gruppo dei vincitori.

Enaip Acqui Terme

Cambio pistole
Acqui Terme. Dieci vecchie pistole “Tanfoglio” in dotazione al

Corpo di polizia municipale stanno per essere alienate non es-
sendo più idonee al servizio. La “Bignami Spa” di Ora (BZ) si è
dichiarata disposta al ritiro del citato armamento dietro un corri-
spettivo di 60 euro per ciascuna pistola e per un totale di 600 eu-
ro.

Alla medesima ditta di Ora, lʼamministrazione comunale il 31
dicembre del 2010 aveva affidato la fornitura di nove pistole Glok
semiautomatiche per i componenti della Polizia municipale per
un importo complessivo di 4.471,20 euro.
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Castelnuovo Bormida.
Grazie al supporto del Comu-
ne e della Pro Loco di Castel-
nuovo Bormida, Jonathan
Sport coadiuvato da Acqui
Runners ha organizzato il “nu-
mero zero” della “Castelnuovo
Night Light Trail”, corsa al buio
che i concorrenti hanno per-
corso a coppie e con lʼausilio
di lampade frontali.

Lʼottimo tracciato, perfetta-
mente segnalato nonostante le
condizioni di assenza di luce,
ha permesso ai concorrenti di
competere, senza errori o inci-
denti. Riprova ne è stato il fat-
to che tutti, appena tagliato il
traguardo, si sono complimen-
tati con lʼorganizzazione, per
poi passare al ristoro, meritato
e necessario dopo 17 chilome-
tri di gara. La partenza, alle
19,30, ha visto la piazza di Ca-
stelnuovo illuminata da 62
lampade frontali ed è stato
molto spettacolare vedere la fi-
la dei concorrenti lungo il per-
corso, particolarmente allʼal-
tezza dei prati della Giardinie-
ra, dove era situato il primo ri-
storo.

Allʼarrivo ha vinto la coppia
composta da Sergio Vallosio
(Team Lafuma) e Achille Fa-
randa (Ata Acqui) in 1h07ʼ07”;
al secondo posto in 1h11ʼ34” il
duo Alessandro Bessini (Città
di Genova) e Adriano Morelli
(Maratoneti Genovesi) che
hanno superato nel finale Lu-
ca Berruti e Fabrizio Porati del-
lʼAcquirunners, a lungo in se-
conda posizione e al traguardo
in 1h12ʼ00”.

Tra le donne, prime Ales-
sandra Cucchi e Vera Mazza-
rello dellʼAtletica Ovadese
(1h22ʼ36”) davanti a Nadia
Mirra e Maura Norbiato (Sai
Frecce Bianche, 1h36ʼ28”).
Fra le coppie miste, primi Lua-
na Righetti e Michele Ferrari
(“Parco Alpi Apuane, 1h13ʼ40”,
quarti assoluti) davanti a Mo-
rena Alimonti e Federico Pen-
nella (“Gruppo Ferrero Alba”,
1h15ʼ45”) e Silvia Bonelli e
Flavio Ferrero (Mokafe Alba,
1h18ʼ24”). Visto il successo,
lʼappuntamento castelnovese
tornerà in scena il prossimo
anno.

Acqui Terme. Fine settima-
na impegnativo per gli alteti
dellʼAcquirunners coinvolti in
più competizioni: a Castelnuo-
vo Bormida nel trail in nottur-
na, a Novi nella mezzamarato-
na e a Milano per il Deejay
Ten.

La Maratonina dʼAutunno a
Novi Ligure, organizzata dal-
lʼAtletica Novese, ha avuto cir-
ca 500 iscritti e fatto registrare
il nuovo record da parte del
vincitore, il marocchino Ra-
doun Hakim in 1h 04ʼ 43”
(lʼAtletica Casone PR.) e di Vi-
viana Rudasso (1h 19ʼ 09”).
Da segnalare oltre al record
personale dellʼatleta rivaltese
Diego Scabbio (atl.Novese)
14º assoluto con 1hʼ 15ʼ 32”,
tra gli Acquirunners la presta-
zione di Angelo Panucci (16º
1h 17ʼ 23”), reduce da Berlino,
che a Novi è diventato cam-
pione provinciale di maratoni-
na per la sua categoria. Bene
anche gli altri Acquirunners:
Umberto Berca (1h 39ʼ 15”),
Sergio Zendale (1h 42ʼ 36”),
Enrico Cairo (1h 44ʼ 56”) e Pi-
no Faraci (2h 10ʼ 00”).

Contemporaneamente, a
Milano, si è corsa la Deejay-
Ten, gara di 10 km in zona San
Siro, ideata ed organizzata da
Linus noto deejay, che la ripro-
pone da qualche anno. Pur-
troppo, in questa edizione, ci
sono stati alcuni problemi di
cronometraggio, ai ristori, alla
partenza ed alla consegna
pacchi gara. Un peccato per-

chè il “format” della gara è sta-
to apprezzato da molti, anche
dagli Acquirunners. Il più velo-
ce degli acquesi è stato Paoli-
no Zucca 39ʼ 43” (real time 39ʼ
31”); poi Giovanni Gaino in 50ʼ
06” (47ʼ 04” di real time), Gian-
carlo Tonani 54ʼ 37 (50ʼ 37” r.t),
Andrea Soria 54ʼ 36” (50ʼ 46”
rt), e Alessio Lo Sardo neo Ac-
quirunners bravissimo in 55ʼ
24” ma con 51ʼ e 14” di real Ti-
me. Francesca Usberti non è
stata ancora inserita nella clas-
sifica per i già descritti proble-
mi ma che lo sarà a breve
avendo concluso in 51ʼ 07” di
real time.

Un discorso a parte va fatto
per Giuditta e Danilo Dallerba
(entrambi Acquirunners): Giu-
ditta non ha potuto partecipa-
re alla gara competitiva perchè
un regolamento insolito e qual-
che giudice irremovibile ha
preteso la dicitura “atletica leg-
gera” piuttosto che “podismo”
come era scritto sul suo certifi-
cato medico sportivo agonisti-
co che viene rilasciato dopo
test molto accurati e prove di
sforzo. Con la stessa dicitura
sullʼidoneità sportiva (podi-
smo) sono stati tesserati tutti
gli atleti dellʼAcquirunners e
hanno partecipato a gare e
maratone in Italia e allʼestero!

Smaltita la rabbia, Danilo ha
corso con Giuditta Dallerba i
5km della promozionale, por-
tata a termine rispettivamente
in 23 minuti e 12 secondi e 23ʼ
e 10!

Acqui Terme. Esordio più
che positivo per il nuovo ac-
quisto del sodalizio acquese di
via Nizza, Patrick Raseti, che
domenica 2 ottobre era schie-
rato ai nastri di partenza del
Ciclocross Internazionale “Tro-
feo Rigoni” valido come prima
prova del Giro dʼItalia di ciclo-
cross.

Sotto lʼocchio vigile del re-
sponsabile della nazionale
Fausto Scotti, presente per se-
lezionare gli azzurri da portare
ai Campionati Europei che si
svolgeranno a Lucca il prossi-
mo 6 novembre, lʼacquese è
stato autore di una gara tutta a
ridosso dei primi che lo ha por-
tato a terminare la prova al 4º
posto staccato di soli 5ʼʼ dal
terzetto che ha disputato la vo-
lata per la vittoria; a salire sul
gradino più alto del podio è
stato il portacolori del Selle Ita-
lia Guerciotti Bertolini seguito
da Pedante e da Redaelli del
Team ProTek.

LʼAllievo Omar Mozzone si è
piazzato al 22º posto a Panca-
rana (PV).

Giulio Valfrè alla Prevostura
gran fondo di mtb nel biellese
ha consolidato la sua seconda
posizione nel circuito di Coppa
Piemonte.

Acqui Terme. Ultimi scampoli di stagione per la formazione
Esordienti, con Bucci sullʼammiraglia, in gara ad Arma di Taggia
nel Memorial Siro. Gara unica per le due categorie su un per-
corso ondulato, ricco di saliscendi, di 35 km. Velocità sostenuta
sin dal via, alla fine la media sarà di 40 km/h, che non ha per-
messo allunghi significativi. Il gruppo numeroso, ben 109 i par-
tenti e 95 gli arrivati, ha corso compatto, facendo bella mostra di
sé. Arrivo in volata con doppia vittoria del Coltano Grube, squa-
dra toscana, con Bevilacqua e Iuppichini. Abbastanza bene i cor-
ridori giallo verdi, a cui è mancato un pizzico di coraggio nel fi-
nale dove avrebbero potuto osare di più. Stefano Staltari ha chiu-
so 8º, rimanendo ancora in lotta per il titolo di miglior Esordien-
te piemontese, Andrea Carossino 10º mentre Michael Alemanni
è stato costretto al ritiro da problemi meccanici.

Bubbio. Sabato 1 ottobre
alcuni ragazzi della ASD Solo
Bike si sono ritrovati per una
serata in compagnia ed il pre-
sidente Pinuccio Rossi ha rin-
graziato i giovani atleti pre-
miandoli con diploma e gadget
per ricordare lʼanno trascorso
e lʼinizio del nuovo corso.

Altra bella giornata, allʼinse-
gna dellʼallegria e del diverti-
mento, per i piccoli bikers, che
domenica 2 ottobre hanno par-
tecipato alla gara ciclistica di
mtb che si è svolta ad Incisa
Scapaccino nello splendido
scenario del lago Valtiverno.

Circuito molto ben allestito
nei boschi che costeggiano il
lago, assai tecnico, dove i por-
tacolori della Asd Solo Bike
hanno avuto la meglio in tutte
le varie categorie.

Nella categoria G0 ben tre
partenti: il più grandicello Ales-
sio Ferrara (6 anni), Chiara
Grattarola (5 anni) e la più pic-
cina Asia Lazzarin (4 anni).
Parte sgomitando e ben deter-
minata Chiara Grattarola met-

tendosi subito in testa e giun-
gendo prima al traguardo. Non
da meno Alessio Ferrara che
riesce a destreggiarsi molto
bene, superando alcuni avver-
sari e giungendo 2º al traguar-
do. Asia, unica atleta con le ro-
telline, non si lascia intimorire
e arriva sorridendo al traguar-
do 4º.

Nella categoria G3 Federico
Grea, parte come una saetta e
lascia indietro di parecchio gli
avversari, giungendo per pri-
mo allʼarrivo. Bella gara per
Mario Grattarola, cat. G4, alla
partenza rimane un attimo im-
bottigliato nel gruppo ma rie-
sce immediatamente a pren-
dere la seconda posizione e,
con molta astuzia, si mette in
testa e lascia indietro gli inse-
guitori giungendo anche lui pri-
mo.

Altra bella gara nella cate-
goria G6 Diego Lazzarin non
parte benissimo ma, al secon-
do giro, con molta determina-
zione, si mette in testa e giun-
ge in solitario al traguardo.

Calendario CAI di Acqui
ESCURSIONISMO: 9 ottobre, da Acqui a Cavatore e ritorno - 16
ottobre, gita intersezionale in Val Borbera (Cai Novi Ligure) - 13
novembre, da Riomaggiore a Portovenere.
MOUNTAIN BIKE: 6 novembre, foresta di Deiva - Sassello.
Altri appuntamenti: 20 novembre, pranzo sociale.

La sede del Cai, sita in via Monteverde 44, Acqui Terme, è
aperta al giovedì dalle 21 alle 23, tel. 0144 56093, e-mail: ca-
iacquiterme@alice.it

Costa dʼOvada. Hanno pre-
so il via, nel primo weekend di
ottobre, i campionati regionali
e nazionali a squadre di tenni-
stavolo e la Saoms Costa
dʼOvada si è presentata ai na-
stri di partenza con tre forma-
zioni.

In C1 la Policoop ripresenta
questʼanno lo stesso organico
della passata stagione con
Paolo Zanchetta, Pierluigi
Bianco e con il ritorno dalla pri-
ma giornata di Daniele Maroc-
chi fermato da un infortunio
nella passata stagione. Nella
prima giornata, ad Alba la
squadra ha subito una bru-
ciante sconfitta figlia di una
prestazione un poʼ sottotono
da parte del trio costese. Nulla
è ovviamente perduto in un gi-
rone che, come lo scorso an-
no, appare irto di difficoltà La
prossima settimana presso la
palestra comunale di Tagliolo
M.to gli ovadesi avranno lʼoc-
casione di rifarsi contro il forte
T.T. Verzuolo.

Anche in serie C2 la parten-
za non è stata delle migliori, in-
fatti Enrico Canneva, Ivo Pup-
po, Ivo Rispoli e Gianmaria
Guerri non sono riusciti a
spuntarla sul T.T. Torino ce-
dendo alla distanza per 5 a 2.
Anche per la SIE Solari occa-
sione di rifarsi sabato prossi-
mo in casa contro il Regaldi
Novara. La squadra costese
punta ad una tranquilla salvez-
za in un campionato dallʼele-
vato tasso tecnico.

Buone notizie arrivano inve-
ce dalla neonata Nuova GT

che in serie D2 si sbarazza col
punteggio di 5 a 2 del T.T. Re-
francore. Autori della bella pre-
stazione uno scatenato Pie-
renrico Lombardo coadiuvato
da Andrea Rivetti e dal rien-
trante Fabio Babboni. La pros-
sima giornata sempre a Taglio-
lo sabato prossimo vede in
programma il primo dei sentiti
derby contro il tennistavolo
Alessandria.

Ma le ottime notizie arrivano
dal neonato e subito fiorente
settore giovanile. La Saoms ha
infatti attivato un corso di avvi-
cinamento al tennistavolo ago-
nistico per ragazzi ed adulti te-
nuto dagli esperti Enrico Can-
neva e Daniele Marocchi. Il
corso tenuto con cadenza bi-
settimanale, il martedì ed il

giovedì dalle ore 20 alle 22,
permette a ragazzi dagli 8 an-
ni di età e agli adulti di tutte le
età di sperimentare e cono-
scere lo sport del tennistavolo
con una finestra aperta su una
possibile attività agonistica.
Per chiunque fosse interessa-
to è possibile avere informa-
zioni direttamente presso la
palestra di Tagliolo nelle sera-
te dedicate agli allenamenti, ai
numeri seguenti: Enrico 347
2467956; Daniele 349
1595004 e online allʼinterno
del blog della squadra allʼindi-
rizzo www.ttsaomsovada.blog-
spot.com.

Appuntamento per tutti inve-
ce sabato 8 ottobre a Tagliolo
per la seconda giornata dei
campionati a squadre.

Appuntamenti
podistici
3ª coppa “Alto Monferrato -
Appennino Aleramico
Obertengo”
16 ottobre, Cartosio, 8ª

“StraCartosio”, ritrovo piazza
Terracini, partenza ore 9.30;
organizzazione Acquirunners.
23 ottobre, Acqui Terme, 2ª

“Corsa della passeggiata in ri-
va alla Bormida” km 8, ritrovo
arcata ponte Carlo Alberto,
partenza ore 9.30; organizza-
zione ATA. (valido anche per il
campionato provinciale Uisp).
1 novembre, Acqui Terme,

8º memorial “Giovanni Orsi”
km 3,200; cronoscalata “Ac-
qui-Lussito-Cascinette”, ritrovo
zona Bagni Kursal, partenza
primo atleta ore 9.30; organiz-
zazione ATA. (valido anche per
il campionato provinciale
Uisp).
6 novembre, Bistagno, 2º

“Trofeo dʼAutunno” km 9,700;
ritrovo palestra comunale, par-
tenza ore 9.30; organizzazio-
ne Acquirunners.
19 novembre, Acqui Terme,

5º “Golf Club Acqui T. cross”,
km 5 (giov. distanze varie), ri-
trovo Golf Club stradale Savo-
na, partenza 1ª batteria giova-
nili ore 15; organizzazione
ATA.
3 dicembre, Ovada, 3ª

“Corsa allʼamericana in pista”
km 5, ritrovo polisportivo Geiri-
no, partenza ore 15; organiz-
zazione Atletica Ovadese.
8 dicembre, Acqui Terme,

5º “Cross degli Archi Romani”
km 5, ritrovo dagli Archi Roma-
ni (zona Bagni), partenza 1ª
batteria ore 9.30; organizza-
zione ATA.

A Castelnuovo Bormida

Night Light Trail
a Vallosio e Faranda

Acquirunners

È Angelo Panucci il re
della maratonina di Novi

La Bicicletteria

Ottima prova
per Patrick Raseti

I vincitori Vallosio e Faranda.

Patrick Raseti

Una fase di gioco della Nuova GT (D2)

ASD Solo Bike

Pedale Acquese

Francesca Usberti, Giuditta Dallerba, Andrea Soria, Gian-
carlo Tonani e Danilo Dallerba.

Tennistavolo Saoms
Da sinistra in piedi: Federico Grea, Mario Grattarola e Diego
Lazzarin; sotto Asia Lazzarin, Alessio Ferrara e Chiara Grat-
tarola.
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Ovada. Il Consiglio comuna-
le del 29 settembre si è “acce-
so” soprattutto sul primo punto
vero allʼo.d.g., riguardante la
variazione di bilancio per desti-
nare questʼanno 170mila euro
al Consorzio dei servizi sporti-
vi, gestore del Geirino e della
piscina. A questa somma con-
siderevole, se ne potrebbe poi
aggiungere unʼaltra per il 2012,
ammontante ad altri 50mila eu-
ro, sempre per il Consorzio
presieduto da Mirco Bottero, e
ricavata da accertamenti sulla
Tarsu. Alla proposta del sinda-
co Oddone, la minoranza si è
inalberata: per Fulvio Briata so-
no soldi da spendere meglio,
per es. per le strade disastrate;
per Viano dovrebbero andare
invece al sociale, dato lʼimpo-
verimento progressivo di molti
ovadesi. Ancora per Ottonello
Lomellini questi del Consorzio
sono progetti non necessari
perché sportivi e quindi meno
condivisibili di altri.

Di tuttʼaltro avviso il capo-
gruppo di maggioranza Espo-
sito: lo sport ha una valenza
sociale perché la sua pratica
toglie giovani dalla strada e dal
bar. Lʼassessore allo Sport Ro-
berto Briata dissente dal con-
cetto di sport che ha la mino-
ranza consiliare. Lo sport è im-
portante per le famiglie ovade-
si, che hanno iscritto al Geirino
600 bambini. E poi nellʼex cam-
petto “B” si farà non solo calcio
ma anche atletica, recupero di-
sabili, ecc. Il sindaco Oddone
precisa che i 50mila euro del
2012 sono ipotetici e resi di-
sponibili se il Consorzio li chie-
derà e che comunque la mino-
ranza ha una visione preoccu-
pante dello sport e del Geirino:
invece lo sport dà risposte sul
piano sociale. Certo che in Ita-
lia ed anche ad Ovada aumen-
tano i poveri “ma noi lo andia-
mo dicendo dal 2008 quando
invece la crisi per qualcuno
non cʼera... Comunque non ac-
cettiamo bugie sugli indigenti:
chi è povero si faccia certi-
ficare, così per es. non paga la
Tarsu”. Viano: “Ma dovʼè la giu-
sta scala dei valori e dove sono
le priorità?

Per la maggioranza viene
prima lo sport e poi il disagio

sociale e la povertà della gen-
te!” Ottonello Lomellini: “Il citta-
dino non deve umiliarsi a chie-
der elemosine o esenzioni da
qualche tassa comunale...” An-
cora Oddone mentre la vis po-
lemica della discussione sale:
“Le difficoltà economiche qual-
cuno le deve certificare, non è
umiliante andare al Consorzio
servizi sociali. Invece qualcuno
che va alla Caritas ha degli al-
loggi...” La maggioranza vota a
favore; Viano, Boccaccio, Bria-
ta e Ottonello Lomellini contro;
astenuti Capello, Bruzzo e Fer-
rari.

Altro punto allʼo.d.g. assai di-
scusso di fronte al Comitato
contro il ripetitore Wind di cor-
so Saracco, la localizzazione in
città delle antenne per la tele-
fonia mobile. Lʼassessore al-
lʼAmbiente Paolo Lantero pro-
pone la modifica al regolamen-
to comunale del settore. Ade-
guamento alla normativa regio-
nale per la distanza di unʼan-
tenna dai luoghi “sensibili”: se
la Regione dice 100 metri, sa-
ranno 100 (oggi sono appena
30, e potrebbero rimanere 30,
n.d.r.); il gestore, per mettere
unʼantenna sul territorio, deve
dimostrare che non poteva fare
diversamente; la domanda de-
ve contenere una relazione
con la necessità della nuova in-
stallazione; il Comune può fa-
re contro-deduzioni tecniche; si
cerca di convincere i gestori ad
usare tre “zone di attrazione”
(S. Evasio, Rebba, Coinova)
dove non valgono le suddette
restrizioni; i palazzi nel raggio
di 200 m. dallʼantenna (alta
max 30 m.) devono tutti essere
più bassi di 6 m. per non esse-
re colpiti dalle irradiazioni.

Alla fine, è ormai notte fonda,
tutti votano a favore, come per
lʼo.d.g. per la modifica alla leg-
ge Gasparri e per la limitazione
della potenza delle antenne a 3
v/m. Questo o.d.g. chiede al Go-
verno Berlusconi di recedere
dalla posizione del ministro Ro-
mani di aumentare invece tale
potenza, cosa in contrasto con
la tendenza attuale della Co-
munità europea. Belgio e Sviz-
zera infatti sono già a soglia
3v/m. È anche così che si mi-
sura lʼEuropa. E. S.

Anche l’ex Casa d’oro diventa“cinese”
Ovada. E sono sette! Sette spazi commerciali, tra grandi e più pic-

coli (ma non si vorrebbe dimenticarne qualcuno) e tra Ovada e Bel-
forte, gestiti ora da cinesi. Infatti dopo i negozi di via Cairoli, via To-
rino, via Gramsci, via Galliera e corso Saracco, tocca ora al grande
spazio commerciale dellʼex Casa dʼoro di via Novi (1700 mq. circa
al primo piano) ed allʼoutlet di Belforte vicino al casello autostrada-
le. “La Cina è vicina”, diceva uno slogan dei primi Anni Settanta. A
distanza di quarantʼanni, la realtà cittadina sembra confermare quel-
la specie di profezia. Che il rilancio del centro cittadino passi anche
attraverso lʼacquisizione di spazi commerciali che diventano così “ci-
nesi”? Intanto giungono sentite lamentele in Redazione da parte di
commercianti ed artigiani ovadesi, che vedono preoccupati il diffondersi
di una certa concorrenza per loro insostenibile e che non valorizza
il territorio e le sue valenze peculiari.

Ovada. Uno... e due!
Dopo il fallimento del tentati-

vo di dare in gestione lʼEnote-
ca regionale sotto il Municipio,
stavolta tocca al Museo stori-
co dellʼAlto Monferrato, da
molti chiamato erroneamente
“Story Park”.

Fumata nera infatti anche
per questa seconda struttura
situata allʼinizio di via Novi
presso lo Stura, e costata un
milione e mezzo circa di euro,
tra contributi europei, provin-
ciali e comunali... Eppure di
tempo a disposizione per
eventuali gestori ce nʼera, 35
giorni dal 24 agosto sino al 28
settembre. Ma di domande per
la gestione del nuovissimo ma
già decrepito complesso turisti-
co-culturale neanche lʼombra.
Infatti la struttura di via Novi
sembra già paradossalmente
mostrare i segni del tempo: in-
filtrazioni dʼacqua, intonaco
che cade a terra, una grossa
venatura nella grande vetrata.
Ora come ora si cerca di porre
rimedio solo alla vegetazione
che circonda il Museo storico,
con lʼestirpazione delle pianti-
ne infestanti il resto del verde
circostante.

E come sta già succedendo
per lʼEnoteca regionale, ora
sembra che anche per il Mu-
seo storico dellʼAlto Monferra-
to il Comune abbia intenzione
di rifare il bando di gestione,

magari rendendolo un poʼ più
appetibile ed un poʼ meno re-
strittivo nella metodologia ap-
punto gestionale e negli orari.
Così almeno si è già espresso
lʼassessore comunale alla Cul-
tura Gianni ed in ogni caso,
nella consueta riunione di
Giunta del lunedì, se ne sarà
quasi certamente discusso.

A fronte di tutto ciò, cʼè chi
“non le manda a dire”, come
lʼing. Boccaccio, capogruppo di
minoranza consiliare. Egli infat-
ti da tempo ha messo la storia
infinita del Museo storico di via
Novi nella sua polemicissima
(e molto letta) bacheca di piaz-
za XX Settembre. E per risol-
verne il problema, propone di
trasformare la struttura in un
qualcosa che manca ad Ova-
da, cioè un centro congressi,
meglio se con annessa pizze-
ria. Certo due bandi, come
quelli appunto dellʼEnoteca e
del Museo storico, andati de-
serti fanno un poʼ pensare. Di
sicuro cʼentra lʼattuale e perdu-
rante crisi economica e la diffi-
coltà conseguente per molti ad
esporsi economicamente nel
tempo, iniziando unʼattività in
proprio, come la gestione di
una struttura comunale. E cʼen-
tra quindi tutta lʼinsicurezza
economica, da subito, che ne
deriva ed il non poter vederci
chiaro, in fatto di resa, in un fu-
turo a medio termine. E. S.

Sospeso il Consiglio comunale...
per mancanza di scuse

Ovada. Il Consiglio comunale del 29 settembre è stato sospeso
alle 3 di notte... del 30! Rinviate così sine die tutte le interrogazioni
e le interpellanze della minoranza. La sospensione quando cioè i 13
consiglieri di maggioranza hanno lasciato lʼaula per protesta contro
il capogruppo di minoranza, lʼing. Eugenio Boccaccio, che non chie-
deva scusa a loro (ma dove è la politica?). Motivo del contendere,
come espresso chiaramente tre ore prima dal capogruppo di mag-
gioranza Mario Esposito, i contenuti (scritti e disegni) della bache-
ca di “Fare per Ovada” di piazza XX Settembre. Ritenuti spesso of-
fensivi dai componenti della maggioranza consiliare (e dal sindaco),
specie quando vi si accenna ad interessi particolari nel fare o non
fare le cose... Ma Boccaccio, seppur sollecitato ripetutamente, non
ha inteso porgere le scuse, semplicemente perché, ha precisato, non
ce nʼera bisogno, anche perché ha ricevuto il voto di circa 2.200 ova-
desi. Lo stesso per Fulvio Briata, che sollecitato pure lui da Esposi-
to, non ha smentito il suo capogruppo. Niente scuse neppure da par-
te sua quindi, anche perché i manifesti che appaiono sulle bache-
che non sono firmati da lui.

È operativo il “controllore”
della spazzatura

Ovada. Adesso cʼè davvero il “controllore” in giro per la città,
a sorvegliare lʼesatto conferimento della spazzatura nei conteni-
tori specifici.

Questa nuova figura, con cui gli ovadesi dovranno dʼora in poi
abituarsi a convivere e già operativa, è stata infatti incaricata dal-
la Econet, la ditta preposta alla raccolta dei rifiuti solidi urbani, a
controllare che gli ovadesi agiscano correttamente quando van-
no a depositare la loro spazzatura nei cassonetti.

Cioè che la differenzino negli specifici (e diversamente colo-
rati) contenitori, come prescrive la normativa regionale. La pla-
stica nel contenitore della plastica per intenderci, ed il vetro so-
lo in quello del vetro...

“Lʼincaricato della spazzatura” è un giovane 33enne, G. S.,
che si muove per la città in borghese ed è provvisto anche di un
blocchetto, che potrà usare per segnalare chi non rispetta la rac-
colta differenziata dei rifiuti. Il Comune potrà poi comminare mul-
te, a seconda della gravità della violazione effettuata.

Il giovane “controllore” ha frequentato un corso di tre mesi a
Novi ed ha parlato anche con la Polizia municipale cittadina, per
meglio rendersi conto della situazione cittadina in generale e per
comprendere come e dove è meglio muoversi prima, a piedi o in
bicicletta.

Questa figura, emanazione di Econet su richiesta del Comu-
ne, è ora operativa in città ed il suo compito, part-time a 18 ore
settimanali, è quello di vigilare sul corretto smaltimento dei rifiu-
ti cittadini da parte della gente, e soprattutto di convincere la gen-
te a fare la differenziata.

Castagnate e passeggiate autunnali
nei paesi dell’Ovadese

Costa dʼOvada. Sabato 8 ottobre, “Castagne e vino al chiar di
luna”, presso la Saoms costese dalle ore 20.30.

Cassinelle. Sabato 8 e domenica 9 ottobre, Fiera di San De-
fendente e Castagnata.

Castelletto dʼOrba. Domenica 9 ottobre, “Passeggiata autun-
nale”. Partenza prevista dallʼarea parcheggio Volta alle ore 14;
arrivo previsto nella Borgata Bozzolina verso le ore 16.

Rinfresco finale per i camminatori con polenta, frittelle e dolci
della tradizione contadina.

Partecipazione gratuita.

Ovada. Ci scrive lʼOsserva-
torio Attivo per la Sanità.

«Dopo il Consiglio Comuna-
le aperto di luglio al Giardino
della Scuola di Musica e le
rassicurazioni verbali, continue
lamentele ci sono giunte per il
reparto di Chirurgia.

Che ad agosto è stato chiu-
so per oltre tre settimane con
la dicitura: “Per ristrutturazio-
ne”. Ci si chiede se ciò sia sta-
to unʼescamotage per manda-
re in ferie il primario e di con-
seguenza invitare i cittadini a
rivolgersi in altre strutture
ospedaliere (Acqui, Novi, Ales-
sandria, Casale...), con note-
voli disagi. Oppure una strate-
gia operativa che limita di fatto
il numero degli interventi chi-
rurgici ad Ovada, per poi deci-
dere la chiusura del reparto
per il mancato raggiungimento
dei parametri stabiliti.

Dobbiamo peraltro precisa-
re che i temuti non ricoveri di
pazienti provenienti dal Pronto
Soccorso per situazioni non
gravi si sono invece effettuati.
Quindi segno che le nostre os-
servazioni siano state recepite
in modo positivo. Altrettanto
non si può affermare per la
non reperibilità di un radiologo
nel Pronto Soccorso dopo le
ore 20, costringendo i pazienti
a viaggi serali verso altre strut-
ture.

Non tutto è però negativo: il
reparto Medicina funziona a
pieno ritmo, così pure il Day
Hospital oncologico, dove si

registra unʼutenza significativa
che si sottopone alle terapie
presso il nostro Ospedale pre-
ferendolo ad altre strutture,
condividendone la filosofia te-
rapeutica attenta alla persona.
In Fisiatria le liste di attesa so-
no contenute, i posti- letto so-
no scesi da 20 a 15 e collocati
al secondo piano, mentre i fi-
sioterapisti dellʼAsl- Al parteci-
pano presso il presidio ospe-
daliero di Ovada ad un corso
di aggiornamento di tapping
neuro-muscolare, tenuto dal
docente australiano David Blo-
we.

Sicuramente il perdurare di
uno stato di incertezza e di si-
lenzio non è propiziatorio: sia-
mo anche in attesa di notizie
dal sindaco Oddone, eletto
nella Federsanità, che avrà già
avuto i primi contatti con la Re-
gione».

Ovada. Doppia conferenza-
stampa della minoranza consi-
liare, per protestare contro la
sospensione del Consiglio co-
munale del 29 settembre. Dice
Angelo Priolo, coordinatore cit-
tadino del PdL: “Non si può la-
sciare a metà un Consiglio. Va
ripreso al più presto, specie
per discutere le cinque interro-
gazioni della minoranza, che è
voce di una parte consistente
degli ovadesi. Occorre ora
convocare urgentemente un
altro Consiglio, anche questa
settimana. Perché poi non fare
una doppia seduta consiliare
quando i punti allʼo.d.g. sono
tanti?”

Il consigliere Enrico Ottonel-
lo Lomellini: “Di fatto Ovada
non ha più una maggioranza e
quindi chiediamo le dimissioni
della Giunta comunale. È stato
messo il bavaglio alla minoran-
za, con lʼaggravante che si
trattava di una bega personale
che ha penalizzato gli altri

gruppi consiliari e che la mino-
ranza era stata disponibile a
fare da ìstampellaî della mag-
gioranza sul punto delle an-
tenne.”

Lʼing. Boccaccio di “Fare per
Ovada”: “Chiedo lʼimmediata
convocazione del Consiglio,ai
sensi del comma 6 dellʼart. 23
del regolamento comunale. Se
io ho responsabilità per le ba-
cheche, ci sono le vie giuridi-
che (con la formula della que-
rela) per tutelarsi, da parte del-
la maggioranza, senza scari-
care tutto sul buon andamento
del Consiglio. E poi quando in
bacheca parlo di interessi par-
ticolari, questi possono essere
anche politici.”

Sia Priolo e Ottonello Lomel-
lini che Boccaccio relazione-
ranno al Prefetto di Alessan-
dria, se non sarà convocato in
tempi brevissimi un altro Con-
siglio comunale per discutere i
punti rimasti in sospeso della
minoranza consiliare.

Iniziative di primo ottobre
nei paesi della zona

Castelletto dʼOrba. Da venerdì 14 a domenica 16 ottobre,
“Sapori dʼautunno”, XIV concorso enologico del Dolcetto di
Ovada.

Il 14 ottobre, alle ore 21 nellʼOratorio di San Nicolò, “Vendem-
mia jazz” alla 4ª edizione, con Antonio Marangolo, sax tenore;
Roberto Manuzzi, sax alto; Roberto Bartoli, contrabbasso; Flavio
Piscopo, percussioni.

Sabato 15 ottobre, dalle ore 21 serata di ballo tradizionale. Do-
menica 16 ottobre, nel borgo medioevale, dalle ore 11 fino al tra-
monto: Mercatino dei prodotti tipici, dellʼartigianato e del tartufo.
Alle ore 12 inizio cottura di focaccini, farinata, risotto al tartufo,
uova al tegamino con tartufo, agnolotti. Alle ore 14 inizio cottura
delle castagne e distribuzione.

Silvano dʼOrba. Sabato 15 ottobre, Sipario dʼOrba 2011. Area
teatro - Augusta, con Alessio di Modica e Corrado Portuesi Mun-
do circus. Spettacolo di circo di cartone con attori e pupazzi.
Presso il Teatro Soms alle ore 21, ingresso libero.

Belforte Monf.to. Domenica 16 ottobre, al castello, “Oltre-
giogo letteratura”. Iniziativa promossa dal distretto culturale ed
ambientale dellʼOltregiogo, che si svolge sul territorio sino al 16
ottobre.

Oltre le antenne al Consiglio comunale

Dare soldi allo sport
o al disagio sociale?

Anche ora, la gestione sarà riproposta

Dopo l’Enoteca fallisce
il bando del Museo storico

Ci scrive l’Osservatorio Attivo sulla Sanità

“Che succede a Chirurgia
dell’Ospedale Civile?”

Inizia
la 16ª rassegna
alTeatro Splendor

Ovada. Sabato sera 15 ot-
tobre, allo Splendor di via Buf-
fa, inizia la 16ª rassegna tea-
trale don Salvi.

La Nuova Filodrammatica
Genovese presenta la comme-
dia goviana “O Zoamento de
Quarto”, a cura di Anna Nico-
tra ed Eugenio Montale.

Regia di Anna Nicotra.

La riapertura della piscina
slitta al 10 ottobre

Ovada. Scivola ancora una volta nel tempo lʼagibilità effettiva
e definitiva della piscina al Geirino. A novembre 2010 sembrava
che dovesse aprire già per la metà della primavera seguente; a
gennaio di questʼanno pareva che fosse invece giugno. Ora per
la nuova riapertura si parla di lunedì 10 ottobre mentre era già
prevista per il 26 settembre, come dai manifesti apparsi in città
alcune settimane fa e come di conseguenza pubblicato sui gior-
nali. Sembra infatti che le ditte operanti allʼinterno del Geirino ab-
biano richiesto ancora dei giorni in più per la sistemazione del-
lʼimpianto per il riscaldamento dellʼacqua e dellʼaria. E così slitta
di due settimane, ancora una volta, lʼattesissima riapertura del-
lʼimpianto natatorio cittadino, stavolta in versione coperta ed in-
vernale. Lʼinaugurazione ufficiale della piscina è prevista (spe-
riamo sia la volta buona, stavolta) per sabato 8 ottobre alle 17,30.
E lunedì 10 inizieranno i corsi di nuoto (i referenti parlano di 420
iscritti), che si concluderanno la vigilia di Natale. Libera balnea-
zione quando non si svolgono i corsi sino alle 21,30 ed anche il
sabato e la domenica pomeriggio. Tutto rimandato dunque alla
seconda decade di ottobre, per vedere conclusa ed agibile la pi-
scina comunale del Geirino... La sua storia infinita (dura da cir-
ca trentʼanni) troverà ora finalmente la giusta fine?

Priolo, Boccaccio e Ottonello Lomellini

Le minoranze: “Convocare subito
il Consiglio comunale!”

Scioperano gli studenti dell’itis
Ovada. Sciopero degli studenti dellʼItis “Barletti” lunedì 3 otto-

bre, con corteo sino in via Pastorino, davanti alla presidenza del
polo scolastico dove dovrebbero confluire anche loro forse già
dallʼanno prossimo, dove ci sono già Scientifico e Ragioneria.
Motivo dello sciopero, la chiusura della segreteria distaccata di
via Galliera. In uno striscione, la scritta emblematica “Ci avete
tolto il biennio di Scienze applicate, almeno i banchi ce li lascia-
te?” Il dirigente Sandro Laguzzi è quindi sceso allʼingresso del-
lʼIstituto per parlare con una delegazione dei manifestanti.
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Rocca Grimalda. Funghi e
tartufi non si trovano ma è bo-
om di nocciole e le castagne
sono già pronte.

“Scherzi della natura” o “na-
tura impazzita”… ma non è un
fotomontaggio! Si tratta di una
foto scattata nella frazione roc-
chese di San Giacomo, dove
ci si è trovati a dover fare i con-
ti con peri in fiore e pere matu-
re da raccogliere!

Segnale tangibile che qual-
cosa non va, esattamente co-
me sta succedendo per funghi
e tartufi, che proprio non si tro-
vano ma in compenso si inizia-
no già a raccogliere le prime
castagne per effetto del caldo
torrido e della pochissima
pioggia di fine estate che ha
fatto impazzire la natura.

“È quanto emerge da un
monitoraggio della Coldiretti,
allʼarrivo dellʼautunno - dicono
presidente e direttore provin-
ciali Roberto Paravidino e Si-
mone Moroni - dove si eviden-
zia che il clima ha favorito la
produzione di nocciole, preve-
dendo un aumento del 10%
con il caldo, che ha reso più
veloce lʼ essiccazione. Sono
gli effetti di una estate anoma-
la, che ha fatto segnare il 19%
di precipitazioni in meno ri-
spetto alla media ed una tem-
peratura superiore di 0.83 gra-
di, al 19º posto tra le più calde
dal 1800, secondo i dati Isac
Cnr”.

Nonostante lʼanticipo di ma-
turazione per il caldo, ci sono
le premesse di una buona
qualità delle castagne, entrate
nella tradizione enogastrono-
mica con piatti golosi e sfiziosi.

No si dimentichi che lʼItalia de-
tiene la leadership produttiva
in Europa ed è al terzo posto
nel mondo dopo Cina e Corea,
con 34.160 imprese agricole
impegnate nella raccolta delle
castagne.

Le previsioni continuano in-
vece ad essere fosche per
tartufi e funghi che, per cre-
scere, richiedono come condi-
zioni ottimali terreni umidi
senza piogge torrenziali e una
buona dose di sole con 18º-
20º di temperatura allʼinterno
del bosco.

Anche per la vendemmia, a
causa dellʼandamento meteo-
rologico, nonostante la buona
qualità, questʼanno lʼItalia per-
derà il primato mondiale nella
produzione di vino con un rac-
colto al minimo storico di 42
milioni di ettolitri, oltre il 10% in
meno rispetto al 2010.

“Lʼaumento della temperatu-
ra - aggiungono Paravidino e
Moroni - è un segnale preoc-
cupante e la natura ci manda
segnali chiari che non possia-
mo ignorare, soprattutto per-
ché creano situazioni che di
fatto possono mettere a rischio
di estinzione il patrimonio di
prodotti tipici made in Italy.
Prodotti che devono le loro
specifiche caratteristiche es-
senzialmente, o esclusivamen-
te, allʼambiente geografico e
alla combinazione di fattori na-
turali e umani”.

La seconda foto arriva da
Cassinelle (portata in Reda-
zione da Carla Ottonello) e do-
cumenta la fioritura di un pe-
sco alla fine di settembre!

E. S.

Ovada. Ci scrivono il presi-
dente del Comitato di corso
Saracco Michela Sericano ed i
consiglieri Cristina Merlo, Ste-
fano Erbaggio, Alessandra Ne-
gro e Giancarlo Merlo.

«Il 29 settembre il Consiglio
Comunale ha scritto una bella
pagina di storia ovadese. Al-
lʼunanimità ha deciso di appro-
vare la modifica al regolamen-
to comunale per gli impianti ra-
dioelettrici ed ha approvato la
mozione che richiede al Parla-
mento europeo, a Stato e Re-
gione la modifica della norma-
tiva sulla regolamentazione
delle infrastrutture per teleco-
municazioni.

Il Comitato è grato alle forze
di maggioranza ed opposizio-
ne che, votando compatte,
hanno dimostrato di recepire la
preoccupazione della popola-
zione e di rispondere ad una
situazione di emergenza che
mai, per lʼesposizione elettro-
magnetica, aveva investito
Ovada. Si profila così per la
città uno stato dellʼarte nella di-
fesa dei cittadini, specie per
ciò che succederà nei prossi-
mi giorni, con la conclusione
della vendita delle frequenze
delle reti radiomobili di nuova
generazione. Il fatto che il mi-
nistro per lo sviluppo economi-
co Romani definisca un risul-
tato straordinario lʼincasso di
poco meno di 4 miliardi di eu-
ro, in attesa delle offerte per la
banda ancora rimasta di 2000
m/hz, è preoccupante.

Avevamo già portato alla
Commissione ambiente le af-
fermazioni del ministro, secon-
do cui i limiti troppo rigidi di
esposizione della popolazione
allʼelettrosmog rischiano di
bloccare lo sviluppo delle reti.
Ora sappiamo di aver trovato
in ogni forza politica della città
un interlocutore attento e re-
sponsabile. La crisi di agosto
con la presentazione di due
istanze di due differenti gesto-
ri è ben poca cosa rispetto a
ciò che potrebbe accadere se
Ovada non avesse aumentato
le difese per la prossima inva-
sione. Questo è un primo si-
gnificativo passo nella giusta
direzione ed un punto di par-
tenza, una nuova alba per chi
chiede che salute e volontà dei
cittadini abbiano più peso di

mere logiche economiche.
Grazie a chi ha aderito alla

nostra petizione, a chi motiva-
to ha rincorso il nostro ban-
chetto per le vie cittadine e a
chi dʼimpulso ha firmato, infor-
mato della situazione. Grazie
al gestore che, saggiamente,
appresa la situazione dai gior-
nali, è rimasto alla “finestra” ad
osservare cosa succedeva in
Ovada, senza far sentire il suo
peso, comprendendo le per-
plessità dei suoi potenziali
clienti. Ad una Compagnia co-
sì grande le nostre 2600 firme
provocano, forse, un leggero
solletico. Attendere lʼevolversi
dei fatti, permettere al Comita-
to di crescere, lasciare deca-
dere la prima istanza ha costi-
tuito dimostrazione di grande
attenzione alle preoccupazioni
degli ovadesi ed unʼottima
pubblicità per chi cerca come
clienti gli stessi cittadini.

La nostra non è una campa-
gna contro Wind o Vodafone
ma unʼiniziativa di carattere
molto più ampio, mirata non a
fermare la tecnologia, piuttosto
a subordinarla al rispetto del-
lʼuomo. E come Comitato, sia-
mo pronti a chiedere pubbli-
camente un incontro chiarifica-
tore con i gestori telefonici de-
cisi ad impiantarsi sul territorio.
Siamo convinti dellʼimportanza
del dialogo per individuare so-
luzioni compatibili sia con le
esigenze della collettività sia
con le necessità di posiziona-
mento degli impianti. Senza la
nostra petizione, senza sentire
le opinioni di tante persone,
senza aver alternative plausi-
bili da proporre, non eravamo
nessuno per chiedere ai ge-
stori telefonici incontri e spie-
gazioni per il nostro territorio.
Ora siamo portavoce di più di
un quinto della popolazione ed
abbiamo la responsabilità di
collaborare con le istituzioni e i
gestori per una corretta difesa
dallʼinquinamento elettroma-
gnetico.

Nellʼimmediato futuro è in-
tenzione del Comitato cercare
di instaurare dialoghi con real-
tà analoghe alla nostra, fornire
indicazioni a chi come noi si
trovi a fronteggiare situazioni
di emergenza e assimilare le
esperienze altrui per accresce-
re la nostra competenza».

Ovada. Come annunciato
allʼinaugurazione della Mostra
dellʼartigianato dellʼOvadese è
imminente lʼuscita del libro
“Ovada dal periodo napoleoni-
co al Risorgimento”, edito dal-
lʼAccademia Urbense.

È unʼopera che si aggiunge
come prezioso cammeo alle
iniziative messe in atto dallʼas-
sociazione per celebrare i 150?
dellʼUnità dʼItalia, dopo lʼottima
prova della mostra documenta-
ria svoltasi alla Loggia di S. Se-
bastiano nei mesi scorsi e che
ha registrato quasi 5000 pre-
senze. Il volume prosegue la
collana editoriale intitolata
“Storia dellʼOvadese”, curata
da Alessandro Laguzzi, si è po-
tuto tradurlo in realtà col contri-
buto del Comune, della Regio-
ne e grazie alla sottoscrizione
del 5 per mille dei Soci. Si trat-
ta della prima parte dellʼopera
che ripercorre gli eventi, i fatti
ed i personaggi di Ovada e del-
lʼOvadese del periodo risorgi-
mentale. Il libro. curato da Pao-
lo Bavazzano e Alessandro La-
guzzi, segretario di redazione
Giacomo Gastaldo, giunge nei
fatti al giro di boa del secolo. La
seconda parte, in corso di re-
dazione, tratterà invece del pe-
riodo successivo fino alle so-
glie del ʼ900. Oltre agli inter-
venti dei curatori, la pubblica-
zione, che supera le 300 pagi-
ne, ha preso man mano consi-
stenza con gli scritti di Pier
Giorgio Fassino, Emilio Costa,
Antonella Ferraris, Sabina La-
guzzi, Giancarlo Subbrero e
Francesca Taponecco.

Il medico Francesco Buffa, il
primo ad introdurre la vaccina-

zione antivaiolosa nel territo-
rio, è anche la prima figura del-
la carrellata di personaggi ova-
desi attraverso cui si dipanano
gli avvenimenti del borgo e dei
paesi limitrofi. Per illustrare la
Restaurazione si narrano le vi-
cende di Andrea Dania che,
per sfuggire il clima opprimen-
te di quel periodo, mori com-
battendo per lʼindipendenza
della Grecia. Anche il poeta
Antonio Nervi è ricordato, se-
guito dal marchese di Belforte
Carlo Cattaneo militante nelle
file della Giovine Italia. Poi uno
sguardo sullʼOvada di metà
Ottocento descritta da Padre
Perrando sulle pagine del
grande dizionario dellʼabate
Casalis di Torino, come un bor-
go agricolo e commerciale, in-
tento a costruire il nuovo ospe-
dale su progetto del celebre
architetto novarese Antonelli.

Si giunge così ai momenti
salienti del Risorgimento: la
concessione dello Statuto Al-
bertino, che vedrà il coinvolgi-
mento di tutto il popolo ovade-
se nel pranzo della fratellanza.

Se Domenico Buffa, il più
giovane deputato al Parlamen-
to Subalpino, è da considerar-
si la figura centrale, lʼOvada
del periodo era ricca di altre
personalità come don Luigi
Grillo, originario di Costa
dʼOvada, coraggioso cappella-
no militare, poi poligrafo, edi-
tore, giornalista di cui è pre-
sentato un ampio profilo.

Lʼuscita del libro è prevista
per la fine di settembre. Pres-
so la sede dellʼAccademia Ur-
bense di piazza Cereseto è
possibile prenotare le copie.

Castagnata e gara delle torte
Battagliosi di Molare. Domenica 9 ottobre nella frazione la

Pro Loco Battagliosi-Albareto organizza la 20ª Castagnata e Frit-
tellata della tradizionale, seconda festività ottobrina.

Padelloni giganti per la cottura delle castagne con esperti “va-
loi” della zona, cuoceranno quintali di castagne, che verranno
accompagnate dai generosi vini locali.

Inoltre il pomeriggio sarà allietato dalla musica del piano bar di
Gigi Ricci. Non mancherà la consolidata gara delle torte, dove a
tutti i partecipanti sarà offerto un omaggio di partecipazione. Ed
ancora la rinnovata mostra delle zucche ed una gimkana per
bambini, organizzata dal G.C. “A. Negrini” (iscrizione gratuita e
premi per tutti). Nella nuova piazzetta da poco asfaltata si po-
tranno vedere tante bancarelle con prodotti locali e artigianali.
Per i più golosi, frittellone con zucchero.

La manifestazione si svolgerà dalle ore 15 sino alle 20.

In Biblioteca c’è un posto dove…
Ovada. La referente bibliotecaria Cinzia Robbiano parla di un

nuovo progetto.
«Il progetto della Biblioteca Civica “Coniugi Ighina” di piazza

Cereseto ha la finalità di fare teatro in Biblioteca, luogo incon-
sueto e nello stesso tempo familiare e accogliente, dove si cre-
sce e si impara giocando. Come in una “casa” in cui i bambini e
gli adulti che la abitano vivono e condividono emozioni, pensie-
ri e ricordi. Graziella Cadore (animatrice e burattinaia) accom-
pagnerà bambini e adulti nello svolgersi del percorso con la nar-
razione di storie, giochi e canzoni. Una serie di incontri per sce-
gliere il testo, creare o realizzare personaggi; sperimentare e
usare le diverse intonazioni della voce e delle parole; montare
piccole coreografie; sviluppare le proprie capacità allʼascolto e
al ritmo, attraverso il canto e il movimento sulla musica.

Verranno poi integrate tra loro, in sequenza logica, le diverse
scene, così da veder realizzata, con il contributo emotivo di tut-
ti, la messa in scena dello spettacolo teatrale».

La conduzione dellʼiniziativa è cura di Graziella Cadore. Per i
tempi, il laboratorio si sviluppa nellʼarco di 30 ore, con orario e
giorni ancora da definirsi.

I luoghi dellʼiniziativa: presso gli spazi della Biblioteca Civica.
La partecipazione è gratuita.

Molare. Musica, canti, danze e tanta allegria per le strade del
paese e nel cortile dellʼOratorio “Giovanni XXIII” per “Molare in
vendemmia”. Ecco il gruppo dei figuranti in costume contadino
che, accompagnato dal gruppo dei “Calagiubella”, hanno allie-
tato il pomeriggio. LʼOratorio ringrazia tutti coloro che hanno par-
tecipato alla manifestazione, allestendo portoni, vetrine ed altro.
Un particolare ringraziamento ad Amelia, Irene, Rosangela, Giu-
seppe, Italo, Mirko; il gruppo dei “farinotti” che hanno cotto innu-
merevoli teglie di farinata; il gruppo delle cuoche della Parroc-
chia che hanno preparato le pizzette e tutti i partecipanti a que-
sta rinnovata festa dʼautunno.

La leva del ‘51 fa cifra tonda...
Ovada. Mitici anni 60...
La leva del 1951 fa questʼanno cifra tonda e festeggia sabato

sera 22 ottobre, dalle ore 20, alla trattoria Stella di Masone.
Prenotarsi entro il 15 ottobre (si accettano anche ritardatari),

contattando i seguenti nominativi e rispettivi numeri telefonici:
Carla Bersi (328 7590985), Carlo Perfumo (349 7709891.

Dicono i promotori dellʼiniziativa: “Partecipate numerosi con lo
sprint del ʻ51 e se non avete mai partecipato, niente paura, il di-
vertimento è assicurato!”

Gli ammessi al tirocinio “for job”
Ovada. Nove giovani disoccupati sono stati ammessi a parte-

cipare al tirocinio Jov@net “for job”. Si tratta di un progetto ap-
provato dalla Provincia, assessorato alle politiche giovanili, con
la partecipazione finanziaria della Regione.

I giovani ammessi sono: Bonomo Carolina, Cavanna Ilaria,
Gastaldo Irene, Leone Carmine, Perasso Andrea, Priano Nicolò,
Scotto Andrea, Tosti Andrea e Zavanaiu Rita.

Pere mature accanto a peri in fiore!

È arrivato l’autunno...
ma la natura è impazzita

Ci scrive il direttivo del Comitato contro l’antenna

“Siamo i portavoce di
un quinto degli ovadesi”

Si può prenotare presso la sede di piazza Cereseto

Volume dell’Accademia
Urbense sul Risorgimento

“Molare in vendemmia”

Musica e figuranti
per la festa dell’uva

Brevi dal Comune di Ovada
Ovada. La libreria XX Settembre e le cartolibrerie Maineri e

Upilibri, sono state incaricata dallʼamministrazione comunale del-
la fornitura dei libri di testo per gli alunni della Scuola elementa-
re nel corrente anno scolastico. La spesa sostenuta ammonta a
16 mila euro. Poste Italiane è stata accreditata dal Comune di
312 euro per la distribuzione del giornalino sul Bilancio di previ-
sione comunale del 2011.

1765 euro erano già stati spesi per la realizzazione dello stes-
so giornalino, a cura della ditta Di.Esse.Pi. di Sciutto Diego. Il
giornalino è stato distribuito in 5000 copie.

Solo carni di fassone piemontese
Salumi di produzione propria

I nostri pronti a cuocere
e sempre tante novità

Siamo a:
OVADA, piazza XX Settembre 8

Tel. 0143 80302
SPIGNO MONFERRATO, via Vittorio Emanuele 58

Laboratorio in STREVI

MACELLERIA • SALUMERIA

B&C

Incontro sulla salute
Ovada. Mercoledì 12 ottobre, presso lʼistituto Madri Pie, dalle

ore 20.30 alle 22.30, primo incontro di “Progetto scuole del cit-
tadino responsabile”, a cura dellʼassociazione oncologica Vela.

Si parlerà di cura e prevenzione delle malattie, anche quelle
gravi.

Per contattare il referente di Ovada
bruna.ottonelli@libero.it

tel. e fax 0143 86429 - cell. 347 1888454
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Ovada. Finisce pari a San
Salvatore tra Monferrato ed
Ovada, nella sesta giornata,
girone H del campionato di cal-
cio di Prima Categoria.

1-1 il risultato finale, gol ova-
dese di Macchione che pareg-
gia al 31ʼ del secondo tempo le
sorti dellʼincontro, replicando
così a Vigato, in gol allo stesso
minuto del primo tempo. Bella
ed emozionante partita, con di-
verse azioni da gol e capovol-
gimenti di situazioni e con en-
trambi i portieri, Bobbio e Bar-
tolomeo, in grande spolvero.
Primo tempo di marca monfer-
rina e splendido gol da 20 m.
di Vigato, che traccia una tra-
iettoria perfetta proprio nel set-
te della porta avversaria. Non
concretati invece i pericoli ad
opera di Pivetta. Ripresa di
marca ovadese: Bartolomeo si
supera in diverse occasioni ma
non può nulla contro il rigore
concesso per fallo di mano di
un difensore e trasformato da
Macchione. Domenica 9 otto-
bre, ore 15 al Geirino, derby
Ovada-Castellettese.

Formazione: Bobbio, Rave-
ra, Oddone, Gioia, Massone,
Maccedda, Kindri (Carminio),
Filimbaia (Scatilazzo), Mac-
chione, Facchino, Pivetta. A
disp.: Zunino, Barletto, Otto-
nelli, Sciutto, Icardi. Allenatore:
Tafuri.

Gran bel colpo del Pro Mo-
lare che, in casa, batte niente-
meno che la prima in classifi-
ca, il Bevingros, per 2-1. Gol
molaresi di Guineri pratica-
mente allʼinizio e di Scontrino
al 41ʼ del secondo tempo; in
mezzo il momentaneo pareg-
gio di Cassano al 15ʼ del primo
tempo. Davanti a 120 spettato-
ri circa, la vittoria sul Bevingros
rilancia i giallorossi di mister
Mario Albertelli ad un punto so-
lo dalla capolista appena scon-
fitta. Assenti Mazzarello e Bru-
no tra le file molaresi, la parti-
ta comincia e Guineri ruba un
rimpallo in area e batte Fran-
zolin. Dopo il pareggio degli
ospiti, lʼincontro si accende nel
secondo tempo: al 6ʼ ospiti pe-
ricolosi e tiro di Pellicani sopra
la traversa. Allʼ11ʼ Scontrino e
Barone non riescono a pren-
dere la palla che ristagna in
area. E poco dopo ancora Pel-
licani tira debolmente su Fiori,
forse ritenendo di essere in
fuori gioco. Al 36ʼ Greco man-
da la palla a lambire il palo ma
al 41ʼ arriva il gol capolavoro di
Scontrino, con un diagonale
forte e preciso che si insacca
nellʼangolo opposto. Domenica
9 ottobre Asca-Pro Molare.

Formazione: Fiori, Cannuich,
Martini (Zunino), Guineri (Ma-
rek), Ferrari, M. Parodi, Leve-
ratto (Helder), Salis, Barone,
Scontrino, Scorrano. A disp.:
Russo, Valente, F. Parodi, Mo-
rini.

Ne fa cinque la Castellette-
se sul proprio campo contro
lʼArquatese. La partita finisce
così 5-2 per i padroni di casa:
gol casalinghi di Pardi e Bon-
giovanni nel primo tempo; dop-
pietta di Magrì e gol di Coccia
nel secondo. In un clima anco-
ra estivo, già al 2ʼ inizia lo
show dei gol, con Pardi che gi-
ra bene sotto la traversa, su
punizione di Raffaghello. Rad-
doppio al 43ʼ con Bongiovanni
che, sulla fascia sinistra, servi-
to da U. Pardi, batte Bergaglio.
Allʼ11ʼ della ripresa, gli ospiti
accorciano con Veneti ma cin-
que minuti dopo Magrì al volo
mette dentro per il 3-1, sfrut-
tando un cross di Coccia. 10ʼ
dopo ancora Magrì fa doppiet-
ta, su cross dal fondo di Badi-
no. LʼArquatese fa il 2-4 con
un rigore di Toscano per fallo
in area di Brilli su Kraja ma
Coccia allo scadere riceve pal-
la da Scatilazzo, dribbling in
area e palla in rete con un tiro
mancino. Domenica 9 derby
ad Ovada.

Formazione: M Pardi, Brilli,
Cairello, Bongiovanni (Scati-
lazzo), Russo, De Petro, Lau-
dadio (Badino), Raffaghello
(Magnani), Magrì, U. Pardi,
Coccia. A disp. Piana, Bisso,
Montalbano, Tedesco. All. Ma-
grì.

Cede la Tagliolese sul pro-
prio campo per 0-2 contro lʼA-
sca. I gol avversari nel secon-
do tempo concretano una cer-
ta superiorità degli ospiti. Ta-
gliolese a secco sul proprio
campo per la prima volta.
Ospiti ben disposti in campo e
sempre pronti nel controllare la
pressione dei padroni di casa.
I gol di Guazzone e Marchelli,
davanti ad 80 spettatori circa.
Domenica 9 Boschese-
Tagliolese.

Formazione: Accolti, Olivie-
ri, Marchelli (Mazzarello), A:
Pini, Tosti, Leoncini (Sciutto),
V. Pini, Caneva, Cioncoloni,
Bonafè, Parodi, Subrero. A
disp. Danielli, Mantero. All.:
Andorno.
Classifica: Bevingros 13,

Pro Molare e La Sorgente 12,
Castellettese e Castelnovese
11, Monferrato 10, Ovada e
Asca 8, Tagliolese e Arquate-
se 7, Real Novi e Sarezzano 6,
Quargnento e Stazzano 5, Bo-
schese 4, Villaromagnano 2.

Ciclismo: Tacchino e Androni-Cipi
campioni italiani
Ovada. Bilancio positivo di Fabrizio Tacchino nella sua prima

stagione come preparatore atletico del team professionistico di
ciclismo Androni- Giocattoli Cipi. La formazione ciclistica si è ag-
giudicata la classifica finale del campionato italiano a squadre
contro importanti rivali come i Team Liquigas, Colnago e Lam-
pre, grazie ai punti accumulati in una classifica che premia ad
ogni gara del calendario italiano le squadre che piazzano i mi-
gliori tre atleti. Dice Tacchino: «Vincere questa classifica è un ri-
sultato importante perché ci dà diritto a partecipare al prossimo
Giro dʼItalia per cui solo poche squadre, oltre quelle definite Pro
Tour, possono essere invitate a parteciparvi». Un altro importante
risultato ottenuto in questi giorni è stata la vittoria ai campionati
italiani su pista nella specialità dellʼinseguimento a squadre con
gli atleti Beratto, Ermeti, Fortin e De Marchi, battendo in finale,
col un tempo strepitoso di 4ʼ09, il quartetto avversario della Liqui-
gas, che schierava Elia Viviani (lʼunico atleta azzurro alle Olim-
piadi di Londra). Con questi risultati scontata la riconferma pro-
fessionale nella squadra anche per il 2012, con lʼobiettivo di fa-
re molto bene e ripetere i successi di questʼanno. Spesso gli atle-
ti dellʼAndroni Cipi si allenano sulle strade della zona di Ovada e
svolgono i test di valutazione presso il centro fitness Le Club.

Tagliolo Monf.to. Domeni-
ca 18 settembre si è svolto il
Gran Palio delle botti 2011. La
manifestazione ludico-cultura-
le, a cura del Comune e del
A.S. CCRT, è stata questʼanno
ridimensionata a causa della
crisi. M grazie alla notevole or-
ganizzazione e alla generosa
partecipazione dei volontari, si
è comunque dimostrata un
successo.

La festa è iniziata nel pri-
missimo pomeriggio, con
lʼapertura degli stand gastro-
nomici dei focaccini e della fa-
rinata e con la sfilata nelle vie
del centro storico dei gruppi in
costume. Molto belli i costumi
del gruppo tagliolese e i balli
storici della “Compagnia dei
viandanti” di Arenzano.

Evento centrale della gior-
nata il Gran Palio delle botti,
cui hanno partecipato ben 8
squadre: oltre alla squadra di
Tagliolo, che si è già fatta va-
lere al palio nazionale delle
botti tenutosi a Avio (TN) il 4
settembre, cʼerano le squadre

di San Cristoforo, Costa
dʼOvada, “Lido”, Casaleggio,
“La Goccia” e Tagliolo junior.

Il Palio consiste in 4 gare, la
gara di corsa della botte intor-
no al castello, lo slalom della
botte in un percorso con birilli,
la gara di pigiatura dellʼuva e la
gara di riempimento di una da-
migiana con lʼacqua prelevata
in una piscina posta nel centro
della piazza. Tutte le squadre
si sono fatte valere e sono sta-
te incitate dal numeroso pub-
blico che le resistito alla burra-
sca per sostenerle. Alla fine
lʼhanno spuntata a pari merito
Tagliolo e San Cristoforo.

A metà pomeriggio nellʼOra-
torio situato nel borgo antico
del paese si è tenuta lʼinteres-
sante rappresentazione “Un
luogo chiamato Bano. Musi-
che, letture,proiezioni... per
non dimenticare”, a cura del-
lʼassociazione “Amici della
Colma”, con la partecipazione
della Compagnia Teatro del
Rimbombo e del gruppo musi-
cale “La Ciapa Rusa”.

Lerma. Dopo unʼestate in gi-
ro per i paesi della zona, fino a
sconfinare nel Tortonese, con-
tinuano, fuori provincia, le atti-
vità del “cantautopittore” ler-
mese Mirko Grasso.

Sarà infatti sabato 8 ottobre
a rappresentare non solo Ler-
ma ma tutta la zona di Ova-
da, con le sue bellezze e i suoi
sapori, in Toscana e precisa-
mente in Lunigiana nel Comu-
ne di Licciana Nardi, invitato
nuovamente da “Bugelli, il giul-
lare della Lunigiana” , (cantau-
tore lunigianese amico di Zuc-
chero, che compare tra i rin-
graziamenti nellʼultimo cd dello
stesso) per il concerto-evento,
la sera dello stesso giorno, in-
sieme ai “the Patonars”, per la
festa locale della castagna.

Lʼartista lermese non manca
mai di nominare Lerma e in
generale di “cantare” il vino lo-
cale e quindi Ovada ed il suo
“Dolcetto”. Ma non solo, si
fa “testimonial” gratuito sia del-
le bellezze che sanno offrire i
bei paesi della zona di Ova-
da sia dei sapori , raccontan-
do la bontà degli agnolotti, ma-
gari mangiati proprio solo col
vino, rigorosamente Dolcetto
dʼOvada doc.

È quindi un poʼ uno scambio

culturale tra zona di Ovada e
Lunigiana e, come piace dire a
Mirko , “agnolotto contro testa-
rolo”, che finisce sempre alla
pari.

Ma le partecipazioni fuori
provincia non finiscono certo
quì, per Mirko. Già un impegno
a novembre a Torino e poi altro
ancora, per averlo poi nuo-
vamente a Lerma nella prossi-
ma primavera-estate.

Si inventerà magari qualco-
sa dʼesclusivo e particolare in
quanto è appena iniziato il suo
ultimo lavoro, “I canti dellʼumi-
le”, in collaborazione con un
noto artista locale.

Calcio - 2ª e 3ª categoria
Ovada. In Seconda Categoria Silvanese vittoriosa nellʼincontro

col Castelnuovo per 3-0. Gol tutti realizzati al primo tempo con
doppietta di Zito e rete di Ferrando. Formazione: Giacobbe, Mer-
corillo, De Vizio (Passarella), Gioia, Sorbara, Tartaglione, Gavi-
glio (Oliveri), Riva, Ferrando (Pestarino), Zito, Alfieri. All.: Gollo.

In Terza Categoria, girone A, sconfitta del Lerma a Pontecu-
rone contro lʼAurora, per 0-1.

Basket: bene Piscine Geirino
Ovada. In Coppa Liguria di basket, la Piscina Geirino vince

contro il Granarolo, per 73-50, la prima gara, permettendo an-
che al coach di ruotare i suoi giocatori. Nella seconda partita con-
tro il Cus, ancora vittoria per 79-56. In settimana lʼultimo incon-
tro contro il Recco. Formazione: Oneto, Gorini, Giulini, Zucca,
Silano, Rossi, Talpo, Prandi, Schiavo, Foglino, Compagnane.

Iniziative rocchesi d’ottobre
Rocca Grimalda. Domenica 9 ottobre, “Castagne e vino”. Dal-

le ore 14,30 per le vie del centro storico, nei cortili, sul sagrato
della Chiesa si gustano, oltre alle castagne e ad un buon bic-
chiere di Dolcetto rocchese, altre specialità gastronomiche.

Castagnate al Belvedere e al Pian del forno; “fuasin dra Roca”.
Musiche e danze della tradizione popolare, con i gruppi folk “Pie-
trantica” e “Calagiubella”. Nellʼambito della 3ª edizione della ras-
segna al castello Malaspina, alle ore 17,30 per “A cori uniti nel
parco”, si esibisce la Swing String Band, formazione acustica
composta da violini, chitarre, fisarmonica e contrabbasso, con
un repertorio di brani classici della tradizione “gypsy jazz”; ar-
rangiamenti in chiave swing di alcuni brani jazz e cover di can-
zoni italiane. Dal 9 al 16 ottobre, “Cronache dal futuruniverso”,
mostra dʼarte presso le sale di Palazzo Borgatta. Inaugurazione
ore 15; a cura di Lorenzo e Giuseppe Mortara. Orario apertura:
nei giorni 9, 14, 16 ottobre dalle ore 16 alle 20.

Ovada. Riceviamo e pubbli-
chiamo dai nipoti di Giacomo
Boccaccio un ricordo del non-
no, scomparso lʼ8 settembre
alla veneranda età di 104 an-
ni.

«Caro nonno Giacomo, so-
no passate ormai diverse setti-
mane da quando non sei più
con noi, ma non è trascorso un
solo istante senza che il nostro
pensiero arrivi a te.

Cʼeravamo tutti quella sera
dellʼ8 settembre lì con te, co-
me quando tacitamente ci
chiamavi per festeggiare insie-
me le ricorrenze più importan-
ti dellʼanno e della tua vita. Ci
hai aspettato per andartene;
eravamo lì, nella “casa dei
cento natali”, quando abbiamo
ascoltato il tuo ultimo respiro,
ed in quellʼistante abbiamo ca-
pito che la nostra vita non sa-
rebbe stata più come prima.
Abbiamo capito che verso tutti
noi avevi sempre espresso un
amore profondo, un affetto to-
tale, senza alcuna distinzione.

Ci piace ricordarti quando,

ancora bambini, ci intrattenevi,
dopo la recita del S. Rosario,
facendoci fantasticare con il
tuo personalissimo modo di
raccontarci le favole. Ci piace
ricordarti quando ti soffermavi
a descriverci la bellezza del
creato, quando ci allietavi con
le imitazioni dei personaggi
delle tue colline. Ci piace ricor-
darti perché ci hai trasmesso
una fede cristallina, profonda,
testimoniata con la coerenza
della tua vita e dal tuo inesora-
bile affidamento alla Provvi-
denza. Infatti ci dicevi, con
saggezza dʼaltri tempi, che
quando si è stanchi bisogna ri-
cominciare, evidenziando così
la tua pazienza contadina che
sa aspettare i tempi e le sta-
gioni. Ci piace ricordare quan-
do ci raccontavi del tuo passa-
to di sacrifici e difficoltà, ma co-
sì degno di essere vissuto.

Le tue abitudini, il tuo esem-
pio quotidiano fanno parte di
noi, di quello che siamo oggi e
di quello che insegneremo ai
nostri figli.

Per questo, caro nonno Gia-
como, vogliamo ringraziarti e
ricordarti».

Sui consiglieri comunali
Ovada. Dʼora in poi, con le nuove restrizioni della manovra-

bis voluta dal Governo centrale per diminuire le spese generali,
i consiglieri comunali prenderanno parte alle sedute solo per il
tempo strettamente necessario al loro svolgimento effettivo.

Quindi dal 17 settembre ci si può assentare dal proprio lavoro
per svolgere effettivamente ed esclusivamente la funzione per
cui si è stati votati dai cittadini. E questo vale anche per gli as-
sessori quando sono parte integrante del Consiglio comunale.

Se però il Consiglio comunale si prolunga oltre la mezzanotte,
i suoi membri lavoratori dipendenti hanno diritto al riposo nella
giornata seguente.

Federica CANEVA
in Minuti

Ovada. Tre anni sono pas-
sati. Sembra ieri, da allora il
mondo sʼè fermato e tutto è
cambiato. Farsene una ragio-
ne è difficile, cosa impossibile
nel nostro cuore. Vogliamo
pensare che lassù ci sia una
stella in più. Il marito, la mam-
ma, il papà, la suocera ed i pa-
renti tutti la ricordano con im-
mutato affetto nella Santa
Messa che verrà celebrata a
Madonna della Villa di Carpe-
neto, domenica 9 ottobre alle
ore 9,15. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Calcio 1ª categoria, girone H

Vincono Pro e Castellettese
Ovada pareggia, Tagliolese perde

Per la zona di Ovada alla festa della castagna

Da Lerma in Lunigiana
per l’artista Grasso

Vincono Tagliolo e San Cristoforo

Al Palio delle botti
8 squadre partecipanti

Dai nipoti al nonno scomparso a 104 anni

“Caro nonno Giacomo
ti ringraziamo e ti ricordiamo”

L’albero di Mara

Ovada. Riceviamo e pubbli-
chiamo da Piero, Graziella e
Priscilla: «Lʼarte è un grande
dono della natura e chi meglio
di Mara sa interpretarla con
tanta bravura? Sarà lʼaria di Al-
bareto, sarà il marito che è un
Massimo, ma lʼarte non è mai
di parte, è una cosa molto se-
ria, è un messaggio universale
che gli sposi Marco e Valeria,
gli amici e gli avventori di Mar-
ciazza hanno apprezzato con
viva ammirazione e infinita
commozione. La bellissima
giornata con le fotografie è sta-
ta fissata ma lʼalbero di Mara
ha le radici nel cuore perché ci
ricorda della mamma lʼamore
che una poesia di tanti anni fa
descrive come “un albero
grande, che tutti i suoi frutti dà,
per quanti gliene domandi
sempre uno ne troverà”».

Coi ragazzi dell’Istituto d’arte diAcqui
mostra di arti pittoriche e figurative
Belforte Monf.to. Inaugurata sabato scorso la mostra di arti fi-
gurative e pittoriche nella Galleria del centro commerciale, in col-
laborazione con lʼIstituto Superiore Isa di Acqui Terme. Molte le
opere in mostra, dai disegni dal vero realizzati a matita o con al-
tre tecniche pittoriche, alle opere di intaglio del legno. Ed anco-
ra altre opere di creta e gesso. Carlotta, Michael, Mauro, Rober-
ta, con la prof. Toso, hanno spiegato ad un pubblico interessato
le varie fasi di realizzazione delle opere. La mostra, curata da
Crea Graphic Ovada, è visitabile sino a domenica 9 ottobre.

Due conferenze sull’adolescenza
Ovada. Presso il salone del Santuario di San Paolo della Cro-

ce, venerdì 21 e venerdì 28 ottobre, dalle ore 21, si terranno due
incontri, aventi per tema lʼadolescenza e le problematiche ad es-
sa collegate. Relatrici saranno Ilaria Ambrosino (tel. 339
4884494) e Sabrina Dattilo (tel. 349.2834070), psicologhe psi-
coterapeute di indirizzo cognitivo. Le due conferenze sono aper-
te a genitori, educatori, insegnanti e a tutti coloro che hanno a
che fare con i ragazzi e che vogliono riflettere sulla propria ado-
lescenza… presente o passata. Per informazioni è possibile con-
tattare le referenti.
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Masone. Durante il Consi-
glio comunale di martedì 27
settembre è stato ricordato il
compianto consigliere Danilo
Ottonello, scomparso lo scor-
so mese dʼagosto, sostituito
nella compagine di minoranza
dal nuovo consigliere Lorenzo
Pastorino.

Nella prima seduta dopo la
pausa estiva nellʼassise comu-
nale sono state esaminate le
quattro interpellanze, tutte pro-
poste dalla minoranza, in me-
rito ai lavori ora interrotti alla
costruenda nuova galleria del
Passo del Turchino, allʼarea ex
Cotonificio Cerusa, ai lavori
per eliminare un guado in lo-
calità Rian Freddo ed infine la
raccolta differenziata RSU.
Hanno risposto gli assessori
Alberto Lipartiti e Giuliano Pa-
storino, che ha ampiamente il-
lustrato lo stato attuale, e so-
prattutto gli sviluppi futuri, del
servizio di raccolta differenzia-
ta che, con lʼaggiunta della fra-
zione umida, dovrà raggiunge-
re il 60%, cioè raddoppiare il
dato attuale.

Successivamente lʼassesso-
re Giuseppe Sciutto ha illu-
strato la quinta variazione di
bilancio e gli equilibri del me-
desimo, passaggio questo ap-
provato con lʼastensione della
minoranza. È stato inoltre ap-
provato il “Piano trasporti
2009-2011” che porta nelle
casse dellʼAzienda Trasporti

della Provincia di Genova
(ATP) ventottomila euro, con
un aumento rispetto a prima
del 700%. In questa occasione
il Sindaco ha sottolineato il
momento di particolare gravità
attraversato dal trasporto pub-
blico locale, a causa dei tagli
governativi, dei lavori previsti
sulla linea Genova-Acqui e di
altri convergenti possibili dis-
servizi che comprometteranno,
in modo drammatico, il già pre-
cario stato del pendolarismo
verso il capoluogo regionale.

«Lʼinverno che si avvicina»,
ha affermato il Sindaco Paolo
Ottonello a margine della di-
scussione dellʼordine del gior-
no, «non potrà essere affron-
tato con i mezzi e le risorse del
recente passato, di questo i
cittadini devono essere ben
consapevoli, come pure delle
altre pesanti conseguenze re-
galateci dalle recenti manovre
finanziarie che colpiranno i più
deboli in termini di minore as-
sistenza e servizi sociali in ge-
nere. Inoltre entro il prossimo
anno, il governo impone unʼal-
tra “missione impossibile”: la
condivisione di tutte le funzioni
comunali fra i centri che for-
mano la neonata Unione dei
Comuni Valli Stura, Orba e Lei-
ra, con la possibilità però di
istituire la “commissione tribu-
taria” per fare mettere ai Co-
muni “le mani in tasca agli ita-
liani”».

Campo Ligure. È apparso
una quindicina di giorni or
sono il bando per la diffu-
sione della pratica del com-
postaggio domestico, e sino
a mercoledì 21 ottobre, i cit-
tadini potranno presentare
domande per ottenere la
compostiera.

Sono 70 le compostiere in
legno con una capacità di
circa 400 litri, che saranno
assegnate e che si andran-
no ad aggiungere a quelle
fornite alcuni anni fa dallʼal-
lora comunità montana.

I cittadini che desiderano
avere questo manufatto, gra-
tuitamente, per smaltire i ri-
fiuti organici domestici ed i
residui vegetali di un picco-
lo orto o giardino, oltre alla
richiesta, dovranno rispetta-
re alcune condizioni.

Avere la disponibilità di
unʼarea nella quale collocar-
la;

- un membro della famiglia
dovrà partecipare ad un cor-
so (1 o 2 incontri) per ap-
prendere i principi del com-
postaggio domestico;

- che la famiglia si impegni
a praticare diligentemente il
compostaggio delle frazioni
organiche dei propri rifiuti do-
mestici;

- che sia garantito lʼac-
cesso al luogo dove la com-
postiera sarà collocata per
avere il controllo sullʼeffi-

cienza della stessa da parte
di personale del comune;

- la compostiera deve es-
sere posta sul territorio del
comune di residenza;

- che la compostiera sia
gestita e mantenuta con la
diligenza e la cura del “buon
padre di famiglia”.

Dopo la scadenza della
data per la presentazione
delle domande sarà stilata
una graduatoria che asse-
gnerà le compostiere in ba-
se a 2 criteri:

numero delle persone che
compongono la famiglia (1
punto per ogni componente);

presenza in famiglia di gio-
vani con meno di 18 anni (1
punto per ogni ragazzo);

in caso di parità di pun-
teggio si terrà conto dellʼor-
dine cronologico di presen-
tazione delle domande.

Nel bando si ricorda che
chi aderirà allʼiniziativa e use-
rà la compostiera dal pros-
simo anno, avrà una ridu-
zione del 10% della tassa
sui rifiuti.

Questa iniziativa è legata
alla nuova fase d raccolta
dei rifiuti che dal prossimo
anno vedrà certamente at-
tuata anche la raccolta dif-
ferenziata dellʼumido dome-
stico, per arrivare al fatidico
65% di raccolta differenziata
prevista dalla legge per lʼan-
no 2012.

Campo Ligure. È arrivato,
la scorsa settimana, in comu-
ne, il tanto atteso C.P.I. (certifi-
cato prevenzione incendio) re-
lativo alle scuole elementari e
medie. Lʼassessore allʼistruzio-
ne Livia Leoncini lo ha comu-
nicato durante la seduta del-
lʼultimo consiglio comunale te-
nutosi venerdì 30 settembre.
Abbiamo chiesto allʼassesso-
re:

Quale è stato lʼiter della pra-
tica?

È stata una iniziativa presa
durante lo scorso mandato
amministrativo dallʼex sindaco
Antonino Oliveri ed anche noi
abbiamo cercato e voluto for-
temente questo certificato che
pone il nostro edificio scolasti-
co tra i pochi, a livello regiona-
le e, addirittura, a livello nazio-
nale, muniti di tale autorizza-
zione.

Sicuramente ci saranno vo-
luti dei lavori di adeguamento?

Per ottemperare alle norma-
tive si è redatto un progetto al
quale i vigili del fuoco hanno
dato il loro avvallo, dopo di che
si sono eseguiti tutti gli inter-
venti richiesti e lʼimpegno fi-
nanziario è stato anche di una
certa importanza.

La nuova scuola è stata fon-
te di molte polemiche, ora è
tutto tornato alla tranquillità?

Credo che questo certificato
sia il coronamento di una scel-
ta che, penso ancora oggi, fos-

se assolutamente improcrasti-
nabile. La scuola, ora, è una
delle più moderne e sicure,
non oso pensare se avessimo
ancora il vecchio edificio, non
tanto per lʼedilizia obsoleta, ma
per la sicurezza dei tanti bam-
bini e ragazzi che quotidiana-
mente ci vivono con le loro in-
segnanti durante il periodo
scolastico.

Lʼassessore gongola di sod-
disfazione, ha eseguito con
puntuale attenzione il suo deli-
cato incarico sotto 2 sindaci ed
oggi ha condiviso con la nuo-
va amministrazione lʼotteni-
mento di questo importante ri-
sultato.

Masone. Lʼemittente loca-
le Telemasone, che diffonde
i suoi programmi ormai da
quasi tre decenni sul territo-
rio masonese e da alcuni an-
ni anche in Valle Stura, ha
stipulato, lo scorso martedì
13 settembre una “intesa”
con tre emittenti importanti
del levante ligure, vale a di-
re Teleliguria sud della pro-
vincia di La Spezia, Telera-
dio Pace di Chiavari e Tele-
radio Pace 2 sempre dello
stesso editore, ed è così par-
ticolarmente ottimista di riot-
tenere la concessione per
poter proseguire le trasmis-
sioni anche con il prossimo
ingresso del sistema digita-
le.

“Lʼopportunità dellʼintesa” -
ha spiegato uno dei respon-
sabili di Telemasone Gigi Fi-
lippo Pastorino - “è stata of-
ferta, dal Ministero dello Svi-
luppo Economico, alle pic-
cole emittenti che non avreb-
bero la possibilità di ottene-
re lʼutilizzo di una frequenza
in vista del passaggio alla
trasmissione in tecnica digi-
tale.

Telemasone non avendo
dipendenti e capitale socia-
le, che sono le caratteriste
essenziali per lʼinserimento
in graduatoria, praticamente
aveva pochissime possibilità
di continuare a trasmettere
in autonomia.

Lʼintesa stipulata rappre-

senta un semplice contratto
tra diverse emittenti della
stessa regione che siano in
aree non contigue, dove le
parti si impegnano a non in-
terferire reciprocamente nei
bacini di utenza di ogni con-
traente.

Con questo accordo Tele-
masone ha così acquisito il
maggior punteggio delle as-
sociate che le permette di
essere collocata in una po-
sizione più favorevole nel-
lʼapposita graduatoria ai fini
del rilascio della concessio-
ne”.

Telemasone, unitamente
alle altre tre emittenti, ha
quindi inoltrato la necessa-
ria domanda di concessione
al Ministero dello Sviluppo
Economico che dovrà ora va-
lutare se esistono le condi-
zioni previste dalla vigente
normativa in materia per as-
segnare una frequenza uni-
ca alle quattro consociate,
che avrà validità per tutta la
Liguria.

Ai lavori per realizzare lʼini-
ziativa hanno preso parte
don Fausto Brioni (Telera-
diopace), Italo Lughi (TeleLi-
guria Sud), Filippo “Gigi” Pa-
storino (Telemasone) e To-
maso Pastorino in qualità di
presidente della ProLoco di
Masone, proprietaria del-
lʼemittente, coadiuvati dalla
signora Monica segretaria di
Telepace.

Campo Ligure. È stato pre-
sentato sabato 1º ottobre, alle
ore 16, nella sala dellʼex cine-
ma Campese, il libro sulle fa-
miglie campesi dellʼ800. Un
buon numero di cittadini ha
ascoltato il saluto ed il ringra-
ziamento che il sindaco An-
drea Pastorino ha rivolto al-
lʼautore del volume: prof. Pao-
lo Bottero.

È stata quindi la volta del-
lʼautore ad illustrare lʼimprobo
lavoro nel quale si è immerso
per arrivare alla faticosa stesu-
ra del volume. È stata una ri-
cerca svolta con pazienza cer-
tosina, ci sono più di 17.000
nomi e se per alcune famiglie il
lavoro è stato relativamente fa-
cile, per quanto riguarda gli
Oliveri è stata unʼimpresa tita-
nica.

Molto, poi, è dipeso dai par-
roci e dagli archivisti comunali
che si sono succeduti i quali
annotavano con più o meno
precisione e scrupolo, nascite,
matrimoni e morti nei vari regi-
stri. Le fonti sono infatti lʼarchi-
vio parrocchiale e quello co-
munale ai quali il professor
Bottero ha dedicato, in questi
anni di pensione, molto del suo
tempo libero.

La presentazione è stata ac-
compagnata, inoltre, dalla pro-
iezione di un centinaio di foto
storiche messe a disposizione
dallo studio fotografico “Istan-
ti” nelle quali si potevano ve-
dere il paese ed i suoi abitanti
nei primi anni del secolo scor-
so, poi Renzo Rizzo ha letto, in

dialetto campese, alcuni pro-
verbi tratti dal libro del com-
pianto professor Giovanni
Ponte.

Campo Ligure. Nellʼambito
delle molteplici e qualificanti
attività, la biblioteca comunale
“Giovanni Ponte” ha organiz-
zato 2 incontri a tema, venerdì
23 e 30 settembre alle ore 21,
rispettivamente sulla musica di
Mozart e sulla storia romana.
Pietro Timossi, provetto mo-
zartiano, ha così potuto conti-
nuare il discorso iniziato nella
precedente conferenza attra-
verso lʼascolto ed il commento
di alcuni brani tratti dal vastis-
simo e variegato repertorio del
grande e forse insuperato au-
tore settecentesco, guidando il
pubblico a cogliere sfumature
e significati particolari nella
composizione e nellʼesecuzio-
ne degli stessi.

Tutto ciò con la chiarezza, la
competenza e soprattutto il
grande amore per Mozart che
già si erano evidenziati nel pri-
mo incontro.

Mauro Marcucci, pur trattan-
do altri argomenti, lo ha fatto
con altrettanta competenza,
chiarezza ed amore ed ha tra-
scinato con se gli astanti in un
excursus di quel periodo della
storia romana quando lʼimpero
dʼoccidente e quello dʼoriente
si trovarono a mal partito do-
vendo da un lato tenere a ba-
da i Persiani e dallʼaltro i Goti.

Tutto ciò con interessanti
paragoni con i problemi attuali
come quello dellʼimmigrazione
dei cosiddetti extacomunitari.
Al termine della conferenza
Marcucci ha presentato alcuni
testi di approfondimento.

Molto probabilmente questi
discorsi saranno ancora tratta-
ti e dettagliati in una prossima
conferenza ed anche Timossi
riprenderà con lʼascolto di Mo-
zart scegliendo una sua opera
lirica da “raccontare” con lʼau-
silio dei brani più interessanti.

Dal 12 al 17 settembre si è svolto il pellegrinaggio annuale dei devoti di Padre Pio di Masone e Ge-
nova. Tra le mete decise dal responsabile Don Maurizio Benzi, parroco di Masone, ed una par-
rocchiana masonese, figuravano Lourdes ed alcuni importanti Santuari della Spagna, quali la Ma-
donna del Pilar a Saragoza, Montserrat, la Sagrada Familia a Barcellona. Le giornate sono tra-
scorse in un clima di serenità e preghiera, accompagnate anche da momenti di sana allegria...ed
il buon Dio ci ha permesso di far questo anche con delle belle giornate di sole! È stato un viaggio
lungo ma non faticoso, impegnativo ma non noioso, e la Vergine Maria, nostra guida, ci ha ma-
ternamente scortati preservandoci da ogni infermità! Ora non ci resta che...programmare il pelle-
grinaggio per il prossimo anno! Il Gruppo di Padre Pio di Masone e Genova
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Cairo Montenotte - Nel me-
se di settembre 2011 Poste
Italiane ha recapitato a tutte le
famiglie il questionario per il
15º Censimento Generale del-
la popolazione e delle abita-
zioni.

Il Censimento è lo strumen-
to con cui lʼISTAT - Istituto Na-
zionale di Statistica, che è un
ente di ricerca pubblico, “con-
ta” la popolazione e raccoglie
informazioni che costituiranno
il punto di partenza per le futu-
re scelte politiche del Paese.
La compilazione della moduli-
stica è un dovere sancito dalla
legge perché la conoscenza
dei dati statistici è fondamen-
tale per mettere in luce le ca-
ratteristiche della nostra socie-
tà, affinché i progetti di svilup-
po siano adeguati alla realtà.

Alla ricezione del questiona-
rio sono stati in molti, a Cairo
M.tte, a rivolgersi anche pres-
so la redazione locale del no-
stro settimanale per chiedere
“lumi” sui termini e sulle moda-
lità della compilazione che, so-
prattutto per le persone anzia-
ne, potrebbe comportare qual-
che disagio. Pubblichiamo,
quindi, le indicazioni fornite in
merito dal Comune di Cairo
M.tte.
La compilazione
del questionario
La data di riferimento del

Censimento è il 9 ottobre
2011, giorno in cui viene scat-
tata la fotografia del Paese. A
partire da questa data, ma non
prima, è possibile compilare il
questionario.

Sebbene la data di riferi-
mento sia esclusivamente il 9
ottobre, si ha tempo fino al
20 novembre per compilarlo.
La compilazione del questio-
nario può avvenire via Internet
o sul modello cartaceo. Se si
sceglie la compilazione on li-
ne, dal 9 ottobre, non prima, è
possibile collegarsi al sito
http://censimentopopolazio-
ne.istat.it/ e, utilizzando la pas-
sword stampata sulla prima
pagina del questionario ricevu-
to per posta, accedere alla se-
zione riservata alla compilazio-
ne.
La restituzione
del questionario
A partire dal 10 ottobre fi-

no al 20 novembre è possibi-
le riconsegnare a mano i que-

stionari - utilizzando la busta ri-
cevuta con il questionario - agli
Uffici postali o al Centro di rac-
colta allestito da ciascun Co-
mune italiano. Sarà sempre ri-
lasciata alla famiglia una rice-
vuta (da conservare) di avve-
nuta restituzione. I questionari
compilati non vanno imbucati
in alcun caso nelle cassette
postali.

Per chi si trova in difficoltà a
compilare e a riconsegnare il
questionario il Comune di Cai-
ro M.tte rassicura facendo sa-
pere che: “le famiglie che en-
tro il 20 novembre non avran-
no riconsegnato il questionario
compilato riceveranno a casa
la visita di un rilevatore comu-
nale, riconoscibile da un tes-
serino (denominato Carta di
autorizzazione per il rilevatore)
rilasciato dal Comune. Lʼope-
ratore è incaricato di sollecita-
re la restituzione dei questio-
nari compilati ed eventualmen-
te fornire alle famiglie lʼassi-
stenza necessaria alla compi-
lazione”.

Per informazioni
Per qualsiasi chiarimento le

famiglie possono chiamare il
numero verde gratuito
800.069.701. Il servizio è attivo
dal 1º ottobre 2011 al 29 feb-
braio 2012, tutti i giorni dalle 9
alle 19. È già attivo il sito
http://censimentopopolazio-
ne.istat.it con le informazioni
sulla compilazione del questio-
nario, le principali tappe del
censimento, le iniziative sul
territorio e quelle dedicate ai
giovani. SDV

Cairo M.tte. La salvezza in
extremis del Pronto Soccorso
dellʼospedale di Cairo Monte-
nottesembra essere costata
piuttosto cara.

Il sospiro di sollievo della
settimana scorsa si è trasfor-
mato in un incubo quando è
arrivata la notizia dellʼennesi-
mo aggiornamento del “Piano
di rientro straordinario” della
Asl 2, presentato nel pomerig-
gio del 27 settembre scorso a
Genova dal direttore generale
Flavio Neirotti e dallʼassesso-
re Montaldo.

Si tratta di una violenta
mazzata che si è abbattuta
sul settore della chirurgia e
che ha lasciato esterrefatti
personale sanitario e pazien-
ti: «Con un colpo di spugna -
recita il comunicato stampa
della Cisl - dal 1º Ottobre, vie-
ne cancellata tutta lʼattività di
Day Surgery che fino a ieri ve-
niva considerata dallʼAzienda
un obiettivo da perseguire e
potenziare in rapporto al con-
tenimento dei costi ed allʼeffi-

cacia degli interventi.
Tutte le strutture chirurgiche

dei quattro Ospedali vengono
ridotte di una seduta operato-
ria mentre lʼattività operatoria
di specialità di punta quali la
Chirurgia protesica e quella
della mano dovranno soste-
nere una riduzione del 50%
degli interventi».

Che una montagna di debi-
ti stia gravando sulla sanità
dellʼAsl 2 non è un mistero per
nessuno ma questo ultimo
provvedimento più che una
sanatoria sembra piuttosto un
gesto di disperazione.

Nel marasma di intrecci tra
amministrazione e politica re-
sta anche difficile individuare
le cause che hanno portato ad
una tale situazione di degrado
dal punto di vista finanziario.

Se tutto questo è dovuto ad
una cattiva gestione con an-
nessi sprechi di vario genere
si potrebbe in qualche modo
rientrare se si operasse una
corretta razionalizzazione.

Se invece il dissesto è do-

vuto al fatto che il budget a di-
sposizione non è sufficiente
allora le cose si complicano
tenuto conto della grave si-
tuazione che sta attraversan-
do il paese in questo momen-
to.

Nonostante la soluzione
prospettata sia decisamente
gravosa non tutti sono convin-
ti che possa produrre i frutti
sperati.

Si tratterebbe piuttosto di
un favore fatto ai privati: le già
lunghe liste dʼattesa dovranno
essere ulteriormente allunga-
te con la conseguenza ovvia
che i pazienti saranno costret-
ti a rivolgersi a cliniche priva-
te convenzionate o ad altre
Regioni.

Cosa succederà dunque
negli ospedali della Asl 2 del
Savonese? Verranno portati a
termine gli interventi già pro-
grammati a breve termine ma
quelli che non sono ancora
stati fissati saranno rimandati
a dicembre o a al gennaio del
2012.

Si calcola possano essere
circa 200 gli interventi di chi-
rurgia generale che non ver-
ranno effettuati in questi tre
mesi di sospensione.

Poi cʼè la chirurgia della
mano con 100 interventi in
meno, ancora cento per quel
che riguarda la chirurgia pro-
tesica.

Saranno in oltre circa 170
gli interventi di cataratta bloc-
cati.

Saranno operati soltanto i
pazienti affetti da patologie tu-
morali o sospette tali.

Secondo la Cisl FP di Sa-
vona il piano straordinario fini-
sce per mettere in ginocchio
la sanità savonese: «La CISL
FP è da tempo che denuncia,
da un lato lʼinsostenibilità dei
tagli operati a livello naziona-
le sul fondo sanitario da parte
del Governo e dallʼaltro lʼinca-
pacitàʼ politico - gestionale sia
a livello della Regione Liguria
sia locale nellʼaffrontare i nodi
strutturali del sistema, avvian-
do processi di razionalizzazio-
ne, lotta agli sprechi, elimina-
zione dei doppioni, insomma
tutti costi che non sono più
sopportabili nella spesa sani-
taria; e il piano elaborato oggi
dallʼASL è figlio di tutto que-
sto» PDP

Cairo M.tte. Mentre si sta
guardando con sgomento al-
lʼultimo aggiornamento del
“Piano di rientro straordinario”
della Asl 2 il sindaco di Cairo
non perde di vista il Pronto
Soccorso del nosocomio loca-
le che al momento è stato ri-
sparmiato ma non si sa ancora
per quanto vista lʼaria che tira.
Il 3 ottobre scorso lʼavv. Briano
ha siglato la convocazione del-
la Conferenza dei Sindaci del-
la Valbormida che si terrà ve-
nerdì 7 ottobre a Palazzo di
Città e allargata a tutti i medici
di base che operano sul terri-
torio per discutere della situa-
zione dellʼOspedale San Giu-
seppe di Cairo e di una even-
tuale proposta da portare al-
lʼattenzione della Direzione
Sanitaria dellʼASL in vista del-
la proposta strutturale che ver-
rà presentata il 12 ottobre a
Savona, decisa in seguito ai
tagli alla sanità in tutta la pro-
vincia.

Pertanto sembra che miglio-
re difesa sia lʼattacco: «Ogni
Sindaco è pertanto chiamato a
raccogliere vicino a se i medi-
ci di base del suo territorio co-
sì come io sto facendo con
Cairo Salute - sottolinea Bria-
no - È venuto il momento di
porre a sistema tutte le com-
ponenti che si occupano di sa-
nità in Valbormida; struttura
ospedaliera, medici di base e

sindaci devono unirsi intorno
ad un progetto serio di grande
interazione per la salvaguardia
e, possibilmente, il migliora-
mento dei servizi dellʼOspeda-
le San Giuseppe».

La situazione non è certo
tranquilla e il blocco del setto-
re dei quattro ospedali dellʼAsl
2 la dice lunga su quali siano
le prospettive future, ma Bria-
no si dimostra fiducioso: «So-
no sicuro che di fronte ad un
documento di rilancio di que-
sto rapporto anche lʼASL farà
la sua parte riconoscendo alla
nostra struttura ospedaliera un
ruolo di primo piano non solo
per i servizi diretti ai cittadini
ma anche come argine per
contenere i costi delle fughe
verso le strutture sanitarie del
vicino Piemonte».

Cairo M.tte. Ancora una vol-
ta il Lions Club Valbormida di-
mostra, attraverso progetti
concreti, la propria sensibilità
verso la realtà sanitaria e le
istituzioni del territorio che
operano a favore dei cittadini.
Questa volta si tratta di unʼim-
portante donazione a favore
del Pronto Soccorso del-
lʼOspedale San Giuseppe di
Cairo Montenotte.

Apparecchiature medicali e
altro sono state donate alla
Struttura Semplice Dipartimen-
tale Pronto Soccorso diretta
dal dott. Francesco Maritato,
grazie soprattutto al ricavato
ottenuto dallo spettacolo dei
medici del New Medical My-
stery Tour e del Holiday Tour
presentato il 26 marzo scorso
nel Teatro del Palazzo di Città
di Cairo Montenotte, davanti
ad una sala gremita da circa
350 persone.

Allʼiniziativa promossa dal
Lions Club Valbormida, sotto
la presidenza del socio Alberto
Fallerini, hanno aderito anche i
Lions Club di Rossiglione/Valle
Stura, Celle/Varazze, Arenza-
no/Cogoleto, Spotorno-Noli-
Bergeggi-Vezzi Portio.

Queste le apparecchiature
donate al Pronto Soccorso.
Due carrelli per emergenza
completi di piastra defibrillato-
re, asta porta flebo, piastra
cardiomassaggio; due poltrone
comode su ruote con braccioli
estraibili, pedane ribaltabili con
poggiapiedi e asta da flebo an-

nessa; due poltrone comode
su ruote con auto spinta con
braccioli estraibili, pedane ri-
baltabili con poggiapiedi; un
monitor paziente multiparame-
trico Edan M8B, di 5 Kg di pe-
so, con visualizzazione di ECG
a 7 tracce, analisi aritmia e
segmenti ST, SPO2, Resp.
NIBP, Temp., PR.

E ancora, una stampante
per Monitor Edan; un otosco-
pio Heine K180 a Fibre Otti-
che; un otoscopio universale
HEINE operativo; un otoscopio
RIESTER Ri-mini a fibre otti-
che; una lancetta magnetica
con ansa per eliminare i corpi
estranei dallʼocchio.

Soddisfazione da parte del
Dott. Francesco Maritato, che
esprime il suo grazie al Lions
Club Valbormida e a tutti i cit-
tadini che hanno aderito allʼini-
ziativa.

Anche il Dott. Rodolfo Tas-
sara, Direttore della S.C. Me-
dicina interna dellʼOspedale S.
Paolo di Savona, grande ani-
matore dello spettacolo dei
medici-artisti aggiunge il suo
particolare ringraziamento: «È
per noi motivo di grande sod-
disfazione ed orgoglio lʼaver
potuto contribuire alla riuscita
di questa donazione attraver-
so il nostro spettacolo e vorrei
ringraziare tutti quelli che ci
hanno aiutato con un grazie
particolare e sincero al Dott.
Giugliano che anche questʼan-
no ci ha voluto a Cairo con de-
terminazione e simpatia».

Cairo M.tte. Il sindaco Bria-
no si ricandiderà per le prossi-
me amministrative?

In un intervento apparso sul
suo blog del 1º ottobre scorso
affronta questo argomento
preannunciando tutta una se-
rie di iniziative atte a sondare
lʼumore della cittadinanza e
delle varie organizzazioni ope-
ranti sul territorio: «Da più par-
ti mi viene richiesto di chiarire
la mia disponibilità a ricandi-
darmi per il 2012 alla guida di
Cairo.

Ho quindi deciso, a partire
dalla prossima settimana, di
calendarizzare una serie di in-
contri con i referenti sociali ed
economici del nostro territorio
per avere da loro un giudizio
sullʼoperato dellʼamministrazio-
ne e del Suo Sindaco.

Ho già fissato un primo in-
contro con i segretari dei sin-
dacati confederali e con il no-
stro Vescovo e a ruota ho in-
tenzione di incontrare le orga-
nizzazioni imprenditoriali e il
mondo cooperativo».

Si tratta, a quanto pare, di
un sondaggio a tutto campo
ma emerge chiaramente la vo-
lontà del primo cittadino di es-
ser pienamente disponibile a
riproporsi agli elettori: «Se da
questi incontri scaturiranno in-
dicazioni positive mi metterò a
disposizione senza ulteriore in-
dugio.

Cairo è Città di dimensioni e
di importanza tali per cui nes-
suno, penso, possa pensare di

governarla senza avere un
proficuo dialogo con le catego-
rie sociali ma poi rimane la
consapevolezza che i primi
giudici saranno i cittadini da
cui, in seguito alle “otto as-
semblee” ho già avuto alcune
importanti indicazioni».

Pare di capire che Briano
sia determinato a continuare
nel suo incarico e che abbia
già le idee chiare in proposito:
«In questo paese sono nato,
vivo, lavoro e spero di invec-
chiare per cui deve essere ben
chiaro che se deciderò di chiu-
dere con un ciclo decennale
questa meravigliosa esperien-
za, lo dovrò fare con la consa-
pevolezza di aver fatto un
buon servizio a Cairo già in
questi primi cinque anni».

Cairo M.tte - Lunedì 3 otto-
bre 2011 alle ore 15 a Berse-
zio (CN) si sono svolti i funera-
li dellʼIng. Carlo Barlocco, di 65
anni, imprenditore cairese, at-
tuale capogruppo di Minoran-
za, per la Lista Cairo 2000, in
seno al Consiglio Comunale e
che fu Assessore alla Cultura
e allʼUrbanistica con il sindaco
Osvaldo Chebello, dal 1999 al
2004 e poi sino al 2007. LʼAm-
ministrazione, il Comune e la
Città hanno partecipato al lutto
con una folta delegazione di
amministratori, amici e sempli-
ci conoscenti che da Cairo si
sono recati a Bersezio per pre-
senziare alle esequie.

Per il suo incarico ammini-
strativo lʼing. Carlo Barlocco
sarà ricordato come una per-
sona impegnata, preparata e
con un modo di fare politica
serio e costruttivo. Nel 2000

fondò la Rassegna Teatrale e
seguì con passione il percorso
di ristrutturazione del Palazzo
di Città.

Cairo M.tte. Che sia
la volta buona per la
Ferrania?

Ci sono voci che par-
lano di un investitore
straniero che avrebbe
intenzione di avviare
uno stabilimento per la
produzione di pale eoli-
che sul territorio di Cai-
ro.

Il governatore Burlan-
do, presente allʼinaugu-
razione del parco eolico
di Erli, ha fatto alcune al-
lusioni che farebbero
pensare a un qualcosa
di effettivamente realizzabile.

Ha parlato di pale eoliche da costruirsi sulle aree della Ferra-
nia, di un insediamento produttivo che potrebbe dare lavoro a
molta gente, a cominciare dagli ex dipendenti dello stabilimento.

Il 6 ottobre Claudio Burlando sarà a Ferrania per lʼinaugura-
zione del nuovo capannone del fotovoltaico e cʼè da pensare che
parlerà ancora di questa ipotesi che, se realizzata, rappresente-
rebbe veramente una svolta epocale.

Conferenza dei Sindaci per venerdì 7 ottobre

La crisi sanitaria dellaValle
e la fede del Sindaco Briano

Sono stati consegnati la scorsa settimana

I doni del Lions Valbormida
al Pronto Soccorso di Cairo

Per valutare se ricandidarsi a sindaco di Cairo

Incontri e primarie “fai da te”
prossimi impegni di Fulvio Briano

Il Comune di Cairo Montenotte tranquillizza e dà tutte le informazioni

Censimento: il Comune darà una mano
a chi non sa compilare il questionario

Non c’è pace per l’ospedale di Cairo Montenotte

La salvezza del Pronto Soccorso
pagata dalla Chirurgia dimezzata

Lunedì 3 ottobre 2011 alle ore 15 a Bersezio

L’addio all’ing. Barlocco
ex assessore comunale

Lo ha rivelato il governatore della Liguria

Fabbrica di pale eoliche
sulle aree ex Ferrania

Neirotti con il sindacoBriano. Fulvio Briano

Carlo Barlocco
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Cairo M.tte. I Comune di
Cairo ha detto “sì” al progetto
E.G.L.E., una sigla che signifi-
ca “Educazione alla Giustizia,
alla Legalità e allʼEguaglian-
za”. LʼIstituto Tecnico Indu-
striale (ITIS) di Cairo Monte-
notte aveva proposto al Co-
mune di sostenere questa ini-
ziativa già concretamente ope-
rativa, pianificata nel corso del-
lʼanno scolastico 2011/2012.

Gli obiettivi del programma
hanno una valenza profonda-
mente educativa: riflettere sui
temi della giustizia, della lega-
lità, della democrazia, della
guerra e dei diritti umani, at-
traverso lʼorganizzazione di in-
contri con personalità di spic-
cata levatura per ruolo, per
esperienza, per impegno e ca-
pacita di comunicazione; sol-
lecitare nei giovani la cono-
scenza degli eventi storici con-
temporanei, degli strumenti le-
gislativi, democratici ed asso-
ciazionistici a sostegno delle
tematiche trattate.

In effetti questo progetto è
pienamente riconducibile alle
funzioni istituzionali assegna-
te non solo alla Scuola, ma
anche allʼEnte Locale in tema
di formazione delle coscienze,
di educazione al sociale, di
promozione dei principi uni-
versali, costituzionali e demo-
cratici.

I Comune ha deciso pertan-
to di assumere il coordinamen-

to del programma sotto il profi-
lo gestionale, organizzativo, lo-
gistico e promozionale, ren-
dendo disponibili le proprie
strutture (Teatro Comunale e
Sala De Mari) ed impiegando i
Servizi di Segreteria del Sinda-
co, Cultura e Comunicazione.

Il progetto verrà dunque
condiviso con le realtà del ter-
ritorio, tanto da impegnare
lʼAmministrazione Comunale a
reperire risorse finanziarie al
fine di sostenerne gli oneri:
rimborso spese vive ai relato-
ri, ospitalità e rappresentanza,
pubblicità, conferenze stam-
pa, realizzazione di DVD per
successivi coinvolgimenti del-
la cittadinanza, spese gestio-
nali e di organizzazione, elar-
gizione a sostegno delle asso-
ciazioni Emergency e Amne-
sty International, aderenti al
progetto.

Il Comune si impegna a re-
perire 12 mila euro attraverso
sponsorizzazioni, senza impe-
gnare risorse finanziarie pro-
prie.

Sono previste personalità di
prestigio che interverranno in
qualità di relatori come Adria-
no Sansa, Presidente del Tri-
bunale dei minori di Genova,
Christine Weise, Presidente di
Amnesty International sez. Ita-
lia, Gherardo Colombo, ex
magistrato della Procura di Mi-
lano, Cecilia Strada, Presiden-
te di Emergency.

In relazione alla disponibilità
economica a sostegno del
progetto che il territorio riser-
verà alla programmazione, e
intendimento sviluppare il pro-
getto, che, oltre a poter esse-
re pienamente attuato nel pre-
sente anno scolastico, ha i ti-
toli per proseguire anche nel-
lʼanno scolastico 2012-13 for-
nendo ulteriori occasioni di
confronto e di crescita.

Per questo sono già stati
avviati dei contati e in partico-
lare si è pensato di organizza-
re un incontro con Giancarlo
Caselli e uno con Don Luigi
Ciotti. RCM

Cairo M.tte - Sabato 1º ottobre alle ore 16 presso la propria
sede di corso Dante n. 59 la Banda G. Puccini ha festeggiato
la ricollocazione degli affreschi del pittore cairese Giovanni Zaf-
fore recentemente restaurati dallʼAmministrazione Comunale.

Gli affreschi raffiguranti i Maestri Giuseppe Verdi e Giacomo
Puccini furono realizzati dal pittore Zaffore nella antica sede
della Banda cittadina, i locali seminterrati del Palazzo di Città di
Piazza della Vittoria, allora sede della Scuola Media.

Durante i lavori di ristrutturazione dellʼimmobile gli affreschi
vennero rimossi ed oggi, dopo i necessari interventi di restau-
ro e conservazione, sono stati ricollocati nella nuova sede di
Corso Dante rispettando le volontà dello stesso autore, espo-
nente musicista della Banda musicale a cui simbolicamente de-
dicò gli affreschi, e della sua famiglia.

In alto una foto degli anni ʻ80 con la Banda Musicale G. Puc-
cini nella sua vecchia sede e sulla parete gli affreschi del pitto-
re Zaffore.

Nel mese di ottobre sono iniziati i nuovi corsi di musica: lʼap-
puntamento per il primo incontro è stato lunedì 3 ottobre alle
ore 15 presso la sede della Banda in Corso Dante, 59 a Cairo
Montenotte.

Il corso
di teologia

della Diocesi
anche a Cairo
Cairo M.tte - Si terrà a

Cairo M.tte il modello D (pa-
storale e cultura) del corso
diocesano di Teologia orga-
nizzato dalla diocesi di Acqui
Terme. Un corso quadrien-
nale, decentrato in quattro
località della Diocesi per fa-
vorire la partecipazione dei
fedeli. Per la zona Savone-
se, inizierà il 1º febbraio
2012, e si svolgerà nella sa-
la Opes di Cairo Montenotte,
con i docenti prof. don Eliseo
Elia, don Giovanni Pavin,
don Giorgio Santi. “Lʼiniziati-
va - introduce il vescovo dio-
cesano Mons. Pier Giorgio
Micchiardi - è stata prepara-
ta con competenza ed impe-
gno dallʼUfficio catechistico
(prof. don Paolo Parodi, di-
rettore) ed è indirizzata ai
laici, ai consacrati ed in par-
ticolare a tutti gli operatori
pastorali”. Il corso non sosti-
tuisce gli incontri di cateche-
si per adulti organizzati nelle
singole parrocchie, ma si
prefigge lʼacquisizione di co-
noscenze organiche e siste-
matiche su quattro aspetti
fondamentali della teologia:
Sacra Scrittura (A), dogma-
tica (B), morale (C), pastora-
le - cultura (D). Il corso dure-
rà quattro anni e si sviluppe-
rà in 7/8 incontri, guidati da
un docente, per ogni modulo
tematico.

Cairo M.tte - Dellʼinaugura-
zione delle nuova sede degli
Alpini ANA di Cairo Montenot-
te, avvenuta domenica 25 set-
tembre, abbiamo già dato noti-
zia nello scorso numero de
LʼAncora. Questa settimana
pubblichiamo, a commento, il
comunicato stampa che ci è
stato inoltrato dal presidente
dellʼassociazione Ampelio
Zamberlan:

“Dopo 71 anni gli Alpini Cai-
resi cambiano sede, infatti nei
primi mesi dellʼanno in corso si
è proceduto al trasloco dei mo-
bili, suppellettili e attrezzature
varie, dai vecchi locali di Pa-
lazzo Scarampi 1º in Via Ca-
vour 7, (destinati dal nuovo
proprietario a lavori di ristruttu-
razione), alla nuova e bella se-
de ricavata nei locali al piano
terreno della ex Chiesa Ospe-
dale di Palazzo Scarampi 2º in
Via Ospedale Luigi Baccino 36.

Lʼintervento di recupero dei
locali fatiscenti adibiti a ma-
gazzino è stato vissuto con
grande entusiasmo da molti
soci, che con grande impegno,
dopo alcune settimane di pa-
ziente lavoro, hanno ridato agli
ampi storici locali il loro antico
splendore.

Domenica 25 Settembre,
giorno dellʼ inaugurazione,
lʼemozione degli Alpini Cairesi
si percepiva ovunque. Dopo la
celebrazione del 150º dellʼUni-
tà Nazionale, sono seguiti gli
onori in piazza della Vittoria e
piazza degli Alpini. Iniziava co-
sì la cerimonia di inaugurazio-
ne in piazza Savonarola, con il
taglio del nastro da parte della
madrina del gruppo, Dott.ssa

Maria Chiara Goslino, che con
grande commozione ha vissu-
to quegli emozionanti momen-
ti, in memoria del padre Ten.
Col. Teresio Goslino, a cui è in-
titolato il Gruppo. Seguiva la
benedizione solenne impartita
dal Parroco Don Mario Monta-
naro.

Il primo intervento è stato
dellʼemozionato capogruppo,
ringraziando i presenti, le auto-
rità, le associazioni, i Presiden-
ti delle sezioni di Asti Adriano
Blengio, di Acqui Terme Gian-
carlo Bosetti, di Mondovì Nor-
berto Ricci e di Savona G.Ma-
rio Gervasoni. Qui si ribadiva il
cordiale grazie al Sindaco Avv.
Fulvio Briano e alla presidente
della Fondazione Luigi Bacci-
no Avv. Giorgia Ferrari, per
avere dato agli Alpini Cairesi
una così bella sede sociale.

Infine, gli interventi del Sin-
daco di Cairo Montenotte e del
Presidente della Provincia An-
gelo Vaccarezza, precedevano
le parole del Vice Presidente
Nazionale Luigi Bertino, che
nel suo intervento conclusivo,
portando il saluto del Presiden-
te nazionale Corrado Perona e
ringraziando il sindaco per la
sua generosa disponibilità,
esortava gli Alpini a fare vivere
nella pienezza dello spirito Al-
pino questa loro bella realtà.

La cerimonia proseguiva
nella parrocchia di San Loren-
zo, con la S. Messa in suffragio
a tutti i Caduti, e si concludeva
con la Preghiera dellʼAlpino,
accompagnata dalla corale
parrocchiale con la suggestiva
interpretazione del nostro Si-
gnore delle Cime”.

Concerto AVIS in Parrocchia
Cairo M.tte. LʼAvis di Cairo, in collaborazione con lʼIstituto di

Cultura Italo - Tedesco di Savona, il consolato Generale di Ger-
mania di Milano, la Società Operaia di Mutuo Soccorso “G. C.
Abba”, il Comune e la Parrocchia di Cairo, organizza un Chor-
konzert col Chor an der Saar Saarbrücken (Germania). Musiche
di Brahms, Mendelssohn, Händel, Verdi, Mozart, Monteverdi,
Banchieri e altri. Si esibiranno cinquanta musicisti tra coristi e or-
chestrali.

Il prestigioso appuntamento è per giovedì 6 ottobre, alle ore
21, presso la chiesa parrocchiale di San Lorenzo. Il concerto è
a scopo benefico, a favore della Caritas parrocchiale.

I “Passeggeri” dimenticati
Cairo M.tte. Ci scrive il prof. Renzo Cirio: «Sono passati mol-

ti mesi da quando in Sala Comunale, in una affollata Assemblea
di Quartiere (Cairo Sud), il sindaco Briano promise di interveni-
re sulla sicurezza della strada che attraversa la popolosa frazio-
ne dei Passeggeri con la costruzione dei dossi e la pulizia dei
canaletti laterali. È passata una splendida estate ma di lavori non
si è vista lʼombra. Adesso i nostri politici dicono che mancano i
soldi. Strano, perché per altre cose ci sono».

Personale di Iiriti al Palazzo di Città
Cairo M.tte - Il pittore e scul-

tore cairese Francesco Iiriti si
ripropone ai molti estimatori
cairesi delle sue opere con
una mostra personale dal tito-
lo: “Viaggio nella terra del pen-
siero”.

La personale dellʼeclettico
artista cairese si svolgerà nel-
le sale mostra del Palazzo di
Città di Piazza della Vittoria, 29
dallʼ8 al 17 ottobre.

Lʼinaugurazione avverrà sa-
bato 8 ottobre alle ore 18.

Ingresso libero. Orari di
apertura: feriali, dalle 9 alle 12
e dalle 14,30 alle 18; festivi,
dalle 16 alle 19.

Per informazioni urp@co-
munecairo.it oppure tel. 019
50707307

Carcare. I carabinieri hanno arrestato a Carcare un albanese
che faceva prostituire la sua fidanzata, una ragazza romena
che veniva accompagnata in auto a Ceriale e Albenga. Il gio-
vane è anche accusato di detenzione a scopo di spaccio di
sostanze stupefacenti. Lʼoperazione è stata condotta dai ca-
rabinieri del Nucleo operativo radiomobile di Cairo diretto dal
maresciallo Marco Chiarlone.
Dego. Sono stati completati i lavori di sistemazione dellʼarea
pubblica compresa tra via Parrocchia e piazza della Chiesa.
Sono stati creati 47 parcheggi di cui 42 per le auto, due per i
disabili e tre per le moto.
Carcare. Il 29 settembre scorso Annalisa Scarrone è stata
ospite in Provincia a Milano insieme ai cantanti Francesco
Renga e Pierdavide Carone, nellʼambito della manifestazione
«Suona la campanella, parliamo di musica», organizzata dal-
la Federazione Musicale Industriale Italiana.
Murialdo. Le preziose castagne di Murialdo e Calizzano sono
in pericolo. Questʼanno a causa della siccità e soprattutto del-
lʼinfestazione da Cinipide, la produzione avrà un calo almeno
dellʼ80%. Si tratta di un vero disastro provocato da questa pic-
cola vespa che proviene dalla Cina e che prolifera su germo-
gli e foglie. Gli alberi da frutto si indeboliscono e non riescono
a svilupparsi correttamente, per cui, anno dopo anno, la pro-
duzione viene notevolmente compromessa.
Cengio. Un cinquantenne di Cengio, con precedenti penali le-
gati alla droga, è stato messo in carcere con lʼaccusa dì estor-
sione, maltrattamenti in famiglia e lesioni. I fatti risalgono agli
anni 2004 e 2005 quando il padre dopo tutta una serie di mal-
trattamenti subiti aveva denunciato il figlio. Dopo un lungo iter
processuale, il 10 novembre del 2010 era stata emessa la sen-
tenza alla quale è poi seguito lʼarresto.
Cosseria. Sabato 24 settembre scorso, presso località Case
Lidora a Cosseria, un camionista dì 48 anni ha minacciato con
una pistola giocattolo lʼautista di un tir che gli aveva occupato
un parcheggio. È scoppiata una lite e, allʼarrivo degli agenti,
sono scattate le denunce.
Cosseria. Il 2 ottobre scorso, Luciano Berruti, ideatore del mu-
seo della bicicletta di Cosseria, ha partecipato, alla testa di un
gruppo di ciclisti valbormidesi, alla quindicesima edizione del-
lʼEroica, la corsa dedicata al ciclismo dʼaltri tempi e che si cor-
re a Gaiole in Chianti in provincia di Siena.

COLPO D’OCCHIO

Altare - Si terrà sabato 8 ottobre, alle 15,30, ad Altare, pres-
so il Museo dellʼArte Vetraria, il convegno “Analisi dei vetri li-
guri dal IX al XV secolo e tecnologie impiegate”. Il dottor Si-
mone Cagno, dellʼUniversità di Anversa, esporrà gli esiti delle
sue ricerche, effettuate a partire dai reperti ritrovati sul Pria-
mar di Savona. Utilizzando le più moderne tecnologie, il dot-
tor Cagno ha portato alla luce interessanti novità sulla storia e
la tecnologia del vetro altarese. Lo studio del Dr. Simone Ca-
gno ci permette di entrare in possesso del tassello mancante
per ricostruire la storia delle origini del vetro di Altare. Infatti
molti dei reperti, rinvenuti nel palazzo della Loggia di Savona,
rappresentano la prima testimonianza archeologica della pos-
sibile loro attribuzione ad Altare. Per info: Museo dellʼArte Ve-
traria Altarese - Piazza Consolato, 4 - 17041 Altare (SV) - Tel
+39 019 584734. info@museodelvetro.org - www.museodel-
vetro.org
Cairo M.tte - “Rime, canzoni, canzonieri” - Continua il ciclo
di incontri curati dal professor Luca Franchelli e dedicati alla
poesia di Dante e Petrarca ed organizzati dal Comune di Cai-
ro e lo Zonta Club Valbormida: i primi quattro lunedì di ot-
tobre alle ore 21 nella sala A. De Mari del Palazzo di Città, in-
gresso libero. Questo il programma: Lunedì 10 ottobre “Non
solo Beatrice: Così nel mio parlare voglio essere aspro”; Lu-
nedì 17 ottobre “Un bel problema per Petrarca: Voi chʼascol-
tate in rime sparse il suono”; Lunedì 24 ottobre “Gli occhi di
Laura: Benedetto sia ʻl giorno, et ʻl mese, et lʼanno”.
Altare - Fino al 23 ottobre appuntamento ad Altare per la ras-
segna “Altare Vetro Design”, presso Museo dellʼarte vetra-
ria Altarese, Piazza Consolato 4 - 17041 Altare (SV) - Tel 0195
84734 - www.museodelvetro.org Ingresso euro 3. Orari: do-
menica, martedì-venerdì: 16-19; sabato: 15-19; lunedì: chiuso.
Savona - Giovedì 13 ottobre alle ore 17,45 nella Sala Rossa
del Comune di Savona “Funzionamento dei mercati finan-
ziari” conferenza di Giuseppe Gallo, segretario nazionale di
FIBA Cisl e membro del Consiglio di Amministrazione di Ban-
ca Etica. Introduzione di Tonino Boretti, segretario regionale
di Fiba Cisl. Quali sono gli attori della finanza internazionale e
con quali strumenti e meccanismi operano sui mercati. Quali
sono gli strumenti e le autorità di controllo sovranazionale. Che
cosa non ha funzionato: le ragioni delle crisi periodiche e ri-
correnti. Quali sono i rischi. Quali le direzioni di una seria ri-
forma dei mercati. Che cosa possono fare i cittadini, i lavora-
tori e i risparmiatori.

SPETTACOLI E CULTURA

Il presidente dell’ANA Ampelio fa la cronistoria

Nuova sede degli Alpini
restaurata dai soci

Per favorire l’educazione alla giustizia e legalità

Contributo Comunale di 12 mila euro
al progetto E.G.L.E. dell’ITIS di Cairo

Sabato 1 ottobre dalla banda cittadina G.Puccini

Ricollocati nella nuova sede
gli affreschi di Giovanni Zaffore

Deroga
della Regione
Liguria
per la caccia
allo storno
Genova - Il Consiglio Regio-

nale ha approvato un provve-
dimento per la caccia allo stor-
no in deroga alla normativa vi-
gente.

La norma prevede che ogni
cacciatore possa abbattere fi-
no a un massimo di 10 storni
al giorno, per un totale stagio-
nale di 100 a cacciatore e di
120.000 in tutta la Liguria.
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Cairo M.tte - È finita in quel
di Sala Baganza lʼavventura
dei ragazzi di Pascoli, che so-
no stati sconfitti nelle due par-
tite del girone di semifinale
contro i padroni di casa del Sa-
la Baganza e i friulani del Cer-
vignano.

Escono a testa alta però i
valbormidesi che hanno tenu-
to duro fino allʼultimo out, gio-
cando sempre un buon base-
ball e restando in partita con-
tro avversari decisamente di
alto livello.

Nella prima partita i bianco-
rossi sfidano parmigiani con
Berigliano sul monte, ricevuto
da Bonifacino; Scarrone, Gra-
nata, Baisi e Pascoli a difesa
del diamante, mentre il campo
esterno è affidato a Sulsenti,
Boattini e Bazelli. La partita è in
bilico sullo zero a zero, fino al
terzo inning, quando la difesa
Cairese permette agli avversa-
ri di segnare su un indecisione
in campo interno, e dunque di
passare in vantaggio.

I giovani valbormidesi tenta-
no la rimonta più volte, e sono
più volte pericolosi, ma pur-
troppo manca il guizzo per riu-
scire a colmare il divario. Allʼul-
timo inning aumenta il divario
di altri due punti grazie ad un
fuoricampo degli emiliani, i
biancorossi non riusciranno
più a recuperare, ma al termi-
ne della partita le due forma-
zioni sono uscite dal campo tra
gli applausi per il grande spet-
tacolo concesso alle persone
sugli spalti.

Nel secondo incontro gli av-
versari da affrontare sono i Ti-
gers di Cervignano, formazio-
ne solida e sempre capace di
arrivare in fondo alla competi-
zione. I friuliani impegnano se-
riamente i ragazzi di Pascoli,
che sono costretti a sopperire
ad una maggiore consistenza
fisica da parte degli orange. La
partita viene giocata bene da
entrambe le formazioni, ma
saranno i biancorossi a cedere
nel finale per 13 a 3, con un ri-
sultato un poʼ alterato rispetto
al divario visto sul campo. In-
fatti cʼè tanta soddisfazione in
casa Cairese, non solo per le
tante cose buone viste in que-
sta giornata, come il fuoricam-
po di Bonifacino, le quattro va-
lide di Pascoli, la grande parti-
ta sul monte di Berigliano, lʼac-

curatezza nei giochi dimostra-
ta dagli interni Scarrone, Gra-
nata, Baisi, o le giocate spet-
tacolari dellʼesterno centro Bo-
attini, per finire allʼimpegno
messo dai giovanissimi Bazel-
li, Lushaj, Sulsenti e Callegari,
che in campo non hanno dato
modo di notare la loro così gio-
vane età. In casa Cairese cʼè
soddisfazione per un risultato
comunque molto più che posi-
tivo, per una stagione in cui i

ragazzi hanno perso soltanto
due partite e durante un con-
centramento di semifinale na-
zionale, perché è il miglior ri-
sultato ottenuto nella storia del
baseball club Cairese, che è
andata a piazzarsi nelle 9
squadre migliori della penisola
in maniera più che meritata, e
tutto questo è stato possibile
grazie ad un bel progetto e,
soprattutto, ad un gruppo fan-
tastico.

Cairo M.tte. Il 24 ottobre ci
sarà il passaggio al digitale
terrestre: la Regione, in colla-
borazione con il Comune, sarà
presente con un punto infor-
mativo giovedì 20 ottobre in
Piazza della Vittoria durante il
mercato settimanale dalle ore
10 alle ore 12 e nel pomerig-
gio sino alle ore 18.

In caso di mal tempo lʼini-
ziativa verrà realizzata allʼin-
terno del Palazzo di Città nel-
la sala “A. De Mari”.

Soddisfazione per lʼAsses-
sore Alberto Poggio: «Anche
Cairo si prepara allʼarrivo del
digitale Terrestre e lʼammini-
strazione viene incontro ai
suoi cittadini, intuendo le diffi-
coltà che dovranno affrontare
per continuare a usufruire di
un bene come la televisione, e
in collaborazione con la Re-
gione Liguria allestirà un ga-
zebo informativo dove saran-
no distribuite brochure e forni-
te tutte le spiegazioni del ca-
so».

Questo il sito della Regione
Liguria appositamente dedica-
to al digitale terrestre www.di-
gitaleterrestre.regione.liguria.it

Inoltre è attivo il Call Center
Consumatori del Ministero del-
lo Sviluppo Economico, Dipar-
timento per le Comunicazioni,
al numero verde 800 022000
dal lunedì al sabato, esclusi i
giorni festivi, dalle ore 8.00 al-
le ore 20.00.

Carcare - Mettersi in proprio
potendo contare su unʼamplia
clientela fin dallʼinizio oppure
trovare lavoro come dipenden-
te allʼindomani del diploma.
Per molti ragazzi, solo un so-
gno. Un sogno che si può rea-
lizzare iscrivendosi al Corso
per Amministratore di Reti
Informatiche, che partirà allo
IAL di Carcare ad ottobre.

Il corso, affidato dalla Pro-
vincia di Savona e finanziato
dal Fondo Sociale Europeo, si
rivolge a 15 diplomati, già in
possesso di conoscenze di ba-
se sia di inglese che dellʼam-
biente Windows, che verranno
formati per diventare figure di-
namiche nella gestione dei si-
stemi informativi di una azien-
da, ottimizzando i sistemi di
comunicazione interni ed
esterni e interagendo con i va-
ri settori produttivi, dedicando-
si alla manutenzione del soft-
ware e dellʼhardware. Nella
formazione, la pratica farà la
parte del leone, anche grazie
al laboratorio informatico al-
lʼavanguardia dello IAL di Car-
care. Sono previste 180 ore di
stage sulle 600 complessive
del corso, in ditte e aziende

della Val Bormida e della pro-
vincia. In scadenza anche le
iscrizioni per il Corso per
Cuochi, anchʼesso affidato
dalla Provincia di Savona e fi-
nanziato dal Fondo Sociale
Europeo, organizzato dallo IAL
di Carcare in collaborazione
con lʼAssessorato al Turismo e
Attività Produttive del Comune
di Albisola Superiore. Anche
per questo corso sono previste
600 ore di lezione, di cui 180 di
stage. Si punta a formare ope-
ratori della ristorazione che ab-
biano unʼapprofondita cono-
scenza dei prodotti tipici del
territorio e sappiano utilizzarli
nella preparazione di piatti del-
la cucina tradizionale ligure e
in menù a km zero. A fine cor-
so i ragazzi elaboreranno an-
che un prodotto nuovo, prepa-
rato esclusivamente con pro-
dotti del territorio, che verrà
presentato in un evento pub-
blico a cura del Comune di Al-
bisola Superiore.

Entrambi i corsi sono
completamente gratuiti.

Per informazioni e iscrizioni:
IAL Carcare - Via Cornareto 2
- tel. 010.7405130 - agen-
zia.carcare@ial.liguria.it

Corsi Anteas a Cairo e Carcare per imparare a invecchiare
Cairo M.tte. La rete invecchiamento attivo del distretto socio sanitario delle Bormide nellʼambi-

to del Progetto Età libera invecchiamento attivo, organizza dei Corsi di informatica di base gratui-
ti (curati da ANTEAS) riservate a tutte le persone con più di 60 anni di età quale unico requisito.

I due corsi che partiranno nel mese di ottobre si svolgeranno uno a Cairo Montenotte presso la
sala informatica del Palazzo di Città in Piazza della Vittoria e uno a Carcare presso lʼaula infor-
matica del Centro Polivalente in via del Collegio.

Il corso avrà una durata di 50 ore complessive, delle quali 30 riservate alla parte teorica e 20 ri-
servate alla parte pratica con esercitazioni e assistenza informatica.

I corsi si propongono di fornire a coloro i quali parteciperanno le nozioni basi dellʼinformatica, dei
sistemi operativi e in particolare dei programmi di videoscrittura Word, del Foglio di Calcolo Excel,
Dei programmi e delle metodologie di navigazione Internet e della Posta elettronica. I singoli cor-
si sono totalmente gratuiti.

Lʼinizio dei corsi è previsto entro la fine del mese di ottobre.
Per informarsi o iscriversi telefonare al numero verde Anteas 800 555315.

Cairo M.tte - Il primo ottobre si è svolto a Cairo Montenotte (SV)
nel Palazzo di Cittaʼ lʼincontro SIEOG (Società Italiana di Eco-
grafia Ostetrica e Ginecologica e Metodologie Biofisiche correla-
te) Regioni Liguria - Piemonte e Valle dʼAosta organizzato in col-
laborazione con lʼASL CN1. “Lʼobiettivo dellʼincontro” come spie-
ga la dott.ssa Rosalba Giacchello, responsabile della S.S.D.Eco-
grafia Ostetrico-Ginecologica e Diagnosi Prenatale dellʼASL CN1
“era discutere il monitoraggio biofisico integrato nei protocolli di
assistenza alla gravidanza fisiologica e alla gravidanza compli-
cata da alcune patologie (diabete ed allo immunizzazione mater-
no-fetale)”. “Lʼidea di coinvolgere più Regioni nasce dallʼesigen-
za degli Operatori di confrontarsi su tematiche di lavoro comuni
al servizio di unʼutenza che spesso nel corso della gravidanza si
sposta da una Regione allʼaltra”. Il Convegno ha visto come Re-
latori alcuni tra i più autorevoli Esperti italiani in campo ostetrico
e la Città di Cairo Montenotte è stata ben lieta di ospitare un even-
to di così grande valore scientifico a cui hanno partecipato deci-
ne di medici ed ostetriche provenienti dalle tre Regioni. Anche il
Sindaco di Cairo Fulvio Briano è intervenuto in merito dichiaran-
do: “Sperimentiamo grazie allʼaiuto e allʼinteressamento della SIE-
OG e in particolar modo della dott.ssa Rosalba Giacchello un mo-
dello di collaborazione tra Istituzione Comunale e mondo scienti-
fico che spero si possa replicare in futuro anche per valorizzare
una struttura come quella del nostro Palazzo di Città senzʼaltro
idonea ad ospitare eventi ad alto valore aggiunto. Una sinergia
con il territorio e una maggiore offerta alberghiera sarebbero pe-
raltro un volano importante per lʼeconomia locale”.

Cairo M.tte. Pubblichiamo
la testimonianza di Gabriella
sul suo primo pellegrinaggio a
Medjugorje.

“1 Agosto 2011, i bagagli
caricati, gli ultimi saluti per chi
rimane a terra, le porte della
corriera si chiudono …. e ini-
zia il mio pellegrinaggio, il pri-
mo a Medjugorje, organizza-
to dallʼAssociazione Mir i Do-
bro Onlus (Pace e Bene, il sa-
luto francescano in lingua
croata).

Non sono una cristiana at-
tratta dallʼaspetto miracolisti-
co della fede.

Sono consapevole che è
già miracolo lʼesistenza stes-
sa e lʼamore di Dio per la sua
creatura; eppure, confesso
che partendo per Medjugorje,
forse attendevo qualcosa di
particolare, di unico.

Mi avvicinavo ai luoghi di
Maria e speravo di vivere
unʼesperienza personale ca-
pace di lasciare un segno, e
non sono rimasta delusa: ho
riscoperto il significato e lʼim-
portanza che Dio attribuisce
alla quotidianità.

Nellʼosservare la serenità
dei veggenti, nella cornice di
una vita semplice, comune,
nel constatare lʼassiduità alla
preghiera da parte di una in-
tera parrocchia, a conclusio-
ne di una normale giornata di
lavoro, ho compreso ancora
una volta, che le fatiche, le
gioie, la “monotonia” della vi-
ta di tutti i giorni, possono es-
sere accettati e pienamente
gustati, solo nella certezza

che non li si vive da soli, ma
insieme ai fratelli e, soprattut-
to, insieme ad una Mamma
che, anche se i tuoi sensi non
la percepiscono, ti cammina
accanto nel corso della tua vi-
ta, ogni giorno, dal momento
in cui apri gli occhi al matti-
no”.

Da LʼAncora del 13 ottobre 1991
Negata lʼassistenza farmaceutica integrativa
Cairo M.tte. La inevitabile manovra economica viene a colpi-
re, guarda caso, il settore della Sanità i cui utenti si vedono ri-
durre lʼassistenza prevista da precedenti norme legislative. La
prima settimana di ottobre, presso il centro di Assistenza In-
fegrativa Farmaceutica di via Arpione, i cairesi che si sono re-
cati a ritirare i diversi presidi sanitari solitamente distribuiti con
scadenza mensile hanno dovuto fare i conti con il cortese ma
inequivocabile rifiuto del personale addetto. Sono stati trattati
con tutti i riguardi ma niente pannoloni, cibi dieteci, materiale
per medicazione.
Carcare. Il PSI ha presentato unʼinterpellanza in Consiglio Co-
munale per sapere cosa lʼAmministrazione Comunale intenda
fare contro i parassiti che infestano i platani di piazza Cava-
radossi e perché sia stato sospeso il trattamento iniziato dal-
lʼamministrazione precedente. Lʼassessore allʼambiente, Al-
berto Berretta, ha risposto che a disinfestazione è stata so-
spesa per mancanza di visibili risultati.
Cairo M.tte. La delibera, con cui il Consiglio Comunale aveva
approvato lʼistituzione di un giornale di informazione redatto
dal Comune medesimo, è diventata esecutiva dopo avere su-
perato favorevolmente lʼesame del Comitato Regionale di
Controllo. LʼAmministrazione Comunale potrà quindi proce-
dere alla preparazione, redazione e stampa del primo nume-
ro del suo nuovo organo di informazione.
Cairo M.tte. Le eccezionali temperature di questi giorni
hanno consigliato lʼadozione del provvedimento che anticipa di
alcuni giorni il termine dalla legge fissato, per le nostre zone,
dal 15 ottobre al 15 aprile, per la conduzione degli impianti di
riscaldamento.
Rocchetta. Come già anticipato da più parti, la scorsa setti-
mana, dal due al sei ottobre, ha avuto luogo la visita del ve-
scovo nelle parrocchie di Rocchetta, Piana e S.Massimo:
«Purtroppo - afferma con amarezza Don Paolo, sacerdote del-
le tre cure - lʼaccoglienza riservata al vescovo non è stata del-
le più partecipate; questo dimostra purtroppo, la scarsa sen-
sibilità che suscitano tali argomenti, tuttavia il vescovo è stato
ottimista per il futuro».

Vent’anni fa su L’Ancora

Il benessere
alle Terme
di Vinadio

Plodio - Dallo scorso anno
a Plodio si sta effettuando
quello che nei paesi nordici si
chiama Piano di Salute e Be-
nessere per vivere meglio la
Terza Età, aperto a tutti coloro,
che vogliono intraprendere un
cammino di salute.

Dopo tre corsi di ginnastica
dolce e attualmente salubri
camminate nei boschi - pro-
getto della Regione Liguria -
per vivere bene e in salute, il
piano continua con un ciclo di
giornate alle Terme di Vinadio,
dove ci si rigenera nelle calde
acque sulfuree, benefiche per
le vie respiratorie, curative per
lʼosteo-articolari, artrosi e di-
sturbi del ricambio e soprattut-
to rilassanti e divertenti.

Il Centro Culturale Plodio,
organizza, per venerdì 28 otto-
bre, il primo viaggio alle Terme
di Vinadio - le iscrizioni sono
aperte.

Per informazioni contattare il
347.9793638

Dopo aver tenuto duro fino all’ultimo out contro avversari di alto livello

Gli “Allievi” Cairesi del Baseball
si fermano in Semifinale Nazionale

Carcare: allo IAL ultimi giorni per iscriversi

Corso per amministratori di rete
e cuochi di prodotti tipici locali

Arriva a Cairo
il digitale
terrestre

Genova - Si chiameranno “coadiutore al controllo” e “guardia
volontaria” e sono due nuove figure di controllo della caccia di se-
lezione al cinghiale introdotte da un provvedimento presentato
in Regione dai Consiglieri Regionali del PD Valter Ferrando e
Alessio Cavarra. Il provvedimento, condiviso anche con le Pro-
vince e con il mondo venatorio, ha lʼobiettivo di dare le possibili-
tà alle Province - che mantengono la loro autonomia e respon-
sabilità diretta sui piani per lʼabbattimento selettivo dei cinghiali
- di avvalersi, oltre che delle guardie venatorie dipendenti diretti
delle Province stesse, anche di cacciatori in possesso della qua-
lifica di coadiutore al controllo delle specie di ungulati e di guar-
die volontarie appartenenti alle associazioni venatorie, ambien-
taliste e agricole. Con lʼapprovazione del provvedimento, si è col-
mata una lacuna normativa che ha sinora reso meno efficaci le
pianificazioni provinciali in materia di abbattimento selettivo dei
cinghiali, salvaguardando così maggiormente le produzioni agri-
cole e la tutela del suolo.

Spiega il Consigliere Cavarra: “Questa proposta di legge dà
finalmente risposta allʼesigenza, da diversi anni richiesta non so-
lo da parte del mondo venatorio, di aumentare le figure che pos-
sono attivare i piani di controllo provinciali, rendendo così lʼat-
tuale norma più efficace e rispondente ai problemi che emergo-
no sui territori in relazione ai danni causati dai cinghiali”.

Il Consigliere Ferrando ha ulteriormente arricchito il provvedi-
mento con un emendamento aggiuntivo che regola lʼimmissione
di eventuali nuove squadre di cacciatori sul territorio, distribuen-
dole in modo uniforme allʼinterno degli ambiti territoriali di caccia
e dei comprensori alpini, con particolare riferimento alle zone di
minore densità venatoria.

Due figure introdotte dalla Regione Liguria

Nuovi coadiutori e guardie volontarie
controlleranno la caccia al cinghiale

La testimonianza di Gabriella

Valbormidesi pellegrini a Medjugorje

Il 1º ottobre da Piemonte, Liguria eValle d’Aosta

Ostetrici e ginecologi autorevoli
in convegno al Palazzo di Città
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Canelli. Dopo la sua prima
apparizione in Consiglio co-
munale (giovedì, 29 settem-
bre) in qualità di neo assesso-
re alla qualità urbana, comuni-
cazione, promozione e servizi
al commercio, Giovanni Vas-
sallo, si sofferma sul suo in-
tenso programma amministra-
tivo.

Quale sarà il tuo principale
impegno?

“Il progetto basilare è quello
della qualità urbana della città
che deve essere visibile e frui-
bile. Non solo un maquillage.
Occorre ripensare la città in
chiave nuova, a partire dal
centro. Lʼapprovazione del
Puc (Progetto unitario di coor-
dinamento) e dei nuovi criteri
di insediamento commerciale
sono il primo passo per una
nuova idea di città”.

Quindi una “città nuova”?
“Si tratta di ridefinire lʼaspet-

to urbanistico cittadino, par-
tendo dal centro, secondo
nuovi parametri che tengano
conto della fruibilità degli spa-
zi, anche pedonalizzati, della
“circolazione commerciale” e
la valorizzazione del patrimo-
nio culturale - economico si-

nergico con il nuovo progetto
dellʼAtlante Mondiale dei Viti-
gni e lʼUnesco. Parcheggi e
viabilità saranno, dunque, pro-
pedeutici a queste finalità”.

Come e quando?
“Da fine ottobre-inizio no-

vembre, per due settimane, un
gruppo di esperti e ricercatori
urbanisti del Politecnico di To-
rino lavorerà su linee e indica-
tori programmatici forniti dal-
lʼamministrazione comunale.
Un workshop interamente ca-
nellese dedicato al ridisegno
del centro città che vorremmo
vedesse la collaborazione dei
professionisti locali, dei com-
mercianti e di tutte le categorie
che possono portare valore
aggiunto. Alla fine ne scaturirà
un progetto che il Comune, a
step di interventi, si impegnerà
a realizzare”.

E il commercio come ne
uscirà?

“Premesso che il commercio
canellese è di grande qualità,
con punte di assoluta eccel-
lenza, lʼintervento urbanistico
va proprio nel senso della rivi-
talizzazione degli spazi, delle
piazze, creando il “centro
commerciale naturale” che

da tempo si invoca. E questo
per un Pqu (Piano qualificazio-
ne urbana) realizzato in pro-
prio, in attesa che la Regione
riapra i termini di partecipazio-
ne e finanziamento”.

Proseguendo anche il Pqu
regionale?

“La Regione Piemonte sta
lavorando su un progetto più
ampio al quale noi vogliamo
partecipare, tenendo conto
delle nuove linee programma-
tiche regionali”.

Su ʻComunicazione, promo-
zione e associazionismoʼ, Vas-
sallo ci riferirà nel prossimo
numero.

Canelli. Sabato pomeriggio,
29 ottobre verrà inaugurata la
nuova via che collegherà via
Alba a via Solferino e che sarà
intitolata alla ʻCroce Rossaʼ.

La cerimonia si aprirà con
un corteo che dalla Casa del
Giudice di Pace di via Solferi-
no si snoderà sino allʼingresso
della Casa della Salute.

“Madrina dellʼevento - infor-
ma il commissario dott. Mario
Bianco - sarà la prof. Maria Te-
resa Letta, presidente nazio-
nale della ʻFlotta Sicuraʼ cui
sottostanno tutti i mezzi della
motorizzazione Cri e commis-
sario Cri della regione Abruzzo
che, alla fine del 1915 dette
origine al Comitato dellʼAquila
cui Canelli è legata per la data
dʼorigine, ma anche per gli
scambi di soccorso sia lʼallu-
vione del ʼ94 che per il disastro
terremoto del 2009”.

La madrina, in seguito, visi-
terà la ʻcattedrale sotterraneaʼ
della Cantina Bosca, anche in
omaggio a Luigi Terzo Bosca,
unico socio benemerito della
Cri, in provincia di Asti.

“Siamo veramente soddi-
sfatti - aggiunge Bianco - della
decisione del sindaco Gabusi
di assegnare una via alla Cro-
ce Rossa - rilascia il responsa-
bile della Cri di Canelli dott.
Mario Bianco - Un gesto di
grande umanità e sensibilità
nei confronti dei numerosissi-
mi volontari di ieri e di oggi,
che, di notte e di giorno, con
impegno e competenza hanno
garantito e garantiscono assi-
stenza ai canellesi. Attualmen-
te contiamo su trecento soci

(Volontari 185, Volontarie fem-
minili 54, Infermiere volontarie
25, Pionieri 22, Militari 10) che
si sono preparati attraverso
corsi selettivi annuali, indiriz-
zati soprattutto ai giovani di cui
sentiamo una forte necessità”.
Storia. Il ʻComitato della

Croce rossa di Canelliʼ, venne
costituito il 25 luglio 1915 alla
presenza del ʻbenemeritoʼ sin-
daco Antonio Surano, del pre-
sidente Cri regionale, del pre-
sidente Cris astigiano Giusep-
pe Merlo che hanno solenne-
mente ringraziato (si legge nel
Corriere di Canelli del 31 luglio
1915): “il Cav. Alberto Contrat-
to che, per la creazione del-
lʼOspedale Territoriale della
Croce Rossa (per i feriti di
guerra), aveva messo a dispo-
sizione un ampio fabbricato,
corredandolo secondo le più
moderne esigenze (in via GB.
Giuliani, Ndr.) e il Cav. Camillo
Gancia che donava tutti i letti
(settantacinque) ben provve-
duti di tutta la biancheria ne-
cessaria, anche per il ricam-
bio”.
Comitato. Per acclamazio-

ne nel Comitato vennero eletti
Antonio Surano (presidente),
Amerio Cav. Giuseppe, Bosca
Giuseppe di Cav. Luigi, Boc-
chino Gem. Carlo, Narice Cav.
Giovanni e Zuccone Geom.
Giovanni, consiglieri.

Vice presidente del Comita-
to e presidente della sezione
femminile Capra Cristina Pa-
varallo appoggiata dalle due
consigliere, Giuliani Lugo An-
tonietta e Bosca Pistone Cat-
terina.

Sedi. Alla prima sede che
ebbe luogo in Comune, seguì
quella nellʼOspedale Territoria-
le di via GB Giuliani.

La documentazione della
storia della Cri canellese è poi
andata distrutta con lʼarchivio
storico, sotto i bombardamenti
della seconda Guerra Mondia-
le, ad Alessandria.

Dopo la seconda guerra
mondiale, si sa che ebbe sede,
dapprima, in via Pavia Miche-
le, e poi, in via 1º Maggio, in
viale Risorgimento dove fu
sommersa dalla catastrofica
ondata alluvionale del 5 no-
vembre 1994.

La sede Cri fu costretta a
parcheggiare allʼOspedale ci-
vile e, successivamente, nella
baraccopoli di via dei Prati, do-
ve, nel 1996, venne inaugura-
ta lʼattuale bellissima e funzio-
nale sede frutto di tante fati-
che, in particolare, dellʼindi-
menticabile presidente Gabrie-
le Mossino.

Canelli. Per ragioni di studio
e di lavoro, il consigliere co-
munale Marco Tagliati Geloso
della lista ʻGabusi Si - Gabusi
sindacoʼ, (51 voti), delegato ai
Trasporti, ha rassegnato le di-
missioni.

Al suo posto avrebbe dovu-
to entrare, Gianfranco Campo-
piano (46 voti) che, visti i suoi
numerosi impegni che gli deri-
vano dalla presidenza Pro Lo-
co Borgo Villanuova, ha rinun-

ciato allʼincarico.
Al suo posto avrebbe dovu-

to subentrare, a scalare, (42
voti), lʼAvv. Maria Luisella Foti
che, anche lei, per i numerosi
impegni, ha rinunciato allʼinca-
rico che invece è stato asse-
gnato, durante il Consiglio co-
munale di giovedì 29 settem-
bre, a Piero Bottero (38 voti,
42 anni) che ha accettato con
entusiasmo.

Nella foto, Piero Bottero

Canelli. Giovedì 6 ottobre incomincia lʼanno
accademico della sezione di Canelli dellʼUni-
versità della Terza Età. Lʼappuntamento è per
le ore 15,30 nella Sala della Croce Rossa Ita-
liana in via Dei Prati.
Ottobre. Per il mese di ottobre sono previsti

i seguenti incontri:
giovedì 6 ottobre, don Marcello Lauritano par-

lerà della storia della comunicazione nella Chie-
sa;

giovedì 13 interverrà il dott. Pier Luigi Berto-
la con una relazione sulla prevenzione dellʼin-
farto e dellʼictus;

Giovedì 20 e 27 ottobre, la professoressa
Maria Vittoria Ferrando, parlerà dellʼ uomo me-
dioevale: il monaco, il guerriero, il contadino,
lʼartista e il mercante.

Laboratorio musicale. Anche il laboratorio di
ascolto della musica classica ed operistica si av-
vierà con lʼintervento del reg. Armando Forno,
che già negli scorsi anni ha intrattenuto un buon
numero di persone appassionate di musica.

Nei giorni di venerdì 21 ottobre e di venerdì
28 verranno commentate e presentate pagine
varie tratte dalle opere di Johan Sebstian Bach.
La sede è sempre la stessa della C.R.I.
Gita. Per mercoledì 12 ottobre è stata pro-

grammata una gita che avrà come meta la visi-
ta alla città di Genova.

I programmi completi dellʼintero anno acca-
demico, riguardanti le sedi di Canelli, Nizza, In-
cisa, Calamandrana, Montegrosso e San Mar-
zano verranno distribuiti in occasione dei primi
incontri dellʼanno accademico.

Canelli. Anche il sindaco
Marco Gabusi e i suoi più stret-
ti collaboratori (Giancarlo Fer-
raris, Paolo Gandolfo, Aldo Gai,
Flavio Scagliola, Giovanni Vas-
sallo, Nino Perna e il vicesin-
daco Francesca Balestrieri), dal
1º ottobre, bolleranno la carto-
lina.

“E questo - spiega subito Ga-
busi - non per combattere lʼas-
senteismo e neppure per pro-
tagonismo, ma per comunicare
che facciamo il nostro lavoro
seriamente e con impegno, sen-
za badare troppo agli orari. Co-
sì strisceremo la tessera ma-
gnetica, ogni volta che ci re-
cheremo in Municipio per svol-

gere il nostro lavoro, che, in
qualche modo, nella massima
trasparenza, è rimunerato”.

Non grandi cifre: poco più di
650 € per chi è lavoratore au-
tonomo, 330 € per i dipenden-
ti non in aspettativa che salgo-
no a 1.970 € per il Sindaco che
esercita a tempo pieno. Così,
nelle giornate di ricevimento o
quando saranno negli uffici per
impostare o analizzare pratiche
tutti gli amministratori, come tut-
ti gli impiegati canellesi, do-
vranno ricordarsi di strisciare il
cartellino magnetico.

“Un piccolo stipendio che de-
ve restare fuori dalle chiacchie-
re e smentire chi ci vuole as-

senteisti o scarsamente pre-
senti”.

“Ma va anche rimarcato - ag-
giunge il sindaco - che ogni As-
sessore ha impegni di lavoro e,
dunque, gli orari saranno certa-
mente diversificati. Ciò non vuol
dire che non si presti servizio
per la collettività anche fuori dal
palazzo di via Roma, anzi”.

“Un atto di responsabilità e
di trasparenza di cui la politica
ha lʼestrema necessità - chiude
il sindaco - Va aggiunto che,
ogni fine mese, i dati sulle pre-
senze verranno resi pubblici,
senza fare classifiche, né dare
adito a facili polemiche: è
unʼoperazione di trasparenza”.

Canelli. Dopo il riuscitissimo
ed importante incontro, di sa-
bato mattina 24 settembre, al
Balbo, tra le “Grandi firme del-
lo Spumante si raccontano”
(Bocchino, Bosca, Contratto,
Coppo, Gancia e Riccadonna)
e trecento studenti a parlare di
futuro e Unesco, nel pomerig-
gio, nelle cantine Contratto, se
nʼè tenuto un altro, non meno
interessante e proficuo su
“Terra Unesco, esperienze e
buone pratiche di valorizzazio-
ne e gestione di un territorio”, a
cura del Comune di Canelli in
collaborazione con la Provin-
cia di Asti e lʼAssociazione per
il patrimonio dei paesaggi viti-
vinicoli di Langhe e Monferra-
to, con lʼintervento di dott. Ber-
trand Millot direttore dellʼUfficio
del Turismo di St. Emilion e il
dott. Eric Lenormand presi-
dente dellʼUfficio del Turismo
di St. Emilion, il dott. Emma-
nuel Estoppey, direttore sito
Unesco del Lavaux, il dott. Ro-
berto Cerrato presidente Asso-
ciazione per i paesaggi vitivini-
coli di Langhe Roero e Mon-
ferrato, con lʼ intervento della
dott.ssa Annalisa Conti, as-
sessore delegato progetto
Unesco, Provincia di Asti e il
dott. Lorenzo Vallarino Gancia,

presidente associazione “Ca-
nelli domani”.

“La cosa più importante - ha
esordito la canellese dott. An-
nalisa Conti - è lʼentusiasmo. E
questo indipendentemente dal
riuscire o meno ad entrare nei
siti Unesco. Il nostro progetto
è un poʼ particolare. Nato a
Canelli, nel 2002, come ʻCat-
tedrali sotterraneeʼ, si è esteso
alle enormi potenzialità di un
vasto territorio compreso nelle
province di Asti Cuneo e Ales-
sandria”.

La mappa dei paesaggi viti-
vinicoli di Langhe - Roero e
Monferrato comprende: tre co-
re zone in Provincia di Cuneo
(Dolcetto, Barolo, Barbare-
sco), tre core zone in Provincia
di Asti (Freisa, Barbera e Lo-
azzolo), una core zone a sca-
valco tra Asti e Cuneo (Asti
Spumante), due core zone a
scavalco tra Asti e Alessandria
(Grignolo e Moscato), tre buf-
fer zone ed “una decima core
zone a Canelli - ha precisato la
Conti - con le sue ʻCattedrali
sotterraneeʼ”.

“Il riconoscimento Unesco
per le nostre colline che noi
consideriamo già patrimonio
dellʼumanità - ha poi aggiunto -
costituirà la certificazione uffi-

ciale di qualità con lʼobiettivo di
tutelare e valorizzare sempre
meglio lʼambiente che la natu-
ra e lʼuomo hanno costruito nel
giro dei millenni”.

La Conti ha poi concluso:
“Non dobbiamo nasconderci le
difficoltà, ma neanche soprav-
valutarle, consapevoli che il la-
voro da svolgere, tutti insieme,
è appena iniziato”.

Per Lorenzo Vallarino Gan-
cia, lʼUnesco chiede due cose:
non avere paura che il territo-
rio cresca (anche con i capan-
noni), ma nel rispetto del pae-
saggio incontaminato e con re-
gole.

I rappresentanti dei due siti
francesi di St. Emilion e di La-
vaux riconosciuti dallʼUnesco
rispettivamente nel 1999 e nel
2007, hanno presentato la re-
altà e i benefici dei loro territo-
ri.

Canelli. Il geom. Enzo Palla-
vidino ha, recentemente, con-
cluso unʼinteressante ricerca
genealogica relativa alla fami-
glia Asinari di San Marzano, a
cui apparteneva sua suocera
Jolanda Asinari (in via San Mar-
co di Canelli, 1911 - 1992). La ri-
cerca ha confermato le affer-
mazioni sempre sostenute dal
padre di sua suocera, circa lʼap-
partenenza al nobile omonimo
casato, ramo San Marzano.

Il risultato del documentato
prolungamento del ramo ge-
nealogico della nobile famiglia
dal 1670 (precedente data uffi-
ciale di estinzione) al 1992, è

stato integralmente acquisito
agli atti dellʼarchivio di stato di
Asti.

Per lʼapprofondita ricerca,
lʼautore sente il bisogno di rin-
graziare «il direttore dellʼArchi-
vio di Stato di Asti, dott. Re-
motti; la dott.sa Chiarenza e tut-
ti i funzionari per la fattiva col-
laborazione; il rev. Don Vincen-
zo Scaglione sanmarzanese,
parroco di Ferrania ed esperto
ricercatore, per i suoi preziosi
consigli; lʼex parroco di San
Marzano, Don Enzo Torchio per
la pazienza nellʼospitarmi; il per-
sonale dellʼufficio anagrafe di
Canelli».

Canelli. Fausto Fogliati ca-
pogruppo di “Canelli Futura” co-
sì commenta la prima seduta
del Gabusi bis: «Pessimo inizio
del Gabusi bis. Gabusi ci ha det-
to che i nuovi assessori dele-
gati dovranno impratichirsi del-
la materia. Ci attende dunque un
altro periodo di fermo tecnico di
questa città e per di più su de-
leghe essenziali quali urbanisti-
ca e sanità. Nessun segnale
sullo stato dei fatti arriva dai neo
assessori, nessun segnale su
quali siano gli intenti per i nuovi
incarichi. Nel frattempo, della
nomina dellʼassessore al com-
mercio operato come scelta dei
commercianti non cʼè più traccia.
Evidentemente lʼesperimento
Mo non ha funzionato. Perché
dunque andare a pescare fuori
dalla compagine dei consiglieri?

Gabusi ci rassicura che “ai
canellesi di quello che si dice
qua dentro, non gliene frega
niente”. Complimenti! Peccato
che ci siano i fatti e i verbali di
consiglio a raccontarci qualcosa
dellʼattuale Amministrazione.

Qualcosa evidentemente
scricchiola nella maggioranza:
intervengono i 50, più gli addet-
ti stampa e siamo al rimpasto,
alle dimissioni dellʼAssessore ai
Trasporti (Tagliati), che ha deci-
so di dedicarsi allʼazienda di fa-

miglia. La novità, è Piero Botte-
ro che subentra, visto che né
Franco Denny (continuerà ad
occuparsi della Pro Loco bis), né
Luisella Foti hanno gradito lʼin-
carico, ma deleghe per lui non
ne sono rimaste. Spero non
debba attendere il Gabusi ter o
qualche altra dimissione.

Marmo (ex consigliere dele-
gato allʼurbanistica), non cʼè. È
impegnato in attività istituziona-
li. Anzi, compare come il fanta-
sma dellʼopera, quando si di-
scute di pratiche edilizie, ossia
un nuovo piano per insediamenti
commerciali di grande distribu-
zione.

Nel frattempo Bielli ci ha pro-
pinato perle di saggezza in or-
dine alquanto sparso, sino a im-
precare contro una manovra

economica omicida, interpre-
tando come debiti elettorali ogni
ultima vicenda, dicendo che lʼat-
tuale Giunta è scollata con la
realtà della città. Nel frattempo
ha dimenticato di rappresentare,
anche qui, nel secondo comune
della provincia astigiana, un par-
tito ed una coalizione di gover-
no, con tanto di simboli, che
pensa di farci credere che Ruby
Rubacuori è la nipote di Muba-
rak e ha votato con orgoglio con-
tro lʼarresto del primo ministro
della Repubblica indagato per
mafia.

Marmo è Responsabile - se
non abbiamo capito male - lui a
Roma ha votato e, dunque, una
volta tanto, politicamente tace.

Si inizia di nuovo a navigare a
vista».

Corsi di tango argentino
Canelli. Sono iniziati i corsi di Tango Argentino, tenuti dallʼAs-

sociazione Culturale Arcibò di Canelli (presidente Ornella Micol),
che ha recentemente presentato uno spettacolo, con il patroci-
nio del Comune, nelle Cantine Gancia in occasione della scorsa
manifestazione “Canelli la città del vino”. I corsi sono aperti a tut-
ti e intendono diffondere questa danza dichiarata nel 2009 Pa-
trimonio dellʼumanità per la sua unicità e la cultura da cui è na-
ta, derivata dai molti emigranti di queste terre che alla fine
dellʼ800 e i primi anni del ʻ900 si sono trasferiti in Argentina per
cercare lavoro. Per informazioni e iscrizioni: Ornella 347
2401940 - Lorenzo 347 2583863 - micoltango@yahoo.it

Il neo assessore GiovanniVassallo
su qualità urbana e piano commerciale

Giovanni Vassallo

“Via Cri”, un omaggio ai tanti volontari di ieri e di oggi

Mario Bianco

A MarcoTagliati subentra Piero Bottero

Riparte l’anno Unitre: lezioni, gita e laboratorio musicale

Fogliati: con il “Gabusi bis”, altro fermo tecnico della città

La ricerca di Enzo Pallavidino sulla famiglia Asinari

“Terre Unesco, esperienze e gestione di un territorio”

Sindaco e assessori in fila
a timbrare il cartellino
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Canelli. Il maestro Romano
Terzano ci scrive: «Ho notato
che, questʼestate, per le strade
di Canelli è aumentato il nu-
mero delle persone che usano
la bicicletta. Sarà a causa del-
lʼaumento del costo della ben-
zina o delle difficoltà di circola-
re con la auto.

La convivenza tra ciclisti ed
automobilisti però risulta sem-
pre più problematica e perico-
losa per chi ha il mezzo più de-
bole e stressante per chi usa
lʼauto.

Lʼaltro giorno, venendo dal
Secco, percorrevo, in auto,
viale Indipendenza e stavo per
svoltare a destra in piazza
Gancia. Davanti a me cʼera
una signora in bicicletta, se-
guita da un bambino che le
stava a ruota. Non li ho supe-

rati perché ormai ero allʼincro-
cio. I due ciclisti hanno svolta-
to a destra ed io li ho seguiti,
procedendo a pochi metri di di-
stanza e mantenendo la stes-
sa loro velocità. In quel tratto ci
sono molte auto parcheggiate
e la corsia è stretta. Per pru-
denza non li ho superati. Dʼun
tratto il bambino, passando su
un tombino, ha perso lʼequili-
brio, ha sbandato verso sini-
stra ed è caduto in mezzo alla
carreggiata. Ho bloccato la
macchina a diversi metri di di-
stanza e sono andato a soc-
correrlo. Tra lʼ altro è un bam-
bino che conosco e che mi sa-
luta sempre quando mi vede.
Dalla caduta non ha riportato
danni, solo un poʼ di spavento.
Il batticuore è venuto dopo a
me. È mai possibile che circo-

lare per le vie di Canelli sia co-
sì pericoloso per gli automobi-
listi, per i ciclisti e per i pedo-
ni?»

Canelli. Domenica 9 otto-
bre, alle ore 17, nel salone del-
la Biblioteca Civica di Canelli
(ingresso da via Massimo
DʼAzeglio), a cura di Memoria
Viva e della Biblioteca Civica,
si terrà lʼincontro con lʼautore
Alessandro Mari, che presen-
terà il suo romanzo Troppo
umana speranza (Feltrinelli).
Recente vincitore, tra gli altri,
del Premio Viareggio-Repaci
per la narrativa, Alessandro
Mari è stato più volte ospite
della trasmissione LʼInfedele di
Gad Lerner, che ha scritto per
Vanity Fair una recensione en-
tusiastica dellʼopera. Sergio

Pent, su Tuttolibri de La Stam-
pa, ha recensito “un grande ro-
manzo che rende onore alla
letteratura contemporanea,
non solo italiana”.

Alessandro Mari è nato nel
1980 a Busto Arsizio. Si è lau-
reato con una tesi su Thomas
Pynchon. Ha cominciato gio-
vanissimo a lavorare per lʼedi-
toria, come lettore, traduttore e
ghostwriter.

Troppo umana speranza è il
suo primo romanzo.

Il libro è ambientato nella
prima metà del diciannovesi-
mo secolo, sullo sfondo di
unʼItalia che non è ancora una

nazione,
Quattro giovani si muovono

alla ricerca di un mondo mi-
gliore: un orfano, una donna,
sensi allʼerta e intelligenza
acuta, un pittore che batte la
strada nuova della fotografia e
il Generale Garibaldi visto con
gli occhi innamorati della
splendente, sensualissima
Aninha.

Alessandro Mari ha scritto
un grande romanzo sulla gio-
vinezza. La giovinezza del cor-
po, della mente, di una nazio-
ne. Una grande storia popola-
re.

Seguirà rinfresco.

Canelli. A seguito della pri-
ma bella comparsa, in piazza
Cavour, durante la manifesta-
zione ʻCanelli città del vinoʼ,
della casetta di campagna del-
la Pro Loco Città di Canelli,
Francesco Aliberti ci ha così
scritto: “Visto che molti canel-
lesi hanno apprezzato sia la
bella casetta della Pro Loco di
Canelli che il servizio reso con
la distribuzione della sempre
ottima farinata di Canelli (co-

me quella ai tempi di ʻTuroʼ), ci
si domanda se non fosse il ca-
so di prolungare, almeno in au-
tunno e inverno, la distribuzio-
ne della farinata accompagna-
ta dai vini canellesi, proprio co-
me saggiamente avviene, da
tempo, a Nizza Monferrato!

Con lʼarrivo della stagione
autunnale e dei primi freddi,
due fette di ʻfarinataʼ al marte-
dì e al venerdì non ci stareb-
bero per niente male!”

Canelli. Nella splendida cornice del salone
degli Eventi Riccadonna, sabato 24 settembre
si è tenuto il concerto di apertura dellʼannata lio-
nistica del Club Nizza Monferrato - Canelli in
collaborazione con lʼomologo Rotary Club.

Artiste dʼeccezione la violinista bulgara Mº
Youliana Kissiova e la pianista acquese Mº
Eleonora Trivella che si sono esibite nel “Grand
tour per violino e pianoforte - Viaggio nella mu-
sica a cavallo tra XIX e XX secolo”.

Il programma di sala, assai apprezzato dal
folto pubblico di appassionati sia per lʼalta ca-
ratura tecnica sia per le emozioni che ha susci-
tato, ha spaziato dalla Czardas di Vittorio Mon-
ti e dalle Danze popolari ungheresi n. 1 e n. 5 si-
no al trittico Parlami dʼamore Mariù (scritta da
C.A. Bixio nel 1932 per la voce di Vittorio De Si-
ca), Non ti scordar di me (composta nel 1935
da due autori napoletani, il paroliere D.Furnò e
lʼillustre E. De Curtis) ed Eternamente (scritta
da Charlie Chaplin nel 1952 come colonna so-
nora del film Luci della Ribalta).

Un memorabile viaggio partito dallʼItalia per
proseguire attraverso Gran Bretagna, Spagna,
Impero austroungarico e concludere con unʼirri-

verente provocazione nei confronti della musica
dʼoltreoceano con Yankee Doodle - Souvenir
dʼAmerique di Vieuxtemps,

Canelli. Sabato 8 ottobre, al-
le ore 15, visto il gran successo
dello scorso anno, il Circolo Cul-
turale Langa Astigiana, di Lo-
azzolo ripeterà lʼiniziativa. “Ci
si ritroverà con gli amici per pas-
sare un pomeriggio e una se-
rata insieme, in allegria - spie-
gano gli organizzatori - Si sfo-
glieranno le belle pannocchie
di meria, dalle otto file, che Ren-
zo ha seminato nel campo mes-
so a disposizione dallʼamico
Giovanni Galliano.

Per lʼoccasione verrà pre-

sentato il nuovo numero della ri-
vista “Langhe-Cultura e territo-
rio” dellʼAssociazione Arvangia
di Alba e ci sarà Donato Bosca.

Interverrà anche il gruppo di
danze tradizionali piemontesi e
occitane “IJ Sparagià”. E parte-
ciperanno lʼAssociazione “Ij
Sëcca Meria” di Marsaglia e
tanti personaggi di diverse as-
sociazioni piemontesi. Ad un
certo punto il rumore del testa
cauda di Pierluigi Greco sarà il
segnale dellʼarrivo della meria,
e del via alla simpatica gara a

sfogliare tutte le pannocchie.
Qualcuno proverà a fare

qualche gioco con ij sfojòn,
qualcuno canterà, qualcuno gio-
cherà sul mucchio soffice che si
sarà intanto formato e dopo
aver fatto merenda seinoria si
continuerà con una vijà come
un tempo con canti, balli, bar-
zellette, storie... tra oggetti an-
tichi esposti nella sede e le bel-
lissime e perfette pietre di Lan-
ga tornite dal bravissimo Gallo
Angelo di Denice... finché non
caleranno “ij montagnein”.

Canelli. Il Canelli continua la
striscia positiva battendo in ca-
sa il Rivoli per 3-2.

La squadra di mister Brovia
parte subito a mille e mette in
difficoltà la retroguardia dei to-
rinesi che capitolano già al 10ʼ
del primo tempo: si propone
Meda che da fuori area lascia
partire un tiro rasoterra che
sembra parabile comodamente
dal portiere che invece si com-
plica la vita e anziché bloccare
si lascia sfuggire la palla che
termina in rete per 1-0. Passa-
no appena due minuti e meda si
ripete: questa volta azione si
sviluppa sulla sinistra va sul fon-
do Gharizadeh che effettua un
traversone in area e ben appo-
stato al vertice dellʼarea picco-
la Meda che al volo insacca 2-
0. Al 16ʼ una bella azione tutta
in velocità Delpiano-Petrov
scambio tra i due e Delpiano
lanciato a rete alza troppo la
mira con palla sulla traversa.
La partita praticamente si chiu-
de al 18ʼ quando Di Maria con
uno splendido colpo di tacco in-
ganna il portiere Roccaro e fa 3-
0. Per vedere una reazione del
Rivoli bisogna aspettare al 27ʼ
quando su punizione battuta da
Dotto la palla sorvola la traver-
sa. Al 40ʼ ancora un occasione
per il Rivoli che spinge gran ti-
ro di Costa e parata in angolo
del portiere Marengo. Al 42ʼ la
rete del Rivoli Su angolo cross

in area dove sul primo palo e
appostato il capitano Zappella
che di testa mette in rete: 3-1. Il
Canelli chiude il primo tempo
in attacco e al 45ʼ è ancora Me-
da che lascia partire un tiro da
fuori con parata in angolo.

Nella ripresa parte subito be-
ne il Canelli che al 5ʼ su puni-
zione battuta da Gharizadeh
centra lʼincrocio dei pali con il
portiere battuto. Al 7ʼ punizione
battuta da Dotto palla parata
ma non trattenuta da Marengo
arriva Costa che segna ma è in
fuori gioco quindi rete annulla-
ta. Al 19ʼ ancora un tiro del Ri-
voli alto tiene sottopressione la
retroguardia azzurra. La partita
vede il Canelli che cerca di con-
trollare e alleggerire come al
22ʼ con un tiro di Petrov raso-
terra parato. Al 35ʼ ancora uno

scambio veloce tra Balestrieri I
e Balestrieri II con tiro finale
senza esito. A tempo ormai sca-
duto (48ʼ) la seconda rete di to-
rinesi con il subentrato DʼAma-
to per il 3-2 finale. Triplice e fi-
schio e vittoria fondamentale
nel cammino del campionato.

Dopo lʼincontro infrasettima-
nale a Cherasco, domenica
prossima partita casalinga con-
tro lʼAiraschese.

Formazione: Marengo, Ba-
lestrieri I, Balestrieri II, Cassa-
neti, Cartasegna, Pietrosanti,
Delpiano (40ʼ st Lumello), Me-
da, Petrov (27ʼ st Giacobbe),
Gharizadeh (43ʼ st Andorno),
Di Maria. A disposizione: Buc-
ciol, Zilio, Lumello, Giacobbe,
Capra, Andorno. Arbitro Dotta
di Bra. Ammoniti: Lovreglio (R)
Di Maria (C). Ma.Fe.

Canelli. Buona vittoria ca-
salinga per la Juniores Re-
gionale sul Castellazzo per 2-
0. primo tempo difficile con un
Castellazzo chiuso in difesa
che non lascia spazi. Nella ri-
presa esce fuori bene la squa-
dra di Mezzanotte che con Ba-
seggio e Paone firmano il 2-0
finale.

I Giovanissimi ʼ97 battono

nettamente per 5-1 il Valbor-
bera. Le reti sono un poker di
Dimitrov e rete di Franco.

Finisce 2-2 il derby Asti-Ca-
nelli della categoria Allievi ʼ95
Passa in vantaggio lʼAsti con
Rossi su angolo, pareggia il
Canelli 5 minuti dopo con Laz-
zarov. Quindi in Canelli va in
vantaggio con lʼex Ramello per
il 2-1 poi fallisca con Barida

una ghiotta opportunità. A tem-
po scaduto allʼultimo minuto di
recupero il pari dei galletti con
Carbone.

Finisce con una sconfitta di
misura nella categoria Allievi
ʼ96 la gara contro la Saviglia-
nese 1-2 il risultato finale. Il
temporaneo pareggio era stato
siglato da Bertorello.

Ma.Fe.

Il “Corso in preparazione
al sacramento del matrimo-
nio” si terrà ad ottobre, nella
parrocchia di S. Ippolito, a Niz-
za Monferrato;

“Cerchio aperto - Centro
di ascolto”, aperto al giovedì,
in via Roma, Canelli, dalle 18
alle 19,30 (tel. 3334107166);

“Scacchi a Canelli”, ogni
lunedì, ore 21, in Biblioteca, “A
scuola di scacchi”, per i giova-
ni dai 4 ai 90 anni;

“Vendita prodotti equi e

biologici”, al bar del Centro
San Paolo, tutti i giorni, dalle
16 alle 20;

Sabato 8 ottobre, a Loaz-
zolo, dalle ore 15 “Andoma a
sfojè la meria”;

Domenica 9 ottobre, al
campo ʻSardiʼ, ore 15, il Canelli
gioca contro lʼAiraschese;

Domenica 9 ottobre, in Bi-
blioteca comunale, ore 17,
ʻMemoria viva presentaʼ il libro
di Alessandro Mari, “Troppo
umana speranza”;

Sabato 29 ottobre, intitola-
zione della nuova strada ʻVia
Criʼ, compresa tra via Alba e
via Solferino.

Canelli. In apertura del Con-
siglio comunale di giovedì 29
settembre il presidente Ales-
sandro Rosso ha concesso la
parola al nazionale ANA, il ca-
nellese, Stefano Duretto, che,
a nome dellʼassociazione, ha
rivolto un invito allʼamministra-
zione e ai canellesi per una
raccolta nazionale per la co-
struzione di “Una casa per Lu-
ca”, il giovane militare della Lo-

mellina, Luca Barisonzi, di 26
anni, gravemente ferito in Haf-
ganistan. Si tratta di costruire
unʼabitazione di circa 500 me-
tri attrezzata per la sua riabili-
tazione.

“Abbiamo già raccolto
283.000 euro da privati e da
enti pubblici. Speriamo che an-
che Canelli dia una mano”.

Nella foto
Stefano Duretto (ANA)

Aduo Risi, Youliana Kissiova, Eleonora Tri-
vella, Pier Luigi Lunati.

Romano Terzano

Circolare a piedi, in bici, in auto
è pericoloso e stressante

Alessandro Mari presenta il suo “Troppo umana speranza”

Lions e Rotary riprendono con violino e pianoforte

La farinata di Canelli anche al martedì e venerdì?

I dati dell’Ufficio Manifestazione su ‘Canelli Città del vino’
Canelli. LʼUfficio Manifestazioni della città ha fatto pervenire i dati relativi alla ben organizzata

e riuscita manifestazione “Canelli, la città del vino”, svoltasi sabato e domenica 24 e 25 settembre.
Partecipazioni. Alla festa dellʼeccellenza enogastronomica hanno preso parte undici regioni ita-

liane e dodici città: Lazio, con la città di Montefiascone; Liguria (con la città di Follo); Puglia (con
Andria e Bitetto); Sicilia (Piazza Armerina); Piemonte (con Nizza Monferrato, Torino); Trentino Al-
to Adige (con le Comunità di Gardolo - Trento); Valle dʼAosta (Donnas); Abruzzo; Emilia Romagna;
Toscana e Lombardia (con Teglio).

Alla manifestazione ha anche partecipato la nazione dellʼ Ungheria con la Regione del Tokaj e
la città di Mezotur.

Collaboratori. Hanno collaborato: Associazione produttori Moscato, Consorzio dellʼAsti
D.O.C.G., Gruppo storico Asinari di Costigliole dʼAsti, Enoteca Regionale di Canelli e dallʼAstesa-
na, Gruppo storico Militare di Canelli

Degustazioni. Sono stati dati in degustazioni prodotti delle migliori marche del territorio, tra le
quali: Pernot Ricard, Cantina Sociale di Canelli, Riccadonna, Gancia, Tosti e Coppo.

I Numeri. Le presenze turistiche hanno abbondantemente superato le dieci mila e sono state cir-
ca 8.000 le visite alle “cattedrali sotterranee”; si sono venduti oltre mille bicchieri da degustazio-
ne; dalle Proloco e Associazioni sono stati distribuiti circa 5000 pasti; sette le associazioni di vo-
lontariato che hanno allestito stand enogastronomici; erano trenta mila le bancarelle di prodotti ti-
pici; tre le attrazioni artistiche ed il luna park; durante la ʻNotte dei cinque sensiʼ, hanno suonato
undici gruppi musicali.

Convegni. La manifestazione è stata preceduta da due convegni:
- il primo presso il teatro Balbo “Le grandi firme dello Spumante si raccontano” incontro con rap-

presentanti delle famiglie delle storiche cantine di Canelli: Bocchino, Bosca, Contratto, Coppo,
Gancia e Riccadonna;

- il secondo presso le cantine Contratto “Terra dʼUnesco, esperienze e buone pratiche di valo-
rizzazione e gestione di un territorio”, a cura del Comune in collaborazione con la Provincia di Asti
e lʼAssociazione per il patrimonio dei paesaggi vitivinicoli di Langhe, Roero e Monferrato.

Spumeggiante Canelli Batte il Rivoli 3-2
doppietta di Meda e gol di Di Maria

Calcio Canelli - Settore Giovanile

L’on. Marmo: un summit sulla Sanità astigiana
Canelli. LʼOn. Roberto Marmo, da Roma, sulla Sanità astigiana, così ci informa: “Servizi tra-

sferiti, opere incompiute, lunghe attese per gli utenti e incertezza estrema sul futuro di strutture sa-
nitarie di primaria eccellenza non solo a livello provinciale, ma addirittura su piano regionale. È un
quadro desolante e preoccupante quello che rappresenta la Sanità nellʼAstigiano... Gli esempi,
sono sotto gli occhi di tutti…”. “Ai cittadini - prosegue -servono risposte immediate e certe sullʼex
ospedale di viale alla Vittoria ad Asti, sullʼala monumentale dellʼex ospedale canellese, sul futuro
dellʼospedale della Valle Belbo… Per questo rinnovo il mio appello a tutte le forze politiche asti-
giane… Serve un summit a livello provinciale, tra le istituzioni… Fatti concreti…”. Appunto! E con-
clude: “non passerelle, ma mediazione e dialogo, le armi della politica, quella vera”.

“Andoma a sfojè la meria” a Loazzolo

Appello di Duretto“Una casa per Luca”

Appuntamenti

Per contattare Gabriella Abate e Beppe Brunetto
Com-Unico.IT - Via Riccadonna 18 - 14053 Canelli

Tel. fax 0141 822575 - Cell. 347 3244300 - info@com-unico.it
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Nizza Monferrato. Il Consi-
glio comunale di Nizza di ve-
nerdì 30 settembre è filato via
abbastanza veloce, anche se
non è mancato un vivace
spunto polemico dellʼex sinda-
co Pietro Lovisolo che interve-
nendo a proposito della “verifi-
ca dello stato di attuazione dei
programmi” ha voluto togliersi
“qualche sassolino dalla scar-
pa” invitando la nuova mag-
gioranza a cercare “il tesoret-
to” che avrebbe lasciato la
vecchia maggioranza della
giunta Carcione “che nè io, nei
diciotto mesi di amministrazio-
ne, nè il commissario prefetti-
zio e penso nemmeno voi ab-
biate trovato”. Nel medesimo
tempo si detto compiaciuto
che le cose fatte dalla giunta
Pesce siano la continuazione
del programma della prece-
dente amministrazione Loviso-
lo. Detto di questo “sfogo” del-
lʼex sindaco, da segnalare an-
che la presenza sui banchi del
consiglio comunale di Luigi
Perfumo, rimessosi dalla sua
malattia, salutato con calore e
con piacere da tutti i colleghi
“augurando a lui buon lavoro”,
mentre per la prima volta an-
che il neo segretario Alberto
Russo.

Il Consiglio ha approvato
due ordini del giorno, pratica-
mente dello stesso tenore, per
il mantenimento del tribunale
di Acqui Terme e del Giudice di
pace di Nizza che il Ministero
di Grazia e Giustizia vorrebbe
eliminare.

Gli o.d.g. sono stati appro-
vati allʼunanimità, accogliendo
un emendamento “si invita il
ministro a proporre lʼabroga-
zione dellʼart. 1 della lg.
148/2011 demandando la revi-
sione della geografia giudizia-
ria alle competenti sede parla-
mentari” presentato dal consi-
gliere Simone Nosenzo, a par-
ziale integrazione di quello
proposto. Il Consigliere Perfu-
mo ha raccomandato al sinda-

co di sensibilizzare anche gli
altri comuni del territorio e
lʼUnione collinare affinchè an-
che loro approvino il suddetto
o.d.g. Il sindaco Pesce nella
sua relazione di “verifica sulla
stato dei programmi” non ha
mancato di rilevare come da
sempre il Comune di Nizza, sul
bilancio, abbia sempre agito
con “i piedi per terra e con
grande attenzione” e oggi in-
tende proporsi come punto di
riferimento per i Comuni più
piccoli del territorio visto che
“vengono messi in discussione
sia lʼUnione collinare che il
Consorzio Cisa”, e dubbi sono
stati sollevati sul completa-
mento del primo lotto del-
lʼOspedale della Valle Belbo
per mancanza di fondi.

Per Perfumo è necessario
ottimizzare i servizi con una
gestione collettiva, mentre da
Luisella Martino, visto il quadro
fatto dal sindaco “lʼOspedale
non cʼè più, il Cisa non cʼè più,
lʼUnione collinare non cʼè
più…”, viene un pressante in-
vito a “fare qualche cosa come
amministratori”.

Nella discussione sono in-
tervenuti anche Pier Paolo
Verri “Poca cura dellʼarredo ur-
bano; cosa si intende fare per
la piazza del Comune”, Simo-
ne Nosenzo “La video sorve-
glianza funziona?”, Angelo De-
maria “È necessario dare
unʼetichetta a tutte le strade
comunali”, in risposta allʼos-
servazione di Lovisolo che in
base ad una vecchia delibera
le strada comunali erano state
classificate “consortili ad uso
pubblico” interpoderali per ra-
gioni di finanziamento.

In risposta alle osservazioni
il sindaco Pesce risponde che
“non è mia abitudine accapi-
gliarmi su cosa ha fatto il mio
predecessore, qualunque es-
so sia, quindi non faccio la
caccia al tesoretto ma cerco di
portare a casa le risorse che
servono”.

Nizza Monferrato. La Me-
diaeventi, torna a riproporre
sulla piazza di Nizza, dopo il
prestigioso successo della se-
rata con Jerry Calà dellʼottobre
2010, che ha dato il via alla
sua attività di “comunicazione”
una due giorni straordinaria tra
gastronomia, arte, spettacolo,
cultura... Il Mediaparty 2011
porta sul palcoscenico nicese
prestigiosi nomi della cultura,
dello spettacolo, della gastro-
nomia che rispondono al nome
di Renato Missaglia, un artista
che spazia fra pittura e foto-
grafia; Omar Pedrini, leader
storico dei Timoria, cantante,
chitarrista compositore; Luca
Gardini, campione del mondo
dei “sommelier” e ambasciato-
re mondiale dellʼenologia;
Maurizio Di Maggio, dj e spea-
ker di Radio Monte Carlo.

La due giorni nicese è stata

illustrata sabato 1 ottobre in
Comune da Alessandro Do-
manda, titolare della Mediae-
venti, affiancato dalla consorte
Raffaella Corsi e dal prof. Die-
go Garofalo; dallʼartista Rena-
to Missaglia; e per lʼAmmini-
strazione nicese, il sindaco
Flavio Pesce e lʼassessore al-
le Manifestazioni, Arturo Cra-
vera.

La Mediaeventi con questa
sua proposta vuole dare conti-
nuità di essere veicolo di pro-
mozione del territorio, dei suoi
prodotti e delle sue aziende
(sono una quarantina gli stand
già prenotati) unendo al tempo
stesso divertimento, cultura,
spettacolo, arte, sport in una
“vetrina animata”.

Nel nostro prossimo numero
la presentazione in dettaglio
dellʼevento e dei suoi protago-
nisti.

Nizza Monferrato. Prose-
gue la rassegna di concerti
promossa dallʼassociazione
“Concerti e colline” con il se-
condo appuntamento della
stagione, che vede protagoni-
sti, venerdì 7 ottobre, il mezzo
soprano Ida Maria Turri ac-
compagnata al pianoforte da
Stefano Romani.

Ida Maria Turri è nata a Car-
lisle (Inghilterra) da genitori Ita-
liani. Ha studiato canto con
Isobel Wybergh, poi al Royal
Northern College of Music di
Manchester con Caroline
Crawshaw, al National Opera
Studio di Londra e in seguito
con Ludmilla Andrew e Katia
Ricciarelli. Tra i vari premi è
stata scelta personalmente da
Dame Eva Turner (Turandot
preferita di Arturo Toscanini)
per il “Dame Eva Turner
Friends of the Royal Opera
House Covent Garden bursa-
ry”. Ha avuto anche lʼonore di
essere scelta per la prima ma-
sterclass del soprano austra-
liano Dame Joan Sutherland e
di suo marito, il direttore dʼor-
chestra Richard Bonynge. Di-
retta da Giuseppe Sinopoli,
Marcello Viotti, Giuliano Carel-
la, Fabrizio Maria Carminati,
Sir Charles Groves, Rudolf
Barshai, Miltiades Caridis,
Paul Daniel, Ivor Bolton, Ste-
phen Barlow, Carl Davis, Die-
go Masson, si è esibita a fian-
co di Agnes Baltsa, Rosalind
Plowright, Katia Ricciarelli,
Francesca Patané, Simon Ke-
enlyside, Piero Giugliacci,
Dennis O,Neill, Thomas Allen,
Benjamin Luxon, Brian Kaye,
Graham Johnson, Sir Harry
Secombe, Eros Pagni, Athina
Cenci, Carlo Monni. La sua vi-
ta artistica lʼha portata in sale
e teatri in tutto il mondo, tra
queste il Wigmore Hall e
Queen Elisabeth Hall a Lon-
dra, lo Sferisterio di Macerata,
lʼArena di Verona, lʼAccademia
Chigiana di Siena, il Suntory
Hall Tokyo. Intensa è stata la
collaborazione come solista
con la Royal Liverpool Philhar-
monic Orchestra, Scottish
Chamber Orchestra, BBC
Scottish Symphony Orchestra,
Northern Sinfonia, Manchester
Camerata, Danish Radio Sym-
phony Orchestra, Tivoli Orche-
stra di Copenhagen e il Tokyo
Philharmonic Orchestra. Ha
registrato un recital dal vivo

per la serie BBC Music Live.
Stefano Romani insegna

presso il Conservatorio di
Trento. In qualità di solista e in
varie formazioni (soprattutto in
duo voce e pianoforte), si è
esibito in Italia e allʼestero per:
Fondazione Piccinni di Bari,
Associazione “Torinoclassica”,
Fondazione Arena di Verona,
Associazione Mozart di Rove-
reto, Università di Messina,
Università di Ferrara, Fonda-
zione Cariverona, Associazio-
ne Chopin di Roma, Associa-
zione “Mikrokosmos” di Ra-
venna; presso il Teatro Verdi di
S. Severo, Teatro Alighieri di
Ravenna, Sala Mozart di Bolo-
gna, Circolo della stampa di
Torino, Palazzo Ducale di Ve-
nezia, Teatro dei Differenti di
Barga, Auditorium San Miche-
letto per lʼAssociazione Musi-
cale Lucchese, Salle Cortot di
Parigi, Centro Culturale della
Mercedes Benz a Esslingen
(Stoccarda), Theatre By the
Lake a Kesswick (Lake Di-
strict, Gran Bretagna) per il
Carlisle Summer International
Festival of Music. Ha collabo-
rato con gli attori Nando Gaz-
zolo, Athina Cenci ed Eros Pa-
gni. a studiato tone

Prossimo appuntamento sa-
rà venerdì 14 ottobre 2011 con
le “Ravvicinate Lontananze” di
Paolo Devecchi e Salvatore
Seminara.

Per informazioni: concertie-
colline@alice.it oppure è pos-
sibile visitare il sito www.con-
certiecolline.it

Paola Salvadeo

Nizza Monferrato. Gli studenti dellʼIstituto tecnico “N. Pellati” di
Monferrato (ragioneria. geometri, liceo), venerdì 30 settembre e
sabato 1 ottobre hanno scioperato per protestare per le condi-
zioni “critiche” del loro edificio scolastico ed in particolare chiedo
interventi sui bagni, infissi, sala mensa, ecc. La protesta degli
studenti è stata evidenziata con cartelloni e slogan.

Nizza Monferrato. Presti-
giosi riconoscimenti per due
alunne della Scuola primaria
“Rossignoli” di Nzza Monferra-
to al concorso di poesia nazio-
nale “Fratello Sole” di Busto
Arsizio.

Elisa Prisco (classe 3ª) si è
aggiudicato il 1º premio con la
poesia Stupore, mentre Eleo-
nora Tibaldi è stata premiata
con la terza piazza per la poe-
sia Bellezze.

I premi consistenti, rispetti-
vamente, in euro 150 e euro
50 in dotazione libri sono stati
consegnati durante una ceri-
monia svoltasi, domenica 25
settembre, a Busto Arsizio
presso il teatro Sole.

Naturalmente grandi felicita-
zioni e tanta soddisfazione per
la bella affermazione delle due

“poetesse” in erba della scuo-
la nicese.

Nizza Monferrato. La sepa-
razione può essere vista come
il “fallimento” del progetto di
una vita. I credenti si chiede-
ranno che cosa ne è stato del-
le promesse fatte allʼaltare, ma
per tutti la fine di un matrimo-
nio significa dolore, senso di
sconfitta, solitudine, che la pre-
senza dei figli in affidamento
oppure solo nel weekend non
può che aggravare.

Incontrarsi con altre persone
che hanno già passato gli stes-
si, dolorosi momenti, discuter-
ne, confidarsi, può essere te-
rapeutico e aiutare a ritrovare
se stessi. A questo scopo na-
sce il progetto “Famiglie Pat-
chwork in 3D”: i coniugi Giaco-
mo e Maria Angela, sostenuti
dalla diocesi di Acqui, si pro-
pongono come “compagni di
viaggio” in una serie di incontri
rivolti ai residenti nel nicese, in
un lungo percorso di cui faran-
no parte anche conferenze
aperte al pubblico con avvoca-

ti, psicologi, teologi. Chi fosse
interessato, anche solo per ri-
chiedere informazioni, può te-
lefonare ai numeri 335
6602293 (Matteo) o 393
9551005 (Maria Angela), op-
pure scrivere una mail a in-
fo@separatiassieme.org. A se-
guito di un colloquio iniziale
per stabilire le rispettive esi-
genze si formeranno gruppi di
incontro e dialogo per appun-
tamenti mensili.

F.G.

Nizza Monferrato. Grave
incidente dʼauto alle porte del-
la città allʼalba di domenica 2
ottobre.

Due automobili si sono
scontrate in corso Asti, supe-
rata in direzione Nizza la nuo-
va rotonda destinata ricon-
giungere il percorso già pre-
sente con la nuova tangenzia-
le in fase di completamento.

Su uno dei veicoli viaggia-
vano due persone di naziona-
lità macedone, rispettivamente
di 29 e 51 anni, sullʼaltro un
astigiano.

Ancora da definire la dina-
mica dellʼincidente, conclusosi
con le due auto accartocciate
a lato strada.

Nonostante i soccorsi il ven-
tinovenne ha perso la vita,
mentre gli altri due coinvolti sa-
rebbero feriti gravemente.

La strada è rimasta chiusa
per circa due ore.

Nizza Monferrato. Hanno
riscontrato un buon successo
di pubblico le due conferenze
sul Risorgimento con cui lʼAc-
cademia di Cultura Nicese
“lʼErca” ha concluso le sue ce-
lebrazioni dellʼanniversario
dellʼUnità dʼItalia. Venerdì 23
settembre allʼAuditorium Trini-
tà il prof. Marco P. Pavese del-
lʼUniversità di Genova, attivo
anche nella storiografia locale,
ha trattato il tema degli aspetti
costituzionali e amministrativi
alla formazione del Regno
dʼItalia.

Pochi sanno per esempio
che la legge che sancì lʼUnifi-
cazione consiste in un solo ar-
ticolo, piuttosto breve; furono
perciò molti gli “aggiustamen-
ti” necessari nel corso del tem-

po per adeguare i rispettivi or-
dinamenti giuridici dei vari sta-
ti che andarono a formare la
nostra nazione.

Mercoledì 28 settembre è
stata invece la volta della cul-
tura e letteratura risorgimenta-
le, nella relazione del prof.
Franco Contorbia, docente di
Letteratura italiana moderna e
contemporanea presso la fa-
coltà di lettere e filosofia del-
lʼUniversità di Genova.

Sotto la sua guida si è ri-
percorsa la trattazione in ro-
manzo e racconto delle vicen-
de del Risorgimento, narrate
dal punto di vista di chi ne fu
coinvolto direttamente e trat-
tate dalla letteratura degli
scrittori successivi, fino ai
giorni nostri.

Nizza Monferrato. Giovedì
6 ottobre, dalle ore 8 alle ore
18,30, appuntamento con la
“giornata di studio per la Poli-
zia locale” (ormai diventato un
evento annuale) dal titolo
“Aspetti attuativi della riforma
al Codice della strada e novità
in materia di attività economi-
che”, organizzato dal Coman-
do della Polizia municipale di
Nizza Monferrato in collabora-
zione con lʼAssociazione Na-
zionale Polizia Locale dʼItalia.
Nellʼoccasione saranno pre-
senti numerosi espositori di dit-
te del settore con le attrezza-
ture e servizi utili alla vigilanza
ed alla sicurezza.

Relatori della Giornata di
studio, fra gli altri: dott. Mauro
Famigli (Comandante Polizia
Municipale di Torino), dott. Fa-
bio Dimita (Direttore ammini-
strativo presso Ministero infra-
strutture e trasporti di Roma),
Commissario Giuseppe Car-
magnini (Polizia municipale di
Prato), dott.ssa Fiorella Pas-
serini (vice comandante Poli-
zia locale di Rovereto), dott.
Massimo Ancillotti (vice co-
mandante Polizia locale di Ro-
ma), dott.ssa Marilisa Bombi
(funzionario Polizia locale),
dott.ssa Patrizia Verusio (diri-
gente Anagrafe e Stato civile
comune di Firenze).

Frecciata polemica all’ex giunta Carcione

Lo sfogo di Lovisolo
“Trovate il tesoretto”

Venerdì 21 e sabato 22 ottobre

Mediaparty atto secondo
spettacolo, arte e stand

Stagione musicale alla Trinità

Turri e Romani
in “Viva l’Italia”

In sciopero gli studenti
dell’Istituto Pellati

Al concorso di poesia “Fratello Sole”

Giovani alunne nicesi
premiate a Busto Arsizio

Presentato progetto
a supporto separati

Grave incidente alle porte di Nizza

Incontri all’Erca
buona partecipazioneGiornata di studio

per la Polizia locale

Le giovani poetesse Eleono-
ra Tibaldi ed Elisa Prisco.

Da sinistra: Alessandro Domanda, Renato Missaglia, Arturo
Cravera, Raffaella Corsi, Flavio Pesce, Diego Garafalo. Ida Maria Turri

Un nutrito gruppo di studenti “protestanti”.
Sullʼincidente mortale
di mercoledì 5 ottobre
servizio a pagina 28
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Nizza Monferrato. Si pre-
senta puntuale come un orolo-
gio svizzero allʼintervista rituale
per la nostra testata e la prima
cosa che ci fa vedere sprizzan-
do gioia e un sorriso radioso e
assai contagioso è la medaglia
dʼargento che la fa entrare nel
gotha del pattinaggio europeo
e una delle punte di forza del
pattinaggio italiano

Descrivici la gara dallʼinizio
alla fine

Abbiamo iniziato nella gior-
nata di giovedì 22 con il pro-
gramma corto short ove ho ter-
minato al quarto posto della
graduatoria con davanti la sla-
va Mlinaric (prima), al 2º lʼitalia-
na Ronelli e terza Portui.

Nellʼultima prova della mani-
festazione, il lungo, sono riusci-
ta a fare unʼottima prestazione
che mi ha permesso di risalire
sino al secondo posto finale.

Le tue prime impressioni a
caldo dopo la conquista della
medaglia?

È stata assolutamente ina-
spettata e subito dopo averla
conquistata è stata talmente
veloce che subito non mi resa
neanche conto del risultato che
avevo ottenuto

Adesso a distanza di una
settimana cosa ti rimane den-
tro?

Una enorme soddisfazione;
una medaglia che mi riempie
dʼorgoglio e mi ripaga dei tanti
sacrifici fatti in questi anni, an-
che se ora inizia il difficile; ho
ancora tanti obiettivi davanti a
me per le prossime stagioni

Il futuro del pattinaggio a Niz-
za sapendo che cʼè un proble-
ma con la struttura che vi ospi-
ta?

Il problema cʼera già prima
essendo il pattinaggio non uno
sport dʼelite; ci sono mancanze
di strutture adeguate per il no-
stro sport dove serve un fondo
adeguato e una dimensione di
20x40.

In questo momento la strut-
tura della palestra della Ma-
donna ha ridotto di un terzo le
ore che avevamo a disposizio-
ne la scorsa stagione e questo
non ci permette una adeguata
preparazione per le competi-
zioni anche a livello nazionale.

Il corso di avviamento al pat-

tinaggio e altre specialità an-
nesse sono state dirottate sulle
strutture nella vicinanze di Niz-
za.

Ora Noemi qual è il tuo pros-
simo obiettivo?

Lʼobiettivo è quello di rima-
nere nellʼambiente della nazio-
nale italiana e cercare di mi-
gliorarmi e di salire sul gradino
più alto del podio nelle prossi-
me competizioni.

Una medaglia dʼargento ai
mondiali di pattinaggio cosa
comporta a livello di premi?

Nulla purtroppo; è già tanto
che la nostra federazione sia
riuscita a pagarci le spese del-
la trasferta a Reggio Calabria
effettuata in autobus; lʼunica co-
sa che in caso di chiamata per
esibizioni cʼè un premio federa-
le per il risultato ottenuto.

Chi ritieni di dover ringraziare
per questo importante traguar-
do raggiunto?

Lʼallenatore Sebastiano Pa-
storini di Alessandria con cui ci
siamo sopportati a vicenda e il
supervisore Gabriele Severini
(Savona)

Quindi non ti allenavi solo a
Nizza?

No una volta o due a setti-
mana affrontavo la trasferta in
Liguria e mi andavo ad allenare
a Celle Ligure per dire come
una atleta deve fare anche tan-
ti sacrifici e chilometri per per-
mettersi di allenarsi nella ma-
niera opportuna.

Elio Merlino

Nicese 2
Canelli 3

Le reti: 7ʼ Morando (N), 29ʼ
Capra (C), 61ʼ Genta (N), 68ʼ
Paonessa (C), 74ʼ Capra(C).
Nizza Monferrato. Il derby

dice Canelli ma alla fine forse
sarebbe stato giusta e equa la
spartizione della posta in pa-
lio.

Una prestazione quella dei
locali di Giacchero tutta cuore
ardore andati avanti due volte
e sempre raggiunti nel caso
del 2-2 con rete nettamente in
fuorigioco non ravvisato dal-
lʼarbitro e sorpassati sul finale
per 3-2

La prima emozione regala
subito il gol dei locali e che
gol: Morando dai 25 metri fa
partire un bolide che scavalca
Garbarino e si infila in rete 1-0.

Il pari canellese arriva al 29ʼ:
Verdese tocca la sfera di testa
in maniera troppo corta per
Ratti che esce alla disperata,
Capra ringrazia e dai 20 metri
mette la palla nella rete giallo-
rossa, 1-1.

Subito il gol la Nicese tenta
di passare nuovamente in
vantaggio ma prima Griffi non
riesce ad imprimere forza alla
sfera e poi il siluro da fuori di
Gulino centra il palo esterno a
portiere ospite battuto.

La ripresa si apre con Fan-
zelli che a tu per tu con Gar-
barino lo dribbla ma poi sulla
linea di porta non trova più la
sfera; 2-1 al 61ʼ.

Lʼazione si sviluppa sulla fa-
scia di Griffi che mette in mez-
zo la sfera tiro di Fanzelli con-
tratto, interviene Genta che
mette dentro il secondo van-
taggio.

Il 2-2 arriva sette minuti do-
po: punizione di Veshas, Ca-
pra prolunga la sfera in area e
in fuorigioco madornale Pao-
nessa mette dentro di testa a
1 centimetro dalla porta 2-2.

Il gol che premia oltre misu-
ra i ragazzi di Mezzanotte al
74ʼ punizione di Veshas e gi-
rata al volo sul secondo palo
ad incrociare di Capra per 3-2
del Canelli.

Nei restanti minuti la Nicese
ci prova ma gli ospiti si chiu-
dono a riccio e tengono i pre-
ziosi tre punti.

Nicese: Ratti 5,5, Verdese
5,5 (80ʼScaglione s.v), Gulino
5,5, Rolfo 6, Gallese 6, A Lovi-
solo 6, Griffi 5, Vitari 5 (89ʼ Fo-
rina s.v), Fanzelli 5, Morando
6,5, Genta 6; allenatore: Giac-
chero.
Nicese 3
San Carlo Giarole 0

Le reti: 38ʼ Gulino (N); 41ʼ
Morando (N); 49ʼ Gallese (N).

Arriva alla quarta di campio-
nato la prima vittoria stagiona-
le per lʼundici di mister Giac-
chero in una gara dominata in
lungo e in largo e chiusa con
un eloquente e meritato 3-0 fi-
nale.

Un Giacchero contento a fi-
ne gara dei tre punti e anche
della prestazione: “Stiamo mi-
gliorando, ci vuole tempo e
dobbiamo continuare a lavora-
re sodo e a fare gruppo”.

Già al 7ʼ A Lovisolo scocca
il tiro da fuori, la sfera legger-
mente deviata da un difensore
ospite termina la sua corsa in

angolo.
Passano appena 4 minuti e

dallʼangolo di Germano con
uscita di pugno di Caligaris
sfera calciata in porta da Lupia
ma che termina lontana dai
pali.

Al 24ʼ si fanno vivi gli ospiti:
serpentina di Pinato e palla dal
dischetto per Benalkhadir con
palla fuori di pochissimo.

Ancora due occasioni per i
nicesi: con punizione di Vitari
ma F Menconi prima e Galle-
se, poi, non trovano la devia-
zione sotto porta. Il gol al 38ʼ:
corner di Germano e stacco
imperioso di Gulino e palla in
rete 1-0.

Ma non è ancora finito il pri-
mo tempo e al 41ʼ Morando
dai 20 metri al volo da fuori
mette la palla sotto lʼincrocio
emulando la prima rete di Ago-
glio contro il Trofarello, 2-0 e
tutti al riposo.

La ripresa si apre sulla falsa
riga della prima parte di gara
con il 3-0 che arriva dopo
quattro minuti con corner di Vi-
tari e stacco furente e vincen-
te di Gallese sul secondo pa-
lo.

Nei restanti minuti da se-
gnalare una bella respinta di
Ratti su Benelkhadir con sfera
ricacciata poi in angolo da Rol-
fo; la sciocca e evitabile espul-
sione di L Menconi dopo pochi
minuti dalla sua entrata; lʼin-
fortunio di Verdese e squadra
che termina in nove la gara
con fischio finale a sancire i
primi tre punti di una classifica
che era assai anemica.

Nicese: Ratti 6, F Menconi 6
(51ʼ Scaglione 6), Gulino 6,5
(79ʼ Spertino s.v), Rolfo 7 (85ʼ
Carpentieri s.v), Gallese 7,
Germano 6, A Lovisolo 6, Lu-
pia 6 (71ʼ Verdese s.v), Mo-
rando 7, Vitari 6, Forina 6 (56ʼ
L Menconi 5); allenatore: Giac-
chero.

Tenco e Pavese a teatro
Venerdì 7 ottobre nellʼambito della rassegna “Teatro a Veglia”

promossa dal comune di Incisa in collaborazione con il Teatro
degli Acerbi, presso il teatro nellʼex cantina sociale alle 21 va in
scena Un posto per volare, omaggio a Luigi Tenco e Cesare Pa-
vese. Un intreccio tra vita e opere dei due grandi autori piemon-
tesi, lʼuno scrittore, lʼaltro cantautore, che svela sorprendenti pa-
rallelismi in musica e prosa. Lo spettacolo è a cura di Santibri-
ganti teatro, con drammaturgia e musiche originali di Orlando
Manfredi, in scena Luca Occelli e Orlando Manfredi con la con-
sulenza artistica di Mauro Piombo e lʼinstallazione scenica di
Ivan Tozzoli.

“A testa alta” a Maranzana
Riparte da Maranzana la rassegna tra teatro e memoria “A te-

sta alta”, promossa ormai da sette anni dalla Comunità Collina-
re “Vigne e vini” sotto la direzione artistica di Luciano Nattino.
Saranno cinque appuntamenti per altrettanti comuni, di venerdì
o sabato sera, con spettacoli incentrati su personaggi del Risor-
gimento italiano, storie di memoria o di artisti contemporanei che
hanno lasciato il segno con le proprie opere.

Venerdì 7 ottobre alle 21 appuntamento presso il municipio di
Maranzana per Donne e patriarchi, canzoni e storie antiche del
Piemonte a cura di Faber Teater.

Date successive sono Quaranti (Francesca e lʼeroe, sulla ter-
za moglie di Garibaldi, 14 ottobre), Castelnuovo Belbo (Il bar-
biere di re Vittorio, 15 ottobre), Vaglio Serra (Un fruscio di ra-
gazze, omaggio da Fabrizio De Andrè, 21 ottobre), Incisa Sca-
paccino (Comʼè facile il naufragio!, 28 ottobre).

Tutte le serate sono a ingresso libero.

Al Conservatorio di Alessandria
la scuola media di Nizza
per la “Maratona musicale”
Nizza Monferrato. Nellʼambito delle Giornate Europee del Pa-

trimonio 2011, il Conservatorio “A. Vivaldi” di Alessandria ha or-
ganizzato una originale “maratona musicale”, dalle 11 alle 23 di
sabato 24 settembre. La manifestazione, intitolata “Musica in Re-
te”, ha visto la partecipazione di circa 170 studenti del Conser-
vatorio e degli istituti convenzionati con il “Vivaldi” nella “Rete per
la Formazione Musicale di Base”.

La scuola Media a Indirizzo Musicale di Nizza Monferrato, uni-
co istituto di questo grado scolastico, partecipa alla Rete grazie
al progetto “Risonanze”, avviato con il patrocinio del Comune di
Nizza, grazie soprattutto alla disponibilità e professionalità dei
docenti coinvolti nel progetto. Il progetto accoglie gli ex allievi
della scuola media intenzionati a proseguire gli studi musicali.

Nel corso della giornata si sono esibiti le pianiste Irene Ven-
turino e Nuria Turino, e i chitarristi Marco Pastorino, Camilla Cu-
smano, Martina Santamaria, Floriana Vacchina, Cristian Ruiz Or-
tega, Angela Pavlova e Pietro Riccardo Tonella. I ragazzi erano
accompagnati dalle insegnanti Marina Delle Piane (pianoforte)
e Ivana Maimone (chitarra), e dalla Dirigente prof.ssa Isabella
Cairo.

La prof.ssa Angela Colombo, vicedirettore del Conservatorio,
ha espresso viva soddisfazione per il livello delle esecuzioni pro-
poste a un pubblico attento e partecipe.

Nizza Monferrato. Con lʼinizio del nuovo anno scolastico, dopo
il meritato riposo delle vacanze estive, riprende lʼattività della gin-
nastica ritmica. La Società Ginnastica Nizza, presso il Centro po-
lifunzionale “Pino Morino” di Via Don Celi a Nizza Monferrato or-
ganizza, come ogni anno corsi di ritmica per bambini e bambini
dai 5 ai 18 anni, tenuti da qualificati istruttori federali, coordinati
dalla Direttrice tecnica e Giudice nazionale, prof.ssa Piera Mori-
no. Le lezioni si svolgeranno nelle giornate di lunedì e mercole-
dì a partire dalle ore 17,00. Le prime lezioni sono gratuite per far
conoscere e praticare, a chi volesse iscriversi per la prima volta,
la disciplina della ginnastica ritmica alle giovani leve che voglio-
no avvicinarsi a questo sport. Ricordiamo che lo scorso 24 set-
tembre a Montpellier la nazionale azzurra di Ginnastica ritmica si
è laureata, per la terza consecutiva, “campione mondiale” della
specialità. Informazioni e più completi chiarimenti si possono ot-
tenere direttamente in palestra durante lʼorario dei corsi.

GLI ARTICOLI SULLA NICESE
E SULLA VOLUNTAS CALCIO SONO

NELLE PAGINE DELLO SPORT

Festa
catechismi
all’oratorio
del Martinetto
Nizza Monferrato. Sabato 8

ottobre, presso lʼOratorio del
Martinetto, “Festa dʼinizio anno
catechistico con i... puffi” per
tutti i ragazzi delle parrocchie
nicesi.

A partire dalle ore 14,50, do-
po il ritrovo ed i saluti, segui-
ranno un momento di preghie-
ra insieme, e poi un gioco per
tutti ed infine prima del com-
miato, la merenda preparata
da mamme volenterose. Oltre
ai ragazzi che frequentano il
catechismo è gradita anche la
presenza dei fratellini e delle
sorelline.

Intervista dopo il podio europeo

Per Noemi Mattina
argento sfavillante

Campionato di calcio juniores

Il derby al Canelli
e prima vittoria

Riprendono i corsi
di ginnastica ritmica

La squadra agonistica di ginnastica ritmica.

Noemi Mattina con il suo alle-
natore Sebastiano Pastorini.
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Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet:
www.provincialavoro.al.it:
Richieste relative
alle ditte private

n. 1 - impiegata addetta al-
la contabilità, rif. n. 69572;
studio professionale ricerca
impiegata addetta alla contabi-
lità, titolo di studio diploma ra-
gioneria, età compresa tra 19
e 29 anni, contratto di appren-
distato part-time con inseri-
mento tramite periodo di tiroci-
nio di mesi 3; Acqui Terme;

n. 1 - impiegata contabile,
rif. n. 69559; azienda dellʼac-
quese cerca impiegata conta-
bile, titolo di studio ragioneria
o diploma equipollente, auto-

munita, richiesta esperienza
lavorativa nella stessa man-
sione, preferibile iscrizione li-
ste di mobilità o età apprendi-
stato (20/29 anni), tempo de-
terminato part-time ore 24 set-
timanali con buona prospettiva
di trasformazione; Acqui Ter-
me;

n. 1 - manovale in legno,
rif. n. 69462; azienda privata ri-
cerca manovale in legno ad-
detto/a manipolazione di ban-
cali (cernita a mano), taglio dei
pezzi da cambiare con seghet-
ti e sostituzione con pezzi ade-
guati usando pistole chiodatri-
ci, età fra 20 e 30 anni, titolo di
studio licenza media inferiore,
in possesso di patente B auto-
munito/a, iscritto/a nelle liste di
mobilità o età apprendistato,
tempo determinato mesi 12,
orario full-time dalle 8 alle 12 e
dalle 12.30 alle 16.30; Ovada;

n. 1 - consulente assicu-
rativo, rif. n. 69348; azienda
privata in Ovada cerca con-
sulente assicurativo (anche
prima esperienza), età 20-35
anni, in possesso di patente
B automunito, buone cono-
scenze informatiche (excel,
internet, word), diploma di
scuola media superiore, li-
bera professione (mandato
dʼagenzia + partita iva +
provvigioni), il candidato si
occuperà di gestire e am-
pliare il parco clienti e del
ramo previdenza, previsti 3
mesi di formazione, orario di
lavoro dalle 9 alle 13 e dal-
le 15 alle 18.30; Ovada;

n. 1 - assistente alla pol-
trona, rif. n. 69238; studio
dentistico ricerca assistente al-
la poltrona, età compresa tra
20 e 29 anni, titolo di studio
preferibilmente diploma odon-
totecnico o equipollente, con-
tratto di apprendistato con in-
serimento tramite tirocinio me-
si 3, part-time ore 28 settima-
nali; Acqui Terme;

n. 1 - portiere di notte e ad-
detto/a reception, rif. n.
68963; azienda privata del-
lʼovadese cerca portiere di not-
te e addetto/a reception, iscrit-
to/a obbligatoriamente nelle li-
ste di mobilità o apprendistato,
età 18-25 anni, buona cono-
scenza della lingua inglese e
francese, buona conoscenza
pacchetto office, tempo deter-
minato, orario di lavoro full-ti-
me, turni, week-end, notturno;
Ovada.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per lʼimpiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618).

Orario di apertura: al matti-
no: dal lunedì al venerdì dalle
8.45 alle 12.30; pomeriggio: lu-
nedì e martedì dalle 14.30 alle
16; sabato chiuso.

E al numero 0143 80150 per
lo sportello di Ovada, fax 0143
824455.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885), da ven. 7 a lun. 10 ottobre: Ex-amici co-
me prima (orario: ven. e sab. 20.30-22.30; dom. 16.30-18.30-20.30-
22.30; lun. 21.30).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 7 a lun. 10 ottobre: Terrafer-
ma (orario: da ven. a dom. 20.30-22.30; lun. 21.30).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, da sab. 8 a lun. 10 ottobre: Harry Potter e
i doni della morte - parte 2 (orario: da sab. a lun. 21.00).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da ven. 7 a lun. 10 ottobre: Ex-amici come
prima (orario: ven. e sab. 20.15-22.30; dom. 15.30-18.00-20.15-
22.30; lun. 21.00).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 7 a lun. 10 ottobre: Terraferma
(orario: da ven. a dom. 20.30-22.30; lun. 21.00); sab. 8 e dom. 9 ot-
tobre: I Puffi in 3D (orario: sab. e dom. 15.30-18.00).

OVADA
CINE TEATRO COMUNALE - DTS (0143 81411 - 333 1014612),
da ven. 7 a gio. 13 ottobre: Il debito (orario: ven. e sab. 20.15-
22.15; dom. 16.15-18.15-20.15-22.15; da lun. a gio. 21.00).
TEATRO SPLENDOR (0143 81411), Chiuso.

EX AMICI COME PRIMA
(Italia, 2011)
di C.Vanzina con A.Gas-
sman, E.Brignano, V.Sa-
lemme, T.DʼAcquino,
R.Memphis, N.Stefanenko.

Strenna natalizia in ante-
prima per la premiata ditta
dei fratelli Vanzina che sulla
scia del fortunato “Ex” di
Fausto Brizzi (Notte prima
degli esami) e grazie alla
sua collaborazione confezio-
nano lʼennesima commedia
di costume che satireggia
sullʼitaliano medio contem-
poraneo.

Con la consueta verve i
fratelli giocano su pregi e di-
fetti strappandoci una risata
in un momento in cui la vo-
glia di ridere è poca e sfrut-
tando gli stereotipi del nuovo
millennio: gli “ex” del titolo

sono non solo gli ex mariti o
mogli ma tutti quelli che in
qualche modo nella nostra vi-
ta hanno recitato un ruolo per
poi abbandonarlo e quindi
essere “ex”.

Fra gli episodi che vedo-
no impegnato un cast di tut-
to rispetto per la commedia
di casa nostra spicca per at-
tualità la love story che na-
sce fra un italiano appena
eletto al parlamento euro-
peo, interpretato da Vincen-
zo Salemme, e una giovane
e bellissima bionda che solo
in seguito scopre essere il
primo ministro di un paese
straniero e la disavventura
di un professionista romano
che il caso fa incrociare la
strada ed innamorare del-
lʼavvocato che difende lʼex
moglie.

Week end al cinemaCinema

MESE DI OTTOBRE
Acqui Terme. Da venerdì 7 a
domenica 9, a palazzo Robel-
lini, 14ª edizione del festival in-
ternazionale di musica con-
temporanea “Omaggio a Hora-
tiu Radulescu”: venerdì ore 21
Maurizio Barbetti, viola; saba-
to ore 20.30 tavola rotonda in
collaborazione con Universi-
dade Nova di Lisbona, ore 21
Grupo de Mùsica Contempo-
ranea de Lisboa e Brake Drum
Percussion; domenica ore 21
Grupo de Mùsica Contempo-
ranea de Lisboa. Ingresso li-
bero.
Acqui Terme. Sabato 8 e do-
menica 9, in piazza Italia,
grande festa del cioccolato
“Cioccoexpo”.
Acqui Terme. Sabato 8 e do-
menica 9, in piazza Italia, piaz-
za San Francesco, supermer-
cati Bennet e Gulliver, “Una
mela per la vita” promossa dal-
lʼAssociazione Italiana Sclero-
si Multipla, con lo scopo di so-
stenere la ricerca e i servizi de-
dicati ai giovani colpiti dalla
malattia. I volontari saranno
presenti anche a Cassine, Ca-
stelnuovo Bormida Melazzo e
Strevi.
Acqui Terme. Da venerdì 14 a
domenica 16, in piazza Italia,
“Paesi e sapori” mostra mer-
cato di prodotti regionali di ec-
cellenza.

VENERDÌ 7 OTTOBRE
Incisa Scapaccino. Per la
rassegna “Teatro a veglia”, ore
21 presso il teatro nellʼex can-
tina sociale, spettacolo di San-
tibriganti Teatro “Un posto per
volare”, un omaggio a Luigi
Tenco e Cesare Pavese. In-
gresso ad offerta, con degu-
stazione di prodotti locali. In-
formazioni: Comune:
incisa.scapaccino@ruparpie-
monte.it; Teatro degli Acerbi
339 2532921.
Maranzana. Alle ore 21 pres-
so il Municipio, per la rassegna
“A testa alta - incontri teatrali
tra storia e memoria”, Faber
Teater presenta “Donne e pa-
triarchi” canzoni e storie anti-
che del Piemonte. Ingresso li-
bero. Informazioni: Casa degli
alfieri 0141 292583 - alfieri-
house@tin.it
Trisobbio. Per la rassegna
chitarristica “Musica estate
2011”, alle 20.45, ingresso li-
bero, nellʼoratorio SS. Crocifis-
so, orchestra Junior Classica
di Alessandria, direttore Paolo
Ferrara.

SABATO 8 OTTOBRE
Ponti. Nella chiesa parroc-
chiale ore 20.30, concerto a
cura dei giovani musicisti delle
tre comunità di Denice, Monte-
chiaro e Ponti; allʼorgano Ma-
riangela Gandolfo, al pianofor-
te Giovanni Caneparo, violini e
pianoforte Nicola e Pietro Bar-
bero, Andrea Bariggi e Pietro
Caselli membri dellʼorchestra
Junior Classica di Alessandria.
Lʼevento è aperto a tutti.

DOMENICA 9 OTTOBRE
Acqui Terme. A palazzo Ro-
bellini, ore 10, premiazione 24º
concorso regionale di poesia
dialettale.
Acqui Terme. In piazza Bollen-
te, dalle 7 alle 12.30, raduno au-
tomobilistico Club Cuore Alfista.

Bergamasco. Fiera del tartu-
fo: dalle ore 10 esposizione
delle “trifole” in piazza della
Repubblica, dalle 10 alle 18,
nella cantina in “Rio-di-vino”
degustazione vini; in piazza
Barberis spettacoli e anima-
zione per bambini; dalle 9.30
alle 17 nel campo sportivo di
San Pietro mostra di falcone-
ria; ore 12 premiazione dei “tri-
folau” partecipanti, a seguire
pranzo nei ristoranti conven-
zionati; nel pomeriggio in piaz-
za San Pietro ricerca simulata
con i cani da tartufo, ore 16.30
esibizione di sbandierabori.
Castelletto dʼErro. La grande
caccia al tesoro, presso la tor-
re civica. Informazioni:
www.comune.castellettoder-
ro.al.it, 0144 342002, 338
5802034.
Giusvalla. Festa delle casta-
gne organizzata dalla parroc-
chia: ore 15 distribuzione di
caldarroste, focaccine e dolci;
gioco della boccia a premi, po-
meriggio danzante con il grup-
po “Oasi Latina”, animazione
per bambini, adulti e festa lati-
na. La manifestazione si terrà
anche in caso di maltempo es-
sendo in aree coperte.

LUNEDÌ 10 OTTOBRE
Cairo Montenotte. “Rime,
canzoni, canzonieri” conversa-
zioni sulla poesia di Dante e
Petrarca, nella sala “A. De Ma-
ri” di Palazzo di Città, ore 21:
“Non solo Beatrice - Così nel
mio parlare voglio essere
aspro”; relatore prof. Luca
Franchelli.

GIOVEDÌ 13 OTTOBRE
Acqui Terme. Passaggio della
gara ciclistica “Giro del Pie-
monte”, in via Cassarogna, via
Moriondo, corso Bagni.

VENERDÌ 14 OTTOBRE
Acqui Terme. In biblioteca ci-
vica, ore 18, per i 150 anni del-

lʼunità dʼItalia, presentazione
volume “Angelo Brofferio e
lʼunità incompiuta: la biografia
intellettuale di un democratico
nel Risorgimento” di Laurana
Lajolo e Vittorio Croce, Viglon-
go Editore.
Quaranti. Alle ore 21 nel salo-
ne comunale, per la rassegna
“A testa alta - incontri teatrali
tra storia e memoria”, la Casa
degli Alfieri presenta “France-
sca e lʼeroe” la terza moglie di
Garibaldi racconta e si raccon-
ta, con Patrizia Camatel. Infor-
mazioni: Casa degli alfieri
0141 292583 - alfierihou-
se@tin.it

SABATO 15 OTTOBRE
Castelnuovo Belbo. Alle ore
21 in Municipio, per la rasse-
gna “A testa alta - incontri tea-
trali tra storia e memoria”, il
Teatro degli Acerbi presenta “Il
barbiere di re Vittorio”, confi-
denze e segreti del primo re
dʼItalia, con Fabio Fassio. In-
formazioni: Casa degli alfieri
0141 292583 - alfierihou-
se@tin.it

DOMENICA 16 OTTOBRE
Castelletto dʼErro. “Il cinema
medievale”: esposizione di co-
stumi, armi e suppellettili da al-
cuni grandi film storici; gli stun-
tmen mostreranno come na-
scono le “scene dʼazione”;
presso la torre medievale. In-
formazioni: www.comune.ca-
stellettoderro.al.it, 0144
342002, 338 5802034.
Serole. 36ª sagra delle caldar-
roste: dalle 15 intrattenimenti
musicali sulla piazza del con-
centrico, distribuzione di cal-
darroste cotte nelle tipiche pa-
delle, servizio bar, giochi vari.
Sessame. Festa di fine ven-
demmia e giornata del Bra-
chetto e delle tipicità di Langa:
ore 10.30 mercatino di prodot-
ti tipici, rassegna ed esposizio-
ne di moscato e brachetto, ro-

biola di Roccaverano, mostar-
da di brachetto, amaretti e tor-
rone, miele, salumi, olio, fiori,
ceramiche, macchine agricole;
ore 12 arrivo partecipanti cam-
minata naturalistica “Sui sen-
tieri del Brachetto” (info 0144
88055); dalle 12.30 pranzo
presso la Pro Loco (euro 17),
dalle 15 giochi per bambini con
il clown “Babuccia” e grande
“pentolaccia” con tanti premi,
dalle 17 pizza cotta nel forno a
legna e bibita (euro 5); anima-
zione musicale con Sir Wil-
liam; il ricavato sarà utilizzato
per lʼacquisto di nuovi giochi
per bambini nel parco adia-
cente alla chiesa del paese.

Nati: Filippo Zdravkovski, Akil
Daja, Leonardo Rizzoglio.
Morti: Monica Timossi, Cateri-
na Scarsi, Bajram Oruci, Cate-
rina Giachero, Margherita Ro-
vera, Giuseppe Alfredo Longo-
ne, Giuseppe Viscardo, Danie-
le Farinetti, Iolanda Foglino,
Giovanni Domenico Sorato,
Antonio Mucci, Ines Maschio,
Teresa Corte.

Gli appuntamenti nelle nostre zone

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale
112 Carabinieri
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri
emergenza

VALUTAZIONE RISCHI snc

Documento di valutazione dei rischi (DVR)
Corsi di formazione aziendale (RSPP, primo soccorso, RLS)

Medicina del lavoro

Via Giordano Bruno, 9 - Acqui Terme
Tel. 0144 356594 - Fax 0144 352104 - Cell. 333 4909227

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI

ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

6.54 7.38 9.41
12.09 13.16 14.03
17.101) 18.14 20.17

9.41 12.09
13.16 16.40
18.14 20.17

7.06 9.46
13.23 15.12
17.29

6.16 7.00 7.40
9.46 13.23 15.12

15.58 19.42

6.15 7.316) 9.44
13.10 15.05 15.53
18.086) 19.41 20.441)

1.32B) 7.28 8.38
10.17 11.391-8) 13.39
14.38 15.40 17.06
18.151) 19.051) 19.441)

20.39 22.00

7.288) 8.52
10.238) 11.55
13.228) 14.58
15.54 17.23
19.083) 20.318)

22.008)

3.55B) 5.20 6.10
7.03 7.40 8.541-7)

10.27 12.15 13.16
14.14 15.54 17.16
18.17 20.49

6.02 7.36
9.00 10.34

12.03 13.34
16.01 17.447)

19.167) 20.49

5.53 6.57 7.595)

9.45 12.10 13.17
14.04 17.111) 18.215)

20.18

9.44 13.10
15.05 17.27
19.32

6.00 9.45
12.10 13.17
16.41 20.18

7.25 8.44 10.251-B)

12.06 13.58 15.08
16.072) 17.011) 18.11
19.341) 20.181-10) 20.421-B)

21.441-B)

10.03 14.02
16.00 18.11
20.15

5.151-B) 6.05 6.32
6.55 7.37 8.52

10.58B) 13.11 14.10
16.15 17.191) 18.20
19.501-B)

8.00 11.36
14.10 16.15
18.19

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE: 1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato. 3) Si ef-
fettua il sabato e i festivi. 5) Fino a San Giuseppe di Cairo. 6) Da San Giuseppe di Cairo.
7) Fino a Genova P.P. 8) Da Genova P.P.. 10) Proveniente da Torino P.N. 11) Per Torino P.N.
B) Servizio bus sostitutivo.

Orario
dell’ufficio IAT

Acqui Terme. Lʼufficio IAT
(informazione ed accoglienza
turistica), sito in piazza Levi 12
(palazzo Robellini), osserva fi-
no al 31 ottobre 2011 il se-
guente orario: dal lunedì al sa-
bato 9.30-13, 15.30-18.30; do-
menica e festivi 10-13. Da giu-
gno a settembre, domenica e
festivi 15.30-18.30.

Tel. 0144 322142, fax 0144
770288, e-mail: iat@acquiter-
me.it - www.comuneacqui.com

Stato civile
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DISTRIBUTORI: Festivi: in funzione il servizio Self Service.
EDICOLE: Nei giorni festivi: sempre aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Gai Ca-
vallo (Dr. Merli), il 7-8-9 ottobre 2011; Farmacia Dova (Dr. Bo-
schi), il 10-11-12-13 ottobre 2011.
FARMACIE turno notturno (ore 20,30-8,30): Venerdì 7 ottobre
2011: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Cen-
tro commerciale - Canelli; Sabato 8 ottobre 2011: Farmacia Gai
Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 -
Nizza Monferrato; Domenica 9 ottobre 2011: Farmacia Marola
(telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro commerciale - Canelli;
Lunedì 10 ottobre 2011: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141
721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Martedì 11 otto-
bre 2011: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360)
- Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Mercoledì 12 ottobre
2011: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 1 - Ca-
nelli; Giovedì 13 ottobre 2011: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef.
0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; U.R.P.-Ufficio relazioni con il
Pubblico- numero verde 800-262590-telef. 0141.720.517 (da lu-
nedì a venerdì, 9-12,30/martedì e giovedì, 15-17)- fax
0141.720.533- urp@comune.nizza.at.it
Ufficio Informazioni Turistiche - Via Crova 2 - Nizza M. - telef.
0141.727.516; Sabato e Domenica: 10-13/15-18; Enel (infor-
mazioni) 800 900 800; Enel (guasti) 803 500; Gas 800 900 777;
Acque potabili 800 969 696 (clienti); Acque potabili 800 929 393
(guasti).

DISTRIBUTORI - dom. 9 ottobre - in funzione gli impianti self
service.
EDICOLE dom. 9 ottobre - via Alessandria, corso Bagni, reg.
Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia (chiuse
lunedì pomeriggio).
FARMACIE da ven. 7 a ven. 14 ottobre - ven. 7 Terme; sab. 8
Bollente, Terme e Vecchie Terme (Bagni); dom. 9 Bollente; lun.
10 Centrale; mar. 11 Caponnetto; mer. 12 Cignoli; gio. 13 Terme;
ven. 14 Bollente.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117.

DISTRIBUTORI: Domenica 9/10: A.P.I., Rocchetta; LIGURIA
GAS, via della Resistenza, Cairo.
FARMACIE: Domenica 9/10, ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Farma-
cia Rodino, via dei Portici, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia Fumagalli, Altare.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 800900777.

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; lʼedicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 7 ot-
tobre 2011: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Ita-
lia/Centro commerciale - Canelli; Sabato 8 ottobre 2011: Farma-
cia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Al-
berto 44 - Nizza Monferrato; Domenica 9 ottobre 2011: Farma-
cia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro commer-
ciale - Canelli; Lunedì 10 ottobre 2011: Farmacia Dova (Dr. Bo-
schi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferra-
to; Martedì 11 ottobre 2011: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (te-
lef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Mer-
coledì 12 ottobre 2011: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) -
Via Alfieri 1 - Canelli; Giovedì 13 ottobre 2011: Farmacia Dova
(Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Mon-
ferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa
0141.822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambula-
torio e prelievi di Canelli, 0141.832525; Carabinieri (Compa-
gnia e Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia
(Pronto intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711;
Polizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800969696 - autolettura, 800085377 - pron-
to intervento 800929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 3474250157.

Notizie utili Nizza M.to

Notizie utili Canelli

Notizie utili Acqui Terme

Notizie utili Cairo M.tte

Siamo inquilini di due allog-
gi in un condominio. Il proprie-
tario del nostro alloggio è una
società di cui non conosciamo
neppure il titolare. A riscuotere
lʼaffitto ogni mese passa un in-
caricato, che ci lascia la rice-
vuta. Più di una volta abbiamo
fatto le nostre lamentale allʼin-
caricato, per come si gestisce
il condominio. In particolare
vorremmo poter riferire al pa-
drone di casa della sporcizia e
disordine che regna nelle sca-
le, dove viene settimanalmen-
te una signora che fa finta di
pulire, ma in realtà non racco-
glie nemmeno le cartacce. Co-
sì altrettanto vorremmo chie-
dere di installare i contatori
dellʼacqua fredda e dellʼacqua
calda, per evitare di dividere le
spese con una divisione per al-
loggio, senza tenere conto del
numero di abitanti e dei con-
sumi. Saranno piccole cose,
ma ci teniamo in particolare
modo sulla pulizia delle scale
ed anche che i consumi del-
lʼacqua siano regolati secondo
il reale utilizzo.

Abbiamo già parlato con
lʼamministratore, che ci ha rife-
rito di dover seguire quello che
le assemblee deliberano. A
sentire lui, noi non abbiamo di-
ritto di dire la nostra alle as-
semblee, anche se sono pro-
blemi che ci riguardano da vi-
cino. Anche lʼincaricato della
Società proprietaria degli al-
loggi non sembra preoccupar-
si granché dei nostri problemi.

Tutte le volte che lo abbiamo
interpellato, lui ci ha detto che
ne avrebbe parlato con la Pro-
prietà. Con nessun risultato.
Da due anni a questa parte (e
cioè da quando siamo entrati
negli alloggi) le cose stanno
come allʼinizio.

Per questo motivo chiedia-
mo se e come si possa fare
qualche cosa per rimediare a
questi problemi. Non possia-
mo partecipare alle assemblee
di condominio, visto che questi
argomenti ci toccano da vici-
no?

***
La regola generale che vige

nei rapporti tra inquilini e con-
dominio, è che i primi non so-
no direttamente coinvolti né in
tema di decisioni, né in tema di
spese. Da un lato, gli inquilini
non hanno la possibilità di par-
tecipare alle assemblee con-

dominiali, né di decidere al po-
sto dei proprietari. Dallʼaltro, il
condominio non ha potere im-
positivo nei confronti degli in-
quilini. Gli oneri condominiali,
anche quelli relativi ai consu-
mi, non sono riscuotibili diret-
tamente da loro. Lʼamministra-
tore può farsi pagare solamen-
te dal proprietario. E sarà que-
stʼultimo a dover recuperare
quanto la legge gli consente.

Da questa regola generale,
deriva la estraneità dellʼinquili-
no nei confronti del condomi-
nio. Fanno eccezione le deli-
bere che riguardano le modali-
tà di gestione e delle spese di
riscaldamento centrale e di
condizionamento dʼaria. Per
questi argomenti non è il pro-
prietario che dovrà comparire
e decidere alle assemblee, ma
gli inquilini, che dovranno es-
sere appositamente convoca-
ti.

Sulla base di queste pre-
messe, si può ben compren-
dere come il primo dei due ar-
gomenti sia inibito alle decisio-
ni dei Lettori. Costoro però po-
tranno presentare le proprie la-
mentale direttamente al padro-
ne di casa, il quale sarà diret-
tamente responsabile nei loro
confronti della cattiva gestione
delle pulizie delle scale.

Per quanto invece riguarda
la ripartizione delle spese per
il consumo dellʼacqua va fatta
una precisazione. Non vi è
dubbio che inquilini (e proprie-
tari) debbano pagare le spese
di quelli che sono i consumi
dellʼacqua, oltre alle spese fis-
se. Pertanto i Lettori avranno
diritto a pretendere la installa-
zione di contatori destinati alla
relativa misurazione.

Discorso leggermente diver-
so è quello relativo alle spese
per lʼacqua calda. Dal quesito
si comprende che il servizio di
acqua calda è centralizzato. E
quindi relativamente a questo
punto, gli inquilini avranno di-
ritto di partecipazione e di voto
nelle assemblee dove si discu-
te e si delibera dellʼargomento.
In ogni caso, è fermo il loro di-
ritto di pagare gli effettivi con-
sumi, per i quali le unità immo-
biliari dovranno essere dotate
di apposito contatore.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a LʼAncora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

DISTRIBUTORI: Esso (con bar) e GPL via Molare, Agip e Shell,
via Voltri; Shell e Agip (con bar), via Gramsci; Kerotris, solo self
service, (con bar) strada Priarona; Api con GPL, Total (con bar)
e Q8, via Novi. Sabato pomeriggio sino alle ore 19,30 aperti Shell
di via Gramsci e Shell di via Voltri; per tutti gli altri sabato pome-
riggio e festivi self service. Shell di via Voltri è chiuso il giovedì
pomeriggio e la domenica; Shell di via Gramsci è chiuso il mar-
tedì pomeriggio e la domenica.
EDICOLE domenica 9 ottobre: via Cairoli, piazza Castello, via
Torino.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 8 ottobre al-
le ore 8,30 al sabato successivo, 15 ottobre, alle ore 8,30: Gar-
delli, corso Saracco, 303 - tel 0143 80224.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; I.A.T. Informazioni Accoglien-
za Turistica: 0143 821043; Orario dal 1° marzo: lunedì chiuso;
martedì 9-12; mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-
18; domenica 9-12; Biblioteca Civica: 0143 81774; Scuola di
Musica: 0143 81773; Cimitero Urbano: 0143 821063; Poli-
sportivo Geirino: 0143 80401.

Notizie utili Ovada
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ACQUI TERME
Galleria Artanda - via alla Bol-
lente 11 (tel. 0144 325479,
www.galleriartanda.eu): dal 22
ottobre al 30 novembre, mostra
personale di Roberto Gaiezza,
“Introspezioni”.
Galleria Repetto - via Amen-
dola 21/23 (tel. 0144 325318,
www.galleriarepetto.com): fino
al 26 novembre, Bonalumi.
Opere 1960-1995. Orario: da
lunedì a sabato 9.30-12.30,
15.30-19.30.
Globart Gallery - via Galeazzo
38 (tel. 0144 322706, www.glo-
bartgallery.it): fino a sabato 22 ot-
tobre, mostra delle opere diAchil-
le Perilli. Orario: il sabato dalle 10
alle 12 e dalle 16 alle 19.30, al-
tri giorni appuntamento.
Palazzo Chiabrera - via Man-
zoni 14: fino al 16 ottobre, mo-
stra personale di Giuseppe Gal-
lione. Orario: da martedì a do-
menica 10-12.30, 16-18.30.
Palazzo Robellini - piazza Le-
vi: dal 22 al 28 ottobre, mostra
di British Institutes. Inaugura-
zione sabato 22 ottobre ore 17.
Orario: tutti i giorni 17-19. Al
mattino su prenotazione per le
scuole.

CAIRO MONTENOTTE
Sale del Palazzo di Città in
piazza della Vittoria - dallʼ8 al 17
ottobre, “Viaggio nella terra del
pensiero”, mostra personale di
Francesco Liriti, artista cairese.
Inaugurazione sabato 8 ottobre
ore 18. Orari: feriali 9-12, 14.30-

18; festivi 16-19; ingresso libe-
ro. Informazioni: urp@comune-
cairo.it - 019 50707307.

SANTO STEFANO BELBO
Museo casa natale di Cesare
Pavese - dallʼ8 al 30 ottobre,
mostra personale di Giovanna
Sardo “Paesaggi e colori di Lan-
ga”. Inaugurazione sabato 8 ot-
tobre ore 16. Orario: sabato e
domenica 10-12, 15-18. Per in-
formazioni: 389 5118110.

VISONE
Chiesa di San Rocco - fino al
9 ottobre, mostra collettiva di
Serena Baretti e Claudio Zuni-
no. Orario: dal venerdì alla do-
menica 10-12, 16-19, 21-23. Gli
altri giorni su appuntamento 339
1213800.

CASTELLI APERTI
Domenica 9 ottobre: Rocca
Grimalda - ore 15-17.30 visita
al castello (biglietto di ingres-
so); ore 17.30 (ingresso gratui-
to) si esibisce la Swing String
Band, nellʼambito della 3ª ras-
segna “A cori uniti nel parco”.
Per informazioni: www.castel-
loroccagrimalda.it - 0143
873128, 334 3387659. Berga-
masco - il Castello ospita la
collezione di cimeli raccolti dal-
lo sceneggiatore Carlo Leva nel
corso della sua carriera (orario
15-18.30, ingresso 6 euro).

Per conoscere le strutture in
dettaglio e per informazioni su-
gli orari di visita: www.castel-
liaperti.it - info@castelliaperti.it
- 334 9703432.

Mostre e rassegne
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